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E' morto in carcere 
Mastrolla, il doganiere 
che truffò un miliardo 
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Oggi due pagine 
dedicate 

allo « speciale libri » 
• — — Pagg. 8 e 9 -

Intense giornate di consultazioni tra i partiti in un clima di accresciute difficoltà 

LA SITUAZIONE POUTICA SI AGGRAVA . 
per l'assenza di positive risposte della DC di'Pechino 

Tensione nella capitale cinese 

I miliziani 
presidiano 

L'inasprirsi dei problemi sottolineato da un'iniziativa di De Martino, che si è incontrato con Moro e Zaccagnini e che oggi avrà un colloquio 
con Berlinguer - Prospettata l'ipotesi delle elezioni se non vi sarà un «rinvigorimento» del quadro politico - L'aborto ritorna al «comitato dei 18» 

Quadro 
confuso 

La situazione politica si pre
senta indubbiamente aggrava
ta. Se è certo cìw il voto del
la settimana scorsa alla Ca
mera sull'aborto, col voltafac
cia democristiano e con la 
confluenza dei suffragi fasci
sti, ha impresso un'accelera
zione negativa a tutto il qua
dro, è anche certo che non 
sono solo qui le rodici della 
diffusa sensazione di malesse
re e di incertezza. La DC non 
è stata finora capace di pre
sentare .soluzioni accettabili 
per rimediare — cosa che sa
rebbe pur sempre possibile — 
alla rottura verificatasi sul te
ma dell'aborto. Ma la DC e 
il governo democristiano non 
appaiono neppure capaci di in
dicare e projtorre coerenti vie 
d'uscita su tutto il complesso 
dei problemi politici, econo
mici, sociali che così seria
mente travagliano il Paese e 

4n primo luogo le masse popo
lari e lavoratrici. 

I ministri sono divisi tra lo
ro anche sulle misure di ca
rattere tecnico da assumere 
per fare fronte alle più imme
diate difficoltà economiche. 
per non parlare della man
canza di una sfrateoia miran
te alla ripresa su basì nuore 
dell'atticità prodiittira. alla 
difesa e all'incremento dell'oc
cupazione. alla progressiva li
quidazione delle posizioni di 
parassitismo, di spreco, di e-
vasione fiscale. Il ministro del 
Tesoro polemizza pubblicamen
te col governatore della Ban
ca d'Italia. Neanche sul prez
zo della benzina e sulla re
golamentazione del consumo 
dei carburanti si riesce a rag
giungere una intesa. La Mal
fa si è visto costretto a inter
rompere in queste condizioni. 
le consultazioni che aveva av
viato per cercare una più am
pia base di accordo su un pro
gramma economico d'emergen
za. 

E' dunque in una cornice 
assai confusa che si vanno 
svolgendo, in questi giorni e 
in queste ore, riunioni degli 
organismi dirigenti dei partiti 
e incontri tra gli esponenti po
litici. In effetti è la crisi in
terna della DC, crisi non ri
solta anzi ulteriormente acu
tizzata, che si riverbera sul 
governo e di conseguenza sul
l'intero Paese. 

I comunisti hanno indicato 
nelle ultime settimane, sia sui 
problemi economico sociali, sia 
sulla questione dell'aborto, sia 
sui più generali temi della prò- j do'iw u n d soluzione di cmei-

Giornnta politica eccezional
mente intensa, anche quella 
di ieri: molti incontri, mol 
tissime dichiarazioni. Si par
la ormai non soltanto della 
legge sull'aborto, ma di tutto. 
Ijerché tutto £ in discussione. 
La tensione aumenta e il qua
dro si sta palesemente aggra
vando: la Democrazia cristia
na non è in grado di dare una 
risposta positiva ai problemi 
che si pongono in un panora
ma che presenta in molti cam
pi — a partire da quello del 
la politica economica — evi
denti segni di marasma. 

Dopo la decisione di trasfe
rire nuovamente in commis
sione la legge per l'aborto 
(rientra così in funzione il 
comitato dei 18). la questione 
di un chiarimento politico è 
stata posta dai socialisti. Fran
cesco De Martino ha presie
duto nella mattinata una riu
nione della Direzione del suo 
partito, poi, nel pomeriggio, 
si è incontrato prima con Mo
ro a Palazzo Chigi, poi con 
Zaccagnini nella sede del 
gruppo socialista della Came
ra. Oggi il segretario del PSI 
si incontrerà con il compa
gno Enrico Berlinguer, quin
di tornerà di nuovo dinanzi 
alla Direzione socialista. 

Quali sono i termini dell'ini
ziativa socialista? Il (ilo con
duttore di una delle più dif
ficili fasi politiche di questi 
ultimi tempi lo si può rintrac
ciare nelle ripetute dichiara
zioni che De Martino ha fat
to. prima e dopo gli incon
tri. sotto l'incalzare delle do
mande dei giornalisti, e at
traverso momenti di vera e 
propria bagarre, con o senza 
l'occhio delle telecamere da
vanti. Documenti ufficiali, in
fatti. non ve ne sono. Dopo 
l'incontro con Moro, De Mar
tino ha spiegato quali sono 
le alternative da lui prospet
tate al presidente del Consi
glio (ovviamente, in questa 
sede il tema principale non 
poteva essere quello dell'abor
to. data la dichiarazione di 
e neutralità » del monocolore 
di fronte alla questione). Nel
la riunione della Direzione so
cialista — gli è stato chie
sto — sono emersi elementi 
di crisi? « San è esatto — ha 
risposto De Martino —. Si è 
fatto un esame della si!un
zione e si sono espresse pre
occupazioni per l'aggravarsi 
del momento economico e po
litico. Si è parlato della ne-
cessj^, di definire iniziative 
che portino a un rinvigorimen
to della situazione. Se ciò non 
dovesse avvenire — ha subito 
aggiunto — bisognerà convin
cerci dell inevitabilità delle 
elezioni anticipate >. Per « rin-
vigorimento della situazione ». 
De Martino e i socialisti — 
come hanno chiarito alcuni 

j esponenti del partito — inten-

Innocenti : 
una vittoria 

per tutti 
dopo ben 
132 giorni 

di occupazione 
I lavoratori dell'Innocenti, riuniti in 

assemblea, hanno deciso di por fine al 
presidio dello stabilimento di Lambrate. 
in seguito al perfezionamento dell'accor
do tra la GEPI-De Tomaso e la British 
Leyland per la cessione della febbrica. 
In un'atmosfera di commozione ed entu
siasmo l'assemblea, svoltasi nel salone 
della mensa, che ha visto svolgersi tutte 
le più importanti riunioni dei 132 giorni 
di occupazione, ha sottolineato le ragioni 
che hanno permesso la conclusione po
sitiva della vicenda: l'appoggio e la 
solidarietà tenacemente ricercata degli 
altri lavoratori, della città, dei parti t i 
democratici, degli enti locali, delle par
rocchie di Milano. Ora, una volta impe
dita la dispersione di un grande patri
monio umano e materiale, si pongono i 
problemi della ripresa al più presto del
l'attività e come garantire un effettivo 
sviluppo produttivo dello stabilimento. 
\ella foto: Un momento dell'assemblea. 
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Un articolo del « Quotidiano del Popolo » 
parla della lotta in corso e attacca Teng con
tro il quale «va diretta la punta della lancia» 

l 'n raduni) di alcune deci 
ne di migliaia di miliziani ha 
avuto luogo oggi a l'echino. 
(ili operai e i contadini della 
milizia erano armati di lini 
ghi bastoni, ma — nonostan
te l'atmosfera ancora tesa — 
tutto si è svolto secondo una 
meticolosa organizzazione e 
senza incidenti. I.a stampa ci 
nese di oggi non fa cenno 
degli incidenti dei giorni scoi
si, ma un editoriale del Quo
tidiano del popolo mette in 
guardia contro * le voci che 
f.i circolare il nemico «li clas 
se e gli incidenti che esso 

pro\oca per attizzare una 
parte delle masse contro l'al
tra. (KM- salxit.ire la rtvolu 
/ione e la produzione ». 
11 (Quotidiano del Popolo torna 
a parlare di * divistone » nel 
Comitato centrale, sottolinea 
il carattere * complesso > del
la lotta dì classe in corso e 
fa cenno di « nuove tendenze 
della lotta di classe > stessa. 
Teng llsiao pmg viene defini
to J il rappresentante genera
le della lMirghesia » e-.atro il 
quale •> \ a diretta la punta 
della lancia >. 

IN ULTIMA 

Gli incidenti 
della Tien An Men 

. 

Ieri sera riunione interministeriale per definire le posizioni 

Stamane l'incontro governo-sindacati 
Scheda: attendiamo impegni concreti 

Un documento della Federazione CGIL CISL UIL sarà illustrato a Moro - Ribadito dal segretario della CGIL che scala mobile e contratti non 
fanno parte del confronto - Chiesta la revisione sulle misure fiscali e creditizie * La questione della benzina • Colloquio fra Colombo e Baffi 

spettiva politica, soluzioni rea
listiche, le quali tenevano e j 
tengono conto — prima d'ogni ; 
altra cosa — della pesante si- I 
tuazione di crisi in cui il Pae- t 
xe si trova. Siamo i primi ad > 
a r e r e piena consapevolezza di ; 
quanto sia difficile, oggi, tro- i 
rare vie d'uscita positive. Ma 
pensiamo che occorra ancora I 
fare ogni sforzo perché que
ste vie vengano trovate, e il i 
filo delle trattative non si • 
spezzi. Da questo punto di vi- \ 
sta. i prossimi giorni possono . 
essere decisivi. \ 

genza, con la partecipaz.one. ! 

cioè, in qualche forma, di tut- I 
te le forze democratiche. . 

Quali temi sono stati discus- j 
si con Moro? * Si tratta — ha i 
detto De Martino — degli [ 
stessi temi. Quelli della si- j 
tuazione economica rimango- ' 
no prevalenti, anche se si è ! 
inserito V "incidente" della- > 
borio ». Ma sull'aborto è pos- ' 
>.bile una soluzione? e SiilJ'a- ; 
borio — ha risposto il segre- ' 

c. f. i 
(Segue in ultima pagina) i 

Presidiate 
le aziende 
metalmec

caniche 
La lotta per i rinnovi contrattua

li. inaspritasi in seguito all'atteggia
mento intransigente assunto dal pa
dronato e alle « interferenze » del 
governo ha visto ieri la compatta 
mobilitazione di un milione e mezzo 
di metalmeccanici ai quali, in mol
te città, si sono uniti gli edili, i chi
mici e i lavoratori dì altre categorie 
impegnati nelle vertenze per ì con
tra t t i . In tutt i gli stabilimenti me
talmeccanici il lavoro è s ta to sospe
so per quat t ro ore. mentre le porti
nerie sono state presidiate dai lavo
ratori per l'intera giornata con il 
blocco delle mere, in uscita. Domani 
scenderanno m lotta i lavoratori del
l'edilizia «oltre un milione» con uno 
sciopero nazionale di otto ore. A Ro
ma si svolgerà una manifestazione dal
l'Esedra a S. Apostoli, 
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Ergastolo 
confermato per 

il fascista 
Mario Tuti 

La Corte di assise di appello di 
Firenze ha confermato per Mario 
Tuti. il fascista assassino di Empoli. 
la pena dell'ergastolo per l'uccisione 
dei due sottufficiali Falco e Ceravo 
lo. Tuti ha accolto la sentenza con 
la solita aria cinica che ha osten 
ta to nei due giorni del processo. Ha 
confermato ai giornalisti di conside
rarsi un pneioniero di guerra e si 
è lasciato andare anche ad una se
rie di citazioni che volevano appari
re colte. Dal pubblico e stato più 
volte rimbeccato e chiamato «assas
sino ». Quando il presidente della Cor
te d'appello ha letto la sentenza il 
geometra fascista ha detto che la 
pena dell'ergastolo e 1 "atteggiamen-
to del pubblico contro di lui confer
mavano che egli poteva ritenersi un 
« valido nemico del regime ». 
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Le proposte uscite dalla Conferenza agraria del PCI 

Per l'agricoltura una strada diversa 
Dal momento in cui la crisi 

economica e sociale del paese 
si è manifestata in tutta la 
sua gravità, i comunisti hanno 
cercalo di indagare sulle ra
gioni di fondo che l'hanno 
provocata e di dare delle in
dicazioni per uscirne. Nel 
quadro di questa ricerca, si è 
svolto il convegno organizzato 
a Roma dal CESPE sui condi
zionamenti internazionali del
la nostra economia, e nei gior
ni scorsi abb.amo tenuto. 
sempre con gli stessi intendi
menti. la Conferenza agraria 
nazionale indetta dal PCI. 
Si tratta di un ampio, com
plesso o articolato lavoro che 
ha impegnato le nostre orga
nizzazioni e un gran numero 
di quadri comunisti nelle re

gioni. nelle amministrazioni ; misure fiscali, manovre mone-
locali, nelle università, nei i tarie e strette creditizie senza 
centri di ricerca, sollecitan- [ intervenire nelle strutture eco-
do e ricevendo un contributo i nomiche; non è pensabile av-
importante da parte di altre | viare una riconversione indù-
forze di diversa ispirazione no- ! striale se non si muta radical-
litica e culturale. mente la vecchia politica agri-

Con la convocazione della cola. 
Conferenza agraria abbiamo Ci premeva e ci preme rile-
voluto sottolineare che una 
delle cause — non certamen
te l'ultima — della fragilità 
del nostro apparato produtti
vo va ricercata nelle condi
zioni in cui si trova l'agricol
tura, nei rapporti tra questa 
e l'industria e negli squilibri 
economici, territoriali e socia
li che questo rapporto ha de
terminato. Abbiamo voluto sot
tolineare che non è pensabile 
affrontare la crisi solo con 

vare i nodi che bisogna scio
gliere per cambiare non solo 
la politica agraria, ma anche 
la politica industriale e il tipo 
di sviluppo economico attuale. 

Tra questi ricordiamo anzi
tutto la politica comunitaria. 
che ha provocato distorsioni 
profonde non solo in agricoltu
ra . ma in tutta l'economia del 
paese. Le nostre proposte ten
dono a difendere gli interessi 
dell' agricoltura nazionale nel 

quadro di una diversa poli
tica europea, guardando agli 
interessi complessivi dei pro
duttori e dei consumatori, e 
quindi chiamando la classe 
operaia e i lavoratori italiani 
ed europei a elaborare una 
polisca comune col contribu
to dei comunisti, dei socialisti. 
di certi settori della social
democrazia e della Democra
zia cristiana. 

Proponiamo cioè l'elabora
zione di una politica diversa 
da quella attuale, fondata sul 
protezionismo e sugli interessi 
delle grandi società multina
zionali. le cui contraddizioni 
sono tali da incidere sui livel
li di produzione e di produtti
vità dell'agricoltura europea 
ed a creare squilibri talmen

te acuti che ne viene messa in 
discussione la stessa esi^ten 
za della Comunità europea. Le 
riunioni dei ministri » euro
pei » d, questi giorni sono 
una conferma. All'europeismo 
retorico e di facciata di tanti 
governanti noi contrapponiamo 
una politica che rinnovi le 
strutture agricole e superi la 
separazione dell' agricoltura 
dall'industria anche a livello 
europeo, e quindi una politica 
che interessi non solo certi 

t strati di produttori come è sta-
j to finora, ma la classe ope-
! raia. i lavoratori e tutte le 
i forze produttive; una politi-

i Emanuele Macaluso 
I (Segue in vìtima pagina) 

Governo e sindacati affron
tano s tamane, nel corso di 
una riunione il cui inizio è 
previsto per le ore 11 a Pa
lazzo Chigi, le questioni con
nesse alla situazione econo
mica con particolare riferi
mento ai provvedimenti di 
s tret ta fiscale e creditizia 
•varati ai primi di marzo. 

Nella serata di ieri si sono 
riuniti i ministri Colombo. 
Andreotti. Toros, Donat Cat-

• tin. De Mita e Bisaglia. In 
i questa riunione, presieduta da 
I Moro e terminata alle 21.30. 
• il governo avrebbe dovuto de-
: finire la posizione da portare 

ai sindacati. Contrariamente 
a quanto accade di solito, i 
ministri, lasciando Palazzo 
Chigi, non hanno voluto ri
lasciare ai giornalisti alcuna 

I dichiarazione nel mento del-
i le questioni discusse. Hanno 
j detto solo di aver parlato di 
! problemi generali e che si ac-
j cingono a sentire cosa chic-
i dono i sindacati, quasi che le 
! precise proposte avanzate dal-
I la Federazione CGIL CISL 
I UIL non fossero ancora note 
i al governo. L'incontro di ieri 
I ha fatto seguito a due riunio-
i ni che si sono svolte sabato e 
j lunedi nel corso delle quali, in 
1 un clima di progressiva incer-
j tezza. di aggravati dissensi, di 
, confuse polemiche, si è di-
i scusso essenzialmente delie 

questioni salariali, della sca
la mobile e quindi della « mo
derazione » da chiedere ai sin-

' dacati. 
! Ha fatto da sfondo una pò 
, lemica violenta tra ì ministri 
j Donat Cai!in e Colombo da 

un lato e Andreotti e Stam-
mati dall 'altro sulla .ntrodu 
z:one del doppio prezzo delia 
benzina. E' rimasto assente 
qualsiasi discorso di prospet
tiva e innanzitutto di ricon
versione industriale e di ri
presa produttiva. 

Sempre ieri si sono incon
trati Colombo e il governa
tore de'.!a Banca d'Italia. Que
st 'ultimo nei giorni scorsi era 
stato a t taccato dal ministro 
del Tesoro a proposito della 
politica monetaria. In un co 
municato l'incontro di ieri 
viene definito « cordiale ». 

I sindacati dal canto loro 
presenteranno oggi al gover
no il documento che hanno 
preparato nella riunione del 
la segreteria unitaria di lu
nedi. 

Del documento non è sta
to reso noto il testo ufficia
le. Si sa comunque che esso 
ribadisce la posizione già e 
spressa dalla Federazione sin
dacale in questi giorni sia 
sulle questioni della ripresa 

economica sia sui temi sa
lariali. 

Il compagno Rinaldo Sche
da. segretario confederale 
della Cgil, ha sottolineato, in 
una dichiarazione al nostro 
giornale, gli obiettivi di fon
do che i sindacati pongono 
al governo. 

« L'incontro con il governo 
avviene ad oltre un mese dal
la prima richiesta avanzata 
dalla segreteria della Federa
zione. Già il fatto di aver 
lasciato trascorrere alcune 
set t imane da quella richie
sta. mentre si aggrava ulte
riormente la situazione eco
nomica. è molto negativo. 
Ma più preoccupante è la 
pressione esercitata in que
sti giorni, anche da uomini 
di governo e da bene indivi
duati settori politici e orga
ni di stampa, nei confronti 
delle Confederazioni, parche 
il tema centrale dell'incon
tro di Palazzo Chigi diventi 
la questione salariale (scala 
mobile, le vertenze contrat-
tuali e la contrattazione in
tegrativa» con l'evidente in-

(Seguc in ultima pagina) 

La stampa cinese non ha j 
commentato direttamente i | 
gravi incidenti dt lunedi MI/- | 
la piazza Tien An Men ili /'<•• I 
chino, ma il Quotidiano del 
popolo e Bandiera rossa liuti- \ 
no offerto, indirettamente, ri- I 
cune indicazioni sulle wuio- j 
ni che essi hanno suscitato \ 
all'interno del gruppo dimifii- l 
te; o per lo meno idu! ino- , 
mento che, osserva ancora ' 
una volta l'organo del I'CC. I 
la nuova fase della lotta pò- I 
litica aperta nelle ulttnic set-
Umane vede «diviso» il Co
mitato centrale) di qu-lla 
parte del gruppo diriqentc 
che ha promosso la camna-
gna contro il « vento devia
zionista di destra » e. clic ?»c 
condivide, in tutto o in par-
te, le istanze. 

Vi e, da una parie, una 
conferma dell'acutizzarsi, li
no a limiti non raggiunti li
no a ieri, del confronto Ita 
le « due linee » e i rispettivi 
sostenitori: quella, fin qui se-
aiuta, che punta a uno svi
luppo economico conforme ai 
dati specifici che la Cina ha 
ereditato dall'epoca pre-rivo-
luzionaria (la prevalenza del
l'agricoltura. sia come fonte 
di reddito che conte occupa
zione di massa, la limitata ur
banizzazione) e propone, a 
differenza del « modello » of
ferto dai piani quinquennali 
sovietici, ritmi di industria-
Uzzazione relativamente len
ti e un indirizzo egualitario 
come base per l'elevamento 
del livello di vita: e Quella 
che punta, invece, a un più 
rapido sviluppo tecnico indu
striale, senza escludere una 
conseguente diversificazione 
dei salari. Si deduce tale con
ferma dalla ìiuova citazione 
di Mao Tsc tung che app-ire 
sul Quotidiano del popolo, 
nella quale il confronto sta
so viene descritto, in termini 
anche più netti che per il 
passato, come una « lotta di 
classe» e Teng llsiao pina, 
principale sostenitore della 
seconda linea, come il a rap
presentante qenerale della 
borghesia ». 

A Teng llsiao ping fp-.ir 
senza nominarlo) e ai suoi 
seguaci viene itti puntamente 
attribuita la rrsponsabih'à 
degli incidenti. Li sì accisa 
di aver strumentalizzato, dif
fondendo « false vari -.-, Vam.in-
gio delle masse alla memoria 
di Cut En-lai. di aver r, cer
cato di istigare una parte del
le masse contro l'altra r,. ver 
;< sabotare la ritoluzionr e la 
produzioney. Si va. anche 
qui. più in là che in ogni ni- \ 
tra occasione, allorché si na- \ 
raaona Teng a Liu Sciarci e \ 
a Lin Piao. in quanto, al pan ; 
dt loro, eoli nasconderebbe, i 

dietro la teorizzazione di una 
i< estinzione della lotta dt clas
se », un'azione diretta nei lat
ti contro la classe operaia, ai 
limiti del «complotto». Con
tro Teng bisogna dunque di
rigere. scrive l'organo del 
I'CC. la punta di lancia della 
« vigilanza rivoluzionaria ». 
evitando di lasciarsi « fuor
viare » dalle sue astuzie. 

Se fin qui e nuova soltanto 
l'accentuazione degli attacchi, 
un elemento quulitativamen-
te nuovi» sembra riscontrato
le neuli insistenti accenni alla 
« complessila » della lotta e 
allu necessità, che viene sol-
tolineatu, di « fare attenzio
ne alle tendenze e parole 
d'ordine che emergono nei 
corso del movimento», di evi
tare una vistone libresca del
la lotta stessa, di porsi obtnt' 
tivt di conquista politica nel
la campagna contro il « ven
to deviazionista » e di fare 
in modo che la direzione del
la campagna stessa resti nel
l'ambito dei comitati di par
tilo ai diversi livelli. Vuol di
re, questo linguaggio, che i 
moti nella capitale hanno in 
parte modificato lo schema 
« bipolare» del confronto, fa
cendo emergere istanze poli
ticamente nuove, delle quali 
si ritiene necessario tener con
to? O riflette, invece, la vre-
occupazione che il movimen
to contro Teng si frazioni 
(qualcuno ha parlato di una 
c.ultrastnistra») e perda co-* 
si ti suo impatto'' Sono ipo
tesi che uttendono una ve
rifica. 

L'editoriale di Bandiera ros
sa dà, a sua volta, nuovo ri
lievo a un aspetto che era ri
masto finora in secondo ma
no: quello delle implicazioni 
dt politica internazionale del 
confronto tra le «due linee». 
Al gruppo di Teng viene in
fatti imputata una politica 
dt stretta coopcrazione con 
potenze capitalistiche (gli Sta
ti Uniti, il Giappone) che « ri
schia di privare la Cina della 
sua indipendenza economica 
e politica » e che sarebbe aor
te integrante della linea di 
« revival del capitalismo T>. Ci 
si può chiedere se questo ri
lievo implichi una critica del
la a corsa» all'intesa, m fun
zione anttsovielica. con ali 
elementi più oltranzisti, com
presi quelli più screditati, del
lo schieramento occidentale. 
che ha dato luogo a episodi 
clamorosi: ma, in tal caio. 
non sembra si possa idratiti-
i are m Teng il solo respon* 
sabilc. S'on e chiaro, d'altro 
canto, se venga proposto un 
corso alternativo, e quate. 

e. p. 

OGGI 
forse ci consoleremmo 

o( IGNI VOLTA che. pri
ma d'oggi, sentivamo 

parlare del compromesso 
storico, ci coglieva una 
sorta di oscuro disagio 
perché fra le tante ipote
si che la eventualità et 
suggeriva, a tutte riusci
vamo ttalto'.ta non senza 
difficolta) a dare una ri
sposta tulio sommato 
tranquillizzante; ma una, 
che tenevamo apposta per 
ultima, ci gettava nell'in
certezza e nell'angoscia. 
.< Se i comunisti parteci
passero in qualche modo 
al governo — ci domanda
vamo — che farebbe l'av
vocato Agnelli? ». E oggi 
ciò che paventavamo e 
accaduto: a Non vorrei vi
vere :n Italia se i comu
nisti andassero al potere ->, 
ha dichiaralo l'altro ieri 
ti presidente della Fiat a 
un intervistatore dell'in
glese BBC, e ieri il « Resto 
del Carlino » ce lo ha ri
ferito. 

Ora noi vi invitiamo, com
pagni, ad affrontare viril

mente un crudelissimo giuo
co: proiate a immaginar
vi che cosa diventerebbe 
l'Italia senza Taviocato 
Agnelli, la cui presenza. 
qui con no:, rassicura t no
stri sonni e allieta i no
stri risvegli. Quando sia
mo depressi e ci sentiamo 
travolgere dallo sconforto, 
due soie certezze x algono 
a consolarci: sentirci con
temporanei del presidente 
della Fiat e sapere che lo 
abbiamo qui, a portata di 
mano, al masamo non p.u 
lontano, si fa per dire, 
d'un tiro di schioppo. Eb
bene. noi speravamo di 
non perderlo mai più. non 
perché l'avvocato Agnelli 
ci sia partieo'armente u-
tilc ne si sia dimostrato, 
finora, indispensabile alla 
patria, ma perche fa spet
tacolo. e gradevole da ve
dere. amabile da ascolta
re. allietante da intende
re. 1 comunisti al governo 
aprirebbero la finestra: 
ecco, là in fondo, la cu
pola michelangiolesca, più 
tn qua Castel Sant'Ange

lo e sotto, posteggiato in 
piazza Colonna, l'avvoca
to Agnelli: il meno solen
ne, ma il più rassicurante, 
tra i paesaggi offerti al 
nostro sguardo. 

Iniece l'avvocato con i 
comunisti non ci vuol sta
re. Se essi entrassero al 
governo dice che se ne an
drebbe. ma dove? Dove 
vuole, perché il presidente 
della Fiat e uno di quegli 
anticomunisti che possono 
scegliere di risiedere ovun
que. avendo probabilmen
te mandato da per tutto 
denari e beni. Questa è 
la differenza tra lui e i 
suoi metalmeccanici, e 
questa differenza ci sem
bra così importante, a 
onore degli operai, che 
mentre i comunisti sareb
bero disperati se vedesse
ro allontanarsi questi ul
timi, l'avvocato ci fa na
scere il sospetto, ripen
sandoci. che anche senza 
di lui la vita potrebbe tor
nare a sorriderci. 

i 
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Diverrà operativa dopo il voto di ieri della Camera 

DEFimvÀMENTE APPROVATA 
LA NUOVA LEGGE SUL 

DECENTRAMENTO COMUNALE 
Nelle città dove a giugno si terranno eiezioni, i cittadini voteranno 
anche per eleggere i consigli di circoscrizione — Le caratteri
stiche del provvedimento — Dichiarazione di voto del compagno Triva 

A Roma, Genova, Bari, Fog
gia, Ascoli Piceno e nelle cit
ta minori (con più di 40 ali
la abitanti» dove si terranno 
a giugno le amministrative, 
1 cittadini voteranno non t»o-
lo per rinnovare 1 consigli 
rorminali ma anche per eleg
gere |>er la prima volta i con
sigli di circoscrizione che po
t ranno comprendere uno o 
più quartieri o frazioni con
tigui, 

La legge istitutiva dei nuo

vi organi del potere loe i'.e 
decentrato è s ta ta Infatti tiJ-
finitivamente approvata ieri 
dalla Camera e divente-à 
quindi operativa tra qualch-.» 
giorno, con la pubblicazione 
6Ul!a Gazzetta ufficiale, ciò 
che renderà appunto passibile 
l 'abbinamento delle due vota
zioni. 

Come ha sottolineato il 
compagno Rubes Triva nella 
dichiara/ione di voto re>a i 

i aula a nome dei comunisti, 

Approntate dalla commissione Bilancio del Senato 

Praticamente pronte 
le nuove misure 

per il Mezzogiorno 
La commissione Bilancio 

del Senato, r iunita in sede re
ferente, ha praticamente con
cluso l'esame del disegno di 
legge unificato sugli interven
ti straordinari nel Mezzogior
no fino al 1980 (impegno fi
nanziario per 15 mila miliar
di l, approvando 18 dei ven
tuno articoli. Gli ultimi tre ar
ticoli (concessione di contri
buti alle imprese per favorire 
l'occupazione di mano d'ope
ra, delega al governo per il 
coordinamento della giungla 
degli incentivi, finanziamento 
dell 'intervento straordinario) 
saranno definiti in una appo
sita seduta che si terrà il 12 
aprile, alla vigilia dell'inizio 
del dibatti to in aula. 

Il disegno di legge — che sarà 
varato dal Senato contempo
raneamente al decreto di rifi
nanziamento della Cassa per 
il 1976 — è nel suo insieme 
sostanzialmente diverso dal
l'originario progetto presenta
to dal governo nel dicembre 
1975. E ciò per due ragioni 
principali: anzi tut to perché 
configura chiaramente un pe
riodo transitorio, che si con
cluderà nel 1980 con lo sciogli
mento della Cassa; in secondo 
luogo, perché risulta modifi
cata la tradizionale politica 
degli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. 

Le modifiche più rilevanti 
r iguardano: 1) l'organizzazio
ne dei controlli sulla Cassa, 
con la istituzione di due com
missioni: una par lamentare e 
l 'altra dei rappresentant i del
le Regioni meridionali: 2) la 
definizione dei compiti della 
Cassa e i limiti del suo In
tervento: la Cassa, assumen
do progressivamente il carat
tere di agenzia al servizio 
delle Regioni e degli Enti lo
cali. dovrà concentrare la sua 
att ività nei progetti speciali; 
3) la nuova disciplina degli 
incentivi: vengono infatti sop
pressi il credito agevolato e 
il parere di conformità (di 
cui sinora hanno fruito le 
grandi industrie) e sono con
sentiti i contributi in conto 
capitale. 

Gli articoli approvati ri
specchiano. nel loro insieme, 
gli accordi raggiunti a livello 
di comitato r is t ret to; restano 
tut tavia punti di disaccordo. 
sui quali, nell 'esame in aula 
del disegno di legge, verran
no presentati emendamenti 
dai diversi gruppi. Gli emen
damenti comunisti tendono: 
a rafforzare ulteriormente i 
controlli parlamentari sulla 
Cassa, mediante l'approvazio
ne da parte deile Camere del 
programma di interventi, as
sicurando al Par lamento Io 
accesso diretto all'informazio 
ne sull 'attività della Ca?sa: 
ad apportare modifiche alle 
norme che regolano la realiz
zazione de: progetti speciali: 
a precisare, nella materia dei 

pareri di conformità, gli 
obblighi della Cassa rispetto 
a quelli delle Regioni; a in
dicare le responsabilità quan
to alla realizzazione delle In
frastrut ture. .t 

Se la legge passerà, inte
grata da emendamenti come 
quelli indicati dal P C I — c i 
ha dichiarato il compagno 
Kermariello che con i compa
gni Colajanni e Bollini ha se
guito tutto l'iter del provvedi
mento in commissione — essa 
potrà consentire di affrontare 
in modo serio e concreto 1 
più drammatici problemi del 
Mezzogiorno, e in particolare 
quelli di Napoli, città teat ro 
delle recenti manifestazioni di 
disoccupati. All'appello rivolto 
a Moro dal sindaco dì Napoli 
Maurizio Valenzi. il Parla
mento deve rispondere impe
gnando il governo ad operare 
in modo efficace e coerente. 

Il de Beretta 

si è dimesso 
da amministratore 
unico della SIPRA 

Il dottor Luigi Beretta An-
guissola. de. ex-vice direttore 
generale della RAI-TV e da 
poche set t imane nominato. 
in seguito al «colpo di mag
gioranza » dei consiglieri di 
amministrazione dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva de e 
socialdemocratici. ammini
stratore unico della SIPRA. 
la chiacchieratissima società 
pubblicitaria di cui la RAI 
detiene il 100 per cento j'el-
le azioni, si e dimesso dal 
suo nuovo incorico. La noti
zia. che circolava già da un 
paio di giorni, è s tata uffi
cialmente confermata Ieri 
dall'ufficio s tampa della RAI, 
con un comunicato nel qua
le viene precisato che « il bi
lancio relativo all'esercizio 
'75 è stato approvato dal 
Consiglio d'amministrazione 
della SIPRA nella riunione 
del 15 febbraio "76. e quindi 
prima della sua cessazione » 
da nomina di Beretta ad am
ministratore unico avvenne 
il 22 febbraio). Il bilancio 
SIPRA relativo ai '75 è sta
to firmato da l l ' aw. Mario 
Eboli (PSDI>. presidente del
la società fino al 22 marzo. 
giorno in cui Beretta fu no
minato amministratore unico 
della SIPRA ed egli ammi
nistratore unico dell 'ERI 
(un'altra «consociata-) RAI) . 
Il c'ottor Beretta avrebbe do
vuto presentare entro 3 me
si dal suo insediamento una 
relazione sulla situazione or
ganizzativa e finanziarla del
l'azienda. 

il provvedimento rappresen
ta un positivo anche se non 
ancora pienamente soddisfa
cente passo in avanti per ri
spondere alle esigenze di de
centramento e soprattutto di 
partecipazione popolare. Solo 
con questi due strumenti — 
ha detto — si può determina
re quella grande e positiva 
spinta m avanti della si
tuazione che e necessaria ner 
:1 superamento della crisi che 
attanaglia t poteri locali. 

Vediamo allora le caratte
ristiche della leg^e e del nuo
vi organismi che in molte cit
tà già esistono ed in altre 
lanche non interessate alla 
prossima tornata elettorale» 
nasceranno m seguito all'ap
provazione di questo tengo 
che in pratica lissa i princi
pi generali del decentramen
to comunale lasciando tutta
via agli enti locali ampi mar
gini di autonoma regolamen
tazione sulla base delle esi
genze e delle caratteristiche 
specifiche. 

O I consigli di circoscrizio
ne sono eletti a scrutinio 

di lista, con rappresentanza 
proporzionale. Sono elettori 
gl'iscritti nelle liste elettorali 
delle sezioni comprese nel 
territorio della circoscrizione. 
Sono eleggibili gl'iscritti nel
le liste elettorali del comune. 
anche se non residenti nella 
circoscrizione in cui sono can
didati. 

O L'elezione diretta del con
sigli di circoscrizione è 

obbligatoria nel comuni con 
più di 40 mila abitanti e an
che in quelli minori ove ad 
essi vengano conferiti non .so
lo poteri consultivi ma anche 
poteri deliberativi. 

© Nel centri maggiori «sa
rà obbligatorio chiedere 

il parere del consigli di cir
coscrizione su quattro ordi
no di questioni: bilancio pre
ventivo del comune e piani 
economici pluriennali d'inve
st imento; criteri di realizza
zione e di gestione del servizi 
e delibere programmatiche; 
piano regolatore generale, 
programma di fabbricazione, 
piani particolareggiati e con
venzioni urbanistiche (con 
particolare riguardo alla lo
calizzazione del servizi so
ciali) ; regolamenti comunali. 

O Indipendentemente dal 
sistema di elezione, i con

so l i esprimono in ogni caso 
pareri e proposte sulla ge
stione della vita dei quartieri. 
convocano assemblee sulla vi
ta sociale della circosenzio-
ne .esprimono pareri — su 
iniziativa propria o su solle
citazione delle giunte — sul
le materie di competenza dal 
consiglio comunale. 

In pratica con questa leg-
se vengono esaltati appuir.o 
gli s trumenti del decentra
mento e della partecipazione 
intesi — ha precisato H com
pagno Triva — come stru
menti per sviluppare e con5o-
lidare la democrazia, il va
lore e la rilevanza delle isti
tuzioni democratiche, per ren
dere permanente il ruolo dei 
cittadini nella formazione 
deile decisioni dei poteri pub
blici di base. Né si t r a t t a ili 
inventare una realtà in ef
fetti già operante in alcuni 
centr i : semmai di dare so
lenne sanzione, con il voto 
del Parlamento, ad una real
tà che va generalizzata e a l 
legata ai drammatici proble
mi anche e soprat tut to di 
carat tere finanziario e fisca
le che travagliano gli en:i 
locali e che sono componen
te primaria della grave situa
zione dell'economia naziona
le. 

La Ieege è stata approvata 
con l'astensione del PRI ed :! 
voto contrario dei neofasci
sti. Da registrare tuttavia il 
« no » di una trentina di fran
chi tiratori democristiani. 

Svolta democratica al Comune 

Dopo 15 anni 
Ancona ha una 
amministrazione 

popolare 
Eletto il sindaco repubblicano da PCI-PSI-PRI ora si 
va alla costituzione di una Giunta di sinistra - Cin
que mesi di intense trattative - Le resistenze de 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, e 

Ancona avrà finalmente un 
governo popolare di collabo 
raziono democratica: dopo là 
anni di Inerzia e di Inefficien
za della politica di centroslnl-

trici » condizionanti la vec
chia coalizione, «assoluta
mente s i l u r a t a e Incapace di 
interpretare le aspirazioni e 
la domanda di partecipazio
ne»». hanno rappresentato 
un grande momento di cresci 
ta democratica per i clttadi-

stra, variamente « formula- i ni; tuttavia hanno paralizzato 
. _ . J : . 1 . . . _ ! - . ! - • „ . - i »_ ._ » n . n » n l ' . . » H . . . . .', ta », dopo anni di crisi laten 
te, di aperte lacerazioni, si 
è oggi a una svolta sostan
ziale. 

Ieri sera il litto pubblico, 
che ha seguito 1 lavori del 
Consiglio comunale, ha salu
ta to con un signilicativo ap
plauso 11 segno del cambia
mento: reiezione a .sindaco 1 
del repubblicano Guido Mo 
nina. il quinto sindaco re 
pubblicano di una città do 
ve il PH1 ha radicate tradì 
zloni. Per 11 candidato repub
blicano hanno votato i rap
presentanti del PSI e del PCI: 
l tre partiti daranno vita al 
nuovo governo comunale sul
la base di un'Intesa program
matica e politica siglata lo 
scorso sabato, dopo oltre cin
que mesi di lunghe ed este
nuant i trattative. Per la pros
sima settimana è prevista la 
riunione del Consiglio comu
nale per eleggere la nuova am
ministrazione. 

Come si è giunti a tale so
luzione? C'è da dire subito, 
In margine al fatto politico 
rilevante della costituzione di 
una nuova maggioranza e del 
superamento decisivo del cen
trosinistra. che i mesi di di
scussione seguiti all 'apertura 
ufficiale della crisi da par te 
del PSI (la mozione sociali
sta puntava particolarmente 
l'accento sul nuovo intervenu. 
to dopo il 15 giugno — che 
ha visto t ra l'altro la sini
s t ra superare il 50rJ. dei voti 
— e sulle « Ipoteche conserva-

per troppo tempo l'attività 
in una fase difficile anche 
sul piano locale: si pensi al
la gestione dei finanziamen
ti por la ricostruzione do
po il sisma, al difficili pio 
bleint della disoccupazione e 
della rinascita produttiva del
l'area portuale. 

Ma accanto ai processi di 
mutamento aperti nei partiti 
minori, dietro l'incalzare del
l'iniziativa coerente dei co
munisti per realizzare una 
larga intesa (coerenza rico
nosciuta anche dalla nuova 
opposizione nel corso dell'ul
tima seduta consiliare), si è 
registrata una caparbia chiu
sura della DC, sempre dispo
sta ad un generico « confron
to » con l'opposizione comuni
sta. sostanzialmente confusa 
e lacerata al suo interno. Di 
ciò è venuta ulteriore testi
monianza nel corso del di
battito consiliare, ove nel 
gruppo democristiano nd ac
centi integralisti hanno fat
to riscontro affermazioni ben 
più aperte, come quella fa
vorevole ad una opposizione 
«seria, rigorosa e non pre
concetta ». 

Tuttavia, nel suo comples
so, la DC fino alla fine ha 
risposto sempre negativamen
te alle proposte di larga col
laborazione democratica avan
zate non più solo dal Pel 
ed ha giocato la car ta della 
autoesclusione. 

Leila Marzoli 

In corso un possente sciopero di 48 ore in tutta la zona terremotata 

Valle del Belice in lotta 
per imporre la rinascita 
Mai registrala una partecipazione così corale delle popol azioni • Come funzionano i centri di collegamento • Anche 
i comuni-martire hanno i loro «nemici interni» • Oggi i sindaci s'incontrano con la commissione LL.PP. della Camera 

baracche del Belice: una vergogna che deve finire 

Qualificante accordo fra PCI, PSI, PSDI, DC e PRI alla Regione 

L'intesa programmatica in Puglia 
condizione per risolvere la crisi 

Costruttivo confronto delle forze dell'arco costituzi onale per far fronte ai gravi problemi occupazionali 
e di sviluppo - Sulla nuova Giunta il PCI si asterrà - Romeo: un atto doveroso verso le popolazioni pugliesi 

Dalla nostra redazione 
BARI, 6 

E* stato firmato ieri sera 
alla regione Puglia un docu
mento programmatico comu
ne fra cinque partiti (DC. 
PCI . PSI. PSDI. PRI ) . o.Vel 
superamento di ogni pregiu
diziale — è scritto nel docu
mento — si realizza così per 
la prima volta in Puglia un 
confronto costrultuo delle for

ze dell'arco costituzionale per 
la individuazione di scelte 

programmatiche capaci di ri
solvere i gravi problemi della 
regione e di impostarne la 
crescita in modo razionale ed 
efficace ». 

Con decisione autonoma 
quattro dei partiti firmatari 
(DC. PSI. PSDI. PRI> hanno 
nella stessa serata dato vita 
ad una giunta. Nello stesso 
documento programmatico si 

g. f. p. 

Ascoltati dal Parlamento 
i direttori dei TG e GR 

La « Sottocommissione par lamentare per gli indirizzi della 
RAI-TV» ha ascoltato ieri a Montecitorio i direttori di «te
s tata » dei a Telegiornali » e dei « Giornali radio » o loro rap
presentanti. Tra la Sottocommissione e i direttori di « te
s ta ta » si è svolto un confronto sugli indirizzi, specie per 
quanto riguarda l'informazione parlamentare, delle « t e s t a t e » 
giornalistiche e «Tr ibuna politica»*. I direttori hanno sotto
lineato la differenza esistente tra l'informazione cosiddetta 
istituzionale de due Camere, le Commissioni parlamentar i . 
la Presidenza della Repubblica, la presidenza de! Consiglio 
dei ministri, ecc.). per la quale è «immessa una regolamenta
zione più rigida da p a n e della « Commissione par lamentare 
di vigilanza sulla RAI-TV». e l'informazione giornalistica. 
Sono stati fomiti anche suggerimenti pratici: Gustavo Selva 
ha proposto di t rasmettere in diretta le trasmissioni di «Tri
buna politica ». • 

Il XV congresso chiarirà contenuti e limiti della recente svolta? 

Il difficile appuntamento dei liberali 
Esìste ancora m Italia uno 

$pazio politico per il Partito 
liberale' A questo crudo in
terrogativo dovrà cercare una 
risposta ti XV congresso na
zionale del PLI che si apre 
stamane a Xapali. presenti 
549 delegati m rappresentan
za — questa la cifra ufficia
le — di circa HO mila iscritti. 
E se questo spazzo esiste, di 
Quali contenuti, di quale stra
tegìa politica dei'e essere 
ricapito? O. più opportuna
mente rovesciando la doman
da. qua.i contenuti e quale 
strategìa po$<ono guadagnare 
al PLI quello spazio che sem
bra irrimediabilmente per
duto? 

Al tavolo della presidenza, 
nella sala della Mostra d'Ol
tremare, ai posti che furono 
di Benedetto Croce e di Luigi 
Einaudi, stederanno oggi uo
mini come Zanone, Malagodi, 
Bìgnardi, Altissimo. Brosto, 
forse anche Sogno. Sono le 
molte facce di un partito pri
vo di idcitita. Se recano il s-:-
gno della novità, le ultime vi
cende non recavo cerio vitello 
della chiarezza. Giustificando 
— cone pretendono Ma'ago-
di e Bijnardt — un ventennio 
e>i gretto conservatorismo. du
rante il quale la nv;frnpp'> 
Miziane al movimento dei la
voratori ha detcrminato non 
già la demarcazione di una 
arm politica ma, tutto inte
ro, M modo di essere del Par

tito liberale: o promettendo 
— come annuncia Zanone — 
un futuro «innovatore pur se 
non spettacolarmente rivolu
zionano », fondato su.la auspi
cata intesa delle forze di de
mocrazia laica intermedia. 
nel recupero di un qualche 
rapporto col PSI e per una 
inesausta « sfida democrati
ca » al comunismo: o ancora 
— come nel caso di Sogno — 
scorrendo apertamente a 
suggestioni di chiara marca 
eversiva e golpista, volte a 
rompere con il « regime par
titocratico a e ad introdurre 
mutamenti istituzionali di se
gno autoritario, ciascuno per
segue un suo disegno, una sua 
ipotesi politica. 

E tuttavia non è senza si
gnificato che a svolgere la 
relazione introduttiva a que
sto XV congresso — e ciò 
accade per la prima volta 
da tent'anni a questa parte — 
sia non già un esponente 
del.'ala conservatrice, ma un 
uomo che rapai esenta la par
te p;u moderna e politicamen
te più accorta del PLI. Va
lerio Zanone è giunto alla se
greteria politica dei partilo 
poco più dt due mesi fa. con 
un'operazione di estremo re
cupero compiuta quando or
mai ìa spaccatura verticale 
del PLI appariva ineluttabile. 

L'accordo tra il vecchio 
troncone matagodiano dt « Li
bertà nuova » e il « cartello » 

dcLe sinistre battezzato « De
mocrazia liberale*, se ha da
to corpo ad un nuovo orga
nigramma nella dirigenza. 
non ha tuttavia sciolto i nodi 
politici che stringevano, e t 
stringono, alla gola il partito 
fin quasi a soffocarlo. Il ca- \ 
ratiere forzoso dell'operazione, \ 
del resto, fu ammesso chia
ramente da coloro che ne fu
rono protagonisti: Bìgnardi — 
passato dalla segreteria al.a 
presidenza — disse che il par
tito era stato sull'orlo di una 
«drammatica frattura* e ag
giunse che ta convergenza 
realizzata in extremis non 
comportava « in alcun modo 
il venir meno della necessa
ria articolazione pluralista *>; 
Malagodi — cui fu attribuita 
la presidenza « onoraria » — 
dietro il « dovere » compiuto 
ravvisò la « non fa e la con
tinuità insieme--): lo stesso 
Zanone non rinunciò a preci
sare che raccordo aveva ca
rattere di « unione fra di
versi >\ 

Riserve furono espresse da 
alcuni esponenti di « Libertà 
rjuova » tra i quali Brosto. Al
pino e Cannizzo, mentre il 
gruppo di Edgardo Sogno — 
emarginato dopo le ambigue 
ma pur reciprocamente frut
tuose convergenze con l'ala 
finora egemone di Malagodi 
e Bìgnardi — reagì rabbio
samente accusando la nuova 
direzione politica di porr* i. 

PLI <t nella posizione di com
plice del processo di socia-
hsttzzazione del paese.-. 

Essere riusciti in quella cir
costanza a scongiurare la rot
tura. a frenare in qualche 
modo il processo emorragico ! 
che — di pan passo col tra
collo elettorale — ha dissan
guato in questi anni il partito 
precipitandolo in una guerra 
intestina senza quartiere, 
non significa affatto aver da
to risposta al,'interrogatilo \ 
della sopravvivenza e delle 
condizioni politiche che la 
consentiranno: un interrogati
vo che se per i liberali — so
prattutto dopo il 15 giugno — 
assume caratteri traumatici. 
non è. certo privo di interesse 
anche per le altre forze po
litiche. 

Riuscirà a superare il suo 
ritardo storico un partito che 
è stato espressione del paras
sitismo agrario e della pre
potenza baronale quando l'Ita
lia, nell'immediato dopoguer
ra. ricercava una nuova ipo
tesi di sviluppo unitario: che 
si è fatto assertore degli in
teressi più egoistici e * tra
dizionali » quando la stessa 
borghesia capitalistica si 
orientava verso nuove forme 
di razionalizzazione economi
ca e di assetto politico: che, 
nella ricerca di spazio alla 
sua costante arretratezza, non 
è mai uscito dalla sostanzia
le subordinazione nei confron

ti della DC. cui ha sacrificato ' 
; sempre più ridotti margini j 
di laicità? 

Tentando di giustificare il 
tracollo del PIA ne.ìe elezio
ni del 15 giugno, e l'afferma
zione dei comunisti, Bìgnardi 
pretese di indicarne le cause 
in una sorta di « noia della 
libertà, di fuga dalle respon
sabilità. di afjievo'imento del
lo spirito proprietario e im
prenditoriale >•. - Zanone, più 
lucidamente, ha ammesso che 
si addebita al PLI « di esse
re stato un buon notaio delle 
.iberte conseguite, ma un cat
tivo produttore delle libertà 
di cui viva è oggi la doman
da ». 

Xon è certo senza ragione 
se le percentuali raccolte dal 
PLI nelle consultazioni e.etlo-
rali di questi anni, dopo il 
balzo del '63 e del '64 (ti 
7 e l'B per cento), registrano 
un disastroso scivolamento: 
il 5JS per cento nelle politi
che del '68. il 45 nelle reg o-
noli del 70, u 3 fi nelle poli
tiche del 72. per finire r.l J 3 
nelle regionali del 15 giugno. 
Sono in molti nel partito a 
ritenere che le novità appena 
abbozzate nella nuoi*a qest'> 
ne non possono che essere 
solo una premessa verso un 
radicale mutamento di rotta. 
Il congresso che si apre oggi 
è chiamato a confermarlo. 

Eugenio Manca 

riconosceva l'iniziativa auto
noma di parti t i che volevano 
assumersi la responsabilità di 
dar vita ad una .n'unta re
gionale « ni coerente accogli-
mento delle scelte e degli in
dirizzi programmatici elabo
rati e concordati dai cinqui 
portiti, da sviluppare in un 
confronto permanente degli 

stessi nello spirito dello sta
tuto e nelle sedi istituziona
li ». Sulla giunta il gruppo 
del PCI ha dichiarato la sua 
astensione. 

Gli incontri per formulale 
un tale documento erano ini
ziati anche con la presenza 
del PLI che successivamente 
ha ritirato la sua delegazione 
con una pubblica dichiarazio-

j ne di anticomunismo. In au
la i consiglieri missini ed il 
liberale sono rimasti cosi iso
lati di fronte ad uno schiera
mento programmatico nuovo 
per la Puglia e realizzato su 
cont?nuti fortemente avanza
ti. « Ciò — dichiarava nel suo 
intervento il compagno Anto
nio Romeo — è il risultato 
di uno sforzo di convergenze 
di clementi comuni di ma'u-
ragione politica e culturale 
dei partiti democratici in Pu
glia. avvenuta sotto la spinta 
dei bisogni e delle lotte delle 
grandi ma-se popolari. Di 
fronte al-'nggravarsi dram
matico della crisi non si po
teva continuare ad ignorare 
tali comuni responsabilità. IJX 
firma di un accordo di pro
gramma fra cinque partiti de-
mocratici e perciò firma di 

tutto un atto doveroso nei con
fronti delle popolazioni pughe-

ì si. E' il primo atto di un 
| processo che auguriamo che 
| veda avanti, pur se non ci 
I nasconàiai'.o /<* difficoltà e t 
' centrasti che abbiamo dovuto 

superare e dir incontreremo 
n'icora su questa strada. Ma 
In (n!c:re;zri delle pn<iz;oi'i 

raggiunte — affermava il 
compiano RoT.eo — è tale 
che a nessuno potrà essere 
consentito di tornare indietro 
mentre la situazione di crisi 
cronoyn:co-*c>c:ale è tale che 
richiederà che si vada anco
ra avanti ;-. 

La caduta della pregiudi
ziale anticomunista veniva 
sottclinea:a nel dibatt i to da 
gli oratori dez.i altri gruppi: 
rial de Sence clic s.ottchneavr. 
il carat tere avanzato del do
cumento: da D'A'.ems «PSI> 
che replicava efficacemente 
all 'anticomunismo delle de
stre; da Ciocia e PSDI t che 
affermava che l'accordo cor
risponde a ad una diversa per
cezione del PCI da parte del
l'opinione pubblica espressa 
dal voto del 15 giugno e ma 
turata ulteriormente m questi 
mesi?, da Borgia (PRI) . 

Il documento programmati
co. firmato ieri, dai cinque 
partiti è un testo molto avan
zato nei contenuti , riccamen
te articolato per settori di 
intervento. In esso è previ
s t i una riqualificazione deìla 
spesa e una re\isione gra
duale della precedente legi
slazione per uniformarla agli 
obiettivi d; sviluppo e di oc
cupazione e al metedo rigo

roso della programmazione. 
Sono previsti, oltre al piano 
di sviluppo economico e di 
assetto del territorio, pioni ih 
settore, e una attrezzatura di 

cona-<enza ot tenuta .soprattut
to attraverso un consorzio tra 
Regione, Università e istituti 
specializzati di ricerca e 
s trut ture tecnologiche, aperto 
alla partecipazione degli enti 
locali e delle forze sindacali 
e imprenditoriali. Si prevede 
la costituzione di un ente pro
mozionale per la piccola e 
media impresa agricola e in
dustriale e per l 'artigianato e 
si riconferma l'impegno di ri
dare slancio olla conferenza 
permanente per l'occupa
zione. 

Ricca è l'elaborazione di 
obiettivi avanzati per setto 
ri. ma l'elemento di maggio
re originalità è da to dalla co 
stituzione del fondo retnonaie 
per gli investimenti sociali, 
la produttività e l'occupazio
ne. che Farà inserito già nel 
bilancio 1976, e l i cui utiliz
zazione dovrà risjxmdere «gli 
indirizzi e ai criteri delibe
rati dal con-.ig.io su proposta 
di una speciale commissione 
consiliare. Di particolare va
lore sono inoltre gli impegni 
che riguardano il settore agri
colo (piani di zona di svi
luppo organico, trasformazio
ne dei contratt i di colonia in 
affitto, attuazione tempestiva 
della legee regionale per le 
terre incolte e ma'.coltivate. 
regionalizzazione deeli enti 
operanti in agricoltura nel
l'ambito del territorio regio
nale). 

I . 

Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICI-!. S 
Le forme di lotta e le ino i 

dahtù dello M'IOIHTO e del \ 
la manifestazione Mino .state 
decise ieri notte alla luce dei 
falò in decine di assemblee 
popolari, vivacissime e com
battive. caratterizzate da un* 
partecipazione senza prece
denti ili giovani, ovunque nel
la grande Vallata del Heluv. 
il cuori' tormentato della Si 
o l ia ocvidentale. oggi gli ubi 
tanti delle baraccopoli-lager 
.sono set-M sullu strade — in
teri nuclei familiari, le don
ne. ì triovani cresciuti in que 
sti otto terribili anni di vita ni 
baracca — ed hanno isolato 
d'ai resto dell'isola un coni 
prensono di 400 mila abitanti. 

Le s trade bloccate dai pic
chetti non si contano: il cen
tro di coordinamento allestito 
a Montevago, nella lascia 
agrigentina dei Comuni « ter
remotati « fa un rapido con
suntivo: lo sciopero e riuscì 
to ovunque. Mai si era regi
strata una partecipazione co
si corale. La gente è usci
ta dalle baracche già a notte 
Si è recata ai posti convenuti 
e vi ha allestito i « picchetti ». 

C'è dove è prevalsa la li
nea di utili/Aire questa paci
fica invasione delle strade di 
grande comunicazione IKT 
sensibilizzare i viaggiatori, 
fermare le auto, parlare con 
la gente e spiegare le ragio
ni di questa nuova tattica di 
lotta popolare che durerà due 
giorni, oggi e domani. C'è d o 
ve invece il traffico è htato 
bloccato 24 ore su 24, deter
minando lunghissime code di 
auto, di camion e pullman. 
Ma ovunque c'è ordine, com
postezza, nessun incidente di 
rilievo. Ci si dà i turni, e liu-
mi di gente vengono continua
mente a rinloltire i « posti di 
blocco» dalle baraccopoli. 
portando viveri e bevande 
per affrontare un'altra lunira 
notte, in attesa che da Ro-
mo. la nuova delegazione di 
sindaci e di dirigenti sindaca
li. che KI è recata a confron
tarsi con le autori tà gover
native. trasmetta notizie. 

A Montevago. a mezzanot
te le campane della chiesa 
baracca hanno cominciato a 
suonare a stormo e tut to il 
paese si è svegliato. Saluti 
voci di donne, di ragazzi: poi 
tre auto hanno preso a gira
re lungo le s trade, chiaman
do alla lotta. Alle due usci
te dalle baraccopoli — quel
la verso Palermo e quella 
verso Sciacca — i blocchi so
no stati allestiti quasi subi
to. Qualche minuto dopo so
no giunte le prime telefonate 
da S. Margherita Belice. e 
dagli altri Comuni della zona 
agrigentina. Menfi e Sambu
ca. Si è deciso cosi di con
centrare le popolazioni dei tre 
Comuni In un unico nodo di 
traffico, sulla s t rada statale 
Palermo Sciacca non ultima
ta, al bivio Misilbesi. Alle 9 
del matt ino un grande corteo. 
preceduto da t renta trattori . 
almeno cinquanta autovettu
re ha sfilato da Montevago 
fino al centro di concentra
mento. 

Gli esercizi pubblici chiu
si. t ranne gli al imentari , dal
le 10 in poi. Una grande ap
passionata giornata di lotta 
e, insieme, di festa popola
re A centinaia i ragazzi del
la « leva del terremoto » han
no invaso i campi, come acca
de di domenica, e si sono ar
rampicati sugli alberi, acccm-
to alle postazioni dei manife
stanti . 

Lo stesso è accaduto a San
ta Ninfa, dove la grande Ca
sa del popolo ha funzionato 
da centro di colleeamento del
le iniziative di tut to il Trapa
nese. e dove centinaia di fa
lò hanno illuminato a giorno 
la baraccopoli. 

A Gibellina alle l.V duemila 
persone hanno sfilato in cor
teo dalla baraccopoli di Sa-
ìinella Nuova verso quella di 
S. Maria delle Grazie, ed 
hanno occupato pacificamen
te venti alloggi ult imati e 
non assegnati. 

Si respira il clima delle j 
grandi Iniziative unitarie, del
l'entusiasmo e della parteci
pazione. Solo quat t ro giorni | 
fa. in queste stesse zone, la | 
protesta aveva assunto tin- i 

te ftccesi.s-siine. La tensione 
degli otto anni di dopo terre
moto seminava dovesse esplo
dere 

L'unità qui è una conqui
sta d i l tu i ie . il Melici- ha. 
infatti, — e si vede m questo 
ore — anche i suol nemici 
interni: innanzi tut to la de 
s t ia mis.sina che, visto falli
re ogni tentativo di nl/zare e 
cavalcare la Imre del ribelli
smo e della e.sa.speia/.io.'ie. ha 
cercato di giocare per tutta la 
notte e per tutta la giornata 
di o:4gi la carta della div.sio 
ne e del >< pumpii'ray^io "• 
ieri sera un c a l i n o n e di San 
t i Ninfa, il consigliere On-
.-.pai,- M min. ha impudente
mente c e n a t o di predicare 
all 'altoparlante della -sua auto 
prima a Pogi.:ioreale. poi a 
S.iiapaiutn, contro « lo sciope
ro dei comunisti ». I-a popola
zione l'ha messo in fiuta. 

C'è pure chi, dopo avere 
tentato di mimctiizartù, è 
mancato all 'appunta mento 
Alla «rande assemblea che 
hi è tenuta a Santa Ninfa 
in preparazione dello sciope
ro di oggi di questo nemico 
si è fatto il nome e il co-
«nome: un certo settore del
la DC locale, lampione del 
centrismo e deU'antlcomuni-
smo. le inani in pasta nel 
groviglio di *< affari » e paras
sitismo generato dallo spreco 
dei miliardi destinati alla ri
costruzione fu la ixirte — ben 
prevedibile — del ««rande 
assente » in queste giornate 
di lotta. 

La carta del polverone e 
quella della richiesta di una 
«legge qualunque» ha perdu
to. intanto indiscutibilmente 
la partita ili queste prime 24 
ore di lotta: la popolazione 
ha reclamato obiettivi ben 
precisi: 1) che la ricostruzio
ne avvenga dal basso prota
gonisti ì Comuni e la citta 
dinanza; 2) che l contributi 
vengano erogati diret tamente 
ai singoli e alle cooperati
ve, perchè non accada più 
— come è finora accaduto 
— che << quelli del Belice » 
vengano ospitati in alloggi 
pretenziosi, fatti a misura 
della speculazione anziché del
le esigenze dell'artigiano, del 
contadino, dell'allevatore. 

Dopo alcuni incontri infor
mali. che già questa matt ina i 
sindaci e i sindacati hanno 
avuto a Roma con le autorità 
di governo e i gruppi parla
mentari democratici, domani 
queste richieste verranno ri
proposte alla Commissione 
Lavori pubblici, che inizierà 
l'esame dei disegni di legge. 
Tali rivendicazioni, sintetizza
te in un ordine del giorno uni
tario. collimano, nelle linee 
ispiratrici, con quelle conte
nuto in un progetto di legge. 
presentato dal gruppo comu
nista, che non a caso scatu
risce da una fitta e serra
ta consultazione popolare. La 
battaglia continua anche do
mani con altre 24 ore di 
sciopero e nuove manifesta
zioni nella vallata . 

Vincenzo Vasile 

Una proposta 
contro la 

legge Reale 
I senatori dello sinistra in

dipendente Dante Rossi. Bran
ca e Galante Garrone hanno 
presentato una proposta di 
legge per l'abolizione di quasi 
tutt i ali orticoli della cosid
detta '.ei^e Reale sull'ordine 
pubblico 

La proposta consta di un 
solo orticolo che afferma: 
«Sono ,-tbrozati eli articoli da 
1 a 6. da 14 a 17. l'articolo 
18 n. 1 e 4. e gli articoli 
da 10 a 34 della lesge 22 mag
gio 197.» n. 1">2 . In sostanza. 
come ha dotto il senatore 
Dante Rossi :<v: matt ina pre
sentando l'iniziativa, è s t a t e 
chiesta « l'abolizione di tu t t a 
la lenire fatta eccezione per 
le norme repressive per le at
tività neofasciste-. 

Ne! cor;o della conferenza 
stampa è stato anche detto 
che M è formato un comitato 
del quale fanno parte rappre-
sen'.flnt: di Avanzuardia Ope
raia. Lotta Cont.nua e PdUP 

DaH'INAM con un'interpretazione restrittiva della legge 

Negato il 30°> del salario 
alle lavoratrici-madri 

Denuncia comunista alla Camera — Interrogazione del PCI sulla grande 
carenza di personale nelle direzioni provinciali del ministero del Tesoro 

L'INAM neza alle lavora
trici-madri il 30r^ dei salano 
previsto dalla legge sulla tu
tela delia materni tà per •! 
periodo di assenza facoltativa 
post-parto di sei mesi quando 
tale assenza non a w o n z a in 
un'unica soluzione seppure en
tro il primo anno di vita 
del bambino, come previsto 
dalla legge 1204. Lo denuncia-

Lunedì riunione 
della Direzione FGCI 

La Direziona Nazionala 
della FGCI è convocata 
per lunedi 12 aprile al'e 
ore 9, per l'esame della 
situazione politica. 

no le compazr.e Luciana Sgar-
b: e Anna Maria C:<«: in una 
interrogazione con risposta 
scritta rivolta a', ministro del 
lavoro e delia Previdenza so
ciale. 

Nell'interrogazione, che è 
stata presentata ieri alla Ca
mera. si denuncia l'interpre
tazione distorta della legge 
da parte dell'INAM e se ne 
spiega anche l'origine. L'Isti
tuto applica infatti a.;.ì nuo'.a 
legge il regolamento della 
vecchia legsze sul'a mi 'Vrmià. 
regolamento nel q u i le ap 
punto s: prescrive eh-.- il 30 \ 
del salar.o spetti solo alle la 
voratrici madri che TZ:. lizzino 
l'assenza semestrale «senza 
soluzione di continuità ». 

Con un'altra interrogazione. 
presentata alla Camera dai 
compagni Vespignani. Fiorici-

lo e Raffaeli-., e rivolta al 
ministro dei Tesoro si ch.ede 
un urgente intervento per 
fronteggiare la grande caren
za di effic.cn/a e di tempesti
vità nell'assolvimento di gros
si compiti loro assegnati de
nunciata dalle direzioni pro
vine ah de. Tesoro di molte 
province in particolare del 
Centro Nord 

d ' i n t e r rogan t i propongono 
l'util.zzazicr.e d-.l pcr.-tonale 
resasi di pomo:le :u seguito 
alla g.-flduale ct^-a/ion? d; at
tività de-j'.i enti m u t i i . previa 
opportuna Mqualificizicne. Il 
TesDro invece ie di questo 
zìi interro/ i i i t i chiedono lu
mi al ministro) intenderebbe 
utilizzare personale e mili
tari del.a Finanza e della 
polizia collocati a riposo per 
raggiunti limiti di servlito. 

http://con-.ig.io
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A cinquanta anni dalla morte di Giovanni Amendola 

L'ONORE 
DELL'ANTIFASCISMO 

Intransigenza morale nella opposizione alla dittatura 
di Mussolini e ragioni della secessione aventiniana 

Esat tamente me/vo seco
lo fa, il 7 aprile l!)2ti, mori
va a Cannes Giovanni Amen
dola. Causa del decesso, co
nio spiegò il referto dei t re 
medici curant i , fu il « v iolen 
to t raumat ismo provocato 
dai colpi al torace » che etili 
aveva subito duran te l'ag
gressione fascista del 20 lu
glio 1925. Dalle conseguen
ze di quel proditorio assalto. 
Giovanni Amendola non si 
era più ripreso. • Non sto 
bene ancora: spero nel tem
po e nel riposo » — egli 
scrisse a Benedetto Croce il 
15 se t t embre 1925 da Yichy. 
dove si era rifugiato; e an
cora il 19 marzo 192(ì ai figli 
Giorgio. Ada, Antonio e Pie 
tro. da Cannes: « Carissimi 
figliucci. ho ricevuto le let
te re di Giorgio e Ada ed ho 
appreso con vivo piacere le 
notizie di tutti . Persevera te 
e fate sì che io vi trovi me
glio di come vi ho lasciati. 
Giorgio sopra t tu t to a t tento 
alla licenza! Non ho la for
za di scrivervi più a lungo. 
ma vi abbraccio tutti . Vostro 
aff ino papà ». 

Ripensato a c inquan t ann i 
di distanza, l 'assassinio di 
Amendola acquista il signi
ficato di un evento inelut
tabile ed emblematico, nel 
senso che l'Italia canagliesca 
e sbracata di Mussolini non 
poteva coesistere con l'ari
stocrazia morale ed intellet
tuale dell ' impavido democra
tico napoletano. Pi più: la 
cattiva coscienza della pic
cola borghesia proterva. 
retorica e patr iot tarda del
le squadracce fasciste non 
poteva tol lerare colui che 
dal novembre 1924. dopo es
se re divenuto la guida della 
protesta par lamentare contro 
il del i t to Matteotti, si per
metteva di capeggiare (e nel 
giugno 1925 aveva trasfor
mato in partito!» quella 
Unione nazionale delle forze 
liberali e democraticìie che 
annoverò nelle sue file uo
mini come Mario Borsa. Pie 
ro Calamandrei . Felice Ca-
sorat i . Alberto Cianca. Gui
do De Ruggiero. Nello Ros
selli . Luigi Saha to re l l i . Sil
vio Tren t in . Giulio Alessio 
(ques t 'u l t imo « quasi come 
un anel lo di congiunzione 
ideale fra il vecchio e il nuo
vo radicalismo • : A. Galante 
Gar rone ) . Era dunque anche 
una quest ione di astiosa 
• concorrenza » f a sc i l a >ul 
piano dell 'egemonia sulle 
classi in termedie della socie 
tà italiana del tempo: ag
giuntavi una componente 
proletar ia per quanto riguar
da il socialismo riformista. 
si t ra t tava della s t o s a con 
correnza che. nel giro di pò 
chi anni, portò alla soppres
sione fisica del popolare don 
Giovanni Minzoni. del socia
lista riformista Giacomo 
Matteott i , del liberale rivo
luzionario Piero Gobetti Più 
tardi , quando la classe ope
raia e il Part i to comunista 
si sa ranno dimostrati le più 
temibili e risolute sorgenti 
di at t ività clandestina con
t ro il regime mus.-oliniano. 
ve r ranno le mostruose >en 
tenze del Tribunale speciale 
e la lenta uccisione di Anto 
nio Gramsci 

Diciamo dunque che se 
l'odio dei fascisti per Gio
vanni Amendola esplose in
contenibi le dopo il del i t to 
Matteott i e dopo la secessio
ne aventiniana dal Parla
mento . quando del l 'Aventino 
e della sua opposizione lega
li taria a Mussolini l 'uomo 
politico napoletano divenne 
il capo riconosciuto e il sim
bolo. esso era andato però 
formandosi negli anni prece
dent i . Era divenuto tanto più 
forte, quell 'odio, in quan to 
Amendola non soltanto, a 
differenza della quasi tota
lità della classe dir igente li
bera le . non aveva mai giudi
cato accettabile e — tanto 
meno — strumentalizzabile 
la violenza ant iproletar ia del 
fascismo, ma ~ ciò che più 
irr i tava ed offendeva — egli 
non poteva essere sbrigativa
men te l iquidato mediante la 
applicazione alla sua persona 
della taccia di antipatr iot t i
smo che tanto successo ave

va assicurato quando nazio
nalisti e fascisti l 'avevano 
rivolta contro l 'internaziona
lismo dei « rossi ». 

Di fronte a un movimen
to fascista che coonestava il 
proprio banditismo con le 
origini interventist iche e la 
passione combattentistica, il 
passato di Amendola si con
figurava come quello di un 
intel let tuale di sent imenti 
profondamente patriottici. 
che aveva auspicati) l'inter
vento italiano nel conflitto 
e senti to la guerra come oc
casione di riscatto e di risa
namento del costume italia
no Senonché proprio la 
guerra ave\a rivelato l'abis
so che separava Amendola 
da Mussolini. Anche qui non 
si t ra t tò solo del fatto che. 
di contro al l 'opportunismo 
nuissoliniano ili \ol ta in vol
ta approdante dal neutrali
smo al l ' interventismo rivolu
zionario e da questo al na
zionalismo imperialistisco. 
Amendola defini il proprio 
istintivo antidannunzianesi 
ino in sempre più chiari ed 
intransigenti termini di im
pegno democratico e di lotta 
per l 'affermazione del prin
cipio di nazionalità (e quin
di di riconoscimento dei di
ritti jugoslavi) , né si t ra t tò 
solo dell ' i rremovibile ribrez
zo e rifiuto amendoliano di 
fronte all ' illegalismo squa
drista. 

L'antitesi Amendola-Mus
solini aveva scaturigini an
cora più profonde, che gli 
scherani del l 'agi tatore io 
magnolo oscuramente avver
tivano. t raendone un livore 
ancor più feroce: era il con
trasto tra l 'uomo probo e 
colto e il demagogo cinico e 
« carismatico . ; ' tra colui 
che r i teneva primo dovere 
dell 'uomo quello della re
sponsabilità personale e co
lui che invece si atteggiava. 
utilizzando un nietzschiane 
simo di .seconda mano, a su
peruomo libero da ogni nor
ma etica: tra il profeta di
sarmato della coerenza ed 
unità della parola e del 
l'azione e l 'arrivista senza 
principi. 

Generosa utopia contro 
spregiudicata dutti l i tà poli
tica asservita infine alle 
componenti più scioviniste 
e reazionarie del capitale 
finanziario: questo fu il sen
so dello scontro Amendola-

i i 
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I • 
I ! 

Il Connine 
di Sarno 

commemora 
Giovanni 

Amendola 
SALERNO. 6 

Il Comune di Sarno, in 
collaborazione con la Re
gione Campania, ha orga
nizzato un ciclo di mani
festazioni per commemo
rare Giovanni Amendola a 
cinquanta anni dalla 
scomparsa. 

Una riunione straordina
ria del Consìglio comuna
le ha aperto stasera le 
celebrazioni. La figura del 
grande antifascista è sta
ta ricordata nelle scuole. 
Una conferenza per gli 
studenti delle medie su
periori sarà tenuta saba
to al cinema Moderno dal 
prof. Biagio De Giovanni. 

Sempre per sabato è 
prevista una tavola roton
da su « Democrazia e so
cialità nel pensiero di Gio
vanni Amendola ». alla 
quale parteciperanno Ar
rigo Benedetti. Umberto 
Cerroni. Giuseppe Galas
so. Silvano Labriola. Al
do Masullo e Salvatore 
Vali tutt i . 

Le manifestazioni si 
concluderanno domenica 
prossima con la comme
morazione ufficiale che sa
rà tenuta dal senatore 
Carlo Galante Garrone 

Un numero unico spe
ciale, dedicato alla figu
ra di Giovanni Amendola, 
sarà pubblicato il 25 
aprile. 

• ! 

i 

Mussolini. Da tale scontro 
non poteva non uscire scon
fitta l'utopia amendoliana di 
una guerra senza esiti impe
rialistici e di una lotta pic
colo e medio-borghese al fa
scismo. da condurre nella 
equidistanza tra es t rema de
stra e sinistra marxista, lad
dove senza un rapporto po
sitivo con il movimento ope
raio ed i suoi parti t i nessu
na prospettiva poteva avere 
il tentativo di resistere vit
toriosamente al fascismo. In
vano. infatti. Amendola mi
nistro delle Colonie nei due 
governi Facta (febbraio-ot
tobre 1922) tentò di avver
sare la sedicente « rivoluzio
ne » fascista, tanto da meri
ta re la rabbiosa reazione di 
Mussolini, che il 24 ottobre 
di quel l 'anno fatale lo ad 
dito ai suoi seguaci come 
una delle « anime nere » del 
ministero in carica. 

L' incomprensione fu par
t icolarmente netta t ra Amen
dola e il Part i to comunista 
d'Italia, e fu reciproca. Ci 
fu incomprensione da par te 
di Amendola, il quale consi
derò il Part i to comunista ita
liano un'escrescenza politica 
estranea alla tradizione ope
raia italiana e manovrata 
dall 'esterno at t raverso il con
gegno dell ' Internazionale, e 
non si rese conto del fatto 
che in quel part i to andava 
realizzandosi la rivoluzione 
del costume politico italiano 
da lui sempre auspicata. Da 
par te comunista (e non dei 
soli bordighiani. come so
s tenne Giampiero Carocci 
nel \ eechio ma non invec
chiato Hioranni Amendola 
nella crisi dell» Stato ita
liano) ci fu una forte so
pravvalutazione della volon
tà e capacità del proletaria
to italiano di abbat tere il fa
scismo e. con esso, il siste
ma capitalistico stesso, in 
una prospettiva che e ra dra
st icamente prevista come 
aperta a due sole soluzioni: 
o il regime fascista o la re
pubblica proletaria. Chi non 
era per l 'una. era in qual
che modo per l 'altro. 

Si spiega così il fatto che 
siili"« Unità » del 2t> agosto 
1924 Gramsci scrivesse del
la « reale volontà » dei co 
munisti di « abbat tere non 
solo il fascismo di Mussolini 
e Farinacci, ma anche il se
mifascismo di Amendola. 
Sturzo. Turat i ». e siili"- Uni
tà » del 3(1 agosto 1925 cosi 
illustrasse i termini del rap 
porto con Amendola: « La 
nostra proposta di antiparla
mento... ebbe... questo valo
re. significò il tentat ivo del 
proletariato di dir igere, at
traverso il suo part i to, la lot
ta antifascista, fino ai suoi 
sbocchi più lontani. E così 
fu compresa dai dir igenti 
borghesi dell 'opposizione co
stituzionale: così fu compre
sa dall 'onorevole Amendola. 
il quale, r iassumendo la lar
ga discussione svoltasi intor
no alle proposte comuniste 
e portandola a una conclu
sione. dichiarò che solo ad 
una condizione le nostre pro
poste potevano essere accet
ta te . alla condizione che il 
nostro par t i to si impegnasse 
a sostenere il governo che 
fosse nato sulla base dell 'an 
t ipar lamento. Lo stesso ono
revole Amendola concluse 
che il nostro part i to non po
teva « priori impegnarsi in 
tal modo e che per tanto la 
proposta andava respinta ». 

Se va riconosciuto che an
che Gramsci, nonostante la 
costruzione del n u o \ o grup
po dir igente comunista da 
lui allora promossa, sottova
lutò la solidità del sistema 
fascista di uoverno e mani 
festò eccessiva fiducia nella 
possibilità di far ader i re il 
proletar iato al programma 
rivoluzionario del Par t i to 
comunista d'Italia, va però 
anche precisato che. senza 
quel l 'e lemento di fiducia in 
crollabile. la successa a lot
ta clandestina comunista 
contro il regime non avreb 
he assunto le dimensioni 
quanti tat ive e quali tat ive che 
tutt i gli storici oggi le rico 
noscono La via fu molto 
più tortuosa, travagliata e 
lunga: e quando, grazie alla 
sua avanguardia comunista. 
la classe operaia italiana re
se operante la propria fun 
zione storica di protagoni
sta del l 'abbat t imento del fa 
seìsmo, es-a al tempo stesso 
tese la mano ai ceti inter 
medi laici e cattolici e col
mo il fosfato che ave \a di
viso l 'antifascismo del pe 
riodo aventiniano. Per que
sto i comunisti italiani sono 
oggi tra coloro ai quali Gio 
vanni Amendola pensava 
quando, il 24 dicembre 1925. 
scriveva a Filippo Turati-
« possiamo ral legrarci tra 
noi di aver tenacemente pre 
ferito la causa dei vinti a 
quella che avrebbe perduto 
le nostre anime... I figli ed 
i nipoti benedi ranno la me
moria di coloro che non di
sperarono e che nel folto 
della not te più buia testi
moniarono per l'esistenza 
del sole ». 

Alessandro Roveri 

Perché è fallito il vertice europeo di Kirkberg 

La sconfitta dei nove 
L'esito dell'incontro dei capi di governo in Lussemburgo ha contrassegnato una fase convulsa dell'Europa comunita
ria - Pesanti richiami del cancelliere tedesco Schmidt e le resistenze degli interlocutori - Nuove pressioni per una 
politica deflazionistica e rapporto con i sindacati - Il dissenso sulla elezione diretta del parlamento di Strasburgo 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, apr i le 

I Sono finiti i tempi in cui 
Giseard d'Estaing giocava al 
re Sole e invitava i capi di 
governo europeo a discutere 

di affari comunitari attorno 
al a m i ino, della sala d'onore 
dell'Eliseo, fra il soufflé e la 
mousse un clnKol.it tra un si 
gara e .un bicchiere di vec 
ch'io cognne. Adesso, nell'ano 
nimo grattacielo alveare di 
Kirkberg. nella • desolata pia 
na alla periferia di Lussati 
burgo tagliata dalle uutostra 
de. i nove capi di stato e di 
governo dei paesi della CEE 

! arrivano senza cerimoniale e 
: se ne vanno in fretta, faceti 
j dosi precedere e seguire da 

dichiarazioni pessimistiche. 
« San aspettatevi troppo » di 
cono ai giornalisti prima di 

I cuini i i r iure i lavori. * San ci 
si poteva aspettare di più •> 
confermano coerenti al m<> 
mento di ripartite da Lussein 
burgo. 

In realtà tutta la stampa 
internazionale ha parlato di 
fiasco e di scacco dammi* 
so. commentando il vertice 
della settimana .scorsi/ a l.tts 
semburgo. E certo lo è sta 
to. Ino stuolo di alti funzio 
nari ha cercato per una notte 

intera di mettere insieme un 
minimo [a un mass imo) <!i 
IHirole per spiegare al mon 
do in un comunicato finale 
che cosa avevano deciso i no 
r e iiorrnrit die. bene o ma 
le. detengmio la più gì ossa 
fetta di potere nell'Euiop i 
accidentale San ci sono riti 
sciti, perche j urne m reni 
tà non erano riusciti a ile 
ridere nulla. 

* Pezzi di carta mutili nel 
la CEE ce ne .sono fin trop 
pi *. ha detto con buttale .sin 
cerila il cancelliere tedesco 
Helmut Scttmtdt. respingendo 
sìa l'enfatico elenco di htto 
ni proponiti per il futuro coni 

i piloto da (ìiscaul d'Estanm. 
. .sia Ut diduai azione di scoti 
I fitta </i frinite alla disoccupi! 

zinne crescente pi aposta da 
j U'i/.son. « Coloro che non si 
| us/>efluru/io nulla hanno ma 
j tivo di essere soddisfatti'. 
j ha aggiunto il cancelliere u 
, titolo lasciando Kuhherg Ma 
i «' invi soddisfazione amata 
j /.(i dicliiaiazionc di tmi> > 
I tenza dell'Eniapa dei noie J 

fronti albi ctisi economica t 
I alla tempesta monetai io clic 
j .scuole le fi agili fondamenta 
i della solidarietà comunitaria 
l non può rallegrale nessuna 
I Era le moglie deliinipoteira 
! politica passa infatti l'uggia 

INCURSIONE RAZZISTA A BOSTON 

BOSTON — Un gruppo di razzisti bianchi ha compiuto una incursione contro una assemblea li sostenitori della integro 
' zione razziale nelle scuote. Nella fotografia l'avvocato negro Theodore Landsmark mentre viene percosso e preso a 
{ bersaglio con l'asta di una bandiera 

Il convegno di Orvieto 

Scrittura e lettura 
Il dibattito sull'identità e sulla funzione delia letteratura al centro dell'incontro promosso dalla Coope
rativa scrittori - Echi a un'intervista di Philippe Sollers - La difficile ricerca di nuove forme espressive 

Ho l ' impress ione che i. 
co.uvetili.> caria :n un momen 'n 
del tut to indi f ferente ai prò 
blem; dt .hi l e t t e ra tu ra 
Questa « sv i \ , i / . . im i - . che Al 
ber to Arba - ino li.i fatto nel 
!;i t e r / a - n o m a t a del C o m e 
1:1:0 -a i Si r ; ; i , i r . i l e " u n i •> 
l o m a m / . / a t o ad Or\ ;eto d.c. 
d ruteni : d . ' i . i Coo.i. 1 a'iv .1 
-»r.t:or:> «'• -.•.•> uppa ren 
teine iti' ii. -eiir.o tifila 
t i \ n . In r e a . ' a . Ari)..-. 
:i<> ita op.-raio ;n r rov t> i : a 
r e i|Ue!.':mp.v.--:<»:v e per r. 

d a r e una ;d<"'..;<i allo s( r . i ' o 
r e . do,*» tutt i ' : : i>; T - p:ù 
«i mi in> riev ialiti dei : i o i : i ' 
p rec . chili! i ri i,«-o la -*-. -
-a > o n t c - t a / oiic ria parli- dei 
le il'ip;i.-.i]).T.hf (iella !.« Im 
le. M i r m v u : . - a r e b b e stai > 
i o n i e r.c-iiw- e t va ì .d . ' à al 
:a fori'1! .;la ri. vii r : e -v < .it 
la c<nri/ : .«ae d -tru^-icri-blve 
il n i ilo -je--«o delio - c n t i o 
r e iir-..i fo rma .a elle, p . v 
e - i e n - o : i e . d o v r e b b e \ a . u v 
pi r mini a l t r o r u o l o ' . 

Scopi della 
letteratura 

Arba.-:no co . l egava to-»i. 
p robab i lmente - e n / a v o i r l o . 

j la fun/.o.te delia l e t t e ra tu ra 
| a l ruolo tieni -e n i t o r i ••• t a le 

rao'.o alla e onere".a p r a t . a 
-ociale <e :deo :o;i c a i d. o^nu 
no I.a -M.a v i d O " . \ . i d -t n 
/.:one d j ' i e dr.e po>!/ .va. op 
po>ie t m e r ^ e rial ( n : i \ c a i i i . 
quella della Ki l t - ra to .a p.ira 
e i"aitra del la lc*,tera:..ra im 
penna ta , r.ou pa ieva a <}.:.">to 
punto a v e r e piò -en.-o. Ambe 
riiié le po-.:/:o.-ii. pi r c-WTe 
decentemenic- i n t e rp re t a l e 

a v r e b b e r o dovu to da quel mo 
mento in poi e s s e r e ver .f ica 
te 1:1 r a p p o r t o o l l j c o a d v i o 
ne individuale dei singol. 
*cr i t :on . f). a lmeno , non do 
\ e v a e s s e r e più lecito scanda 
l izzarsi del la r i ch ies ta di una 
le t t e ra tu ra in tesa c o m e 
p rass i . 

In fondo la preoccupazione 
di non c a d e r e nella formula 
7;one* ri; una f u n / o n c ancil la
re de. .a l e t t e r a t u r a , ha fratto 

s l i t t a re il d .bat t i to >ul ver 
san t e npjxi-sto. queilo di una 
le t t e ra tu ra che dovrebbe ave
re per obiet t ivo la l e t t e ra tu ra . 

Aveva a p e r t o i.i via ai n i ; 
-Untino - Klio P a u l . a r a m . ;u 
la veste di pres iden te rifila 
Cooperai va •- r . t tor: . In .-e 
d e d: d i - c o r - o poht .co. I ' . I ^ I M 
r a n : è p . i la pil l i l i a a ' r i a 
le dei PCI . i>er li m a l p r ò 
messo sturi» o. ma iti -ed»-
t i . l iur . t ie il PCI Ì:1I sii-.il.a 
dubbi e jH-rples-ita - a n / i . e j . ; 
t eme (Hrf.no un possjb.lt- ,,f 
f iorare .n I'.al'.i delio «.•»• tt.-.i 
dell,» /rianov .-nio. Ma :nta:i 
to . Angelo (;a-!i.elm. fomiti 
la l ' idea delio s e n r o r e cine 
« s e m e p.vì-an ' ìo a a ietti 
r a m n i : e < a.' * p:<xi»i.. .et-
i e r a i a r . j :n i| i i n to elalvir.i 
/ ione ritirmnia^'ìie/ione e co 
- t r u / iip.t -n'-'iK iitial»- e n> 1 
.n qua r.o ouijeito di to"i>u 
mo f t .•»»"'. ;K-r n.'n ..-.corri 
r e ne.le - e n n e d -1 - s . . o lou . 
>mo re-t.'l :mp si". .Ho .n f,u» ile 
deiì ' t r ica. 's-no K Wal te r IV 
d a . ' a ev la o rmai d: t e n t a r e 
ali un r . u l o r d o fra icitrr.vhi 
ra e ri a i t a , e -: io-r .p; .uv 
d i m m e r g e r - ; tu t to nel te - io 
letti r a r o \vr l e o r . / / a r e .vi.i 
-up:io-!. : esiuaillian/a 

- ( r : ' t o r e t .e t tore. e.'i 
Si. q .u- ' .o t- nta 

« v . r . t t a r a . ,-tiara : . -. 
mr.e-tait la mte rv . - t a ri. P i 
ip;)e S i . i e r - a (ì;usep;»e Ree 

cìi .a. e la 1 . i : iM'Jii ,n 'c poi: 
m ea I-a tnn-rvi-in na nf< 

1 1 

!ra 

1 • !a 
v i : , t 

d - cu - - en: di ili 
SolK-r- per 

men ta to le 
se t t imane v or> 
un ve r so r i leva 1 in.- j i i iiìtc" 
i t t t ua l . . ta l .an . . d o ; » .! T*S. 
o p e r a n o m c o n d ' / m n e d: -osi 
ce7;one r i - p t i t o a l ia t a ' t i i r a 
f r a n c e - e . rv-r l ' a ' t ro . provo 
ca sili e \ -pi rmien ta l : ) v r 
t h è tornili.) a m i - u r a r - : i o , 
problemi r:-ah d-. Ila no-tr.i 
so i ie tà I n a l q u d a / a i t e -011 
mar i a de . prob 'emi ria iti. sol 
levati 'i,i t en ta to fra tiii al 
tri l 'mb.- r to Kco: ma » he non 

•s ia faci le u ino ra re 1 r . l 'evi 
di Sol'.ers — Os-crvava in *e 
^u:io Sebas t i ano Va-sa l i . — 
.-tanno a provar lo :I t ema e 
.1 taa l io «te-so dat i al c o m e 
uno. cìie lia finito col pnv i -
lejiiare il testo e la scri t tu

r a . Tu t t av ia , occor re ne0:10 
.«.cele che ìn-'la parti- ni: no 
polemica dei si.o miei v in to . 
Kco Ita ixirtalo contr ibui i chi-
in un ce r to senso sono va i - , a 
r d a i u i a i i - il d ibat t i to Kjii ha 
respin to il p r ima to ri.- l'urna 
n i - ' a -il (olii, t ili* - > n v e II 
f i le -IL'Iliflen a'-.iiu- 1 he In le* 
tera ' i i i . i non p'io .iv-.-tt ion ie 
o!) et t ivo ;a K i te : . l 'ura Mei; 
ir.- Iti-nato Bard i ; a v e . a p i : 
..ito rii 1 s.itirmii ii'o in' 1 n > 
(lede r i -o r se ri. Ila -i r . l ìura 
t radì / .on. ' l . - . d i l la ri I " ; N O M ri1 

i n n a r i - nuove fornii- «--pre-
- v, ,. dei pe r i to lo addir t tura 
di .» un r i torno ai pr ia . .udì -
che - a r e b b • ,mp!:« I'O n-.-i mio 
vi -triinn-nti d. comun.t a/10 
:..-. K o ha o - - e "va to <-he la 
m v t n i vita non è mai i.m a r e 
L 'odierna p r a V a -o . i.ile. per 
III", n e h ede i n a - r . t tu ra co 
- t ru t t . va . 

Funzione 
delVurtc 

Ovviamente , la nozione d. 
s i n t t u r a t o - t r a t i n a d. Hi o 
non lia n u l a ;n comuni con 
la - c n i t u r a s e . va^ - i a La 
«-enttura può n a - e re amil i 
da i ( ompo- t . u r en to . m.j .a -.1.1 
va ' .d . t a « i i i - : - t e nei - i - e i ' a 
ri un divi r -o -a;H-n 1 i m 
e ri te jiossd)!. ia ri- a i ' - i v t n 
io -a r ea . e . Il l.:n te <u-i -i.o 
d . - c o r - . - t m b r . : co. ;- i - ter i 
neiia r rla/ion.- del.a scn ' t i i 
r a e deila le t tura a m e r e OJK-
r a / : o n . prai 'm-it . t ile. P e r ino 
i:v. d. po'i-m 1 e. lo r . t . n^en ' e 
e-iii 111 i a - i . a ì o t a lere ii Vi
ro -ell-o della p r o v o - a / o l i i 
di So . ' c i s I.a rimine .a a.la r. 
cer i a i-. o n c i m q.u -to nm 
nien 'o pvi ) es-( re . filli d i e . 
anche una scelta op- ra t va 
d i pa r t e deiil, -.nteiletiua'; ;'a-
1 .in.: nia il t navi -.!:..> v\<v.\ 
doveva for-e opt r a r e in d. 
r e / i o n e appun to della ne eri a 
teor ica? 

Il d iscorso è s ta to r p r e - o 
da Gianni Seal :a . D o v e l 'ar 
te? 11 luogo di produzione dt 1 
l ' a r t e dov 'è? K' ne l l ' a r t e stes 
sa'.' I^i funzione de l l ' a r i e è di 
realizzarsi :n altro, e compito 

del cr i t ico è d: c e r c a r e Tal 
t ro Pi r S e d i a non s, t r a t t a . 
tomi- per Meo. della pioriii /m 
ne scitllica mle -a e a s sun ta 
in -i-usti nuli-ciii i i na to L ' a i t e 
non -1 ridili e nemmeno a pu 
! .1 -i ru l l i l a I. problema e. 
t i l t o . (|ll • l o i l i 1 -elMltl I p.l 

roia 1 • .111/1 de! luo.-o d, prò 
d'i/ 'o ' i i di -f-tno I )i (| li. l 'e-i 
ticii/.'i d: una .oe 1 a ri.alt *.'.. 
1 .1 Ih 1 < < rt ai'i l a . ' io . l ' e \ 
ti flil'I^U -t l o. 1 Vi .1 lolilit o non 
nel corpo a--i nto i o n i e In.ino 
aiilrojjo'oii'i o niedianti e in ia 
it ttt r a t a r a dia < olito (leda 
rea l tà 10 t .- im.o. l in ju . - tn 1 
(AiiL'elo fìtiìll.elm. 1 IHTI-I nei 
la 11 ononn.i |«.i'it 1 a d< 1 < or 
pò. da cu: al M -ino <• a . l ' a r 
te der iva appun to l 'app-irto 
ri.ali Ita •• rieil'altro. dell 'ex 
t ra i nsiir-l ico. di .Tei oioni i i o. 
Pere .0 . non b a - ' a d.i 1 a r a r 
si allerti o r a l . i a ! . : per non 
r ida r - , a furi/ ionar. ri-.-i con 
-en-o . idi in 'el lei tua. i non }»•<-
-uno e - - e r e »-iii nian.c . . K 
p n i ' n e i---e!e e_ic:non t . -i 
• in fn . i -.qx-r t r a d i r l e dei lui 

2:ì<ìllil. ile! '.nnilaiiL o (leda 
t -it moni a poi.i.c a. p a t io- to 

ciu- [>or-i ,1 prob • ma di 1 r a p 
i^ir 'o scrittura '.••'tura oc ( o r 
re - a i h i toL'l.'-re la coni rad 
<li/:o-.e d. 1 la--<- eh* ;><-ri or 
re ta le rapo- i r 'o 

I •: ( o n . u r . o inali m;>.i-t,i 
to 1 j^-iiilti) i o - i d - ; o e -t.ito 
d, ".o 1 -<r -'.o .]a p.u p ir; . 
K -. e t r n t t a ' o i i-r'o ri, mu 
d / frt i to o-; o t. nd- n / .os . 
I n a coriet i . t mforrita/.o-ie non 
pa'i r.011 ni . -vare .n-n me a' 
ne ja t vo •. j>.i-,t vo e i v pa 
v i è - ta to A jM.-W- tilt! >. il 
convenni) ha -i.-c .t . t 'o. - a pa 
r<. martiinaltìK-n'i ' o ;H'.- I O U 
tra.-io. anche u ia t er ta mo 
b d i t a / or.i- di t JM |>.il.:-i 1 In 
o jn i e.1-0. i s-o -1 _'ii.i un 1 v 1 n 
to d ' -s ' .nato a .i-ei.ire ti \ • 
ce e a provo.-.ire stimoli a' 
la rif •-- une almi no in (\ 1.111 
ti v i hanno par i v i p a ' o ('• . 
- t e - - : pr-un »'ori del convii i i .o 
non pritranno non t ene re con 
to d. ('(tanto è accadu to , s,-
voill.ono fare deila Coopera 
t n a scri t tori uno s t rumen 
to di promozione cu l tu ra le . 

Armando La Torre 

r ! 

rciHie/ifo degli squilibri fio 
intese e paese, la degradazio 
ne continua delle economie 
più deboli come lineila ita 
liana e hrit,umica, t tVso le 
i/ilo/» 1 più folti e\pmtana la 
haa CIISI l'ossa, soprattutto, 
il Imma di un nlancm clic 
lia carne sue premesse la bui 
tale stietta ctedittzia. il la 
glia delle spese sociali dai bi 
Unici, il illudili o i o'jfemiNi'ii 
lo dei salari, una disoccupa 
zuoie che ila sii attutale di 
1 iene » fisiologica • .secmulo il 
linguaggio preso a pi est ilo 
dalla mediami pei definii • 
mia piiigii che < / .si 1 asse 
il'ia a cotistdeiaie come il 
ptezzo pei manente pagato dai 
latoiittoii alla Intona salute 
del sistema 

t'n punin di quest'i gena e 
e slatn pa la puma colta. 
esplicitamente, inescatalo •' 
sostenuto dtivanlt ni noi e c,i 
pi di stato e di giaciti" pi e 
sentalo dalla commissione 
esecutiva di liiuicllcs che ha 
cacato fino all'ultima dt te 
nerlo segtetn. sostenuto da 
Schmidt e (ìensdtei 

l punti coniale del piano 
sano noli controlli) delle li 
illuditi) monetarie e .sire.fu 
</c/ cii'i/ifo. rigorosa restn 
zione del deficit da bilanci. 
contenimento dei costi di pio 
finzione, con particolare ri 
ferimento alla • di.scipj.uu -
da salari: risanamento delle-
bilance dei pagamenti. 

L'opposizione 
inglese 

Soti si truffe, certo di una 
impostazione nuova: l'Italia 
e ilrhmda hanno già sotto 
scritto condizioni simili. <'he 
impongono ai due paesi una 
linea strettamente deflazioni 
stica. in occasione della te 
cenfe concessione ila pieslitt 
commutati. Ma nuovo e il 
fatto che pei la prima volta 
si sia tentato di imporre (pie 
sta linea, sotto l'eufemistica 
.sigla della . auiimiizzazionc • 
delle politiche economiche, a 
lutti 1 paesi della CEE. 

Il cancelliere Schmidt non 
Ita cessato di vantare 1 bene 
fin ottenuti nella UET dal 
la sua politica. Ed lui uggitili 
to: o fate come noi. o noi 
smettiamo di pagare, lasciati 
do perdere il gioco comunità 
ria andie sul leu aio delle 
monete. 

fer rendere più esplicito il 
discorso. Schmidt ha redama 
to l'adozione di controlli da 
parte della CEE sui singoli 
paesi membri, e di * sanzio 
ut ' per 1 trasgressori: dal 
taglio degli aiuti comunitari 
al divieto tiaccesso a certi 
fonili, come tinello regionale 
o .sociale. 

Vero e che l'idea gli *' "-fu 
fu fornita dalla burocrazia di 
liriuellcs. Ma è anche vero 
che. per la prima tolta, la 
(,'e; mania feda ale si e pie 
saltata apertamente, diffetai 
ztnndosi il'tlla Francia, in 1 e 
.«.fé di .stato giuda della CEE 

Il discorso icdcsio inculai 
tale non e stufo accettati 1 '/(il 
vertice, per la npi»tsizionc 
apa'a di Wilson, die «u < 
duramente .scontralo cui 
Schmidt. per la resistenza ilei 
premier snc.aldenvicralicn da 
iiesc. piultosti) •ir-enlalo ver 
so politichi- espatrile e fn'i 
le citazioni degli altri, da 
un 1 parte tentati di dico 
gl'erto per (aprirsi le spalle 
ne coiiiro'i'i delle / o r . e p > 
'litiche e sociali interne 1 011 
le condizioni 1 imitaste * dei' 
la CEE. dall'altra timorosi ri; 
scatenare reazioni troppi far 
1' na parlamenti nazionali e 
ira 1 sindacali Hai p>i'~hi 
tra i personaggi seduti attor 
no alla lai ola del l.u.ssemlnir 
(/'; hanno la forza glittica i>er 
un tale .scontro: non (liscard 
indelinlito dalle sconfitte eie' 
tarali e circondalo ria 'ino 
schieramento diviso: non Wi! 
san dimissionario ne Cai 
ìaghan in corsa jn>r il ;*»Ie 
T . t.o'i Tiniìemn'is già m di* 
ff n'Ha a far ;>a^•^(^r«' !,' .«nei 
pano di austerità dar inti <j' 
psirlamenlo belga. n>n certo 
Moro. E neppure Schmidt. 'i 
hai guardare viste le ultime 
prore elettorali 

Ma «e il 1 ertice e fallito 
sul! 1 si-onlio della » armoni: 
zazione t- delle jf/iticlie eco 
nomiche come premessa f/er 
qualsiasi solrlnrie.à in carr. 
}fi monetario, il discorso sulla 
imfrtsizione di norme coma 
ni di po'ifi(fi dcjlazmiusUi a 

è rimasto pericolosamente 
aperto. I pencoli die esso 
pi esenta sono molteplici. Ptr 
l'Italia, la suo realizzazione 
vortchlte dite 1 inviare senza 
speranza agni idea di rilancio 
ptodulliva pei il riassorbi 
matta della disoccupazione. 

Ma andic pei l'insieme del 
la Comunità 1! discorso <* pc 
ncoloso- piesentare il • ma 
dello tedesco v come idea giti 
da pei l'Europa, minacciate 
sanzioni a chi non lo segue 
accettate una saltai datazione 
dichiarata di una parte da 
/mesi mcmhu ad un'altra par 
le. ronchile dire ttadurre m 
piuticu lincila ipotesi della 
Eni apa a due velocità, divi 
sa in paesi di sene .\ e pae 
si di sene li. che il rappor 
to del puma ministto belga 
iindanaiis itranzava comi 
una i/mli'si di lavoro Chi lui 
piatcstato conilo questa d i r i 
.siane in nome di una mtc 
(/laziiate basata sul supera 
mento degli sigillila 1 attravv 
M< la solidarietà dei più far 
li nei confronti dei più de 
boli, limi può oggi non rifili 
tuie un modella che pape 
tua la .subordinazione e gli 
sillltUbll 

E come la Comunità pò 
trebbe presentitisi davanti a 
tutte le forze sindacali d'Eli 
topo, convocate per l'està 
te ad mia seconda conferei! 
za . lupai tilu •• 1 011 un prn 
granitila economico che va 
contin le richieste fondameli 
tali avanzate con forza da 
gli stessi sindacati nella pre 
cedente caujetenza. quelle di 
una politica di 1 danno clic 
alilua come obiettivo priori 
tana l'occupazione'.' Questa 
picsii di posizione è .stufa con 
du Isa. sia pure con diver 
si accenti, da tutte le forze 
sindacali inesatti nella confe 
iterazione euiopea. dalle tre 
confederazioni italiane alla 
IXÌIÌ tedesca a direzione s<> 
cialdemoaatica. alle Traile 
l'iuoiis britanniche ai potenti 
sindacati .scandinavi, vi si e 
assoc ia la (a CC,T francese. 
Chi lamenta la debolezza del 
l'Europa, la sua crisi politi 
ca oltre che economica, l'i 
sua difficoltà a divenire una 
lealtà Ita 1 popoli del con 
finente, dovrebbe ben riflet 
fere al pencolo di una op
posizione fi olitale alla linea 
proposta dalle forze 'irganiz 
zate dei lavoratori europei. 

Secondo 
scacco 

Chiusi nel grattacielo di 
Kirkberg 1 nove non sono riti 
sciti neppure a sbloccare gli 
ostacoli per le elezioni direi 
le del parlamento europeo. 
(liscurd d'Estaing ha regi 
.strato su questo argomento ti 
suo secondo scacco. dop"-
tinello ricevuto .sulla politica 
monetaria I.a trovata die il 
presidente francese Ita tira 
to fuori dalla tasca all'ulti 
ino momento, prigmuendo di 
non cambiare nulla nel nu 
mero e nella composizione 
della piccola e poco rappre 
sentaliva iissend'lea di Stra 
slmrtio facendohi solfanti' 
eleggere direttamente, è sta 
la respinta Sessituo ha ar 
mi' 1 il marchingegno, scora 
to m eitremis per aggirare 
gli osiacob politici della rtpar 
tizioue da seggi, e cosi, anche 
per quanto ruiuarda il discor 
.«e» ifilit>co e istiUizìonale, il 
rertu e vi e dichiarato inca]xi 
ce a decidere 

E' difficile meravigliarsi 
L'i demif-razia n'>n va avari 
li .sul terreno istituzionale 
quando non M «'J imboccare 
il Innario ih una politica eco 
nomila democratica e rifar 
matrice Ina pohtica cenno 
rnii a democratica, fatta con 
iatnioq'i'o e la ixirteeinzio 
ne da s,,idacati e delie for 
ze ivitrii'ari, iter una democra 
tizzaz '>*;'' 'te'Je istruzioni at 
irai ersi, la e'ezione del par 
lamento e la }yir1ecij>a:ionc 
delle organizzazioni democra
tiche alla a'a delia fornii 
>utà si,'.., 1 due binari pò 
r.lieti che scorre imboccare 
se .«.-• 1 ual fare uscire la CEE 
di! 1 unr.el della sua cr,s-ì eco-
uoiTi-ca e l'è. f'<a 41 cantra 
r",. la t "lono^'ila'a * di una 
p i''1:ca flef'az'o'iis'ira porte 
rpì,he la CEE ad un. distacco 
eresiente dalle r-.a^se. e al 
la rij-riiCiune d: errori cìiC 
iEurojsi '11 cj'ò drammatica 
mente \-ngafo 

Vera Vegetti 

Richard Cobb 
Polizia e popolo 
La protesta popolare in Francia 
(1789-1820) 

IL MULINO 
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Per far fronte ai drammatici problemi 

Napoli: la giunta 
ha deciso 

l'assunzione di 
2.000 lavoratori 

Provocazioni della destra tollerate dalla po
lizia — Gli scandalosi ritardi dell'ltalcasse 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 6 

Ieri sera il Consiglio co 
mimale di Napoli ha a,opro 
vato all'unanimità le dup de 
libere propaste dall'ammini 
6trazlone di sinistra con le 
quali hi assumono poco meno 
di duemila dipendenti: 1196 
netturbini, e 766 lavoratori da 
adibire ai servi/i del decen
tramento amministrativo 

L'amministrazione di Nnpo 
11 aveva reperito questi posti 
passando al pettine ì buchi 
dell'organico, valutando le ne 
cessità funzionali. collocando 
a riposo coloro che hanno 
raggiunto il 65. anno di età 
Restano ancora da assumere 
circa 400 persone, secondo 
gli lmpeijnl presi fin dal di 
cembre scorso I pasti saran
no assegnati ai cantieristi til 
60 per cento» e ai diMX'cu 
pati (40 per cento» attraver 
so le liste de! collocamento 
e della prefettura, secondo ì 
precisi accordi con i sindacati 
e con l'organizzazione dei di 
soccuputi. 

Intanto stamane, a meno 
di dodici oro dalla positiva 
conclusione della riunione del 
Consiglio comunale in cui si 
era raggiunto questo primo 
faticoso risultato, non c'erano 
nelle casse comunali ì denari 
per pacare ì dipendenti dei 
trasporti, dell' acquedotto e 
della centrale del latte' già 
ieri .sera ì neofascisti ave
vano iniziato la sene di prò 
vocazioni. proclamando 
attraverso la Cisnal e un sin 
dacato « autonomo > - - s.io 
peri a tempo indeterminato 
all'azienda tranviaria. Questa 
mattina bande dì >< autonomi » 
e di teppisti della Cisnal 
hanno costretto numerosi au 
"tisti e fattorini a rientrare 
nei deposititi o a non uscire 
con i miv/i. con minacce e 
aggressioni. In piazza Ferro 

via. al capolinea di numerasi 
mezzi Atan. una trentina di 
figuri hanno impedito la par 
lenza di molti autobus, e ciò 
senza che la polizia, casi 
pronta di solito a provocare e 
caricare i disoccupati, s'ac
corgesse di nulla. 

La provocazione della Cisnal 
e desìi « autonomi » ha de
terminato un grave disagio 
nella cittadinanza, /jerchè solo 
una parte del servizio tran
viario ha funzionato. 

Al municipio, il sindaco Va 
lonzi, l'assessore alle Finanze 
Scippa e funzionari hanno 

continuato a telefonare al vari 
ministeri per sbloccare la si
tuazione presso l'Italcasse. 
l'istituto finanziano che. no
nostante ci fossero tutte le 
necessarie autorizzazioni, con 
t invia a prendere tempo, dopo 
aver sostenuto nei giorni scor
si che non aveva liquidità. 

Ci sono da pagare circa 
10 mila dipendenti. Î a situa
zione era stata prevista. già 
nella conferenza stampa del 
sindaco e dell'assessore il 20 
marzo scorso, quando man
cavano i danari per pagare 
gli stipendi ai comunali. Pun
tualmente vengono adesso ri
tardati ì pagamenti dovuti al 
comune di Napoli, e altret
tanto puntualmente si verifi
cano le provocazioni missine 
che solo il grande senso di 
responsabilità della città e dei 
lavoratori blocca. Si ripropo 
ne la domanda: a che gioco 
vuole giocare il governo con 
Napoli? Chi tenta d: frustrare 
gli sforzi che compie un'am
ministrazione di sinistra — 
tesa costantemente alla col 
ìaborazione con tutte le altre 
forze politiche democratiche 
— per fronteggiare problemi 
drammatici come la disoccu 
pazione e il carovita? 

Il Consiglio comunale tor
nerà a riunirsi domani per 
discutere fra l'altro sull'ap
plicazione del contratto na 
zionale d; lavoro dei comu
nali. da tre anni disatteso. 
Si tratta di un altro argo 
mento su cui c'è la ricerca 
di un'intesa più ampia cosi 
come accade per moltissime 
altre iniziative che la giunta 
ha in cantiere e che rap
presentano altrettante rispo
ste positive da dare alla da 
manda di una città che chie
de servizi efficienti, pulizia, 
case, investimenti produttivi. 
Le esigenze della città — e i'. 
compagno Valenzi non lascia 
occasione per ribadirlo — so
no :'. terreno su cui i partiti 
democratici devono far na
scere l'intesa per costituire 
una maggioranza e una am-
minis;razione stabile: e que
sta de*, e anche essere libera 
dalle pasto.e che ogni quin
dici giorni strangolano la fi
nanza municipale, paralizzan 
do di fatto l'azienda comunale 
e creando altri motivi di gra
ve tertsicr.e sociale. 

Eleonora Puntil lo 

! 

A Capodorso in un tratto di costa sottoposto a vincolo 

Villa di Lefebvre ad Amalfi 
con i contributi ministeriali ? 

Il progetto della lussuosissima costruzione stile moresco fu presentato nel '66 
al Comune di Malori da una delle solite società-fantasma, PASAMI, che avreb
be beneficiato di sovvenzioni ministeriali per lo sviluppo agrumicolo della zona 

L'inchiesta parlamentare entra nel vivo . 

L'Inquirente inizia 
a sciogliere i nodi 
del caso Lockheed 
Si decide sul viaggio negli USA — La pretesa del relatore de di 
revocare l'ordine di cattura per Ovidio Lefebvre — La posizione 
dei comunisti ribadita in una intervista dal compagno Spagnoli 

Attentato 

a Livorno 

firmato 
« rivoluzionarie 

femministe » 
LIVORNO. 6 

Un sedicente gruppo 
« Azione rivoluzionaria au
tonomia femminista » ha 
rivendicato, con una te
lefonata lat ta giungere a 
tarda cera a un quotidia
no ci t tadino, l 'at tentato 
alla Libreria Paolina di 
via Indipendenza. Nel lo
ro comunicato, r invenuto 
in un cestino delle Im
mondizie sul viale Car
ducci, le appartenenti al-
l 'ARAF sostengono cha 
con l 'attentato alla sede 
delle edizioni Paoline. si 
sono volut i colpire rap
presentanti • il braccio 
culturale della setta va
ticana legata alla CIA ed 
alle mult inazional i ame
ricane ». 

Nel documento inol tre 
si a f f e r r o che • alla r iu
scita manovra parlamen
tare cler icalfascista di 
confermare l'aborto come 
reato e quindi di Incre
mentare la piaga degli a-
bort i clandestini con cui 
I baroni della medicina 
borghese ed ant i femmin i 
sta fanno vera e propria 
incetta di ricchezze le for
ze r ivoluzionarie femmin i 
ste rispondono con la pro
paganda ed i l sostegno al
la lotta armata per la 
loro liberazione ». 

i ! 

La vi l la siile moresco fatta costruire da Ovidio Lefebvre sul la costa amalf i tana, in un angolo incantevole 

Aperta formalmente l'In 
chiesta nei confronti dodi ex 
ministri della Difesa Luigi 
Gin (DCl e Mano Tanassi 
i!\SDI> per l'affare Lockhe.-d 

1 presidenti della Camera 
Fortini e del Sonato Spaglio! 
li hanno informato lo assoni 
bloe la commissiono par 
lamentale per 1 procedimenti 
di accusa «Mitra oggi nel vivo 
dell'indagine 

Non ve un ordino del gior 
no dogli adempimenti <\.\ com
piere. essendo questi lascia 
ti, nella prnpasta. alo con 
elulioni cui perverranno i re 
latori «compagno Francesco 
D'Angelo.sante o on Cìnisop 
pò Codat ci l'i.sanelln. ilio 
probabilmente completeranno, 
dopo ultonoii approfondimeli 
ti dogli atti trasmos.il dalla 
magistratura, le informazioni 
od le indicazioni elio ciascun 
commissario porrà alla atten 
zione della commissiono. 

I problemi aperti sono di 
vor.ii. Anzitutto la mi.KUonc 
negli Stati Uniti, per sentilo 
su! posto amministratori e 
funziona ri della Ixiokheod. in 
base «1 recente trattato sti 
pillato dai ministri della fìiu 
sti/ia italiano e americano 
nguardo alla reciproca assi 
hten/.a sull'affare degli Her
cules C 130. Com'è "noto. Il 
sostituto procuratore di Ro 
ma. Martella, aveva già de
ciso di partire per Washiim 
ton. quando il memoriale del-
l'avv Ovidio Lefebvre D'Ovi
dio lo costrinse, con la diret
ta chiamata in causa di Ta-

iias.il. n inviare gli atti al 
Parlamento e a rinunciare 
quindi alla missione, la qua
le e ora di competenza del-
i'Inqiinonto. Chi partirà'* I 
M>'.I icl.itoli, o una delega 
/.«>:io più rappresentativa del 
la coitimi;>siono |Mrlamenta-
it"> Difficile dirlo. Cini co 
me piohlcmatico e Iato, allo 
.nato dei fatti, previsioni sul
lo interro.:.itorm dei due ex 
ministri e dogli altri indizia
ti di icato v. laici », e cioè 
Crociani. Ovidio I,o!ohvre. il 
fritel.o Antonio, l'avv Anto 
nolli. Maria Fava, 1 dirigen
ti della Ikuna, Moka e Oli 
vi. e i' tieiieiale Fanali. 

Tianne Antoiielli. Antonio 
Letolme e F*an:ili. tutti gli 
altri, perseguiti da mandato 
di cattura, sono latitanti. A 
nevai-io Mintilo la utilità di 
.sentirò tutti 1 personaggi. so 
pi.multo i latitanti ili man-
ÌIIOI spicco Ma e evidente 
ilio non .il pilo giungete a 
quoMi ìntenogatori come 
pro|>u'to da! i-latori' CO.I.UÌ i 
Pisanolli poi t)\ idio Lclovbre. 
ioli la revoca dell'ordine di 
C i t i l i ! . i 

Ve tln chiedersi piuttosto 
so non si debba procedere 
mediante nchioMa di ostia 
d./ione <ioi iioorcatt. 

Sui ritardi dell'Inquirente 
noi tanti processi che sta 

istruendo il Telegiornale del 
secondo canale ha interpel
lato il compagno Ugo Spa
gnoli. vico presidente dell'In 
quirente. 11 deputato comuni

sta nel rilevare la fondntez 
za della cri.ii ili credibilità 
della oomini.-sione, al forma 

che In ragione di questa si 
tua/ione discende d.\ motivi 
politici che hanno portato ne'. 
l'Inquirente, al lormar.M d1 

una maggioranza. con il eoin 
volgimento, nelle diverso vi 
conde processuali, dolio foi/o 
politiche che hanno gestito 1 
procedimenti Tutto questo e 
.stato agevolato da regolarne!! 
ti ivirlanientari la cui ambi 
guità e sempre più aweitita 

Spalinoli, lutine. ict>!,i'.t con 
foi mezza ad una aibitrarln 
intorpi ola/ione elio certa 
stampa ha dato siil'.i >< tonti 
muta >• deH'Inquiioute anche 
in periodo di chiusura <le"e 
Camere la Commis .'ono g'.i 
l'anno .scoi.io. alla ii.nlia de'. 
1"> '.inu'iio. continuo nella -un 
inchiesta Mil petrolio, imo «1 
l'ultima settimana d. »<>IIMI1 
ta/ione elettorale. Ma ad av 
viso di Spagnoli, l'Inqu.iente 
deve poter prooedeio anche 
in ca: o ti' i. loiilinionto dello 
C ini'Tc. e-..ondo i>ion.unonte 
investita del suo mandato e 
fino all'insodianionto (Iti mio 
vu Pai lainent«>. uscito dalle 
elo/n)!ii. o di'lla ì innovata 
coinin.ssiono pei i procedi 
monti til .n cus i 

L'Inquirente si e munta an 
che ieri soia, in seduto not 
turnu- all'ordino «lei giorno 
l'annoso processo per le ante 
truccate de'.l'ANAS 

i. d . m. 

Il provvedimento passa ora alla Camera 

VARATA DAL SENATO LA LEGGE 
CONTRO LE FRODI VALUTARIE 

Una misura tardiva che tuttavia può frenare la scandalosa 
fuga di capitali all'estero — L'astensione comunista motivata 
negli interventi dei compagni Li V ign i , Petrella e Sabadini 

Il Senato ha approvato ieri 
la legge contro le frodi va
lutarie. che ora passa alla 
Camera. Il provvedimento 
non è certo risolutivo dell'in
tera grave vicenda dell'espor
tazione di capitali all'estero 
ibeii :>3 mila miliardi dal '45 
ad oggi), come hanno rico
nosciuto il relatore de De 
Carolis e lo stosso ministro 
della Giustizia. Bonifacio. re
plicando ai senatori iiiterve 
miti nel dibattito. Tuttavia il 
Parlamento ha ora fornito al 
governo uno strumento che 
può con.-entire di combattere 
e prevenire efficacemente le 

J frodi valutane 
j II gruppo comunista — che 
! è intervenuto ne! dibattito con 
: ì compagni Li Vigni. Petrella 
I e Sabadmi — ha sottolineato 
ì le profonde modifiche appor

tate all'iniziale testo gover
nativo. che sono per gran 
pano frutto di emendamenti 

j comunisti, ma anche di pro-
! poste socialiste e dei risultati 
| importanti emersi dall'inda

gine conoscitiva promossa dal 
PCI e voluta dalla compe
tente commissione. 

Dall'indagine, infatti, è ri
sultato un fatto essenziale, e 
cioè che l'esodo ìllezaie di 
capitali non avviene .-oltanto 
con l'esportazione materiale 
di valuta, con ".e operazioni 
di esportazione e importazio
ne di merci, servizi e bre 
velli attraverso :'. sistema del
ie sovrafalturazioni e. sotto-
fatturaziom. ma soprattutto 
mediante la partecipazione 
consapevole o inconsapevole 
del sistema baccano. 

Si è inoltre venuti a cono
scenza dell'esistenza presso le 
banche d: « fondi neri r. che 
fu/ono istituiti a suo tempo 
con :! benestare dell'aiiora go
vernatore della Banca d'Ita
lia Carli. E proprio da ia' 

Dal nostro corrispondente SALERNO, fi 
A Capodorso, nello stupendo promontorio della costiera amalfitana sorge, in dispregio a 

tutte le norme urbanistiche in difesa del paesaggio, una sfarzosa villa dell'avvocato Ovidio 
Lefebvre. La costruzione, realizzata attraverso una serie di complicità tutte da scoprire, è 
un vero o proprio attentato alle bellezze della costiera o. insieme ad alcune altre ville, 
deturpa, nella sua pretenziosa rozzezza, in maniera vistosissima il panorama. Il progetto. 
firmato dall'architetto Vincenzo Monaco, è un pacchiano tentativo di architettura moresca. 

| e tu presentato al Comune 
. _ _ _ — _ 1 d l Maiori. nel 1966. a nome 

della ASAMI. una società fan 
tasma iscritta alla Camera 
di commercio di Roma. In 
quell'occasione, data l'assurdi
tà della richiesta (la mole del
l'immobile e la scelta della lo
calità, preservata da vincoli 
paesaggistici», l'amministra
zione comunale di Maiori, che 
pure ha contribuito non poco 
alla distruzione delle bellezze 
della costiera, noti se la senti 
di rilasciare la licenza. A ri
lasciarla ci pensò, due anni 
dopo, il commissario prefetti
zio 

Ora, la villa di Capodorso è 
diventata oggetto di indagine 
della procura generale della 
Repubblica di Salerno, che al
cuni giorni fa. su disposizione 
del sostituto procuratore gc-
nera'e Giovanni Zarra. ha se
questrato buona parte del
ia documentazione. Stamane. 
poi. negli ambienti della pro
cura generale e da parte di 
alcun: magi.itrati. è stata a-
dombrata anche la passibilità 
che tutta l'.iidagine passa es 

I .-ore trasferita d.i un giorno 
' all'altro alla commissione m-
j quirente della Camera. 
; Alcuni fatti sono ormai cor-
| ti La villa appartiene all'av-
i vocato Lefebvre e sarebbe sta-
i ta costruita da duo ditte sa 

Banca d'Italia sono state al
lentato e trascurate. 

Di fatto la Banca d'Italia. 
con una grassa operazione di 
potere, ha completamente 
esautorato l'Ufficio ('ambi 
inviluppando una falsa politica 
libristica che ha determina
to ;p. formazione all'estero di 
una grande massa di capita
li italiani inciti illegalmente 
e per di più operanti sul mer
cato dei cambi contro la '.ira. 

Da queste brucianti verità. 
che mettono sotto accusa le 
autorità monetarie italiane. 
sono scaturite le principali 
modifiche alla legge: 1» le 
frodi valutario sono conside
rate reati criminali e come 
tali sono colpite non più sol
tanto in via amministrativa 
umiltà» ma anche penalmen
te. reclusione compresa: 2) 

disposi/ioni valutano: 3> l'Uf
ficio Cambi riacquista la prò 
pria autonomia dalla Banca | 
d'Italia, quindi pioni potori • 
di indagine e di accertameli-
lo. :n ciò affiancato da uno i 
speciale nucleo di polizia va- i 
Iutana croato nell'ambito del- I 
la Guardia di Finanza; 4» .-o 
no accresciuti i poter, della 
polizia giudiziar/a nei con
fronti degli istituti e delie 
aziende di credito 

II voto di astensione coma i imitane, quella di Bonaven 

"l*!* ^ , h K.^ f i e r m a L° „ C ^ i u , r a M a n - S 1 - d i Pagani, e della „,,,,„ CK.^I , . , , ».,. ,„»^„ cooperativa S. Pantaleone. di 

Un'iniziativa della Regione Liguria alla Sanità 

Antinquinamento marino: fissare 
regole sicure prima dell'estate 

I gravi danni arrecati dai « a singhiozzo » - La necessità di accordare le misure a quelle della CEE 

viene punito anche il com 
portamento del funzionario i accolto dal governo e 
bancario sia ne', caso di con- j 
corso di reato, sia nel caso ' 
di r-emp'.ice violazione delle 

pagno Sabadini — ha inteso 
sottolineare il rischio che la 
legge, pur pasitiva. possa di
ventare illusoria se non sarà 
applicata con ferma volontà 
politica e se non sarà ac 
compagnata da una valida pò 
litica eeonomira-valutana. In 
questo senso si esprime un 
ordine del giorno comunista 

dalla 
assemblea 

CO. t . 

Sul messaggio cristiano 

Conferenza stampa 
del teologo Kung 

i: 
Kunj 

fondi n?r: » 

teologo svizzero Hans 
. g.à~ noto m Italia -

in Europa per i suo. libri 
problematici con ; quali ave 
va messo m discussione la 
infallibilità pontifica e il ma
gistero della chiesa, ha pre 
sentalo ieri nella sede roma
na della Casa editrice Mon 
dadon che l'ha pubblicato il 

hi* sottolinea- ' suo ultimo libro Essere cn-

Seminario 

a Udine 

FF.AA. sulle 
UDINE. 6 

Con la partecipazione di ol
tre £0 compagni dirigenti di 
partito e della FOCI, ammi
nistratori ed esponenti del 
movimento democratico e an
tifascista si è svolto ad Udi
ne un seminario regionale 
sul problemi delle Forze Ar
mate. 

II seminano è stato aperto 
da un'introduzions del com
pagno Baracetti. della Se
greteria del Comitato Regio
nale Friuli-Venezia Giulia, e 
da comunicazioni presentate 
dai compagni Franco Rapa-
i«Ui e on. Aldo D'Alessia 

Al centro del dibattito le 
misure e )m proposte giunte 
crmai d: fronte til Parlamento. 

to il compagno Li Vigni — 
è partito molto di quel de
naro che ha alimentato m 
modo massiccio le esporta
zioni clandestine di capitali. 
In pratica, il principale cana
le e costituito proprio dai si
stema bancario, che può con
sentire l'esportazione della 
moneta senza che il denaro 
debba mater.almente passare 
la frontiera 

Sono venute clamorosamen
te alla lue 
gravissime 
Tesoro e d?l.a Banca d'Ital.a 
che non hanno avito gli stru
menti di controllo che già esi
stevano per combattere e pre
venire le frodi valutarie. Em
blematico 11 caso denunciato 
in aula dal compagno Petrel
la: nel 1970. il dottor Zoffo
li. preposto ai servizi ispetti
vi della Banca d'Italia, ap
pena collocato a riposo ven
ne subito posto a capo della 
« Centrale p. nota finanziaria 
multinazionale: in quello stes
so momento l'Ufficio italiano 
dei cambi, che era l'organo 
istituzionalmente competente 
al controlli valutari .fu pri
vato dl ogni residuo potere 

strani che nella Germania 
Ovest è diventato un best
seller razz.ungendo una veri 
dita di 160 000 copie. j 

Si tratta di un'opera di j 
ben 800 pag-.r.e in cui ver.- | 
/ono affrontati tutti quei prò i 
bìemi di attualità che ri- I 
guardano il rapporto ira cr.- j 
stianesimo e mondo contem | 
poraneo. ira crisi.ani e im i 
oeeno politico. Rinviando per- ( 

i ciò ad altro momento ucia i 
w . . . ! analisi dell'opera, ci limitia- | 

.e respor.sabi.iua ( m o a r;fer:re quanto l'auto- | 
del ministro del r e n a detto, nel corso di una , 

affollata conferenza stampa, j 
per illustrare soprattutto il 
metodo problematico da lui 
seguito per presentare, non 
solo ai credenti ma a tutti 
e in una visione economica 
il messaggio cristiano 

Secondo Kung. Gesù non 
s: è lasciato inquadrare in 
nessuna categoria, per cui è 
sbazliato ricercare nel cristia
nesimo una soluzione pratica 
ai problemi del nostro tem
po. cosi come non può es
sere utilizzata la chiesa a so
stegno di un certo sistema 
politico, magari oppressivo 
o moderato. Cosi se si può 
dire che « un cristiano può 
essere socialista, s: deve an-

; che d.re che un cristiano non 
; debba e.-s?re n?cci-anamente 
• scciali-ta ». 
! Ciò che confa e i.b?r.ir.-: 
ì da ocni forma d; schema'..-
I srr.o dogmatico per compren 

dere -. contributi che da p.u 
' parti (la filosofia, la socio-
j logia, ecc » possono tavorire 
j la scoperta della ver.tà 
• Rivend.can-o per tutti i 

teologi .:b?r:à d: ricerca. Kung 
ha osservato che ;. quando 
non è possibile fare degli er
rori. non e passibile pensa- | 
re » Ciò non vuol dire non i 
avere ris.oe'to — ha azgiun j 
to — per i grand, maestri 
del passato come Sant'Ago 
sr.no e San Tomrra-o. ma 
e r.ecessar.o presentai co.i 
la cultura e con -.1 l.nzuiz 
z.o di o?ei Gesù, se .-•. vuole 
che il messaggio cristiano sia 
credibile azli uomini del no
stro tempo Kung porco non 
ha risparmiato critiche su un 
piano scientifico, ai r.tardi 
e alle chiusure che caratte 
rizzano ancora oezi una cer
ta filologia curiale e soprat-

Ravello. Secondo voci che cir
colavano con insistenza sta
mane alla procura, il dottor 
Zarra avrebbe disposto per i 
prossimi giorni l'interrogato-
rio dei costruttori per accer
tare con precisione il nome 
de! personaggio che si nascon
de dietro la sigla ASAMI. 

A Maiori. invece, non c'è 
r.e.isuno che dubiti sul nome 
de! proprietario, anche per 
che una parte del perdonale 
d: servizio dell'avvocato Le
febvre. sia nella villa sulla 
Cassia a Roma, che m quella 
d; Cipodor.-o. e originaria di 
Maiori 

^ Non appena è scoppiato 
lo scandalo delle bustarelle 
Lockheed — ci dice un ab; 
tante di Maiori. che ha tutta 
l'aria di essere ben informa 
to — la villa e stata abban 
donata. Solo ia moglie di un 
celebre chirurgo romano s. in 
trattiene ancora con la figlia 
del'.'av\ocato. i he puntual
mente ogni cibato v.ene qui 
da Roma Prima dello scan 
da'.o ".a v.lla e stata frequen 
tata da personaggi famos. 
della po'..tira nazionale e in. 
ternaz.ona'.e. Quando arriva 
vano questi osp.t.. un elicot 
tero si aggirava pe" ore ed 
ore .valla villa. Ricordo la 
pnnc.pejN.-a Margaret d'Ingh.l 
terra. Crociani. Franco P.ga. 
de! Cons.e'.io d: Stato, e per
sonaggi ancora p.u presti 
giosi ». 

Un nostro tentativo d: en 
trare in co.r.ar.o con il guar
diano de'.'a v.lla fallisce mi
seramente. Ci d.cono a Maio 
r: di-"' ha paur.i di parlare 
pairhe a quanto pare un suo 
parente, che lavora per i Le 
fe'o.re a Roma, .-.irebbe stato 
accusato da. propnetar. d. 
a.er fornito .^discrezioni a. 
'.a stampa. Raccogliamo, in
vece. alcune voc. da un con 
tacl.no e da un profession.sta 
della zona. che. so riceves
sero conferma, aeg.ungerebbe
ro alla vicenda altri motiv. d: 
scandalo ancor p.ù gravi. Se
condo queste voci. 1"ASAMI e 

. .Dalla nostra redazione 
GENOVA. 6 

Quest'estate torneremo ai 
bagni a singhiozzo? La do 
manda, strettamente connes
sa al grado di inquinamento 
(crescente) dei nostri litora
li ed alla confusione norma
tiva (altrettanto sviluppata» 
dei regolamenti .sanitari del 
settore comincia ad c-isere di 
attualità. La Regione Liguria. 
sulla .icorta dell'esperienza 
dello scordo anno, preoccupa
ta per ì riflessi negativi che 
incombono .sul .settore tun.-ti-
co. ha quindi prt-.-o l'inizia
tiva di investire tempestiva
mente il governo del proble
ma chiedendo un atteggia
mento meno equivoco. 

Nel coi MI di un colloquio 
col ministro della Sanità. Dai 
Falco ras.-es.iore regionale al
la .sanità Angelo Dasio ha 
sollecitato in particolare il 
governo, alla luce dell'espe
rienza raccolta e delle nuo
ve acquisizioni scientifiche in 
materia, ad adottare quinto 
meno una soluzione transito
ria. comunque giuridicamen
te e tecn.camente corretta 
che esprima un maggiore 
equilibrio tia le norme na
zionali e quello della Comu
nità Eurojjoa .n modo da evi
tare che. a parità di inqui
namento. sia possibile fare i 
bagni sulla Oteta Azzurra e 
non huH'attigua costa della 
riviera italiana. 

Dosio ha consegnato al mi

nistro — che si è impegna
to a tornire una sollecita H-
sposta —- un promemoria 
scientifico redatto dai profes
sori Fernando Petrilli e Pie
tro Crovan, titolari n.spotti-
vamente della prima e secon
da cattedra di Igiene della 
Università genovese. Paolo 
To le litico e Clotilde Jannuz-
•zi (prima e seconda cattedra 
di Malattie Infettive dell'Uni
versità). Ivo Baldini, diret
tore del laboratorio di Igie
ne e Profilassi e Giuseppe 
Satta, aiuto dell'istituto di 
microbiologia. 

Cona sostengono questi stu 
diosi? Anzitutto sottolineano 
la scarsa efficacia scientifica 
della famosa « nota » del mi
nistero della Sanità emana
ta nel 1971 e punto di ri fé 
rimonto di tutti gli interven
ti dei pretori nel corso di 
questi anni. La « nota » in 
questione si proponeva la di
fesa della -< qualità dell'ac
qua » preci.vuido ì limiti di 
cento coli fecali per 100 mi 
al di sopra dei quali (con 
uno scarto di tolleranza del 
20r. ) si entrava nella soglia 
del rischio per quanti faces
sero il bagno in acque cosi 
inquinate. 

La critica fondamentale a 
questa norma è quella della 
scarsa affidabilità scientifica 
in quanto l'esperienza di que
sti anni, relativa ai prelievi 
effettuati, fornisce per la 
stessa zona, in identiche con
dizioni di tempo e di mare. 

indicazioni le più diverse, co
me del resto ciascun bagnan
te ha potuto rendersi conto 
(KT.-oiialmonte. E questo per 
il gioco delle correnti, per il 
grado di insolazione, al li 
mite anche per il numero di 
bagnanti in acqua. La prova 
definitiva di questa scartai 
affidabilità è venuta da un 
apparecchio, costruito al
l'istituto di Igiene dell'Uni
versità che, ancorato in ma
ro. consente di raccogliere 
campioni di acqua in modo 
continuativo nell'arco di 24 
oro questo apparecchio ha 
testimoniato della enorme va
riabilità dei prelievi e. tut
to sommato, della inefficien
za dei provvedimenti conse
guenti 

In baso alla norma vigen
te e previsto il divieto di bal
neazione nel caso che più dl 
un esame dia valori superio
ri ai limiti previsti, salvo a 
revocare que.-to divieto una 
volta riscontrato il ripristino 
di valori tollerabili, cosa è 
successo? Uiui volta accerta
to l'inquinamento scattava il 
divieto, nel trattemi» l'acqua 
era « pulita > e i bagnanti si 
domandavano la ragione del 
provvedimento Nuovo con
trollo e «via libera') ai ba
gni con un'acqua che magari 
era tornata peggio che in
quinata. 

Tutto qifsto sembra fatto 
apporta per .screditare le au 
tonta ,ian:tar:e di fronte al
la pubblica opinione che non 

riesco a comprenderne, a lu 
me di buon .senso, l'operalo. 

Il grupiKj di ricercatori del-
runivcrMta genovese sostiene 
l>oi che il riM-hio vero di in
fezione si verificherebbe solo 
ad un più elevato concentra 
mento di coli locali, si parla 
di 1000 per 100 ini: in que
ste condizioni i prolievi di 
acqua marina inquinata han
no vistosamente permesso di 
isolare virus infettivi penco 
l O . i l . 

Perplessità aggiuntive ven
gono poi dalla più recente 
«direttiva)) della Comunità 
Europea che ha generalizza
to per tutti ì pae.ii della co 
munita il limite, già fissato 
in Italia, dei 100 coli fecali 
per 100 mi di acqua ma, e 
qui sta il bello, con limiti 
di tolleranza molto ampi, in 
quanto il &5'r dei campioni 
può avere valore inferiore a 
duomi! i coli fecali i>or 100 mi. 

Il problema, naturalmente. 
non è quello di consolarci ele
vando i livelli di guardia per 
l'inquinamento fidandoci del 
l'adattabilità umana ad un 
ambiente sempre più aitile 
ma quello di agire per mo
dificare le cau.-e dell'inquina-
mento. E' la strada imboc
cata a Ck-nnva dal comune 
che ha scollo come maggior 
mve.-timento pubblico quello 
dello opere .sanitarie, salvare 
l'ambente per salvare Tuo 
mo. ai» he se gli effetti si 
cominceranno a vedere «olo 
nell'estate del 1973. 

La morte del magnate americano sul suo aereo personale 

Hughes: finanziere ma anche spia 
Miliardi con il petrolio, il cinema e l'industria aeronautica — Pilota e speri
mentatore — Gli anni dell'esilio volontario — Lanciava dive con i suoi film 

tutto que.'.a della scuola ro- alcuni titolari di aziende di 
mana più volte contestata da 
teologi ed episcopati stranie
ri. come è av-.enuto anche di 
recente dopo la pubblicazio
ne dello strumento vaticano 
su «alcune questioni di eti
ca sessuale ». Lo stesso di
scorso può valere per la que
stione dell'aborto, per la qua
le — egli ha detto — i vesco
vi tedeschi non si sono mo
strati chiusi a! 

e da allora le ispezioni della 

dibattito 

• I . S. 

•-«S»*-

costruzione, che operano ne 
la zona, avrebbero beneficia
to di notevoli sovvenzioni 
dal ministero dell'Agricoltura. 
Queste sarebbero state attin
te dai fondi disposti dal pia
no d. sviluppo agrumicolo. 
« Se per sviluppo agrum.co-
!o — dice il professionista — 
s. deve intendere un centi
naio di piante di limoni: eb
bene. queste piante ci sono! <>. 

Ugo Di Pace 
Howard Hughes in una 
dtl 1937 

foto 

Nostro servizio 
NFAV YORK, fi 

Il miatt-iiOao od e.cenlr.io 
miliardario Howard Huzhc-.-. e 
morto ieri per trombos. al.a 
età di 70 anni. <ome era 
ussuto negli ultimi anni" noi 
massimo segreto. 

Pioniere do,l'aviazione, c-
neista. magnate der.'miustna 
petrolifera, proprietario di ca
se da g.eco a Las Vega.i e 
col! iboraiore « volontario » 
«iella CIA nelle operazioni di 
.sp.cnagg.o. Hu^he. dirigeva 
un impero tinanz.ano valu
tato a circa àu? miliardi di 
dollari, abitando m res.derze 
sezrete. Pr.rra di nnilare 1.1 
Messico ora st-ìto a F ree pori. 
nelle Bahamas, dai 13*>ò a". 
1970 a\èva abitato a I>as Ve
gas Ad un ceno momento 
M era stabil.to a Manazua, 
capitalo del Nicaragua, la
sciandola al momento de! ter 
remoto del dicembre 1972 per 
recarsi a Londra. 

Erede di una fortuna di 
milioni di dollari, la trasfor
mo in miliardi di dol.ari di
ventando uno de. cmqjc o 
.sei uomini più ricchi del mon
do Si era ritirato in una 
reclusione cosi stretta che ne
gli anni scorsi molti dubita
vano che fosse ancora vivo. 
La sua ossessione per la r.-
servatozza e ia seirretezzA 
era tale che negli ultimi 
anni soltanto i suol più stretti 

col «.Doratori avevano accr>,-o 
alla sia presenza. Abitava. 
.n genere, m appartamenti d: 
alberghi rigidamente •»icf..v.. 
Nel l!Wó un'autorevole rivista 
tinanziAna valuto la sua nc-
«rhezza tra il miliardo e il 
m li.irdo •- mezzo di dollari. 

Hughe.- era un « per.-̂ >nag
gi o •> non tflnlo per la sui 
enorme fortuna, quanto p-r 
le circostanze m cai l'aveva 
creata e soprattutto per .i 
mistero pressoché impone'.ra 
bile di cui ,-i era circondato 
eia una ventina d. ann.. La 
-uà ultima comparsa .n pub 
biio r_-ole al 1D53. 

Dopo alcuni anni di isola
mi nio a Li» Vega-i. si *".i 
r.tirato «.le Bahamas dove vi 
vev.i chiuso al nono pia .io 
del * Britannia Beach Hote... 
trasformato in fortezza m ì 
m u dei più modem: dispo 
situi di al.arme elettronici 
Era circondato da una specie 
di «guardia pretori ina-> di 
sei seirrclnn che alcun: chia
mavano la sua « mafia mor
mone ». 

Howard Hughes, che n-.n 
beveva né fum iva. ha som 
pre avuto un rispetto parti 
colare per ì n.odi austeri e 
la proverbiale onestà dei mor 
moni. La deliberata volontà 
di restare appartato era un 
tratto fondamentale del suo 
carattere. « Non mi interesso 
agli altri più di quanto debbo 
Ciò eh» m'interessa veramen

te — à.c^'-a q IHi.do ancora 
era al ! < r-f, — ^ a scienza 
>. terra. *» •ut'.: : minerali 
cne cor.:.( n>- >. 

L,i M ic-nza e le ricchezze 
del sotto=unlo i..fa'ti hanno 
avuto una parv- determinante 
nell'ascesa di Hugho.s La pic
coli officina di .suo padre. 
inventore all'inizio del secolo-
di : m trivella r.volizionar.A 
per lo p-r.'oraz:oni petrolifere. 
.sfznn .'inizio d*\!a sua car
rier.» di uomo d'affari. Ec
centrico r alio .«tesso tempo 
audace, «onducova più vite 
par^ lei'-, r.fiutava persino il 
.-onne» q.i.mdo vt-r.so la fine 
dogi. ann. vtnt: M lar.t.ò con 
•j 't.. l'.i i.ir.n r.o', cinema e 
r.o 11 aviaz.or.e 

La .-f.r.a de! cinema ricor
derà s.c ira mente a.e uni dei 
fi'm prodotti da Hughes: 
" Sc.irtace ». «Gli ango.i del
l'inferno» od anche eli fuo
ri K-gge ». che suscitò polemi
che con la censura per la 
o.spos.zione. per allora poco 
ortodossa, delle generose for
me di Jane Russell. A quel-
l'epo'.a. Hughes già voleva oc
cuparsi dei mimmi detli?li 
do: suii film, dilla sceneg
giatura fino ai bottoni delle 
comuar.se, il che. forse, spie* 
ga il fallimento della RKO 
Pictwe* di cui aveva acqui
stato il controllo nel 1948 per 
rivenderla alcuni anni dopo. 
guadagnandoci. 

» . W. 

http://trasmos.il
http://iias.il
http://respor.sabi.iua
http://sr.no
http://pnnc.pejN.-a
http://tacl.no
http://ras.-es.iore
http://comuar.se
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Concluso il processo d'appello contro il fascista assassino di Empoli 

CONFERMATO L'ERGASTOLO PER MARIO TUTI 
W 

Cinismo e sfrontatezza dell'omicida che concede interviste e si lascia andare alle citazioni — Scambio di battute sulla strage 
dell'" Italicus » e strategia della tensione — «Sono atti di guerra» — Fischi e urla di assassino da parte del pubblico 

Per gli attentati neofascisti 

Arrestati due 
« bombardieri » 
di Ordine nero 
L'ordine di cattura emesso dal giudice istruttore di 
Bologna - Appartengono alla cellula nera toscana 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 6 

Due arresti considerati es
senziali ai fini della inchie
sta sugli a t tenta t i terroristi
ci attribuiti a «Ordine Ne 
ro» sono stati eseguiti nelle 
ultime ore dall 'antiterrorismo 
in esecuzione di al tret tanti 
mandati di cattura emessi dal 
giudice istruttore di Bologna 
dott. Vito Zincini . Sono sta
ti incarcerati dagli uomini del 
dott. Berardino. capo dell'an
titerrorismo emiliano, il neo
fascista fiorentino Andrea 
Brogi. 25 anni, studente pic
chiatore. già militante del 
« Frante della gioventù », e 
Roberto Pratesi. 23 anni e 
mezzo da Arezzo, conosciuto 
col nomignolo di « Roncolac-
cio ». 

L'accusa è per il momen
to di concorso nella ideazio
ne ed esecuzione dell 'attenta
to alla Casa del Popolo di 
Molano di Perugia la notte 
del 22 aprile 1974. impresa 
at tuata con sincronia perfet
ta di tempo con le esplosioni 
che squassarono la stessa not
te, la sede della federazio
ne del PSI a Lecco, l'esat
toria civica di Milano e una 
sezione del PCI n Palmi in 
Calabria. Brogi e Pratesi non 
sono nomi vergini nella in
chiesta su « Ordine nuovo ». 
anzi furono tra i primi ad es
sere stati interrogati dai ma
gistrati inquirenti che erano 
finiti in Toscana, dopo la tri
pletta dinamitarda del 10 
maggio 1974, alla vigilia del 
voto contro l'abrogazione del
la legge istitutiva del divor

zio (esattoria comunale di An
cona, l'ex sede della « Chiari e 
Forti » a Bologna e l'assesso
rato all'ecologia di Milano». 

I magistrati inquirenti, era
no stati informati che alcuni 
giorni prima dell 'at tentato a 
Molano, i neofascisti aretini 
Roberto Gallastroni. respon
sabile del « Fronte della gio
ventù » della Val di Chiana 
e Massimo Batani , avevano 
provocato una rissa, conclu
sa con sinistre minacce di 
rappresaglia nei confronti dei 
giovani che li avevano scac
ciati dalla Casa del Popolo. 

I due fascisti, però, for
nirono un alibi. Dissero che 
quella nette avevano parteci
pato a una «bicchierata» con
viviale a Verniana di Monte 
San Savino, in casa di un lo
ro amico Augusto Cauchi. Ba
tani raccontò di essere rien
t ra to in caserma (era solda
to» verso la mezzanotte ac
compagnato da Roberto Pra
tesi. il neofascista arresta
to ieri. Pratesi e Brogi (e 
una amica di quest'ultime. 
Daniela Sanna) confermaro
no questo alibi che pareva 
di ferro. C'era, tuttavia, un 
fatto che non quadrava: stan
do ai registri della caserma 
Batani era r ientrato verso le 
17 e non alle 24 come asseri
va. Una contraddizione, que
sta, che indusse gli inquirenti 
a considerare sempre con so
spetto il Batani e gli altri 
partecipanti alla « bicchiera
ta ». 

La fuga di Augusto Cauchi. 
dopo il duplice omicidio di 
Empoli, riportò gli inquirenti 
a quella « bicchierata •-. Sul
l'auto abbandonata a Rimini 
da Cauchi. come è noto, fu 
trovata una lettera (vi fu 
abbandonata maliziosamen
te?) con la quale »I terroris*a 
lati tante assicurava il Batani 
di avere confermato il suo 
alibi e di non avere inten
zione di inguaiarlo cambian
do versione. In quella lette 
ra autografa : magistrati tro
varono preziose indicazioni 

Chi c'era dunque in quella 
famosa riunione d: Verniana. 
in casa di Cauchi? Gli in
quirenti appresero, battendo 
con caparbia il chiodo, che 
vi aveva presenziato anche 
il pror. Giovanni Rossi, re
sponsabile della commissione 
ideologica del MSI-dn di 
Arezzo, retta dal l 'aw. Ore
ste Ghinelli. tutore legale di 
gran parìe dei terroristi to
scani. 

La presenza del Rossi era 
s ta ta sempre tenuta gelosa 
mente segreta. Perché? E' 
forse proibito partecipare a 
innocenti riunioni conviviali? 

Anche questa circostanza. 
unita ad altre prove docu
mentali. raccolte con certosi
na pazienza in questi mesi. 
ha convinto la magistra
tura bolognese che ì parteci-
pant: alla « bicchierata » brin
darono agli a t tentat i che sta
vano per fare. L'odierno ar
resto di Brogi (molto noto a 
Firenze per i molti episodi 
di violenza in cui è rimasto 
coinvolto) e di Pratesi sta 
ad indicare che nella in
dagine su o Ordine nuovo » e 
accaduto qualcosa di nuovo. 
Tutto «crebbe part i to da in
formazioni determinanti per
venuta p.l dott Berardino e 
immediatamente apprezzate 
come essenziali da! giudiie 

Nei giorni scorsi, infatti. 
erano stati convocati d'urgen-
« Brogi, la sua amante, Da

niela S-tnna e lo stesso Pra
tesi. Brogi apparivo allarma
to: si guardava continuamen
te d'attorno come se fosse 
braccato. 

Qualcosa non deve avere 
funzionato nella ennesima ri- ' 
costruzione delle vicende del- | 
la « bicchierata ». Brogi e 
Pratesi sono stati infatti in
diziati come gli altri di stra
ge. A questo punto, non re
sta da osservare che l'inchie
sta potrebbe anziché concili- i 
dersi prendere nuovo alimen
to. Il gruppo della « bicchie
rata » di Verniana di Monte 
San Savino risulta collega'o 
a filo doppio con Tuti, Ma-
lentaechi, Luciano Franci e 
gli altri terroristi degli atten
tati ai treni della Firenze-
Roma. Si t ra t ta del « grup
po » perfettamente operante 
anche nell'agosto precedente 
agli a t tentat i del gennaio del 
'75. Il 4 agosto 1974 chi 
può dimenticarlo? — ci fu 
l'eccidio dell'Italicus. Una 
brutta storia ancora apert*». 

Angelo Scagliarmi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6 

Confermato l'ergastolo al 
fascista Mario Tuti. « Una 
sentenza scontata. Mi avreb
be deluso un verdetto diverso. 
GH applausi del pubblico di
mostrano che il sistema mi 
considera un nemico vali
do... ». E' lo spavaldo com
mento del tenoris ta nero che 
ancora una volta ha recitato 
un suo show con disinvolto 
cinismo. Alle 14,50 la Corte 
d'assise d'appello è r ientrata 
in aula dopo poco più di due 
ore di camera di consiglio; 
il presidente dottor Giuseppe 
Leone ha letto il dispositivo 
mentre si accendevano i ri
flettori per la ripresa televi
siva. « In nome del popolo 
italiano » dice la sentenza « la 
Corte conferma l'ergastolo ». 
In due giorni il processo con

tro il neofascista di Empoli 
è cominciato e imito a un 
tempo, tutto troppo breve per 
ridisegnare il personaggio e 
il suo mondo. 

Restano in piedi i cento 
dubbi della vicenda, le om
bre che si proiettano sui pro
tagonisti. 11 21 aprile ad Arez
zo inizia il processo al Fron
te nazionale rivoluzionario di 
cui Tuti era il capo. In quel
l'occasione. sarà fatta luce 
sul vero ruolo del geometra 
modello nella a strategia del 
terrore »?. Già su quel prò 
cesso c'è un'ombra: se dal
la Francia non arriverà la 
concessione della e s t r ad i lo 
ne il terrorista nero forse 
non potrà essere giudicato in
sieme ai suoi gregari. 

La conferma dell'ergastolo. 
fissata sul momento crimina
le del doppio omicidio (mo
rirono Falco e Cerinolo) e 

Mario Tuti mentre ascolta l'arringa del proprio avvocato 

Nell'incendio di una raffineria 

DUE OPERAI ITALIANI 
MORTI IN FRANCIA 

PARIGI, 6 
Due operai italiani. William Onofri. di 41 anni, e Giu

seppe Tolhni. di 28 anni, figurano fra le quat t ro vittime 
dell'incendio avvenuto ieri sera presso la raffineria « A n t a r » 
di Donges, località sita a mezza strada fra Nantes e Saint 
Nazaire. I due lavoratori facevano parte del personale della 
ditta « Fumichen » di Le Havre. subappaltatrice di un'azienda 
del dipartimento della Meuse che lavora per conto della 
raffineria di Donges. 

L'incendio è stato provocato dal crollo, su tubature di 
nafta, di un condotto metallico di quat t ro metri di diametro 
all ' interno del quale lavoravano gli operai della ditta « Fu
michen ». I pompieri della raffineria, che hanno rapidamente 
licevuto rinforzi da Donges e Saint-Nazaire. sono riusciti in 
meno di un'ora a circoscrivere l'incendio prodottosi in un 
luogo assai distante dal settore in cui si trovano le cisterne 
contenenti le riserve di carburante. La raffineria ha cosi 
potuto continuare la sua attività senza interruzione. 

Nuovo intervento a Milano del magistrato Pomarici 

E stato interrotto il contatto decisivo 
per il riscatto dell'industriale Molinari 

La polizia blocca il telefono di un parente al quale dovevano essere comunicate le modalità del pagamento — Eseguite 
sette perquisizioni in casa dei congiunti del sequestrato — Forse un mandato di cattura « per favoreggiamento » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6 

Sette perquisizioni, di cui 
parte a Milano ed alcune al
tre fuori città, il blocco re
pentino del telefono nell'abi
tazione di una delle persone 
poste sotto controllo dalla po
lizia per disposizione del ma
gistrato e, infine, la notifi
cazione di un avviso di rea
to per la (ormai) consueta ac
cusa di favoreggiamento nei 
confronti della stessa perso. 
na. costituiscono il bilancio 
di una nuova serie di provve
dimenti adottati anche oggi 
dal dott. Pomarici. il magi
s t ra to che si occupa degli ul
timi cinque casi di sequestro 
di persona avvenuti a Milano. 

Dopo ì provvedimenti adot
tati nei confronti dei fami
liari del rapito Alberto Vil
la con il sequestro di altri 100 
milioni e la denuncia oer fa
voreggiamento del cognato 
de! Villa. Attilio Canzi, di cui 
abbiamo riferito ieri, il So
st i tuto procuratore Pomarici 
ha esteso oggi la sua dra
stica azione nei confronti dei 

'familiari di un altro seque
strato. Raffaele Molinari. di 
53 anni , titolare di un'azien
da di materiali ferrosi, seque
s t ra to la sera dell'8 marzo 
scorso mentre, con il figlio 
Renzo, si avviava a far ri
torno a casa. 

Secondo le notizie, piutto
sto sommane, fornite questa 
sera dai funzionari della « mo- I 
bile ». la polizia, per disposi- j 
zioni delio stesso dott. Po-

Neofascista 
condannato 

a 6 anni: 
accoltellò 

un giovane 
PERUGIA. 6 

Si è concluso questa matti
na depo due giorni di seduta 
il processo contro alcuni neo
fascisti perugini che parteci
parono all 'accoltellamento di 
Angelo Caporali, un Giovane 
democratico. Franco Radoni 
l 'autore de", gesto criminoso 
è s ta to condannato dalla cor
te di assise di Perugia a sei 
anni e otto mesi di reclusione 
per lesioni volontarie aggra
vate. Marcello GigliareTli è 
s ta to anch'egli condannato a 
quat t ro mesi di reclusione per 
favorezgiamento. mentre aitr i 
due imputati, sempre per fa
voreggi amento. sono stati as
solti perché il fatto non co
stituisce reato. Una sentenza 
che rispecchia solo in parte 
> richieste del P.M. doti. 
Arieti. 

La pubblica accusa aveva 
infatti richiesto una pena di 
quattordici anni e dieci mesi 
di reclusione per il Radoni, 
accusato di tentato omicidio 
volontario, aggravato dalia 
predeterminazione del delitto. 

marici, aveva da tempo mes
so sotto controllo praticamen
te quasi tutt i i congiunti del 
Molinari: si sapeva cosi che 
da una richiesta iniziale di 
3 miliardi, i rapitori, nel cor
so dei contatti con i familia
ri. avevano modificato tale 
richiesta fino ad una cifra no
tevolmente inferiore. Oggi la 
polizia ha avuto sentore che 
le t rat tat ive erano giunte a 
un momento decisivo. 

E" scattato, dopo una tele 
fonata ricevuta nel pomerig
gio dalla famiglia, il meci-a-
nismo subito disposto per 
bloccare ogni possibilità di 
conclusione delle trat tat ive 
stesse. Contemporaneamente 
vari gruppi di agenti della 
« mobile ». diretti da altret
tanti funzionari, hanno pro
ceduto. m punti diversi, alla 
perquisizione degli apparta
menti di ben sette dei fami
liari del Molinari. 

In particolare. la polizia è 
intervenuta in via Washing
ton 84. in c^sa di un cognato 
dei figli (Renzo e Franco» 
del rapito. Pietro Truppi. il 
cui telefono è stato posto im
mediatamente sotto blocco. 

Allo stesso Truppi. poi. il 
dott. Pomarici ha fatto per
venire l'avviso di reato per 
favoreggiamento, come avve
nuto ieri per il cognato del 
rapito Alberto Villa". 

Delle set te perquisizioni so
lo quat t ro sono avvenute a 
Milano, mentre le altre sono 
s ta te comp :ute fuori città. Le 
reazioni dei congiunti de! 
Molinari. sottoposti ai duri 
provvedimenti ordinati da! 
dott. Pomarici che. tuttavia. 
non hanno portato alla sco 
perta di alcuna somma, sono 
s ta te di grande amarezza. 

Da uno de: familiari col
piti dagli ord.n: di perqui
sizione è s ta to possibile co 
noscere qualche particolare 
e qualche precisazione sul 
reale andamento delle « trat
tative a. Accertatisi di avere 
a che fare con ì veri rapitori 
di Raffaele Molinari. dopo la 
prima, elevat.ss.ma richiesta 
dei 3 miliardi — che è stata 
confermata — venerdì scorso 
si era giunti a una richiesta 
che sebbene resti molto e'.e. 
vm per la famiglia è relati
vamente r.dotta rispetto ai n-
5ca::. ch.esti in precedenti 
casi. 

L'.ntervento a que.-to pun 
to delia po'.iz.a e de! magi
strato ha. praticamente. scaz
zato la speranza de: fam.l.ari 
de". Mo'.inar: d: poter r.*b-
bracciare :". loro congiunto 
ne'.'.e prossime ore. con l'ag
gravante d: non noter p:ù sa
pere in che modo. ora. sarà 
toro poss.b '•"» avere notizie 
de! rap.to. C.ò è per i fami-
liari tanto più duro da af
frontare. m quanto i loro 
sforzi per racimolare la som
ma al d: fuori di oen! canale 
bancario e in epoca prece
derne alla recente svolta del
la Procura milanese sfociata 
nell'azione contro ; familiari 
dei rapiti , si sono anche con-
creti27ate questa sera nella 
minaccia di un mandato di 
cat tura, che potrebbe scatta
re domatt ina contro uno de
gli stessi cong.unti. 

Ordinanza della Cassazione sul processo per la strage di Brescia 

E' inammissibile il ricorso di Arcai: 
ora l'istruttoria può andare avanti 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 6 

L'istruttoria sulla strage di 
Piazza della Loggia, che ha 
provocato otto morti e 102 fe
riti. potrà riprendere il suo 
cammino dopo il lungo peno-

j do di sosta, grazie a un'or-
; dinanza della Corte di Cas 
! sn/.ione (prima sezione, pre-
I sieduta dal dott. Scardia) che 
; ha dichiarato inammissibile 
. il ricorso presentato dall'ex 

giudice istruttore del Tribu
nale di Brescia dott. Giovan
ni Arcai per lo spostamento 
dell'inchiesta ad al t ro tribu
nale in base all 'art. 60 del co
dice penale. 

L'intricata vicenda giudizia
ria era nata a seguito di 
un"« intrusione » nel proces
so istruttorio sulla s trage del 
dott. Arcai, dopo una comu

nicazione giudiziaria al figlio 
Andrea, all'epoca dei fatti 
quindicenne, e la sua pretesa 
costituzione quale responsa
bile civile data la minore età 
del figlio. La presenza nel 
processo del dott. Giovanni 
Arcai era s ta ta respinta in 
un primo tempo dal magi
s t ra to inquirente dott. Do
menico Vino, su parere del 
PM dott. Francesco Trovato. 
non ravvisando negli att i nes
suna costituzione di par te ci
vile contro il giovane né nes
suna citazione del responsa
bile civile, in questo caso il 
padre, sia da parte dei difen
sori di parte civile che di 
altri . 

II dott. Arcai aveva presen
ta to ricorso alla corte di cas
sazione. La sentenza della 
corte, dalle prime frammenta

n e notizie giunte a Brescia. 
si è espressa in questo senso 
raccogliendo anche la richie
sta del Procuratore generale 
della Corte stessa, per cui il 
ricorso avanzato dal dott. Ar
cai padre è stato dichiarato 
inammissibile per mancanza 
di specifiche citazioni nei 
confronti sia del figlio che del 
padre. 

La notizia della sentenza 
della Corte di Cassazione. 
emessa in tempi abbastanza 
brevi, è s tata accolta con sod
disfazione a Brescia. Dai pri
mi commenti a caldo, pur 
senza conoscere nelle sue ar
ticolazioni il dispositivo della 
sentenza, sono di plauso per 
la corretta applicazione della 
legge da parte della Corte di 
Cassazione. 

c. b. 

E' il terzo Primi effetti della denuncia 

Nuovo mandato 
di cattura 

a Giannettini 
CATANZARO. 6 

Un nuovo mandato d: cat tura è stato 
emesso dal giudice istrut t tore di Catanza
ro Gianfranco Migliaccio, che indaga ^u!:.i 
strage di Piazza Fontana, nei confronti di 
Guido Giannett ini . l'ex giornalista del « Se
colo d'Italia ». g.à in galera sotto l'accula 
di concorso in strage. L'accusa nei con
fronti di Giannett ini questa volta è di 
«. tentata procurata evasione » a favore di 
Giovanni Ventura, un'accusa che ì giudici 
di Catanzaro hanno già contestato anche 
a! generale Maletti e al capitano La Bru 
na. arrestati domenica 23 marzo sotto le 
imputaz.om anche di favoreggiamento e d. 
falso in a t to pubblico per avere fatto espa
triare con un passaporto falso Marco Poz-
zan. un al tro imputato della strage, e lo 
stesso Guido Giannet t ini . quando questi 
era già ricercato dal giudice D'Ambros.o. 

L'episodio della t en ta ta procurata eva
sione di Giovanni Ventura sarebbe del gen
naio 73. L'ex giornalista missino avvicino, 
s tando a quel che raccontano Ventura e ì 
suoi congiunti, la sorella e la moglie del
l'editore veneto consegnando loro una chia
ve del carcere di Monza e due bombolette 
contenenti gas soporifero che dovevano ser
vire all'evasione di Giovanni Ventura. Gian
nettini avrebbe detto di agire per conto 
del SID. il quale si sarebbe incaricato an
che di far espatr iare l'editore veneto. I giu
dici di Catanzaro, una volta avute le chiavi 
e le bombolette di gas hanno compiuto 
un sopralluogo nel carcere di Monza riscon
t rando che la chiave apre effettivamente 
le celle. 

Cambia direzione 
il «Corriere 

dell'Aviatore » 
La denuncia e il rinvio a giudizio del ten. 

gen. Luigi Tozzi e del cap. Clemente Tim-
bretti. accusati di avere «pubblicamente isti
gato i militari a disobbcdire alle leggi non
ché a violare il prestato giuramento», m 
relazione ad un articolo di chiaro sapore 
golpista apparso nel numero di ottobre del 
1975 dei « Corriere dell'Aviatore ». hanno sor
tito un primo effetto: ìa direzione effettiva 
del mens:".e della Associazione nazionale uf
ficiali aeronautica I A N U A ) è passata in al
tre mani. Con '.a nomina a direttore respon
sabile del dr. William Maglietto. un uff.-
ciale in congedo, g-.omal.sia e scrittore di 
cose militari, il ten. gen. Tozzi, pur restan
do formalmente direttore, viene infatti esau
torato. La decisione è stata adot ta ta dalla 
presidenza dell'ANUA subito dopo il rinvio 
9 giudizio dei due ufficiali (il Tozzi m qua
lità di direttore del giornale, il Timbretti 
autore dell'articolo incriminato), che saran
no processati il 10 maggio prossimo dalia 
l.a sezione della Corte d'assise di Roma. 

Questi problemi sono stati illustrati m 
una conferenza stampa che il a Coordina
mento dei sottufficiali democratici dell'A.M.», 
promotore della denuncia da cui il magi
strato ha preso le mosse per incriminare i 
due ufficiali, ha tenuto ieri sera nella sede 
della Camera del lavoro di Roma. E' stato 
annunciato che si sta studiando la possib.-
lità di costituirsi parte civile e di invitare 
l'Avvocatura dello Stato e il Ministero della 
Difesa a fare al tret tanto. Al processo il ser
gente Giovanni Maggi, uno dei firmatari 
dell'esposto alla Procura di Roma, sarà 
ascoltato in qualità di testimone. 

de! ferimento di un terzo 
agente (Rocca) è la punizione 
esemplare Inflitta a un as
sassino. Ma l'opinione pub
blica non è soddisfatta, re
clamava che si andasse avan
ti. che si approfondissero le 
indagini sui movimenti della 
cellula eversiva di Arezzo, sui 
collegamenti con gli altri cen
tri eversivi, sulle protezioni 
delle quali Mario Tuti si è 
avvalso prima del delitto per 
nascondersi sotto la masche
ra del perbenismo, e dopo. 
per garantirsi la latitanza. Al
le 12.40, i giudici si ritirava
no in camera di consiglio .Il 
presidente chiede all'imputa
to se ha qualcosa da dichia
rare. Il fascista non si è lat
to scappare l'occasione per 
ripetere le ùiie farneticazioni. 
« Ringrazio il difensore — ha 
esordito — e anche il patro
no di parte civile che ricono
sce che la mia pretesa di 
considerarmi in guerra con 
lo Stato italiano non è infon
data. Ribadisco che sono in
differente alla condanna. Co
me ho già detto nella mia 
qualifica di detenuto politico 
la pena potrà durare al mas
simo quanto il regime che 
mi condanna ». Le parole di 
Tuti sono accolte da una sel
va di fischi da parte del pub
blico che affolla la piccola 
aula. 

Prima che venga condotto 
in camera di sicurezza in at
tesa della sentenza, Tuti ha 
uno scambio di battute con i 
cronisti. 

E' già stato interrogato per 
l'Italicus? 

« E' venuto il giudice Vel
ia. ma gli ho detto chiaro e 
tondo che non dico niente ». 

Andrà al processo di 
Arezzo? 

« Da quello che sembra sa
rò obbligato ad andarci an
che senza che venga conces
sa l'estradizione ». 

Vuoterà il sacco? 
« Afjirò secondo il caso ». 
Dira tutto sugli a t tentat i? 
« Posso già dire di no ». 
Non dirà niente perché non 

c'entra? 
« Non parlerò con la magi

s t ra tura perchè non mi inte
ressano i suoi giudizi ». 

Lei però qui si è difeso. 
« Ho cercato di chiarire al

cuni fatti ». 
Ci sono altri fatti da chia

rire? 
« Sarei curioso di vedere 

che fatti hanno contro di me 
per Arezzo ». 

C'entra con l'Italicus? 
« Qualunque cosa dica vie

ne fatta una montatura gior
nalistica ». 
• Chi telefonò la notte pri

ma del delitto? 
« Vorrebbero fare riferi

mento ad un certo Franci che 
però era già s ta to arrestato ». 

Cosa pensa dell'inchiesta 
sull'Italicus? 

« La magistratura ha biso
gno di trovare qualche col
pevole... Sono montature. 
Quella sera ero ammalato. 
Ho presentato il certificato 
medico... ». 

Cosa pensa dei dodici mor
ti dell'Italicus? E' un a t to 
di guerra anche questo? 

« Può anche essere. I ter
roristi algerini hanno defini
to il terrorismo come l'aereo 
da bombardamento dei po
veri ». 

Lei ha figli, se c'era suo 
figlio sopra cosa direbbe? 

« Avrei pensato quello che 
hanno pensato coloro che han
no perduto il figlio sotto il 
bombardamento ». 

Ma se è lei il responsabile 
del bombardamento? 

*< Non dico che sono il re
sponsabile ». 

Allora lei è innocente per 
l 'attentato all'Italicus? 

« Non vedo perchè mi do
vrei dichiarare innocente o 
colpevole ». 

Lei ha tentato di fuggire 
da Volterra? 

« Lo nego. E* molto strano, 
può darsi che mi si accusi 
per tenermi in isolamento. 
Infatti , da circa due mesi 
sono nel lager di Volterra in 
isolamento, in celle infestate 
da topi, senza aria, senza 
luce ». 

Si era messo con Masetti? 
« Non lo so. Il magistrato 

non mi ha contestato nul
la... ». Sfoggia un sorriso spa
valdo e circondato dai cara
binieri lascia l'aula. 

« Ridi, ridi assassino » gli 
grida un giovane del pub
blico. Inizia l'attesa per la 
sentenza. Il difensore d'uffi
cio Germano Sangermano. 
a\eva chiesto la concessione 
delle a t tenuant i generiche e 
lo stralcio degli atti riguar
danti i reati di detenzione e 
porto abusivo d 'arma in quan
to la Francia aveva concesso 
la estradizione solo per ;1 rea
to di omicidio. 

Rientra la Corte. I giudici 
confermano il carcere a vi
ta, però accolgono la richie
s ta del difensore per quanto 
riguarda lo stralcio degli at t i 
relativi alia detenzione delle 
armi e tolgono l 'aggravante 
dell'associazione per delinque
re. La Corte ha ritenuto in
vece fondata l 'aggravante di 
aver commesso un reato 
d'omicidio» per sottrarsi al
le conseguenze di un altro. 

I! pubblico applaude. Tuti 
porge 1 polsi ai ferri. Spa
valdo e sprezzante l'omicida 
vuole ancora stupire con le 
sue sparate demagogiche: 
«Mi sembra, analizzando un 
sacco di segni premonitori. 
che questo sistema sia or
mai alla fine del suo ciclo 
storico Voglio concludere con 
una citazione di Nietzscke-
"In un regime corrotto si 
viene puniti soprat tut to per 
le proprie virtù" e con que
sto penso di aver finito ». 

Agghiacciante: le «v i r t ù» 
che il a buon padre di fami
glia ». l'impiegato modello ri
vendica è l'uccisione dei due 
poveri poliziotti e il ferimen
to di un altro. 

Giorgio Sgherri 

Uno scandalo degli anni '60 

Morto in carcere 
Mastrella 

il «doganiere 
miliardo» 

Aveva 62 anni e doveva scontare ancora undici anni 

Cesare Mastrella, l 'ispettore doganale che compi una 
truffa da un miliardo ai danni dello Stato, è morto ieri 
pomeriggio nell'ospedale di Santo Spirito, a Roma. Mastrella 
era stato trasferito da Perugia ne! carcere di Regina Coeli 
da pochi giorni, per essere sottoposto ad una perizia medica: 
aveva infatti presentato un'istanza per la sospensione della 
pena a causa delle sue pessime condizioni di salute. Nella 
tarda mat t inata di ieri le sue condizioni sono peggiorate e il 
direttore del carcere l'ha fatto t rasportare in ospedale dove, 
poco dopo le 15 ò morto: soffriva di asma e di un acuto 
scompenso cardiaco. Aveva sessantndue anni. Cesare Ma
strella doveva scontare ancora 11 anni di carcere: era s ta to 
arrestato il 9 novembre del 1!K>2 e condannato a 25 ann i di 
detenzione nel carcere di Perugia. 

Lo « scandalo Mastrella » 
fu uno dei primi die fece 
tremare ambienti finanziari 
e ministeriali in Italia. Che 
un neanche tanto alto fun
zionario delle dogane riuscis
se da solo a far sparire, in 
un'orgia di bollette, ricevute, 
conti falsificati. Quasi un mi
liardo dì lire, lasriò tutti ba
siti e indignati. Mentre il 
miracolo economico decolla
va. in un paese ancora sen
za nemmeno Autostrada del 
Sole, la cifra di un miliardo 
risplendeva come il massimo 
della corruzione. 

I titoli su Mastrella con
tesero sulle prime pagine lo 
spazio a quelli sulla, salute 
di Giovanni XXIII. Fu in
ventato un verbo: mastrcl-
lare. 

La contabilità di Mastrel
la era così ingarbugliata che 
forse non si sarebbe mai sco
perto nulla se non per caso: 
come avvenne. Poi l'istrutto
ria si tradusse in una sorta 
di autodenuncia al limite del 
masochismo: Mastrella giu
rò e spergiurò di aver fat
to tutto da solo, pasticciando 
nell'ufficio della dogana di 
Terni nella quale affluivano 
le tasse doganali di grosse 
industrie come la « Terni ». 
appunto, o la Montcdison. 
Non si sapeva ancora, ad 
esempio, che con il sistema 
delle esportazioni o delle im
portazioni temporanee, altri. 
più tardi, avrebbero costrut
to impunemente ben più so
lide fortune, mandando in 
Svizzera maliardi di valuta. 
Ma i milioni sporchi Ma
strella non li nascondeva. 
nemmeno in baca. Li spen

deva e spandeva per Terni 
con sfacciata temerarietà. 
Totocalcio, macchine fuori
serie. vjaggi frequenti... a 
Roma.' ' 

« Sono solo io il ladro, non 
ho complici... ». Gli credet
tero quasi sulla parola anche 
se si scopriva clic ispettori 
generali del ministero aveva
no chiuso più dei due occhi 
che avevano: che funzionari 
delle industrie versavano le 
imposte doganali con una 
prassi borbonica. Il processo 
divenne un processo alla fi
nanza allegra, alla burocra
zia corrotta, alle « bustarel
le» ante littcram. Ma lui. 
nonostante tutto, ci tenne a 
restar solo sul banco degli 
imputati e fu accontentato 
volentieri, anclie se gli mi
sero accanto un piccolissi
mo ittiolo di « clicntes » di 
provincia: la moglie Aletta. 
l'amante Annamaria, due 
donne die si fecero- mesi e 
mesi di carcere solo perchè 
avevano speso quei soldi sen
za chiedere ni « toro caro » 
dove li prendesse. 

Un processo rapido, dal no
vembre al Inolio, un record 
anche per quei tempi. Dopo 
il quale il doganiere-miliardo 
si ritrovò subito una venti
na d'anni di galera sulle spal
le. L'appello a Perugia non 
gli giovò: gli anni diventa
rono venticinque. Lui si ras
segnò a farli: « Sono soltan
to un Indro» fu il suo com
mento ironico « ma paghe
rò». Per un attimo in Italia 
si pensò che l'esempio sareb
be valso, che nessuno più ci 
avrebbe riprovalo. 

e. b. 

Inattesa battuta d'arresto al Senato 

Ostacoli all'inchiesta 
sulle forniture d'armi 

Inattesa bat tu ta d'arresto. 
alla Commissione difesa del 
Senato, del disegno di legge 
unificato per la istituzione di 
una commissione parlamenta
re d'inchiesta sulle forniture 
e commesse militari. La Com
missione di Palazzo Madama 
— che avrebbe dovuto vota
re ieri la legge in sede de 
liberante, per consentire alla 
Camera di vararla, se possi
bile. in v.a definitiva, pr.-
ma di Pasqua — non ha po
tuto farlo per l'assenza de! re
latore. il de Montini, e soprat
tu t to Derchè '.a presidenza d'-l 
Senato non ha ancora deci
so se conferire alla stessa 
Commissione di deliberare 
con i poteri dell'assemblea. 
Il presidente Garavelli ha 
chiesto un colloquio con il 
presidente del Senato Spa
gnoli!, allo scopo di sblocca
re la situazione e far si che 
il disegno di legge possa es
sere approvato dalla Com 
m.ssione D.fesa en ' ro merco
ledì della prossima setti 
mana. 

Il ritardo nel varo dell'in 
chiesta sulle forniture mil.ta
ri, non sembra frutto di m v 
lir.tesi. Si nutrono infatti 
fondati dubbi che esso dipen
da invece dalle resistenze che, 
più o meno scopertamente, al
lignano nel gruppo democri
stiano e da quelle, più con-

; sistemi, che farebbero capo 
i a! governo, nonostante il sot

tosegretario alla Difesa, sena-
1 tore Ct-ngarle, abbia espres-
• so parere favorevole sul dise

gno di legge unificato. 
Non è peraltro senza si

gnificato che ieri matt ina, di
scutendosi proprio della sin-
golar.tà de! r. tardo frappo^ 
sto all'iter d^lla legge per la 
inchiesta sulle forniture mi-
i i ' an . il senatore de Picar
di abb.a esclamato: « Ma n-
dcfso c'è l'Inquirente che tn-
diqn >-. Quasi che la Comma-
s.onc parlamentare d'mch:e-
; t a dovesse indagare sullo 
scandalo Loocfched e non 
piuttosto sull'insieme delle 
forniture e degli approvvi
gionamenti militari degli ul
timi dieci anni. Proprio per
chè l 'Inquirente ha avviato 
l'inchiesta d: carattere squi
si tamente giudiziario e limi
ta tamente al ruolo di due ex 
ministri, è necessario avvia
re subito l'indagine parla
mentare per indicare le mi
sure necessarie per scoraggia
re e rendere il più difficile 
possibile atti illeciti e offri
re allo Sta to strumenti legi
slativi che. innovando regola
menti e procedure arcaiche. 
a.-»s.curino il massimo di cer
tezza tecnica e soprat tut to di 
onestà. 

a. d. ut. 
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Sospeso il lavoro per quattro ore e portinerie presidiate per. tutto il giorno 

Per il contratto e nuove scelte economiche 
in lotta 1.500.000 metalmeccanici 

Compatta la partecipazione in tutti gli stabilimenti del settore - Dirigenti sindacali, amministratori locali e esponenti politici partecipano alle assemblee in 
fabbrica - L'adesione di chimici, edili e lavoratori di altre categorie - Provocazione alla Piaggio di Pontedera • Minaccioso atteggiamento degli industriali di Lecco 

I metalmeccanici hanno manifestato Ieri con una combattiva giornata di lotta (4 ore di sciopero con presidio per tutta 
la giornata delle portinerie degli stabilimenti e blocco dell e merci In uscita) il loro fermo Impegno nelle trattative per 
Il rinnovo del contratto di lavoro Iniziate oltre quattro mesi fa. La giornata di lotta di un milione e mezzo di metalmec
canici, ai quali in numerose città si sono uniti anche i lavoratori chimici, celili e di altre categorie ugualmente impegnati 
in un duro scontro contrattuale, ha o-uto al suo centro non solo l'obiettivo di sbloccare le trattative contrattuali, ma di 
reclamare dal governo sia la fine delle *. estemporanee int crferenze » nelle vertenze, sia una nuova e diversa politica 

economica. Si è chiesto un 

Ieri lira stabile 

Squilibri 

gravi 

nelle bilance 

dei pagamenti 

in Europa 

Ancora difficoltà ' 

Adempimenti 

(in ritardo) 

per la 

dichiarazione 

dei redditi 

rovesciamento della logica 
antipopolare che caratterizza 
1 recenti provvedimenti anti
congiunturali, e che si predi
spongano urgenti e concrete 
misure per nuovi Investi
menti e per l 'espansione 
dell'occupazione con partico
lare attenzione al Mezzo
giorno e al giovani. 

La categoria ha altresì con
fermato con l'accentuazione 
della lotta 11 proprio no de
ciso a quanti pretendono di 
voler bloccare gli aumenti 
salariti!! e mettere In discus

sione il meccanismo della 
scala mobile. 

Ma ecco Intanto un pano
rama, forzatamente succinto, 
della giornata di lotta. 

NAPOLI - - Le questioni 
del rinnovo contrat tuale, de
gli Investimenti, dell'occupa
zione sono state discusse dal 
lavoratori nelle assembleo 
che si sono svolte In matti
nata negli stabilimenti, do
ve l'astensione dal lavoro ha 
Interessato pressoché la to
talità delle maestranze. 

Nella zona industriale di 

Napoli ha avuto luogo una 
manifestazione. Un corteo, al 
quale hanno preso parto 
quat t roclnquemlla lavoratori 
della SEBN, della Mecfond. 
dell 'Italtrafo. CMN. dell'IRE 
Philips, della SAK al quali 
si sono uniti alcune centi
naia di disoccupati è par
ti to In prossimità del ca
sello autostradale di B. Gio
vanni a Teducclo ed ha rag
giunto l'estremità opposta 
del popolare centro dove si 
e concluso con un comizio. 
H a n n o parlato un giovane 

Alla Fiat scioperi a rotazione 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 0 
«Era dal contrat to del l'Jt'/i 

— racconta un delegato del
la carrozzeria di Mtrafiori — 
che ncn facevamo più cose 
simili. Qui oggi stoino riu
sciti a combinare due forme 
di lotta: articolazione degli 
scioperi e presidio dei can
celli. Prima hanno scioperato 
r bloccato le porte gli operai 
delle linee di montaggio della 

131 e 132. Alle 10 in punto sono 
arrivati in corteo i 4.000 ope
rai delle lince della 127, che 
hanno dato il cambio sui can
celli ai compagni. Tut to nel 
massimo ordine, rispettando a 
puntino i programmi. Scri
vetele queste case, perché 
certi giornali, quando parla
no delle nostre lotte, dicono 
che noi saremmo esasperati. 
faremmo solo "scioperi sel
vaggi". provocheremmo inci
denti ». 

Le parole del delegato di 
Mirafiorl colgono in pieno 11 
significato dello grande gior
na ta di lotta. Non solo i tre-
centomlla metalmeccanici to

rinesi hanno scioperato In mo
do pressoché totale nelle 
irrandl come nelle piccole fab
briche, mn hanno anche pre
sidiato i cancelli di almeno 
duecento fabbriche nel solo 
circondario di Torino. A que
sta dimostrazione di forza 
n i n n o saputo unire una ma
gnifica prova di autodiscipli
na, di unità ed anche di fan
tasia nell'escogltare forme d! 
lotta più efficaci. 

Stamane la periferia ope

ra l i di Tonno ed i Comuni 
della « cintura ». dove si ad 
dentano decine di fabbriche 
grandi e piccole, avevano 
cambiato aspetto. Quasi ogni 
cento metri c'erano bandiere 
rofse. striscioni con i nomi 
dei Consigli di fabbrica sui 
cancelli, picchetti di lavorato
ri in tuta che parlavano con ì 
passanti, distribuivano volan
tini. 

Il presidio a rotazione dei 
cancelli, a l ternando gli scio
peri per gruppi di officine e 
per reparti, è «tato a t tuato 
non solo alla FIAT Mirafio
rl. ma In tutti i maggiori ! 
stabilimenti della FIAT. Oli 
vetti, Pininfarnvi. Carello. Vi-
l>erti ed altre grosse fabbri
che. Alla RpA Stura tu s o m 
fermati prima gli operai del
la carrozzeria e dopo quelli 
della meccanica. Alla FIAT di 
Rivalta l 15 mila operai hanno 
combinato addir i t tura t re di
verse forme di lotta: sciope
ri a rotazione, presidio dei 
cancelli ed anticipo dell'uscita 
di mezz'ora in ogni turno, 
per sostenere la rivendica
zione contrattuale dei minuti 
di intervallo-mensa retribuito. 
La mezz'ora di sciopero quo
tidiana sarà a t t ua t a a part ire 
da giovedì anche dai 45 mila 
operai di Mirafiori. 

Alla FIAT Osa Lingotto an
che gli impiegati hanno scio
perato al 100 per cento, pre
sidiando per conto loro l'in
gresso del palazzo uffici. Al-
ret tanto hanno fatto ad Ivrea 
gli impiegati del palazzo di
rezionale Olivetti, i «colletti 
bianchi » della FIAT Ferrie

re. della FIAT Stura, di mol
tissime altre aziende. 

Torniamo alla FIAT Mira-
fiori verso la fine del primo 
turno. Davanti al cancello 28 
uscirà del grande piazzale di 
smistamento delle auto nuo
ve. ed al concello 23. ci 
sono file interminabili di au
tocarri fermi. 

Al cancello 14 ci sono gli 
operai delle Presse: eono al
meno duecento sotto la piog
gia fastidiosa e si riQarano 
con teli di plastica. CI mo 
s t rano una t-ibclla comollca-
ta come un orario ferroviario. 
E" il loro programma di scio 
nero: nel primo turno si sono 
fermati dalle 6.30 alle 8.30 
gli operai delle grandi oresse 
ed i carrellisti: dalle 8 15 n'-
le 10.15 gli operai delle me
die e piccole presse, della !a-
stroferratura e cesoie: dalle 
10 alle 12 1 « modellisti » ed 
i gruisti: dalle 11.20 alle 14 
eli addetti alla costruzione e 
riparazione s tampi : dalle 8 
alle 13 gli Impiegati. Ma non 
basta : in ciascuna delle offi
cine sopra clt-ite, mentre gli 
operai di produzione sciope
ravano. quelli della manuten
zione lavoravano, e viceversa. 

« La gente In fabbrica è 
d'accordo con questo tipo di 
lotta — dice un giovane ope
raio. Di Lorenzo — perché 
possiamo resistere a lungo. 
Sappiamo infatti che non si 
t r a t t a solo di vincere il con
t ra t to . ma di trovare uno 
sbocco ai problemi dei 
Paese ». 

Michele Costa 

10.000 operai in corteo a Roma 
« Siamo i metalmeccanici in 

lotta per il contratto, gli in
vestimenti, il lavoro, contro 
i licenziamenti e il carovi
ta ». Con queste parole, gri
da te at traverso potenti am
plificatori, si annunciava ieri 
per le vie della capitale il 
forte e combattivo corteo dei 
lavoratori giunti da tut te le 
fabbriche metalmeccaniche e 
da numerose aziende chimi
che. Lasciati gli stabilimen
ti. dove per tut ta la matti
nata (come nel resto del Pae
se) erano s ta te presidiate le 
portinerie e i cancelli, oltre 
diecimila lavoratori sono con
fluiti nella centralissima piaz
za del Popolo con decine e 
decine di striscioni e di ban
diere rosse della FLM. Con 
loro anche numerose delega
zioni dei chimici, che hanno 
aderito alla giornata di lot
ta, e degli edili. 

Poi il corteo si è mosso 
ordinatamente sotto una fred
da e fastidiosa pioggia. In te
s ta sfilavano gli operai delle 
fabbriche in crisi, come la 
Mas Sud di Pomezla in lotta 
da 9 mesi contro la smobi
litazione e i licenziamenti, e 
l'Alfel. seguiti da decine e 
decine di striscioni dei Consi
gli di fabbrica, delle cellule 
comuniste dei diversi stabili
menti . Una partecipazione 
massiccia da tutte le fabbri
che della cit tà e della pro
vincia e soprat tut to una pre
senza vivace e combattiva 
che ha portato per le vie del 

centro, fino a piazza Navo-
na. la volontà di lotta dei 40 
mila lavoratori metalmecca
nici giunti ormai al quinto 
mese di lotta per il contratto. 

Nel corteo assieme ai temi 
del contrat to quelli degli in
vestimenti. di una qualificata 
ripresa produttiva, le criti
che aspre ai provvedimenti 
del governo che hanno fatto 
crescere i prezzi della ben
zina e di molti generi di 
prima necessità. « L'assentei
smo lo fa il padrone quando 
ci mette in cassa integrazio
ne ». gridavano le ope
raie della Voxson e quelle 
dell'Autovox. che lavorano a 
orario ridotto ormai da me
si. « C'è chi lotta sulla prò 
pria pelle e chi prende le 
bustarelle »: questo lo slogan 
ripetuto invece dal lavoratori 
della Selenia. la fabbrica elet
tronica delle Partecipazioni 
statali coinvolta negli scan
dali e negli episodi di cor
ruzione. E via via. dietro di 
loro, gli striscioni delle fab 
briche piccole e grandi della 
città, la Selenia. la Fiat, la 
Lancia. TOMI, e le folte de 
legazioni degli stabilimenti 
della zona industriale di Po
mezla. dove è concentra
ta una grande fetta dei la
voratori metalmeccanici. 

La riuscita delio sciopero. 
come ha annunciato da', palco 
a piazza Navona Gino Maz-
zone. segretario provincia-
'.e delia FLM. è s ta ta a Ro
ma pressoché totale. Forte 

l'adesione alla giornata di lot
ta anche nelle al t re province 
e in particolare a Fresinone 
dove lo sciopero ha coinciso 
con il lancio di una iniziati
va di tutto il movimento sin
dacale per la ripresa pro
dutt iva. che vedrà nuovi mo
menti di articolazione nei 
prossimi giorni. 

A piazza Navona. dopo l'in
tervento di Mazzone e quello 
di Mari, a nome della Fe
derazione unitaria nazionale 
dei chimici, ha preso la pa
rola Franco Bentivogli segre
tar io generale della FLM. «La 
compatta manifestazione di 
oggi — ha det to Bentivogli 
— è una nuova prova del
la volontà contrattuale, anco
ra bloccata da assurde chiu
sure del padronato su punti 
qualificanti della piattaforma 
rivendicativa. Non siamo di
sposti a sopportare la pre
potenza e la tracotanza dei 
padroni ». 

Il segretario della FLM ha 
anche ricordato la posta in 
gioco negli Incontri tra le or
ganizzazioni sindacali e il go
verno e ribadito la necessità 
di profende e sostanziali mo
difiche da apportare ai prov
vedimenti sui prezzi e sul 
credito. 

Al termine deila manifesta
zione è stato letto anche un 
comunicato di adesione alla 
giornata di lotta del movi
mento democratico dei sottuf
ficia'.-; dell 'aeronautica e del
l'esercito. 

LUCCA - Le Officine presidiate dopo mesi di lotta 

I 200 operai della Lenzi 
in fabbrica per il lavoro 

LUCCA. 6 
I 200 lavoratori delle Offi

cine meccaniche Lenzi di Luc
ca hanno occupato l'azienda 
dopo aicuni mesi di lotte e 
Iniziative, nel corso delie qua
li non si è riusciti ad acqui
sirò alcuna valida soluzione 
•Ila crisi di gestione della 
azienda. 

Ad una tale situazione si 
è giunti per la perseverante 
latitanza e -.ndecisicne de! mi
nistero delle Partecipazion' 
statali ad intervenire e dopo 
che anche la G?pi ha rifiu
t a to il proprio sostegno ad 
una possibile soluzione priva
ta. Ma è il rifiuto del mi
nistero d?l'.e Pariec'pazicni 
statali il fatto più grave al
meno per dui* ordini di mo
tivi. l'uno legato al tipo ste-, 
so di at t ività produttiva della 
Lenzi, l'altro di na tura poli
tica. 
Le Officine meccaniche Len

i i operano infatti nel settcra 
della carpenteria metallica 
pesante t dogli impianti in

dustriali e Io sbocco normiie 
dc'.Ia quasi totali tà della saa 
preduzione è rappresentato 
proprio da aziende a parte
cipazioni statali Questo di
mostra chiaramente che le 
gravi difficoltà :n cui da mesi 
versa la fabbrica non seno 
dovute ad una crisi del sue 
tipa di produzione barisi ad 
una gestione e ad una dire 
zione Incapace e clientelare 
nelia quale sono s ta t i coinvolti 
personaggi molto ambigui 
«valga per tut t i :1 nome d. 
Vassallo» de: quali si sto in
teressando anche la magistra
tura. 

Il movimento sindacale ha 
indicato con err i r^zza la so 
luzicne dei problemi della 
Lenzi: una soluziene che ha 
cerne perno le PartceI-azioni 
statali. 

Intorno alle richie^. sin
dacali si è formato un vasto 
schieramento unitario di forze 
politiche, di Enti locali e della 
Regione Toscana. Nel corso 
dell'Incontro a livello regio

nale del 24 febbraio scorso. 
è s ta ta ribadita la necessità 
di un intervento tempestivo 
del minuterò delle Parteci
pazioni statali . Anche il Con 
si^lio regionale è intervenuto. 

Nonostante tu t te queste 
pressioni e «1 vasto e unitario 
schieramento che intorno allr. 
lotta si è formato, siamo ar
rivati alla gravissima situa
zione dt oggi. Con l'occupa 
zione della fabbrica da par te 
dei lavoratori si apre una 
fase nuova e più aspra della 
vertenza che richiede un im 
pegno più pressante di t u t ' o 
il movimento dei lavoratori 
e un appoggio incassante di 
tu t te le Istanze politiche. 

Per oggi è s ta to proclamato 
lo sciopero dei metalmecca
nici (con manifestazione) mi 
è s ta ta convocata l'assemblea 
delle s t ru t ture sindacali al
l 'interno della Lenzi. 

La Federazione provinciale 
del PCI si è fatta promotrlce 
di tuia manifestazione unita
ria per lunedi prossima 

disoccupato. Pintom. ed il 
segretario provinciale della 
FLM. Ouartno. 

Da segnalare per parteci
pazione e combattività le as
semblee che si sono svolte 
aU'IUleantieri. alPAVIS. al
la Dalmlnc nella zona di 
Torre Annunziata-Castellam
mare: alla Italsidcr. alla 
Sofer. alla Olivetti, nella 
zona Flegrea. All'Alfa Sud di 
Pomlgllano d"Arco ha pre3o 
parte il segretario nazionale 
della FLM Enzo Mattina. 

FIRENZE - Numerose as
semblee aperte si sono svolto 
in tut ta la Toscana nel cor
so dolio sciopero dei metal
meccanici. Sindaci, ammini
stratori locali, rappresentan
ti dolio forzo politiche del
l'arco costituzionale e delle 
organizzazioni di massa sono 
intervenute alle varie inizia
tive di lotta. Di particolare 
importanza è stata l'assem
blea svoltasi all ' interno dello 
stabilimento FIAT di Fi-
ronze alla quale hanno pre
so parte, oltre ai circa due
mila lavoratori, il compagno 
Oubbuggiani. sindaco di Fi
renze. il compagno Ravà 
presidente della Provincia, il 
compagno Venturo, segre
tario della Federazione co 
munista e i rappresentanti 
del PSI. DC e PDUP. 

Una grave provocazione 
antioperaia e s ta ta compiuta 
nel corso dello sciopero. Da
vanti al cancelli della Piag 
gio di Pontedera. un camion 
della TIR ha cercato di 
passare tra gli operai che 
s tavano presidiando le por
tinerie della grande azienda 
ferendo due lavoratori e sca
raventandone altri a terra. I 
feriti, uno della officina 10 
della Piaggio o l'altro della 
Parrini . una dit ta metalmec
canica dell 'indotto Piaggio. 
sono Rodolfo Bastiani e Sil
vestro Tosoni. 

Protagonista dell'episodio è 
un autista francese. Roger 
Emil Merrlaux di 27 anni 
residente a Parigi, che è sta
to fermato dalla polizia po
chi minuti dopo, alla peri
feria di Pontedera. 11 Mer-
rieux. insieme al quale era 
un altro autista francese. Ri
chard Doyen. è s ta to portato 
al commissariato di Ponte
dera per accertamenti ed è 
stato interrogato. 

Il presidente Lagorio ha 
inviato, a nome della giunta 
Toscana, un telegramma di 
solidarietà con i lavoratori in 
lotta al sindaco di Ponte
dera. 

MILANO — Nel segno del
la compattezza e dell'unità 
si sono svolti ieri a Milano 
gli scioperi indetti dalla Fe
derazione CGIL. CISL e UIL, 
che hanno interessato i la
voratori metalmeccanici, chi
mici. edili e quelli del tra
sporto merci. 

Gli ingressi delle princi
pali fabbriche. Alfa. Sit-
Siemens. Breda. Falck. Ma
gneti Marcili, Ercole Marci
li. Imperiai. CGS. Philips. 
Candy e gli uffici dei centri 
direzionali, sono stati pre
sidiati per tu t to il giorno dai 
lavoratori, che hanno bloc
cato l'uscita delle merci. 

In particolare una grande 
manifestazione, con comizio 
dei sindacati, si è svolta da
vanti alla Lepetit. l'azienda 
chimica farmaceutica italia
na controllata dalla multina
zionale americana Dow Che
mical. nella quale è in a t to 
un violento at tacco all'occu
pazione at t raverso licenzia
menti incentivati con grosse 
offerte di denaro. 

GENOVA — Compatta la 
adesione alla giornata di 
lotta in tut t i i grandi staoi-
l ìmenti: Italsider. Ansaldo. 
Nuova S. Giorgio. Elsag. 
CMI. FU Ferrotubi. CNR di 
Riva Tngoso. Tubi Ghisa di 
Cogoleto. I talcantien. Fondo 
n e di Molte.-.o. I melalmec 
canici dell'alta Val Polce 
vera hanno continuato il 
presidio di Piazza Pontedc-
eimo. iniziato nella mat t inata 
di lunedi. A Ses tn Ponente 
i lavoratori di tu t te le cate
gorie hanno presidiato Piazza 
Baracca. A fianco dei metal
meccanici erano ì chimici. 
eli edili, gli elettrici, i tele
fonici. gli ospedalieri, t car
tai . i poligrafici. ì parasta
tali. i pensionati. 

TERNI — Alle Acciaierie 
e negli altri stabilimenti me
talmeccanici l 'adesione alio 
sciopero è s ta ta totale. Pre
sidiate le portinerie e con
sentito l'ingresso, ma non 

j l'uscita delle merci. Alla 
Terni il turno di not te ha 

j scioperato per ot to ore an-
'•• zichè per quat t ro . Anche il 
! presidio delia portineria si 

e prot ra t to per dieci ore an
ziché otto. All'interno dello 
stabilimento si sono svolti 

. due cortei e si è tenuto un 
; comizio. 

• LECCO — L'Unione degli 
industriali di Lecco, che al 
tavolo delle t ra t ta t ive per il 

• contrat to si è schierata con 
l'ala più oltranzista della 

• Federmeecanica. ha minac-
! ciato, con un manifesto e 
: una lettera alle organizza-
, zioni sindacali, di « agire con

t ro i promotori » della gior
na ta di lotta con il pretesto 
che l presidi delle portinerie 

! (che hanno r iguardato solo 
i le grandi aziende) sarebbero 
' incostituzionali e lesivi della 
' libertà delle imprese. I sin-
' dacati hanno risposto fer-
I mamente affermando la pie-
. na legittimità della lotta al-
i la quale, per al t ro, i lavora

tori sono stat i obbligati pro
prio dall 'atteggiamento in
transigente del padronato. 

Un momento della manifestazione svoltasi ieri a Roma 

Il mercato del cambi ha 
avuto ieri un andamento di 
attesa per la lira, stabile 
at torno a 857 lire por dolla
ro USA. mentre ha registra-
to ulteriori ixM'dite della ster
lina. I paesi che hanno va
luta inglese a riserva conti
nuano a liberarsene, prefe
rendogli marchi tedeschi e 
altre valute « tor t i» . Signi
ficativo In proposito il nuo
vo attivo di 1.810 milioni di 
marchi messo in evidenza 
dalla bilancia dei pagamen
ti della Germania occiden
tale hi gennaio: i soli movi 
menti di capitalo a breve 
hanno fornito all'economia 
tedesca un surplus di 1213 
milioni dt marchi. 

Un dato della bilancia del 
pagamenti i taliana nel me
desimo campo mette in evi
denza il decisivo ottetto del 
movimenti di capitale. !/• 
rimesse degli emigrati sono 
state in gennaio 37.4 miliar
di di lire, diminuendo di l.l 
miliardi rispetto a 12 mesi 
prima nonostante la svalu
tazione che ha aumenta to 
la quant i tà di lire por ogni 
unità di valuta estera. Tut
tavia, l'Italia non e riuscita 
nemmeno a conservare inte
ramente queste rimesse: l'at
tivo dei capitali ò stato in
fatti di soli 28.5 miliardi. 
nove in meno delle riprese. 

11 calo delle rimesse si è 
accentuato a partire dal set
tembre 1975. 1 confi ni valu
ta a favore degli emigrati, 
chiesti du molto tempo, so
no stati deliberati dal go
verno soltanto 11 4 febbraio 
scorso e non ancora appli
cati (il regolamento sareb
be pronto». La situazione de 
gli emigrati sarà discussa 
venerdì al Consiglio dell'eco
nomia e del lavoro. 

La dichiarazione del red
diti sta provocando, pur man
cando 23 gioì ni alla scaden
za. un clima di panico che 
ha già indotto talune orga
nizzazioni a chiedere la prò 
ioga dei termini. In effetti. 
il numero eccessivo delle per 
sono obbligate (anche per 
redditi minori) e l'inefficen-
Z4i dell'amministrazione crea 
no notevoli difficoltà. Il mi 
insterò delle Finanze lift ri 
badilo, ieri, che sono esentati 
d.iH'obbligo di dichiarare: 1» 
chi ha percepito solo redditi 
esenti o tassati alla fonte (In 
teressi su depositi bancari e 
postali, ad esempio); 2) re 
tnbuzioni dt lavoro fino a 
un milione e 320 mila lire an 
mie; 3» redditi di terreni e 
fnbbric.itt. non cumulati ftd 
altri, di ammontare fino a 
3150 mila lue. 

Quanto alle difficoltà pra
tiche di lare la dichiarazio
ne sono stati attuati o in via 
di esserlo alcuni provvedi
menti. 

Autcttassaiiime. Le banche 
(mn non in Posta, non sap
piamo perche» disporranno 
entro questa settimana dei 
moduli per l'attestazione del 
versamento. Un opuscolo Il
lustrato di 8 pagine verrà di
stribuito gratuitamente attra
verso le edicole. 

Moduli « 740 ». Ne viene se
gnalata la mancanza, special
mente i>er i fogli intercalari. 
ma il ministero delle Finali 
ze assicura che si trovano 
presso tutti gli uffici tribù 
tari e elio si sta rifornendo 
adeguatamente i tabaccai. 

Pensionati. L'INPS e 11 Te
soro distribuiscono le attesta
zioni coi pagamenti di apri
le. quindi entro il 20 del 
mese. 

Decisa dopo 132 giorni la fine del presidio da un'assemblea carica di commozione 

Innocenti: ora la ripresa dell'attività 
Nei capannelli dei dipendenti si discute già sul come rimettere in funzione la fabbrica — I risultati di una tenace ricerca del 
sostegno degli altri lavoratori e della città — Si apre una fase di lotta altrettanto impegnativa»per garantire il futuro di Lambrate 

Dalla nostra redazione 
MILANO. R 

Sono quasi tutti con gli 
abiti della festa. Gli operai 
non si distinguono dagli im
piegati. C'è l'atmosfera del
le grandi cerimonie. Il clima 
è elettrico. Le facce sono pe
rò distene. >( Sono forse — 
commenta un dirigente del 
Consiglio di fabbrica — le 
prime facce distese che si 
vedono all 'Innocenti di Lam
brate dall 'estate scorsa ». 

L'immensa saia mensa bru
lica di gente. Quanti sono? 
Tant i : tremila, quattromila. 
forse tutti i lavoratori della 
grande fabbrica accorsi per 
l ' importante e atteso annun
cio ufficiale. 

Dopo otto mesi di lotta, di 
tensione, di paure; dopo 132 
giorni di occupazione l'Inno
centi riacquista un volto nor
male. Finisce il presidio. Ieri 
sera è stato raggiunto l'accor
do con la Leyland. C'è l'im
pegno di corrispondere le li
quidazioni. Un acconto sarà 
versato sin dai prossimi gior
ni. Ma. soprattutto, già da 
lunedi cominceranno ad esse
re spedite '.e lettere di assun
zione a tutti i lavoratori del
la ex Innocenti-Leyland li
cenziati e che non hanno 
abbandonato l'azienda. 

Le notizie sono nell 'aria. 
Sui palco, in fondo alla sala. 
ci sono i membri del Consi
glio di fabbrica, i dirigenti 
sindacali, gii operatori del Te
legiornale. 

Quando Onani — uno dei 
dirigenti sindacali interni — 

apre l'assemblea, scoppia fra
goroso un primo, lungo ap
plauso. Per chi è? Non si ca
pisce bene. Nelle prime file 
c'è chi si alza in piedi per 
esprimere la .sua soddisfa
zione. Gli applausi, i primi 
applausi sono per il Consiglio 
di fabbrica che ha diretto la 
lunga, difficile, aspra lotta. 
Qualcuno non nasconde la 
sua commozione. « Consiglio 
di fabbrica. Consiglio di fab
brica. Consiglio di fabbrica ». 
gridano in molti mentre il 
fragore degli applausi si esten
de a tut ta la sala mensa 

Poi Gamba del Consiglio 
di fabbrica, illustra rapida
mente i punti dell'accordo. E' 
una relazione piana, precisa, 
senza enfasi. Aveva comin
ciato dicendo: «Confesso che 
sono un po' emozionato >\ 
ma il discorso non tradisce 
i suoi sentimenti. Fila via li
scio e chiaro. E' il segno di 
questa straordinaria assem
blea. I sentimenti sembrano 
celati negli abiti della festa. 
indossati per la circostanza. 

Solo gii applausi tradisco
no di tanto in tanto l 'intima. 
profonda, t rat tenuta soddisfa 
zione. Applaudono fragorosa-
mente, con convinzione, ac
compagnando i batt imani con 
grida, quando Oriani ringrazia 
i sindacati: «la FLM prò 
vmeia'.o e quella nazionale 
ma anche la CGIL, la CISL 
e la UIL camerali :>. i parti
ti politici uche ci hanno so
stenuto sempre ». le parroc
chie che hanno « mobilitato 
la solidarietà di molti citta
dini verso d: noi *\ la Rezio-

L'azienda « invitata a riflettere » 

Critiche della Fulc 
al «piano Pirelli» 

Il sindacato per un incontro al ministero del l ' indu
stria . Convocato il coordinamento del gruppo 

• i 

Il p.ar.o di ristruttura
zione deiia Pire".i\ da rea
lizzarsi entro il 1030. e 
s ta to ;i':u.-:raio dalla so
cietà in un incontro con 
la FULC. Que.-to piano 
non .-i d.srosta nella so
stanza — a:ferma un^ no
ta dei sindacati — da quel
lo elaborato nel luglio 
1975. basandosi sulla ra 
7iona'.izzazior.e deila prò 
dazione, .-ul rinvio agii an
ni '80 do", recupero degli 
attuali 1.velli di occupa
zione. e .>ul!a riconferma 
di un plafond di investi
menti d: 300 miliardi, di 
cui 60 a credito agevolato. 

Il p.ar.o prevede, inol
tre. un ulteriore calo del
l'occupazione al Nord, h -
lanciato da incrementi oc
cupazionali al Sud. da rea
lizzarsi però solo a fine 
programma: tut to questo 
accompagnato dal silenzio 
sulla situaz.one della Su-
perga d; Torino, dall'an
nuncio della riduzione di 

150 unità lavorative sia 
nello .stabilimento di Li
vorno che in quello di Ti
voli. e da! prolungamento 
per altri tre mesi deila 
cassa integrazione p~r '.o 
stabilimento di Trizeiano. 
nonastante il passasse.o rì. 
determinate produzioni 
dalla Superga. 

La segreteria della FUI^C 
ha invitato la Pirelli a 
una profonda riflessione 
sui contenuti del piano. 
con particolare riferimen
to ai riflessi sull'occupa-
z.one e sull'organizzazione 
del lavoro; e contempora
neamente. sulla b-.se del
l'impegno del d.cembre 
T5. ha richiesto un in
contro con il ministero 
dell 'Industria per l'esame 
dei piano. Infine la segre 
tona ha chiamato le or
ganizzazioni provinciali a 
uno sforzo di mobilitazio
ne e ha convocato il coor
dinamento del gruppo P.-
relli p-r esaminare gli svi
luppi dell'azione sindacale. 

ne. il Comune, la Provincia 
che «sono stati al nostro 
fianco in ogni momento» gli 
intellettuali che « hanno or
ganizzato manifestazioni cul
turali )> e tutte le associazio
ni e organizzazioni che attor
no all 'Innocenti sono riusci
te a tessere una fitta rete di 
interessi diversi. 

Ogni applauso è carico di 
ricordi: i giorni e le notti tra
scorsi nella fabbrica per im
pedirne la smobilitazione; le 
grandi manifestazioni popola
ri attraverso le vie della cit
tà ; gli incontri a Roma ne
gli uffici del ministeri del 
l 'Industria e del Lavoro: 1 
viaggi a Ixmdra per incontra
re i sindacati inglesi; i conve
gni con gli operai e gli im
piegati di altre fabbriche oc
cupate; i momenti di aspra 
tensione; le provocazioni di 
chi puntava sulla esasperazio
ne dei lavoratori; gli spari al 
capo del personale nel ten
tativo di seminare zizzania 
di dividere le maestranze, di 
precipitare una lotta che si 
stava svolgendo nel La com
prensione generale dentro lo
giche pazzesche e nvventuri-
ste. L'applauso fragoroso, ri-

I chiamando questi otto mesi di 
' lotta difficile, assume un si-
! gnificato politico preciso. 

E' la sanzione di una linea 
che si è affidata all 'unità, al-

i la costruzione paziente e in-
j tellieente di una infinità di fi-
i li con la città e il paese inte

ro. che ha sempre respinto 
con fermezza, anche nei mo
menti di maggiore tensione. 
le tentazioni di un ribelli
smo generico Salvi, «ila In-

I nocentt fm d.» qu.mdo era 
' ragazzo. operaio, anoora nel-
j l'agosto scorso, quando a ca-
! vallo delle ferie erano corse 
i le prime voci sui licenzia-
• menti nella irrande fabbrica di 
i Lambrate. aveva dichiarato 

che ì problemi dell'azienda 
andavano valutati in ranpor-

! to alle esigenze più genera 
li del Paese, di ristrutturazio
ne e qualificazione dell'appa
rato industriale, di program
mazione economica, di risa
namento morale. « Non vo
gliamo diventare un peso inu
tile. Ci sono zia troppi paras 
siti in questo paese » aveva 
det to allora con tono paca
to. senza accenti particolari. 

'• Quello che mi importa. 
— commenta O-jgi ai margi
ni dell'assemblea un operaio 
che forse avrà t ren tann i — 
è d; r.prendere presto il la
voro. I soldi, azgr.ir.ge. si. va-
bene. ma sono il meno \ 

A mezzogiorno il grande 
striscione rosso che per 132 
gicrni è stato appeso sul can
cello principale della fabbri
ca viene tolto. « 4.500 lavora
tori — recitava — in lotta 
per l'occupazione e l'alterna
tiva produttiva ... Una frase 
che da anch'essa, nella sua 
complessa formulazione, il 
senso di una vertenza che 
ha ricercato fin dall'inizio un 
rapporto con la città e con 
la realtà più generale de! pae
se 

« Lo striscione viene ammai
nato. dice Antonio P.zz.rijto. 
segretario milanese della FLM 
ma il significato di quella 
parola d'ordine è dentro la 

l coscienza di ogni lavoratore. 
i Da oggi ce&sa il presidio alla 

Innocenti di Lambrate. I la
voratori, per la prima volta 
dal 26 novembre, dormiran
no stanotte nel loro lettoi tut
ti. Il r isultato raggiunto è 
importante. Si è salvato un 
ixitrimonio produttivo e pro
fessionale di prim'ordinc. O-
gni sforzo adesso deve essere 
teso a riprendere al più pre
sto l'attività. Avvertendo, pre
cisa Pizzinato. che molti pro
blemi restano ancora aperti . 
Qui tutt i hanno imparato si
curamente una cosa: che non 
c'è futuro certo per l'Inno
centi se non si avvia u n a 
politica economica nuova, prò 

grammata ». 
Oriani conclude l'assemblea 

ricordando che si è chiusa 
una fase della lotta unitaria 
dei lavoratori dell 'Innocenti. 
Ma un'altra, non meno diffi
cile e impegnativa, se ne apre. 
L'appuntamento per la pros 
sima assemblea generale è per 
giovedì. Si applaude un'ulti
ma volta e si pensa. Intan
to. già olla ripresa produtti
va. Nei piazzali interni dello 
fabbrica si discute sino a tor
di quando, come, dove comin
ciare. 

Orazio Pizzigoni 

Inizia domani sera alle 21 
lo sciopero dei ferrovieri 

I ferrovieri scenderanno 
in sciopero a partire dalle 
21 di domani sera fino alle 
21 di venerdì 9. I>a catego
ria è s ta ta costretta a con
fermare il ricorso alla lotta 
dopo che anche l'ultimo in
contro con il ministro dei 
trasporti . Martinelli ha dato 
esito negativo su tutti i pro
blemi affrontati, ivi compre
so quello della corresponsio
ne dell 'anticipo di ventimila 
lire mensili sul nuovo con
tra t to . deciso con l'accordo 
di sei mesi fa. Il ministro 
Martinelli, sollecitato dalle 
organizzazioni sindacali, su 
un confronto serio e conclu
sivo sui temi che sono al 
centro della vertenza, ha ri 
sposto facendo diramare dal 
l'ufficio s tampa del ministe-

] ro un comunicato con le 
consuete « raccomandazioni » 
per la durata dello sciopero. 

Sono proseguiti anche Ieri 
gli scioperi articolati della 
gente dell'aria per protesta
re contro la mancata con
clusione della vertenza con
tra t tuale che si trascina or
mai da quindici mesi. Le so
spensioni dal lavoro hanno 
provocato ritardi e soppres
sioni di voli in partenza so
prat tut to dagli aeroporti di 
Roma e Milano. Nuove azto 
ni articolate sono in pro-
grajnma per domani. Nel 
prossimi ciomi si dovrebbe 
tenere un incontro al Mini 
stero del I*avoro per tenta
re una conclusione positiva 
della vertenza. 

fin breve' D 
• PROTESTA TRASPORTATORI FITA 

L-i Fe-dera:.if:ne itali.irM trasportatori art ig.am <FITA>. 
aderenti: alla CNA. ha inviato al presidente della commis 
sione Trasport : della Camera un telegramma, firmato dal 
suo presidente Man :ch<lij. per protestare contro il rinvio In 
aula d.-i p.-ov.-tdimenio per la modifica dei pesi e delle 
dimensioni dei \ e,coli industr.alì. chiedendo rap.da e tempe
stiva approva '.ione tic..a legge. 

• IL PETROLIO RINCARATO DI 5 MILA LIRE 
Nel mese di marzo l 'aumento de! costo d. una tonnellata 

di petrolio e risultato d; oltre 5 mila lire rispetto ai mese di 
febbraio. 1.» vaiutaz.one e s ta ta fatta dagli uffici tecnici del 
CIP m una recente riunione. Il maggior costo del greggio 
importato deriva dall 'aumentata incidenza del tasso di cam 
bio del do.iaro. Gli uffici tecn.ci del CIP hanno assegnato a! 
tA.sso di camo.o f. valore di 766 lire per dollaro in febbraio e 
d. 825 '.ire nei mese di marzo. Stante il valore di una tonnel
lata di greggio in 90 dollari idato ministero Industria», a feb
braio il costo di una tonnellata e risultato di 82 mila 940 lire 
e in marzo di 74 mila 250 lire, con una differenza in p.ù di 
5 mila 310 lire. 

• MALRIPARTITO IL CREDITO SPECIALE 
Nel mese d: ^.-nna.o _''.. impieghi sull'intcrrio degli istituti 

speciali di credito, che finanziano invc-stimcr.t. a medio lungo 
termine, sono risultati d: 5 594 miliardi .n p.ù rispetto a 12 
mesi prima. La ripartizione degli imp.egh: per il gennaio 
scorso, inoltre, vedo fr.vonti gli impieghi fond.ari ed edilizi 
<n:u 5.4', ì mentre a.l ' .ndustn.i e andato solo !o 0.2'* in più 
e a.i 'agricoitura lo 03 . . 

• DIRIGENTI ENI SU RISTRUTTURAZIONE 
L'assemblea oc» d.r.genti ce.i KN1. a .ti:ella maggioranza, 

ha approvato, in pratica, a per s ta to di necessita » le proposte 
di riorganizzazione dell'ente presentate dalla direzione. Dopo 
un ampio dibatti to l'assemblea ha infatti votato due nyrminjt 
contrapposte che hanno ot tenuto rispettivamente 28 • M t a l k 
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B I E N N A L E : LA STAGIONE LIRICA IN ITALIA 
dato ieri il via 
all'aumento dei 

contributo statale 
Voto unanime alla Commissione Bilancio della 
Camera (assenti MSI, PLI e due deputati demo
cristiani) - Una dichiarazione del compagno Raucci 

Il Regio 
di Torino 
punto sul 

sicuro 
Nostro servizio 

Con voto unanime la Com
missione Bilancio della Ca
mera. riunita in sede con
sultiva. ha approvato ieri pò 
meriggio l 'aumento del con
tributo dello Stato alla Bien
nale di Venezia, portandolo 
da uno a tre miliardi come 
richiesto dil le proposte di 
legge del PCI e del PSI. 
Erano assenti i deputati del 
MSI e del PLI, nonché gli 
onorevoli Tarabini e Or.sini. 
democristiani, rispettivamen
te presidente e relatore del 
Comitato pareri che una 
settimana fa, a maggioran
za, aveva detto di no alla 

. legge. Sconfessati dal loro 
stesso partito, i due parla
mentar i hanno voluto evi
dentemente confermare la 
loro avversione al rifmanziu-
mento dell'istituzione. 

Nella discussione, molto am 
pia. fiono intervenuti i com
pagni Gianni Pellicani, vice-
sindaco di Venezia, e Kiiuc-
ci. responsabile di gruppo 
del PCI nella Comm^sione 
Bilancio, i socialisti Gio'itti 
e Mariani. ì de Natali e Bol-
drin. Essa ha preso avvio da 
una relazione dell'on. Ermi-
nero, che segnava una svol
ta completa rispetto alla po
sizione assunta nel Comita
to pareri dall'oli. Orsini. Nel 
dibatti to è s ta ta sottolineati 
l'esigenza di garantire alla 
Biennale di Venezia i fondi 
necessari perchè essa possi 
portare a termine il suo pro
gramma, elaborato sulla ba
se di una legge approvata 
dal Par lamento e fortemen
te impegnato nel senso del 
rinnovamento e potenzia 
mento di attività culturali. 
che hanno rilevanza di ca
rat tere mondiale. 

A conclusione dei lavori 
della Commissione, il com
pagno Raucci ci ha rilascia
to una dichiarazione. « L'ini
ziativa comunista — egli ha 
detto — ha consentito che il 
grave voto negativo espres

so a maggioranza nel Comi
tato pareri della Commissio 
ne Bilancio fosse superato. 
La Commissione Pubblica 
Istruzione potrà ora rapida
mente deliberare e permette
re alla rinnovata Biennale 
di Venezia di condurre avan
ti il suo programma di ini
ziative. Prendiamo at to con 
soddisfazione che anche la 
nostra protesta ha portato 
le forze politiche democra
tiche ad una più attenta 
valutazione do! significato 
che il voto contrario alla co
pertura finanziaria delle va
rie proposte di legse sulla 
Biennale tissumeva; sicché si 
è potuto giungere ad un vo
to unanime, il quale ha sot
tolineato il valore che il Par
lamento attribuisce alle at
tività di un ente che si qua
lifica. soprattutto oer quan
to si propone di fare, come 
•.ino tra i più imnegnati nel 
nostro oaesc sul terreno del
l'attività culturale di impor
tanza internazionale .>. 

« Scandalo » torna 

sugli schermi 
Scandalo di Salvatore Sani-

peri, sequestrato venerdì scor
so a Roma (con validità su 
tu t to il territorio nazionale). 
torna da oggi sugli schermi. 
La magistratura romana ha 
preso at to dell'archiviazio
ne di una denuncia contro il 
film decisa dal giudice di 
Avellino, città in cui Scan
dalo aveva avuto la sua « pri
ma » nazionale. 

Il primo 
western 
di Leslie 

Novanta 

interventi 

di teatro 

sperimentale 

nel Lazio e 
in Campania 

L'Associazione del teatro i-
taliano di sperimentazione 
professionale (ATISP). di in
tesa con l'Associazione gene
rale italiana dello spettacolo 
tAGIS), cui aderisce, ha pro
posto all'ente teatrale italia
no (ETI) di at tuare, nella 
corrente stagione, « un nuo
vo modo di intervento nei ri
guardi del teatro di ricerca ». 
«Mentre nei precedenti quat
tro anni l'ETI — è detto in 
un comunicato — ha gestito 
direttamente le quattro ras
segne specificamente riserva
te alla sperimentazione, que
st 'anno è stata delineata un' 
iniziativa che implica un coin
volgimento più ampio e di
retto. oltre che dell'ETI e 
dell'ATISP. anche degli enti 
locali, dell'associazionismo de
mocratico (ARCI-UISP. E 
NARS-ACLI. ENDAS) e di 
tut te le realtà di base pre
senti nel territorio». 

« Alla base di questo diver
so e concreto modo di esse
re e di realizzarsi del fatto 
teatrale — precisa il comuni
cato — esiste l'esigenza di 
coìlesarsi ni tessuto connetti
vo di base, ed ai processi in
novatori da questo avviati. 
onde apportare un comune 
contributo per l'elaborazione 
e la gestione di nuove formu
le operative e culturali. In 
tali prospettive si inquadra 
l'individuazione di alcuni cen
tri delle regioni dell'Italia 
centrale e meridionale (Lazio 
e Campania), che partecipe
ranno all'iniziativa con lar
ga autonomia di scelte e d: 
indirizzi, sulla base di propo 
ste estremamente articolate 
per tecniche, contenuti e me
todologie. già confrontate e 
verificate tra i grupp. di spe
rimentazione e l'associazion.-
smo >\ 

« Sul piano operativo — 
conclude il comunicato — !' 
iniziativa si svilupperà nel 
prossimo mese di maggio me
diante l'effettuazione di no
vanta interventi su', territorio 
dei'.e due regioni considerate. 
ad opera di venti eruppi prò 
lesional i , ed in undici cen
tri finora e««c'u-«-. o so'.o m.ir-
a.na'.mente interessati das'.. 
attuaii meccanismi di inter
vento dei'i'atiiv.ta teatra'.e 
Un comitato, rappreseli!a:i\o 
delle d.ver.-e forze che parte
cipano all'in.z:a :.va. ha deli
neato u.i piano di lavoro in 
cor.-o d: verifica con z'.i enti 
e si", .nter'.ocutor: '.oca'.". Su".-
ia base de'.'.e risultanze d: 
quella prima fx-,e pol.l.co-or-
::an.z.'.tt:va verrà def.mtiv.ì-
mente impostato, d'intera con 
gli enti locali, il prozramma 
defm.tivo delle manifestazio-
n. >\ 

HOLLYWOOD • Leslie Caron 
(nella foto) ha interpretalo i l 
suo pr imo f i l m western. L'at
tr ice è la protagonista, in
sieme con Richard Boeme, di 
« The Madron », diretto da 
Jerry Hopper. Si t rat ta, al
meno per ora, del l 'ul t imo 
f i l m americano della Caron, 
che adesso è r i tornata in pa
t r ia (la Franc ia) , per diven
tare la protagonista dell'ope
ra pr ima di un regista ar
gentino, Eduardo De Grego
r io (che aveva sceneggiato 
in I tal ia e La strategia del 
ragno » di Bernardo Berlo-
•KCi ) , intitolata < Serrail » 
( t Serraglio »). 

A Caracas la 

conferenza teatrale 

del Terzo Mondo 
CARACAS. « 

Dal 20 aprile al 2 m .u r . o 
si svolgerà, a Caracas la 
Quarta Conferenza teaTrale 
del Terzo Mondo con !a oar 
tecip-izione di delegazioni uf 
ficia.i di quaranta na^si 
dcll 'Amerca fratina .Vnc.i. 
ASM e Medio Oriente 

La conferenza studierà la 
possibil.tà di creare un la'y» 
ratorio nterdi«-nplinare del 
Terzo Mondo, con il pro-vosi 
to di " promuovere i rapnor 
ti m tutte le zone del Terzo 
Mondo per quanto riguarda 
lo sviluppo delle attività tea 
trali ». 

La conferenza è stata con 
vocat-i in coincidenza del 
Terzo Festival Internazionale 
di Teatro, che avrà kiojo 
nella rapitale \f nezuel.in.i 
nello stesso periodo. 

TORINO. 6 
L'unico omaggio alla musi

ca contemporanea del Teatro 
Regio evita accuratamente i 
grandi problemi di attualità, 
rifiuta il raschio della propo 
sta nuova, che può rivelarsi 
in breve datata . Insomma, 
in assenza del repertorio si 
ricorre ad opere che garan
tiscano la stessa sicurezza d»l 
repertorio, che non diano luo
go a dubbi, a scontri, a di
battiti. 

Quanto si è detto non smi
nuisce affatto il valore de'le 
opere rappresentate, e ten
de piuttosto a individuare 
una politica culturale timo
rosa e frenante. 

L'Imperatore Jones è, to 
me dice la didascalia, un «mi
modramma », caratterizzalo 
dall'assenza della voce. San
dro Fuga aveva dimostralo 
di orientarsi verso una forma 
tragica e introversa di auto
limitazione della musica :n 
Confessione, e ora porta il 
discorso alle sue estreme con
seguenze. I! lacerante dram
ma che distrugge il fasullo im
peratore Jones, cacciato dai 
suoi sudditi stanchi di esser
ne derubati e impossibilitato 
da un passato antisociale a 
rientrare nei ranghi della 
normalità, è concentrato qui, 
rispetto all'originale di O* 
Neill, alla catarsi finale. C'è 
solo una pallida speranza di 
salvezza nell'evasione, ma m 
nessun modo il protagonista 
può evadere da se stesso, dal 
ricordo delle sue colpe, dal 
terrore di essere chiamato a 
renderne ragione. Fuga non 
cade nella tentazione di fare 
del facile moralismo o del 
sentimentalismo costruendo 
un eroe positivo o negativo: 
si limita a registrare la tra
gedia interiore che si svolge 
nel fuggitivo, una tragedia 
che non assolve né espia, ma 
è indubbiamente reale. Le vi
sioni terrificanti sono defi
nite visivamente dalla regia 
di Filippo Crivelli, che si av
vale dei magnifici bozzetti di 
Carlo Rapp. Il dramma inte
riore si consuma nelle parole 
e nell'efficace mimica di Ren
zo Palmer. La musica se ne 
sta in punta di piedi, come 
timorosa di disturbare. Per 
non abdicare del tutto alle 
sue responsabilità conclude 
con un balletto che. se ha 
il pregio di mettere in luce 
la coreografia di Sara Acqua-
rone. ha il difetto di annac
quare il dramma con un se
condo finale, che cancella 
quello che consiste nella mor
te del protagonista. L'idea di 
Crivelli di farne una specie 
di omaggio alla guerriglia 
violenta l'essenza individuali
stica del dramma e non la 
riscatta, così come non ri
scatterebbe dal suo carattere 
individualistico Madame Rut-
tcrfhi il porre uno sciopero 
di mondine sullo sfondo della 
scena finale: Jones è un po
vero cristo che riesce a ru
bare una caduca partecipa
zione al potere, non un sim
bolo dell'imperialismo colo
niale o dei gòverni-fantoccij; 
perciò i guerriglieri ci stan
no come i cavoli a merenda. 

Tra le opere nate daila 
collaborazione Brecht - VVeill, 
1 sette vizi capitali dei piccoli 
borghesi è. forse, la meno 
mordente, non perché non sia 
tale il contenuto, ma perchè 
l'intendimento didascalico con
duce a una strut tura quasi 
rituale, che un po' inceppa U: 
libertà dell'invenzione. Inol
tre si direbbe che il grande 
teatro sia un ostacolo anziché 
un aiuto alla realizzazione di 
queste cose, che vogliono un 
contatto diretto coi pubbli
co e una certa elementari
tà di v.sualizzazione. Qui 1' 
incombere della famiglia, cne 
si sta costruendo sulla a vir
tù ;> delle due figlie una ca
setta in riva al Mississippi, è 
felicemente risolta ponendola 
su un p.ano superiore inac
cessibile. Le scene sono so
stituite da proiezioni di di
segni d'autore e fotografie 
d'epoca, e ciò non fa che sot
tolineare :i limite intellettua
listico che incombe spesso m 
queste cose, e che qui si ri
vela anche attraverso la tra
duzione di Emilio Castellani 
e Roberto Fertonan:. forse 
irreprensibile sul piano lette
rario. ma a. iim.ti deil'im 
pronunciata:'..tà quando la 
brava Milva deve far stare 
!e parole entro i confini tem
porali imposti daila musiM. 
Milva. la Anna Mente, e Tai-
ìia Bervi., la Anna-Corpo. 
formano un due d: rara ef
ficacia tanto neH'.denf.ficar-
si quanto nel caratterizzare 
la rigorosa suddiv.sione Jei 
comp.t: 

Meno apprezzable. e non 
sorretto adeguatamente dal" 
invenzione musicale (dov'è *1 
We.ll dell'Opero da tre <ol-
rfi?». ;1 quartet to vocale (Leo
nardo Monreale. Mano Bi-
sio'a. Giuseppe Baratti . Fer-
d nando Jacòpucei». mentre 
la coreo zrafifl d: Mario Pi
stoni si adegua bene alle 
v.ir.e s tuaziom. anche se si 
preferirebbe una ma^sior fe
deltà alle d.dascale. che non 
sono casuali né contingen'i. 
Fernando Previtali conduce 
."orchesta a una lettura cor
retta e puntuale, forse un po' 
troppo Td-.zn-.tn.-a» rispetto 
a! carattere provocatorio del
lo spettacolo. 

Carlo Parmentola 

L'Opera di Roma tenta un 
rilancio in punta di piedi 
Uno spettacolo di.balletti in cui, accanto al nuovo «Caleidoscopio», musica 
di Alfredo Cece, coreografia di Franca Bartolomei, vengono riproposti « Ritratto di 
Don Chisciotte » di Pefrassi-Milloss e « Apollon Musagète » di Stravinski-Balanchine 

Con un trittico di balletti, 
che si è riusciti ad appronta
re nonostante la crisi (quella 
interna del Teatro). l'Opera 
di Roma ha dato tuttavia 
un segno della sua aspirazione 
a risalire la china. Meglio t li
di che mai. Ci fu un tempo. 
del resto, in cui il Teatro del
l'Oliera — una trentina d'an
ni or sono — era alla testa 
del rinnovamento del ballet-

Canti della 

Lucania 

riproposti dal 

« Gruppo dei 

tarantolati » 

di Tricarico 

Il « Gruppo dei tarantolati » 
di Tricarico ha poco più di 
un anno di vita, ma già si col
loca nel panorama folklorico 
italiano come uno dei più in
teressanti e originali gruppi 
interpreti della tradizione vo
cale e strumentale delle popo
lazioni del Sud. la Lucania in 
particolare. 

In due serate al Folkstudio 
di Roma, davanti ad un pub
blico numeroso e entusiasta. 
ì giovani del srruppo (tutti ra
gazzi passati per esperienze 
musicali rock e recuperati ad 
un serio impegno culturale at
torno ai significati della tra
dizione popolare da Antonio 
Infantino) hanno eseguito un 
suggestivo repertorio di canti 
di raccolta, di mietitura, di 
preghiere e di carnevale in 
una chiave ritmica sfrenata 
e liberatoria (da « tarantola
ti <>. appunto», testimonianza 
di un patrimonio musicale del
le classi subalterne del Mezzo
giorno che è ancora in larga 
misura da scoprire e capire. 

Aderendo pienamente ai 
moduli musicali della loro ter 
ra. e studiandone tut te le 
strut ture armoniche e l'autèn
tico valore espressivo, i « ta 
rantolati -> ripropongono con 
arando effetto corale (e sor 
vendasi di strumenti «pove
ri:»» i temi popolari e sociali 
che def in i rono la condizione 
di vita delle popolazioni lu 
cane nel loro divenire storico. 
nfussendo senza esitazioni da 
compiacimenti estetici e da 
formalismi esecutivi rielabo-
rati. e puntando invece, ad un 
n«ultato di pregnante vita.. 
tà e creati*, tà che consideria
mo penamente valido. Del 
Gruppo il Folkstudio ha pub 
blicato au-ilehe mese fa an
che un I.P. 

p. gi. 

to in Italia. Accadde quando 
si trapiantò a Roma Aurei M. 
Milloss. 

Poi tutto a poco a po?o — 
sarà colpa dei corsi e dei ri 
corsi storici — è ritornato nel
l'ombra. Da ultimo, un segno 
di vivacità si è avuto per ini
ziative di sipsroli ballerini e 
ballerine, decidi a sostenere 
un'attività promozionale «ed 
è un esempio che va poten
ziato) o per certi risentimen
ti polemici (un esempio da 
non seguire) da parte di bai 
lerine che vorrebbero risanare 
le cete abbandonando il mas 
simo Teatro della capitale. 

In una situazione, pertanto. 
un po' tesa è capitato a propo
sito lo spettacolo di cui stia
mo per dire, il quale, certo. 
non rispecchia nella sua in
terezza la volontà di rinascita 
che puntella il corpo di ballo. 
ma offre qualche positiva in
dicazione. sotto il profilo di 
un rilancio affidato, intanto. 
alle forze stesse del Teatro. 

Lo spettacolo si apre con 
Caleidoscopio. di Alfredo Ce
ce. compositore napoletano 
sulla sessantina, fratello di 
Antonio, più anziano, scom
parso nel 1971. Il presupposto 
estetico del balletto è piutto
sto fittr/io e posticcio (un pit
tore che rinunzia alla bellezza 
ricercata nei colori), ma la 
musica ( il compositore non 
si è lasciato, per la verità, so 
praffare dai suoni) offre più 
d'uno spunto alla verve coreo
grafica di Franca Bartolomei. 
capice di rapprendersi in un 
nucleo centrale (un passo a 
due), piuttosto intenso nel!" 
ansia di sradicare i vecchi 
schemi. A ciò ha dato un buon 
.-upporto la scenografia di Fe
lice Ludov'si. calata all'inter
no di un cannocchiale magi
co. nonché la partecipazione 
di Diana Ferrara che ha sa 
puto. a sua volta, dirompere 
la routine a classica ». a van
taggio d'una danza moderna, 
realizzata con stile e bravura 
insieme con l'ottimo Alfredo 
Rainò. 

Al centro dello spettacolo. 
figura li Ritratto di Don Chi
sciotte — antico e prezioso 
balletto di Milloss. su musica 
di Goffredo Petrassi — e in 
esso, parimenti. Elisabetta Te-
rabust. nelle tre principali 
apparizioni. p**r quanto mala
mente centrata dal gioco del
le luci, ha dato la conferma 
« moderna » della sua presen
za viva e feconda. 

L'antica coreografia (rasale 
a una trentina dann i fa). 
r iadattata da Ugo Dell'Ara 
che ne è stato anche protago
nista (ha svelato una propen
sione al contorsionismo, più 
che alio scatto eroico e ;' fol
le»» e calata in una onirica 
osse.-s.one pittorica de scene 
sono di Mischa Scandella). è 
apparsa talvolta In contrasto 
con la densità della musica 
che poteva stieeerire un Don 
Chisciotte più drammatica

mente intenso tanche per con
tral ta re meglio le p.u bonarie 
estrosità di Sancho. un viva-
cis.-imo Maurizio Venduti). 

Il terzo billetto era costitui
to dalla ripresa del!Vl/)o//oN 
Musagete, di Stravinski. Me
diata da Guido Lauri, l'origi
naria coreografia di Halanchi-
ne (una danza «apollinea». 
librata nell'indifferenza dell' 
azzurro ». ha trovate un par
ticolare calore umano, culmi
nante nel passo a due, evolto 
da Apollo e da Tersicore (la 
Musa della d a m a ) : cioè, an
cora Alfredo Rainò. di misura
ta eleganza, e ancora Elisa
betta Terabust. felicissima e 
luminosa. Né le altre (Diana 
Ferrara. Cristina Latini, Lo
retta Savina. Lucia Colognato 
e Gabriella Tessitore) si sono 
lasciate mettere in disparte. 
Nel passo a due suddetto, la 
musica stravinskiana acquista 
una palpitante tenerezza, il 
che. come non è sfuggito né 
al coreografo, né ai due balle
rini. cosi è stato puntualmen
te sottolineato da Maurizio Ri
naldi. direttore abilissimo dei 
tre balletti (e ciascuno ha 
una sua esclusiva fisionomia). 
nel secondo e terzo dei quali 
ha saputo far risaltare, pur 
sciolta nello spettacolo, l'auto
noma validità musicale. Ap
plausi e chiamate ad interpre
ti. autori, ballerini e coreo
grafi hanno punteggiato que
sto tentativo di ripresa, che 
non dovrebbe essere sciupato 
ne soffocato. 

e. v. 

Xella foto: Elisabetta Te
rabust e Alfredo Rainò nel 
balletto Apollon Musagete di 
Stravinski. 

le prime 
Teatro 

Su cantiam... n. 2 
E' uno spettacolo assai seni-

plico, questo che Clara Mur-
tas, Filippo Alessandro e 
Francesco Capitano presenta
no al Teatro del Pavone: can
zoni e brevi racconti che muo
vono per lo più al riso. I te
sti sono di Dario Fo, presi 
qua e là dalla sua vasta prò 
duzione, e riproposti casi, co 
me in una piccola antologia, 
si prestano purtroppo a ine
vitabili confronti con l'arte 
originale dell 'autoreattore. 

Si inizia con la Corsa dei 
berretti e dei cappelli, lunga 
stona cantata e mimata « al
la maniera di Fo », poi si va 
avanti e indietro nel tempo, 
da II matto e la Croce, che è 
del 'tì'J, la famosa storia di 
Hominem Vil i e del suo in
contro con Cristo, che faceva 
parte del Mistero buffo, alla 
ormai «storica» Su cantiam, 
d i e tu sigla della memorabi
le Caiuonissima del 19tì2 e 
che ancor oggi ha un sapore 
di intelligentissima provoca
zione. 

IA) spettacolo è diviso in 
due tempi, il primo più mu
sicale e ironico, il secondo 
più « seno» ; proprio questo 
secondo risulta però meno 
convincente, perche il discor
so politico si ingarbuglia e 
non si capisce bene dove gli 
attori vogliono andare a pa
rare, con « pezzi » che, lega
li alle tematiche e alle real
tà del '68, ma pure del '71, 
del '73 o del '64. risultano 
complet ivamente abbastanza 
sconnessi. 

La regia è firmata da Ar
turo Corso, la realizzazione 
è stata curata da Giancarlo 
Trovato: essi hanno cercato 
di allontanarsi, crediamo, 
dalla « lezione » di Fo, ma 
bisogna dire che non sempre 
sono riusciti a individuare 
un loro autonomo linguaggio. 

Si replica fino al 30 aprile. 

g. ba. 

Rai yj7 

oggi vedremo 
L'OPERA SELVAGGIA (1°, ore 20,45) 

La cluaie del gioco è il titolo della sesta ed ultima puntata 
del programma-inchiesta scritto da Francois Billetdoux e 
realizzato dal noto documentarista francese Fréderic Rossif. 
Secondo gli autori del reportage, la «chiave del gioco » è una 
sorta di filosofica allegria, ovvero quell'ironia capace di 
rendere il sentimento della vita come gioco, come rappre 
sentazione. come intreccio di eventi interpretabili in modi 
diversi, in bilico tra illusione e realtà. Al termine di un'analisi 
difficile, di appelli ecologici densi di moniti. L'opera selvaggia 
si chiude con un imprevisto, ineffabile richiamo all'ambiguità 
che non vuol essere un ripensamento su quanto detto nelle 
scorse settimane, ma forse piuttosto un elemento di fiducia 
nell'uomo, nelle sue possibilità, nonastante tutto. 

I DIMENTICATI (2°, ore 20,45) 
Cominciato la scorsa settimana dopo rinvìi e disguidi con 

/.' grande Medititi/, questo ciclo di proiezioni che la TV 
dedica al cineasta statunitense Preston Sturges approda sta
sera ni Dimenticati — è del 1941, ne sono interpreti Joel 
McCrea e Veronica Lake — .< film migliore di Sturges. amaro 
e lucido, dal contenuto e dalla lezione autobiografici» come 
lo definì Georges Sadoul, il grande critico e storico del cinema 
scomparso. 

Autore cinematografico «bril lante», il protagonista dei 
Dimenticati, che è una trasparente proiezione del regista (lo 
stesso Sadoul, infatti, non a caso ha descritto in altra occa
sione Sturges come «autore di commedie che menta un <*ap: 
tolo a parte nella storia del cinema, da collocare fra il più 
caustico Lubitsch e il più amaro Wilder«i è consapevole 
della responsabilità che tocca a chi. a Hollywood, sceglie un 
cinema «leggero» senza per questo dimenticale l'implaca
bile frequenza dei momenti dolorosi e problematici nella 
vita di ciascuno. 

Film incompiuto 

di Sternberg diventa 

sceneggiato 

televisivo 

LONDRA. 6 
Il film incompiuto di Stern

berg / Claudius (« Io Clau
dio») con Charles Laughton 
e Merle Oberon diventerà 
uno sceneggiato televisivo 
della BBC di Londra in tre
dici puntate. 

La televisione di Sta to in
glese utilizzerà le quaranta-
sette bobine girate da Stern
berg prima che il produttore 
Alexander Korda sospendes
se la lavorazione, e le mon
terà con altre scene girate 
appositamente. Il film, gira
to in Inghilterra nel 1937 
sulla base del romanzo di Ro
bert Graves, con Laughton 
come Tiberio Claudio Druso. 
Merle Oberon (allora moglie 
di Korda) come Messalina. 
ed Emlyn Williams come Ca
ligola. fu sospeso per cause 
rimaste ancor oggi scono
sciute. 

in breve 
Documentario su Valentina Tereshkova 

MOSCA, 6 
La televisione sovietica ha trasmesso un documentario su 

Valentina Tereshkova. la prima cosmonauta del mondo. 
prodotto dai aruppo artistico Ecran. Le inquadrature, scelte 
con cura, narrano la biografia di Valentina Tereshkova come 
operaia tensile, cosmonauta e personalità pubblica: attual
mente la Tere.-hko\a presiede il comitato delle donne sovie
tiche. 

Ottavia Piccolo scelta da Claude Sautet 
PARIGI. 6 

Ottavia Piccolo è la protagonista di Mando, il nuovo film 
d: Claude Siutet la cu: lavorazione e cominciata nella pro
vincia francese. 

Altri interpreti sono: Michel Piccoli. Charles Denner. Ju-
lier. Guiomar e Jacquc.-. Dutronc. 

Per am.cizia col rcri.-Ta. '."attrice Romy Schneider ha ac
cettato di fare una parte .secondaria, quella di una vecchia 
amica di P:ccol:. 

Folco Quilici a Malta 

Il «Riccione» 
si rinnova 

Oltre a quello tradizionale vi saranno altri due ricono
scimenti destinati ad altrettanti progeiti di spettacolo 

Film di Zinnemann 

sul nazismo 
LONDRA. 6 

Fred Zinnemann realizzerà 
una versione cinematografica 
del romanzo di Rom Vlseman, 
Day bìfore sunrtìe («Il gior
no prima dell'aurora »). 

Il libro, che uscirà in que
sti mesi simultaneamente in 
Gran Bretazna e negli Stati 
Uniti, t ra t ta degli ultimi an
ni del nazismo. 

RICCIONE. 6 
Il Prem.o iiaz.onale R.c-

cione per .. dramma, giunto 
quest 'anno a».a trentes.ma e-
d.z.one avrà due nov.tà so
s tanza . . . O.tre al prermo 
Bertazzoni che verrà a.-̂ se 
snato al cop.ont teatrale de
finito ne. dettae.i. da questa 
staii.oiie ». avranno le se 
zioni pira..e'.*- de. prem. R.e-
c.one ATER e Riccone San 
tarcan^e'.o destinati al.a rea-
l.zzazicr.e di IVJOV. ,t proget
ti d. spettacolo * 

Il Riccione ATER sarà as 
segnato ad un ìavoro in cu: 
confluiscano orsan.camente 
una proposta drammaturgica 
e :i relativo p a n o di rea
lizzazione presentato da una 
impresa teatra'.e pubblica o 
privata. Il progetto deve es
sere corredato dal testo del
l'opera nuova, dal disegno 
di r e g a e dal piano produt
tivo predisposto dalla compa
gnia. Il prem.o cons.sterà in 
un contr.bato f..-io d; quat
tro m:..on: d. lire, ai quale 

! s. agz-.un^erà un ulter.ore 
! contributo d. al lesi.mento. 

Al progetto premiato verrà 
garantito un mimmo d. pro
grammazione di venti recite 
nei c.rcuit: associati dell* 
ATER. 

Il Prem.o R.ccione-Santar-
canzelo e .rr.postato con : 
medes.ml cr.teri. ma il prò 
ie t to deve r.renrsi ad uno 
spettacolo per spazi aperti e 
il tes 'o non e v.ncolato ad 
un autore ita. ano IJO spet
tacolo dovrà essere provato e 
realizzato .n pr.ma assoluta 
al Fest.val del teatro .n p.az-
za di Santarcangelo di Ro
magna. 

1*1 comnrss.one del P r e m o 
Riccione e stata integrata 
da rappresentanti dell'ATER 
e del Festival d: Santarcan
gelo. I copioni e i proget
ti. in sei esemplari, dovran
no perven.re alla segreter.a 
del Premio Riccione entro il 
10 maez.o pra^s-mo. I,a pro
clamazione dei vinc.tori e 
la prcm.az.or.e avverranno il 
26 g.ugno. 

. MALTA. 6 
| Il ng!.-ta Folco Q.i.lic. .-ara a Malta ai primi d; m'aggio per 
; ..'...ire dei documentari .-uH'a.-.-i.-tenza tecnica italiana ai pae-
i .- .-oitav.-.luppat. e ..i v.a di sviluppo nei Mediterraneo. 

; Umorismo nero per Pierre Richard 
[ PARIGI. 6 
• L'attore P.erre R chtird e il protagonista del nuovo tilm 
t rì. George.-, Lautner. un r e a l t à francese specializzato in film 
1 d: umorismo nero. 
j Ftittcf'noi des C/IOÌC* tendres è interpretato anche da 
j M.ou Miou. 

; L'ultima composizione di Sciostakovic 
! MOSCA, 6 
I Una Sonata per viola e pianoforte e atata la ccntoquaran-
! t«».na < uit.ma opera di Dimitri Sciostakovic tl906-I97.it. 
! Ccmpa-ta quando :. musicista era già gravemente malato, e 
! faticava persino a scr.vere le note, stupisce per la sua per-
i fcz.one. là prcfor.d.tà del pens.ero. la sincerità e la vitalità. 

La pr.ma esecuzione .-: e svolta a Leningrado, la ci t tà cui 
si co", lega no molti anni del'a v.ta e de.i opera del compositore. 

programmi 
' i i IV nazionale 
12 ,30 SAPERE 

« I grandi comandanti: 
Zhukov » 

12 ,55 A COME AGRICOL
TURA 

13 .30 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 OGGI AL PARLA

M E N T O 
16 .45 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
1 7 , 1 5 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« I più grandi circhi • 

18,1S SAPERE 
« Avventure con Giulio 
Verne » 

18 .45 SAPERE 
* Brigitte Bardot « 

1 9 , 3 0 CRONACHE I T A L I A N E 

2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O — Ore: 7 . 
8. 12, 13, 14. 15. 1 7 , 19 , 2 1 
e 2 3 , 1 5 ; 6: Mattutino musicale; 
6 ,30 : L'altro suono; 7 ,15: I l 
lavoro; 7 ,45: Ieri al Parlamen
to; 8 ,30 : Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 1 1 : L'altro suono; 1 1 , 3 0 : 
Kursaal Ira noi; 1 2 , 1 0 : Quarto 
programma; 13 ,20 : lo e lei; 
14 .05: Orazio; 16 .30 : Finalmen
te anche noi: 17 ,05 : Gesù se
condo Breyer ( 3 ) ; 1 7 . 2 5 : Flfor-
tissimo; 18: Musica in; 1 9 . 3 0 : 
La bottega del disco; 2 0 , 3 0 : An
data e ritorno; 2 1 , 1 5 : Fuentc 
Ovejuna; 2 3 : Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O — Ore: 
6 . 3 0 . 7 , 3 0 . 8 , 3 0 , 9 . 3 0 , 1 0 . 3 0 . 
11 .30 . 12 .30 . 1 3 , 3 0 . 1 5 . 3 0 , 
16 .30 . 17 .30 . 1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 0 e \ 
2 2 . 3 0 ; 6: Il mattiniere; 7 .45 : i 
Buongiorno con: 8 ,40 : Galleria 
del melodramma; 9 , 3 5 : Gesù 
secondo Breyer ( 3 ) ; 9 ,55 : Can
zoni per tutt i ; 10 .24 : Una poe
sia al giorno; 10 ,35 : Tutt i in-

20 ,45 L'OPERA SELVAGGIA 
Sesta ed ultima puntati 
del documentario di 
Rossi! 

21 .45 CARAVELLA DEI SUC
CESSI 1975 

22 .45 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 OGGI AL PARLA. 

M E N T O 

TV secondo 
18 .00 V I PIACE L ' I T A L I A ? 
18 .30 TELEGIORNALE 
18 ,55 SPORT 

Calcio- Italia-Portogallo 
20 ,45 I D I M E N T I C A T I 

Film. Regia di Preston 
Sturges con Joel McCrea 
e Veronica Lake 

2 2 . 2 0 V I A G G I O DI NOTTE 
Un balletto di Martha 
Graham 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

sieme alla radio; 1 2 . 1 0 : Tra
smissioni regionali: 12 .40 : Top 
'76 : 13.55- Su di giri; 14 .30: 
Trasmissioni regionjli; 15: Pun
to interrogativo; 15 .40: Cararalt 
17 ,50 : Al to gradimento; 18 ,40 : 
A tutto gas; 18.55: Calcio: Ita
lia-Portogallo: 2 1 : Supersonici 
2 1 . 4 9 : Popolf; 2 2 , 5 0 : L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O — Ora-
7.30 . 14. 16 .30 . 19. 21 e 23 ; 
7: Quotidiana.Radioli e; 8 .30 : 
Concerto di apertura; 9 ,30 : Dua 
\oci due epoche; 1 0 , 1 0 : La 
settimana di Sibclius; 11 .15: In
termezzo; 12: Le cantate di 
Bach; 12 .45: Concerto in minia
tura: 13- Poltronissima: 14 .25: 
La musica nel tempo: 15 .45 : 
Musicisti italiani d'oggi; 16 ,45: 
Come e perche; 17 ,10 : Classa 
unica; 17 .25 . Musica fuori sche
ma. 1 7 . 5 0 . Ping pong: 13 .10 : E 
via discorrendo; 18 .30 : Coma 
nasce un larmaco; 1 9 . 1 5 : Coti-
certo della sera: 2 0 . 1 5 : Sid
ney Sonnino; 2 1 . 1 5 : Sette arti; 
2 1 . 3 0 : Tribuna internazionale 
dei compositori; 2 2 . 1 5 : Festival 
delle Fiandre. 

AZIONE MODERATRICE 

DELLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

ITALIANA DISTRIBUTORI 

AUTOMATICI - A.N.I.D.A. 

Il caffè, il cappuccino, 
il cioccolato, il the, il latte caldo, 
non dovrebbero superare le L. 100 

Nonostante £li inasprimenti fiscali per cui l'I.V.A. sulle 
somministrazioni di bevande è stata raddoppiata, pas
sando dal 6'> al 12~£. e i prodotti a base di zuccitero. 
di cacao, gli sciroppi, non godono piu della riduzione 
dell'aliquota, ma \engono anch'essi gravati JKT tutti i 
passaggi del 12'<. l'Associa/ione Nazionale Italiana Distri
butori Automatici ha c\*motato ! 'A.^embka (icrwrale d ' i 
Soci per invitarli ad una aziona moderatrice. limitami') 
il prezzo di tutte Io bc\anele c-.dde a L. 1*10 p^r consuma
zione. anche se nei bar il caffè e le altre bevande calde 
sono aumentate rilevantemente. 

Questo indirizzo è basato sulla considerazione che pur 
incidendo su tale servizio in modo rilevante l'aumentato 
tosto dei carburanti e delle materie prime, la limitazione 
dell'intervento umano, la facile dislocazione e la rapidità 
oltre alla ìgienicitn dell'operazione, contribuiscono a ren
dere meno costosa la prestazione, di cui ne beneficiano 
coloro clic operano nelle fabbriche, uffa i. «.cuoio, ospe
dali. ecc. 
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COMUNICAZIONI DI MASSA ARCHITETTURA ! ANTROPOLOGIA 

Dai microfoni William Morris il ribelle 
del regime 

I/EIAR come strumento di irreggimenta/ione del con
senso: una documentata storia della radio dal '22 al '45 

E' considerato uno dei padri del «Movimento moderno» iniziatosi nella seconda metà del secolo scorso e 
conclusosi con l'esperienza del Bauhaus • Una personalità problematica, « u n socialista sentimentale inveterato» 

FRANCO MONTELEONE, 
• La radio italiana nel pe
riodo fascista. Studio e do
cumenti: 1922-1945 ». Mar
silio, pp. 394, L. 6500 

L'avvento delle moderne te 
cniche di comunicazione di 
massa ha coinciso in Italia. 
come si sa. con gli anni del 
la presa del (xitere e poi del 
consolidamento della dittato 
ra fascista. 

(iià all'inizio degli * anni 
Trenta * la radio acquistò un 
ruolo di primo piano nel di
segno di fascistizzazione del
la società, nel progetto di co 
stru/ione dello Stato totali 
tano. Ormai, il regimo con 
(rollava tutte le fasi di eia 
bora/ione e trasmissione del 
messaggio. L'* informazione » 
(•%(• cosi vogliamo chiamarla» 
radiofonica awiiiso un peso 
ed un rilievo considerevoli nel
la programmazione generale, 
anche .se non andò mai oltre 
la registrazione « obbediente » 
di tassative disposizioni pò 
litiche: » // giornale radio ---
si legge in un "appunto" di 
Cinbnele Pareste all'ispettore 
|RT la Radiodiffusione e la 
Televisione Giuseppe Pession 
- - non de re riportare nostri 
speciali commenti o punti di 
rista, perchè a ciò servono 
le notp politiche e le conrer-
sazioni. Ilo dato io stesso pre
cise istruzioni che i redattori 
si astengano dall'esporre pun
ti di rista nostri, i così del
ti redazionali dell'anonimo. 
in quanto sono soltanto i com
mentatori che dall'Ecc. il 
Sottosegretario (del MinCul 
Pop. - N'dR ) e da me rice 
roiio istruzioni precise per la 
la compilazione di tali com
menti ». 

Nell'ottobre del 'U4 si inco
minciò a trasmettere le Cro
nache del regime, affidato al 
l'•' abilità conformistica » di 
Roberto Forges Davanzali 
( j informazione, rulliamo e 
interpretazione. secondo il 
punto di rista fascista, di ue-
venimenti nostri e internazio
nali ». li definirà il Radiacor-
riere). che si trasformeranno 
poi nei * commenti ai fatti 
del giorno * dei propagandisti 
•' officiali » del regime, (e 
vale la pena di leggere. |)or 
farsi un'idea sufficientemen
te esatta di che cosa si trat
tasse. alcuni testi — che Fran
co Monteleone riporta in ap 
pendice del suo libro — dei 
vari Appelius. Alessi, Ansal
do. Cìugliolminotti, Valori). 
Fra il "M> ed il "Mi (e poi du
rante la guerra, in forma pa
rossistica) «l'indirizzo di po
litica culturale nell'insieme 
dello trasmissioni denota una 
più inarcata accentuazione del
l'ideologia fascista anche nei 
generi più leggeri »; l'esem
pio più indicativo sono le esal
tato radiocronache calcisti
che di Carosio. L'irreggimen-
ta/.iono del consenso fu per
seguita, attraverso i program
mi destinati a particolari * ca
tegorie J> e * gruppi f (i « ru
rali >. gli scolari dello ele
mentari e gli studenti delle 
scuole medie, gli universitari. 
i giovani deila GII., i ragaz
zi. i v. dopolavoristi ». ecc.). 

Tuttavia. ìa udì?» <i ••Celi?* 
inferiore alle aspettative. Gli 
abbonati, nel "MK erano 1 mi
lione e lìM.84'.». concentrati per 
10 p;ù nelle regioni settentrio
nali. di fronte a; l'd.500 del '28. 
11 dato non era entusiasmali 
te. se raffrontato a quello di 
altre nazioni tl2 milioni, ivr 
rs . . in Germania >. Ma. .so
prattutto. ia propaganda radio 
fonica non riusciva ad incide 
re in profondità sulle masse 
popolari: non soltanto ne! Mez
zogiorno e nelle campagne do
ve. se e quando arrivava, ri
sultava. nel -no linguaggio 
« gergale *. estranea alla cul
tura ed alla mentalità delle 
popolazioni contadine, presso
ché incomprensibile: ma an 
che nelle e iità del Nord, fra 
la classe operaia ed il prole 
tarlato urbano. 

Perchè.' Mon'-^leono fa a 
questo proposito un'osserva
zione interessante: la propa
ganda e ia » politica cultura
le » radiofoniche, ispirate ai 
« valori » delia « romanità ». 
del nazionalismo, della colla
borazione in:^rclas>i5la. del
l'* ordine » e della * gerar
chia ». restavano rivolte es
senzialmente agì; .strati della 
piccola borghesia agricola e 
cittad.na che. fino al crollo del 
mito provocato dall'entrata 
nella II guerra mondale e 
dai disastroso andamento del
ie operazioni militari, costi 
Juirono la « più sicura base 
sociale » del fascismo. 11 ten
tativo di costruire un con
senso generalizzato intorno 
allo Stato totalitario trovò qui 
i! suo limite « naturale >. in
valicabile: il condenso pop) 
lare, nella misura in cui ci fu. 
poggiò sempre su presupposti 
fragili, precari. 

Questa « storia » della radio 
fascista, ripercorsa con intel
ligenza. sulla base di un'am
pia e significativa documenta
zione, da un e addetto ai la
vori > (Monteleone è program
mista della RAI), non ha solo 
un interesse retrospettivo. Ri. 

salendo alle origini, infatti, si 
può comprendere meglio per 
che dopo la Liberazione, ne 
gii anni della « restaurazione 
capitalistica ». sia stato |xissi 
bile alle classi dominanti li 
quidare l'organizzaz.one de 
centrata che era era stala rea 
lizzata nell'opera di riattiva 
zume dello stazioni radio se 
tondo un criterio che. « anche 
se giustificalo, ma solo ini 
zialmente. da ragion; milita 
ri. avrebbe potuto diventare 
l'asse portante del decentra
mento dell'intero servizio di 
radiodiffusione »: «. perché sia 
stato « facile » ricostruire un 
^ formidabile organismo ac 
centrato di sollecitazione del 
consenso e di mantenimento 
(L'I potere * espresso nel più 
ridecennale mono|>olio de sul 
la radio e sulla tv. 

Il libro, pur sottolineando 
fortemente gli elementi di 
continuità che uniscono, oltre 
le diversità, certo non irrile 
vanti, delle situazioni (Militi 
co culturali o strutturali, la 
RAI del dopoguerra all'KlAR 
del ventennio nero, si chiude 
con una nota di fiducia, con 
un'indicazione che è giusto 
sottolineare. 

La legge di riforma della 

RAI ha introdotto — scrive 
Monteleone - - nel dibattito 
sui mezzi di comunicazione di 
massa < un nuovo elemento di 
analisi del rapporto potere 
società, potere informazione ». 
Certo, t è tropjxi presto per 
trarre conclusioni affrettato ». 
ma * sta di fatto che — sia 
pure con ritardo - - il movi
mento operaio, i sindacati, i 
lavoratori, lo forze riformatri-
ci che più si sono battuti |>er 
una concreta democratizzi, 
zinne del processo di forma
zione e di elabora/ione di una 
cultura di massa, stanno ma 
turando la consapevolezza che 
ogni cambiamento conquista 
lo nell'intero settore della dif
fusione culturale costituisce 
una tappa essenziale verso la 
costruzione di un modello di 
società diverso. In tal senso. 
la storia della RAI non è solo 
la storia della strategia di |HI 
tere democristiana, ma è an 
che. e soprattutto, la stona 
di una lenta, continua presa 
di coscienza jMilitica dei la
voratori. il cui obiettivo di 
lotta è la trasformazione, nel 
nostro paese, del ruolo classi
sta della cultura e dell'infor
mazione ». 

Mario Ronchi 

M A R I O M A N I E R I ELIA, 
« Will iam Morris e l'ideo
logia dell'architettura mo
derna ». Latena, pp. 231, 
L. 2500 

William Morris è universal
mente considerato uno dei pa
dri del Movimento Moderno, 
etichetta di tipo storiografi
co che indica quell'arco di 
esperienze e tesi progettuali 
che hanno origine nella secon
da metà dell'ottocento (ap 
punto con Morris e Ruskin) 
e si concludono con il Bau
haus (spesso un po' troppo 
identificato con la figura di 
Walter Gropius). Principale 
responsabile di questa inter
pretazione è stato N. Pevs-
ner. famoso autore di storie 
dell'architettura moderna e 
del design, a cui si deve so
prattutto la definizione del 
.Movimento Moderno non tan
to come arco temporale, 
quanto come continuità e or
ganicità storica. 

William Morris, inglese 
(181H 18%). appartenente alla 
Ixnghesia britannica, fu non 
za dubbio una delle jiorsona-
lità più importanti del secon
do ottocento anglosassone: 
fu uno degli animatori del 
movimento delle Arts and 
Crafts. fi. di idee progressi
ste (tra i fondatori, con la 
figlia di Marx e altri, della 
Socialist Leaguo). Nel cam
po del disegno industriale (an
che se è improprio chiamar

lo già così), Morris ebbe co
munque posizioni negative ri
spetto all'uso della macchina 
nella produzione di oggetti. 
Fautore della considerazione 
dell'elemento estatico nella 
produzione di serie, fu infat
ti propugnatore del lavoro 
manuale e artigianale. 

Eppure, a ben guardare, la 
figura di William Morris ap 
pare assai più controversa e 
contraddittoria, o più proble
matica. di quanto una certa 
letteratura non ci abbia mo
strato. Per quanto educato 
con studi classici e religiosi 
secondo la buona tradizione. 
Morris fi. senza dubbio un 
ribelle: fu poeta romantico. 
decoratore, grafico, ma non 
fu certo un progettista né un 
urbanista, per quanto collo
cato da Pevsner fra i suoi 
Pionieri dell'.Ardiitettura Mo
derna. Ma anche per (manto 
riguarda le sue idee politiche 

c'è forse da andar cauti. Kn-
gels lo definiva « un sociali
sta sentimentale inveterato ». 
e sosteneva che « sarebbe fa
cile gudar lo se lo si incon
trasse due volte la settima
na ». o ancor più duramente 
diceva che « non si troverei) 
boro in tutta l'Inghilterra tre 
uomini meno adatti per una 
organizzazione politica che 
Aveling, Bax e Morris * (Li
citazioni sono da due lettere 
del 1885 e del 188(i a Laura 
Lafargue). 

Morris, dunque, costituisce 
in realtà un problema per 
la storiografia architettonica, 
e il saggio di Mario Manie 
ri Klia (docente di Storia del 
l'Architettura a Roma e a Ve
nezia) giunge a colmare una 
evidente lacuna. Elia ha sud 
diviso la trattazione della fi 
gi.ra morrisiana in tre par 
ti: il primo capitolo ne esa
mina i dati biografici, im
portantissimo substrato neces 
sario a comprendere le mo
tivazioni del suo pensiero, e 
a collocare l'uomo nel più 
vasto contesto della storia ot 
tocentesca inglese: il secondo 
capitolo ne esamina invece 
l'attività, le opere e gli scrit
ti. verificando punto per plin
to i documenti riportati dal
la tradizione storiografica, 
con una ampia antologia an 
che di testimonianze visive in 
campo artistico - architetto!)!-
cooggettuale, per offrire un 
panorama della produzione 
del tempo influenzato diretta
mente o indirettamente dalli4 

idee morrisiane; infine, nel 
terzo capitolo, viene conside
rata la fortuna critica del 
l'autore inglese, con la ri 
cerca delle motivazioni di una 
interpretazione spesso aeriti 
ca palesemente partigiana del 
suo lavoro. A conclusione del 
volume sta un ampio estrat 
to di una famosa opera let-
teraria:A'eii\s front nowhere, 

già apparsa in italiano mol
li anni fa. 

E' indiscutibile che la pal
tò fondamentale sia la ter 
za. Elia, infatti, non è inte
ressato ad una semplice ope 
razione filologica, come, in 
fondo, non è interessato nep 
pure alla sola valutazione cri 
tica di Morris (che rimane 
pur sempre personaggio di 
primo piano) quanto piutto 
sto al significato più vasto. 
trasferibile e generalizzabile 
agli intellettuali di oggi, che 
una analisi delle interpreta 
zioni della sua figura può por 
tarci. Citiamo, a conclusione. 
dallo stesso Elia: < Letta co 
me modello intellettuale del 
suo tempo, ci mostra i lati 
ottocenteschi degli intellettua
li dei nostri giorni. Messa a 
confronto con i ruoli storio 
grafici attribuitigli, ci con 
sente di studiare, di essi, la 
intenzionalità culturale e la 
corrispondente funzionalità al
le ideologie dominanti. Sin 
diata in rapporto al movi 
mento operaio e alla storia 
della produzione capitalistica. 
fornisce indicazioni sulle de
formazioni a cui induce, nel 
la teoria dell'olieiifi^ionp e del 
feticismo, con il rifiuto del
l'aspetto scientifico dell'eco
nomia politica, e un concetto 
di " rivoluzione " rondato sul 
progetto di una soggettività 
utopica ». 

Omar Calabrese 

Analisi del 
matrimonio 

Illustrazione di una vasta casistica che 
non dà risposto ai problemi di fondo 

LUCY MAIR. « Il matrl-
monio: un'analisi antropo 
logica ». Il Mulino, pp. 244, 
L. 5000 

Il recupero delle ambizio
ni scientifiche dell'antropolo
gia eociale britannica passa 
oggi necessariamente attra
vèrso la capacità di superare 
la tradizionale dicotomia tra 
un approccio monografico. 
fondato sullo .studio di pic
cole comunità, con la sua ten
tazione di arbitrarie genera
lizzazioni. e il più classico 
approccio descrittivo, con la 
sua illusione di poter recu
perare nella molteplic.tà dei 
casi l'unità del fenomeno 
considerato 

L'esigenza di tale sforzo 
non è presente m questo li
bro di Lucy Ma ir. che. fede 
le allo spirito empiristico del
la scuola antropologica bri
tannica, offre al lettore un 
lungo elenco di t rat t i cultu
rali in qualche modo legati 
al matrimonio, senza tentare 
una loro più profonda com
prensione e sistemazione. 
Scorrendo l'indice del libro 
può sembrare di dovervi tro
vare una risposta a tutte le 
ragioni e manifestazioni cul
turali che solitamente accom
pagnano il matrimonio: dal 
prezzo della sposa al divieto 
dell'incesto, da! rituale nu
ziale al .simbolismo delle ce 
limonio: in realtà dal libro 
emerge solo una vasta casi 
stica de! fenomeno, .senza che 

CLASSICI DEL MARXISMO 

Il giovane 
Engels 

EDITORIA SCOLASTICA 

Tanti libri 
sbagliati 

M A R X - E N G E L S . «Opere 
complete », Editori Riuniti. 
voi. I l , pp. X-670. L. 8000, 
voi. I I I . pp. V i l i -651, 
L. 8000 

Il palazzo Doria Pamphili 
La Casa editrice ELECTA pubblica di Giovanni Caradentc : « Il palazzo Dona Pam-

philj » (pp. 3.i[> L. 35 000». L'autore, at t raverso una particolareseiata nonché interessantis
s imi sequenza di immagini fot ocra fiche nproducenti interni, esterni, piante struttural i 
dell'edifico romano, vuole evidenziare il lavoro r isultante dalla collaborazione di artigiani. 
artisti , operai. Nel saggio che accompagna i! volume i! Caradente afferma che l'opera « è 
lo specchia tra i »:n limpidi della riviltà architettonica e artistica di Ito ma e dell'illustre 
s tona, civile e politica, che vi si è coagulata all ' interno, dall'età rinascimentale a quella 
moderna ». Nella foto: un aspetto della facciata del palazzo. 

!! 
! ; 

EDILIZIA PUBBLICA 

Per fare le scuole 
RENZO BARDELLI . « En
ti locali e edilizia scola
stica ». Libreria Editrice 
Tellini. Pistoia, L. 2800 

Non sono molte !e Regioni 
che alla da;.* d: ogg: abbia 
no approvato : pYogramnv 
di edilizia scolastica per :. 
primo plano triennale previ 
sti dalla legge 5 agosto 197i 
n. 412; ancor meno quelle 
cui il Ministero della Pub 
bltra Istruzione ha attnbu.-
to i fondi relativi. Se si con 
sidera che tali operazioni — 
!e qua!: costituiscono appena 
le premevo per l'effettivo 
avvio delle costruzioni — a-
vrebbero dovuto essere com 
p:ute g à da! 31 dicembre 
scorso e so si tiene conto 
della paurosa svalutazione 
della lira verificatesi nel 
frattempo, appare evidente 
come, ancora una volta, si 
ripresemi il rischio che un 
intervento (già in partenza 
limitato e insufficiente) fini
sca per restare del tut to vana 
di fronte a. una sempre p.ù 
drammatica e crescente ca 
ronza di posti alunno. 

Solo uno sforzo tenace de
gli amministratori locali. 
u n ì lotta senza soste degli 
organi collegiali della scuo
la. del sindacati del lavora
tori dell'edilizia, dei genitori 
e degli studenti interessati 
potrà ancora forse imporre 
una rapida utilizzazione de
gli stanziamenti previsti e 

co.-ì salvare anche la le::-te 
412 da', naufragai. E. a t.si 
fine, è ncct- .-ano che non so
lo «li a m m . n i t r a t o r i '.oca... 
ma tutti : cittadini intere* 
sa i : divengano padroni de! 
nìeccan.snio '.ej'.ìliT.'.o e c.v 
paci di conoscere tper evit «r 
le» le trappole e : t rarci . !v -

t: di e a: q.io.-to e d.s-rnì.-
n.ito 

Alla la:e di qv.esM e-izen 
za ci sembr.i porco tanto 
più utile segnalare all 'atten
zione dei lettori li libro che 
un appassionato assessore co-
munite toscano. Renzo Bar-
de'.ìi. ha ded.cato a; proble
mi deU'edil.zia scolastica. A 
un at tento commento espi; 
caf.vo. articolo por articolo. 
della legge 5-8 1975 n. 412. 
che apre i! volume, .-eiruono 
i capitoli dedicati al fabbi
sogno di posti-alunno e ai 
criteri di st ima di tale fab
bisogno. all'esame delle cau
se tecniche e politiche che 
hanno condotto al fallimen
to del piano pluriennale prò 
visto dalla legge 28 7 1967 n. 
641 e alle .-uccessive e alter
ne vicende dell'elaborazione 
di una nuova legge suìi'erì.-
Izia scolastica. I! volume e 
completato da quat tro utili 
appendici contenenti le nor 
me vigenti per gli espropri 
di pubblica utilità, le norme 
tecniche per gli edifìci sco
lastici. diversi documenti del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione e del Bilancio e, 

: ritmo. 
battito 

il resoconto de! d, 
svoltosi nei due rami 

Parlamento sulla lesse del 
4!J 

Ne", libro è raccolto, in . 
somma, tutto quanto è ne-
cc-.-ano conosctre in merito 
alla prozet:azione e costru
zione d. editi.; scolastici fi
nanziati dallo Stato. IJ'.M 
preziosa euida pratica, dun
que. rr.a non questo soltan 
to: un libro f en i co e oo!:-
t:co. insieme. :n cui con i.n-
euagiiìo semplice e accessi
bile. con la solida competen
za acquisita in lunghi anni 
d: responsabilità amministra
tiva nel Comune di Pistoia 
e con <*more per la scuola. 
Renzo Barde'.": motte in ch.a-
ra luce le responsabilità pò 
litiche del governo e della 
DC. i danni immensi provo
cati da! centralismo burocra
tico e dall'espropriazione dei 
poteri degli enti locali, la bat
taglia condotta dallo schie
ramento delle autonomie lo
cali e da! PCI. l'urgenza del 
!a riforma dello Stato e del
la Pubblica Amministrazione. 
riuscendo nella non facile 
impresa di render viva, pal
pi tante e di agevole let tura 
una materia cosi ostica e 
comDleséa. 

Marisa Rodano 

Continua la pubblicazione, 
da parte degli Editori Riuni
ti. delle opere complete di 
Marx e Engels. Il volume II 
comprende tutte le opere SJIO 
vanili di Engels, in gran par
te inedite in italiano, scrit
te tra il 1838 e il 1842. Si trat
ta di poesie, lettere, articoli 
e saggi raggruppati in due 
sezioni e in un'appendice. La 
prima sezione si apre con le 
poesie « I beduini ». « Ai ne
mici ». « Saggezza libresca ». 
Seguono gli articoli pubblica
ti sul « Telegraph fiir Deut-
schland ». il giornale legato 
a! movimento della Giovane 
Germania. Gli articoli sono 
firmati con lo pseudonimo 
Friedrich Oswald. Con lo stes
so pseudonimo sono firmati 
due articoli su Schelling, di 
cui Engels fu uditore nel 1841 
a Berlino, dove faceva il ser
vizio militare. Le critiche a 
Schelling sono poi sviluppa 
te nel pamplet Schelling e 
la Rivelazione. 

Il pamphlet fu pubblicato 
anonimo. Solo nell'estate del 
1842 Engels, che ancora si fir
mava Friedrich Oswald. di
chiarò di esserne l'autore. Co
me è noto, lo scritto di En
gels dà un'interpretazione del
la filosofia hegeliana basata 
sulla scoperta di una contrad
dizione. in Hegel, tra metodo 
e sistema, ovvero t ra « prin
cipi » e .< conclusioni ». I prin
cipi sono sempre indipenden-

'< ti e liberali, le conseguenze 
; — nessuno lo nega — qua e 
ì là moderate, anzi illiberali ». 
I Tale contraddizione è il frut-
! to del personale compromesso 
; con cu: Hegel. legato all'età 
; della Restaurazione, ha cre-
. duto di sanare il conflitto tra 
I la forza rivoluzionaria dei 
, suoi principi e la limitatcz-
j za del proprio tempo. Era la 
, tesi cara alla sinistra hege-
I liana. La ritroviamo in Her-
j zen e in Belinski iche era 

a conoscenza dello scritto di 
; Engels). Lo stesso Engels la 
| riprese, molto tempo dopo. 
! nel suo Ludovico Feuerbach. 
! Il pamphlet scatenò una 
; violenta reazione da parte 
i dei seguaci di Schelling, ai 
I quali Engels rispose ccn un 
'• nuovo pamphlet. Schelling. 
i il filosofo in Cristo. I eiova-
! iv. hegeliani, invece, i'acco!-
| sero con grande favore. Lo 
; scritto fu lodato da Ruge. 
j che quando seppe che l'au-
j tore era Engels, lo invitò a 
j collaborare ai eDeutsche Jahr-
, bucher >*. Engels, che nel frat-
'• tempo .«veva iniziato la col-
j laborazionc alla « Rhe:n.sche 
! Zeitung ••" accettò. Il primo 
j articolo di Engels. '!a recen 
j sione di un libro di Alexan-
I der Jung» 5?gnò il defin:-
I tivo distacco dal movimento 
I della Giovane Germania lEn-
j geis aveva cessato di co'.'.a-
• borare a! « Telegraph fiir 

Deutschland » già ne! dicem
bre del *41). Nello stesso pe 
riodo testate 1842) Engels 
scrisse insieme a Edzar Ba-
uer il poema satirico / ' trion
fo della fede. L'occasione era 
data dall 'allontanamento d: 
Brano Bauer dal! università. 
e il poemetto è un vivace at
tacco contro l'oscurantismo 
e :; fanatismo religioso. Gh 
at tacchi contro la monarchia 
assoluta e lo s ta to prussia
no culminarono nell'articolo 
Federico Guglielmo IV. re di 
Prussia, che non potè essere 
pubblicato in Germania e u-
scl in Svizzera. 

La prima sezione del II vo
lume si chiude con le cor
rispondenze inviate alla 
«Rheinische Zei tung» dal

l 'Inghilterra. dove Engels ar
rivò alla fine di novembre 
del '42. Si nota chiaramen
te in queste corrisponden 
ze l'importanza decisiva del
l'esperienza inglese, della 
quale Engels (come Marx) 
farà tesoro. 

La seconda sezione del vo
lume contiene lettere di En
gels agli amici di scuola 
Wilhelm e Friedrich Orse 
ber. alla sorella Marie, al 
fratello Hermann, allo scrit
tore Levin Schucking e a 
Arnold Ruge. L'appendice 
contiene i primi scritti let
terari di Engels (1833-1840). 
Tra questi citiamo una cu
riosa Storia di pirati e lo 
abbozzo del dramma Cola 
di Rienzi. un inedito sco
perto nel marzo del 1974, 
e offerto ora al lettore nel
la prima traduzione italia
na. 

11 volume H i contiene le 
opere filosofiche giovanili 
di Marx, veri e propri clas
sici. che i lettori ormai co
noscono bene. La critica del
la filosofia hegeliana del di
ritto publico, nello traduzio
ne di Galvano della Volpe. 
rivista da Nicolao Merker. 
che ha curato l'intero vo
lume: la Questione ebrai
ca; gli estrat t i da James 
Mill; i Manoscritti economi
co-filosofici del 1844. Di En
gels. che si faceva le ossa 
in Inghilterra, abbiamo nel
lo stesso volume le impor
tant i Lettera da Londra, i 
Progressi della riforma so
ciale sul continente, i Li
neamenti di una critica del
l'economia politica, il pri
mo importante scritto di e-
conomia politica di Engels, 
lodato a più riprese da 
Marz. e. infine, l 'altrettan
to famosa analisi critica del 
libro di Carlyle. Post and 
Present: La situazione del
l'Inghilterra. 

Luciano Albanese 

AA. VV.. «Contro I libri 
malfatti ». Emme Edizioni, 
pp. 120. L. 1500 

La nota introduttiva avver
te che è « un volumetto con
cepito con fini immediata
mente pratici, e gran par
te del suo contenuto è di or
dine operativo J>. « Contro i li
bri malfatti » è pubblicato 
tempestivamente; come stiu-
mento utile alla discussione 
nella quale sono impegnati, 
fino a metà maggio, insegnan
ti genitori studenti: se e qua
li libri di testo scegliere por 
il prossimo anno scolastico. 

L'occasione editoriale. e 
degli interventi di Giovanni 
Padovani. Graziano Cavillini 
e Giorgio Pecorini, è data da 
un capoverso della più recen
te circolare del ministro Mal
fatti (n. 15. 17 gennaio 1U76): 
«. Fermo restando l'uso dei 
più vari sussidi didattici, par
ticolarmente validi nell'attivi
tà sperimentale, e l'eventua
le formazione delle bibliote
che di classe, non è consen
tita l'esclusione del testo sco
lastico. di por sé strumento 
ricco di stimolazioni culturali 
se scelto oculatamente e uti
lizzato in forme metodologi
camente rinnovate ». 

Si tratta di una circolare. 
di una disposizione interna: 
di un vincolo, in sostanza. 
che contribuisce, con altre 
norme, a bloccare il rinnova
mento della scuola, e soprat
tutto della scuola dell'obbli
go (elementari e medie infe
riori). imponendo agli inse
gnanti di adottare e alle fa
miglie di pagare i libri di te
sto. L'na circolare cui il mini
stro. per imprimatur, dà ve
ste di legge. Opportuna, quin

di. in questo libro. In pub 
blicazione di un documento 
del Movimento di coopcrazio
ne educativa e della CGIL 
Scuola di Milano con il qua
le si indicano agli insegnanti 
le modalità da seguire per 
rifiutare, legalmente, il libro 
di testo. Come dire: la for
za della legge contro l'abuso 
burocratico. 

L'abuso ministeriale è il 
fattore determinante dei libri 
malfatti, cioè di quei libri, i 
libri di testo, prodotti, e 
acquistati, secondo le (an
tiche) dis|>osizioni vigenti e 
non secondo le necessità di 
una scuola da rinnovare an
che nei contenuti culturali. 
In positivo, una dichiarazio
ne: quella del gruppo tori
nese del Movimento di coope
razione educativa che segna
la autori titoli e editori che 
in questi ultimi anni, attenti 
alla nuova domanda di cul
tura. hanno editato libri 
* benfatti » ner la scuola. 

Paolo Roversi 

Il processo 
di Norimberga 
ARKAOI POLTORAK. « Il 
processo di Norimberga ». 
Tet i . pp. 358, L. 5000 

La storia del Terzo Reich 
viene qui ricostruita a t t ra 
verso il dibattito processuale 
di Norimberga da un mem
bro del segretariato della de
legazione sovietica. Il volu 
me è ricco di fotografie ine 
dite. 

j ad alcuno dei problemi di 
i fondo sia data una soddisfa-
ì conte risposta. 
I La Mair non prospetti in-
i la t t . una sene di mamfesta-
| /.ioni culturali, storicamente 

causate, articolate in sistemi 
di connessioni strutturali dif
ferenziati, in modo tale che 
una volta definita la ripeti
tività ma anche la variabili
tà storica delle loro espres
sioni. sia possibile procedere 
ad una loro tipologizzazione: 
il procedimento che seeue e 
piuttosto l'inverso la defini
zione del fenomeno, Ma ce
so il mat l imono nel .suo 
complesso o si trat t i di 
aspetti particolari della sua 
ritualità e .simbologia, preve
de ogni successiva indagine 
sulle sue espressioni. Ne con
segue paradunsalmonte. come 
sempre del resto accade In 
que.sto modo di procedere. 
che la dormizione del trat to 
culturale considerato »arà 
tanto più generica, quanto 
più numerose e diveive sono 
le sue espressioni; tanto più 
povera, quanto p.ù vasto è 
l'universo che deve abbrac
c ine . Accade così inevitabil
mente clic da un lato le ca
tegorie intuitivamente enu 

i cicute (sia che M tratt i di 
categorie più generali come 
matrimonio o divorzio, sia 
che si trat t i di categorie più 
tecniche come esogamia, o 
scambio reciproco» perdono 
non solo ogni valenza episte
mologica. ma anche ogni fun
zione classilìeatoria. e finisco
no per scivolare nel b inale ; 
dall 'altro le singole manife
stazioni di queste categorie 
sono condannate a spiegare 
solo il loro manifestarsi e 
nulla di imi. 

Si consideri ad esempio ro
me la Mair affronta uno del 
trat t i culturali più legati al 
matrimonio: la resistenza che 
la sposa oppone a passare nel
la nuova casa. Per rinvmerc 
nell'ambito delle nastro tra 
dizioni pouolari. il fenomeno 
ancora nell'Ottocento ora dif
fuso in tutte \e regioni ita
liane. attraverso un simboli
smo che manifestava Toppo 
siziono non solo della sposa 
ma di tutta la comunità alla 
partenza dalla ca^a o dal 
villaggio paterno. Ebbene quo 
sto t ra t to culturale è com
prensibile solo quando ci si 
richiami ad un universo ex
tra rituale, quando si sveli 
la sua solidarietà con un 
equilibrio più vasto e diffr 
renziato di condizioni eco
nomiche e sociali. Ma allo
ra nella sola Italia dovremo 
distinguere diver.-e aree di 
diffusione del fenomeno, di
verse funzioni da esso assun
te in sistemi economici e so
ciali differenziati. diversi 
gradi di ritualizzazione da 
esso subiti, il modificarsi del
la sua simbologia per l'inter
vento di nuove esigenze. Solo 
allora si potrà costruire una 
sua concreta tipologia e de
lincare la sua evoluzione sto
rica. 

Per la Mair al contrario 
il manifestarsi di ciuesto trat
to culturale coincide immo 
diatamente con la sua spie
gazione: in esso =i esprime
rebbe. cine, la riluttanza del
la .-posa ad abbandonare il 
tetto paterno. Il linguaggio 
rituale, come osserva giusta
mente P.G. Solinas nell'in
troduzione. finisce casi per 
e p r u n e r c semplicemente se 
stesso, isolandosi dall'univer
so extra linguistico nel quale 
pur si colloca. Ma cosa più 
grave, come dicevamo, è che 
una definizione tautologica 
di questo tino, lascia incom
presa la storicità differenzia
ta delle varie manifestazioni 
del fenomeno, riducendole ad 
un bizzarro elenco di mani
festazioni in cui si esprime 
una supposta immutabile pre
ferenza femminile per la casa 
paterna. E* ovvio che con ca
tegorie di questo tipo non w\ 
pDtrà andare molto lontani. 

Alberto Sobrero 

INCHIESTE 

I padroni del petrolio 
A N T H O N Y S A M P S O N. 
« Le sette sorelle ». Mon
dadori. pp. 422. L. 4500 

« li petrolio, che è stato un 
elemento davvero incendiario 
nei conflitti internazionali del 
passato, può tuttavia r.velar.-i 
un lubrificante per la paco 
mondiale ». Con queste paro 
le, indubbiamente vere p?r 
quanto riguarda il passato e 
molto opinabili per ;' futuro. 
termini il libro di Anthony 
Sampson. 

I! libro si raccomanda per 
varie razioni, come lo sforzo 
di interpretare correttamen
te gli eventi e. quindi, di 
avvicinarsi "alla verità, e la 
chiarezza espolitiva; vale la 
pena leggerlo anche perché il 
destino dei padroni de! pe 
trollo, dalia Exxon a!!a BP. 
è qualcosa che troppo diret
tamente tocca la vita di cia
scuno di noi. E' indubbio che. 
leggendo questo libro, si ha 
spesso l'impressione che si 
pir l i di cose che hanno diret
tamente influenzato la nostra 
esistenza e quella delle ulti
me generazioni; sicuramente 
influenzerà anche quella del
le prossime: resta solo da ve
dere se nel bene, come spera 
Sampson, o nel male, come 
temono altri. 

In tanto un'osservazione bal
za subito egli occhi: tut to ciò 
che, negli ultimi decenni e a 

livello planetario, è accaduto ! 
di importante è spesso aera- j 
duto nel mondo dei petrolio j 
prima che altrove. Come di . 
re: prima la BP e poi Sua I 
Maestà, pr.ma la Exxon e 
poi il Dipartimento. Lo stes
so Sampson rileva una dele
ga dei governi alle compagnie 
petrolifere m materia di pò 
litica estera. E" la prova del
l'*? eccesso di potere » che sul 
piano mondiale hanno avuto. 
e ancora hanno. Io sette so
relle e delie note disfunzioni 
che ne derivano in tutti ì 
campi. Per esempio, la guer
ra dei mari in senso moderno 
è stata inventata non dagli 
ammiragli tedeschi, bensì da 
Marcus Samuel, i! fondatore 
della Sbell. che usò per pri
mo una nave cisterna capace 
di rivoluzionare i trasporti di 
greggio. Se si preferisce, s; 
può anche chiamarla guerra 
de! canale, perché fu « com 
battuta « proprio sul canale 
di Suez. A riprova, poi. del
l'enorme potere privato e per
sonale su cui si reggono que
ste multinazionali del petro
lio. l'autore tenta, spesso con 
successo, di delineare la fisio
nomia e la vocazione di que
sta o di quella compagnia, 
parlando di questo o di quel 
suo Grande Capo. 

DI uno dei magnati del pe
trolio è detto che guardava 1 

bilanci corno mappe por cam
pagne militari. D; lui si di
ceva: «Egli sa tu t to n. Anco 
ra più metafisicamente, sem
pre dello stesso personaggio 
e detto che «non appartiene 
a nessun IJOJO . nel senso 
che la sua unica patr.a e il 
don.»ro Egualmente t>:n do!.-
n?t<ta è la sparv.z.on** del 
mondo, dal Vicino Oriento al 
Texas, che un po' alla volta 
le compaenio concordano per 
trovare un modus vivendi si
curo e durevole. Gli outs.idor.s. 
come Gctty e Mattoi, appaio 
no su questo sfondo semplici 
elementi di disturbo: l'aspet
to veniva messo a punto pe
riodicamente. per lo più in 
luoghi molto appartat i come 
un Castello, in incontri ai qua
li partecipavano ì massimi re
sponsabili delle multinaziona 
li. che in questo modo sono 
arrivate a controllare fino «'. 
óO', del traffico commerciale 
del mondo. Sintomatico, p? 
ro. che i due capi più in vista 
del grande Sistema si siano 
incautamente bruciati al fuo 
co del nazismo.. Ma forse 
sarebbe una cattiveria usare 
la sigla ss per designare le 
sette sorelle. Comunque, an
cora una volta la storia for
nisce esempi che il profitto 
può rendere ciechi anche co
loro che. per le responsabilità 

che hanno, dovrebbero avere 
una sensibilità politica alme 
no uguale a quella dell'uomo 
della strada. 

La lucidità d'analisi di 
Sampson si appanna quando 
l 'autore trat ta gli avvenimen
ti di questi ultimi anni, come 
la crisi energetica in atto. !a 
sua genesi e : suoi sviluppi. 
Bisogna dire che egli impiega 
molte pagine per esprimere 
un concetto semplice e fonda
mentale. che non ci pare «-
merga con tut ta Ta chiarezza 
necessaria, e cioè che il rap
porto organico tra i paesi pro
duttori e le sette sorelle è 
pressoché uguale a quello 
che intercorre tra produttore 
e venditore, t ra chi può sol
tanto estrarre petrolio e chi 
lo può collocare, controllando 
ancora i mercati mondiali: 
devono per forza andare d'ac
cordo. anche se le idiosincra
sie sono tante. Infatti , a l t ra 
.^formazione essenziale per 
comprendere la vitalità di 
queste sotte sorelle è il riu
scito cambiamento di ruolo 
(da produttori-collocatori ti 
quasi soltanto collocatori) che 
hanno saputo realizzare nel 
giro d: appena qualche anno. 
E' per questa ragione erte 
non ci sentiamo di condivi' 
dere l'ottimismo di Sampson, 

Gian Luigi Piccioli 

http://qv.es


libri l'Unità / mercoledì 7 aprile 1976 - pag. 9 

Incontro con 
Oreste 

Del Buono 
• Nasce una nuova collana econo

mica: i suoi orientamenti cultu
rali, i titoli che presenta, il pub
blico che cerca 

Escono in questi giorni i primi quat t ro titoli di una 
nuova collana tascabile, editore Bompiani, ideatore e 
direttore Oreste Del Buono. Bompiani, come riconosce 
lo stesso Del Buono, arriva sul mercato degli economici 
dopo altri grossi editori. Ma la diversità d'Impostazione 
della collana non deriva solo da questo, ma anche e 
soprat tut to da un r ipensamento sulla funzione degli 
economici. I propositi sono molto precisi: l 'Intento, 
Insomma, è quello di differenziare questa nuova col
lana rispetto a quelle già esistenti, cercando d'Instau
rare un discorso più serrato con 11 pubblico, e con un 
dato pubblico, il pubblico più giovane. 

Quali sono i criteri, le 
ragioni di questa nuota 
iniziativa editoriale'' In co
sa consistono le effettive 
differenze rispetto ad ana
loghe collane, già collau
date, di altri editori4' 

Sono ragioni editoriali e 
magari persona!:. M A in 
primo luogo culturali. Mi 
spiego. Ho avuto la fortu
na nell 'immediato dopo
guerra di collaborare atti
vamente a due collane ve
ramente popolari ed edu
cative. quella del Canguro 
di Dlemoz e De Vita e 
quella della Bur di Lecal
dano e Rizzoli. C'era ne!-

s l ' immediato dopoguerra 
una grande ansia di co
noscere. di sapere, di im
parare. E tanti libri da 
far conoscere. Successiva
mente, però, i tascabili. 
gli economici In genere. 
sono un po' troppo cresc'u-
ti, su se stessi, disordina
tamente. sulla spinta del 
consumismo e dei nuovi ri
fiuti a scegliere o n giu
stificare le proprie scelte. 
Gli stessi fortunatissimi 
Oscar del povero Alberto 
Mondadori hanno avuto 
vari tempi, varie direzio
ni. varie edizioni e non 
paiono mostrare un vero 
disegno di collana. Sono 
all 'insegna del tut to, e 
questa é la vera loro ric
chezza. ma questo é un lo
ro limite. Ho avuto la for-
tunl di collaborare anche 
agli Oscar e spero di ave
re imparato qualcosa. So
no sicuro di avere Impara
to qualcosa, comunque. 
quando ho avuto la fortu
na di collaborare all'impo
stazione. alla redazione dei 
primi Grandi Libri di Li
vio Garzanti che hanno co
sti tuito un'autentica svol
ta nell'editoria economica. 
Ma. se mi é permesso dir
lo. con i tascabili Bompia
ni intendo collegarmi so
pra t tu t to a un 'al t ra colla
na di Bompiani, una glo
riosa collana del tempo di 
guerra che é s ta ta mae
s t ra di cultura per la mia 
generazione, intendo dire 
« La corona » di Elio Vit
torini. Sono propositi am
biziosi. ma la redazione dei 
Tascabili Bompiani cer
cherà di rispettarli con 
un impegno costante, a 
partire dalle introduzioni. 
insomma dalle giustifica
zioni della pubblicazione in 
edizione economica del sin
goli libri che non saranno 
le solite introduzioni. 

Xon si tratterà, pertan
to. di un'introduzione di 
carattere estetico, come 
accade generalmente in al
tre collane tascabili? 

Le Introduzioni saranno 
collegate r una all 'altra da 
un unico discorso, un di
scorso sulla storia e sulla 
società del nostro paese e 
di tut t i i paesi degli auto
ri di cui pubblicheremo te
sti. ma sempre m relazio
ne con noi. con le v.cen.ie 
italiane. No. vorremmo p^r 
la nastra co'.'.aboraz'.one 
una ricchezza :n profondi
tà più che in estensione. 

La scelta dei testi preve
de mia suddivisione per 
«t materie ». per <> argomen
ti »." o prevarrà la narrati
va come risila maggior 
parte delle collane di ta
scabili'* 

Si osserverà una suddi
visione di qaesto t .po: 
« let teratura ». « saggi ->, 
«documenti e te>t:mon..Tii-
ze ». Forse. aH'iniz.o. po
t rà esserci effetti va memo 
una certa prevalenza di te 
sii di narrar .va: ma la 
tendenza è quella di ar
rivare in seguito a un rap
porto diverso con la sag
gistica. con la storia, con 
ì documenti e le t es t tmv 
nianze. La sezione * lette-

' r a tura » si articolerà co
munque a sua volta in t re 
set tori : S tona d'Italia, 
S t o n a d'America e Stor a 
della Russia at t raverso .a 
narrat iva. La nastra at
tenzione, quanto meno ini
ziale. si rivolgerà preva
lentemente al periodo che 
va dalla pr.ma guer'.i 
mond.a'.e e dalla rivoluzio
ne russa ai n o s f i g.orn:. 
pur senza escludere, v a 
via. l'acquisizione di test: 
di epoche precedenti. I . \ 
seconda sez.one. «sagg*». 
verrà divisa in scienze. 
scienze umane, storia, miti 
e religioni e la terza. « do
cumenti e testimonianze >» 
in documenti di « i e r i» e 

di « oggi » e. possibilmen
te, dì domani. 

Quali i primi titoli, quel
li su cut contate, presen
tandovi, nelle diverse se
zioni? 

Per la « Storia d'Italia » 
s'inizierà con La bella vita 
di Moravia, libro di rac
conti scritti tra il '27 e il 
'33 e pubblicato nel '35. 
Non si r istampava da qua
r a n t a n n i Protagonisti. 
qui, gli «sp ian ta t i» roma
ni di quegli anni, ovvero 
i cosiddetti anni del con
senso a Mussolini. L'intro
duzione studia, appunto. 
ciò che gli italiani erano 
in quel periodo, senza trop
pe pretese di en t rare nel
l'estetica di Moravia e 
senza troppe presunzioni 
di fornire una nuova ver
sione storica, ma puntan
do sulla collaborazione, il 
montaggio, il confronto di 
.stralci da De Felice, Pro
cacci. Carocci, ecc. 

Seguirà La battaglia, di 
Steinbeck. edito nel '36 
nell'America del New Deal 
e t radotto in Italia nel 
'40 da Eugenio Montale, 
della cui versione ci si av
varrà ancora integralmen
te. essendo, a suo modo, 
una versione «storica». E' 
il romanzo di uno sciope
ro. L'introduzione dirà ciò 
che erano gli Stat i Uniti 
nel '36. ma anche ciò che 
era l 'Italia nel '40, quando 
il libro apparve nel nostro 
paese, appena sciagurata
mente piombato nella 
guerra. Terzo libro, nei 
saggi, scienze umane. Il 
prezzo della vita di Bette-
lheim. E' la storia di uno 
psicanalista viennese, che 
nel "36 venne internato a 
Dachau e Buchenwald. do
ve ebbe modo di rendersi 
conto che la psicanalisi gli 
serviva a molto. 

Ot tenuto nel 1939. per 
una legge che esisteva al
lora. di tornare in liber
tà a patto di emigrare 
immediatamente. lavorò. 
quindi, negli Stat i Uniti. 
alla scuola ortogenica di 
Chicago, rimeditando sul 
lager e ritrovandovi i pri
mi fondamenti della socie
tà di massa. Quarto titolo. 
Diano in pubblico di Vit
torini. di cui si metterà m 
evidenza, nell'Introduzione. 
la lunga, accesa, combat
tu ta militanza culturale 
nelle sue conquiste e nelle 
sue cadute; è una vicenda 
che ci tocca ancora, che 
ancora dobbiamo risolve
re. e che forse, ora. final
mente. possiamo tentare 
di risolvere sul serio. 

Qualche altro dato: a 
quale pubblico si rivolge
rà, idealmente, la collana? 
I prezzi potranno essere 
contenuti entro limiti ve
ramente economici? Altri 
titoli sono già in program
ma oltre t primissimi an
nunciati? 

Peru-o sia troppo gene
rica. di solito. la nozione 
di «< pubblico » cui si fa ri-
fer.mento. Io credo a un 
pubblico, o almeno sogno. 
se n za escludere nessun 
pubblico, un pubblico par-
t.cola re. il pubblico, cioè. 
che può essere compreso 
tra ì g.ovani da 18 ai 24 
anni, che vuol rendersi 
conto del passato, anche e 
soprat tut to delle ombre 
dei passato, del loro per
che. che può farci intuire. 
cona-cere il futuro. Que
sta. comunque, è l'idea di 
partenza. 

Il ritmo dovrebbe esse
re piuttosto intenso un 
l.bro alla se t t imana; 1 
prezzi dei primi quat t ro 
volumi, indicativi per tut
ta la collana, vanno dal
le 1000 lire de La bella 
vita alle 1.500 (circa 600 
pagine) di Diario m pub
blico che. nell'edizione 
precedente, se non sbaglio. 
costava 4.000 lire. Tengo 
a riaffermare che la col
lana, pur nella sua elasti
cità. che a priori nulla 
esclude, possiede una sua 
precisa Inquadratura e un 
suo preciso scopo: invita
re a d scutere e a verifica
re tut te le ipotesi, andan
do contro la superficialità 
delle immagini attualmen
te più recepite. Per que
sto non pubblicheremo so
lo ristampe, ma anche 
molte novità, interventi 
dirett i nella realtà dei no
stri giorn:. in ogni campo. 

Maurizio Cucchi 
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L'editore Garzanti distribuisce in Italia una pubblicazione della « Viking Press » di New York: 
« I n America > di Ernst Haas (pp. 144, L. 20.000). Il volume, attraverso una bella serie di 
immagini fotografiche, evidenzia gli aspetti più tipici del costume popolare americano. NEL
LA FOTO: scritte murali in una strada di New York 

NARRATORI STRANIERI 

Realismo di Boll 
Una serie di racconti che ne delineano l'attività di un 
ventennio — La contrapposizione fra vita vera e falsa 

H E I N R I C H BOLL. « Il < 
nano e la bambola ». Ei
naudi, pp. 264, L. 3000 

L'occhio dello scrittore ~ 
annotò Boll in un saggio del 
'52 — dovrebbe essere umano 
e incorruttibile. Era il mot
to di un moralista non disi>o-
sto alla conciliazione, legato 
ad una causa nemica del
l'ideologia e del feticcio del 
nascente benessere, proteso 
in avanti per individuare il 
disagio sociale dietro gli slo-
gans della ricostruzione ade-
naueriana. La sua storia di 
scrittore è quella di un dis
senziente. come ben rivelano 
questi racconti che delineano 
l'attività di un ventennio, dal 
1950 al '70. che ha il gusto 
e la passione della sostanza 
più che della forma. 

Boll, bestseller per tanti 
anni in L'nione Sovietica. Ict 
to e ammirato nella RDT. il 
narratore più 'popo'are del 
dopoguerra nella Germania 
occidentale, è lontano da 

oiini esperimento. Flasliback. 
disc-ont.iuutà d'intreccio, nar
razione parallela di passato-
presente. monologo, sono un 
pò* tutto il suo bagaglio di 
tecniche narrative, incasto
nate però in un'ottica che ri
corda la miglior tradizione 
critico-democratica tedesca, 
viona ad Heine per esempio. 
nel sorriso bonario come nel 
taglio netto e nella corrosio
ne della satira. Essa coinvol
ge sia istituzioni che compor
tamenti sociali, disgusto, pra
ticato e antico, per la guerra, 
come la pantomima dell'inco
municabilità (nell 'esemplare 
Coti ju sera e mattina), cini
smo e violenza ammantati di 
perbenismo, educazione al 
compromesso e corruzione 
(Come nei romanzi d'appendi
ce). vocazione museale e ri
tardo storico, oltreché inuti
lità del sapore nccadenvco 
nelle gu-tose sequenze di Sei 
paese dei rujul:. 

Questi racconti, nella varie
tà temat.ca e nei suggenmen-

f-novità" 
) 

Pocket Saggi Longanesi 

Fra gli ultimi titoli. .< Usci
ta di sicurezza ». del 1956. una 
raccolta di racconti autob.c-
grafici di Ignazio Silone. sul 
l'adolescenza vissuta fra ì con
tadini e la militanza politica 
(pp. 248. L. 1000>: di Bertran.i 
Russell. « Perché non sono 
cristiano ». il noto saggio con 
t ro i condizionamenti dell » 
religione analizzati da un 
nemico dei dogmatismi .dco-
lo^.ci. 

AA W . . • Sport e società ». 
Editori Riuniti, pp. 245. 
L. 1500 

Nel settembre *T5 Rmascta 
h.» dedicato al problema rifi
lo sport il numero del Con
temporaneo. il m i ter .a e -. e 
ne ora r.proposto .n quec-'o 
volume con altri art.co.i cric 
offrono un vis to panorama 
della aituizione .t.il.an.». e J-Ì 
quadro completo delle propo
ste drmocrat .che che .n^er -
«cono anche lo sport ne. prò 
cesso di r .nnovamento de.'.j 
nostra soc.eta. 

PIERO V E R N I . < I l culto 
del linguam ». Sugarco. 
pp. 201. L. 3200 

CARLO L I B E R I O DEL 
Z O T T I . t Magia e strega 
nerìa in Sud America ». 
Sugarco. pp. 260. L. 3900 

Nella collana « Universo 
sconosciuto > una ricerca su.-
la adorazione del dio Shiva. 
u n i divinità della tnmur r i 
indiana, che r.cos'.ruisce z . 
asDettt cultural, etnici e rei.-
giosi del culto « Magia e ->tre 
goneria In Sudamenca » è i n 
viaggio nelle allucinanti pra
tiche della « macumba » e in 
tu t te le manifestazioni popo
lari che si Ispirano a questa 
religione animistica diffusa 
fra le popolazioni dell'Ameri
ca Latina, 

F R I E D R I C H E N G E L S . 
< L'origine della famiglia ». 
Editori Riuniti , pp. 214, 
L. 1500 

L'anaLSi .-all'or..:, ne de.la 
s t rut tu r . i patri a rea .e e s'J'.'a 
proprietà privata che è ancor 
oc^i un ttfato fondamentale 
pt.r lo sturi o della famigl.a 
ant .ca e moderna. .< Un con-
t r .bJ to» . scrive Fausto Codi
no nei .a r.cca introduzione. 
: i lla venerale .ìutocrit.ca del
la c u l t u n contempormea che 
cerca oltre i suoi limiti le ra
gioni umanist .che e le forze 
psr sopravvivere rinnovan
doci •••. 

FAUSTO C O D I N O (a cu
ra di ) , e La questione ome
rica *. Editori Riunit i , 
pp. 200. L. 1600 

M A R I O LUNETTA (a cu
ra di ) . « I l surrealismo». 
Editori Riuniti , pp. 141. 
L. 1200 

F.-ce ne.la col. ina « Stru 
n i tn t . -> qjo-t.t racco.ta d. 
->agei sul.a complessa que 
s f o n e omerica affrontata m 
tut t i ì suoi aspett i stor.ci. 
archeologici, f.lo-ofici. con 
un'ampia rassegna delle pr.n 
cipa'u teorie sulla poes.a o 
rale. 

Il secondo volume, è una 
antologia del .-urreaii.-mo — 
curata da Mano Lunetta — 
dagli ant ic .paton Rimbaud 
e Lautrerr.ont a Eluard e A-
ragon. poeti deila Resistenza 

GIUSEPPE B U F A L A R I . 
« La nave dei guerrieri ». 
Fratelli Fabbri, pp. 151. 
L. 5000 

Per lettori dai IO ai 15 an
ni. ecco un romanzo su un 
fatto realmente accaduto: la 
scoperta nel 1960 di un re
litto appar tenente a una an
tichissima nave dell 'età del 
bronzo, probabilmente ai 
tempi della guerra di Troia. 

li polemici, delineano un arco 
di esperienze personali lungo 
le tappe della borghesia tede
sca, disfatta dapprima dal 
conflitto, |X)i estraniata nei 
falsi miti del boom economi
co. L'autore vi cresce come 
antimilitarista (si veda il va
riopinto. 'neorealistico' Quan
do finì la guerra), come au-
toironico letterato, come cat
tolico problematico e scomo
do. .Ma la .sua importanza con
siste forse nel proporre il 
punto di vista — quella sua 
dialettica concretezza polemi
ca — dentro un ritmo talora 
epico, talora sfumatamente 
psicologico e lirico, ma sem
pre risolto in tronche narrati
va. La vocazione di Boll, spe
cie nelle short storics, nega e 
riafferma il moralista: ne di
strugge sempre i possibili 
schematismi maniche,, senza 
abbandonare l'interrogazione 
del mondo capitalista, contro 
le mitologie quotidiane e la 
mercificazione degli stessi 
valori religiosi. Non a caso 
il Natale ritorna ripetuta
mente come luogo comune di 
questa commercializzazione e 
i racconti registrano, con oc
chio attento, valanghe di og
getti. morta fattualità in cui 
s'è spenta la \oce umana e 
il gesto di salvezza si è con
sunto. 

Il punto focale di tale ricer
ca, a \oler proprio teorizza
re. pare l'adorniana contrap
posizione di vita vera e falsa. 
La luce di Boll, sia che attra-
\crM paesaggi renani o fre
quenti giovani emarginati da 
un mondo di violenza, tenta di 
evocare riscatti, carpire 'epi
fanie' in una realtà ted'o<a e 
m:-t.ficante. Co-i le ìncrosta-
z.oni ideologico culturali che 
un giovinetto come Paul, nel
lo splendido racconto Sella 
valle degli zoccoli tonanti, vi
ve come •05^essione di pecca 
to (e \ .en da pensare, su al
tro registro, al Torless mug
liano o allo Steffchen di St. 
Andre.-,) cadono come veli di 
fronte ad un atto di risolu 
tr.ee »i mn! e l.i. alla vista del 
seno di Caler.na. 

Fra tant. sperimentalismi. 
il realismo c r i t co di Boll. 
pur evidenziando una fede 
troppo meroliab.le nella « pa 
rola » letteraria, può ancora 
mostrare quanto il prob'ema-
t co concetto di realtà che lo 
sottende s a una sfida totale 
al nos tivo. E' la lotta del 
* vivente», dell'individuale, il 
calore della piccola e povera 
gente che popola la <ua pro-
v . n e i renana. Nel gusto per 
il dimesso, l 'emarginato, il 
dissidente. Boll accentua for-
<e una certa ideahzzaz.one, 
attiva lu top . i e allontana, col 
solto ee^to ironico, i neri fan
tasmi po'.it'ci che «i addensa
no m.nacciosi e tracotanf. 
Contro questi egli ha usato a 
p:ù riprese l 'arma dell'impe
gno civile: qui. più che mai, 
si è costantemente realizzata 
la venta e la coerenza della 
.mmag.ne letteraria. 

SCRITTORI E POETI ITALIANI 
Povero 
impiegato 

VINCENZO CERAMI , «Un 
borghese piccolo piccolo », 
Garzanti, L. 2800 

Tema del romanzo di Vin
cenzo Cerami è il microco
smo degli impiegati con le 
sue sottili atrocità, la sua 
ripetitività angosciosa. Si 
tratta di materiali narrativi 
che sono alla base di una 
lunga e ricca tradizione let
teraria volta a mettere in luce 
la dimensione tragica della 
banalità quotidiana. L'intento 
di Cerami è di attualizzare 
questi materiali. 

L'eroe del romanzo. Gio 
vanni (un impiegato alle so 
glie della pensione), impegna 
tutte le proprie risorse per 
trasmettere al figlio i miseri 
privilegi che lui stesso è 
riuscito ad assicurarsi, per 
preservarlo, cioè, dal lavoro 
manuale, che è, nella sua 
ottica, degradazione irrime
diabile. Nella prima parte 
del romanzo la vita del prò 
tagonista si svolge in una nor
malità soltanto apparente: di 
fatto, la volontà di evitare al 
figlio ogni confronto ed ogni 
rischio nella ricerca del « po
sto » si rivela ben presto qua
le ossessivo bisogno di fuga 

da una realtà vis>ut,i come 
astonca e maligna, da cui 
occorre salvaguardarsi a tut
ti ì costi. 

In questa piospettiva an
che la ricerca della racco
mandazione acquista caratte 
ri grotteschi: per ottenere il 
testo del problema d'esame. 
infatti. Giovanni diventa vit
tima volenterosa di una as 
surda cerimonia di iniziazio 
ne massonica attraverso cui 
Cerami tenta di rappreseli 
tare il sadismo latente che 
regna nella vita degli uffici. 
La tenace difesa dall 'unpre 
visto si rivela però fragile 
ed inconsistente: il figlio. 
coinvolto in una rapina, inno 
le la mattina stessa dei s'io 
esame. Questo è il primo dei 
colpi di scena cui, di qui in 
poi. Cerami ricorre: Giovali 
ni è riuscito a vedere il voi 
to dell'assassino di suo figlio. 
e viene di tanto in tanto 
chiamato dalla polizia per 
tentare di identificarlo; quan
do infine ci riesce non lo 
denuncia, ma lo pedina, lo 
cattura e si fa giustizia da 
sé. Negli stessi giorni gli 
giunge la pensione e gli muo
re la moglie: la sicurezza (e 

la solitudine) sono orinai rag
giunte in pieno. 

L'intenzione di Cerami è 
di dimostrare come non sia 
più possibile per la piccola 
Ixirghesia rimaner fedele al 
proprio modello di vita, in 
IKK no e rassicurante in su 
perfide anche se. sostanzial
mente, gelido e feroce. I i>er-
soiwmgi si ostinano per gran 
parte del libro a vivere come 
normali situazioni sempre più 
minacciose e stravolte. Ce 
rami f.i iiTom|>cre m (mesto 
mondo a suo modo violento, 
ma rigidamente regolato, la 
v ìolenza senza regole della 
realtà, I mezzi che il prota 
gollista adotta per opporsi 
all'aggressione di cui è stato 
vittima sono identici a quelli 
dell'assassino. 

Cerami individua dunque 
nel protagonista e nella sua 
classe un'assenza di valori e 
di coscienza reale ormai così 
radicale da render possibile 
qualsiasi conseguenza, anche 
la più incontrollabile e mi
nacciosa. Kgli tenta perciò 
di costruire nel suo libro si
tuazioni emblematiche e per
sonaggi che, pur psicologica
mente individuati, funzioni-

Cacciati 
dal Duomo 

FERRUCCIO PARAZZO-
L I , « O citta o Milano». 
Colnes Edizioni, pp. 137, 
L. 2500 

Nella mitologia di una Mi
lano allucinata, dove tutto è 
disfacimento, collasso fisico 
e morale, in una Milano em
blematica di una desolazione 
universale che sembra irrever
sibile, trova riscontro — in 
quest'opera prima di Ferruc
cio Parazzoli — la vicenda di 
alcuni disperati, di modesta 

j estrazione sociale, i quali sul 
filo di una loro logica, deci
dono di occupare il Duomo. 
intendendo in tal modo con
testare l'istituzione. Si t rat ta . 
in sostanza, dell'espressione 
di una protesta, assurda ma 
rigorosa nell'ottica dalla qua
le muove, che sarà inesora
bilmente dissipata dalla poli
zia che intervenendo manda 
all 'aria il progetto. 

Ma perché occupare il Duo
mo di Milano? Forse non lo 

sanno nemmeno coloro che 
hanno concepito il progetto, 
invischiati come sono nella 
trama dei dubbi, o lo intra
vedono confusamente nel mo
mento in cui scorgono nel Duo
mo il simbolo di un potere 
clic li ha alienati a tutti i 
livelli. In questa dimensione 
ideologica si muove Gabriele. 
il possibile protagonista del 
racconto, colui che dovrebbe» 
coagulare, senza riuscirvi, le 
istanze, ma anche le incertez
ze e le reticenze dei suoi com
pagni. ì quali sono, quando 
li si vede vivere nell'ambito 
sociale e familiare, dei dispe
rat i . malati d'incomunicabili
tà, nevrotici al limite, che at
tendono il segno improbabile 
di una Grazia per riscattarsi 
dalla loro evidente condizione 
di emarginati. L'occupazione 
del Duomo non riesce, l'isti
tuzione reagisce mediante l'in
tervento del braccio secolare 
che vanifica ogni istanza, an
che se allevata in nome del 

Per colpa 
della naja 

A N T O N I O S T E F F E N O N I . 
« Una «ola paura », Rizzo
l i , pp. 211. L. 4000 

Il protagonista del libro è 
una recluta che viene invia 
ta ad Ischia. Qui la sua « na
turale » (non se ne sapranno 
mai le origini) sensibilità è 
subito scossa dalla nuova 
real tà: difficile adattarsi, dir 
ficile stringere amicizia eoa 
i commilitoni, difficile caccia
re la nostalgia di casa e d d 
la ragazza. 

In un ambiente cosi ostile. 
data anche la stagione avver
sa — è inverno —. il nostro 
appare subito destinato a per
dersi nell'isolamento e nelle 
sue cupe, ancorché superfi
ciali. riflessioni. 

Non è cosi, però: giunge a 
proposito la conoscenza con 

un collega. Fulvio Svesto, po
tenziale ancora di salvezza 
per il protagonista «uomo dai 

j sentimenti mollicci... > come lo 
i definiva la fidanzata. 

Svevo, infatti, a prima vista 
sembra di lui tutto l'opposto: 
spigliato, spiritoso, pieno di 
vitalità, conosce della vita mi
litare tutti i segreti e natu
ralmente tutte le astuz'e. riu
scendo cosi per un certo pe 
riodo ad alleviare le soffe 
renze del suo debole amico. 
Ma dura poco: Svesto è FOI 
tanto una apparenza che die
tro il sorriso cela un animo 
pieno di contraddizioni e 
drammi irrisolti i quali, pur a-
bilmenle mascherati, finiran
no per portarlo al suiddio. 
Colpo fatale, questo, per il 
protagonista clic perduto l* 

l unico sostegno in quell'ani-

L'ascolto 
del tempo 

messaggio evangelico. 
Qualcosa come una parabo 

la, dunque, questo racconto. 
che s'impdne non tanto per il 
nucleo portante di un cattoli
cesimo di fondo, quanto per la 
destinazione di quel cattolice
simo intuito nel suo divenire 
esistenziale» come speranza e, 
all'opposto, come disperazio
ne, l'eterna dialettica degli 
opposti che si conclude in una 
sintesi nella quale, in fondo, 
l'idea del peccato, e dunque 
quella della redenzione, con
diziona i processi mentali del 
protagonista Gabriele e dei 
suoi compagni. Ma Gabriele 
sarà riscattato dalla morte 
confortata dalla presenza di 
Anna, del suo fantasma anzi. 
che lo aveva accolto in casa 
e lo aveva sfamato dandogli 
cosi un po' di fiducia nell'uma
nità. Gli altri congiurati di
ciamo così, i compagni d'av
ventura. Luigi. Francesco, Lo
renzo, continueranno la loro 
esistenza tra le grevi macerie 

bienle ostile giungerà ad imi
tare l'esempio dell'amico, 
scostandosene soltanto per 
quanto riguarda il modo di e-
secii7Ìone. 

Questo primo romanzo del 
giovane Steffenoni appare 
nella sua semplicità poco con
vincente: le diverse letture i 
ed interpretazioni che se ne 
vogliono tentare non riescono 
a fugare tale impressione ed 
anche il linguaggio di cui l' 
autore si serve, semplice ed 
usuale, non giova ni raccon
to. dovendo sostenere una 
storia piuttosto banale e quin
di non facilmente giustifica
bile. 

Gli elementi che potevano 
<=erv ire a ricostruire la gene
si della acuta sensibilità del 
protagonista, della sua inca
pacità a v .vere, insomma dol

ilo nello stesso tempo come 
simboli della loro stessa con
dizione. Il suo tentativo non 
sempre riesce. Assistiamo, 
in concreto, al precipitare di 
una situazione che è prima 
meschina e grottesca, poi ri
gidamente ed esplicitamente 
tragica. Il succedersi dei col
pi di scena che determinano 
questo mutamento non sem
pre riesce ad evitare la gra
tuità Prevale, nella seconda 
parte del libro, un andamen
to di parabola negativa che 
rischia di annullare ogni con-
notazione psicologica del pro
tagonista. Il personaggio è 
qui, cioè, privo di contenuti 
mentali, né i valori (o me
glio, i non valori) in base a 
cui con inespugnabile stoli 
dita aveva tentato di rego
lare la propria esistenza han
no qui alcun potere di orien
tare l'azione. Egli si muove 
in base ad un susseguirsi di 
coincidenze drammatiche che» 
determinano dall'esterno la 
sua azione: sicché la tragi
cità della conclusione è sì 
esito coerente, ma ormai di 
un astratto teorema. 

Antonio De Luca 

delle illusioni e delle delusio
ni in stanchi e maleodoranti 
ambiti familiari. 

In questo grigio contesto 
trova verifica l'invocazione 
che dà il titolo al libro, trat
ta dal Memoriale ai milanesi 
di Carlo Borromeo, nella qua
le scorre la cupa previsione 
del destino cui va fatalmente 
incontro la città con tutte le 
suo istituzioni. Tra queste. 
quella letteraria che di Milano 
è componente non trascurabi
le e che assume, nella fremen
te proposta che ne fa l 'autore. 
i contorni che purtroppo le 
son propri, definiti in alcune 
delle pagine più mosse del rac
conto, quelle della morte del 
Poeta e delle onoranze fune
bri che gli sono tributate, em
blematiche, a loro volta, di un 
mondo astorico, irreale, con
sunto dallo snobismo, dalla 
necrosi dunque del conformi
smo e della volgarità. 

Enzo Panareo 

la sua personalità, appaiono 
poco esplorati, poco approfon
diti. Ancora scontento rima
ne chi crede di trovare la ra
gion d'essere della storia in 
una denuncia della odierna 
realtà militare con le sue co
strizioni e le sue anacronisti
che e spesso disumane le^-
gi: anche qui infatti sembro 
che l'autore preferisca fer
marsi a dei tratti piuttosto 
marginali e che scelga di af
fidarsi più a delle notazioni 
rnacchiettistiche invece che a 
un lavoro di scavo e di ri
cerca. Dì modo che certo, si 
arriva tutto d'un fiato e f«-
cilmente alla fine del libro. 
ma altrettanto facilmente %\ 
arriva ad individuarne i limi
ti emergenti. 

Giaime Moser 

Luigi Forte 

D A V I D M A R I A TUROL-
DO. « I l sesto angelo», 
Oscar Mondadori, pp. 178. 
L. 1300 

Tra i poeti apparsi nei pri
mi anni seguenti la secon.l i 
guerra mondiale (sul ri <*cn-
n rne degli anni 40 50. duran 
te il periodo migliore del neo 
realismo). David Maria Tu-
roldo rappresenta cer tamrn 
te la voce più significativa 
del versante religioso. 

A differenza di altri. ìnca-
cliat.si nelle secche di un d, 
scorso — per contenuti •» 
strutture — neobiblico. ech 
ha infatti saputo incarnare la 
sua vocazione matafisica in 
situazioni storiche e. direi. 
politiche, particolarmente vi
ve e tumultuose ed in queste 
ha portato una sua sete di ve
rità. di giustizia, di partec.-
pazionc, animandole con la 
sua forte personalità nutrita 
di sfumature e contraddizioni 
anche consistenti. Ciò che ca
ratterizza questo tipo di ricer
ca, in cui l'orazione è anche 

add i to del tempo e la pomi 
ria d'amore è la molla per 'in 
ulteriore empito, è la cap i 
cita di sintesi. la secca d---
c lamazone di «verità oriz
zontali > che sono nel monù ì. 
ma velate da una scric <n 
panneggiamenti ad uso rì.-l 
potere e del suo « piede ca
prino y. 

Si comprende che un di
scorso tanto coinvolto risulti. 
al limite, extra te\ tum r spet
to a ricerche letterarie p i 
misurate e r i f l e s^ . ma il to
no è. nei presupposti turol-
riiani. giunto nella misura .n 
cui riesce a far collimare la 
tensione verso una condizio 
ne evangelica originaria con 
un presente sotto molti a«pe«-
ti disgregato ed apocalittico 
in cui tuttavia permangono so
lidi i principi elementari del
l'amore e della amicizia, qua
li leve elementari di una con
vivenza che nessun potere 
precostituito potrà mai inte
ramente programmare o esau
torare. 

Non è un caso che Tumido 
abbia posto come sottotitolo 
alla raccolta «poesie scelto 
nr.ma e dopo il lftì81. l ' in
no. si vuole dire, che rappre
senta — nel bene e nel male 
~ il sostanziale modificarci 
di u n i civiltà, o med io la fi
ne di un'utopia tecnologia 
d ie sembrava avere allonta 
nato, con un acquerellato col
po di «puena. i cretti dell:» 
contraddizioni di classe e.1. 
appunto, l'apocalisse storica. 
la curva di obsolescenza del 
capitalismo mascherato d.e 
tro la produzione di beni di 
consumo superflui. dietro 
trucchi e belletti di fittizio be
nessere. 

E nemmeno è un ra«o che 
la sostanza del messagp.o 
turoldiano sia giovannea, ri 
volta all'uomo innanzi tutto 
ed alla sua salvazione. Te
nendo presente questo contri
buto. sono proprio i momen
ti in cui il dettaglio della Ba
bilonia in atto si fa presente 
e mordente a testimoniare V 

i orig'nalità del poeta, la con
cretezza delle sue analisi e 
delle sue risposte dentro « la 
spirale del tempo dove per
fino un dio urlerebbe di verti
gine ». 

Si può allora concludere 
che l'iniziale istanza ungaret-

! t iana. verticale e fonemati
ca. abbia — col tempo — ac
quistato appunto coscienza del 
tempo e non solo quale mero 
sentimento del medesimo, ma 
per una più radicata inte
grazione. 

In questo senso e con que
sti moduli. Turoldo non di
sdegna i toni del monologo. 
del dialogo elegiaco, dell'indi
gnazione. della protesta, per-

| fino del tenue soliloquio e. 
ciononostante, il discorso non 
presenta vistose contraddizio
ni o concessioni alla vocazio
ne mistica, poiché in questi 
versi David Maria Turoldo 
vuole consegnare In prima 
istanza se stesso. 

Franco Manescatcfif 
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Il presidente Ferrara a colloquio coi giornalisti esteri 

«Una Regione aperta 
al contributo della 

partecipazione popolare 
GII interventi per la sanità e la ripresa economica elementi prioritari nel piano di 
emergenza - « Una programmazione coordinata tra impresa pubblica e privata » 

» 

Raggiunto da una pallottola alla bocca durante l'assalto ad una banca di corso Cristoforo Colombo 

In fin di vita un vìgile notturno 
colpito dai rapinatori a Nettuno 

Uno dei malviventi ha esploso all'Impanala raffiche di mitra alla vista di u n carabiniere che passava di lì per caso • Dopo la sparatoria i banditi hanno 
portato a fermine il colpo rubando venti milioni • Il ferito, che ha ventitré anni, è stalo trasportato con un'ambulanza al S. Camillo dove è stalo operato 

La Democrazia cristiana 
e gli Ospedali Riuniti 

T L TEMPO, commentando le 
-•• dimissioni del terzo presi
dente del Pio Istituto nell'ar-
co di pochi mesi, cerea di far 
ricadere le responsabilità in
distintamente sulle for/e po
litiche e sulla « politica ». co
me si esprime l'articolista del 
quotidiano di piazza Colonna. 
Si tratta di una manovra mal
destra. E' molto difficile, anzi 
impossibile coprire in questo 
caso le gravi responsabilità 
della Democrazia cristiana 
che ha avuto per trent'anni 
la direzione degli Ospedali 
Riuniti. Per dimostrare che 
quest'impresa è pura velleità 
vogliamo ricordare soli) al
cuni fatti a tutti noti o regi
strati nei verbali del consi
glio di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti. 

Sulla carenza dei posti Iet
to degli ospedali delle nostre 
città sono stati scritti fiumi 
d'inchiostro, ma nonostante le 
continue pressioni delle forze 
democratiche, della stampa. 
dei sindacati, in trent'anni di 
direzione della DC negli ospe
dali, al Comune, alla Regio
ne, alla Provincia, al gover
no del Paese non è stato co
struito. a Roma, un solo nuo
vo ospedale. I sindacati, i 
consiglieri comunisti, il per
sonale e la stampa democra
tica hanno più volte richie
sto. dimostrandone l'assoluta 
necessità, che si procedesse 
alla ristrutturazione ammini
strativa degli Ospedali Riu
niti attraverso un decentra
mento funzionale che consen
tisse la gestione autonoma dei 
singoli ospedali. Ma i vari 
presidenti democristiani del 
Pio Istituto non se ne sono 
dati per intesi. Così come la 
decisione, anche questa as
sunta per iniziativa dei nostri 
rappresentanti e dei lavora
tori, di riorganizzare il fun
zionamento degli ospedali at
traverso la creazione dei di
partimenti di emergenza e il 
potenziamento dei reparti di 
radiologia e di analisi per ab
breviare i tempi di degenza 
e recuperare così una larga 
disponibilità di posti-letto, è 
rimasta lettera morta. E non 
sono mancate certo le pres
sioni. le denunce, le proteste. 

C 9K' VOLUTA una batta
glia tenace di mesi e me

si per stroncare la pratica 
clientelare delle assunzioni 
del personale medico e para
medico e imporre concorsi ed 
avvisi pubblici. Cosi come è 
s ta ta necessaria una tenace 
iniziativa dei comunisti per 
sventare le manovre di in
sabbiamento dei casi più sco
perti di malcostume e di cor
ruzione che sono venuti alla 
luce: come quello dell'econo
mo capo che aveva speso tre 
miliardi e mezzo senza auto
rizzazione e nella « ignoran
za » dei presidenti de. e l'al
tro di alcuni medici del San
t'Eugenio che deviavano i ma
lati nelle cliniche private nel
le quali prestavano la loro 
opera professionale o ne era
no addirittura comproprietari. 
Le richieste, anche le più ur-

I genti, le più comuni dei di 
j rettori sanitari e dei primari 
I sono state spesso ignorate o 
j soddisfatte con gravi ritardi 

da chi aveva la responsabili 
tà esecutiva dell'Ente, cioè i 
presidenti de. con conseguen 
ie gravi, a volte drammati 
che per gli infermi. 

C'è di certo anche una re
sponsabilità più generale che 
investe la politica governati
va, la quale non assicura i 
me/zi necessari al buon fun
zionamento degli ospedali. C'è 
anche la difficoltà oggettiva, 
sempre più acuta, di far fun
zionare la struttura di un ente 
ospedaliero dalle dimensioni 
abnormi, che va al più pre
sto disaggregato, secondo le 
indicazioni del programma re
gionale. Ma c'è soprattutto di
sordine. lassismo, corruzione, 
che sono il portato di tutte 
le gestioni commissariali e 
presidenziali della DC. 

SONO i guasti prodotti non 
certo dalla * politica ». ma 

da metodi di governo, unica
mente ispirati alla difesa di 
interessi eliejitelari e di pote
re. estranei e contrastanti con 
la pubblica assistenza, come 
quelli delle cliniche private 
che sono prosperate sulla in
sufficienza e sulla inefficien
za degli ospedali pubblici. 
Metodi condannati e messi in 
crisi il 15 giugno che le con
nivenze non servono più a te
nere in vita. Così gli ultimi 
presidenti designati dalla DC. 
uno dopo l'altro, hanno pre
so il largo per paura del peg
gio. Questo lasciano intendere 
chiaramente le dichiarazioni 
alla stampa, le allusioni reti
centi del dottor D'Angelo, che 
teme, giustamente, di essere 
coinvolto in responsabilità che 
non sono sue. 

In cuiesta situazione l'impe
gno profuso dai consiglieri co
munisti. lo sforzo di medici. 
operatori sanitari, impiegati 
per il miglioramento dell'assi
stenza. Der moralizzare la vi
ta dell'ente, sono stati vanifi
cati. soprattutto in quest'ulti
mo perìodo, dall'omertà che la 
rete di interessi, intessuta dal
la DC. ha creato «> che si ma
nifesta in forme di disimpe
gno e di indifferenza che fi
niscono per assumere i carat
teri del sabotaggio. Le dimis
sioni dei nostri rappresentan
ti al consiglio di amministra
zione del Pio Istituto vanno 
quindi al di là del significato 
di una protesta o di una rie
nuncia. Esse costituiscono un 
atto politico responsabile e 
necessario, per creare condi
zioni nuove, idonee a risolve
re i problemi più urgerùi per 
garantire, in primo luogo, un' 
assistenza osDedaliera adegua
ta ai cittadini che ne hanno 
bisogno, per avviare una pro
fonda onera di moralizzazione. 
un nuo\o modo di ammin. 
s t rare e dirigere, la rapida 
attuazione del piano di emer 
genza predisposto dalla Ri 
gione. 

Siro Trezzini 

Ha rinunciato anche il rappresentante del PSI 

Nuove dimissioni 
al Pio Istituto 

Anche il rappresentante so 
ciaìista nel consiglio di am
ministrazione degli Ospedali 
riuniti si è dimesso. Sono 
quat t ro ora. 1 membri del con
siglio che hanno rinunciato 
all'incarico, su un totale di 
nove. Nei giorni scorsi, come 
è noto, si erano dimessi pri
ma il presidente D'Angelo, e 
successivamente i due rappre
sentant i del PCI, Fusco e 
Sacchetti . 

Le motivazioni con cui Ben
venuto Alteri — l'esponente 
socialista — ha giustificato 
la sua decisione, non si disco 
s tano da quelle illustrate da". 
la lettera che l'altro giorno 
Fusco e Sacchetti avevano 
inviato a! presidente della 
giunta regionale, compagno 
Ferrara: le carenze e le con
dizioni di crisi a l la rmant i 
nelle quali vergano gli ospe 
dali romani: l'impossibilita 
di avviare una seria opera di 
r isanamento, finché sussiste 
l 'attuale s t ru t tura mastodon
tica e sclerotica del Pio Isti
tu to ; la condizione di preca
r ietà in cui è costretto a la
vorare lo stesso consiglio di 
amministrazione, in seguito 
alle crisi ripetute, provocate 
dalle dimissioni a catena dei 
presidenti eletti dalla mag
gioranza democristiana. 

Alteri ha presentato le di
missioni con un telegramma. 
In t an to la seduta di ieri del 
torciglio di amministrazione 
è s t a t a aggiornata, dopo la 
«conferma delle dimissioni 
di D'Angelo — che venerdì 

i-corso erano state formal
mente respinte - e di quei ".e 
dei due rappresentanti del 
PCI. L'organismo si riunirà 
nuovamente s tamane. 

Sulla situazione straordina
ria d: crisi aper ta alla dire
zione degli OO.RR. dovrà di
re ora una parola la giunta 
regionale che già nei giorni 
scorsi ha affrontato i proble
mi dramamtici aperti nel 
campo dell'assistenza sanita
ria. proponendo un p.ano d: 
misure d'emergenza. 

Manifestazione 
a Montecitorio 
per la legge 

sull'equo canone 
Affollata manifestazione ie

ri pomeriggio per l'approva
zione della legge sull'equo ca
none e la regolamentazione 
della distribuzione degli allog
gi. Centinaia e centinaia di 
persone hanno aderito all'ap
pello del Sunia, ni sindacato 
unitario nazionale inquilini e 
assegnatari) e hanno mani
festato in piazza Montecito
rio. L'incontro di lotta coin
cide con l'iniziativa popolare 
di raccogliere un milione di 
firme per la legge 

E' necessario approvare, se
condo il SUNIA, al più pre
sto una nuova legislazione 
che risolva il drammatico 
problema della casa 

Un momento di lavoro che 
si trasforma in conv?rsazio 
ne tra amici: cosi Jean Neuv-
celle. di France soir, ha defi
nito l'incontro tra ì corri
spondenti a Roma dei gior
nali stranieri e il presidente 
della giunta regionale del La
zio Maurizio Ferrara. Nella 
sede dell'Assoluzione s t imici 
estera si è avuta in effetti 
ieri sera una bella, vivace 
chiacchierata a più voci, in 
un intreccio fitto di domande 
e risposte prive di ogni for 
inaliamo, una conversazione 
tra amici, appunto. 

La curiosità, fondamento 
del mestiere per il giornali
sta. ha potuto muoversi in 
mille direzioni, per approda
re ad una conoscenza pm di 
retta di ciò che la nuova 
giunta affronta; dogli stru
menti che ha a disposizione. 
degli orientamenti che pone 
a base della sua attività. Era
no circa trenta 1 giornalisti 
che hanno ospitato nella lo 
ro sede il compagno Ferrara 
per questo invito che inaugu
ra una serie di incontri più 
spontanei e immediati delle 
conferenze stampa ufficiali. 
ed erano rappresentanti del
le più note testate, da Paul 
Cooper àeìVEconoinutt a Pe
ter Nlchols del Times, da Va-
dim Ardatovski delle Investici 
ad Ake Malm del AJtonOludet 
di Stoccolma, da Theodor 
Wieser del Neue Ziircher 
Zeitung a Anthony Robinson 
del Finnncial Times, e via 
via i nomi di altri quotidiani 
e sett imanali dell'Europa e 
del mondo. 

Primo tema, gli aspedali, e 
non a caso: c'è un esplicito 
apprezzamento per l'immedia
ta « ricognizione » compiuta 
dalle autorità regionali, pre
ludio ad interventi volti a sa
nare l'intollerabile e arcaica 
situazione esistente. Si parla 
del Pio Istituto. « la più gran
de concentrazione ospedalie
ra d'Europa », del problema 
degli anziani, dei posti letto, 
del consiglio d'amministrazio
ne. Si ritornerà sull'argomen
to a proposito delle conven
zioni con le cliniche private. 
quando il compagno Ferrara 
spiegherà che verranno rin
novate in base a criteri di 
efficienza e non di discrimi
nazione alcuna (per esempio 
nei confronti di quelle gesti
te da ordini religiosi). 

Il sistema clientelare e i 
« notabili »: togliergli spazio 
« nel breve termine » non sa
rà ulteriore elemento di di
sgregazione? No, come dimo
st rano insediamenti indu
striali artificiosamente creati 
e poi crollati: — risponde 
Ferrara — oggi ciò che serve 
è muoversi per un'economia 
moderna che deve essere 
programmata, per una spesa 
pubblica che deve essere pia
nificata. Ma l'accento è po
sto anche sulla « formazione 
delia volontà » dei cittadini. 
che sempre più deve avvenire 
at traverso il dibattito 

Che cosa può fare realisti
camente ti PC!, che con il 
PSI governa il Lazio, una re
gione «con enormi squilibri. 
l'agricoltura in crisi, niente 
industrie, mancanza di lavo
ro, disattese le esigenze fon
damentali della società ci
vile »? La disoccupazione, 
per esempio, non si può af
frontare con il sistema clien
telare o della beneficenza o 
degli interventi spiccioli, — 
ribadisce Ferrara — che ha 
fatto « il miracolo italiano. 
peraltro pessimo»; occorre 
una programmazione coordi
na ta tra impresa pubblica e 
privata. Entra ora in campo 
il discorso della programma
zione nazionale, quello delle 
partecipazioni statali, dei li
miti dei poteri delle Regioni 
ma anche degli strumenti che 
essa ha e può far funzionare. 

Poi la questione del per
sonale (3407 dipendenti»: co
me cambiare — chiede un 
giornalista — la loro «pigra 
filosofia »? Il presidente del
la giunta respinge con garbo 
questa definizione, afferman
do che si t ra t ta di utilizzare 
al massimo le capacità di cia
scuno per superare anche fru 
strazioni e sollecitare l'appor
to di tut t i , e pone piuttosto 
l'accento, a propos.to di a lun
gaggini burocratiche delle 
pratiche ». su leggi antiche 
dello Stato ancora sopravvis
sute. Fa poi l'esempio dei re
sidui parsivi. una ^ piaga -•> 
per tut te le Regioni italiane; 
e quindi risponde ad un'altra 
domanda, sulle s t rut ture cul
tura'.-.. e ancora ad una sulla 
criminalità, e sui corsi pro-
fess.ona'n. sui trasporti e su'. 
rapporto S ta to Reg.one i«s.a-
mo regionalisti, nìa non sc.o-
vinisti regionali»». 

A questo punto 1 giornalisti 
accavallano domande per sa
pere qua! è s ta to il processo 
politico che ha portato alla 
formazione di questa giunta. 
chiedono qua! è l'atteggia
mento dell.» DC ; Ferrara si 
augura, md tando segni d: un 
processo chiar.fieatore m at
to m questo partito, che al 
prossimo congresso regionale 
e->ca un orientamento che 
permetta la collaborazione. 
•» noi non siamo uno steccato 
in più — dice — anzi siamo 
nati per rompere lo stec
cato»». 

La conversazione passa in 
rassegna gli atteggiamenti 
della DC. quell. della Chiesa. 
I rapporti t ra i partiti, la ca
duta della pregiudiziale anti
comunista. Si conclude infine 
sulla ribadita disponibilità 
da parte della giunta e del 
suo presidente a fare davve
ro — la definizione è intro
dotta proprio da un giorna
lista straniero — della Regio
ne Lazio una Regione aper
ta. aperta all 'apporto di tut
te le forze democratiche e al
la partecipazione più ampia 
possibile dei cittadini. 

Antonio Lanzara, ricoverato in gravi condizioni all'ospedale e (a destra) il luogo della rapina 

Chiedono che sia assicurata la produzione della «ciriola» calmierata 

Protesta dei sindacati per il caro-pane 
Troppo salati anche gli aumenti decisi per le « rosette » e il casareccio — « Garantire il rifornimento della farina dell'AIMA » 
Positiva riunione tra Comune e gruppi d'acquisto contro i rincari — Anche negli spacci del Vaticano prezzi ritoccati 

Lo ha stabilito l'autopsia 

Morto per strangolamento 
il venditore 

ambulante marocchino 
Salali Qnaidcr. il venditore ambulante marocchino ucciso 

nel dormitorio abusivo di via Ricasoli. vicino piazza Vittorio. 
ò morto per strangolamento. \M ha stabilito l'autopsia effet
tuata ieri mattina all'Istituto di medicina legale dell'universi 
tà. Secondo la polizia ad assassinarlo è stato Giuseppe Riz-
zari il proprietario della squallida pensione dove i due vive
vano (assieme ad altre undici persone ammassate in quat
tro stanze). Rizzari avrebbe sorpreso la vittima nel sonno. 
gli ha spaccato la fronte con un mattone e poi gli ha passato 
attorno al collo un pezzo di spailo da imballaggio strangolai! 
dolo. E' stata proprio quest'ultima violenza a causare il de
cesso di Salali Qnaidcr per asfissia da strangolamento. 

Il proprietario della pensione abusiva è stato intanto in 
tcrrogato di nuo\o ieri a Regina Cocli - - do\e e detenuto - -
dal magistrato clic conduce l'inchiesta, il sostituto procu 
ratorc della Repubblica. Paolino Dell'Anno. L'uomo ha mante 
nuto il suo atteggiamento di chiusura, rifiutandosi di rispon
dere alle domande. Rizzari. che al momento in cui era stato 
scoperto il cadavere — le 7.13 di lunedi - aveva fatto per
dere le proprie tracce, era ritornato nella pensione alle 13 
dello stesso einmo ed era stato subito ammanettato dagli 
agenti del distretto che si trovavano nell'edificio per i rile
vamenti di rito. Ai poliziotti non aveva fornito d i e risposte 
confuse, respingendo però qualsiasi addebito sulla morte del 
venditore ambulante marocchino, limitandosi ad ammettere 
di aver accompagnato ir strada l'uomo (tlu accusava un 
malore) quando questi era ancora vivo. 

La brusca impennata aol 
prezzo del pane, decisa ieri 
dall'assemblea dei panifica
tori. è s tata criticata dalle 
organizzazioni sindacali. Gli 
aumenti — 60 lire al chilo per 
le « rose t te» e 50 per l'altro 
pane non calmierato — saran
no infatti, afferma un comu
nicato della Federazione uni
taria C G I L C I S L U I L . un 
nuovo duro colpo per i già 
dissestati bilanci delle la-
miglie dei lavoratori dei di 
soccupati e dei pensionati. 
Al rincaro delle pezzature 
non calmierate si aggiunge 
inoltre la decisione di ces
sare entro due set t imane la 
produzione delle ciriole (og
gi a prezzo controllato» se 
non sarà ripreso il riforni
mento di farina dell'AIMA. 
Questo vuol dire che da qui 
a quindici giorni «se non 
interverranno novità appun
to) il prez/o minimo del pa 
ne sarà di .VtO lire al chilo 
in tut ta la citta. 

Le organizzazioni .sindaca
li nella loro nota chiedono al 
contrario che venga as.sicu 
rata ed anzi estesa la produ
zione del pane a prezzo con 
trottato per assicurare un 
reale rifornimento della ci 
noia nelle panetterie. A pro
posito di questo nel comuni 
caio vengono anche denun
ciate le gravi responsabilità 
del governo che non ha prov
veduto ad assicurare il rego
lare rifornimento della fa
rina AIMA ai panificatori. 
Questa farina \ iene utilizza 
ta per produrre le < ciriole > 
ma da mesi ormai ì forni ne 

sono sprovvisti. Questo, bar. 
no detto nella loro assem
blea dell'altro ieri i panifica
tori. ha provocato come con
seguenza che si è dovuto prò 
durre le ciriole ad un prezzo 
superiore, lavorando pratica
mente in perdita. 

Per quanto riguarda la fa
rina AIMA bisogna anche ri
cordare. pero, che in un re
cente incontro con i snida 
cati il prefetto si era impe
gnato a garantirne il costan
te rifornimento. E" un impe 
gno questo, hanno detto le 
organizzazioni sindacali, che 
deve essere immediatamente 
mantenuto intervenendo ur
gentemente sul governo. In 
questo senso deve muoversi 
anche l 'amministrazione co 
munale con la quale la Fe
derazione C G I L C I S L U I L ha 
da tempo richiesto di incon
trarsi . Per quanto riguarda. 
poi. il prezzo delle « rosette •> 
e del «casareccio > i r..nda 
cati hanno affermato che gli 
aumentat i costi di produzio 
ne non sono sufficienti a giù 
stificare cosi elevati rincari 

A c a n t o alle preoccupanti 
notizie di aumenti .sili fron 
te de. puvz. v. e da .-egnaìare 
un fatto positivo Ieri la min 
missione comunale al cum 
mercio si e riunita assienv 
ai gruppi di acquisto collet 
t i u . alla Confcserccnti e al 
l'Unione Commercianti. Nel 
corso dell'incontro è stata ri 
badita la volontà di andare 
ad una forma di «autocal 
miere *> per impedire nuo. i 
e p.u pedanti aumenti su tu; 
ta una .-,ene di generi ali 

menta ri di prima necessità. 
Gli aumenti, che già da 

tempo sono in vigore sui mer
cati e nei negozi della città. 
hanno fatto la loro compar
sa anche negli spacci « pri
vilegiati » del Vaticano. I rin
cari sono molto rilevanti: per 
esempio il parmigiano da 
3.200 lire .il chilo è passato 
a 4.200. la carne di vitella è 
"rincarata di 500 lire al chilo 
passando da 3 300 a 3 500. 

Eletto il 
nuovo direttore 

artistico 
dell'Opera 

L'Opera di Roma ha final
mente un direttore artisti
co: e Gioacchino Lanza To
rnasi. eletto ieri sera dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ente Lanza Tornasi ha 
quarantuno anni, ed e at 
tualniente anche direttore 
artistico della Accademia fi 
larmomca romana. Composi
tore a sua volta, per un lun 
go periodo di tempo, dal '58 
al '74. ha svolto attività di 
cirtico musicale sulle colon 
ne di quotidiani e periodici 
itali ini e stranieri 

Professore di storia della 
mu-ica pre-so li facoltà di 
magistero a Salerno, e s ta to 
direttore aiti-.tico della «set
timana d Monreale» e del 
«Massimo > di Palermo 

SI E' RIUNITA IERI LA COMMISSIONE SPECIALE DEL COMUNE INCARICATA DI STILARE LA DELIBERA 

Si prepara l'esproprio per l'Appia Antica 
Rinviata di qualche giorno la redazione del testo - Si tratta di una prima fetta di 110 ettari da ac
quisire definitivamente alla collettività - Il problema rappresentato dalle costruzioni abusive 

I. m. 

Ancora d i si.'.are la dei. 
bora per '.'esproprio d e a pr.-
ma « fetta » del'App.a Antica 
La comm^sione spec.ale dei 
Comune, pres.eduta dall'ag-
g.unto dei. 'XI c.rcoscr.z.one. 
inear.cata di redigerne prati
camente il testo, ha rinviato 
di qualche giorno la dec.-
s.one finale per raccogl.ere 
aitr . dati tecn e « Il ritardo 
— ha precisato l'aggiunto de1. 
sindaco Antero Ovoli — e 
solo di cara t tere pratico, e 
non oltre giovedì prossimo la 
delibera verrà presentata in 
Comune ». 

Gli e t tar i che fanno parte 
di questa prima ondata sono 
110. compresi tra il parco del
la Caffare'.la. l'Ardeatino fi
no al circo di Massenzio Al
l'interno di questo comprenso
rio si trovano le catacombe 
di San Sebastiano, e di Domi
nila. nonché un paio di ville. 
« Non è una del'.e zone più 
densamente popolate dell'Ap-
pia — spiega il compagno Ce-

c :'..&. con.-.gl:ere comun„-t.i 
del'.'XI circoscnz.one — ma 
la scarscz7a di d i t i teciv.c. 
nella stesura della delibera 
può comprometterne la val.-
d.tà g-.ur.d.ca. Per questo e 
s ta to deciso d. lasc.are p.u 
tempo agli addetti per racco 
gì.ere .'. maggior numero d. 
elementi possibile . 

Alla riunione di ieri del.a 
commissione spec.ale. erano 
presenti 33 persone. Oltre a 
rappresentanti delie forze po
litiche. quelli del Vaticano 
«oerché sul terreno in quo 
st.one si trovano le catacom 
be». della sovnntendenza alle 
antich. tà e belle arti, dell'uf
ficio del piano regolatore, del 
l'avvocatura, di tutt i coloro 
insomma che. in qualche mo
do, hanno a che fare con lo 
esproprio. 

Per snellire il lavoro, la 
commissione è s ta ta divisa in 
tre gruppi operativi. I! primo, 
incaricato di stilare la «rela
zione tecnica «>. e costituito 

da: tecnic. che. ;n qucst. 
g.orn. se; ice.a no : 110 e ' ta r . 
del parco per tare 1 ri..evi to 
pografìc. e 2!. accertament. 
catastai: F" compost* da d. 
pmden t . deìl'uffico espropr.. 
del p ano regolatore e de!.a 
avvocatura In secondo luogo 
.-ara redatto un elenco cata
sta'.'» del e parti d i c-propr.a 
re e. infine. 1 p.ani urbani
stici 

Un secondo gruppo di lavo 
ro e addetto a.U p roge t t a . o 
ne urbanistica e al.a conser 
vazione dei monumenti Ne 
fanno parte g.i uffici del p.a 
no regolatore, della r.p*rt.-
z.one traff.co d ' i p ard.m. 
de.l'.g-.ene. de: monumenti, .e 
sovr.ntendenze 11talia no 
stra >->. Ciascun partecipante 
al'a riunione, che è stata ri 
convocata per giovedì pra-s.-
mo dovrà portare il suo con
tributo di indagini sulla si-
tuaz.one de'.l'Appia Antica e 
le sue proposte di u*:lizza/io 
ne S: dovrà andai e. in.som 

ma. di pari pa.s.-o i r a 1 t.-pr •> 
pr.o, a de: progetti per il »ro 
d memo d. un parco che. fi 
na.mvnt". dopo .irr.i d: .0V.1 
to.nera al!i c.tt.id.nanza I. 
tei 70 grappo d: .avoro. d-.-:. 
n.to <> pol.tico > .-ara quello .n 
car.cato di ge.-t.re 1 fond. a 
d..-po--.z.one por gì. e.sprop'. 

Sui cn te r . eh-- .sa.-anno al. 1 
ba.-e dell'acqui-./.one d. que
sta pr.ma fetta di parco an 
cora non .•-. hanno notiz.e (er
te I. problema e di non fac.'.e 
so.uz.one. le ropon.sab.'.ita 
de.le amministra/..oni de che 
s. .sono succedute .n qu-.st, 
anni hanno fatto meancren. 
re s'tuaziom. tutte abusive 
«.diramente, ma non tu'{e 
speculative Esiste .. proble 
ma dei co,ntadin.. deg.i arti
giani. profondamene diver 
so da quello dei grossi nom.. 
da Cohs alla Lollobngida. che 
da anni occupano abusiva
mente il suolo con ville lus-
.-uose 

Al.'.ntcrno de. conJ.m de. 

l'App a Ant.ci <. sono 561 
manufOt. . m- : ci v .-:: 63 ca-
.-al. a:i* eh: 'ft trasforma:. :n 
•>.'.. a. 24 u.-o ib.-.a7,one. ì't 
d-.s*:n..'. ad a ir. usi». 16 ah 
bandona*.: ca.sa.. agr.coli 4i 
• trasfor.i.a;. .n villa 10. 33 
u-o ab.; «7.one a*»r,co!a. 2 ab 
h^ndori I ' . I , M.'.O 220 (V) con 
n.sc.nt. 2 con tennis 4 con 
p «cine e ;enn.s». palazzine 
14, al*r. ed.fio. 11.-0 abitazio
ne R4. .-rjnlo e ist.tuti di r.-
cerca 4 iv.ibb .«-., 4 privati . 
- ' . t ' i t i rtl.g.oM 3 e una casa 

d. cura. rh.€-.-o e capo-*.le 5. 
ambasc a--- •». fon; mi.nari e 
centri r a d o 4. edifici adib.ti 
a ufficio 7; imp.ant. di tenn.s 
e p scin » (fin 60 rampi da 
icnn.- e e r.o/.io p..-c.ne. un 
( i m p o d» golf, tre manegg.; 
2T capannoni e biracche; ed.-
fici r>-jr .nlL-tr.a 14; depositi 
autobus, e-pos.7 m e macchi
ne ì s r ro'e fi, 8 v.vai: un al-
lovan.ento: 13 ristoranti: ne-
eo/i 8. artig.an; 10. bar 6; 
d.str.butor. d. benzina 11. 

1 

Uno dei banditi appena ha 
\ isto il carabiniere d ie pas 
sava lì per caso ha premu
to il grilletto del mitra e ha 
spar«tu una raffica alla cie
ca. Antonio Lanzara, un a 
gente della « Vigilanza Ar 
go » di Nettuno, di servizio 
davanti alla banca, è stramaz
zato al suolo con una pallotto
la in bocca. Lo sue condizioni 
sono gravissime. Il drammati 
co episodio è accaduto alle 
13,25 davanti all'agenzia della 
Cassa di Risparmio di corso 
Cristoforo Colombo, nel centro 
litoraneo, durante una rapina 
che ha fruttato ai criminali 
UMiti milioni di lire. 1 malvi
venti. che sono fuggiti a bor
do di un'auto veloce, hanno 
fatto perdere le loro tracce. 

Tutto è cominciato poco pri
ma delle 13.30. quindi dopo 
l'orario di chiusura degli spor 
telli della banca. (Ili impiegati 
stavano effettuando le opera
zioni di conteggio del denaro 
incassato e la quadratura del 
le o|H-iai.ioni di cassa effet 
tuate durante la mattina. Dal
l'* Aira 2000 » targata Roma 
K66632 sono scesi di corsa cin
que individui — uno era ve
stito da frate — col volto co
perto da fazzoletti e passa
montagna. 1» armati di mitra 
e fucili a canne mozze. Appo 
mi messo piede a terra si so 
no trovati di fronte a un fatto 
inaspettato: un carabiniere in 
divisa passava di lì per caso. 
L'episodio rischiava di man 
dare all'aria il piano crimina
le e ciò ha fatto |x>rdere la 
testa a uno dei banditi. D'im
provviso ha premuto il gril
letto sparando all'impazzata 
nella via centrale di Nettuno 
fra la gente che fuggiva ter
rorizzata in ogni direzione. A 
questo punto anche altri due 
malviventi hanno fatto fuoco. 

Il vigile Antonio Lanzara. 
dì 23 anni, che si trovava nei 
pressi della sede dell'istituto 
di credito, è stato raggiunto 
da un colpo alla bocca. La fe
rita e molto grave: la pallot
tola gli ha infatti spappolato 
la lingua e si è andata a fer
mare — come risulta dal re
ferto medico — all'inizio del 
la colonna vertebrale, a quan
to pare fratturandogliela. Men 
tre il vigile dell'* Argo ». a 
terra, perdeva abbondante
mente sangue i rapinatori han 
no continuato nella loro azio 
ne. Due sono entrati in ban 
ca. mentre gli altri tre sono 
rimasti in strada continuando 
a sparare e impedendo a 
chiunque eli avvicinarsi e pre
stare soccorso al ferito. 

Il tutto non è durato piò di 
quattro o cinque minuti. I due 
banditi sono usciti dopo esser
si fatti consegnare il denaro 
contenuto nella cassaforte: cir
ca venti milioni in contanti e 
in assegni circolari. Solo do
lio che i malviventi si erano 
dileguati è stato possibile pre
stare i primi soccorsi al vi
gile. E" stato caricato su un' 
auto di passaggio e trasporta 
to all'ospedale civile, dove i 
medici hanno constatato le 
sue gravissime condizioni. F ra 
l'altro l'uomo accusava un 
principio di soffocamento per 
la grande quantità di sangue 
che aveva ingoiato. 

In serata. Antonio Lanzara 
è stato trasportato nella capi 
tale, su un'autoambulanza del
la croce rossa ed è stato ri
coverato al San Camillo dove 
è stato sottoposto a un deli
cato intervento chirurgici». 
L'hanno accompagnato la ma 
dre Anna Visconti e i fratelli 
Domenico. Giuseppe • As
sunta. 

La polizia di Anzio e I ca 
rabinieri di Nettuno hanno ini
ziato subito dopo la rapina 
una \as ta battuta nella zona 
e Ite IATO non ha dato alcun 
esito. La vettura usata dai 
banditi per fuggire è stata ri
trovata alle 14.30 in vi» Fi
renze. 

A Iwrdo dell'auto (che e 
risultata rubata a Roma nei 
giorni scorsi a Mario Bozzi. 
abitante in viale Castro Pre 
torio 180) sono stati rinvenuti 
dagli uomini della squadra 
mobile di la t ina , che hanno 
collaborato alle indagini, nu 
mcn,si proiettili e tre passa 
montagna clic erano serviti 
per il colpo. Questi elementi 
tuttavia, vengono giudicati 
molto labili dagli inquirenti. 
per risalire agli autori della 
sanguinosa rapina di corso 
Cristoforo Colombo. 

Secondo alcune testimonian 
/e raccolte dalla polizia tra 
le persone d ie abitano in via 
Firenze. 1 banditi una volta 
abbandonata l*« Alfa 2000 » sa 
rebbero saliti a bordo di una 
* A 112 » di color nocciola di 
rieendosi a tutta velocità in 
direzione di Latina. Posti di 
blocco sono stati istituiti dai 
carabinieri di Nettuno, dalla 
polizia di Anzio e dalla squa 
dra mobile di Latina ma fi
no a tarda sera dei banditi 
non si era trovata MMuna 
traccia. 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Tre punti 
sui «misteri 
della città» 

. i i 

di Edoardo Sanguineti 

CONVERRÀ', ancora una 
volta, muovere da Gram-

ici. In un celebro appunto 
dei Quaderni (in abbozzo in 
I. 43, poi nelHborato in XIX. 
20), dopo aver osservato che 
la dialettica di urbano e di 
rurale è complessa, e talvol 
ta paradossale, e dopo aver 
tuttavia proclamato che < una 
città " industriale " è setti 
prò più progressiva della 
campagna che ne dipende or 
panicamente », egli scrive che 
< in Italia non tutte le città 
sono " industriali " e ance-
più poche .sono le città tipi 
camente industriali ». Le 
« cento città » italiane sono 
insomma, paradossalmente 
appunto, in gran parte, « cit 
tà del silenzio*: da noi. in 
fatti, urbanesimo e sviluppo 
capitalistico e industriale non 
si sono articolati congiunta 
mente, ma, per lo più, se
condo linee autonome, e so
vente contraddittorie e di
scordi. * Quella che fu per 
molto tempo la più grande 
città italiana e continua ad 
essere delle più grandi. Na
poli. non è una città indu
striale: neppure Roma, l'at
tuale maggiore città italiana, 
è industriale ». 

Queste affermazioni pos 
sono apparire oggi, ma .so 
prattutto grazie a Gramsci. 
proprio, ovvie ed elementari. 
specialmente se ridotte, come 
qui sono, al loro semplice 
nucleo d'avvio, da cui deri
vano invece nei Quaderni le 
capitali riflessioni sul rap
porto città-campagna nella 
nostra struttura nazionale, 
in stretta connessione con 
la rivoluzionaria impostazione 
gramsciana della questione 
meridionale. Possono appa
rire anche relativamente ar
caiche e superate, essendo 
orientate, naturalmente, ver 
so la comprensione specifica 
delle condizioni italiane degli 
anni trenta. Ma i problemi 
che il Partito ripropone, di 
una rinascita della capitale, 
nel quadro di una rinascita 
nazionale, e per un riscatto 
di quella generazione di gio-
\ am cui particolarmente que
sti compiti sono storicamen
te affidati, non soltanto può 
avvantaggiarsi ancora delle 
notazioni di Gramsci, ricer
candovi un modello di meto
do, ma deve ricercarvi diret
tamente. a mio parere, un 
fondamento essenziale. 

Molto schematicamente, ne 
deriverei, per intanto, alcuni 
spunti immediati, per sé li
mitati. ma forse suscettibili 
di essere sviluppati e dibat
tuti con vantaggio. 

4fe La « crisi delle campa
gne > è stata. |x?r lungo 

tempo, a partire dal dopo
guerra. oggetto di analisi 
ampie, ma di rado dialetti
camente fondate. L'evidenza 
stessa della crisi, la sua gra
vità e la sua urgenza, cosi 
a livello economico come so
ciale (spopolamento, abban
dono. emigrazione interna e 
esterna), e più largamente 
sovrastrutturale (disaffezione. 
emarginazione, disgregazione 
culturale), hanno polarizzato 
in modo univoco l'attenzione 
sulle campagne, per lo più 
del tutto al di fuori del nesso 
città-campagna (ovvero, in 
direzione univoca: con l'im
magine distorta di una rovi
na delle campagne funziona
le al profitto delle e.Uà. e 
in nome di tale profitto pen
sata come urbanamente ac
cettabile. o almeno soppor
tabile). Così. la successiva e 
non evitabile < crisi delle 
città > è emersa, aggravata 
da una specie di * ritorno del 
rimosso >. cogliendo di sor
presa cran parte della co
scienza nazionale, e di quel'a 
che un tempo o definiva co 
me opinione pubbl ca (cioè 
pubblicamente amministrata e 
regolata dalle classi dominali 

Oggi al Civis 
convegno sulla 

condizione 
dei giovani 

• Per il r i t o l t o di questa ge
nerazione »: con questo tema 
la FCCI h* promosso un con-
**f lno dedicato all'analisi delle 
condizioni di «ita della giovan
t i a Roma. L'incontro sì aprirà 
Of f i alle 17 al teatro del C I V I S 
( in viale Ministero degli Esteri. 
al F laminio) , con la relaziona 
del compagno Walter Veltro
n i , segretario provinciale della 
FOCI . I lavori proseguiranno do
mani alle 1 6 e saranno con
dirsi da Gianni Borgna, della 
«•greteria nazionale della FCCI . 
• consigliere regionale. Interver
ranno Luigi Petroselli, della di
razione del PCI « segretario 
dalla federazione romana, a Leo 
Camillo, segretario della Ca
mera del lavoro. 

Hanno dato la loro adesione 
numerosi intellettuali • uomini 
di cultura. Tra gli altri A lbano 
Mo**v ia , Natalia Cinzburg, C A I O 
Siciliano. Dacia Maralnl . Franco 
Farra-ott ' , Edoardo Sanguinati, 
Arrigo Benedetti, Marco Bel* 
locchio. Ettore Scola, Liliana 
Cavarli. Raffaello M i t i t l , Att i l io 
• Dora Marinari , Giulio Salier-
• a . Franco Basaglia, Tullio De 

Entro 8 giorni il Comune dovrà votare il regolamento per l'elezione delle circoscrizioni 

La scheda nuova per il quartiere 

ti), trovandola del tutto impre
parata e sbigottita, o affret
tatamente allineata su prò 
spettive moralistiche ovvero 
utopiche (anche utopicamen 
te apocalittiche, non di rado). 

£% Di fronte alla « crisi del 
" le città ». non soltanto 
si è rinnovata la polarizza 
/ione astratta già verificata
si di fronte alla « crisi delle 
campagne » (si pensi ai ruoli 
deferiti agli urbanisti, come 
risolutori tecnici), ma è man
cato persino un vero tenta
tivo di diagnosi, e di conse
guenza di prassi « parados 
sale ». quale era richiesta dal 
l'eviden/a «paradossale» dei 
fenomeni in giuoco. In ogni 
caso, rimaneva assente il 
concetto che città e campa 
glie non potevano, come non 
[Missono, che superare la crisi 
insieme, o insieme precipitar 
vi dentro definitivamente (co 
me, di fatto, sta accadendo). 

£ \ Roma, finalmente, è la 
città su cui i letterati si 

sono dimostrati, da ultimo. 
ahimè, i più adatti per una 
esercitazione rettorica nella 
quale iwtessero riversare ì 
loro umori. Ma non è nuca 
colpa dei letterati, s'intende. 
E poi. letterati e scherzi a 
parte, la capitale, un po' per 
la sua i natura » abnorme. 
storicamente parlando, un po' 
per le sue composite « fun
zioni » nella struttura nazio
nale, un po' per la sua con
dizione di « rispecchiamento 
di vertice » (ad un tempo. 
da vittima e da profittatri-
ce) delle condizioni e con
traddizioni italiane, un po' 
per la sua stessa « mitologia ». 
che finisce per esercitare una 
sua reale pressione coscien-
ziale. 

C'è tutta una fetta della 
stona di questa città che 
vuole essere ristudiata d'ur
genza, anche da questo pun
to di vista «mitologico»: al
meno dalla Marcia su Roma, 
sino alla Dolce Vita (e la 
Dolce Vita la cito apposta, 
come caso di una verità ideo
logicamente operante nella 
ideologia collettiva del pae
se, e anzi operante al di là 
delle nostre frontiere: e c'è 
ancora chi. in questo o in 
quel comune, e quelque part 
en Europe, magari con il sus
sidio di un settimanale illu
strato o di un piccolo scher
mo. non l'ha abbandonata del 
tutto). Ma in proposito vorrei 
anche rinviare al Gramsci 
di XXII. 2, dove si affronta 
il e mistero di Napoli », si di
stingue tra « industriosità » e 
industria « produttiva », si de
finisce € malsana » la com
posizione della popolazione. 
si rileva il peso del « paras
sitismo assoluto » dell'ammi
nistrazione statale, si stabi
lisce il raccordo essenziale 
tra questi elementi: si apre 
insomma la via essenziale 
per sciogliere, nel metodo e 
nella prassi, il mistero di 
Roma. 

Ho indicato tre punti, a ti
tolo puramente esemplificati
vo. disponendoli in sequenza 
poco meno che fortuita. Ma 
so bene che la rivoluzione 
culturale, civile e morale, che 
ni Italia deve articolarsi so
pra le spinte di base di una 
rivoluzione nelle strutture 
economiche e .sociali, esige 
un quadro di analisi che sia 
poi capace, al tempo stesso. 
di dimostrarsi centralizzato 
(cioè organicamente, nazio
nalmente unificato) e decen
trato (cioè fondato sopra le 
determinazioni concrete delle 
astraz.on; categoriali). Esi
stono culti indebiti, oggi co
me ieri, per l'una e per l'al
tra parola. L'importante, a 
m.o giudizio, è che nessuna 
delle due tendenze sia pen
sata e praticata in modi 
irra/ionaìmente privilegiati. 
Forse una formula accetta
bile. senza far questione di 
mere parole naturalmente. 
potreblx* essere quella del po
licentrismo. che è poi quelia 
costituzionalmente proposta. 

Per un lavoro di questo ge
nere. a livello intellettuale 
come nella prassi quotidiana. 
occorre certamente che le g:o 
vani generazioni trovino un 
terreno comune di incontro: 
occorre, certamente, che sia 
lavoro d: ma^sa. Ma ocni 
possibile realizzazone. per 
una vera rivoluz.one cultu 
rale. è poi legata a nuove 
forme di consenso, e a nuove 
forme d: egemon a. Voglio 
d.re che non basta un con
senso provvisorio e momen 
taneo. come non basta un'ege 
mon.a « politicamente » sepa 
rata. Non basta, per dire 
tutto :1 m o pensiero, una 
larga ageregazione intorno al 
Partito che meglio rappre
senta le esigenze della clas 
se operaia e de; lavoratori. 
dei contadini e degli studen 
ti. delle donne e dei disoc 
cupati. Occorre che la rivo 
luzione sia bene armata ideo 
logicamente: e si può quindi 
concludere ancora nel nome 
di Gramsci, con l'idea di una 
forte organizzazione cultura
le, per una sicura egemonia 
ideologica del materialismo 
storico. 

Nelle prossime elezioni am
ministrative al momento di 
entrare in cabina i romani 
si troveranno tra le mani 
anche una terza scheda, 
una novità assolutamente 
inedita: è su questo rettan
golo di carta che potran
no. per la prima volta, eleg 
gere direttamente anche i 
consigli rii circoscrizione. Lo 
ha deciso. approvando ieri 
la Telatila proposta di leg 
gè, ta Camera dei deputali. 
La prossima mossa spetta 
adeiso al Comune. Entro il 
15 aprile — ultimo termine 
utile .se .si vuole che a giugno 
si voti tanto per i/ Campi 
doglio die per le circoscrizio 
ni — l'assemblea dorrà dare 
il suo assenso al nuovo re
golamento d'attuazione. E una 
volta che questo sia passa
to al vaglio del comitato re
gionale di controllo, non ci 
saranno altri ostacoli da su
perare 

L'elezione diretta dei consi
gli circoscrizionali, è stato 
già detto, apre una nuova 
« fase costituente » del decen 
tramento. L'espressione è im 
pegnativa, ma serve bene a 
riassumere il complesso di 
fatti nuovi che concorrono a 
far compiere un effettivo sai 
to di qualità alle autonomie 
locali. Grazie alla scheda nuo
va che a giugno i romani de 
posteranno nelle urne, le cir
coscrizioni sono destinate, an
zitutto. a subire un mutameli 
to, per così dire. « biologi 
co ». Finora organismi dalla 
fisionomia indefinita, hanno 
operato al Iti>eHo più imme
diato della partecipazione po
polare: eppure sono nate co
me promanazione di un pote
re accentrato. « assessorile ». 

Ora, se è vero che la pra
tica politica quotidiana, il 
confronto costante sui proble
mi immediati della gente e gli 
sforzi unitari per risolverli. 
lo spazio sempre più ampio 
conquistato nel tessuto demo
cratico della città, hanno già 
prodotto mutamenti profondi 
nella vita e nella natura sta
sa delle circoscrizioni, resta 
il fatto che sulla loro esisten
za ha continuato a pesare ~~ 
e spesso intollerabilmente — 
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« Fase costituente » 
del decentramento - I mutamenti 

profondi determinati dalla 
partecipazione popolare - La visione 

riduttiva degli amministratori 
capitolini democristiani - I consigli 
nominati direttamente dai cittadini 

^avranno potere di deliberare su 
una serie di questioni 

betto delle rane (inulte. Alla 
loro resistenza, attira o .s-or 
mona, a seconda dei casi, si 
deve invece se le dehliere del 
72 .sono in parte rimante inat
tuate. Tra gli esempi più ma 
croscopici basterebbe citare 
le condizioni m cui molte sedi 
debbono ri cacchio re, accani 
paté alla meri peggio rn ap 
portamenti di poctie stanze 
e continuare poi con l'a.s.siir 
do dei compiti decentrati (re 
di igiene e sanità) .serica pero 
trasferire il personale, o al 
l'inverno (è il caso della net 
tezza urbana) con il perso 
naie decentrato mantenendo 
però accentrata la direzione 
dei servizi. 

I 

I l grafico qui sopra riproduce l'attuale divisione del territorio 
comunale nelle venti circoscrizioni che hanno sostituito, nel ' 7 2 , 
gli originari 12 organismi del decentramento varati nel ' 6 9 . Al 
l'epoca della loro costituzione, il territorio lu letteralmente « rita
glialo » per consentire in ognuno dei venti consigli circoscrizionali 
la formazione di maggioranza di centro sinistra. Un'alchimia poli
tica destinata, nei disegni dei suoi Inventori, a Ingabbiare la 
nuova realtà: ma che è Unita invece travolta dai processi unitari 
e di partecipazione innescati dal decentramento. 

i I 

una sorta di vizio originale. 
Partorite da un'amministra

zione elefantiaca, inceppata 
e arrugginita nei suoi gangli 
burocratici, è con questa che 
hanno poi per anni dovuto 
fare i conti: e difficile era 
farli quadrare. Che fossero 
tuttavia organismi dotali di i 
una prorompente vitalità, .so
no serrife a dimostrarlo le } 
stesse strettezze in cui lian > 
no dovuto lavorare. In esse. 
e nonostante esse, le circo
scrizioni sono riuscite ad af
fermarsi come momenti de
cisivi di imrtecipazione popo
lare alle scelte della collet 
t in to , come crogiuolo, anzi, 

di un nuovo modo di gover
nare. maturato attraverso la 
lotta di un movimento capil
larmente articolato nella rita 
dei quartieri, delle unità pro
duttive, dei luoghi di lavoro, 
delle scuole. . 

« Avvicinare 
i cittadini » 

Non era certo questo die 
avevano in mente gli ammi
nistratori capitolini targati 
DC quando, ai primi passi 
del decentramento, si diletta 
rana e comparare le nascen

ti circoscrizioni ai « nobili 
precedenti dei Liberi Comu
ni ». Lo schermo di tanta ma 
gniloquenza serviva solo a 
mascnerare la visione rag 
grinzita che dei nuovi orga
nismi nutriva la DC di 12 
anni fa. 

Autonomia e partecipazione 
non erano precisamente gli 
obiettivi perseguiti dalle va
rie giunte di centrosinistra o 
monocolori democristiane. Si 
puntava, assai più prosaica
mente. a un semplice snelli 
mento dell'apparato tecnico-
amministrativo, condito di in
tenzioni tanto buone quanti» 
innocue, come quella di « av
vicinare i cittadini al Cam
pidoglio ». 

Al Campidoglio, per la ve 
rità, anche attraverso le cir
coscrizioni. t romani ci si 
sono avvicinati davvero: e 
per qualcuno forse anche 
troppo. Eppure, il sindaco Da-
rida e i suoi collaboratori in 
questi anni hanno fatto di 

tutto per scongiurare questa 
ipotesi. 

Nel febbraio di quattro anni 
fa il consiglio comunale ap 
provò alcune deltbere che ro
vesciavano l'impostazione ri
duttiva del decentramento fat
ta prevalere originariamente 
dalla DC e dai suoi alleati 
di centrosinistra: si stabili la 
composizione dei consigli pro
porzionalmente ai voti circo-
frizionali di ogni partito, la 
nomina dell'aggiunto ad ape 
ra dell'assemblea, l'esame a 
livello di circoscrizione di un 
ampio ventaglio di mateiie. 

Delibere 
inattese 

Di questo paccìietto qualco
sa è stato realizzato, e i frut
ti — soprattutto, ripetiamo. 
m termini di maturazione di 
una nuova partecipazione — 
sono stati tali da lasciar im
maginare quanto si sarebbe 
potuto fare senza lo sgam-

La revisione 
del PRG 

La cosa più straordinaria 
è proprio die. nonostante que 
.sto sistematico sabotaggio. 
dalle cu coscrizioni siano ve 
miti egualmente contributi de 
visivi alla .soluzione dei prò 
blevii cittadini, e soprattutto 
indicazioni politiche che na
scevano da un modo nuovo e 
diverso, da i>arte di tutte le 
forze antifasciste, di confron
tarsi con la realtà di Roma. 
In primo luogo sono cadute 
le barriere, si è aperta poi 
la pagina delle « intese ». si 
è data infine alla circoscri
zione la capacità di porsi co
me momento di sintesi delle 
esperienze e dei movimenti 
di base. E' in questo modo 
che il consiglio circoscrizio
nale è divenuto un'istituzione 
capace di assumere diretta 
mente esigenze e rivendicazio
ni popolari e di sostenerle 
nei confronti dell'amministra
zione comunale. Gli ultimi 
esempi di questa funzione ec
coli qui. sotto gli occhi: gli 
ettari che la revisione a li
vello circoscrizionale del PRG 
ha consentito di sottrarre al 
cemento per destinarli a 
verde. 

La legge approvata ieri dal 
Parlamento rafforza questo 
processo. In primo luogo con
sente la piena attuazione di 
quanto il consiglio comunale 
ha già decìso. Ma soprattut 
to permette di delegare alle 

circoscrizioni - e iptesta e la 
novità -- anche gli atti deli
berativi: in altri termini, su 
un ventaglio dì problemi as-
MII am])io, saranno gli stessi 
causigli cirros-cnzionali a 
prendere decisioni operative. 
(indie se ciò avverrà sempre 
nell'ambito di un controllo del 
l'assemblea capitolina. 

« Certo, un grande passo in 
avanti - - dice il compagno 
Giulio Renani, che dall'ago 
sto .scorso, dopo la " intesa 
istituzionale " iti Campidoglio. 
presiede lu commissione con 
.stilare al decentramento — 
anche se, è chiaro, non siamo 
ancora alla istituzione di quel 
le municipalità richieste dal 
nostro partito a Roma: attra 
ver.so queste ultime i poteri 
di gestione dovrebl>ero essere 
trasferiti per legge alle cir 
coscrizioni, che ne sarebbero 
titolari (e non enti delegati). 
s ;a pure nella salvaguardia 
dell'unitarietà dei poteri prò 
grammaton del Comune ». lu 
ogni caso, ò evidente che in 
questa direzione spinge non 
solo il provvedimento di leg 
gè approvato ieri ma l'intero 
processo del decentramento 
E chi non è d'accordo non 
potrà più disporre di alibi 
molto comodi. Lo si vedrà, dei 
resto, a breve scadenza. 

Allargare 
il governo 

// regolamento d'attuazione. 
l'abbiamo detto, deve essere 
approvato entro il 15 aprile. 
se a giugno si vuol dare la 
possibilità di eleggere diret
tamente i consigli di circoscri
zione. Una bozza di documen
to è stata già approntata dal
la commissione consiliare e 
sottoposta al sindaco e ai rari 
gruppi. Il 13 si comincerà a 
discuterla in consiglio. Ci ati 
guriamo che il sindaco Dori 
da eviti di parlarci dei « Li 
beri Comuni »: che la DC di 
mostri in concreto di voler 
lavorare per allargare U go 
verno di questa città. E al 
largandolo, modificarlo. 

Antonio Caprarica 

VIAGGIO TRA IL CLERO E LE ISTITUZIONI ECCLESIASTICHE PRESENTI NELLA CAPITALE 

La diocesi più discussa d'Italia 

La chiesa di S. Agnese a piazza Navone 

La concezione deformata della città 
in quei cattolici che non hanno accettato 

la svolta conciliare - Un apparato 
elefantiaco e una « religiosità abitudinaria 

e non impegnata» - Su tre milioni di 
romani appena sei hanno preso 

gli ordini nel '75 - La crescita dei gruppi 
e delle comunità di base 

Il Convegno del Vicariato del 1974 - Sempre 
più i parroci e i sacerdoti che 

scelgono il confronto e la collaborazione 

i 
Roma non è soltanto la c.t-

tà dove, come cap.tale d'Ita
lia. hanno sede il Parlamen 
to. i ministeri e tutti gli ap
parati del governo centrale. 
E' anche la città dove, per 
la presenza della S. Sede nel
la Città del Vaticano, si tro
vano i dicasteri ecclesia.s: e i. 
le basiliche con i loro capi
toli. le case generalizie de
gli ord.ni religiosi, le por.t.-
ficie università. le confrater
nite proprietarie di beni .*n 
mobili ed i centri cattolici. 
di carattere nazionale e in
ternazionale. 

A Roma risiedono 38 car-
J -itiYi. 91 tra arcivescovi e 

-ovi. 5.400 preti, 18 0»O 
? (tra professe, novizie 
aspiranti). 7.400 studenti 

; frequentano le universi
tà pontificie per diventare 
futuri sacerdoti e teologi. Il 
vescovo di Roma è lo stesso 
Papa, che è anche capo del
la chiesa universale e sovra
no del piccolo stato della 
Città del Vaticano, e perciò 
ha un vicario — attualmen

te il cardinal Ugo Poletti — 
incaricato di dirigere prati 
camente la diocesi, una tifi
le più difficili e discusse 

P«.r queste ragioni, e ;>or 
quelle di carattere storico 
connesse all' esistenza dello 
Stato pontificio, la cnoM 
cattolica ha sempre guarda
to a Roma piuttosto cot:e 
< s.mbolo della cattolicità * 
che come comunità di "if.t 
d.ni bisognosi d. risolvere i 
pressanti problemi deU"og:i e 
del domani. E questa con" ' 
zione deformata della città. 
presente in quei cattolici che 
non hanno accettato la svo! 
ta conciliare, è stata e con
tinua ad essere fonte di :an 
ti equivoci. 

Sono in molti, oggi, a con 
siderarc quanto «la stata in
felice ed anacronistica l'in
vocazione allo scontro. faMa 
il 9 ottobre scorso dal car 
dinaie Poletti. in vista delie 
elezioni amministrative di Ro 
ma. tra « la città di Dio x 
che è la Chiesa, e la « città 
senza D.o ». che sarebbe ahi 
tata dai comunisti. Ma que

sta contrapposizione tra la 
ritta, (he doveva essere del 
Papa, e quella divenuta do 
pò il 2il settembre 1870 ean.-
tale d'Italia possiamo r.tro 
varia, con gli stessi toni a pò 
cali t tcì (allora si parlava d: 
" inconcihah.hta tra il 'a".>-
hcesimo e il liberalismo *> ?u 
tutta la «tampa cattolica del 
l'epoca e in primo luogo <-u 
L'Osservatore Romano. Civl 
ta Cattol'ca nonché sul Bn<'i 
Senso e la .Stella, organi r.-
spettiv amente della Società 
per gii interessi cattolici iene 
raccoglieva le forze dell'in 
transigentismo) e del C i r o ' o 
di S Pietro (che raggruppa" 
va le Tarn.glie cattoliche del 
l'alta borghesia). 

Nel concordato tra la S. Se
de e l'Italia viene sottolinea
to. nel tanto discusso e su
perato articolo 1. il « e za t 
tere sacro della Città L'tiT-
n?. > e viene anche detto che 
e il Governo italiano avr'i 
cura di impedire in Roma 
tutto ciò che possa essere in 
contrasto con lo stesso ca
rattere >. 

Orbene. Roma è la ci t t ì 
dove risiede il Papa e dove 
vengono custoditi tanti tcv>r 
della civiltà cr.stiana per Cui 
è comprensib.ie che es«a 
sia luogo di culto per ì e a: 
tnhci di tutto il mondo, ma 
è anche la culla di uni i i -
vilta non cattol.ea. p re« r . 
«tiana. e. quindi, mèta di .sto 
diosi e di v.sitator: mossi da 
interessi culturali e noti »!. 
fede. E" la città dove a n - ' ^ 
il ghetto degli ebrei ha m a 
stona e nel quale, nella not
te fra il 13 e 16 ottobre ì'ML 
i nazisti irruppero per la loro 
infame razzia. E' la c i t a ni 
altre minoranze religiose e!,e 
pure hanno una stona. Ma 
non dimentichiamo che Ho 
ma è. soprattutto, una ' iV.\ 
di uomini e di donne che n 
abitano e vi lavorano, di gio 
vani e di bambini che han 
no bisogno di scuole e ui 
parchi, di vecchi che cerca
no qu.ete e giardini 

Tutti, però, sappiamo qua
le è lo stato grave di questa 
città (abitazioni, scuole, tra
sporti, ospedali, parchi, ecc ) 

e conosciamo anche ì r* >nu 
rie. * barbar: » che portano 
la responsab'ht.i p-V.itica »• 
morale di tanti sacthcg.li e 
rovine C'è. anzi, da ch ieda
si clic tosa ha fatto ia 
Chic«a. che cosa hanno fatto 
ì ( altoht f in panie l.ir • 
quelli della DC. che invi1 

ultimi trent'anm hanno am 
ministrato il Comune, p . r ren 
dere Roma degna del miss 
mo rispetto II significato di 
sacro è prima di tutto questo 

Nel febbraio del 1974. ! 
V.canato promosse un .-on 
vegno. aperto a tutte le for
ze sociali, per ricercare le 
cause dei « mah » di ROTI a 
Tra ì relatori al conv^no 
ci fu un teologo di alta cui 
tura, oggi diventato uno rici 
vescovi p.ù impegnati della 
diocesi romana, monsignor 
Clemente R.va. il quale non 
esitò a individuarne le cau
se. Ne elencò, essenzia meo 
te. cinque tuttora valide: 
1) « la mancanza a livello 
politico ed amministrativo eh 
una seria ed organica poli
tica della casa, del lavoro, 

dell'industria, della scuola. 
della sanità, dell'assistenza f. 
2) e il male dei favoritismi r 
del clientelismo »: 3) « la pau
ra e l'impreparazione per un 
leale confronto politico e so 
ciale»; 4) < le responsabilità 
del clero, dei religiosi e del
le religiose, poiché anch'essi. 
a d.fferenza dei loro fonda 
tori, spesso si pongono in 
una linea di difesa dei loro 
interessi particolari, sen 'a 
aver presente l'ins.cme i'"l 
liene comune»: 5) «un < cr 
to tipo di predicazione e di 
cateches' disincarnata dil la 
realtà viva «• dalla storia tiri 
l'umanità t h e ab.ta a Ro.m » 
per cui » si declamano -.cri 
tà t terne ed insegnamenti .- i 
hlimi » ma si * annacquano le 
spinte che vengono dal v m 
gelo per un autentico r.ntio 
v amento totale •>. 

Mons gnor Clemente Riva. 
che oggi è responsab.le co 
me ve=co\o del settore sud 
della diocesi fona zona i>i 
pilosa che va dall'Appia fino 
a O s t a ) , ha voluto r.poii-
bl care questa sua relaziona 
insieme con altre sue cooft -
renze i riflessioni. :n un 1 -
hro èdito di recente da « V 
brena editr.<e leoniana • r i i 
que-to ut^lo: « ffe<;p'»ns/7,r.'i 
tà dei cristiani- II suo =c»;->» 
«• di provocare un dibi t t i 'o 
nel mondo cattolico romani 
pere he siano superate l^me/ 
ze. p gr-z.e. resistenze e. «> 
prattutto. * la paura dei •arr:-
hiamr-nti che toccano i pro
pri interessi, le proprie ir.» 
dizioni, i propri god.m' i t i » 
e per far riscoprire ai t r i 
stiani la loro responsahil t.t 
che vuol d:re. secondo moti* 
Riva. « cosc.enza capace di 
rendersi conto, di ren.i. r -
conto e di operare del!;* 
scelte ». 

Una inchiesta r eahzzva . 
per conto del Vicariato, ri,-»! 
l'Istituto di sociolog.a del! » 
Università Gregoriana ha 
messo in evidenza ti * con
formismo. il carattere an.t'i 
dinar.o e non impegnato. In 
scarsa rel.giosità dei cattoli
ci romani >. Il K^r, dei ro 
mani fanno battezzare i fi

gli. il 90^) desiderano le ese 
quie religiose, ma il 17°ó di 
chiara di non andare mai in 
chiesa; nel centro storico so 
lo il Wo assiste la dome
nica alle funzioni religione. 
mentre in periferia questa 
partecipazione scende al H°f>. 
Ci si lamenta — viene ."ile 
vato nell'inchiesta — di que 
sta poco incoraggiante situa 
/.ione religiosa dei romani 
e per il fatto che c'è un ca 
Io progressivo dei matrimoni 
religiosi rispetto a quelli ci 
vih. ma non viene sottoli
neato abbastanza t h e Roma 
è la diocesi che ha dato sem
pre pochi sacerdoti, tanto c\ie 
a!".::,; studiosi di sociologia 
rehe.osa sono portati ad in/» 
t iz/are che la presenza a 
Roma di un cosi elefantiaco 
apparato ecclesiastico non 
abbia mai giovato alle voca
zioni Nel U**) vennero jrdi-
nati 10 sacerdoti su una po-
polaz.one di 415.01."» cittadini; 
nel 1920 nessuno: nel 1930 np 
vennero ordinati 8 su una 
popolazione di 945 000 abitan
ti : nel 193T» appen» 7 su 
1.18U 000. nel 1950 ne furono 
ordinati 12 su 1 693 000: nel 
H*U appena fi su 2 201.000 e 
nel 1971 (contro 8 decessi) ne 
furono ord nati 6 su 2 783.000; 
nel 1974 'contro 10 decessi) 
li e nel 1975 ("contro 10 rff-
cess ' i fi. su una popolazione 
di e i r ta 3 milioni di abitanti. 

Molti cattolici, come han 
no dimostrato ,1 convegno su. 
< mali > d; Roma del 1971 e 
l'estendersi in tutti i quar
tieri di tanti gruppi e comu
nità di base, vogliono vivrr<» 
m modo diverso la loro fé 
de, se nza comprometterla 
con chi non sa considerare 
come pr.oritario il bene co 
mime della città. Questa Io 
ro testimonianza ha provoca
to un risveglio anche all'-'n-
terno rie'la diocesi di Roma. 
Cominciano ad essere tanti i 
parroci, i religiosi che scel
gono il confronto e non lo 
scontro, la collaborazione, e 
non l 'arroccamento nella par
rocchia. 

Alceste Santini 
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Illustralo dall'assessore il bilancio '76 

Il Comune lamenta 
la paralisi 

ma tace sul 
debito «occulto» 

La carenza di iniziative del Campidoglio per una 
più oculata amministrazione — Mozione del PCI 

»ui trasporti — Necessari i « metrò di superficie » 

Una relazione in cui l'abbondanza, anche pletorica, del 
materiale « contabile » non riesce certo a mascherare la 
povertà dell 'analisi e delle indicazioni politiche. E' questo 
i l documento con cui l'assessore al bilancio Merol l i ha pre
sentato ier i sera in consiglio comunale i l preventivo del Hi/lì: 
preventivo del resto già ampiamente noto all 'opinione pub 

blica, la quale, dal canto suo, 
sicuramente farà fatica a non 

Affollato dibattito 
con Segre e Giolitti 

su democrazia e 
socialismo 

Affollatissimo ieri pome
riggio il teatro ridotto del 
l'Eliseo, dove si è svolto il 
dibatti to sul tema « Un im
pegno democratico per il so
cialismo in Europa », prò 
mosso dalle sezioni socialiste 
e comuniste della prima cu 
coscrizione e patrocinato dal
le riviste « Rinascita » e 
« Mondoperaio ». All'incontro 
sono intervenuti Antonio Gio
litti. della direzione del PS1, 
che ha aperto la discussio
ne. Sergio Segre della dire 
zione del PCI. Romano Led 
da condirettore di Rinascita. 
Vasconi della redazione di 
« Mondoperaio ». Guglielmet-
ti segretario della sezione 
Celio del PCI. e Possi, se 
gretario della sezione socia
lista Celio Monti. 

Al centro della discussio 
ne è stato l'impegno comu 
ne delle forze progressiste e 
di sinistra europee, nella prò 
spettiva di un'avanzata de
mocratica e socialista. Il vi
vace dibatti to si è incen
t ra to in particolar modo su 
quella che è stata chiama 
ta la necessità di una « scel
ta di campo» per disegnare 
il progetto di una Europa 
socialista. 

Si contraddice 
un teste al processo 

per la rapina 
di piazza Vittorio 

Sempre in alto mare la ii-
cerca di valide testimonrm-
ze nel processo ai t re impu
tat i della rapina sanguinosa 
di piazza Vittorio, dove ven
ne ucciso l 'agente di PS. An
tonio Cardilli. Il « superte 
s t e» Massimo Marchetti — 
che aveva affermato di es
sere stato incaricato da uno 
degli imputati . Luigi Boi-do
ni. di rubare un 'auto per la 
rapina — non si è piest.-:ita-
to all'udienza di ieri. 

Anche Ilario Del Roscio. 
citato da Bordoni in sua di
fesa. ha fornito una lungi 
e confusa deposizione, con
traddicendo l'alibi secondo 
cui l ' imputato si sarebbe tro
vato assiemo con lui nel ne
gozio del fratello il giorno 
in cui la rapina avveniva. 
Sotto le domande del presi
dente della Corte di Assise. 
Del Roscio si è contraddet
to più volte, affermando in
fine di non ricordarsi più ne 
il giorno ne l'ora del suo in
contro col Bordoni. 

pi partito") 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — In Federazione alle 
17.30 con i l seguente o.d.g.: 
• Campagna di consultazione per 
la formazione delle liste elettora
l i ». Relatore Petroselli. 

COMITATI DIRETTIVI DELLE 
ZONE: NORD. SUD. EST. OVEST. 
sono convocati per domani con 
lo Stesso ordine del giorno del 
federale. 

GRUPPO SICUREZZA SOCIA
LE — E' convocata per oggi, alle 
17, la riunione del gruppo per la 
sicurezza sociale con all'o.d g : Esa
me dell'organizzazione della con
ferenza sulla Sanità e servizi so
ciali del 15 aprile (Terranova). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 
• AVVISO — La riunione dei con
siglieri di circoscrizione, comuna.i 
• provinciali per l'elaborazione 
dello statuto dei consorzi socio sa
nitari già convocata per oggi coin
cidendo con il CF e stata rinvia
ta a data da stabilirsi. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE • OSTIEN
SE — alle 17.30 (Boccanera 
Giorgi) ; VILLA ADRIANA alle 13 
(Pozzil l i) : SAN CESAREO alle 19 
(Tornassi): ATAC-PRENESTINO 
•I le 17 a PORTA MAGGIORE 
(Sergenti). 

ASSEMBLEE — SAN SABA a:ie 
18 attivo: FIDENE alle 19 sulla 
crisi economica (Crescenzo) : MON-
TEVERDE NUOVO alle 17.30 sui 
consultori (Colombini): OSTIA 
NUOVA alle 1S assemblea degli 
edili in preparazione de! conve
gno < casa e urbanistica • (Vcn-
d i t t i ) ; APPIO NUOVO alle 17.30 
medicina scolastica (Giordano): 
VILLANOVA alle 1S.30 (Cor-
ciulo). 

CCDD. — EUR alle 21.30. 
VILLA GORDIANI alle 19 (Car
l i ) : TORRE SPACCATA alle 19: 
TRIONFALE alle 20 (Benvenuti). 
MONTE MARIO alle 20.30: CAS
SIA alle 20 ( lacobcl l i ) ; CESANO 
alle 20. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — TIBURTINA «Gram
sci» alie 19 ( IV) « La crisi eco
nomica ita.iana e I r jo.o d ; a 
classe opera.a e dot PCI per su
perarla » (Granone): LAUREN
TINA alle 17 ( I ) « Fascismo e 
antifascismo* ( I . Evangelisti). 
ATAC MONTE SACRO - AVVI 
SO il corso già convocato per oggi 
è rinviato a mercoledì prossimo: 
ATAC-MAZZINI - AVVISO il cor
so già convocato per ogg" è rin
viato a mercoledì prossimo. 

CIRCOSCRIZIONI — Gruppo 
IX alle 20.30 a Tuscolano 
(Grassi). 

UNIVERSITARIA — Casa del
lo Studente. Alte 20.30 ast. iscrit
t i e s.mpat zzint. a v j De r>-> 
minici*; GIURISPRUDENZA alle 
19,30 in sezione. 

ZONE — « OVEST - in Fede
razione alle 15 segreteria (Fred-

t i : m NORD • in Federazione al-
18 gruppo e segreterie sezioni 

XV Circoscrizione (Bulfa-Dainot-
t e ) ; a TRIONFALE alle 13.30 re-
afMttsabili propaganda delle sezio
ni (Dt Fenu): « TIVOLI SABI
NA » • MONTEROTONDO alle 
20 Comitato Cittadino (Micucci). 

chiedersi come il Campido
glio abbia potuto accumulare 
4326 miliardi di debito senza 
fornire alla città neppure ì 
servizi più elementari. Quan
to al prosindaco, que.ito è 
s ta to un argomento che ha 
preferito non toccare nem
meno. 

Il risultato è stato che. an
cora una volta, come accade 
ormai ri tualmente da molti 
anni a questa parte, le con
clusione del rappresentante 
dell 'amministrazione capitoli
na sono suonate come scon
solata ammissione di un fal
limento che si stenta perù a 
rendere esplicito. Anche per
ché. una volta che si sia det
to. come ha fatto Merolli, che 
la situazione debitoria del 
Comune è di tale gravità da 
richiedere l 'espressione di 
«paralisi amminis t ra t iva», si 
è detto ben poco. Quali so
luzioni si indicano? 

L'assessore si è limitato a 
ricordare come in varie oc
casione le associazioni degli 
enti locali abbiano indicato 
provvedimenti di carat tere 
istituzionale per eliminare le 
cause di fondo del crescente 
aggravio della situazione fi
nanziaria di Comuni e Pro
vince. Ma se ne è uscito poi 
affermando, con logica con
torta, che le recenti deci
sioni adottate dal governo 
potranno avere « influenza » 
(termine come si vede piut
tosto vago», se t radot te in 
strumenti di impulso a una 
polìtica di investimenti e di 
selezione del credito: un'ispi
razione che non sembra in 
verità essere presente nelle 
recenti e deprecate misure 
governative. 

In breve ricorderemo a que
sto punto il lato contabile del 
bilancio, per grandi cifre. Per 
il 1976 si prevedono ent ra te 
pari a 236.870 milioni e spese 
per 963.001 milioni: la diffe
renza è uno souilibrio finan
ziario di ben 726 miliardi e 
131 milioni, per il cui ripiano 
il Comune dovrà contrarre 
un nuovo mutuo. 

LUI discussione sul docu
mento presentato da Merolli 
si aprirà nella prossima se
duta del consiglio. Ma ieri 
sera, intanto, il compagno 
Piero Della Seta, vicepresi
dente della commissione ca
pitolina al bilancio e alla 
programmazione, ha rilascia
to in merito una dichiara
zione. « Le cifre del bilancio 
— ha detto — si commenta
no da sole: con i suoi 4326 
miliardi da sola la capitale 
assorbe un quinto del totale 
dei debiti accumulati da tut
ti gli ottomila Comuni d'Ita
lia; un miliardo al giorno si 
paga per soli interessi alle 
banche; e la situazione peg
giora in modo pauroso e pro
gressivo da un anno all 'altro. 

Queste sono del resto le 
cifre del solo debito "conta
bile". Ad esse vanno aggiun
te quelle del cosiddetto data
to "occulto" rappresentato 
dalla massa di servizi pub
blici. attrezzature, aule sco 
lastiche che non sono state 
realizzate. A conti fatti for
se il debito raddoppia. 

Non sembra davvero che 
la giunta comunale in carica 
colga di questa situazione 
tu t ta la drammaticità, ade 
guando ad essa proprie Ini
ziative volte sia ad operare 
una più oculata amministra- ! 
zione. sia a pretendere dai I 
governo una diversa politica ; 
della finanza locale. L'im . 
pressione è che a Roma a ' 
questo proposito si viva tut- J 
to sommato alla giornata. \ 

II problema, ovviamente , 
- ha concluso Della Seta — i 

è di carat tere nazionale ma 
le componenti "romane" i 
non mancano davvero. Ne a r 
cenno .-.oltanto alcune: la .->:- j 
tuazione inammissibile delle . 
en t ra te tributarie « 150 mi
liardi di imposte "congela
te" malgrado colossali èva 
sioni >: gli sperperi del par ; 
co macchine: la situazione ; 

dei patrimonio comunale di ' 
cui non si è mai riuscii, ad 
ottenere un inventano com 
pleto. Il bilancio del 1976 
dimostra in modo lampante 
la necessità che al Comune 
d. Roma si cambi finalmzn- ( 
te politica ». i 

Sempre ieri sera ; eonsi ' 
g'.ien comunisti hanno do , 
positato una mozione in cu. , 
affrontano i problemi de". , 
traffico alla luce de; nuo- ; 
vi provvedimenti governativi • 
sulla benz.na. I consiglieri ; 
del PCI rilevano l 'aumento • 
di passeggeri sui mezzi pub 
blici determinato dal rincaro 
del carburante (70 mila .n ' 
più a', giorno so'.o per ".a j 
ATAC» e denunciano la to 
tale carenza d; misure gover 
native tese a privilegiare e 
potenziare il mezzo pùbblico. 
Dei tut to inadeguata e stala 
a questo riguardo la poh lira . 
delia eiunta monocolore in ; 
Campidoglio, ed è perciò cric 
t an to più necessari r isultano 
alcuni provvedimenti che il 
PCI indica nell 'attuazione 
delle i metropolitane di su : 
perficie » «percorsi o s t rade 
interamente riservati al mez • 
zo pubblico», nella continua i 
zione della politica della chiù : 

aura del centro storico, nel ' 
la ristrutturazione e nel pò • 
tenziamento della rete ATAC. ' 
con priorità >̂i servizi ex 
STEFER e a quelli nelle j 
borgate. 

Temporaneamente, infine. ! 
viene ravvisata l 'opportunità , 
di invitare i'ATAC a sospen- • 
dere la radiazione dei veicoli ; 
più vecchi in modo da desti- • 
nare i 213 bus in corso di j 
consegna al potenziamento | 

Il legale di Bergamelli addetto al riciclaggio del denaro 

Mandato di cattura per Tavv. Minghelli 
L'accusa è di concorso nei sequestri 

Il magistrato contesta anche il reato di associazione per delinquere - Il «clan dei marsigliesi» e i rapimenti a Nord - Il figlio dell'ex 
generale di PS collegato con altri legali in attività poco chiare? - Presa di posizione dell'Ordine - Delinquenza comune e fascisti 

Nei pressi del covo 

di piazza Ungheria 

Aggrediti 

dai fascisti 

tre giovani 

ai Parioli 

L'improvviso incendio si è sviluppato in via dei Reti a S. Lorenzo 

Mobilificio 
devastato 

dalle fiamme 
j «Se le damme avessero 
i raggiunto il locale delle ver-
l nici sarebbe stato un vero 
j disastro/ ' , cosi il comandali 
I te Pastorelli dei vigili del 
i tuoco. ha commentato l'ini-
! piovviso incendio scoppiato 
I ieri sera in circostanze mi 
1 .iteriose nel Capannone-mobi-
, h l u i o in Via dei Reti 21. a 
! San Lorenzo. Lo stabile, a 
! due piani, di proprietà di 
' Rocco Carito. 43 anni. Via 
| Caneva 25. è rimasto semi-
j distrutto: il fuoco ha divo-
j rato tu t to il reparto falegna-
i moria 
| Per più di due ore via dei 
• Reti è rimasta bloccata: le 
ì autopompe hanno faticato 
, non poco ad impedire che il 

rogo si propagasse, andando 
a lambire le -abitazioni più 
vicine, e il collegio di suore 
adiacente al capanno. Come 
è scoppiato l'incendio, non 
si sa. Le fiamme si sono uro-
pagate alle 20.30. dopo che da 
due ore l'esercizio era stato 
chiuso, e il proprietario ave
va effettuato i controlli ne
cessari. Sono in corso inda
gini di polizia. NELLA FO
TO - I vigili del fuoco al la
voro per domare l'incendio. 

L'esecutivo si è incontrato con la CGIL-CISL-UIL j Domani dibattito promosso da « Italia nostra » 

Confronto costruttivo' 
i 

tra giunta 
regionale e sindacati; 
Il presidente Ferrara ha esposto il programma - La ! 
crisi aggravata dai provvedimenti presi dal governo ! 

E' cominciato il confronto 
tra la giunta regionale e i 
sindacati sui provvedimenti 
di emergenza centro la crisi 
economica e. quindi, sulle 
modifiche da apportare al 
bilancio. Una prima riunio
ne collegiale tra la nuova am
ministrazione e i rappresen
tanti della federazione regio-
naie unitaria CGIL. CISL. e 
UIL si è tenuta ieri matti
na. Il presidente Ferrara ha 
aperto l'incontro esponendo 
le linee del programma re
gionale. I problemi priorita
ri. e da risolvere quindi con 
la massima urgenza — ha 
osservato — sono tutti col
legati con il grave fenomeno 
della disoccupazione che ha 
investito il Lazio. 

Interventi ben selezionati 
per l'edilizia, '.'agricoltura, i 
trasporti, cos t i tu i rono quin 
di a l t re t tante ìn.z.tative a t te 
a bloccare l'emorrama eie; po
sti di lavoro e riassorbire la 
indente massa di disoccupa
ti. Ferrara SÌ è anche sof 
fermato niu problemi dei rup 
porti istituzionali e della mo 
raliz7azione della gestione del 
la cosa pubblica, premesse in 
dispensabili per assicurare il 
rinnovamento del Lizio. 

L'esecutivo regionale e i 
rappresentanti sindacali han 
no registrato, come si può 
l e c e r e in un comunicato 
congiunto, -r con allarme e 
preoccupazione l 'a^ravamen 
to delia crisi economica, non 
certo alleggerita dai recenti 
provvedimenti del governo, an 
zi "cutizzata. m particolare 
dalla restrizione del credito v*. 
Su tale questione, e stata ri 
conosciuta la necessità di apri 

re un serrato confronto con 
il governo e il Parlamento 
per giungere, nel quadro del
la necessaria limitazione del
la spesa pubblica, olle modifi
che sostanziali dei provvedi
menti che ostacolano la ri
presa e danno un ulteriore 
colpo all'occupazione. 

Il Lazio rischierebbe. in 
questo caso, di raggiungere 
nei prossimi mesi i 350 mila 
disoccupati. Al termine della 
riunione si è convenuto sul
la necessità di istaurare un 
nuovo rapporto tra la giun
ta e i sindacati, basato sulla 
rigorosa applicazione del!? 
partecipazione diretta, da rea
lizzarsi attraverso incontri pro
grammati e costanti sui ter
reni specifici, tra i diversi 
comparti regionali e i sin
dacati. 

Questa mattina, la segrete
ria regionale CGIL. CISL. UIL 
si riunirà per valutare ì ri
sultati dell'incontro. Il com
pagno Picchetti, secre tano re 
gionale della CGIL, ha affer
mato ieri che « nella discus
sa ione con il governo regiona
le sono emerse significative 
convergenze sugli obiettivi che 
costituiscono le linee prò 
grammatiche già conosciute. 
e di questo non può non 
tener conto ù sindacato. In
dividuate le priorità, che ri
conducono alla drammatica 
situazione economica della re-
zione e la necessità di fare 
tut to il possibile per com
battere \? disoccupazione, si 
t rat ta di avere certezze sui 
modi e sui tempi di inter
vento della Regione, perchè 
gii obiettivi M concretizzino 
in att i precisi >•. 

Quale destinazione per il ; 
complesso della Sapienza? ' 
Dove collocare nuovamente, i 
secondo criteri adeguati, l'ar- j 
chivio di Stato? Questi sono I 
gli argomenti di cui domani | 
pomeriggio alle ore 16. nei lo- • 

Manifestano 
per l'anarchico 
Marini davanti 

al « palazzaccio » 
Una manifestazione di so 

hdane tà per l 'anarchico 
Giovanni Marini, accusato 
di aver ucciso il 7 luglio '72 
a Salerno il missino Franco 
Falvella. si è svolta ieri mat 
tina nei pressi del vecchio 
palazzo di Giustizia. Un cor
teo di un migliaio di perso
ne — aderenti alla federazio
ne anarchica e a «Lot ta 
continua >> — è par t i to da 
piazza Mazzini dirigendosi a 
piazza Cavour. 

L'iniziativa è s ta ta indet ta 
in occasione dell'esame del 
ricorso in Cassazione pre
sentato dai difensori del gio
vane contro la sentenza di 
appello. I,a sentenza della 
Corte è prevista per oggi. 

In serata, la polizia ha fer
mato e poi denunciato a pie
de libero tre giovani che. 
dopo aver sostato in piazza 
Cavour per tu t to il giorno. 
avevano acceso un falò da
vanti al Palazzaccio. Sono: 
Bernardo Parrella. 23 anni . 
Antonio Cristofani. 18 anni . 
e G. R . di 17 anni . 

UN DOCUMENTO DEL NUOVO CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Rieti: confronto aperto sull'ospedale 
I cittadini, le forze sindacali, i malati, invitati a partecipare al dibattito sull'organiz
zazione sanitaria della città — Un diverso legame con le unità sanitarie locali 

In discussione 
il futuro 

della Sapienza 
L'incontro alle ore 16 nei locali del Collegio romano 
Aperto il confronto sulla sede dell'archivio di Stato 

cali del Collegio Romano, 
discuteranno il ministro dei 
beni culturali Pedini, il diret
tore generale dell'archivio di 
S ta to Del Piazzo, uno dei se
gretari del Senato, in un di
bat t i to pubblico cui parteci
peranno anche esponenti del
le forze politiche e culturali 
della capitale. L'incontro è or
ganizzato da « Italia nastra ». 

Come e noto è dal '61 che il 
Senato vanta diritti sul mo
numentale complesso borro-
miniano. che già in par te u-
tihzza iper la commissione 
antimafia, ad esempio). Gros
si problemi di spazio, hanno 
determinato le pressioni sulla 
direzione generale dell'Archi
vio. e il successivo accender
si di una polemica tra le for 
ze politiche, le associazioni 
culturali, lo stesso Comune di 
Roma. 

Ieri l 'altro, al termine di 
una riunione, il presidente 

del senato Spagnoli ha consen
tito all'idea di mantenere, per 
ora. la sede dell'archivio al
la Sapienza, almeno fino a 
quando non sarà possibile tro
vare una soluzione adeguata. 
Dal canto loro, gli esponenti 
di « Italia nostra », insisto
no perché si apra la discus
sione sulla utilizzazione com
plessiva di tu t to il complesso 
della Sapienza, «senza pre
scindere — dicono — dalle 
esigenze culturali della civil
tà ». In sostanza si propone 
una utilizzazione «più accon
cia di tu t to l'edificio: maga
ri ospitando sedi universita
rie. mostre permanenti bor-
rominiane. e la stessa biblio
teca del Senato, aperta però 
ai cittadini romani ». 

Dal nostro corrispondente 
RIETI. i> 

Favorire la partecipazione 
popolare sui problemi delia 
salute: questo e l'obiei'ivo 
del nuovo cona.eho di aivmi-
nistraz.one che s: e insediato 
all'ospedale di Rieti. prt».;ie 
duto dal cempaeno Vincen'o 
Ferreri. eletto con 1 voti di 
PCI. PSI e PRI ila DC £i è 
astenuta». 

Il pruno a t to dei nuovo or-
Cinismo. infatti, è s ta to ' 'ap
provazione di un ordine del 
giorno, presentato dal j r u o 
no comunista e votato alla 
unanimità, nel quale il consi
glio osi dichiara in seduta 
permanente aperto ad o^ni 
partecipazione e contributo. 
per tu t to il mese di aprile-
ciò. per poter giungere ad 
u m consultazione globale al
l'interno e all 'esterno dellS 
ospedale, tale che coinvolga 
nella partecipazione malati . 
famiglie, sindacati, enti loca

li. concigli d: fabbrica, comi
tati di quartiere. Regio.ìe t 
giunccre quindi ad una an i -
colata e massiccia mobilita
zione dell* coscienza pubbli
ca e civile intorno ai proble
mi dell'organizzazione dell» sa 
Iute nell'ambito ospedaliero-. 

Alla fine del mese di apr.le 
— continua il documento — 
f. consiglio di amminis t ra to
ne si riunirà, fermo restando 
l'impegno a dare svolgimento 
a quelli che sono già" al n;o 
mento i temi emergenti e più 
immediati, soprat tut to - per 
quanto concerne lappi le i/io 
ne del contrat to di lavoro. 
per redigere concretamente 
un piano generale plurienna
le: programmazione dei ser
vizi. del personale, delle .trat
ture. Ciò sullo sfondo dell'au
spicata riforma sanitaria, del
l'attuazione delle uni tà locali 
sociosanitarie già deliberate 
dalia Regione, delle al tre leg
gi attuative regionali già :n 
vigore <>. 

Tale impostazione aperta e 
aliena da ogni at teegiamcnto 
burocratico viene accolta dal 
personale icirca 700 lavorato 
ri» dai malati «circa 600» e 
dalla cittadinanza con mani 
festo entusiasmo e intere^-e. 
soprat tut to per il legame che 
si vuole stabilire, attraverso 
le ULSSS. tra l'ospedale e .1 
territorio. Le diehiarazio li ri> 
muniste sono s ta te giudicate 
dallo stesso gruppo di mino 
ranza de « veramente interes
santi e degne di riflessione >. 

Nelle intenzioni della mag
gioranza che amminis t ia lo 
ospedale generale provinciale 
— ma anche della minoranza 
de la quale si è dichiarata 
d'accordo sulla necessità di 
realizzare il massimo di im
pegno unitario e dell'abbatti
mento degli steccati e delle 
preclusioni sulla base di un 
suo apporto di collaborazione 
— critica pur nei rispettivi e 
specifici ruoli — il legame 
dell'ospedale con 11 territorio 

e una gestione basata sulla 
più assidua partecipazione è 
essenziale per prò.ettaro tut
to il servizio ospedahero nell** 
4 ULSSS programmate nel 
reatino. 

Il nuovo consiglio di ammi 
nistrazione si s t rut turerà <la 
cosa è ancora allo studio» .:i 
t re commissioni base: sanita
ria. economica, personale e 
sua qualificazione: commi-. 
sioni aperte all 'esterno ay ; 

consiglio e dello stesso ospe 
dale e colleeate al territorio. 
Lunedi 12 il nuovo consiglio 
d'amministrazione si ineon 
trerà alla Regione Lazio con 
l'assessore alla sanità. Gio
vanni Ranalli. Il collegamen
to dell'ospedale con 1»' ULSSS 
at t raverso servizi e s trut ture. 
i due dipartimenti già pro
grammati «urgenza e penna 
tale» e il tempo pieno «at
tualmente su 84 medici, 49 
sono già a tempo pieno» 

a. f. m. 

Il nuovo mandato di cat
tura emesso ieri contro l'av
vocato Gian Antonio Minghel
li è chiaro: il figlio del ge
nerale di PS. Osvaldo, noti 
era soltanto il legalo di Ber 
gamelli. ma avrebbe fatto 
parte addirittura del «clan 
dei sequestri» con il p rev io 
compito di riciclare il de
naro sporco. Le anticipazioni 
apparse sulla stampa sul ruo
lo del legale sono diventate 
casi una realtà: l'avv. Gian 
Antonio Minghelli deve infat
ti rispondere di >< associazio
ne per delinquere e concor
so nei sequestri di persona»*. 

La nuova più pesante ac
cusa gli è stata contestata con 
un mandato di cattura, notifi
cato in carcere, dove ieri pò-
meriggio è stato interrogato. 
L'avv. Minghelli era s ta to ar
restato la notte del 30 marzo 
« r-er favoreggiamento reale» 
nei confronti del .ilio clien
te il bandito italo-mar
sigliese Albert Bergamel-
li. Quel provvedimento, emes
so dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Ro
ma dott. Giancarlo Armati. 
aveva destato scalpore parti
colarmente negli ambienti de 
gli avvocati dell'estrema de 
stra che non si erano rispar
miati di criticare aspramente 
l'operato del magistrato. 

Ma il « polverone » si è di
radato in breve tempo e le 
prove d'accusa raccolte dagli 
inquirenti non gli avrebbero 
lasciato alcuna possibilità di 
scarni»: la trama di assegni 
bancari, di operazioni finan
ziarie e immobiliari tessuta 
con i miliardi spremuti alle 
famiglie dei rapiti, avrebbe 
fatto capo proprio all'avvo
cato Minghelli. Lo stesso Con
siglio dell'Ordine degli avvo
cati di Roma, dove sono ri
sultati eletti ? avvocati ap
partenenti al MSI, è s ta to co
stret to a prendere le distan
ze. Il presidente avv. Fonia-
rio ha convocato, ieri matti
na. in gran fretta, ima con
ferenza stampo nella sede dei 
giornalisti giudiziari a Palaz
zo di Giustizia. « Il presti
gio della professione forense 
va difeso» — ha det to l'av
vocato Fornario — richia
mando altresì tutt i « gli 
iscritti all 'Ordine ad osserva
re i principi morali e deon
tologici della categoria ». Il 
discorso del rappresentante 
degli avvocati è andato oltre 
con « l'impegno di agire con 
inflessibile severità nei con
fronti degli indegni ». 

In sostanza, una difesa del
la categoria degli avvocati 
che t ra l'altro non è s ta ta mai 
a t tacca ta da nessuno e che 
certamente non può essere 
screditata di fronte all'opi
nione pubblica per il com
portamento di alcuni incor
si nel codice penale. Ma la 
presa di posizione dell 'Ordine 
degli avvocati di Roma ha 
avuto tut to il sapore di una 
difesa d'ufficio dei suoi diri
genti sia perché l'avv. Min
ghelli è stato un solerte pro
pagandista della lista di de
stra che ha prevalso nelle 
ultime elezioni e sia per il 
fatto che altri avvocati, anche 
essi legati ideologicamente 
con gli attuali dirigenti, so
no s tat i indiziati di reato e 
la loro posizione potrebbe ag
gravarsi nei prossimi giorni. 

Le accuse formulate con
tro l'avv. Minghelli e gli in
dizi raccolti nei confronti de
gli al tr i tre avvocati, mentre 
colpiscono questi professioni
sti che sono noti per le loro 
simpatie politiche. d 'al tra 
parte aprono un grasso inter
rogativo: cioè l'esistenza, per 
quanto riguarda i rapimenti 
romani, di un possibile lega
me tra criminalità comune e 
criminalità «ne ra» . L'avvo
cato Minameli:, prima del suo 
arresto, era il difensore di 
Adriano Tilcher. capo del mo
vimento neofascista « Avan
guardia Nazionale ». 

Allo s ta to attuale delle in
dagini. v; sono soltanto deile 
ipotesi sulla possibile collo 
fazione del «clan dei seque
stri » in un'att ività politica 
eversiva. Il sostituto procu
ratore dott . Occorsio. che ha 
assunto l'ufficio di PM dopo 
la riunificazione delle cinque 
inchieste 2iudiziarie riguar
dan t i i sequestri Ortolani. Da
nesi, Ziaco. Andreuzzi e Ma
rina D'Alessio, è s ta to chiaro 
in proposito. 

Ha confermato che le in
dagini sulla matrice poht . ra 
dei sequestri romani prose
guiranno nei prossimi giorni 
anche perché l 'attuale situa
zione dell'inchiesta impone ai 
magistrati inquirenti d: s \ v 
biìire innanzi tutto le respon
sabilità criminose ncn solo di 
Albert Bergamell: e d: altri 
banditi appartenenti al 
suo a clan .\ ma dello stesso 
avv. Minghelli. di alcun: suo. 
eollezhi e di altri p r s c n a z s i 
il cu: nome e uscito fuori 
dai documenti bancari seque
strat i in diver.->e cit tà ital.a-
ne dalla Gmrdia di Finanza. 

GÌ: inquirenti non hanno 
escluso, inoltre, che almeno 
un paio di sequestri av\en.i 
ti al Nord siano s-tati orza 
nizzat: a Roma e portati a 
compimento con la parteci
pazione di Berzame'.l: e FOCI. 
In particolare .-. suppone che 
;! sequestro Lucchini, un .n 
dustr.ale di B.-esc.a. sia fra: 
to della banda romana A 
questo propos.to. negli airi 
bient: g.udiz.an. è c.rcol.va 
i3 voce che Belhcmi. un prò 
sunto rapitore del Lucrh.n. . 
si serviva deii'avv M.nghelli 
al quale ha regalato una gros 
sa auto. un'Alfa Romeo Mon
treal che e stata alla ba-e 
delle indagini della poi.7 a 

Inoltre, secondo il dot:. O : 
corsio, vi è la possibilità di 
recuperare parte della som
ma complessiva, circa quat 
tro miliardi, realizzata da: 
banditi con 1 riscatti. Per 
raggiungere questo obiet t i lo 

occorre far presto nelle in 
dwgiui. Le connivenze politi
che saranno vagliate in un 
secondo tempo anche se l'uf
ficio politico della questura 
si sta uià dando da fare nel
l'esame delle attività politi
che .-.volte da,Mi attuali im
putai:. 11 giudice istruttore 
Impollinato, oltre che per lo 
avv. Minghelli, ha spiccato 
mandato di cattura anche 
contro due imputati. Fehcia 
Cuoz/o e Alfonso Ditta già in 
s tato di detenzione, che avrei» 
boro partecipato ai rapimenti. 

Franco Scottoni 

Torneranno 
al lavoro 

i dipendenti 
della Bruno 

Tornano al lavoro dopo do 
dici mesi di lotta ì dipenden
ti della Bruno Confezioni. Un 
accordo in questo senso è sta
to firmato ieri, presso la Re
gione. tra la Fulta provincia
le e l'azienda «Lotus Sport-
awear » di Cecchinu che si 
è impegnata ad assumere im
mediatamente e ad immette 
re nella produzione tut to il 
personale della Bruno. La ri
presa del lavoro mizierà a 
p a n n e dalla prossima setti
mana. La «Lotus» si è ino! 
tre impegnata a presentare 
entro trenta giorni un prò 
gramma organico di ampia 
mento dell'azienda alla Re
gione e alle organizzazioni 
sindacali. 

I lavoratori della Bruno 
hanno per un intero anno so 
stenuto una delle più difficili 
e dure battaglie in difesa del
l'occupazione. occupando per 
mesi lo stabilimento del Pre-
nestino. 
UASCARI • Hanno preso il 
via in questi giorni gli scio
peri articolati dei bancari 
per il contrat to di lavoro. Per 
le prossime due se t t imane so
no state indette 10 ore di a-
stensione che saranno utiliz
zate in maniera articolata 
nei diversi istituti di credito. 
La protesta sarà s t ru t tu ra ta 
in maniera tale da colpire 
il meno possibile l 'utente. 

Nuova aggi-orione i.iscista 
ai Panoh. Un gruppo di squa
dristi de! covo di piazza Un 
ghona ha malmenato e l en to 
con i! collo di alcune botti 
glie tre giovani studenti elio 
avevano n i n n a t o un provo 
catono volantino del MSI. A! 
le 8.50 gli studenti s tavano 
transi tando davanti alla se 
de missina quando uno de. 
picchiatori ha presentato lo 
io un volantino Milla «set t : 
mana anticomunista » indetta 
dai lasc.sti ai Panoh. Al r. 
fiuto dei tre. gli squadrisi. 
si sono scagliati contro i g:o 
vani colpendoli con baston 
e bottiglie rotte, procurando 
a uno degli aggrediti un la: 

| go sfregio sulla guancia d -
' st ia. Nel tentativo di far ci 
; deio la responsabilità dell i 

aggressione sui giovani demo 
oratici, due degli aggress.» 
(Pietro Cassiano 11) anni 
Alessandro Maria Levan: . 
21 anni» si sono lat t i med 
care al S. Giacomo contusion 
al le . . mani guaribili in podi 
giorni. 

Sulle violenze squadnstichf 
delle quali si sono resi re 
-sponsabth ì m ic in i del co\o 
di piazzi Ungheria, il con.-
glio della 111 circoscrizioiu' 
ha votato ieri sera un do 
cumento di condanna che 1 ( 
appello alla vigilanza demo 
cratica dei cittadini e inv. 
ta le lorze di polizia a ili 
tervenire con maggiore d e c -
sione contro ì responsabili do 
gli episodi di violenza. 

Un al tro tentativo di pio 
vocazione fascista è stato 
messo in a t to ieri ma t t i n i 
nella sede dell 'Istituto con 
tra le di statistica di viale 
Liegi. Uno squadrista è en 
i ra to nella sede dell 'ISTAT 
urlando « Voglio un commi. 
sta. Non me ne vado Anche 
tutti i rossi non escono d.i 
gli uffici». L'uomo è s tato 
al lontanato dagli stessi ini 
piegati e da rappresentanti 
dell 'amministrazione dell'isti-
tuto. 

Il consiglio della II circo 
scrizione, dal canto suo. ha 
votato un ordine del giorno 
contro le violenze fasciste ed 
ha inviato al questore una 
petizione, nella quale ai ri
chiede la proibizione della 
mostra i t inerante missina or 
ganizzata nel quartiere afri
cano. L'iniziativa è infatti 
per i fascisti un pretesto per 
aggredire e malmenare i ci; 
tadini democratici. 

UNITÀ VACANZE 

viaggi di 
primavera 
MOSCA • LENINGRADO • TALUN 
Partenze: 4 e 18 aprile • 5 maggio • 20 giugno 

Durala • H Ltr« 260.000 

MOSCA -LENINGRADO- RIGA 
Partenze: 16 • 23 maggio - 6 giugno 

o«r*u « f» .lir« 260.000 

1° MAGGIO A STALINGRADO 
Dal 27 aprile al 4 maggio 

Lif* 230.000 

WEEK-END A BARCELLONA 
Dal 2 al 5apri!e 

MEZZO DA DEFINIRE 

WEEKEND A MADRID 
Dal 15 al 18 maggio 

PREZZO DA DEFINIRE 

lA*»!1 

1* MAGGIO A BUDAPEST 
Dal 30 aprile al 3 maggio 

Lire 160.000 

1° MAGGIO AD ATENE 
Da! 30 aprile al 3 maggio 

DI t : » ; lire 140.000 
e* ..• :A\Z Lire 160.000 

I9 MAGGIO A CUBA 
Da' 17 aprile al 5 maggio 

Lire 565.000 

1 r..t» Tacere P e r tnforrr.ationi 
* prenotazioni. 

| ™ X ^ i UNITÀ 
1 • 1 VACANZE 
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Donne e bambini hanno bloccato il « 201 » a Santa Cornelia 

/ 
L'Atac chiede al Comune 

300 autobus e nuove 
assunzioni di personale 

La carenza di dipendenti ha costretto l'azienda a limitare i percorsi 

Venerdì e sabato il convegno del PCI 

Lotta all'abusivismo 
e risanamento 

urbanistico della città 
70 borgate abusive coprono un'area di oltre 11.000 
ettari, completamente priva di servizi - Impossibile 
calcolare i profitti realizzati dalla speculazione 

Inizia dopodomani ti convegno promosso dalla Fede-
razione romana del PCI sul tema « casa e urbanistica. 
Quale avvenire per Roma ». / lavori si aprono alle 17 
con la relazione del compagno Siro Trentini. e prose
guono il giorno successivo, dalle 9. Sabato pomeriggio 
le conclusioni saranno tratte da Luigi Pctroselli. segre
tario delle federazione. Interverranno Gabriele Scimem. 
Marcello Vittorini. Sandro Benedetti, Lucio Buffa. Ber
nardo Rossi Doria e Luigi Arata. 

Sui temi che saranno al centro del dibattito, il com
pagno Italo Madt'rclii, senatore del PCI, ci ha inviato 
questo intervento. 

La conferenza promossa 
dal PCI sulla ca.sa e l'urba
nistica a Roma, t ra i molti 
temi che dovrà t ra t tare , non 
potrà certamente trascurare 
quello dell'abusivismo. Que
stione sempre al centro del
l'impegno comunista e delle 
forze democratiche, a Roma 
rappresenta senza dubbio 
uno dei punti fondamentali 
per qualsiasi azione tesa a 
r isanare la città. 

Fenomeno, quello dell'abu
sivismo, che riguarda certa
mente le alterazioni operate 
nel parco dell'Appla Antica, 
per esempio, o nei quartieri 
centrali della ci t tà ; ma che 
riguarda soprat tut to l'occu
pazione di aree pubbliche o 
destinate a servizi, ad edili
zia abitativa, e di vaste aree 
fuori Piano regolatore, nel
le quali sono insediati circa 
ottocentomila abi tant i : lot
tizzazioni abusive, tollerate 
dalla politica urbanistica ca
pitolina, che nascono dalla 
incapacità dei pubblici pote
ri di dare una risposta ade
guata al bisogne di case del
la popolazione. 

Attualmente le conseguen
ze di tale sciagurata politica 
si po.-sono riassumere con que
sti da t i : oltre 1.500 ettari 
di arce dest inate all'edilizia 
popolare sono stat i compro
messi e dovranno essere in 
qualche modo recuperati : 
10.376 e t tar i per i quali il 
PRG prevedova interventi di 
r istrutturazione urbanistica. 
sono s tat i abusivamente lot
tizzati. mentre at tendono da 
decenni opere di urbanizza
zione e at trezzature civili in
dispensabili: su 11.R60 et tari 
sorgono ormai più di 70 bor
gate « abusive », prive di 
ogni servizio. 

E' impossibile calcolare 
l 'enorme guadagno che la 
speculazione sulle aree ha 
frut tato ai vari lottizzatoli. 
ma cer tamente si t r a t t a di 
qualche migliaio di miliardi. 
sot trat t i ad una utilizzazio
ne produttiva e programma
ta. dalle tasche di famiglie 
certo r o n fra le più ricche. 
Egua 'mente imposv.bì'e è il 
calcolo di quanto dovrà spen

dere la collettività per dota
re di servizi la città. 

Impensabile addirittura ri
sulta la valutazione dei di
sagi. dei sacrifici umani im
posti alle famiglie delle bor
gate. costrette a vivere in 
condizioni di totale abban
dono. 

La conferenza del PCI non 
potrà certamente limitarsi a 
considerare la situazione che 
si è venuta a determinare, 
denunciando le responsabi
lità amministrative e politi
che, senza indicare anche le 
soluzioni da adottare per ri
solvere al più presto questi 
gravissimi problemi. Parten
do dall'azione di massa che 
gli abitanti delle borgate 
hanno condotto, e dal risul
tati concreti raggiunti (peri-
metrazione. piano ACEA. re
visione PRG ecc.) è possibi
le delineare le successive fa
si. che dovranno portare al 
reruoero urbanistico di oltre 
100 borgate, ed all'inserimen
to pieno, nelle s trut ture del
la città, degli 800 mila cit
tadini che tuttora ne sono 
esclusi. 

Le proposte di legge regio
nali. per il recupero urba
nistico di zone edificate in 
rYfTormità delle norme d i 
PRG. le proposte del gover
no sulle nuove norme per 
la edificabilità dei suoli e 
sul nuovo Drogramma di edi
lizia residenziale pubblica. 
possono rappresentare un 
momento particolarmente op
portuno per accelerare l tem
ei. e facilitare l'azione del
l 'amministrazione comunale. 

Ma oltre a ciò occorre un 
impegno nuovo delle forze 
democratiche per far rispet
tare la leege contro le lottiz
zazioni abusive, per operare 
il recupero urbanistico, e av
viare il r isanamento igieni
co e la fornitura dei servizi. 
Il nostro auspicio è che la 
conferenza, con l'impegno di 
tut te le organizzazioni demo-
era t 'che possa contribuire a 
creare le condizioni per av
viare a raoida soluzione que
sto prob'^ma gnvis^ 'mo. 

Ita'o Maderchi 

Nuovo blocco di una linea 
dell'Atac. Ieri matt ina alle 
7.30 un gruppo di donne e 
bambini hanno occupato per 
circa mazz'ora la via Giusti-
niana nella zona di S. Corne
lia. Protestavano perché il 
201, subentrando alla linea 
della Roma-nord ha accor
ciato il percorso. I cittadini 
chiedono che l'autobus torni 
a percorrere la strada fino 
a via di villa Cornelia, dove 
si trovava il capolinea della 
Roma-nord. 

Come si ricorderà, già l'al
tro giorno era accaduto un 
episodio analogo a Torre An
gela. Rispondendo alle pro
teste degli utenti l'Atac ha 
diffuso ieri un comunicato, 
nel quale afferma che la ra
zionalizzazione Introdotta nel
la rete urbana con il rile
vamento delle linee e dei 
mezzi della Stefer e della 
Roma nord sarà vanificata 
se il Comune non provvede-
rà a rendere esecutive le de
libere aziendali per l'assun
zione di nuovo personale e 
per l'acquisto di 300 nuovi 
autobus. 

E' proprio la carenza di 
personale e di mezzi, infatti. 
che ha costretto l'azienda 
municipalizzata a limitare i 
percorsi di alcune linee. 

Nello stesso comunicato. 
comunque, la commissione 
amminlstratrice dell'Atac dà 
un giudizio complessivamen
te positivo sul passaggio del
le consegne avvenuto dome
nica. In particolare l'organi
smo direttivo dell'azienda 
esprime un positivo apprez
zamento dell'impegno profu
so dal personale e dalle or
ganizzazioni sindacali per 
sopperire alle difficoltà e al
le carenze del servizio. E' no
to. Infatti, che per permet
tere il passaggio delle linee. 
i sindacati si sono impegnati 
a chiedere lo spostamento ai 
giorni festivi dei turni di ri
poso del personale viaggiante. 

Sulle difficoltà che occor
re superare nel campo dei 
trasporti pubblici è tornato 
ieri anche l'assessore regio
nale Alberto Di Segni. Stru
menti concreti per l'attuazio
ne del piano regionale — so
stiene l'esponente socialista 
— sono l'azienda consortile 
(Acotral) e l'Atac. La com
missione amministratrice del
la prima deve essere costi
tuita entro il 13 aprile e va 
respinto ogni tentativo di rin
vio: quanto all'Atac è neces
sario un suo stret to coordi
namento con la realtà regio
nale. Un primo passo posi
tivo — afferma ancora Di Se
gni — è eia stato comp :uto 
con il passaggio delle conse
gne tra l'az'onda municioa-
liz-'ata e la Stefer. « Risulte
rebbe vano, comunnue — con
tinua — ogni sfor7o inteso a 
sollecitire i cittadini a ser
virsi dei me^zi pubblici se 
questi non rispondessero in 
modo effie'ente a "a sempre 
più nrf\s=ante domanda di 
mob : , i tà ». 

I/as=essore rende noto. In
fine. che incende promuove
re oer i prossimi giorni un 
Incontro con i diligenti del
l'Atac e con oitelli che ver
ranno nominati a^'Acotral 
jv»r disc"*e-e e roordimre un 
piano d ' e m e r g e r e dei tra-
snort ' pubblici cittadini e re
gionali. 

fappunti D 
OGGI 

li sola so-ge alle 5 ,52 e tramon
ta alle 1 8 . 5 9 . La durata del gior
no è di tredici ore e let te m i n i 
l i . La luna (prima quarto) si lc/a 
alle 10 .53 e tra-nonta alle 1.16. 

TEMPERATURA 
Nella g. ornala d ieri si sono 

registrate ie seguenti temperature: 
Roma nord - m ' n m a 9 . mass'ma-
2 0 ; EUR - mi.nma 13 . imss'ma 
2 0 ; Fiumicino - minima 12 . m i s s 
ina 2 1 ; Ciampino - rn'nims 1 1 . 
mass.ma 2 0 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso puooi.co di emergenza-

l i 3. Poi.zia: 46S6 . Cjrab"n'e.-i: 
6 7 7 0 . Poliz a stradale: 5 5 6 G 6 6 . 
Soccorso A C I : 116 . Vig.l i del fuo
co: 4 4 4 4 4 . VigUi urban.: 6 7 S 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso a.itoa~nbuianze CRI : 
5 5 5 6 6 6 Guarda med e a perma
nente Ospedali R un.ti: Polioln co 
4 9 5 0 7 0 8 ; San Cam ilo 5 8 7 0 ; San j 
Euger. o 5 9 5 9 0 3 : S. F lippo Neri ! 
3 3 5 3 5 1 : 5. G acomo 6 3 3 0 2 1 ; San ! 
Giovanni 7 5 7 3 2 4 1 ; Santo 5p r.to ' 
6 5 4 0 8 2 3 . 

FARMACIE NOTTURNE j 
Acilia: S»ar.i^;. V a C ?o Boni- ' 

eh:, 117 . Ardeatino: \. la.e. V a ' 
A . Leonorl, 2 7 . Coccea - Subur
bio Aurelio: C.crr, V ia E. Boni-
lazi . 12-J 12-b. Borgo • Aurelio: 
Gregor.o V I I . P.za P.o X I , 3 0 . 
Casalbertonc: STccch, Via C Ri
cott i , 4 2 . Centocelle - Prenestino 
Al to: Marchett i . P i a del M rt i . 1 : 
Mar in i . V . Tor de' Set» a* . 2 3 1 ; 
So-bln . V ia de: Castani. 163 (ang. 
P i a de. Gora.m). Della Vittoria: 
Fettarappa. V a P Ì J 1 J : C I de' C3lbo-
l i , 10 . Esquìlino: Angel'nl Francc- ] 

I 

Stuu o « oaomcTto Medico par la 
diagnosi « cura dalla • sole > disfun 
l ioni a debo'ezze sestuali di origine 

nervosa. psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuolcg • (neurastenia testuali 
rteficieme seT I ta endtverip* —--tlitè 
• •pid t». «motivit i . def'Ciema virile 

impotenza) innesti in loro. 

R O M A • Via Viminata, 3 t 
(Tannini , di tronte Teatro dell'Operai 

< Consultazioni, ora 8 13 a 14 19 
Tal . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

(MtM t i Curane vsjtarea, pat i * M L ) 
N * Mvj f i t iu le i i l f ra ta i te •ot ieaf j 

t, lenta 16019 - 32-11-1956 

sco. P.za Vittorio Emanuele. 116-
1 1 3 : De Luca. Via Cavour. 2 ; Fer
rovieri. Galler a di testa Stai one 
Tcrm'ni ( l ino ore 2 4 ) . Eur e Cec-
chignola: Imbis l , V.le Europa, 7 6 
7 3 8 0 . Fiumicino: Isola Sacra. Via 
Glorg'o Giorgi*, 3 4 - 3 6 . Gianicolcn-
se: Salvatore. Via Bravetta. 8 2 ; 
Card.naie. P.ia S. G'ovanni di D'o. 
14. Monte Sacro: Giovannini Mas
sa io . Via Nomentana Nuova. 6 1 -
6 3 . Monte Verde Vecchio: Mariani , 
V ia G. Carini. 44 . Mont i : Plrarn. 
Via Naz.onale, 2 2 8 . Nomentano: 
Angelini. P.za Massa Carrara. 10 ; 
S. Carlo. V. le Province. 6 6 . Ostia 
Lido: Cavalieri, Via P.etro Rosa. 
4 2 . Ostiense: Ferrazia, Circonv. 
Ostiense. 2 6 9 . Pariolì: Tre Ma
donne. V . Bertoloni. 5. Ponte M i l -
vio: Spadazi". P.Ie Ponte M i l / l o . 
19 . Portonaccio: Michela!! . Via 
Tiburt.na. 5 4 2 . Portuense: Crippa 
Ivana. V a G. Gardano. 6 2 : Por
tuense. V . Portuense. 4 2 5 . Prati -
Trionfale: Giulio Cesare. V. le G. 
O s a r e . 2 1 1 : Poce Tucci. V . Cola 
di Rienzo. 2 1 3 ; F'o.-angelo Frattu
ra. V a C :pro. 4 2 : Pereti ' . P.za 
R sorg mento. 4 4 . Prenestino - La-
bicano • Torpignattara: Angelot:., 

V a A. da Gustano 2 4 - 3 3 . Prima-
valle • Suburbio Aurelio: Loreto. 
P.za Capecelatro. 7 . Quadrar» - Ci
necittà: Proveniamo Vi to . Via Tu
scolana. 1 2 5 3 : Capecci. V . Tusco-
l i - .a . 8 0 0 . Quarticciolo: Piccoli. 
P.Ie Oua' t cc'olo. 1 1 . Regola - Cam
piteli! • Cotonna: Lange! :. C. V . t t . 
Emanuele. 1 7 4 - 1 7 6 . Salario: Piazza 
Ouadraia. V le Reg'na Margherita. 
6 3 . Sallustiano • Castro Pretorio -
Ludovisi: Planesi. V.a V i t t . Eman. 
Orlando. 9 2 ; Internaz'ona'e. P.za 
Barbern i . 4 9 . Testaccio - S. Saba: 
Cesila. V a Plram'de Csstla. 4 5 . 
Tor di Quinto - Vigna Clara: Grana. 
V a Gai ani. 1 1 . Trastevere: S. Aga
ta. P.za Sonn'no. 18. Trevi - Cam
po Marzio • Colonna: G i r nei. P.za 
S. S Ivestro. 3 1 . Trieste: Clara. V i 
Roccantlca. 2-4. ang V. le Libia, 
2 2 5 - 2 2 7 ; W a l l . C.so Trieste. 167 . 
Tuscolano - Appio Latino: Ragusa. 
P.za Ragusa. 14; Fabiani, V. A p p l i 
Nuova. 5 3 . 

ì COGIDAS 
Una ma-, testazlone sui prob'e-

mi del'a Ì ; . : O a e dei r'o-i: del 
centro sto. .co si svolge domani 
pomerlgg o alle 16 .30 ne". locali 
dal CPAL della centrala dal lane. 
L'Incontro e stato promossa dal 
Cogldas ( I centro di in'zlatlva a-i-
t Usciste dai genitori democratici). 
Al d'bait to partecipano fra gli al
tri Alb no Bernard'-i!. Piarclaud.o 
l?cuz ; . Anna M a r a Guadagni a 
L.na Cuff. 'n' , 

CINEFORUM 
Ogni lunedì al cinama Nuovo 

Fidane, alla 17 • alla 2 1 . t i terra 

un cineforum organizzato dalla 
FGCI. dal PCI e dal PS1 di Fl-
dene. Per assistere all'intero ciclo 
di prolezione ( 1 0 fllms) è neces
sario fare una tessera d. L. 2 . 0 0 0 . 
Ecco il programma per aprile: lu
nedì 12 « Achtung banditi >: lu
nedi 19 « Bronte - cronaca di un 
massacro >; I j . iedi 2 6 < I l giorno 
della civetta ». 

ACCADEMIA DI 
SANTA CECILIA 

Ogg" alle 21 al cinema Giacomi-
ni di Latina, sì terà un concerto 
del coro po'"fon:co dell'accadem'a 
di Santa Cedi a. d retto da Glorg.o 
Kirschner. L'iniziativa, aperta a tut-
t . s'inquadra nell 'amb'to de'le at
tività promoz'onali a decentrate psr 
la d'!fusione della musica, promos
sa dalla gest'ona dei concert, di 
S.--i:a Ceci le. 

UDÌ 
Una mostra di o ' t f j ra « scultura 

Sulla questione fernm'nlle è stata 
organ i rata dalì 'Un'onc donne ita
liane. N e l l i sede provine a'e deila 
U D Ì , in via deila Colonna Antoni
na, verranno esposte da oggi le 
opere del P tto-e Serg o Delvaito e 
della scultr'ce Immacolata Datti 
Mazzolls. N-l 'amblto deU' Irvi 'at lv i . 
che durerà f no a sabato 17. mar
tedì 13 alle 17 si terrà un d.bat-
I.TO al quale Interverranno Lucia
na V.v .an : . del'esecutlvo naz'onale 
de i i 'UD I , Graz'a Francescato. d i l l a 
redaz'or.e d EFFE e Cie-id -, Fer-
rzrz' d « Pa-se Sera ». 

MOSTRA 
Esoo-ie alla galler'a « Palazzo 

Ma-g j t ta ». n v.a Margotta 5 5 . 
il pittore Taro De S'rr.one. La par-
sona'e rimarrò aperta fino a m: - -
coledi 14 aor le. 

MUTUATI DI GUERRA 
Do-nani alle 17 .30 a V A j d to-

r"urn di Via Pa'ermo 10 si terrà 
un'assemblea pubbl'ca dei mutilati 
ed invai.di di guerra. La manife-
stazona è indetta dalla l.sta di 
«Unità Associativa» per illustrare 
il p-ogram*na a presentare i carv-
d"dati al nuovo cons'g'o d ' re t tvo 
de'la sez one romena del l 'ANV. IG. 

LIBRERIA 
« PAESI NUOVI . 

Oggi alle ore 13 ,30 alia librer.a 
ìnternaz'onale «Paesi Nuovi», in 
Pazza Montecitorio 5 9 . Marcello 
Glisenti, Llv'o Labor e Romano 
Ladda presenteranno il libro di T i 
ziano TerzianI «Giai Phong. la libe
razione di Saigon». L'iniziativa è 
organizzata In collaborazione con il 
comitato Italia-Vietnam. 

PESKO-GHILELS 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17 ,30 (turno A ) 
e lunedi alle 21 ,15 (turno B) 
all 'Auditorio di Via della Concilia
zione, concerto diretto da Zoltan 
Pcsko, pianista Emi) Ghilels (Sta
gione Sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, in sbb., tagl. n. 2 0 ) . 
In programma: Moderna, Aura; 
Bertok, I l Mandarino miracoloso, 
suite dal balletto; Beethoven, Con
certo n. 3 per pianoforte e orche
stra. Biglietti in vendita al botte
ghino dell 'Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4 , sabato dalle ore 
9 alle 13 e dalle 17 alle 2 0 ; do
menica dalle 16 ,30 In poi; lune
di dalle 17 in poi. Prezzi ridotti 
del 25c;& per iscritti a ARCI -U I5P , 
ENAL, ENARS, ACLI . ENDAS. 

EMIL GHILELS 
ALL'AUDITORIO 

Venerdì alla 2 1 . 1 5 all 'Auditorio 
di Via della Conciliazione, concer
to del pianista Eni I Ghiles (Sta
gione di musica da camera dell'Ac
cademia di 5. Cecilia in abb., tagl. 
n. 2 2 ) . In programma: Beethoven, 
Sonata in sol magg. op. 31 n. 1 ; 
Sonata in la bem. magg. op. 26 ; 
Brahms, 4 Ballate op. 10 ; Schu-
mtnn, Arabeske e Toccata. Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
della Conciliazione 4. venerdì dal
le ore 10 alle 14 e dalle 19 in 
poi; gli abbonati possono ritirare 
il biglietto presentando il tagl. 
n. 22 al botteghino di Via Vitto
ria giovedì dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 19 . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 118 • Tel. 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 2 1 , al Teatro Olim
pico P.zza G. da Fabriano, tele
fono 3 9 3 . 3 0 4 , concerto del pia
nista Ivan Drennikov (tagl . 2 6 ) . 
In programma: Beethoven. Cho-
pin, Rachmaninov e Prokoliev. 
Biglietti in vendita alla Filar
monica e dalle ore 16 al bot
teghino del teatro. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa, 4 - Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : « Pazienza signor 
Rossi a, di Cristiano Censi. Ri
duzioni ARCI -ENAL studenti. 

T E A T R O DI R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
- Tel. 654.46.01) 
Alle ore 2 1 : « I l Faust », di 
A. Trionfo e L. Solvetti da Mar-
lowe. Regia di A. Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
E N N I O FLAJANO (V ia S. Sta
fano del Cacco 16 - T . 6 8 8 . 5 6 9 
Alle ore 2 1 : « Uomo e sotto
suolo m, di G. Albertazz! (da 
Dostojesklj-Cernysewskij). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
T R I A N O N (V ia Muzio Scevo* 
la. 101 - Te l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
Alle ore 2 1 , Adriana Martino 
in: a Signor Brecht Lei è un 
tecnico ci dica il tuo parerà ». 
Prezzo unico L. 1 .200. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
ESPERO (V ia Nomentana, 1 1 
• Te l . 8 9 3 . 9 0 6 ) 
Alle ore 17 : « I l berretto a to 
nagli » di L. Pirandello. Regia 
di V . Mel loni . Prod. Collettivo 
Azione Teatrale. Prezzo unico 
L. 1 .200. (Ult ima repl ica). 

ELISEO (Via Nazionale, 1 8 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 , il Teatro Sta
bile di Genova pres.: « Rosa 
Luxemburg ». con A. Asti . Re
gia di Luizi Squauina. 

T E A T R O DELLE MUSE ( V i a For
l ì . 4 3 - Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Le f a n é ro
mane m di F. Fiorentini con il 
complesso ed elaborazioni musi
cali di Aldo Saitto. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 1 4 
- Tel. 654.27.70) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Stabile dal 
Teatro Romano « Chccco Duran
te » con la n o v i t à : ' « Fior . de 
gaggia! guarda si che po' fa la 
gelosia » di E. Liberti (da Gi-
raud) regia dell 'Autore. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
- Tel. 315.373-354.366) 
Alle ore 2 1 la U.C.A. I . pres.: 
• I l sistema Ribadier » di Geor
ges Feydeau. rid. ed adattamento 
di Romano Bcrrardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol
lonia. 11 • Te l . 5 8 9 . 4 S . 7 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta la no
vità italiana: « Diario di Gio
vanni il seduttore • di Roberto 
Lerici. Regia di Roberto Lerici 
e Giovanna Bufalini. 

A l D IOSCURI E N A L - F I T A ( V i a 
Piacenza. 1 - Tel . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Al le ore 21 il G A D Gruppo 
« A Z » nel: « Cabaret ». Regia 
di G. Tofani. 

P A R I O L I (V ia G. B o n i . 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le ore 2 1 . Garineì e Giovan
nini presentano: • Assurdamente 
vostri », commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Ga
rineì e Giovannini . 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le. 1 8 3 - Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
Comica di S. Spaccesi con la par
tecipazione di Giusy Raspani 
Dandolo in: « 3 mariti e por
to 1 ». di A. Gangarossa. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron l , 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala B - Al le ore 2 1 . la Coop. 
Teatro in Trastevere pres.: « I l 
pazzo e la monaca », di S. Wi t -
k.cwicz. Regia di I . Salines. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo. 2 8 - Tel . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 » con Murtas, F. Alessan
dro. F. Capitano, musiche di 
Fiorenzo Carpi. Regia di Arturo 
Corso. Real:zzazione Giancarlo 
Trovato. Prenotai.oni dalle ore 
15 alle 2 0 . 3 0 . 

T O R D I N O N A (V ìa degli Acqua-
•parta. 1 6 - Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Alternativa pr.: « Incubo - Spe
ranza in un tempo • di Giaco
mo R:cci. Regia dell 'Autore. 

E .T . I . • T E A T R O Q U I R I N O (V ia 
M . Minghetti 1 - T . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Domani alle 21 Prima. « Chi ru
ba un piede è fortunato in amo
re » di Dario Fo. Regia di Ar
turo Corso. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta. 19 - Te l . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ere 2 1 . 1 5 . Pr.ma. la 
Ccop. Gli Ipocriti pr.: « La com
media del re buffone e del buf
fone re ». Regia d Luigi De 
F iippo. ncv. assoluta. 

E .T . I . - T E A T R O V A L L E (V ìa del 
Teatro Val le - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al 'e ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
del'e Ouattro Sragioni pres.: * I l 
costruttore Solnets» di H . Ibsen. 
Rtg'a di Fantss:o Piccoli. 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa • Tel . 5 8 9 . 2 6 . 7 9 ) 
A' ie ore 2 1 . 4 5 . la Compagnia 
di Prosa A 2 in- « Toglie » di 
S So'id? R M Ì J ir l 'Autore. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia Ge-
nocchi • C. Colombo - Tele
fono 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle ore 21 il Teatro d'Arte di 
Rcrra pres : « Vorrei essere la 
signora delle camelie ». Regia d. 
G. Maestà. 

SPERIMENTALI 
LA M A D D A L E N A (Via della Stel

letta. 18 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 II Gruppo re
n a n o fe.T.min'sta pres.: « Le stre
ghe ». 

T E A T R O DE TOLLIS ( V ì a della 
Paglia. 32 - S. Maria in Traste
vere • Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
A r e ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo « La 
nueva Barraca * in: « Nell'occhio 
del cieco ». Regia di Ramon Pa-
reja. (Ul t imi 2 g'orr . i ) . 

T E A T R O AL CEDRO (V.colo del 
Cedro. 3 2 - S. Maria in Tra
stevere • Te l . 5 8 0 . 5 8 . 4 2 ) 
Al.e ore 2 1 . 4 5 . la Compagn'a 
La Machine-!* pres : • Attoria 
Austin - le tette d'America » di 
Harold Crowley. Reqia di Talia. 

POLITECNICO TEATRO (V ìa Tie-
polo 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 S . 5 » ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
< I l Politecnico - Teatro » pres.: 
• Strasse • la lotta per I I aol-
do • da Bertolt Brecht, riduzione 
a regia di Gian Carlo Sammar-
t ino . 

pscherrri e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 

In questa rubrica sono indkati gli spettacoli teatrali 
• cinematografici che, a giudizio del nostri critici, meri

tano particolarmente — per i loro valori artistici, culturali, 
civili, o comunque per la qualità dell'intrattenimento che 
offrono — di essere visti e discussi. 

TEATRO 

• Rosa Luxemburg» di Faggl-Squarzlna (Eliseo) 
s Don Perlimpllno » di Lorca (Metateatro) 
«Strasse» da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
f - ) « L'uomo che volle farsi re» (Alfieri) 

Il passato e II presente» (Archimede) 
Estasi di un delitto» (Balduina) 
I ragazzi irresistibili » (Barberini, Hollday) 

{ | e Marcia trionfale» (Etoile) 
r~~| t Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma. King) 

< Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 
t Cadaveri eccellenti » (Gioiello) 

|—| t Nashville» (Radio City) 
i | . L'ultima corvè » (Quirinetta) 
( | e San Babila ore 20» (Eurclne, Savola) 
,—1 « Il delitto Matteotti» (Abadan) 
j | « Allonsanfan » (Acilia) 
i | « Piccolo grande uomo» (Dorla) 
•, | s Lolita ». (Farnese) 

Petòfi 73» (Planetario) 
Non per soldi ma per denaro» (Rialto) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Rubino) 
Corvo rosso non avrai II mio scalpo» (Aragorn) 

{ | « Poker della risata » (ARCI-Tiburtino) 
f—1 « 1789 » (Teatro In Trastevere) 

TEATRO 23 (V ia G. Ferrari 1-A 
- Piazza Mazzini - Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Dialoghi spi
ritosi con partners brillanti » di 
J. Tardieu. Regia di Bruno Bo
schetti. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro
nari, 45) 
Alle ore 9 , la Linea d'Ombra 
presenta prove aperte al pub
blico di: * Sogni e contraddi
zioni » da Cesare Pavese. 

TEATRO CIRCO S P A Z I O Z E R O 
(V ia Galvani • Testacelo) 
Alle ore 2 0 . esercitazione di 
musica insieme della Scuola di 
Musica di Testaccio. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panie
r i , 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Teatrale Majakov.skij pres.: « I l 
deposito mondiale - filiale por
toghese » di A. Ciulfini e L. Mel -
dolesi. Regia di L. Metdolesi. 

BEAT ' 72 (V ia G. Belli, 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , la Gaia Scien
za pres.: « La rivolta degli og
getti » di Majakowskij . Regia di 
G. Barberio Corsetti. 
Alle ore 2 2 , 3 0 , il Gruppo Tea
tro Contemporaneo di Bologna 
pres.: « La prigione » di K. 
Brown. 

M E T A T E A T R O (V ia Sora, 2 8 
- Te l . 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: « Don Per-
limpino » di F.G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. 

T E A T R O A L T R O (Vicolo del Fi
co. 3 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , il Gruppo « A l -

. t ro » presenta: « Zaum ». strut
tura-azione teatrale. Ingressi e 

"prenotazioni presso la libreria 
Feltrinelli o presso il Teatro do
po le ore 2 0 (Tel . 6 5 4 . 7 7 . 1 4 , 
dalle 2 0 alle 2 1 ) . 

CABARETS-MUSICHALLS 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 
Alle ore 2 2 . unica serata con 
la Sardegna di Isabella Puggioni. 
Alla chitarra Nino Ccu. 

T H E F A M I L Y HAND-BODY (V ia 
della Farnesina, 7 9 - Telefo
no 3 9 4 . 6 5 8 ) 
Sabato dalle 20 all'una com
plesso musico teatrale anglo ame
ricano: « The uncle Dave's fish 
camp » rock and roti show. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 concerto del 
trombonista Barry Ross e il suo 
quartetto. 

P IPER (V ia Tagliamento 9 ) 
Al le ore 2 0 musica spettacolo. 
Alle 2 2 . 3 0 e alle 0 . 3 0 . G. Bor-
nigia presenta: « Spettacolo me
raviglioso » con Tony Santagata 
- Balletto Monna Lisa. Ore 2 , 
Vedettes dello Strip Tease. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella. 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 2 2 , 3 0 . Rosanna Ruffini 
in: « Com'è delizioso andar ». 

A L K O A L A (V ìa dei Salumi. 3 6 
• Trastevere - Te l . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yusl al 
piano Paolo La Leta • Fabio 
Fabri. 

I L PUFF ( V i a Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: « I l compromesso stitico » e 
• A ruota libera » con R. Luca. 
D. D'Alberti e i topi de ponte. 
Al piano il maestro Chil i . 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Fonte dell 'Olio, 5 ) 
Al le ore 2 2 . Ronny Grani can
tante intemazionale, Dakar fol
klore sudamericano, Alex f lau
tista musiche internazionali. 

BLACK JACK (V ia Palermo 34-B 
- Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . recital musicale 
con « Sthephen » e le sue ult i 
missime novità internazionali. 

A L M E R L O BIANCO ( V i a Panl-
•perna. 2 4 7 - Te l . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 2 2 : • L'erba voglio... 
• l'erba cresca » con Mar io Sca
letta. 

5 E L A V I ' ( V i a Taro, 28 -A • Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle ore 1 8 - 2 0 : «Hostess ca
baret!!! » . Alle ore 21 Helga 
Paoli: « Hot te t cabaret ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d 'Oro, 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Al.e ore 10 . Scuola elementare 
d. Lanuvio: « Un papà dal naso 
rosso con le scarpe a Paperino » 
di G. Taffone. 

GRUPPO DEL SOLE (Larvo Spar
taco. 1 3 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle ore 17 . laboratorio di ani-
maz'one teatrale per ragazzi. Ore 
1 9 . 3 0 . laboratorio de. geniton. 

C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO D I R O M A 
(V ia Carpineto 2 7 • T . 7 6 3 0 9 3 ) 
Al'e ere 10 c o la Scuola C 
Colombo: « I l Balilla Vi t tor io ». 
O r * 16. Liberatorio di animazio
ne ragazzi e l i 3-6 ann.. Alle 16-
19. Teatro prove aperte. Grup
po Laetia « Sagra dei giov2m >. 

CENTRO 8 - TEATRO D I R O M A 
• V i l i C IRCOSCRIZ IONE (V ia 
Monreale - Borghesiana) 
Alle ore 9 . Scuola per l'infan-
t.t di Borghesiana: « Mett iamo 
la borgata in una scatola ». 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 19 . indagine di quar
tiere. Partecipazione all'assem
blea popolare dei Comitato Ap-
Pio-Tuscolano. 

COLLETT IVO TEATRO PRETESTO 
• TEATRO D I R O M A - X V CIR
COSCRIZ IONE L A B O R A T O R I O 
D I Q U A R T I E R E (V ia Calaman
drei • Ta l . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Alle ore 17 , scuola Collodi: 
« An'.mizione con gli integnen
ti ». 

, LUNEUR (Via della Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunaperk permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 
POLITECNICO C I N E M A 

Alle 19 -21-23: « I l porto delle 
nebbie » con M . Simon. 

F I L M S T U D I O 7 0 
Studio 1 • Al le 17 -23 : « La ca
gna » di M . Ferreri. 
Studio 2 - Al le 17 -23 : « Elettra, 
amore mio » di M Jancso. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
Sala A - Alle 17 -23 : « 1 7 8 9 », 
di Ariane Mnouchkine. 

A R A G O R N 
Alle 10 -17 -19 -21 -23 : «Corvo 
rosso non avrai II mio scalpo ». 

ARCI T I B U R T I N O 
Alle 2 2 : « Poker della ritata ». 

CINE CLUB TEVERE 
* I maghi del terrore ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 2 0 . 4 0 - 2 2 , 3 0 : « I l sepolcro 
indiano ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Salo A - Alle 19 -21-23: « Mac-
beth ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I - V ia G. Pepe 

Tel . 7 3 1 3 3 0 8 L. 8 0 0 
I l genio della rapina, con W . 
Beatty - DR - Rivista di spo
gliarello 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
, Te l . 8 9 3 9 0 6 . . . L. 7 0 0 

Teatro Róma - -
V O L T U R N O • Via Volturno 3 7 

Te l . 4 7 1 5 5 7 L. 9 0 0 
La punition, con S. Schubert 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

T R I A N O N - Via M . Scavola 101 
Te l . 7 8 0 3 0 2 
Spettacolo Teatrale: Adriana 
Mart ino 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

Lidia 4 4 
L. 1 .600 

sogni bagnati, con 

A I R O N E - Via 
Te l . 7 2 7 1 9 3 
Wet-Dreams 
N . Ray - SA 

A L F I E R I - Via 
Te l . 2 9 0 2 5 1 

Repettl 
L. 1 .100 

L'uomo che volle fart i re, con S. 
Connery - SA 

A M B A S S A D E • V . Accademia Agiati 
Te l . 5 4 0 8 9 0 1 L. 1 .900 
Bug insetto di fuoco, con B. Di l l -
man - DR ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A - V . Natale del Grande 5 
Te l . 5 8 1 6 1 6 8 L. 1 .800 
Luna di miele in tra. con R. Poz
zetto - C 

A N T A R E S - Viale Adriatico 2 1 
Te l . 8 9 0 9 4 7 L. 1 .200 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds • ÒR 

A P P I O - Via Appia Nuova 5 6 
Te l . 7 7 9 6 3 8 U 1 .200 
Uomini e squali - D O 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 5 6 7 
I l passato e i l presente, di M . 
De Oliveira • SA ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N - Via Cicerone 19 
Te l . 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

A R L E C C H I N O - Via Flaminia 3 7 
Te l . 3 6 0 3 5 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA ( V M 1 8 ) 

ASTOR - V . Baldo degli Ubaldl 1 3 4 
Te l . 6 2 2 0 4 0 9 L. 1 .500 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR ( V M 1 4 ) 

A S T O R I A - P.zza O . da Pordenone 
Te l . 5 1 1 5 1 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullman - DR 

ASTRA • Viale ionio 1 0 5 
Te l . 8 8 6 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Càlamo, con L. Capolicctvo 
DR ( V M 18) 

A T L A N T I C - Via Tuscolana 7 4 5 
Tel . 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .300 
Un gioco estremamente perico
loso. con B. Reynolds • DR 

A U R E O - Via Vigne Nuove 7 0 
Te l . 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

A U S O N I A • Via Padova 9 2 
Te l . 4 2 6 1 6 0 L. 1 .200 
La ragazza dì notte, con U. 
Lomrr.el - DR ( V M 18) 

A V E N T I N O • V . Piramide Ccstla 15 
Te l . 5 7 2 1 3 7 L. 1 .200 
La ragazza di notte, con U. 
Lommel - DR ( V M 18) 

B A L D U I N A - P.zz» Balduina 
Te l . 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
Estasi dì un delitto, ccn Miro-
slav» - DR ( V M 1 4 ) 

B A R B E R I N I • P.xza Barberini 
Te l . 4 7 5 1 7 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I ragazzi irresistibili, con M . 
Matthau - SA 

BELSITO - P.Ie Medaglie d'ora 
Te l . 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Le maliziose, con I. Reynaud 
S ( V M 1 8 ) 

BOLOGNA • Via Stamira 7 
Te l . 4 2 6 7 0 U L. 2 . 0 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L UUmann • DR 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 2 5 5 L. 1.SOO-2.000 
Le maliziose, con J. Reynaud 
S ( V M 18) 

CAPITOL - Via Sacconi 3 9 
Te l . 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

CAPRANICA • P J Z « Capranica 
Te l . 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
La guerra dei bottoni - SA 

C A P R A N I C H E T T A - P.zza Monteci
torio 
Te l . 6 8 6 9 5 7 L. 1 .600 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 

COLA D I R I E N Z O - P. C. Rienzo 
Te l . 3 5 0 5 8 4 U 2 . 1 0 0 
Squadra antiscippo con T . M i -
lian - A ( V M 1 4 ) 

DEL VASCELLO - P.zza R. Pilo 
Te l . S 8 8 4 5 4 L. 1 .500 
Black Chrlttmaa, con O. Hut tey 
DR ( V M 1 8 ) 

D I A N A • Via Appia Nuova 4 2 7 
Tel . 7 8 0 1 4 6 L. 9 0 0 
l f giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

DUE A L L O R I • Via Caslllna 5 2 5 
Tel . 2 7 3 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
I l vizio di famiglia, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

EDEN • P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 1 8 8 L. 1 .000 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

EMBASSY - Via Stoppanl 7 
Tel. 870245 L. 2.S00 
Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss • DR ( V M 18) 

E M P I R E • Viale R. Margherita 29 
Tel . 8 5 7 7 1 9 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

ETOILE • P.zza in Lucina 
Tel. 687556 L. 2.500 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

ETRURIA - Via Cassia 1674 
Tel. 6991078 
Gola prolonda I I , con L. Lovelace 
C ( V M 18) 

EURCINE - Via Llizt 22 
Tel . 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
San Babila ora 20t un delitto 
Inutile, con G. Cesareo 
DR ( V M 18) 

EUROPA • Corta 
Tel. 865736 
Camp 
Bliss 

1 0 7 
2 . 0 0 0 

d'Italia 
L 

7 lager femminile, con J 
- DR ( V M 18) 

Blssolall 4 7 
, 2 . 5 0 0 
del cu-

Nlcolò 

2 . 1 0 0 
giorno 

P. Castello 4 4 
L. 1 .100 

per una ver-

Viterbo 11 
L. 900 

con N. Manlredi 

• P.zza della Re-

L. 2. 
con T. 

1 0 0 
M i -

Repub-

2 . 1 0 0 
Fe-

F I A M M A • Via 
Te l . 4 7 5 1 1 0 0 L. 
Qualcuno volò tul nido 
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A • Via San 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 0 4 6 4 L 
Quel pomeriggio di un 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
Tel . 6 7 9 3 2 6 7 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N • Viale Trastevere 246-c 
Tel . 5 8 2 8 4 8 L. 1 .200 
Le maliziose, con J. Reynaud 
5 ( V M 18) 

G I A R D I N O • P.zza Vulture 
Tel . 8 9 4 9 4 6 L. 1 .000 
I l giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

G I O I E L L O • V ia Nomentana 4 3 
Tel . 8 6 4 1 4 9 L. 1 .500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

GOLDEN . Via Taranto 3 6 
Te l . 7 5 5 0 0 2 L. 1 .700 
Bug insetto di fuoco, con B. DUI-
man - DR ( V M 14) 

GREGORY - Via Gregorio V I I 180 
Te l . 6 3 8 0 6 0 0 L. 1 .900 
Kobra con S. Mart in - A 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Te l . 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I ragazzi Irresistibili, con W . 
Matthau • SA 

K I N G - Via Fogliano 7 
Te l . 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

I N D U N O - Via G. Induno 
Te l . 5 8 2 4 9 5 L. 1 .600 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

LE GINESTRE - -Casalpalocco 
Te l . 6 0 9 3 6 3 8 L. 1 .500 
Sansone e Dalila, con V . Mature 
S M 

L U X O R 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 4 9 0 8 L. 1 .900 
Wet-Dreams - sogni bagnati, con 
N. Ray - SA 

MERCURY • Via di 
Te l . 6 5 6 1 7 6 7 
Violenza carnale 
gine - DR 

M E T R O D R I V E I N • V ia Cristo
foro Colombo 
Te l . 6 0 9 0 2 4 3 
Spettacoli: venerdì, sabato e do
menica 

M E T R O P O L I T A N • Via del Corso 6 
Te l . 6 8 9 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
La banca di Monate, con W . 
Chiari - SA 

M I G N O N - Via 
Te l . 8 6 9 4 9 3 
I complessi, 
SA 

M O D E R N E T T A 
pubblica 
Tel. 460285 
Squadra antiscippo 
lian - A ( V M 14) 

M O D E R N O • P.zza della 
blica 
Tel. 460285 L. 
La moglie vergine, con E. 
nech - S ( V M 18) 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Te l . 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

N U O V O STAR - Via M . Amari 1 8 
Te l . 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
I I soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

O L I M P I C O - P.zza G. Fabriano 
Te l . 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
Ore 21 - Concerto del pianista: 
Ivan Drennikov 

P A L A Z Z O - P.zza del Sanniti 
Te l . 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 .600 
Mondo di notte oggi 
D O ( V M 18) 

PARIS - Via Magnagrecia 1 1 2 
Te l . 7 5 4 3 6 8 L. 1 .900 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

P A S Q U I N O - P.zza S. Mar ia In 
Trastevere 
Te l . 5 3 0 3 6 2 2 L. 1 .000 
Odessa fi le, with J. Voight 
DR 

PRENESTE • Via A 
Te l . 2 9 0 1 7 7 L. 
Le maliziose, con 
S ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
tro Fontane 2 3 
Te l . 4 8 0 1 1 9 L. 1 .900 
Un killer di nome Shatter, con 
S. Withman - DR ( V M 1 4 ) 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale 2 0 
Te l . 4 6 2 6 5 3 l_ 2 . 0 0 0 
Mondo di notte Oggi 
DO ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A - Via Minghetti 4 
Te l . 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

R A D I O CITY • Via X X Settembre 
Te l . 4 6 4 1 0 3 t_ 1 .600 
Nashville, con R. Altman - SA 

REALE - P.zza Sennino 
Te l . 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Salon Kit ty. con J. Thulm 
DR ( V M 18) 

REX - Corso Trieste 1 1 8 
Te l . 8 6 4 1 6 5 L. 
I l vizio di famiglia, con 
rech - S ( V M 18) 

R I T Z - V. le Somalia 1 0 7 
Te l . 8 3 7 4 8 1 L 1 .900 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

R I V O L I - Via Lombardia 3 2 
Te l . 4 6 0 8 8 3 L 2 . 5 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

ROUGE ET N O I R E - Via Salaria 
Te l . 8 6 4 3 0 5 L. 2 , 5 0 0 
Salon Kit ty , con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

R O X Y - Via Luciani 5 2 
Te l . 8 7 0 5 0 4 L 2 . 1 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ul.mann - DR 

ROYAL • Via E. Filiberto 1 7 3 
Tel . 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 . 3 0 0 
Salon Kitty, con J. Thu.in 
DR ( V M 18) 

S A V O I A - Via Bergamo 7 5 
Tel . 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
San Babila ore 2 0 : un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR ( V M 18) 

S IST INA - Via Sistina 129 
Te l . 4 7 5 6 8 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Foxtrot. con P. O'Toole - DR 

S M E R A L D O - P.zza Cola di Rienzo 
Te l . 3 5 1 S 8 1 L. 1 .000 
Colpita da improvviso benesse
re. con G. Ralli • SA ( V M 1 4 ) 

SUPERCINEMA - Via A . Depre-
t i t 4 8 
Te l . 4 8 5 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Kobra con 5. Mart in - A 

T I F F A N Y - Via A. Dcpretis 
Te l . 4 6 2 3 9 0 L. 2 . 1 0 0 
Calamo con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

T R E V I • Via S. Vincenzo 3 
Tel . 6 8 9 6 1 9 L. 1 .600 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

T R I O M P H E - P.zza Annlballano S 
Te l . 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
Kit ty Tippel, con M . Van De 
Ven - S ( V M 18) 

da Giusaano 
1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
J. Reynaud 

• Via Quat-

1 .300 
E. Fé-
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Avventuroso 
Comico 
Disegno animata 
Documentario 
Drammatico 
Giallo 
Musicale 
Sentimentale 
Satirico 
Storico-mitologico 

ULISSE - Via Tiburtina 2 5 4 
Tel. 4 3 3 7 4 4 L. 1 .200 
I l vizio di latnlglla, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

U N I V E R 5 A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • P.zza Jacinl 2 2 
Tel. 3 2 0 3 5 9 L. 2 , 0 0 0 
Culastrlsce nobile veneziano con 
M. Mastroianni - 5 

V I T T O R I A - P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G. Mazzoni 

Tel. 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 
I l delitto Matteott i , con F. Nero 
DR 

A C I D A 
Allonsanlan, con M. Mastroianni 
DR 

A D A M - Via Caslllna 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 1 8 0 8 
(Riposo) 

AFRICA • Via Galla e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 0 7 1 8 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 : mistione Goldlln-
ger, con 5. Connery - A 

ALASKA • Via Tor Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 1 2 2 I.. 5 0 0 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo - C 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Fratti coniglietto, compare orso, 
comare volpe, con L. Watson 
S 

ALCE - Via delle Fornaci 3 7 
Tel. 6 3 2 6 4 8 L. 6 0 0 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel . 8 3 8 0 9 3 0 L. 1 .000 
Una volta non basta, con K. Dou
glas - DR ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I - Via Monte-
bello 101 
Tel . 4 8 1 5 7 0 L. 5 0 0 
Peccati in famiglia, con M . Pla
cido - SA ( V M 18) 

A N I E N E - P.zza Semplona 1 9 
Tel . 8 9 0 8 1 7 L. 8 0 0 
La meravigliosa favola di Cene
rentola - S 

APOLLO • Via Cairoll 6 8 
Tel . 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
La vendetta di Bruce Lee 

A Q U I L A - Via L'Aquila 7 4 
Tel . 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
Ultime grida dalla Savana 
DO ( V M 18) 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Tel . 2 5 4 0 0 5 
La meravigliosa favola di Bian
caneve - S 

ARGO - Via Tiburtina 6 0 2 
Tel . 4 3 4 0 5 0 L. 7 0 0 
La meravigliosa favola di Bian
caneve - S 

A R I E L - Via Monteverde 4 8 
Tel . 5 3 0 5 2 1 L. 6 0 0 
Ferini tutti è una rapina 

AUGUSTUS • C.so V . Emanuele 2 0 2 
Tel . 6 5 5 4 5 5 L. 6 0 0 
Nude per l'assassino, con E. Fe-
nech - DR ( V M 18) 

AURORA • Via Flaminia 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Le 5 giornate, con A . Celen-

' tono - C 
A V O R I O - V ia Macerara 1 8 

Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Flash Gordon, con i. Wil l iams 
SA ( V M 18) 

BOITO - Via Leoncavallo 1 2 
Tel . 8 3 1 0 1 9 8 L. 6 0 0 
Lo spaventapasseri, con G . Hack-
man - DR 

BRASIL • V ia O . M . Corblno 2 3 
Tel . 5 5 2 3 5 0 L. 5 0 0 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

BRISTOL - Via Tuscolana 9 5 0 
Tel . 7 6 1 5 4 2 4 L. 6 0 0 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 

B R O A D W A Y - Via del Narcisi 2 4 
Te l . 2 8 1 5 7 4 0 L. 7 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

C A L I F O R N I A - V ia delle Robinie 
Tel . 2 8 1 8 0 1 2 L. 6 0 0 
La meravigliosa favola di Cene
rentola - S 

CASSIO - Via Cassia 6 9 4 
L. 6 0 0 

(Riposo) 
CLODIO - Via Rlboty 2 4 

Tel. 3595657 L. 700 
I 4 del Texas, con F. Slnatra 
A 

COLORADO - Via Clemente I I I 2 8 
Tel . 6 2 7 9 6 0 6 L. 6 0 0 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet - SA ( V M 18) 

COLOSSEO • Via Capo d'Africa 7 
Tel . 7 3 6 2 5 5 L. 5 0 0 
I I pozzo e il pendolo, con V . 
Price - G ( V M 16) 

CORALLO - Piazza Oria 6 
Tel. 254524 L. 500 
Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale - SA 

CRISTALLO - V ia Quattro Can
toni 5 2 
Te l . 4 8 1 3 3 6 L. 5 0 0 
L'amore impossibile, con P. Petit 
DR 

DELLE M I M O S E - Via V . Marino 2 0 
Tel . 3 6 6 4 7 1 2 L 2 0 0 
(Riposo) 

DELLE R O N D I N I - V ia delle Ron. 
dini 
Tel . 2 6 0 1 5 3 L 5 0 0 
Carmen Baby, con U. Levka 
DR ( V M 18) 

D I A M A N T E • Via Prenettina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 6 0 6 L. 6 0 0 
Pippo, Pluto e Paperino super-
show • DA 

D O R I A - Via A . Doria 5 2 
Te l . 3 1 7 4 0 0 L. 6 0 0 
Piccolo grande uomo, con D. 
Hoflman - A 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334905 l_ 600 
Le fatiche di Ercole, con S. Ko-
sc na - SM 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 2 8 
Te l . 5 0 1 0 6 5 2 
Le notti boccaccesche di un l i 
bertino e di una candida prosti
tuta, con M . Ronet 
DR ( V M 18) 

ESPERIA - Piazza Sonnino 3 7 
Tel . 5 8 2 8 8 4 L. 1 .100 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 1 4 ) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de* Fiori 
Tel . 6 5 6 4 3 9 5 L. 5 0 0 
Lolita, con J. Mason 
DR ( V M 18) 

FARO • Via del Trullo 3 3 0 
Tel . 5 2 3 0 7 9 0 L. 5 0 0 
I l giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ca
tare 2 2 9 
Tel . 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
La signora non si deve uccidere, 
con M . Dare - C ( V M 14) 

H A R L E M - Via del Labaro 4 9 
Tel . 6 9 1 0 8 4 4 L. S00 
Le 5 giornate, con A. Celtn-
tano - C 

H O L L Y W O O D • Via del Plgntto 
Tel . 2 9 0 8 5 1 L. 6 0 0 
Amore libero, con Emanuelle 
DR ( V M 18) 

I M P E R O - Via Acqua Bulllcanta 
Tel . 2 7 1 0 5 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Te l . 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
L'ammazzalina, con P. Caruso 
SA ( V M 18) 

LEBLON • Via Bombelll 2 4 
Tel . 5 5 2 3 4 4 L. 6 0 0 
Zorro il ribelle, con F. Rabal 
A 

LUXOR • Via Forte Brasvhl 150 
Tel . 6 7 2 0 3 5 2 
(Non pervenuto) 

MACRYS - Via Bentlvogllo 2 
Tel . 6 2 2 5 8 S 2 L. 6 0 0 
(Chiuso) 

M A D I S O N • Via G. Chlabrera 121 
Tel . 5 1 2 6 9 2 6 L. 8 0 0 
Cenerentola - DA 

N E V A D A - Via di Pielralata 4 3 4 
Tel . 4 3 0 2 6 8 L. 6 0 0 
Primi turbamenti, con M . Catala 
S ( V M 18) 

N I A G A R A - V i * P. Mal l i 1 0 
Tel . 6 2 7 3 2 4 7 L. 5 0 0 
I l tiglio di Godzilla, con B. Mae-
da - A 

N U O V O - Via Atclanghl 10 
Tel . 5 8 8 1 1 6 L. 6 0 0 
La tela del ragno, con R. Wid -
mark - A 

N U O V O F1DENE - Via Radlcota-
ni 2 4 0 L. 5 0 0 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac
edone - C 

N U O V O O L I M P Y A - Via 5. Loren
zo in Lucina 16 - Tel . 6 7 9 0 6 9 5 

L. 6 5 0 
La proprietà non è più un lurto, 
con U. Tognaizi - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M • P.zza B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 0 2 0 3 L. 6 0 0 
La meravigliosa tavola di Cene
rentola - S 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 9 9 8 L. S00 
Petrof ' 7 3 . con M . Kovaes - DR 

P R I M A PORTA • P.za Saxa Rubra 
Tel . 6 9 1 0 1 3 6 
Sansone, con B. Harris - S M 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 9 0 3 L. 4 5 0 
Occhio alla vedova, con i . Len 
SA 

R I A L T O - Via I V Novembre 1 5 6 
6 7 9 0 7 6 3 L. S0O 
Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon - SA 

R U B I N O • Via S. Saba 24 
Te l . 5 7 0 8 2 7 L. S00 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do, con S. Tracy - SA 

SALA UMBERTO • Via della Mer
cede 5 0 
Te l . 6 7 9 4 7 5 3 L. 4 0 0 
Arrivano le svedesi tutto sasso, 
con C. Holfman - C ( V M 18) 

SPLENDID - Via Pier della Vigne 
Te l . 6 2 0 2 0 5 L. 6 0 0 
Importante è amare, con R. 
Schneider - S ( V M 18) 

V E R B A N O - Piazza Verbano 
Te l . 8 5 1 1 9 5 L. 1.000 
Cenerentola - DA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Mett i un formaggino a cena 
DA 

N O V O C I N E - V ia Merry dal Val 
Te l . 5 8 1 6 2 3 S L. B00 
I 3 9 scalini, con K. Moore - G 

O D E O N - P.zza della Repubblica 4 
Te l . 4 6 4 7 6 0 L. 3 0 0 
Frank Costello: faccia d'angelo. 
con A . Delon - DR 

ACILIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Riposo) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I l fratello più furbo di Scher-
lock Holms, con G. Wilder - SA 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - Via Panama 11 

Te l . 8 6 9 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
I l caso Drabble, con M . Caine 
G 

C INE F IORELLI - V ia Terni 9 4 
Te l . 7 5 7 8 6 9 5 L. 5 0 0 - 4 0 0 
Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Mil ian - SA 

COLUMBUS - Via dalle 7 Chiese 
Te l . 5 1 1 0 4 6 2 L. 4 0 0 
Un paladino alla corte di Fran
cia, con S. Gabel - S M 

DEGLI SC IP IONI - Via degli Sci-
pioni 8 2 
Te l . 3 5 8 1 0 9 4 L. 4 0 0 
I l sindacalista, con L. Buzzan-
ca - C 

DELLE PROVINCE - Viale «Mie 
Province 4 1 
T e l . 4 2 0 0 2 1 L. 5 0 0 - 6 0 0 
Totò imperatore di Capri - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
L'arciere di fuoco, con G. Gem
ma - A 

M O N T E O P P I O - V ia M . Oppio 3 0 
Te l . 7 3 6 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Agente 0 0 7 : operazione stermi
nio, con A . Lupo • A 

N O M E N T A N O - V ia Redi 1 
Te l . 8 4 4 1 5 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
La meravigliosa favola di Cene
rentola - S 

O R I O N E - V ia Tortona 3 
T e l . 7 7 6 9 6 0 L. 4 0 0 
Ci son dentro fino al collo, con 
P. Richard - C 

P A N F I L O - Via Patsìello 24-fc 
Te l . 8 6 4 2 1 0 L 6 0 0 
Cincinnati Kid, con S. McQueen 
DR 

REDENTORE • Via Gran Para
diso 3 3 
Te l . 8 8 7 7 7 3 5 L. 3 0 0 
Abbandonati nello spazio, con 
G. Peck - DR 

SALA S. S A T U R N I N O * V ia Vo i -
sinio 14 
Te l . 8 6 4 9 8 3 l_ B90 
Ivanhoe, con R. Taylor - A 

T I B U R - V ia degli Etruschi 3 6 
Te l . 4 9 5 7 7 6 2 l_ 1 5 0 
Pasqualino Cammarata capitano 
di fregala, con A . Giuffrè • C 

T R A S P O N T I N A - Via della Con
ciliazione 16 
Te l . 6 5 6 9 8 2 1 U 3 5 0 - 4 0 0 
Killer Kid. con A . Steffen • A 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . AGIS : Africa. Al f ier i , 
Ambasciatori, Argo, Atlantic, Avo
rio. Colosseo. Cristallo, Jolly, Paro, 
Fiammetta, Induno, Leblon, Nuo
vo Olimpia. Planetario, PXma 
Porta. Quirinetta. Rialto, Sala 
Umberto, Splendid, Traiano aU 
Fiumicino, Ulisse, Verbano. 

j T E A T R I : Alla Ringhiera, A r t i , 
I Beat 7 2 . Belli , Carlino. Centrale, 
i Dei Satiri, De' Servi. Delle M u t e , 
! Dioscuri, Eliseo, Papagno, Parioli , 
, Quirino. Rossini, San Genesio. 

• • • • • • • • • • • • • • • • I l l l l l I I I M l l l l l « I I I I I > I I I I I « l l l t t l > l l t l « t l l « I l f l l l l l l l I I « t « l « » 

Presentato al catalogo da Antonello trombadori • da Guido 
Giuffré Inaugura oggi la propria mostra a Roma il pittore 
Mario Moretti. La mostra resterà aperta alla Galloria FHglas, 
in via Spalato 12 (piazza Istria) fino alla fftnt «Iti a m i 
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Stasera a Torino granata e juventini, fieramente divisi in campionato, si ritrovano in azzurro Se batterà la Snaidero 

Italia-Portogaliò per avere un'ideaj*M"* stasera 
. , . , . . . . scudetto tricolore 

di quanto sia lontana... l'Argentina Soio remore di natura psicologica potrebbero bloccare 
la capolista nell'ultima fatica della « potile » scudetto 

Momento inopportuno 
per un «test» valido 

Il campionato, proprio nel 
momento più delicato della 
sua fase conclusiva, concede 
dunque una parentesi alla na
zionale azzurra di Bernardini 
e Bearzot. Una parentesi, co
me prima e immediata con
siderazione, per ovvii motivi 
intempestivi, pressata com'è 
tra parti te tutte per un ver
so o per l'altro decisive agli 
eiTetti della lotta per lo .scu
detto. I responsabili, non sen
za validi .notivi, si dilendono 
asserendo che sarebbe ;»ato 
più facile azzeccare un terno 
al lotto che la data giusta. 
Comunque Italia-Portogallo è 
qui e bisognava vedere ades
so di trarne, quanto più è pos
sibile, insegnamenti utili. In 
vista dell'ormai imminente 
tournee negli USA, e murari 
per dopo, quando si t rat terà 
di varare in modo deimitivo 
la formazione per i « mon
diali » del '77. 

Giusto in questo senso il 
match era considerato ed è 
Importante. Molto più. evi
dentemente, dei quattro « pro
vini » che l 'hanno lino n qui 
preceduto e dei quali vuol es
sere, appunto, la sintesi. Non 
tanto per l'ufficialità di cui 
si veste, che non sempre ba
sta a offrire da sola garanzie 
di credibilità, quanto proprio 
per la sua collocazione tra la 
fase cosiddetta sperimentale 
della programmazione azzur
ra e quella, diciamo, operati
va. Come siano andati i quat
t ro sondaggi di Nizza, di Fi
renze. di Essen e ancora di 
Firenze è risaputo. Un falli
mento in qualche caso, non 
privi di utili indicazioni in 
altri. Ora si t ra t ta dunque di 
compendiare e mettere a prò 
fitto queste Indicazioni, e il 
punto di partenza, la prima 
pietra potrebbe davvero esse
re questo match col Portogal
lo. Tra l'altro, quella dei lusi
tani è una squadra di cui si 
sa poco, si sa solo, anzi, che 
di recente ha pareggiato due 
volte con l'Inghilterra e che. 
come noi. è alle prese con 
una profonda e travagliata 
opera di rinnovamento dopo 
che i Collina, gli Eusebio e i 
Torres hanno abdicato. Aven
do gli stessi scopi degli azzur
ri. dunque, avrà ln«tessa esi
genza di misurarsi a fondo. 
E poiché da quelle parti il 
campionato non vive i dram
matici momenti del nostro. 
c'è da scommettere che il 
Portogallo sarà tutt 'al tro che 
un avversario arrendevole. 

Un test valido, allora, da 
affrontare col massimo del
l'impegno se si vuole che ri
sulti veramente utile. Ed è 
proprio sulla faccenda dell'im
pegno che i più avanzano a 
priori qualche riserva. I gio
catori del Torino, insomma. 
e quelli della Juve accette
ranno di sacrificare alla ma
glia azzurra quelle energie 
che, essendo per inciso le ul
time, farebbero loro tanto co
modo nelle prossime infuoca
te parti te di campionato? Ber
nardini e Bearzot, inguaribili 
poeti, in proposito non hanno 
dubbi e mettono, per tutt i , la 
mano sul fuoco. Il critico, pra
tico. e smaliziato dai prece
denti . va invece più cauto. 
Attende insomma di vedere. 
Per il resto, sulla formazione 
e sui concetti che l 'hanno sug
gerita. niente ha in fondo da 
dire che già non abbia detto. 

Il blocco della Juve si •'on
da con quello de! Torino in 
un modo che non può. tut to 
sommato, sollevare obiezioni. 
E il mosaico che completa il 
tu t to è da tempo scontato 
nelle sue tesserine. Forse, il 
meno accetto dal critico e 
dall'opinione pubblica nel 
suo genere, è il discusso An-
tognoni. specie alla luce di 
un Claudio Sala in panchina. 
ma poiché Antocnoni. non 
senza per la verità qualche 
ragione valida, è nel cuore e 
nei programmi della B B. il 
discorso è tabù. Qualcun al
t ro vorrebbe che si varasse 
senza indugi in difesa la cop
pia dei giovani leoni Tardel-
li-Malden. ma poiché Rcn^a 
in azzurro non ha mai deme
ritato. l'operazione non è 
quanto meno urgente. Resta 
11 fatto che si gioca n Torino. 
*» dunque il pubblico sic.ir.i-
mente chiederà di vedere i'. 
«suo» Sala assieme a Oau-
slo. La tesi di Bernardini e 
Bearzot in proposito è arci-
nota, l'uno è l'alternativa del
l'altro e allora o l'uno o l'al
t ro : ma non c'è dubbio t h e 
oggi la scappato?i per il con
tentino la troveranno. Co
munque. strinei. s tnnci . in
fortunato Capello (per il qua
le miglior sostituto di Perei 

Oggi in Lega 
il « dado » 

dì Ripamonti 
(2-0 al Como?) 

M I L A N O . 6 
Nuova grana sul tavolo di Bar

b i stamane in Lesa. Dopo il pe
tardo nell'occhio di Castellini, toc
ca questa settimana al dado sul
la testa di Rigamonti, messo K O 
da un incosciente spettatore poco 
pinna del termine del primo tem
po dì Fiorentina-Como: ovvia la 
previsione, essendo il precedente 
juventino freschissimo: 2-0 a tavo
lino per i l Como (che cancellerà 
i l platonico 1-4 di una partita por
tata a termine pro-torma) e squa
lifica del campo viola. A questo 
proposito ricordiamo che i l Como 
m- a dillerenza del Torino nel 
Perfay — ha presentato regolare 
riserva scritta all'arbitro Andreoli 
I l quale — stando alle dichiarato-
• I di Renio Rossi — avrebbe «val
i l i * in anticipo la tesi larìana di
cendo: * Non preoccupatevi, tan
to la parlila non ha più valore ». 

non si poteva reperire) e giù 
stamente lasciata a Pulici la 
possibilità di riscattare in az
zurro la s t rana apatia di cam
pionato, è certo il meglio che 
la povera cambusa consenti
va di mettere assieme. Ades
so vedremo come se la caverà. 
Stasera, se ognuno farà se
riamente la sua parte. Dotre-
mo avere una prima idea di 
quanto sia effettivamente lon
tana l'Argentina '78. 

A proposito dei portoghesi. 
dicevamo, si sa poco: i nomi. 
che sono quelli del tabellino 
(e tra i nomi, sottolineato. 
quello di Jordao, un giovane 
centravanti di colore dal gol 
facile) e la loro gran voglia 
di far bene. Se l 'avranno an
che gli azzurri sarà un cros
so match. Andiamolo allora 
a vedere. 

Bruno Panzera 

Telegramma dell'Aie 
alla FIGC: ristrutturare 
i campionati di calcio 
A seguito delle risultanze 

emerse dall'assemblea del
l'Associazione italiana calcia
tori, tenutasi ieri a Roma. 
la presidenza dell'Associazio
ne stessa ha inviato un 
telegramma alla presidenza 
federale e alla presidenza 
della lega semiprofessionisti. 
richiedendo un immediato 
incontro al fine di avviare 
a sollecita soluzione l'urgen
te problema di una ristruttu
razione dei campionati. « ta
le da eliminare le macroscopi
che contraddizioni riscontra
bili nel cosiddetto settore se
miprofessionisti ». 

Scontata la formazione dei « BB » con 
Pecci al posto di Capello - Un tempo 
anche per Claudio Sala - I lusitani si 
presentano in campo con molti giovani jj Q r c , 9 ( i n « d i r c U a „ a „ a T V ) 

Così in campo 

ANTOGNONI ROCCA 

Nuovo episodio di intolleranza teppistica 

Tentata aggressione a Parola 

da parte degli «anastasiani» 
L'incidente a via Filadelfia — E' dovuta intervenire la polizia 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 6 

Era dai tempi di Heriber-
to Herrera che la polizia non 
interveniva più in via Fila
delfia per difendere l'allena
tore della Juventus dall'ira 
dei tifosi. S tamane un centi
naio di individui appostati 
nel t ra t to di strada che di
vide gli spogliatoi del comu
nale dall 'annesso campo di 
allenamento ha tenta to di 

aggredire Parola. Il più agi
tato è stato bloccato da Gori 
e Alessandrelli. I meno peri
colosi hanno contestato indi
ret tamente Carlo Parola in
vocando il rientro di Pietro 
Anastasi. 

E' facile che giovedì Ana
stasi ritorni nei ranghi. E' 
suo diritto potersi allenare. 
è dovere della società (per 
regolamento) concedere al 
giocatore, anche se in «qua
rantena », la possibilità di al-

Stasera nella riunione del C D . 

Si gettano le basi 
della nuova Roma 

La Roma si prepara a mu
tare volto. A sceglierne uno 
nuovo, o almeno a disegnar
lo saranno ì consiglieri e il 
presidente Anzalone. che si 
r iuniranno stasera in assem
blea nella sede di via del 
Circo Massimo. 

L'ordine del giorno è al
quanto nutri to. Temi p n n 
cipali: la risoluzione delle 
comproprietà • Conti B.. Di 
Bartolomei. Vichi. D'Aversa 
e altri» e la nuova polemi
ca verbale sollevata giorni 
orsono da Pierino Prat i , con 
conseguente risposta di C:e 
c:o Cordova. Per quest'ulti
mo argomento, ai'.a fine del
la chiacchierata si dec:derà 
senz'altro di affibb.are ad 
entrambe ì reprobi una sa
lai issima pena pecuniaria. 
nella speranza che questa 
serva a frenare una volta p?r 
tu t te la pepata dialettica dei 
due linguacciuti giocatori. 

Ma non saranno soltanto 
queste le argomentazioni de! 
la riunione del C D . giallo 
rosso. 

Come abb.amo accennato 
all'inizio, stasera verranno 
gettate serie basi programma
tiche «ulla ristrutturazione 
della squadra. Si stabilirà in 
linea di massima la l:nea da 
seguire in sede di campagna 
acquisti. Due sono gli orien
tamenti del CD. : rinforzare 
adeguatamente e con sani 
criteri l 'attuale rosa dei ti
tolari. con l'obbiettivo di pur. 
tare in alto nel prossimo 
campionato. Oppure mettere 
nel cassetto i sogni di gloria 
e puntr .- su una «linea ver
de » più futuristica, richia
mando alla base i numerosi 
giovani at tualmente in pre 
stito nelle vane squadre di 
sene B e C. 

Questa seconda eventuali
tà comporterà la cessione di 
numerosi giocatori che at
tualmente vanno per la mag
giore (Prati , Santarini , Mo
nili, Negrisolo ed al t r i ) . La 
scelta delle due strade da 
seguire non è semplice, visto 
che in seno al consiglio i pa

reri sono divergenti. 
In ogni caso su queste co 

se. l'ultima parola spetterà 
al tecnico, incaricato di se
guire la squadra nel prossi
mo campionato. Sara ancora 
Liedholm. oppure ci sarà un 
nuovo timoniere? Su questo 
argomento e diff.cile fare 
previsioni: qualcosa di p.u 
preciso potrà scaturire dallo 
incontro che Anzalone e 
Liedholm avranno ne. pros 
simi giorni. In linea di mas
sima comunque e op.nione 
diffusa che Anzalone punt . 
alla riconferma del tecnico 
svedese, sempre che questo 
non dec.da spontaneamente 
di andare via in un'altra 
squadra ile r.ch.eMe non 
manoan.il. 

i * 

p. C. 

sport 
flash 

• BOXE — L'inglese Richard 
Dunn ha battuto osgi il tedesco 
Bcrndt August alla terza ripresa, 
conquistando la corona europea 
dei massimi di pugilato. L'arbitro 
italiano Amleto Bellagamba. ha 
fermato il combattimento, quan
do il tedesco era totalmente in 
balia del suo avversario, e stava 
ricevendo una tremenda punizio
ne da Dunn. 
0 C ICL ISMO — L'italiano Ma
rino Basso ha vinto la seconda 
tappa del giro ciclistico dei Paesi 
Baschi, la Retajo-Salvatierra di 
1 4 2 chilometri. Lo spagnolo Elor-
riaga ha mantenuto il comando 
della classifica generale. 

• CALCIO — Nessuna lesione al 
menisco per il capitano del Na
poli Antonio Juliano. Lo ha ac
certato il prof. Jannelli dopo una 
visita di controllo al calciatore, r i 
masto infortunato domenica scor
sa nel corso della partita con l'Asco
l i . La diagnosi è stata di distorsio
ne. Juliano diserterà le partite 
con l' Inter e la Juventus. 

• P U G I L A T O — Venerdì a Reg
gio Emilia il bolognese Dania Ca
n i difenderà il t itolo italiano dei 
pesi massimi dall'attacco che gli 
porterà lo slidante Piermario Ba
r i m i . 

lenarsi ma quanto al suo 
rientro in squadra le proba
bilità sono poche. 

Potrà servire la presenza 
di Pietro Anastasi per conte
nere il malumore di un cen
tinaio di tifosi? Per Ana
stasi il rientro in squadra 
non sarà facile perché ormai 
una buona parte della squa
dra teorizza sul caso-Anasta-
si e l'ha t ramutato in alibi 
e Anastasi che. quando cercò 
le prime giustificazioni al suo 
«scarso rendimento», aveva 
incolpato alcuni suoi compa
gni che non l 'aiutavano in 
campo, sente di non essere 
tra 1 più graditi. 

I tifosi di Anastasi. quelli 
che s'affacciano minacciosi 
ogni domenica dalla « curva 
Filadelfia ». hanno posto sot
to accusa Parola perché « Pie-
truzzo» anche alla radio (nel 
modo più inequivocabile cioè) 
ha detto che Parola gli ha 
Eridato in faccia « vigliacco » 
quando nel dicembre del 1974 
non scese in campo contro 
l'Ajax in « Coppa Uefa ». 

S tamane poro all'allena
mento c'erano facce nuove. 
fuori del clan Anastasi e 
quelli che seguono da vicino 
questi individui sono pronti 
a giurare che sono gh stessi 
che. dopo l'esclusione delia 
Juventus ad opera dei Bo-
russia. la sera del 5 novem
bre. b rucarono !a panchina 
di Parola e quella sera ia 
Juventus gioco per un'ora il 
più bel calcio di tutta la sta
gione. 

Quando d a m a n e l'ai'ena-
mento è finito e Parola ha 
dovuio di nuovo passare sot
to le forche caudine si sono 
ripetuti zh insulti, qua'.cuno 
z'.: lia sputato adosso finché 
è arrivata • una 1 pantera » 
delia polizia 1 chiamata in ri
tardo?». 

Inutile tornare su questi 
argomenti- chi usa !a v.olen 
za e passa a vie di fatto per 
nsolvcre problemi di questo 
genere ha sempre torto mar
cio. Può darsi che Parola 
abbia colpe, cosi come tutti 1 
trainer di questo mondo, che 
Paro'.a domenica non abbia 
azzeccato la formazione «quel 
Scirea che da libero diventa 
secondo libero, come gioca d: 
solito Capello». ma non s. 
può linciare un uomo perche 
ha .-bagiiato una formazione. 
E allora co.-*» bisognerebbe fa 
re di un m n . s t r o che ruba? 

n. p. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, fi 

Anche a u Villa Sassi » e 
giunta l'eco della contesta
zione a Carletto Parola, ma 
si bisbiglia sulla vicenda e 
sul campionato perché Bear
zot, anima candida, vuole che 
tutti 1 « ragazzi » si concen
trino sulla partita di domani. 
Si recita secondo il classico 
copione delle vigilie azzurre: 
i cronisti vanno alla ricerca 
di Bearzot per formulare do
mande di cui si conasce già la 
risposta e allora, tanto per 
cambiare, si pone il proble
ma del dualismo Causio-Clau-
dio Sala come analogo a quel
lo che coinvolse Mazzola e 
Rivera con mezza Italia da 
una parte e mezza dall 'altra. 
Bearzot spiega per l'ennesima 
volta (ed è fatica inutile la 
sua perché la storiella tut t i 
la conoscono a memoria e 
ognuno la spiega come vuole» 
che i due non possono convi
vere e che Antognoni deve 
essere preferito a Claudio Sa
la. anche se la cosa sembra 
fare a pugni con la logica. 

Un collega, colonnello man
cato come tattico, dispone le 
sue pedine: Causio ala tor
nante come ai tempi in cui 
la Juventus era grande, avan
ti quei due cavalli matti di 
Pulici e Graziani. Claudio Sii
la in mezzo sul tipo della 
« forbice » inventata da Fab
bri per il Torino, a centro
campo Pecci, un mediano che 
sputi l'anima e « libero » uno 
che non giochi in dieci metri 
quadrati. Ha solamente più 
da dire « hopplà ». 

Bearzot. a cui hanno sugge
rito che ai giornalisti non bi
sogna mai dare torto, accetta 
il dialogo e 1 due si perdono 
in un ginepraio abbandonati 
dai colleghi. 

Claudio Sala, se a qualcu
no interessa, dice di aver 29 
anni e di sentirsene addosso 
non più di 25. sicché è pron
to anche per i « mondiali ». 

Pecci considerato gradasso 
e sbruffone, ci pare uno dei 
più seri. Parla del calcio con 
molto distacco e casi quando 
un collega gli chiede se se la 
sente di fare il regista della 
Nazionale non risponde che 
è un impegno che fa tremare 
le vene e i polsi ma dice che 
se uno gioce. ;; regista » nel 
Torino prima in classifica 
può giocare nelia nazionale 
« anche se Claudio Sala gio
ca... in panchina ». 

Pecci è un po' rammusonito 
perché qualcuno ha scritto 
che lui avrebbe detto: «Piut
tosto che lasciare fuori Clau
dio Salii lo farci giocare in 
porla ». 

« Non ho detto questo e il 
mister (Bearzot) mi ha già 
dato un cicclietto. Mi hanno 
chiamato in Nazionale e gio
co in Nazionale. Mi avete cri
ticato per Italia-Finlandia ed 
elogiato per la mia partita di 
Essen. Domani spero di avere 
modo di convincervi ». 

E se anche domani dovesse 
andare male? 

« Torno nei ranghi. A venti 
anni posso aspettare. O no'.'». 

Facchetti, vecchia chioccia 
di questa ultima covata crede 
nella nazionale che sta per 
spuntare: a Li ho visti ad ! 
A'.sscn e debbo dire che pro~ \ 
prio Pecci mi ha stupito per t 
la freddezza con la quale ha ' 
affrontato gli avversari e il \ 
ruolo affidatogli. Per me \ 
Pecci ha le carte m regola ] 
per l'ingresso nella cabina 1 
di regia ». ; 

Anche per i portoghesi è j 
un'operazione « primavera ». I 
I gloriosi tempi di Eusebio ; 
e di Coluna sono finiti per ' 
sempre. Finita la favola del ' 
calcio lusitano. Pedroto ha 1 
avuto l'incarico di voltare pa- i 
gma e rimpiazzare i ricordi \ 
con uomini nuovi. j 

Span to il a vincolo» idi cui \ 
si sta discutendo anche in j 
Italia» sono spariti Eusebio ) 
«USAI. Yazalde lOiympique 1 
di Marsiglia». Coelho «Saint : 
Germa.n d: Parigi». S.moes. \ 
anche lui negh Stati Uniti. 1 
Pedroto m questi primi due • 
anni non ha fatto n.ente di . 
ecceziona.e ma intanto ha I 
avuto la poss.bilità di insiste- . 
re e questa volta e. prova ! 
con una Naz.onale che è ' 
pressoché ia « B » di quel 
paese. ; 

L'allenamento 1 porto2he.<: ; 
l 'hanno svolto al campo Rjf- , 
fini, ad alcjne centina.a d. 1 
metri dal ' Comunale » dove I 

si è allenata la nazionale di 
Bearzot, una delegazione por
toghese è Mata ricevuta dal 
sindaco Diego Novelli. 

Nello Paci 

E' morto il pugile 
Wilburn dopo 5 
giorni di agonia 

SYDNEY. 6 
Dopo circa cinque giorni di 

agonia, ò morto stamane al
l'ospedale di Blacktown il 
peso welter americano Chuck 
Wilburn, di 22 anni, che gio
vedì sera era stato ricovera
to in ospedale in seguito ad 
emorragia celebrale dopo un 
incontro con Hector Thomp
son, campione del Common
wealth e australiano dei 
welters junior. 

Thompson aveva inflitto 
al rivale nell'ultimo dei die
ci rounds in programma una 
severa punizione. Quaranta
cinque secondi prima del ter
mine, Wilburn era crollato 
esamine al tappeto. Traspor
tato d'urgenza in ospedale 
gli era stata praticata la 
trapanazione del cranio. 

! ! 

ITALIA 
Zoff O 

Rocca © 
Tardelli © 
Bcnetti O 
Bellugi 0 

Facchetti 0 
Causio © 

Pecci 0 
Graziarli 0 

Antognoni © 
Pulici © 

PORTOGALLO 
Botelho 
Artur 
Barros 
Mendes 
Teixeira 
Octavio 
Alvcs 
Toni 
Jordao 
Franguito 
Fernandes 
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Arbitro: Palotai (Ungheria) 
IN PANCHINA 
ITALIA: 12 Castellini, 13 Roggi, 14 Maldera, 15 Patrizio 
Sala, 16 Zaccarelli, 18 Claudio Sala, 19 Bettega. 

PORTOGALLO: 12 Conhè, 13 Cardoso, 14 Shen, 15 Seninho, 
16 Marinho. 

TV: la partita sarà teletrasmessa in diretta alle ore 19 
sul secondo canale. Radiocronaca in diretta dalle ore 18,55. 

G. P. LIBERAZIONE 

per il Trofeo Sanson 
GIRO DELLE REGIONI 

per il G.P. Brooklyn 

La Jugoslavia in gara 
con i «probabili olimpici» 

Adesioni al « Cicloraduno dell 'Amicizia » da parte d i società 
sportive e CRAL aziendali - Ricca dotazione di premi per tut t i 
Un disegno del pittore A l ig i Sassu dedicato alle nostre gare 

Dopo quella della Svizze
ra. ai Comitati organizzatori 
del «XXXI Gran Premio 
della Liberazione-Trofeo San
son » e del « Giro delle Re
gioni-Gran Premio Brooklyn» 
è arrivata l'iscrizione della 
Jugoslavia. Mirko Rakus. Ma-
rijan Safaric. Eugen Plesko. 
Janez Zakotnik. Ivan Kaste-
lic. Milenko Janjic. Milovan 
Gazdic. Pavel Kersic e Liu-
bo Car sono i sei titolari e 
le tre riserve che la Federa
zione ciclistica jugoslava ha 
messo a disposizione del com
missario tecnico Dragisa Je-
sic e del suo vice Edoardo 
Rajkovic. Si t ra t ta di una 
squadra composta prevalen
temente da elementi giovani 
sui quali il ciclismo jugosla
vo ripone gran parte delle 
sue speranze per una buona 
presenza alla prossima Olim
piade di Montreal. 

Mentre di eiorno :n gior
no si del.nea il quadro delle 
partecipazioni a! «Giro del
le Regioni » anche le adesio
ni al « Gran Premio della Li 
berazione -> si moltiplicano. 
lasciando intuire che pure 
quest 'anno la partecipazione 
sarà imponente ad ognuna 
delle tre fasi in cui si arti
cola la corsa. 

Al cicloraduno d: massa 
che da Porta San Paolo at 
traverso il Colosseo e Piaz
za Vene/..a raggiungerà P.az-
/A del Popolo, hanno g.a co
municato la loro adesione 
gruppi sportivi e singoli. 
mentre — specialmente m 
Umbr.a. m Toscana ed :n 
Emilia Romasrna — : Comi-
ta t . provincia.. dell'ARCI-
UISP si s tanno adoperando 

tA.Co.» - Riprende la con
suetudine de! campionato nel 
bel mezzo della settimana. 
Con il solito orano «sballa
to» delle 20. C'è da scommet
tere che anche questa sera 

come ampiamente dimo
i a t o dalla pinna fase del 
torneo ì palazzotti offri
ranno alla vista larghi squar
ci di vuoto. Oltretutto, a due 
turni dalla fine e con una 
classifica virtualmente conso
lidata, scarsi appaiono gli sti
moli tradizionali, quelli che 
fanno presa sugli a p p a i l o -
n a " 

A Holo^.,1 comunque, ci sa
rà il pienone. E" probabile 
che il Palasport felsineo non 
risulti sufficiente per conte
nere la gran massa dei ti
fosi. La Simtdyne infatti ha 
il titolo m mano. Soltanto 
la matematica le nega an
cora questa possibilità. Re-
.sta soltanto da .sbrigare una 
pura e .semplice formalità. 
Tale infatti si presenta l'ap
puntamento odierno con là 
Snaidero. compagine dichia
ratamente m fase di disim
pegno. Tut fa i più potrebbero 
affiorare complicazioni d'or
dine psicologico. E" ancora 
tioppo vivo infatti .il ricordo 
della beffa patita ad opera 
della Jugoplastua in Coppa 
Korac. L'ipote.si di un passo 
falso dei ragazzi di Peterson 
appare comunque talmente 
fantasiosa da sfiorare In fan
tascienza. In questo contesto 
Girgi-Forst scade a contorno 
sia pure di lusso. 

Nei gironi di classificazio
ne farà caldo, a Cagliari 
(BrillCinzanoi e a Mestre 
(DucoSapori». Qui però, fi-
no a domenica prossima tut
to potrebbe ancora accadere. 
Questo il programma odier
no tore 20»: 

POULE SCUDETTO: IBP 
Alco: Mnbilquattro - Canon; 
Mobilgirgi - Forst ; Sinudyne 
Snaidero. 

POULE DI CLASSIFICA
ZIONE: Girone « A » : Brill-
Cinzano; Scavolini-Pintinox: 
Pali. Trieste-Lazio; Jollyeo-
lombani-Lib. Brindisi. Girone 
« B »: Fag-Brina: Duco-fJa-
pori; Clunamartini-Ausonia; 
Patriarca-Juve Caserta. 

MUNICIPIO DI 
REGGIO NELL'EMILIA 

Avviso di gara 
Questo Connine intende in

dire una gara di appalto con
corso |XT la costruzione del 
1° stralcici dell'ampliamento 
dell'impianto di depurazione 
dei liquami della fognatura 
urbana. 
Importo presunto 

L. 2.000.000.000 
I.e Imprese che intendano 

essere invitate alla gara do 
vranno presentare domanda in 
carta da bollo da L. 700 indi
rizzata a questo Ente (Segre
teria dolila Divisione IV - La-
\oroi Pubblici) entro il termine 
di giorni 10 (dieci) dalla data 
di pubblicazione del presenta 
avviso. 

Dalla Residenza Municipale, 
3 aprile '76. 

// Sindaco 
(Avv. RKXZO ROXAZZI) 

# La planimetria del Giro delle Regioni che dal 26 al 30 
aprile porterà i t girini » da Ladispoli a Lido Adriano 

per organizzare la partecipa
zione delle Associazioni spor
tive e dei Crai aziendali. 

nata di l la Regione» quindi 
' coppe sono eia pervenute 
! dalla Liberati Sport, e da". 
| cruppo sportivo Trasse!"... e 
i n u m e r o * sono quelle annun-
! c^ate. 

I 

A causa d i lavori per una galleria 

Si è aperta una voragine 
allo stadio di Campobasso 

1 Dichiarato inagibile il terreno di gioco - La squa
dra locale dovrà giocare in trasferta sicuramente 

la partita casalinga con l'Acireale 

I Al t i a t to Porta San Pao.o ; 
i P.azza del Popolo p a i o n o ; 
j partecipare tutti con qua!- • 
• s:as: tipo d; b.c.eletta e gran- J 
i ti alla conclusione di que- | 
j sta pruina fase riceveranno i 
! tut t . la fotolito di un di.se j 
{ eno dedicato aU'avven.men- ! 
I to dal p.ttore Aligi Sai«u: 
1 lo stesso premio lo riceveran-
' no a Fiano Romano tutti : 
; c.cloamaton che avranno 
' portato a term.ne r. percor-
; =o da P.azza del Popolo a 
i F'.ano Rom-tno nonché i d.-
i let tan ' i a! loro arrivo a V.a 

le Uso O i " ' " . 

A Wevelgem vince 
Maertens: Moscr 7° 

WEVELGEM, 6. 
Il belga Freddie Maertens 

si è aggiudicato oggi la Gan-
Wevelgem battendo allo 
sprint il compatriota Rik 
Van Linden. il be'.ga Frans 
Verbeek si è piazzato terzo. 
quarto l'olandese Piet Van 
Katwijk, quinto il belga Wal
ter Planckaert. sesto Roger 
De Vlaeminek. settimo l'ita
liano Francesco Mo&er. 

CAMPOBASSO. 6 

La projeeunone del camp orla
to di calcio di serie « C » per la 
squadra del Campobasso, sul cani 
pò sport.vo locale, e stata, sena 
mente compromessa da una voragi
ne che s. è aperta stamane sul la. 
to sud del terreno di g oco che 
e swolondato d. a'eum metri 
creando un avvallamento e rcostan 
te di circa GO metri quadrati. 

I l ced mento e stato causato dal
lo scavo di una galleria esegu.to 
dal l 'ANAS sotto lo stadie per la 
costruzione di urta strada di cir
convallai.one della e t t e . I l carri 
pò e stato dichiarato inag!b,lc 
dal capo dell'utficio tecnico del 
comune ing. Suriani che ha comu 
meato il provvedimento al que

store precisando che lo stesso r -
marra .n vigore I no a qu ; rdo 
ncn sarc cessato I per colo per la 
pubbl ca in to lun fa Su di un ia
to della voragine e situota la gra 
dinata de post popolari 

Per il momento i tecnic' del 
l 'ANAS non si ssno p-onunc at. 
sul.e possib I tà di nprist nare la 
agibilità del te-rcno d g oco in 
breve tempo anche perche il cam 
pò sportivo e stato realizzato su 
terreno di riporto che non ol ire 
sul) ciente stab !ita La partita d. 
domen ca pross ma verrà disputata 
dal Campobasso m trasferta a 
Crotone, mentre I g'orno di Pa
squa. la squadra locale dovrebbe 
ospitare quella dell'AC.reale Per 
quella data sembra certo che il 
ca:npo non potrà essere agibile. 

j Naturalmente a questa pre 
miazione generale M agg.un \ 
gerà quella particolare per 

[ le Soc.età sportive meeho 
j rappre.-entate al «Cicloradu 
i no dell'Ani.r.z.a >. che verrà I > 
' effettuata a F.ano Romano • 
] da! sindaco Stefano Paìadi- j 
' ni. nonché quella per i me ì 
| gho classificati nel «Gran | 
i Premio della Liberazione-
! Trofeo San?on > che si an- i 

nuncia particolarmente ne- j 
j ca di coppe e trofei. Un tro- : 

feo e stato donato dalla Pre- I 
sidenza del Consiglio della | 
Regione Inizio da manifesta- t 
zione. com'è noto è patroci- < 

Intc.n.va e la i t iv . ta de. Co 
m.t^t: d. tappa anche per le 
mamfe.-taZiOni di contorno al 
«Liberazione» e a! «G:ro-<: 
manifestazioni folklor.stirhe. 
dibattiti cultural: e .-portivi. 
gare d. atte.-a. .ncontr. con 
: lavoratori. 

L'UISP d; Roma sta lavo 
j rando alacremente Sila orga 
: nizzazione del.e gare d: atle 
! t;ca lezeera per e.ovan,.v;m; 
' che i: 2i aprile s: svoleerin 
I no allo stadio d. Zaracalla. 
J alla gara pod.st.ca che .--. .-aol 
j gera su un pereor.-o d. 13 

Km che partendo da P.azza> 
dei Part .2.an. si .-nodera nel 
popolare quart.ere d: Test ir 

j c o e alla TPeda'.H'a d: mas 
i sa .> che da P.'azzale de. Par 

t.gian. al v.a uff.e.ale ac 
| compagnera il fCc loraduno » 
i d*»?;. Amatori e .1 « L.b-ra 
! /.one .> 

Eugenio Bomboni 

COMUNE DI 
SAN MAURO PASCOLI 

PROVINCIA DI FORLT 

IL SINDACO 
V..sta !a deliberazione del 

Consiglio comunale n. 34 del 
28 febbraio 1976. con la qua
le è stata disposta l'adozio
ne del piano regolatore ge
nerale del Comune; 

visto l'art. 9 della urba
nistica 17 aeosto 1942. n. 1150: 

vista la circolare del mi
nistero dei LLPP. . direzione 
generale dell 'urbanistica e 
delle opere iK.rn.che, n. 2495 
del 7 luglio I9.VL 

vista la leene 6 aeosto 1967. 
n. 7T> e s.icce.s.= .-.e modifica
zioni. 

rende noto 
1) Il p .ano regolatore fu

nerale de. comune di San 
Mauro Pasco!., uni tamente 
a.la domanda diretta Alla re-
?.one « Emilia Romagna * 
tendente ad ottenere l'appro-
vaz.one del piano regolatore 
generale stesso, e da oggi de 
posi 'ato nella segreteria co
munale per la dura ta di 
eiorni trenta consecutivi com-
pres. i festivi, durante i qua-
1. ch.unque ha facoltà di 
prenderne v.s.one 

2» Entro sessanta giorni 
da'..a da 'a del presente tv-
v.-o. enti e privati possono 
presentare e osservazioni » 
(redatte su carta bollata da 
L 700i ai f.n. d. un apporto 
collaborativo al perfeziona
mento del p.ano 

San Mauro Pascoli. 7 4"7B 

IL S INDACO 
(Oderzo Castagnoli) 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell ' intestino 

http://manoan.il
file:///oroi
http://di.se
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Una dura requisitoria contro il governo 

Mitterrand: solo 
l'unità delle 
sinistre può j 

cambiare la Francia 
Il leader socialista afferma che la scelta dell'unione1 

a sinistra « è irreversibile » - Il PS presenterà un 
piano completo per la ristrutturazione industrie/le 

Con il PCF anche nelle elezioni municipali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6 

La LIP, la fabbrica francese di orologi che aveva im/ioilo 
)l suo nome in Francia e all'estero grazie alla lunga batbaglia 
condotta nel 1973 dalle sue maestranze — una battaglili che 
sulla base della autogestione aveva impedito la liquidazione 
dell'azienda e permesso poi il suo rilancio in condizioni 
tuttavia più ristrette — è di nuovo in crisi e i suoi 800 operai 

e impiegati sono minacciati 

Il Bofswana 
si appresta 

a chiudere la 
frontiera con 
la Rhodesic 

LONDRA, 6 
Anche il Botswana si ap

presta a chiudere la frontie
ra con la Rhodesia razzista. 
Lo si afferma con scmp 'e 
maggiore insistenza in a n 
nienti governativi di Gaboro
ne. Se la misura si concre
tizzerà, per il regime di Sali-
sbury ne deriveranno pesan
tissime conseguenze economi
che in quanto la ferrovia che 
attraversa il paese sopporta 
a t tualmente il 40 per cento 
del traffico commerciale rho
desiano e a Salisbury rimar
rebbe una sola ferrovia a di
sposizione, quella sudafrica
n a Breitbridge-Pretorla-Dur-
ban che non è in grado di 
assorbire nemmeno il traffi
co derivatogli dalla chiusura 
della frontiera mozambicana. 

In una intervista all'O&ser-
ver il presidente Seretse Kha-
ma ha dichiarato che è allo 
studio l'applicazione delle 
sanzioni dell'ONU contro il 
regime di Smith, ma sussi
stono ancora delle preoccu
pazioni perchè la ferrovia è 
di importanza vitale per il go
verno di Gaborone. « Io so che 
saremmo applauditi dal re
sto del mondo — ha det to 
Seretse Khama — se lo fa
cessimo. Ma questo ci pro
curerebbe grossi danni pove
r i come siamo. Idealmente 
noi siamo per appoggiare il 
Commonwealth nell 'applica
zione delle sanzioni », ma il 
Botswana prima di fare que
s ta scelta vuole avere garan
zie che la sua economia sarà 
sostenuta con aiuti 

Il problema maggiore per 
il Botswana deriva dal fatto 
che la ferrovia è interamen
te amministrata dalla Rhode
sia, esso non ha né vagoni, 
né motrici diesel di sua pro
prietà, e non ha inoltre 
personale in grado di farla 
funzionare autonomamente. Il 
governo di Gaborone ha in
caricato l 'anno scorso esperti 
canadesi di studiare un pia
no per la nazionalizzazione 
della ferrovia. Secondo que
sto studio il Botswana, per 
poter far funzionare autono
mamente la ferrovia, ha bi
sogno di 130 tecnici, di 60 
conduttori di treni, di 300 va
goni e di 10 motrici diesel. 
Gli esperti canadesi hanno 
calcolato che occorrono per 
questo 44 milioni di sterline, 
di cui 27 per il materiale ro
tabile. Funzionari governati
vi s tanno esaminando la pos
sibilità di ottenere da altr i 
paesi africani il materiale ro
tabile di cui necessitano, 
mentre lo stesso presidente 
Khama. che si trova in vi
si ta ufficiale in india, discu
terà con il governo di Nuova 
Delhi la possibilità di otte
nere l'assistenza di uno staff 
di tecnici indiani. 

Attualmente la Rhodesia fa 
passare at traverso il Botswa
na 1.2 milioni di tonnellate 
di merci l 'anno. Se dopo la 
chiusura della frontiera mo
zambicana fosse chiusa an
che quella del Botswana il 
regime di Salisbury si tro
verebbe senza alternative. La 
unica ferrovia a disposizione 
rimarrebbe quella del Sud-
Africa di recente costruzione 
che non è in grado di assor-
bire non solo l 'enorme quan
t i tà di merci che attraversa
no il Botswana ma nem
meno tut te quelle che in pas
sato utilizzavano le ferrovie 
mozambicane. 

Si è conclusa intanto la 
missione del .sottosegretario 
britannico agli esteri in Tan
zania e in Mozambico. Il si
gnor Ennals poco prima di 
ripartire per l 'Inghilterra ha 
dichiarato che Londra forni-

di licenziamento. La società 
per azioni che l'aveva presa 
a carico, dopo aver perdu
to circa un miliardo e mez
zo di lire, ha deciso la so
spensione dei pagamenti e 
l'arresto della produzione. La 
assemblea dei lavoratori, dal 
canto suo, ha annunciato sta
matt ina la continuazione della 
ottività, ha respinto 11 princi
pio del fallimento, lanciato 
un appello al Paese affinchè 
sia impedito lo smantellamen
to della fabbrica e di tutta 
l'industria francese degli oro
logi. « Il nostro problema — 
ha dichiarato uno del dirigen-
;.'. sindacali — può essere ri
solto soltanto col concorso del
lo stato e sulla base di un 
piano globale di ristruttura
zione dell'orologeria nazio
nale ». 

In effetti, errori di gestio
ne a parte, non è soltanto la 
LIP ad essere minacciata ma 
tut ta l'industria francese degli 
orologi, un complesso da cui 
dipendono migliala di operai 
specializzati, tecnici e Impie
gati: e ciò perchè questo set
tore è colpito in pieno dalla 
rivoluzione degli orologi a 
quarzo non avendo saputo o 
potuto aggiornarci a tempo 
alla nuova tecnica per col
pa di un padronato conser
vatore e di un governo inca
pace di esercitare la sua fun
zione, se è vero che gover
nare vuol dire prevedere. 

E' a partire dal caso LIP, 
« uno dei tanti che rispecchia
no il ri tardo della industria 
francese », che il primo se
gretario del Par t i to sociali
sta Mitterrand ha sviluppa
to questo pomeriggio, nel cor
so di una conferenza stampa. 
una dura requisitoria contro 
il governo. 

« La nave della maggioran
za fa acqua » ha detto Mitter
rand: dopo le elezioni canto
nali il primo ministro ha eser
citato tu t ta la sua att ività 
nella riparazione delle avarie 
subite. E' tempo per la op
posizione dì fare quello che il 
governo non fa. cioè di occu
parsi dei problemi reali e gra
vi del paese e non dei guasti 
subiti dal blocco governativo. 

Alla Francia manca una 
analisi e un piano: una ana
lisi seria delle cause della 
crisi e un piano che permet
t a una crescita stabile a van
taggio di tutti i cittadini e 
in primo luogo della manodo
pera disoccupata. In un si
stema anarchico di produzio
ne come quello francese — ha 
det to il leader socialista — la 
lieve ripresa economica di 
questi due mesi va a benefi
cio di quei pochi sui quali 
cade la pioggia del miliar
di di stimolo alla produzio
ne (miliardi dei contribuen
ti) mentre le s t ru t ture pro
duttive restano inalterate. 

Il Part i to socialista — que
s ta è la prima decisione an
nunciata da Mitterrand — pre
senterà entro la fine dell 'anno 
al paese un piano completo 
di ristrutturazione industria
le destinato a impedire che 
altr i settori produttivi cada
no nelle mani del capita
le straniero. 

I socialisti si pongono ormai 
come forza di governo. Oggi 
la scelta del popolo francese è 
a destra o a sinistra, t ra 
un capitalismo che è il più 
r i tardatario d'Europa e ti 
socialismo. Se il Part i to so
cialista propone ai francesi il 
socialismo è perchè è con
vinto, in buona fede, che es
so sia migliore per la Fran
cia e per tutti i suoi citta
dini. In questo senso, dunque. 
la scelta strategica del P S è 
da ritenersi irreversibile. Il 
Parti to socialista ha scelto 
e sceglierà sempre l'unione 
della sinistra, è fedele a que
sta unione, e Io sa rà doma-

• ni. come sola possibilità di 
• cambiare la società. I france-
j si « debbono essere certi che 
1 qualcosa cambierà profonda-
i mente dopo le elezioni legi-
| stative del 1978 se l'unione del-
i le sinistre vincerà » 
I Prima di quella da ta la 
! Francia affronterà le munici

pali. Mitterrand, a questo prò-

Dopo l'ingresso di Gii Robles e Gimenez nel «Coordinamento democratico» 

Latto unitario democristiano 
spaventa il regime franchista 

Attacchi della stampa reazionaria contro i due dirigenti cattolici, insieme con appelli al governo affinché, concedendo 
l'amnistia, tolga una « bandiera » ai comunisti - Evasione di 29 detenuti politici: uno ucciso, un altro ferito, 20 catturati 

Documento di protesta della FLS 

Il sindacato spettacolo 
sull'arresto di Bardem 

Deciso il boicottaggio delle attività del settore fra 
la Spagna e il nostro Paese - Appello alla solidarietà 

La guardia civile ha scatenato in tutta la Spagna una 
massiccia caccia all'uomo per catturare i nazionalisti baschi 
evasi dal carcere di Segovia. Nelle foto: (in alto) il luogo 
da dove sono fuggiti, è visibile la sbarra segata della griglia; 
(in basso) il cai cere visto dall'esterno 

In relazione all 'arresto del 
noto regista spagnolo Bardem, 
avvenuto sabato scorso in oc
casione della grande manife
stazione per l 'amnistia e la 
libertà a Madrid, la segrete
ria della Federazione Lavora
tori dello Spettacolo ha dira
mato un comunicato con il 
quale esprime « la protesta 
dei lavoratori e dei cineasti 
italiani e decide d'Interveni
re In tu t te le sedi per boi
cottare i rapporti relativi alle 
at t ività di spettacolo tra la 
Spagna e 11 nostro paese ». 
Il comunicato dei sindacati 
afferma, tra l'altro, che l'ar
resto di Bardem colpisce non 
soltanto il mondo della cultu
ra, i cineasti e i lavoratori 
dello spettacolo, ma lo stesso 
movimento sindacale demo
cratico spagnolo, 

« L'impegno di Bardem — 
dice ancora il documento del
la FLS — è valso a far eleg
gere. nel recente rinnovo degli 
organismi del sindacato uffi
ciale di categoria, il 98 per 
cento dei candidati democra
tici, mettendo così la direzio
ne del sindacato stesso, che 
è di nomina governativa, nel

l'impossibilità di continuare 
a governare. Gli eredi del 
franchismo, coloro che da 
quaranta anni impediscono 
alla cultura spagnola di espri
mersi liberamente e di con
correre, con l'intelligenza dei 
suoi uomini, al progresso del
l 'umanità, con l'atto rabbioso 
e di marca revanscista han
no voluto colpire tutt i i la
voratori. gli artisti e gli in
tellettuali del cinema, del tea
tro e della televisione spagno
li, che riconoscono in Bar
dem e nelle commissioni di 
operai e di artisti recentemen
te elette 1 loro legittimi rap
presentanti ». 

La FLS. « mentre impegna 
le proprie s trut ture di base 
e le rappresentanze negli en
ti e nei ministeri a mettere in 
at to le azioni di pressione 
nei confronti del governo spa
gnolo, fa appello a tu t te le 
forze della cultura del no
stro paese affinchè esse si 
uniscano in modo organizza
to alla protesta generale per 
rivendicare la rimessa in li
bertà di Bardem. di Cama-
cho e di tutt i i democratici 
spagnoli ». 

Con liste comprendenti comunisti, socialisti e socialisti autonomi 

Canton Ticino: brillante successo 
elettorale delle sinistre unite 

Conquistati numerosi seggi, aumentati in assoluto i voti — Particolarmente positivi 
i risultati nei centri principali, come Chiasso, Mendrisio, Lugano, Bellinzona, Locamo 

Presentato da Healey ai Comuni 

Severo programma di 
austerità in Inghilterra 

LONDRA. 6 
(a.b.). Un severo program

ma di austerità dovrà essere 
applicato dalla Gran Breta
gna nel prossimo triennio per 
progredire sugli obiettivi della 
« occupazione » e « inflazio
ne » at torno ai quali è s tato 
impostato il bilancio annuale 
presentato oggi al Parlamen
to dal Cancelliere dello Scac
chiere Healey. Come già ieri 
sera il neo-eletto premier Cal-
la?han. Healey ha questo po
meriggio spazzato via ogni il
lusione sulla portata e la du-
rnta dei sacrifici necessari 
per uscire dalla crisi: nes
sun « rilancio » immediato, la 
crescita economica rimarrà 
al di sotto del quat t ro per 
cento annuo, il tasso di infla
zione deve essere ridotto al 
dieci per cento ent ro il 1976. 
la disoccupazione che è at
tualmente del 5.2 potrà al 
massimo scendere al tre per 
cento nel 1979. Come previ
sto. il Cancelliere ha annun
ciato una serie di provvedi
menti fiscali a favore delle 
categorie produttive a basso 
reddito. Ma questi « benefi
ci » sono condizionati all'ac
cettazione da parte dei sinda

cati di un calmiere salariale 
del tre per cento. Fino ad 
oggi gli aumenti di paga era
no stat i bloccati at torno al 
dieci per cento (sei sterline 
ossia novemila lire settima
nali uguali per tu t t i ) . 

Le organizzazioni dei lavo
ratori si apprestano a riapri
re la t rat tat iva col governo 
per la conclusione di un ac
cordo, nel prossimo giugno. 
sulla « fase due » della poli
tica dei redditi. Il bilancio ha 
anche anticipato altri provve
dimenti (come il raddop
pio del sussidio sett imanale 
da dieci a venti sterline per 
i « disoccupati temporanei ») 
in base ai quali si spera di 
poter « recuperare sessanta-
mila posti-lavoro». 

La reazione dei sindacati 
è cauta. II metodo seguito 
da Healey ha sorpreso. In
fatti è la prima volta che la 
politica dei redditi viene di
re t tamente legata al bilancio 
finanziario. Del resto, l'impor
tanza di questo è in gran 
parto ridetta dal momento 
che le decisioni più grosse 
sono già s ta te prese: l'antici
pato taglio della spesa pub
blica e la svalutazione 

LUGANO. 6 
Le sinistre unite hanno ot

tenuto un brillante successo 
nelle elezioni comunali del 
Canton Ticino. In più di cin
quanta comuni sul 167 in cui 
si è votato erano s ta te pre
sentate liste unitarie di sini
s t ra formate dal part i to so
cialista ticinese, dal part i to 
socialista autonomo e dal 
parti to svizzero del lavoro 
(comunista), in pressoché 
tutti i comuni le liste uni
tarie di sinistra hanno gua
dagnato in voti e in seggi. 

Le elezioni di domenica 
scorsa erano indette per no
minare i « municipali » cioè 
gli amministratori pubbli
ci corrispondenti pressapoco 
agli assessori dei comuni ita
liani. ma che in Svizzera ven
gono eletti d i ret tamente da 
tut to l'elettorato. Per la pri
ma volta i tre partiti della 
sinistra (che complessi
vamente hanno nel Canton 
Ticino all'incirca il 25re dei 
voti) si sono presentati uni
ti nei principali centri, evi
tando quindi la di5persione 
dei voti e consentendo non 
solo la conquista di nume
rosi seggi, ma anche un au
mento in assoluto dei voti 
da parte della sinistra 

Particolarmente positivi so
no s tat i i risultati elettorali 
nei principali centri del Can
ton Tic.no: a Chiasso. Men
drisio. Lugano. Bellinzona e 
Locamo. 

A Lugano prima di queste 
elezioni vi erano tre « muni
cipali » liberali e 2 conserva
tori: domenica sono s tat i elet
ti 3 liberali, un conservatore 
e un socialista del PST che 
ha avuto i voti di tu t ta la 
sinistra. I socialisti riconqui
s tano così un seggio che non 
avevano da ben 28 anni. A 
Locamo, dove i municipali da 
eleggere erano 9, i liberali 
mantengono i loro 4 seggi. 
i conservatori scendono da 4 
a 3 seggi, i socialisti del PST 
riconquistano il seggio che 
già avevano, mentre l'altro 
seggio viene conquistato dai 
socialisti autonomi; a Bellin
zona il PST conquista un seg
gio a spese dei conservatori 
mentre i liberali mantengono 
i loro seggi, 

L'unità dei tre partiti di si
nistra è s ta ta positiva anche 
per il Part i to del lavoro il 
quale non solo ha riconfer
mato il « municipale » nel co
mune di Minusio. ma ha con
quistato un nuovo « munici
pale » a Chiasso, uno a Men
drisio e diversi altri in co
muni più piccoli. 

L'accordo fra i tre partiti 
di sinistra che nel passato 
si erano sempre presentati 
divisi alle -Jzioni si è fon
dato su programmi comuni 
che interpretano secondo !e 
esigenze delle singole località 
le indicazioni della dichiara- ; 
zione firmata dai tre parti- t 
ti a livello cantonale il 16 

i febbraio scorso. j 
. i 

A LARGA MAGGIORANZA DAL PARLAMENTO EUROPEO 

rà al Mozambico un prestito . , , . 
immediato di 5 milioni di ! Posito. ha nlustrato le deci-
sterline al quale ne seguirà 
un altro di 15 milioni per 

iei 
contro la Rhodesia. 

I 

sioni prese domenica scorsa 
dal comitato direttivo del suo 

aiutarlo a sostenere le d:ffi- ì partito, decisioni che avevano 
colta economiche derivanti ! suscitato qualche preoccupa-
da'.la applicazione integrale ' 2 i 0 n e d * PArt<? d e \ PCF- l 

delle sanzioni economiche \ comunisti — egli ha ncor-
1 da to — hanno proposto liste u-

ìiiche dappertutto. I soC:aìisti 
faranno in modo che vi siano 

' liste uniche nella maggtoran-
| za dei casi ma intendono 
I conservare il loro libero ar-
| bitno. cioè non imprigia 
I narsi in una sorta di camicia 
| di forza In certe località. 
; per ragioni diverse — frizio

ni o fratture storiche, emu
lazione. esigenze troppo eleva
te degli alleati, ecc. — non 
sarà passibile !a lista unica. 
Ma si t ra t terà di eccezioni al
la regola che rimane, per 1 
socialisti, quella della unio
ne di sinistra. « In ogni caso 
— ha concluso Mitterrand — 

composta dal compagni se- I { L S * " ^ ^ ^ ^ ^ ? " * ? 
natore Dario Valori, vice | ! Ì n t ° n f , 1 S ? n S " ^ n ^ f ^ 
nMeiHAr.tA Hni <rniriTv~. /</->mii , "io e al secondo turno delle 

Respinto il pasticcio della soja 
La commissione della CEE aveva proposto che il fondo agricolo pagasse la 
parte del prodotto USA non immessa sui mercati europei - Guerra commerciale 

Delegazione 
del PCI 

nel Senegal 
Su invito del presidente 

della Repubblica del Sene
gal e segretario generale del
l'Unione progressista sene
galese. Leopold Sedar Sen-
ghor è part i ta ieri per Da
kar una delegazione del PCI 

presidente del gruppo comu
nista del Senato e membro 
della Direzione del PCI. se
natore Franco Calamandrei. 
vice presidente della Com 

, irrisione esteri del Senato e 
Vati. Nadia Spano, della Se
zione esteri. 

elezioni municipali. Non vi è 
possibilità di una terza ipo
tesi. cioè di alleanze in con
traddizione con l'unione della 
sinistra n. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 6 

II pasticcio dell* soja ame
ricana da immagazzinare in 
Europa con i (ondi CEE ? 
s ta lo o_gi respinto a larga 
maggioranza dal parlamento 
europeo r iur i to a Lussem 
burgo. cha ha isolato coir. 
pletamente ;1 commissario al 
l 'aenccltura. l'olandese Lardi 
nois. autore della proposta 
Il progetto de.la commis to 
ne CEE sulla soja partiva 
da'.l'esieenza di eliminare dai 
magazzini europei una parte 
delia montagna di latte in 
polvere accumulato per la po
litica di indiscriminato so
stegno dei prezzi di questo 
prodotto, utilizzandone o\> 

bligatortamente una parte d'I 
per cento) nei mangimi ani
mali. ora composti prevalen
temente di soja. cereale che 
l'Europa non produce e per 
il quale dipende completa
mente dagli USA. Gli espor
tatori americani di soja han
no violentemente protestato 
contro la propasta, che avreb
be fatto diminuire, sia pure 
di poco, le loro vendite nel
la CEE. Allora, ecco l'idea lu

minosa della commissione di 
Bruxelles: far paeare do! 
fondo agricolo comunitario 
• tanto avaro quando si t r a t t a 
di vino o di prodotti delie 
agricolture più povere» lt; 
sioekagzio delia parte di soja 
che si sarebbe consumata in 
meno con l'immissione dei 
latte in polvere nei mangi
mi. Sarebbero stati salvi, cani. 
con buon.» pace dei contri
buenti europei che alimenta
no le casse dell'Europa ver
de. gli interessi degli espor
tatori americani e degli im
portatori europei di soja iun 
pugno di grossi speculatori 
dei Nove paesi» che non 

avrebbero visto diminuire nep
pure di una briciola i loro 
enormi profitti. 

li parlamento europeo ha 
respinto il pasticcio. Ma l'ul
tima parola spetta ancora ai 
ministri e agli alti burocrati. 
spesso fin troppo sensibili al
le pressioni d'olire Atlantico. 

Gli Stat i Uniti in realtà 
non hanno aspettato la que
stione della soja per scate
nare una vera e propria guer
ra commerciale contro l'Eu
ropa, prendendo a minaccia

re misure apertamente prò 
tezionistiche contro i prodotti 
a rmen ta r i , le ^uto. gì: acciai 
europei, ccn buona pace di 
quanti aspettavano dalla n 
presa dell'economia america
na un aiuto per uscire dal
la crisi in Europa 

Anche ì ministri dell'agri
coltura della CEE sono n 
masti a lungo riuniti ozei a 
Lussemburgo per sistemare 
una sene di problemi tecni
ci so1 leva ti s u d-ìl complica
to accordo del mese scorso 
sui prezzi, sia dal dissesto 
del mercato comune agricolo 
insieme alla tempesta mone 
taria. Nel grattacielo di Kirk-
sberg. del resto, sono stat i 
in questi due giorni riuni

ti contemporaneamente, in un 
carosello di consigli, anche i 
ministri delle finanze e quel
li degli esteri. Nessuna deci
sione storica è uscita dai tre 
consigli, né sarebbe s ta to lo
gico attendersela, dopo U fal
limento clamoroso del verti
ce della set t imana {-corsa, de
st inato A paralizzare a lun
go tu t ta la macchina comu
nitaria 

I ministri finanziari han

no adottato una sene di 
orientamenti di rr.ass.ma per 
armonizzare, fntro il 1. _en 
naio '78. le basi imponibili 
dell'I VA in Nove paesi: una 
volta unificato l'imponibile. 
l'I'r dell'impasta sul valore 
aggiunto contribuirà. insieme 
alla recessione d i re t t i dei 
tassi dozanali e dei prelie
vi asricoli a dotare la CEE di 
risor-e proprie, e a earantir-
le co5i l'autonomia finanzia 
ria. Altro orientamento -adoi 
tato dai ministri, e quello di 
studiare l'aggiustamento de ' 
valore dell'unità di conto ila 
valuta fittizia usata per le 
transizioni interne alla CEE». 
Attualmente, l'unità di conto 
europea è agganciata anco
ra ai cambi anteriori alla sva
lutazione del dollaro del "70. 

Per quanto riguarda i mi
nistri degli esteri, la riunio
ne ha registrato un ceno am
morbidimento delle posizioni 
sul dialogo in corso fra la 
comunità e i! mondo arabo 
per il raggiungimento di un 
ampio accordo generale in 
campo economico e commer
ciale. 

V. V. I 

Dal nostro inviato 
MADRID, ó 

L'amarezza dei commenti 
riservati dai giornali spagno
li alla derisione di due dei 
cinque raggruppamenti demo
cristiani di procedere all'uni
ficazione e di aderire quindi 
assieme al Coordinamento De
mocratico. è un segno di quan
to profonda sia la ferita che 
questa decisione ha causato 
nel tessuto del sistema. 

Tanto il cattolico Ya che 
il monarchico ABC che il 
franchista Amba accusino 
Ruiz Gimenez. e Gli Robles 
di essersi fatti « giocare » dai 
comunisti, di essere caduti 
nella paziente rete tesa a li
vello europeo da Carrillo. Ber
linguer, Marchais, che è una 
rete che « li strangolerà » e 
si avventurano in al tre « pro
fonde analisi » di questo tipo. 

Sono atteggiamenti che non 
stupiscono, ma quando acca
de che un giornale — è il 
caso di Ya — dedichi al pro
blema addirit tura due distin
ti servizi e due diversi com
menti è chiaro che ci si tro 
va di fronte al panico, che ci 
si trova di fronte alla consa
pevolezza che la saldatura 
che sta avvenendo tra tut te 
le forze dell'opposizione co
stringe il potere in spazi sem
pre più ristretti, lo rinchiude 
in un angolo dal quale può 
uscire solo at t raverso una 
t ra t ta t iva con l'opposizione 
nel suo insieme o facendo ap
pello alle riserve di oltranzi
smo fascista, ripiegando cioè 
su posizioni che Praga Iribar-
ne. Garrigues, Areilza hanno 
ripudiato nel momento stes
so in cui accettavano di far 
par te del governo e parlava
no all'Europa di una Spagna 
avviata su nuovi cammini. 

Il più allarmato, dicevamo. 
appare essere il cattolico V"«. 
che durante il franchismo era 
la voce meno servile ed oggi 
è invece il più intransigente 
difensore di « modifiche con
trollate ». di una democrazia 
limitata che preservi la con
t inuità del sistema. Proprio 
in quanto cattolico e quindi 
con maggiori contatt i col mon
do democristiano, è il più du
ramente critico verso i Gii 
Robles e i Ruiz Gimenez. ma 
anche il più preoccupato, e . 
di conseguenza ' il più impe
gnato a giustificare e soste 
nere la scissione di Fernando 
Alvares Miranda, uscito da 
«Sinistra democrat ica» al 
termine del congresso. 

Proprio da Ya — e la casa 
è più significativa alla luce 
di quanto si è appena det to 
— viene oggi un nuovo appel
lo al governo perché conceda 
l'amnistia e tolga quindi ai 
comunisti la bandiera attor
no alla quale essi s tanno rac
cogliendo strati sempre più 
vasti dell'opinione pubblica. 

Il riconoscimento è insieme 
fazioso e interessante, perche 
è vero che i comunisti si stan
no battendo in prima fila 
per l 'amnistia ed è al t ret tan
to vero che su questo terreno 
si allineano forze politiche. 
sindacali, culturali, sempre 
più vaste: ma non è vero che 
le altre forze si muovano al 
rimorchio: basterebbe ricor
dare che una delle prime Ini
ziative in questo senso è sta
ta presa dai cristiani di « Ju
st icia y paz» e dal vescovo 
ausiliare di Madrid, monsi
gnor Iniesta. 

Si t ra t ta , cioè, di un pro
blema civile che è senti to a 
livello di opinione pubblica 
spagnola e il più grande er
rore del governo è oggi quel
lo di essere sordo di fronte 
ad una richiesta che sale dal 
paese. Il governo, semmai, si 
muove in senso opposto: lo 
dimostra il permanere in car
cere di uomini come Simon 
Sanchez Monterò, di Marce-
lino Camacho. di Garcia Tre-
vijano. di Ramon Tamames 
o del regista Bardem <l'auto 
re di « Calle mayer ». uno elei 
film più significativi dell'ul
t imo quarto di secolo*. 

Ramon Tamames e Juan 
Antonio Bardem sono già 
stati trasferiti al carcere di 
C ira banche"; per essersi ri
fiutati di pagare le multe al
le qua'.: sono s ta ' i condan
nati un m l.one di peseta» 
Tamames. mezzo milione Bar
dem • r..->pet*.:vamen*e 14 e 7 
m.'.-.on: d: '..re italiane»; "sen-
z i pree.ud.z.o p^r _l*er.on 
az.oiì, penai: • " la .-tessa for
mula u-ata per Simon San 
chez Monterò, condannato A 
un m.r.oiì" d: pesetas d. mul
ta :n v.a amm.n.strat :va e 
quindi r tnvia:o a g.ud.zio p? 
naie con una rich.esta di 14 
anni d: carcere 

Grand? r..«inan*a ha av . ro 
l"_va.s.one avvenuta .or. di 
29 detenuti poi.t.c. dal car
cere d; Segovia; fino a que 
sto momento, uno degli evas. 
r.su.ta es.-^re s ta to uecso 
dalla polizia, un altro fer.to 
e ricoverato m ospedale. 20 
cat turat i . 

Tra zi. evas: erano alcuni 
dei p.u noti militanti del-
l'ETA. compres. a.cun: dei 
condannat . del processo d. 
Burgos del 1970 

Sembra che il gruppo ab-
b:a ut.l.zzato un cunicolo sca
vato durante un precedente 
tentativo di fuea. chiamato 
« operazione Altamira >». Il cu
nicolo. che parte da! locale 
delle docce del carcere, fu 
scoperto ne! 1974 e interrato 
Gli evasi di ieri ne avrebbe
ro utilizzato una parte , sca
vando quindi una deviazione 
al termine della quale sareb
bero stati attesi da un ca
mioncino guidato da una ra
gazza. che sarebbe già s ta ta 
arrestata. 

Kino Marzullo 

Lettere 
ali9 Unita: 

Trattati male 
i piccoli 
risparmiatori 
Caro Unità, 

vorrei parlarti del trattamen
to riservato dalle banche ai 
piccoli risparmiatori. 

A chi apre un libretto di 
piccolo risparmio presso una 
banca, viene assegnato un cer
to tasso di interesse che. ge
neralmente, l'interessato cono
sce in quanto ne chiede la 
percentuale all'impiegato del
la banca. Se l'interessato in
vece non chiede la percentuale 
di interesse, può essergli as
segnato un tasso ìnolto basso, 
quale ad esempio quello pra
ticato qualche anno fa. 

Il bello viene quando il tas
to di interesse aumenta; eb
bene, se gli interessati non si 
presentano ogni volta alla ban
ca chiedendo di provvedere al-
l'aggiornamento del tasso e 
consegnando il proprio libret
to, gli interessi maturano sem
pre con il vecchio tasso. Se in
vece il tasso diminuisce sotto 
quello assegnato ci libretto, al
lora la banca automaticamen
te. questa volta, riduce il tas
so di interesse. 

Da osservare che le banche 
si guardano bene dall'anno-
tare sul libretto che rilasciano 
agli interessati il tasso di in
teresse praticato e gli eventua
li aggiornamenti con la data di 
decorrenza: così tutto rimane 
affidato alla memoria del ri
sparmiatore per la verifica de
gli intere^i maturati a fine 
anno. A questo punto è facile 
immaginare quanto denaro in 
termini di milardi ogni anno 
viene rubato ai piccoli rispar
miatori. 

Chi avesse un milione con 
un interesse del 5 per cento, se 
l'interesse passa al 7 per cen
to. viene a perdere lire 20.000 
all'anno. Ho constatato, par
lando a molte persone, che 
nessuno era al corrente di que
sti fatti. 

Ti chiedo perciò di pubbli
care questo scritto sperando 
così di mettere in guardia più 
gente possibile. 

LETTERA FIRMATA 
da un compagno della FATME 

(Roma) 

E «ili aumenti 
per i perseguitati 
antifascisti ? 
Caro direttore. 

a nome di tutti gli antifasci
sti della nostra provincia, fac
cio un appello ai parlamenta
ri comunisti affinchè interven
gano presso il ministero del 
Tesoro per chiarire il compor
tamento delle Direzioni del Te
soro nei confronti dei perse
guitati politici antifascisti. Noi 
godiamo di un misero asse
gno vitalizio di L. 48.550 e con 
decorrenza dal 1" gennaio 1975 
è stato aumentato a L. 55.950. 
Sono trascorsi 15 mesi e an
cora non possiamo ricevere 
questa misera differenza. Co
me mai? 

DOMENICO ALAGIA 
(Scigliano - Cosenza) 

Un uomo steso 
a terra, da due 
giorni non mangia 
Caro direttore. 

Firenze: venerdì 26 marzo 
davanti al bar Motta (piazza 
Duomo), un uomo disteso per 
terra, la faccia sull'asfalto. Un 
gruppo di a curiosi » intorno, 
immobili, titubanti. Arrivato 
d'improvviso, prendo l'uomo 
per un braccio, incontro il suo 
sguardo assente, lo aiuto a 
camminare, a respirare, è pal
lidissimo. « Son du' giorni che 
un mangio » dice. Entriamo 
nel bar (nessuna seggiola per 
sedere: ciò che non paghi non 
te lo danno), tra l'indifferen
za di tutti quelli che hanno 
visto, l'uomo mangia un pani
no. ma prima chiede un bic-
chiere d'acqua per « aprirsi » 
lo stomaco. Gli chiedo, perchè 
tutto questo? Piange con gran
de dignità, ora sta bene in 
piedi, mi spiega che da quat
tro o cinque giorni cerca la
voro in un ristorante per svol
gervi una mansione qualun
que: « Ija mia bambina deve 
pur mangiare ». 

Ma la <r domanda » di lavo
ro nel settore non è ancora 
al boom. Viene da Indicatore 
(Arezzo), è un compagno da 
sempre, ha subito 7 opera
zioni, ma e moralmente forte. 
Gli prometto che cercherò di 
aiutarlo. E' sera tardi, alla 
stazione lo aspetta il treno che 
lo porterà a mani ruote dalla 
sua bambina. Coraggio com
pagno. bisogna lottare. Un ca
so emblematico, ur.o dei tan
ti. C'è ancora nel movimento 
freneluo della citta un atti
mo per la riflessione. IXL pro
iezione delle linee di lotta 
proclamate nello sciopero del 
25 deve avremre nel concreto, 
nella sofferenza di questo di
soccupato che r.on fa gesti cla
morosi e passa inosservato an
che quando è letteralmente «a 
terra», ma non per questo sof
fre di meno. Necessità di una 
lotta, di un posto di lavoro. 
Insofferenza per un cambia
mento che tardi a venire r:a 
che verrà. 

PIERO MARIANO 
«Firerjre» 

La mancanza 
di attrezzature 
sportive 
Cara Unita. 

voglio esporti i.u mio pro
blema. che e sentito da mol
ti italiani, e cioè quello del
la impossibilita di fare del
lo sport. Purtroppo infatti la 
nostra società ci permette so 
lo d;+*s<;ere degli « sportivi da 
poltrona ». davanti alla tele 
visione e allo stadio, senza 
poter ir.rece estere protagn 
nisti dello sport. 

Questo naturalmente è do
vuto alla mancanza di attrez
zature sportive a disposizio
ne dei cittadini. Chi decide 

di fare dello sport lo fa con 
molti sacrifici economici « la 
maggioranza dei cittadini non 
può sostenere altre spese ol
tre quelle « vitali ». 

Perciò tutti t bel discorsi 
che si fanno in questo campo 
rimangono a livello teorico. 
Starno tutti d'accordo, lo sport 
fa bene (mente medicine — 
dicono spesso i medici — ma 
ginnastica) ma per un citta
dino medio sono poche le pos
sibilità di praticarlo. Quando 
poi ci sono manifestazioni 
sportive internazionali possia
mo misurare la distanza fra 
le prestazioni degli italiani e 
quelle di atleti di altri Pae
si, soprattutto socialisti, dove 
lo sport è considerato un fat
to sociale. 

Ora, con la nuova Gtunta 
di sinistra, abbiamo fiducia 
che si farà il possibile, anche 
se certamente ci vorrà del 
tempo per colmare le caren
ze di attrezzature e di spazio 
createsi nella struttura stes
sa delle città. Ma attraverso 
il Comune, il decentramento, 
t consigli di zona e l'impe
gno di tutti i cittadini demo
cratici si può fare in modo 
che lo sport divenga un di
ritto per tutti. 

LUISA DISPENSA 
(Milano) 

Le perquisizioni 
ai grandi 
magazzini 
Caro direttore, 

ho visto la lettera firmata 
Baldini che raccontava un a-
pisodio capitato ai grandi ma
gazzini Coin di Milano e vor
rei raccontare un fatto ana
logo successo anche a me a 
Roma nel magazzino Coni di 
San Giovanni. 

Un giorno di febbraio mi 
sono recato nel suddetto ma
gazzino ed ho comprato og
getti da toilette. Mentre sta
vo per uscire sono stato bloc
cato da una guardia che era 
all'interno, perquisito, e infi
ne salutato con un « levati 
dai piedi, rosso ». Il tutto è 
successo perchè ero vestito 
con una tuta da lavoro e da 
una tasca mi spuntava fuori 
l'Unità. 

Al commissariato, dove ero 
andato con l'intenzione di 
sporgere querela, sono stato 
sconsigliato perchè sarebbe di
ritto dei numerosi « vigilan
tes » dei grandi magazzini lo 
effettuare controlli sugli ar
ticoli acquistati. 

Mi sembra comunque un 
comportamento intollerabile, 
da parte di gente poi, che 
sembra apprezzare solo l si
gnori azzimati, ben vestiti e 
lettori possibilmente di gior
nali di destra. 

FRANCO TODINA 
(Roma) 

Ma insomma 
cosa vuol dire 
« trimezzato » ? 
Cara Unità, 

due parole tn inerito alla 
questione, indubbiamente di
vertente ma a mio parere al
trettanto pleonastica, del ter
mine « trimezzato » che è sta
ta dibattuta su queste pagi
ne. Adesso è evidente die ta
le termine ha la pretesa di 
essere scientifico, matematico, 
anzi. Mi jmre alla stessa ma
niera evidente che la matema
tica (scusate la generalizza
zione, forzata dalla singolari
tà del problema) deve jxirti-
re, per le definizioni lingui
stiche che te sono, per così 
dire, interne, o da « assiomi » 
o da « dati di fatto » della 
lingua stessa. 

Una ragione etimologica 
precisa può dunque determi
nare l'assunzione di un ter
mine invece di un altro, ma 
non si può certo pretendere 
di dedurre da un termine, e 
da uno di etimologia fittizia, 
indeterminabile, e autocon-
traddittoria, per di più, una 
norma operativa. 
• Chi ha ragione, insomma? 

Nessuno, certo, oppure tutti: 
ti può dimostrare con ugua
le veridicità che « trimezzato » 
ha questo o quest'altro signi
ficato. Per adesso non ne ha 
nessuno, e l'unico modo di 
ovviare all'inconveniente sa
rebbe stabilire un significato 
per convenzione. Questo tem-
prechè si sia dell'avviso che 
le matematiche, e la bellezza 
dell'idioma patrio, proprio 
non possono farne a meno: 
e io. sinceramente, ne dubito. 

Cordiali saluti. 

GIUSEPPE VARNIER 
(Genova) 

Cara Unità, 
vedo che continua a in

perversare la questione uri 
« trimezzato ». ,\'on vogUo en
trare nel merito, ma fare so
lo una precisazione per quel 
che riguarda la base comu
ne di tutte le discussioni (che 
toccano solo considerazioni lo
gico-matematiche e poco o 
mente, come invece sarebbe 
giusto, il problema linguistico 
vero e proprio): e cioè il pun
to di partenza < dimezzato ». 

Dimezzato viene dal latino 
dimidiatus, composto da dis 
e medius. Solo che il prefis
so latino dis non significa 
affatto € due volte » (come in
vece il greco dis. il cui equi
valente latino e bis), ma dà 
solo il senso della separazio
ne (per chi è confrontabile 
col greco dia). 
" Per lo meno riguardo a t di
mezzato », è sicuro che si-
gni'ca * diriso a metà » e che 
mai può significare * due vol
te diviso a metà » (come so
stenuto da un lettore nella 
rubrica delle lettere/, inoltre 
r.on presuppone una serie sin
tagmatica ci>me monocromia, 
Aicromia. tricromia ecc. (dal 
greco); o come semplice, du
plice, triplice ecc. (dal lati
no/; o infine come bicolore, 
tricolore ecc. 

ALESSANDRO I-AMI 
«Castiplioncello) 
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Dopo gli incidenti sulla piazza Tien An Men 

Raduno di migliaia di miliziani 
nella «città proibita» a Pechino 
La situazione permane tesa ma non si sono avuti scontri - Il Quotidiano del popolo inasprisce l'at
tacco a Teng Hsiao-ping, paragonandolo, sulla base di una citazione di Mao, a Liu Sciao-ci e a Lin Piao 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

PECHINO, 6 
Un raduno di decine di mi-

?liaia di miliziani si è svol-
o oggi a Pechino, in due par

chi allo interno della «c i t tà 
proibita ». Gli operai e conta
dini della milizia popolare 
sono stati trasportati in grup
pi a bordo di centinaia di 
autocarri e pullmuìi del co
mune, che eono rimasti in 
sosta nelle vie adiacenti al 
palazzo imperiale, nel centro 
della città. Indossavano pe
santi cappotti invernali e 
molti avevano lunghi bastoni 
di legno. Tut to si è svolto se
condo una meticolosa orga
nizzazione. I due parchi, quel
lo alla memoria dì Sun Yat-
sen e quello della cultura del 
popolo, sono situati di fronte 
all'antica residenza imperiale, 
trasformata in museo. 

Un redattore dell'ANSA ha 
potuto liberamente circolare 
t ra i gruppi di miliziani che 
entravano e uscivano dagli 
ingressi illuminati del due 
parchi e tra quelli in attesa 
nelle strade laterali. L'ordine 
con cui si è svolto il radu
no è in net to contrasto con 
il clima eccitato delle mani
festazioni avvenute nei giorni 
scorsi nella piazza Tien An 
Men, in relazione con le ono
ranze in memoria del primo 
ministro Ciu En-lai per la 
tradizionale festa degli ante
nat i . 

Per la prima volta da al
meno quat tro giorni, nella 
tarda serata di oggi la piaz
za è apparsa completamente 
deserta. Stamane, essa era 
percorsa da giovani sfaccenda
ti che formavano talora as

sembramenti bloccando il traf
fico; la polizia non è inter
venuta. Alcuni plotoni del
l'esercito stazionavano in 

prossimità dell 'entrata dell'As
semblea nazionale del popo
lo prospiciente la piazza, pre
sidiando all'occorrenza l'in
gresso. 

La stampa cinese non ha 
fatto cenno degli incidenti 
sulla piazza, ma un editoria
le del « Quotidiano del po

polo », organo ufficiale del par
tito, pubblica una nuova ci
tazione del presidente Mao, 
a illustrazione del significa
to della lotta in corso, e 
ha messo in guardia contro 
« le voci che fa circolare il 
nemico di classe e gli inci
denti che esso provoca per at
tizzare una parte delle mas
se contro l'altra, per sabota
re la rivoluzione e la pro
duzione». Si torna a par lare 
di « divisione » nel Comitato 
centrale: « Diffondendo voci 
politiche per ingannare la 
gente, un pugno di nemici 
di classe attacca e divide 
il Comitato centrale del par
tito. che ha alla sua testa 
il presidente Mao ». afferma 
l'editoriale. « Bisogna eserci
ta re nei loro confronti la dit
ta tura del proletariato, e at
taccarli con fermezza ». 

Viene r ipetutamente sottoli
neato il carattere « comples
so » della « lotta di clas
se » in corso e si parla di 
« nuove tendenze della lotta 
di classe ». Teng Hsiao-ping 
(menzionato come «quel di

rigente del part i to sulla s t rada 
capitalista che ha rifiutato 
di correggersi ») è definito « il 
rappresentante generale del
la borghesia ». In termini 
pressanti si sottolinea che 
« contro di lui va diret ta la 
pun ta della lancia » e che 
« non bisogna lasciarsi fuor
viare e ingannare ». 

La nuova citazione di Mao 
è la seguente: « Nel 1949 
fu messo in rilievo che la 
contraddizione principale al
l 'interno del paese era quel
la t ra il proletariato e la 
borghesia. Tredici anni dopo, 
il problema della lotta di 
classe fu riaffermato e ven
ne rilevato il fatto che la si
tuazione aveva cominciato a 
volgere per il meglio. Quale 
è s ta to lo scopo della gran
de rivoluzione culturale? Con
durre la lotta di classe. Liu 
Sciao-ci ha sostenuto la teo
r ia dell'estinzione della lotta 
di classe ma lui stesso non 
ha mai smesso di condurre 
una lotta di classe. Egli ha 
voluto proteggere il suo grup
po di rinnegati e di devoti se
guaci. Lin Piao voleva abbat
tere il proletariato e ha cer
cato di compiere un colpo 
di Stato. Si è forse estinta 
la lotta di classe? ». 

A parte questi avvertimenti 
è però « la borghesia in se
no al part i to », cioè la destra. 
che l'editoriale denuncia fer
mamente come a fomentatn-
ce di disordini ». « Dobbia
mo raddoppiare la vigilanza 
rivoluzionaria — afferma il 
« Quotidiano del popolo » — 
La lotta per respingere il 
vento deviazionista di destra. 
essendo una seria lotta di 
classe, incontra inevitabilmen
te una frenetica resistenza e 
tentativi di provocare disor
dini da par te dei nemici di 
classe all ' interno e all 'esterno 
del paese e soprat tut to da 
pa r te della borghesia in se
no al par t i to» . 

Di Teng Hsiao-pinz l'edi
toriale afferma che a egli si 
trova in uno stato di grande 
isolamento»; viene messo sul
lo stesso piano di Liu Sciao-ci 
e Lin Piao. come sostenito
re della teoria della « estin
zione della lotta di classe ». 
La direttiva di Mao commen
ta l'editoriale, «denuncia in 
modo perspicace la natura 
reazionaria e ingannatrice 
della teoria dell'estinzione del
la lotta di classe, sostenu
ta da Liu Sciaoci . da Lin 
Piao. e da quel responsabi
le del part i to sulla via capi
talista, che ha rifiutato di cor
reggersi ». 

Teng è «i l rappresentan
t e generale della borghesia » 

ftf forata* l'editoriale, aggiungen

do: « i l suo programma re
visionista, la sua linea revisio
nista, le sue parole e azioni 
reazionarie incarnano in mo
do concentrato l'aspirazione 
di restaurazione della bor
ghesia ». 

« Se dirigiamo la punta del
la lancia contro di lui per 
denunciarlo e criticarlo a fon
do — afferma il Quotidia
no del popolo — possiamo 
distinguere tra vero e falso. 
unire più del novantacinque 
per cento dei quadri e delle 
masse per conseguire vittorie 
ancora più grandi nella lotta 
per respingere il vento devia
zionista di destra. Se coglia
mo energicamente e senza ce
dimenti questo principio, il 
complotto del nemico di clas
se che tenta vanamente di di
sorientare la lotta non po
trà che fallire ». 

L'editoriale impartisce infi
ne una serie di direttive: 
« Bisogna rafforzare la dire
zione del movimento. La lot
ta contro il vento deviazio
nista di destra si fa sotto la 
direzione dei comitati di par
tito ai vari livelli. Non bi
sogna procedere a collega
menti tra differenti unità per 
scambi di esperienze, non bi
sogna formare gruppi di com
battimento. né formare grup
puscoli. Bisogna avere fidu
cia nelle masse e appog
giarsi su di loro. Nei confron-

j ti di quell'esiguo numero di 
persone che si sono lasciate 
ingannare da notizie false 
messe in giro, bisogna usare 
il sistema di educarle, svol
gendo bene il lavoro ideolo
gico ». 

COLLOQUI SOVIETICO-SVEDESI X iniziati a Mosca i 
:olloqui tra il primo mi

nistro svedese, il socialdemocratico Olof Palme, giunto l'altro ieri nell'URSS, e i dirigenti 
sovietici. Argomento di discussione sono le relazioni bilaterali fra i due Paesi e le questioni 
internazionali del momento, con particolare riguardo a! problemi dell'Europi dopo la conclu
sione della conferenza di Helsinki. Nella foto: Olof Palme rende omaggio a Mosca alla Tom
ba del Soldato Ignoto 

La seconda giornata di colloqui fra Sadat, Leone e Moro 

L'Italia promette air Egitto 
prestiti, grano e cooperazione 

40 milioni di dollari dovrebbero essere utilizzati da ditte italiane per lavori nella zona del Canale di Suez 
Le convergenze politiche sul Medio Oriente — Gli incontri con esponenti del mondo economico 

La seconda giornata roma
na di Sadat è cominciata ieri 
mat t ina alle 10 con un nuovo 
colloquio, di oltre due ore. 
con il presidente Leone al 
Quirinale, mentre la moglie 
del presidente egiziano Jehan 
si recava, accompagnata dal
la signora Vittoria Leone, al
la sede della CRI e poi in vi
sita alla cit tà. 

Alle conversazioni hanno 
partecipato anche i due mini
stri degli esteri Rumor e Fati
mi e le due delegazioni al 
completo. Gli argomenti sono 
stati la crisi mediorientale e 
i rapporti bilaterali. Gli stessi 
temi sono stati anche al cen
tro del successivo colloquio di 
un'ora fra Sadat e Moro a 
Villa Madama, dove il presi
dente egiziano e la moglie so
no rimasti poi ospiti a cola
zione, presenti 135 invitati. 
t ra cui il governo pressoché 
al completo, le alte cariche 
dello Stato e numerosi uomi
ni d'affari. 

Sul piano politico Sadat ha 
fatto sia a Leone sia a Mo
ro una esposizione della situa
zione in Medio Oriente e della 
politica seguita dall'Egitto do
po il fallimento della missio
ne di Kissinger. L'Egitto — 
ha detto — ha avuto « il co
raggio della pace » compien
do gesti di buona volontà co
me la r iapertura del canale 
di Suez. Questo ha portato 
al secondo accordo di disim
pegno sul Sinai che per Sa
dat va completato con un ana
logo accordo sul Golan. 

La soluzione della crisi non 
può venire — ha detto — dal
la politica americana dei pic
coli passi, ma occorre la con
vocazione della conferenza di 
Ginevra e la partecipazione 
ad essa dell'OLP. « La causa 
palestinese — ha ripetuto — 
è il vero contenuto del con
flitto, e non esiste a l t ro modo 
per risolvere la crisi che af
frontarla ». Sada t pensa che 
la conferenza di Ginevra non 
possa tenersi prima delle ele
zioni presidenziali negli USA 
e critica la S i n a il cui at
teggiamento — secondo lui — 
ostacola ì possibili progressi. 
Sadat chiede all 'Europa, e 
quindi all 'Italia, di svolgere 
un ruolo di mediazione ed 
eventualmente di garanzia 
della pace in Medio Oriente. 

In proposito un portavoce 
italiano ha confermato che 
c'è da tempo la disponibi
lità dei paesi CEE ad inviare 
truppe per garantire il futuro 
assetto terri toriale: richiesta 
che Sadat ha fatto soprattut
to a Germania. Francia e In
ghilterra. 

Al Quirinale Leone e Ru
mor hanno confermato di vo 
lere un'Europa che. superate 
!e divisioni, occupi lo spazio 
lasciato libero dalle superpo
tenze in Medio Oriente. Leo
ne e Rumor hanno espresso 
apprezzamento positivo per la 
politica « indipendente » del
l'Egitto e per il contributo di 
Sadat alla pace. Moro ha det
to rivolto a Sadat . « Lei ha 
lavorato non solo per il suo 
popolo, ma per la pace nel 
mondo. Tut to ciò che è s ta to 
fatto porta il segno della sua 
personale iniziativa ». Anche 
Moro ha det to che la politi
ca dei piccoli passi. « pur 
utile», non basta. Un rego
lamento globale deve coinvol

gere tut t i i paesi interessati 
e deve sfociare nella confe
renza di Ginevra che però 
va « ben preparata ». 

Moro ha quindi ricordato 
la posizione italiana (ritiro 
israeliano dai territori occu
pati, garanzia delle frontiere 
per tutt i gli Stat i della regio
ne, riconoscimento dei diritti 
dei palestinesi) aggiungendo
vi l'accenno ai territori su 
cui dovrà sorgere lo Sta to pa
lestinese. Si è parlato anche 
del Libano (Sadat ha ricorda
to le critiche a Frangie) e 
dei rapporti sovietico-egiziani 
dopo la denuncia dell'accordo 
tra i due paesi. 

Le questioni economiche so
no s ta te affrontate in detta
glio nella riunione del Quiri
nale dove erano presenti an
che gli esperti. Oltre a una 
garanzia italiana su un cre
dito di 40 milioni di dolla
ri. che saranno utilizzati da 
ditte italiane per lavori nella 
zona del Canale, ne è uscita 
la promessa italiana di 50 
mila tonnellate di grano co
me aiuto al imentare all'Egit
to. ed una intesa di coope- • 
razione per la ricostruzione 
delle ferrovie distrut te dalla 
guerra. « Vi è s ta ta una con
vergenza totale — ha det to 
il ministro egiziano per l'edi
lizia Osman — per una coo
perazione tra i due paesi in 
tutt i i campi. E* s tata una 
riunione costruttiva ed estre
mamente produttiva ». 

Osman ha indicato come 
settori di cooperazione la tec
nologia avanzata , l'agricoltu
ra. l ' industria. Per quanto ri
guarda il credito dell 'Italia. 
Òsman ne ha parlato come 
di un accordo « già raggiun
to ». Il portavoce italiano, in

vece. come di una « dispo
nibil i tà» dell'Italia. Sadat , in 
effetti, si è premurato di sot
tolineare la « solvibilità » del
l'Egitto che spera (con quan
ta fondatezza non si sa) nel 
raddoppio degli introiti nel 
Canale di Suez dopo i lavori 
di approfondimento, e nell'au
mento della produzione di pe
trolio dai giacimenti di Abu 
Rudeis e di quello off shore. 

Già nel '75 l'Egitto ha pro
dotto 18 milioni di tonnellate 
ù: greggio, di cui la metà 
sufficienti per gli at tual i fab
bisogni interni. Da par te ita
liana, malgrado la difficile 
crisi, si è assicurato ogni pos-
sbile apporto tecnologico, in
dustriale e finanziario e una 
azione in seno alla CEE per 
quella collaborazione finanzia
ria che gli egiziani chiedono 
alla comunità. Nei colloqui si 
è anche parlato di una colla
borazione triangolare con ca
pitali arabi, tecnologia italia
na e manodopera egiziana. 

Ufficialmente, nei colloqui 
di ieri, s tando alle dichiara
zioni dei portavoce, non si è 
parlato di forniture di armi 
all'Egitto da parte dell'Italia. 
Era s ta to lo stesso Sadat . in 
una recente intervista, a ma
nifestare l'intenzione di chie
dere armi anche all 'Italia nei 
settori dell'elettronica, della 
aeronautica e dei mezzi pe
santi . E' possibile che il pro
blema venga affrontato nei 
colloqui non ufficiali che Sa
dat avrà domani con espo
nenti dell'industria. Un por
tavoce italiano ha comunque 
ammesso che vi possono esse
re « forme di collaborazione 
industriale che tocchino anche 
il settore degli armament i ••. 
Al termine della visita di Sa

dat sarà emesso un comuni
cato congiunto che farà il 
punto sul risultato dei col
loqui. 

Gli incontri di ieri hanno 
concluso la par te politica del
la visita di S ta to dì Sadat, 
che oggi, al Quirinale, avrà 
una serie di incontri con espo
nenti politici ed economici, 
t ra cui Agnelli, Sette. Petril
li. Cefis. Stasera il ministro 
per l'Energia Sultan incontra 
il ministro dell 'Industria Do-
na t Cat t in; il ministro per la 
Edilizia Osman il ministro dei 
LL.PP. Gullotti. il ministro 
per la Ricerca scientifica El 
Gebeily il suo collega Pedini. 

Oggi, infine, vi sarà un col
loquio tra il ministro per la 
economia Sciafei e il mini
stro per il Commercio estero, 
De Mita. 

Convocato 
per sabato 

il parlamento 
libanese 

BEIRUT. 6 
Il par lamento libanese si 

riunirà sabato prossimo per 
emendare l'articolo 73 della 
Costituzione e rendere così 
possibile la elezione del suc
cessole del presidente Fran
gie. Dopo tale elezione. Fran
gie non avrà più alcun pre
testo per rifiutare di abban
donare la carica. L'annuncio 
de:'.a convocazione del Parla
mento è s ta to dato oggi dal 
presidente delio stesso. Ra
mai el Assad. 

I collaboratori del presidente: « La sua carriera è finita » 

Ford intenderebbe disfarsi 
di Kissinger entro maggio 

WASHINGTON. 6 
Il segretario di Stato ame

ricano non avrebbe più la 
liducia di Ford e vorrebbe 
sbarazzarsene al più presto 
possibile. I commentatori po
litici americani sono giunti a 
questa conclusione, soprattut
to dopo i ciamorosi inter
venti di due alti personaggi 
repubb'.icani strett i collabora
tori delio stesso presidente 
Ford, i quali hanno definito 
praticamente conclusa la car
riera di Kissinger. 

In una conversazione pri
vata, Roger C. B. Morton. 
principale coordinatore della 
campagna elettorale di Ford. 
avrebbe det to in privato che 
« il segretario di S ta to non 
farà parte del nuovo gabi
netto Ford dopo le elezioni 
di novembre». Kissinger — 
avrebbe aggiunto Morton — 
si deve rendere conto che un 
segretario di Sta to in carica 
per un cosi lungo tempo h a 
troppe cicatrici di cui preoc
cuparsi. Sono sicuro che il 

signor Kissinger stia giunsen-
do alla fine delia sua car
riera poiif.ca. Sarebbe con
troproducente su un piano p a 
litico sbatterio fuori su due 
piedi, ma io prevedo, anzi 
sono sicuro che egii non so
pravviverà oitre la fine del
l'attuale governo ». 

Le dichiarazioni sono state 
riportate dal quotidiano cali
forniano « Oakland Tribune » 
e non sono state né rettificate 
né smenti te dalla Casa Bian
ca. Anzi, un altro assistente 
di Ford, Larri Peck, ha con
segnato alia s tampa il testo 
trascritto delle dichiarazioni 
di Morton. 

Ancora ieri, il sottosegreta
rio al commercio James Ba
ker ha detto, facendo coro a 
Morton che « il segretario di 
Stato ha occupato il suo inca
rico per troppo tempo e ri
tengo che il presidente abbia 
deciso che sia giunto proba
bilmente il tempo di cam
biare-. ». 

Nezli ambienti politici ame
ricani. s: esclude che i due 
esponenti repubbiicani abbia
no niasciato queste dichiara
zioni di '.oro iniziativa senza 
un previo consenso di Ford. 
C'è addir i t tura chi sostiene 
che il presidente abbia « in
coraggiato » questi giudizi, no
nostante avesse, verso la fine 
delia set t imana scorsa, uffi
cialmente confermato la sua 
fiducia in Kissinger Si affer
ma ;n questi giorni a Wash
ington che il segretario di 
Sta to sarebbe ormai inviso 
non soio all'ala destra repub
blicana. che fa capo a Ronald 
Reagan, ma anche ai gruppi 
ri tenuti progressisti dei due 
partit i , repubblicano e demo
cratico. C'è anche chi sostiene 
che una prolungata presenza 
dell 'attuale segretario di S ta to 
potrebbe risultare non produ
cente per la rielezione di 
Ford e. su questa base, la 
sua eliminazione potrebbe av
venire anche en t ro il pros
simo mese di maggio. 

Situazione 
tario del PSI — non ritengo 
che esista una possibilità di 
intesa tra democristiani e lai
ci ». A una domanda rivolta 
a chiarire le differenze tra 
l'iniziativa presa dal PSI e 
quella, precedente, di La Mal-
Fa (sospesa l'altro ieri dopo 
un primo ciclo di consultazio 
ni), De .Martino ha così rispo
sto: « Quella di La Malfa ri
guardava soltanto il program-
ma economico, la nostra in
vece è viù ampia ». 

Che cosa ha risposto Moro 
a De Martino? E che casa 
ha detto Zaccagnini? Palazzo 
Chigi non ha diffuso nessu
na indiscrezione. Ma da quel
le poche cose che sono tra
pelate sulla relazione svolta 
da De Martino alla Direzione 
del PSI dopo gli incontri del 
pomeriggio, si è potuto capi
re che anche Moro ha rico
nosciuto la serietà della si
tuazione che si è determinata 
in queste settimane. Difficol
tà della lira, polemiche tra 
ii ministro del Tesoro e la 
Banca d'Italia, scontri tra mi
nistri sui provvedimenti più 
immediati — a partire da 
quello sulla benzina —, con
trasti sull'aborto aggravati 
dalla convergenza DC-MSI 
sull'articolo 2 della legge non 
sono che tasselli di un qua
dro dinanzi al quale la DC si 
mastra tutt 'al tro che in gra
do di reagire in modo coe
rente, chiaro e adeguato. 

Qualche elemento sugli 
aspetti del colloquio Zacca-
gnini-De Martino è emerso 
dalle scarne dichiarazioni ri
lasciate dai due leaders. Il 
segretario de è stato molto 
riservato. Stamane — gli è 
s ta to detto — a Montecitorio 
c'era aria di crisi. Zaccagnini 
ha risposto: « Se c'era aria 
di crisi non lo so. Abbiamo 
/atto insieme questo esame: i 
problemi sono complessi, dif
ficili. Profezie non saprei far
ne in questo momento». Il 
problema, ha soggiunto il se
gretario de, non è tanto 
quello di questo incontro con 
il leader socialista, incontro 
che è s ta to franco e cortese, 
« il problema è che le cose 
sono i7i se stesse difficili, al 
di là di ogni nostra buona 
volontà ». A Zaccagnini è 
s ta ta poi rivolta una doman
da più s t re t tamente legata al 
tema dell'incontro: si può fa
re oggi un discorso unitario 
con tut te le forze, dal PCI 
al PLI. su un programma di 
massima? Il segretario de 
ha preferito rispondere in 
modo indiretto: « L'iniziativa 
di La Malfa — ha detto — 
era interessante. E noi ave
vamo dato il nostro consenso. 
Purtroppo si è inceppata ». 

Anche De Mart ino ha do
vuto rispondere a molte do
mande. Di nuovo, gli è s tato 
chiesto se il PSI aveva in
tenzione di provocare la cri
si. Egli ha risposto: «Non 
abbiamo assunto questa ini
ziativa. Non l'abbiamo pro
posta. Vogliamo cercare con 
le altre forze politiche e par
lamentari i modi per supera
re l'attuale crisi. Le elezioni 
sono uno dei mezzi possibili; 
ma occorre il consenso di tut
ti i partiti, almeno dei mag
giori. Si dovrebbe trovare un 
accordo tra tutti i partiti del
l'arco costituzionale, che per
mettesse di uscire dall'attua
le situazione. In sostanza — 
ha precisato De Martino — 
noi vogliamo una via d'usci
ta che, con l'appoggio di tut
te le forze costituzionali, per
metta di superare la situa
zione e, nell'impossibilità di 
realizzare tale risultato, un 
accordo con le forze politiche 
per le elezioni anticipate». 

I n forma diversa, dunque, 
è tornata a più riprese nel
le dichiarazioni di De Mar
t ino l 'alternativa proposta 
dai socialisti a Moro e alla 
DC: o una soluzione di emer
genza, o le elezioni anticipa
te. Dopo la breve riunione 
della Direzione socialista, del 
resto, l'on. Fortuna aveva 
det to che appunto in questo 
si riassumeva l'iniziativa del 
P S I : «Se il governo di emer
genza fosse rifiutato dalla 
DC — aveva dichiarato — 
diciamo allora che è neces
sario un accordo per arriva
re alle elezioni politiche an
ticipate». Mancini (intervi
sta a Panorama» non ha 
escluso neppure l'ipotesi delle 
elezioni a luglio, in relazione 
alla situazione di « eccezio
nalità » del Paese. « Se c'è 
da votare a luglio — ha det
to — votiamo a luglio. Co
munque, per chi vuole usci
re dalla crhi senza elezioni, 
una via di uscita c'è: un go
verno di emergenza: senza 
discriminare tra le varie for
ze democratiche, però. Ci 
possono essere autoesclusio-
ni, questo si; ma non forze 
politiche che pongono il ve
to ad altre forze politiche ». 

Dopo la breve riunione se
rale della Direzione del PSI. 
Mancini ha det to ai giorna
listi: «La cosa cammina ver
so la sua naturale conclu
sione ». La Direzione socia
lista, si riunirà oggi alle 16 
per esaminare gli sviluppi 
della situazione, dopo l'in
contro De Martino-Berlin
guer. Un esponente sociali
s ta . il manciniano Nino Neri. 
ha ricostruito per sommi ca
pi i colloqui avuti da De Mar
t ino ieri pomeriggio. Il se
gretario del PSI . ha detto. 
ha riferito di « aver trovato 
il presidente del Consiglio 
più preoccupato del solito per 
la situazione del Paese e 
amareggiato per le vicende 
interne al governo e per la 
situazione determinatasi sul 
problema dell'aborto ». Neri 
ha anche aggiunto che Mo
ro avrebbe espresso « la pro
pria disponibilità a non op
porsi nel caso che si trovi un 
consenso generale all'antici
po delle elezioni politiche ». 
Il portavoce della segreteria 
del PSI . dal canto suo. ha 
sottolineato il fatto che sia 
Moro che Zaccagnini avreb
bero convenuto con De Mar
tano «circa il delerioTs.ir.en-
to complessivo del quadro po
litico ». 

A tarda sera. Palazzo Chi
gi — in relazione a queste 
indiscrezioni — ha diffuso 
una breve nota di precisa
zione. Moro ha fatto dichia
rare che le versioni diffuse 
del colloquio con De Marti
no n non rispondono in modo 
preciso allo ivolgimento del-

j 

la conversazione ». La sostan
za di queste versioni, quindi, 
non viene affatto smentita. 

A D U K I U L a questione del 
l'aborto torna, come abbiamo 
detto, al «comitato dei 18». 
E' stato deciso ieri dalla con
ferenza dei capigruppo. 

Al termine di questa riu
nione il presidente dei depu
tati comunisti. Natta, ha ri
lasciato la seguente dichia
razione: 

« La riunione dei capigrup
po Ita accettato la proposta 
dell'ori. Piccoli di una ulte
riore riflessione ed un esame 
della legge sull'aborto e degli 
emendamenti da parte ci»'/ 
"Comitato ristretto". 

Sul merito, le distanze, an
che dopo le proposte di ieri 
formulate dalla DC. restano 
a nostro giudizio grandi. 

Noi riteniamo che tocchi 
particolarmente alla DC com
piere uno sforzo più profon
do — ed avendo presente la 
ristrettezza dei tempi — per
che il confronto, nell'ambito 
del Comitato ristretto possa 
aprire la via ad una soluzio
ne positiva ». 

Sindacati 
tento di andare a dei con
tenimenti. 

La segreteria della Federa
zione unitaria — ha prosegui
to Scheda — ha con molta 
fermezza respinto qualsiasi 
tentativo che voglia introdur
re nel confronto tra governo 
e sindacati la questione del
la scala mobile. Essa ha ri
cevuto una sistemazione con 
gli accordi del 1975, sia per 
il settore privato che per 
quello del pubblico impiego 
e quelle intese sono assolu
tamente immodificabili, in 
qualsiasi senso. Una posizio
ne a l t re t tanto ferma, delle 
Confederazioni dei lavorato
ri è s ta ta espressa a propo
sito delle t rat tat ive contrat
tuali. E' vero che esiste l'esi
genza urgente di sbloccare 
alcune grosse vertenze di ca
tegoria (quella del personale 
dell'aviazione civile, dei me
talmeccanici. degli edili, dei 
chimici), ma le sedi per da
re ad esse una sollecita so
luzione sono quelle dove si 
svolge il negoziato dei sin
goli contrat t i di lavoro di 
categoria. La Federazione 
CGIL - CISL - UIL ha in
vece riconfermato in que
sti giorni la sua disponibili
tà a concordare un livello di 
retribuzione annua oltre il 
quale venga posticipata la 
corresponsione degli aumen
ti sui minimi contrattuali . 

La Federazione unitaria ov
viamente rivendica che mi
sure analoghe siano adotta
te sui redditi non da lavoro 
dipendente, cosi da garantire 
equità di condizioni sociali. 

Le richieste centrali — ha 
continuato Scheda — che le 
Confederazioni hanno avan
zato quando hanno chiesto 
l'incontro e che sosterranno 
a Palazzo Chigi si basano 
sulla revisione delle misure 
adottate dal governo in ma
teria creditizia, sul program
ma degli investimenti per la 
difesa dei posti di lavoro 
minacciati e per il rilancio 
dell'occupazione, sulla accen
tuazione della lotta alle eva
sioni fiscali, sul prezzo del
la benzina differenziata. A 
queste richieste occorre sia
no date delle risposte non 
elusive né ambigue. Lo scio
pero generale del 25 marzo 
ha messo in evidenza la de
terminazione dei lavoratori 
italiani. La sua riuscita ha 
dimostrato che esiste un mo
vimento ampio e deciso a 
sostenere le richieste delle 
Confederazioni. Larghi strati 
della popolazione condivido
no quelle proposte. Di questo 
stato di cose deve prendere 
a t to il governo Moro e i gran
di gruppi padronali privati e 
pubblici. Se ciò non avve
nisse si assumeranno la re
sponsabilità di un inaspri
mento delle tensioni sociali ». 

Agricoltura 
ca capace di aggregare un 
largo blocco sociale e politico 
europeo su cui fondare la co
struzione di una Comunità ret
ta da istituzioni democratiche. 
E" questo un punto essenziale 
per portare avanti un confron
to e un rapporto tra tutte le 
forze democratiche, nazionali 
ed eurooee. 

Questa scelta di fondo di 
una nuova politica europea 
deve sollecitarci ad attuare 
una politica agraria naziona
le. non settoriale, stretta
mente raccordata ai pro
grammi di riconversione e di 
sviluppo industriale. Ciò si
gnifica una diversa politica 
degli investimenti e del cre
dito. fondata sui piani regio
nali, sui programmi di certi 

Giorgio Pagnanelli 
è il nuovo direttore 

del Centro ONU 
di Roma 

li Segretario Generale del
le Nazioni Unite. Kurt Wal-
dheim. ha designato :1 deca
no dei funzionari italiani al 
Palazzo di Vetro. Giorgio Pa
gnanelli. a ricoprire l'incari
co di Direttore del Centro d: 
Informazione delle Nazioni 
Unite a Roma, con responsa
bilità per l'Italia e per Malta. 

Il dr. Pagnanelli . che è 
stato il primo italiano ad en
trare alle Nazioni Unite ha 
lavorato alla Divisione dei 
diritti dell'uomo, ha collabo
rato in diverse occasioni al
ia redazione del notiziario 
ONU ad onda corta in lin
gua italiana, è s ta to assisten
te dell'ex Segretario Generale 
dell'ONU, U Thant . alla Con
ferenza internazionale^ui di
ritti dell'uomo svoltasi a 
Teheran ne! 1968. Successiva
mente ha rappresentato le 
Nazioni Unite alla Conferen
za Inter-americana sui dirit
ti dell'uomo svoltasi a San 
Jose (Costarica) nel 1969. 

settori produttivi trainanti. 
come la zootecnia, l'ortofrut
ta. ecc., a nula ti alle Regioni. 
alle associazioni dei produt
tori. in una visione naziona
le dello sviluppo agricolo. Si
gnifica coordinale con (me
sti piani produttivi i program
mi industriali e soprattutto 
quelli delle Partecipazioni 
statali. Significa assegnare un 
nuovo ruolo alla ricerca, alla 
sperimentazione e quindi al
la qualificazione della nostra 
produzione agricolo -alimen
tare. Significa anche attuare 
una nuova (tolitica di difesa 
e di pianificazione del suolo 
agricolo, di recupero dì ter
re abbandonato, di interven
ti per impedire speculazioni 
intollerabili sui prezzi della 
terra, di superamento dei \ oc
chi contratti agrari e di stru
menti da anulare alle Regio
ni. come gli Unti di sviluppo, 
per operare su q u o t a base 
un riordino fondiario che va
lorizzi la terra come fonte 
di lavoro e di ricchezza. 

Come si vede, la politica 
che noi ablv uno proposto 
prevede un'agricoltura -svilup
pata, trasformata (anche at
traverso grandi opere di le
nifica e di irrigazione), in 
diistrializzat.i. I soggetti di 
questa trasformazione, a no
stro avviso, dcblwno essine 
i braccianti, i contadini li 
beramente associati e quelle 
forze della borghesia agrana 
che sono disposte a coordina
re la loro iniziativa in que
sti programmi ed a schierar
si contro le rendite fondia
rie. monopolistiche, burocra 
ticlie. corporative che hanno 
caratterizzato la vecchia pò 
litica. Altro che * compro 
messo con gli agrari •/ come 
insinua scioccamente il gior
nale La Itemibblica. 

Ma, ripetiamo, questa pò 
litica non riguarda solo i la 
voratori della terra ma la 
classe operaia e tutte le for
ze produttive. K' il solo mo
do per collegare la base pro
duttiva e l'occupazione in 
agricoltura e nell'industria. 
al Nord e nel Mezzogiorno. 

Per avviare questa politi
ca nuova occorre attuare un 
programma a breve e medio 
termine che utilizzi stanzia
menti già definiti nelle leggi 
approvate dal Parlamento. 
dalla CEE e dalle Regioni 
(circa 3 mila miliardi) non 
.ipesi. Il ministro Marcora 
parla di queste giacenze co
me se lui. il Tesoro e tutta 
la macchina governativa vi
vessero in un altro pianeta, 
come se i residui passivi non 
fossero la conseguenza di una 
scelta politica e come se lo 
sfascio dell'amministrazione 
non fosse il frutto di una ge
stione che ancora non si cam
bia, della mancata attribu
zione dei poteri e delle di
sponibilità finanziarie alle 
Regioni, della esistenza di En
ti corporativi che succhiano 
risorse e frenano l'attività 
amministrativa. Su tutti que 
sti temi il silenzio della DC 
è completo e non è un caso 

che II Popolo sia l'unico gior
nale che non ha ripreso le 
nostre posizioni per confron
tarle con quelle della DC. 

IA1 forze che anche all'in
terno della DC dicono di vo
lere un confronto costrutti
vo col PCI possono e deb
bono farlo sul terreno con
creto delle scelte economiche 
da fare oggi per l'immediato 
e per la prospettiva. 

Noi riteniamo di avere da
to ancora una volta un con
tributo per portare avanti 
questo confronto e un rappor
to positivo - come abbiamo 
visto alla Conferenza — col 
PSI e con altre forze della 
sinistra — e per favorire le 
convergenze dem«KTatiche in
dispensabili per risolvere i 
problemi e delincare una nuo
va prospettiva generale del 
Paese. 

Sette profughi 
cileni rifugiati 
nell'ambasciata 

italiana 
a Buenos Aires 
Secondo notizie provenien 

t. da Buenos Aires, sette prò 
tusjhi cileni — che avevano 
ottenuto asilo in Argentina 
— si sono rifugiati ieri mat
tina nella sede dell'Amba 
.sciata italiana a Buenos Ai 
res. JXM- sfuggire — presumi 
burnente — a minacce da pal
le di organizzazioni terrori
stiche fasciste. I sette hanno 
chiesto la protezione delle 
autorità diplomatiche ita
liane. che hanno informato 
della vicenda la Farnesina. 
Fonti del ministero degli e-
steri, da noi interpellate. 
hanno precisato che la giun
ta militare argentina non ha 
presentato richiesta di estra
dizione e che una decisione 
sui modi di risolvere la vi
cenda non è stata ancora 
adottata. Ci si attende che 
una tale decisione sia confor
me al positivo atteggiamento 
tenuto dal governo italiano 
in difesa della sicurezza dei 
profughi cileni. 

Manifestazione 
di femministe 

contro la sede 
della DC a Roma 

Un gruppo di militanti del 
j Movimento di liberazione 
i della donna e del CISA han-
! no inscenato ieri pomeriggio 
I una manifestazione dinanzi 
j alla direzione della Democra

zia Cristiana in piazza del 
! Gesù a Roma, dove hanno 

sostato circa un'ora, prote-
• s tando contro il recente 
l voto della Camera suU'abor-
j to e contro il governo. La 
! manifestazione si è sciolta 

dopo l'intervento della poli
zia. MLD e CISA hanno lan
ciato un appello a tut t i i 
movimenti femministi e 
gruppi femminili per una 
« mobilitazione costante ». 
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eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
II noto chirurgo Prof. Martin Lewis. del Qucen of Ange!» 
Hospital di Los Angeles (California», è l'iniziatore del 
iictodo Cryochinirgico (chirurgia del freddo) per l'eli
minazione definita a delle emorroidi e dal Y.ftfì ad oggi 
ha operato felicemente migliaia di pazienti negli USA. 
in Svizzera ed in Francia. E2I1 soggiornerà a Roma fino 
al 30 aprile e durante questo periodo terrà una confe
renza stampa. 
L' intenento condiste nel congelamento nV-lle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è com
pletamente indolore, non richiede alcuna anestesia ed 
ha una durata di 10 15 minuti senza ricovero ospedaliero 
né convalescenza. 
Durante il suo soggiorno il Prof. Martin I>ewis farà da 
supervisore al Dott. P. M. (iauttieri. specialista in chi
rurgia vascolare dell'I'nher^it,*. di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia. Via Rapisarda. 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA • Via Giulia, 143, 
Roma - Tel. (06) 656.97 01 • 6S6.42.91 - 656.94.09 - 654.73.14 
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Il dibattito in Consiglio è entrato nella fase centrale più impegnativa 

Il bilancio regionale occasione per un aperto 
confronto sui problemi della società toscana 
Oltre trenta iscritti a parlare • Sforzo positivo dei gruppi democratici - Gli interv enti dei comunisti Lusvardi, Pollini, "Fioravanti, del socialista Leone, di Biondi 
del PDUP, del de Balestraci e del repubblicano Passigli • Maldestro tentativo del socialdemocratico Mazzocca per giustificare il mutamento di rotta del suo gruppo 

Gli atti trasmessi al ministero 

Il Comitato di controllo 
approva senza modifiche 
il bilancio del Comune 
Il comitato regionale di con

trollo sugli att i degli enti lo
cali — sezione provinciale di 
Firenze — ha approvato sen
za rilievi e modifiche, il bi
lancio preventivo 1976 del co
mune di Firenze. La sezione 
di Controllo ha trasmesso gli 
a t t i della sua decisione al mi
nistero dell'interno per i con
seguenti provvedimenti della 
commissione centrale della fi
nanza locale. Quest'ultima do
vrà assumere decisioni, tra 
l'altro, circa il mutuo a pa
reggio di bilancio che, anche 
in base al provvedimento del
la sezione di controllo, do
vrà essere concesso nei ter
mini previsti dal bilancio 
1976. Questo, infatti, presen
ta un disavanzo di 109 miliar
di e 890 milioni: 90.013 lire 
in termini monetari solo il 6 
per cento in più rispetto al 
precedente bilancio commis
sariale come sottolineò il sin
daco Gabbuggiani in sede di 
presentazione del provvedi
mento quindi un disavanzo 
effettivo inieriore a quello 
previsto per il 1975. 

D'altra parte il programma 
di interventi straordinari, da 
finanziarsi t ra l'altro con il 
prestito obbligazionario di 100 
miliardi di lire, prevede inve

stimenti per 155 miliardi che 
sono da considerarsi assoluta
mente indispensabili per il ri
lancio dell'economia fioren
tina. 

Da considerare però che il 
mutuo a pareggio richiesto 
è effettivamente di 107 mi
liardi e 171 milioni di lire. 

Sabato convegno 
sul trattamento 

della scoliosi 
Nel corso di un incontro 

con la stampa presso la se
conda clinica ortopedica del
l'università i professori Strin
ga e Frontino hanno illustra
to lo scopo e ì temi del con
vegno sul « Tra t tamento or
topedico lionese nella scolio
si » che si svolgerà sabato 
prossimo. 

Si discuterà delle indicazio
ni e dei risultati di un par
ticolare tipo di t ra t tamento 
non chirurgico messo a pun
to presso il centro per la cu
ra della scoliosi di Lione di
retto dal prof. Stagnara, il 
quale interverrà ai lavori del 
convegno. 

Oltre trenta iscritti a par
lare, una serie di interven
ti di grande interesse, uno 
sforzo positivo da parte di 
tutti i gruppi democratici a 
confrontarsi con i problemi 
regionali: il dibattito sul pro
getto di bilancio 1976 è en
trato nella sua fase centrale 
e più impegnativa. La discus
sione aveva avuto un prolo
go importante lunedì, nella 
seduta notturna durante la 
quale hanno parlato l'asses
sore Pollini e il capogruppo 
comunista Lusvardi. 

Lusvardi ha rilevato innan
zitutto come il dibattito ab
bia espresso da un lato la 
piena consapevolezza dell'im
pegno regionale e dall'altro 
la capacità di rapportarsi ai 
problemi ed alla acutezza 
della crisi del paese. Una 
sensibilità che — nonostante 
qualche intervento abbia ri
schiato di rinchiudersi nella 
realtà toscana — è apparsa 
anche nel gruppo de. 

Lusvardi ha quindi affron
tato il discorso sul rapporto 
fra pluralismo ed egemonia 
respingendo il tentativo di 
contrapporre l'un termine al
l'altro. Noi comunisti — ha 
affermato il capogruppo del 
PCI — lavoriamo per l'ege
monia della classe operaia 
con la convinzione di affron
tare un problema che non ri
guarda solo noi e la sinistra 
ma anche la DC. Importante 
è che l'egemonia non si cri
stallizzi in forme autoritarie 
e che la battaglia per con
quistarla sia una battaglia 
per il consenso politico e 
culturale. Per questo la lot
ta per l'egemonia — che de
ve essere oggetto di conti
nua conquista — non può 
insidiare il pluralismo ma, 
anzi, ne rappresenta l'anima. 

Anche in Toscana il PCI 
ha dimostrato di essere fe
dele a questa linea e ad 
una visione autonomistica, 
sottolineata dal ruolo che i 
Comuni e le Province hanno 
svolto. Naturalmente — ha 
affermato Lusvardi —- non si 
t ra t ta di uno sviluppo linea
re e perfetto. Andiamo avan
ti con questa ispirazione di 
fondo ma poi ci misuriamo 

Domani sciopero 
nelle banche 

La Federazione lavoratori 
bancari della provincia di Fi
renze ha reso noto agli uten
ti ed alla cittadinanza che, 
nel quadro del programma di 
lotte articolate deciso a li
vello nazionale per spostare 
le posizioni negative assunte 
dalle controparti padronali 
nel corso delle trat tat ive per 
il rinnovo del contratto na
zionale di lavoro della cate
goria, ha proclamato manife
stazioni di sciopero. Astensio
ni sono previste per l'intera 
matt inata di giovedì per tut-

! te le aziende operanti nella 
provincia ad esclusione, rela
tivamente alla sola città di 
Firenze, della Banca Tosca
na, delia Cassa di risparmio 
di Firenze e del Monte dei 
Pascili di Siena che sciopere
ranno invece per l'intera mat
t inata di venerdì. Per la cit
tà di Prato le modalità di 
astensione dal lavoro sono 
le seguenti: giovedì, sciopero 
per l'intero pomeriggio: 13 
aprile sciopero di tut ta la 
mat t ina ta : 15 aprile sciopero 

per l'intero pomeriggio. 

con l'esperienza e con la 
realtà. 

Lusvardi è quindi tornato 
sulla questione dei cosidetti 
residui passivi affermando 
che si è in presenza di una 
tendenza alla accelerazione 
della spesa. Occorre, però, 
avere sempre coscienza del
la esistenza di cause ogget
tive, occorre una analisi at
tenta e seria sulle origini dì 
un fenomeno che. purtrop
po. non riguarda solo la Re
gione Toscana. 

A proposito della politica 
di programazìone Lusvardi ha 
affermato come sia fuori luo
go parlare ancora di « inter
venti a pioggia » trascurando 
i numerosi settori nei quali 
la Regione ha operato con 
interventi programmatori che 
hanno portato ' ordine. Lu
svardi ha affermato che la 
Regione sta passando ad una 
nuova fase e che i settori 
nei quali essa opera program
maticamente sono importan
t i : dalla sanità, alla scuola, 
alla edilizia abitativa e so
ciale. ai settori sottoposti al
la delega ai Comuni. 

Proprio in questo senso, 
riferendosi alle linee di pia
no. Lusvardi ha concluso ri
levando come la loro inciden
za nella società toscana sia 
più ampia di quanto appaia 
ed anche se si t ra t ta di un 
documento che va misurato 
alla realtà, esso ha testimo
niato e testimonia la vali
dità di una scelta di fondo. 

L'assessore alle Finanze 
Pollini, sottolineata la gravità 
della situazione economica e 
l'ulteriore aggravamento del 
quadro politico, si è soffer
mato sullo stato di dissesto 
della finanza pubblica con 
particolare riguardo a quel
la degli enti locali, affer-

Prosegue 
il processo 

per le licenze 
di Signa 

E' ripreso ieri matt ina di 
fronte alla seconda sezione 
del tribunale il processo con-

• tro l'ex sindaco di Signa En
rico Bigalli, l 'architetto San-

. dro Mori ed il commercia
lista Franco Baldanzini. le* 

. ri è s ta ta la volta dei testi
moni. Sono circa venti. Par-

. ticolarmente interessante è 
s ta ta la depisizione di Piero 
Desii socio del costruttore Al
berto Lulli, il quale s tando 
sia alle sue dichiarazioni che 
all'accusa avrebbe versato al 
Baldanzini la somma di 4 mi
lioni di lire, in quanto gli sa
rebbe stata prospettata 
la possibilità di veder dichia
ra ta fabbricabile un'area che 
gli interessava. Da qui è na ta 

• l'accusa di concussione nei 
• confronti dell 'architetto Mori 

e del Baldanzini. 
Il Desii nella sua deposi-

ziine ha sostenuto che i suoi 
contatti con Mori si sono li
mitati al ritiro di una car
tografia della zona interessata 
quat t ro o cinque giorni prima 
che l'area fosse venduta. Da 
sottolineare che in quel mo
mento il programma di fab
bricazione incriminato era già 
s ta to approvato. 

Desii ha quindi confermato 
come aveva fatto ieri il Lulli 
che per quanto riguarda l'ar
chitetto Mori, egli si era li
mi ta to a dare delle spiega
zioni sul piano di fabbrica
zione nel momento in cui era 
già s ta to approvato ed a re
digere una cartografia. In 
mat t ina ta è stati ascoltato 
anche il cruatore fallimenta
re delle confezioni « Grelf » il 
quale con esposto alla magi
s t ra tura . nel quale sosteneva 
l'esistenza di presunte irrego
larità edilizie da parte della 
amministrazione comunale di 
Signa. promosse l'inchiesta 
che portò all'incriminaione 
ed all 'arresto di ben nove per
sone. Attualmente solo t re 
siedoni sul banco degli im
putati in quanto le altre sei 

' sono state prosciolte in istrut-
, toria. 

Anche nc'.la giornata di or-
gi proseguirà l'ascolto dei te-

, testimoni, per la maggiore 
, par te componenti della com

missione edilizia in carica nel 
1972 e dipendenti dell'ufficio 
tecnico del cimune di Signa. 
Quindi è prevista la requi
sitoria .del pubblico ministero 
dottor Fleury ed infine gio-

. vedi ci sarà l'arringa dei di-
, fensori. gli avvocati Russo e 

Galgani per Enrico Bigalli. 
Stancanelli e Lena per San
dro Mori e Esposito e Paoli 

i per Franco Baldanzini. 

Smarrimento 
n compagno Giuseppe Ca-

. racausi ha smarrito il porta-
. fogli che oltre ai documenti 

conteneva la tessera del PCI 
., 1976 n. 0825701 rilasciata dalla 

sezione « A. Taddei » di Le-
. gnaia. Pertanto si diffida 

,' chiunque dal fame uso. 

Lauree 
Le compagne Cristina Cre-

sti (della sezione Del Giro
ne) e Daniela Bartolini idei
la sezione di Empoli) si sono 

"' laureate in architettura con 
". vóti 110 discutendo con il 

prof. Bardazzi una tesi dal 
*• t i t o l o : «Programmazione 

comprensoriale at traverso 
l'uso dei modelli matematici». 

Alle neo-laureate le felici-
'. U » o n ì del part i to e del gior-
* nal*. 

Ieri nella mattinata 

Corteo di collettivi 
femministi per la, legge 

sull'aborto 

Per il bilancio comunale 

Consultazione a Prato 
sulle proposte 

della giunta comunale 

Si è svolta ieri una giornata di protesta 
per l'aborto, organizzata dai collettivi fem
ministi. Allo sciopero hanno aderito anche 
le formazioni extraparlamentari e i l Movi
mento studentesco fiorentino. In un volan
tino diffuso da questa organizzazione, nel 
corso del corteo che si è snodato per le vie 
del centro, si afferma la necessità di una 
vasta mobilitazione per ottenere una legge 

che, facendo proprie le esigenze delle mas
se femminili, garantisca alia donna piena 
libertà di scelta. 

Il movimento studentesco ha aderito al
l'iniziativa. pur non condividendone i cri
teri di organizzazione, non accettando la 
divisione tra uomini e donne messa in pra
tica proprio durante il corteo dai gruppi 
femministi. 

Nel vari quartieri di Prato 
sono in corso dibattit i e di
scussioni sul bilancio comu
nale; sono già state program
mate 24 iniziative pubbliche 
nel corso di questo mese. Al
cuni consigli di quartiere han
no già iniziato l'esame del 
bilancio di previsione per il 
'76 che la giunta ha inviato-
agli organismi democratici 
per le osservazioni e per i sug
gerimenti. 

Nel contempo sono inizia
te le consultazioni con le ca
tegorie economiche cittadine: 
incontri sono avvenuti con i 
rappresentanti dell'Unione in
dustriale pratese e con gli 
artigiani, mentre oggi si in
contreranno con la Giunta i 
sindacati e i commercianti. 

Un fìtto calendario di as
semblee e di incontri è ini
ziato ieri e si protrarrà per 
quasi tutto questo mese. In 
queste riunioni i cittadini ->i 
trovano a discutere quello che 
è stato definito « un bilancio 
in punta di lapis ». soggetto 
a tutte le possibili variazioni 

Quando tutti i quartieri 
avranno espresso il proprio 
parere sullo schema di bilan
cio proposto, come stanno fa
cendo m questi giorni le as
sociazioni economiche e di 
categoria, il bilancio tornerà 
in Consiglio comunale per ie 
eventuali modifiche e la vo
tazione. 

Giovane camionista in un incidente stradale nei pressi di Barberino 

Ha la gamba amputata in uno scontro sull'Autosole 
Con il proprio camion ha tamponato un autotreno guasto trainato da un altro mezzo 

Un documento dei dipendenti 
della Pia casa del lavoro 

A proposito delle poiemiche 
sorte ne: giorni scorsi intor
no alla Pia Casa di Lavoro. 
i dipendenti, in un documen
to unitario, che ci hanno in
viato. hanno inteso fare al
cune precisazioni. 

«Noi dipendenti — si legge 
nel documento della sezione 
sindacale aziendale CGIL-
CISL-UIL — contestiamo le 
accuse genericamente formu 
late ed intendiamo far cono
scere la nostra opinione cir
ca la reale situazione dell'isti
tuto e degli ospiti e non tol
leriamo di essere definiti pa
rassiti di una strut tura già 
essa parassitaria di un siste
ma. Noi non possiamo e non 
vogliamo essere argomento di 
dispute politiche ma, al con
trario. ci riteniamo forza de
terminante di profonde modi
fiche sociali. Rappresentiamo 
indubbiamente ideologie di
verse. ma riteniamo che quan
do le stesse convergono ver
so la necessità di dare assi
stenza all'ospite ricoverato. 
esse devono necessariamente 
contribuire ad un migliora
mento sociale. 

a Le accuse rivolteci sono 
scaturite da voci degne di 
comprensione ma non certo 
di piena attendibilità e, per

tanto. in questo documento. 
intendiamo rigettare tutte le 
responsabilità di effettiva 
inefficienza, a! potere, ovve
ro a tutti coloro che sono 
stati preposti all'attuazione 
di nuove e più idonee strut
ture per garantire al cittadi
no l'assistenza in caso di ne
cessità. Se :1 potere ritiene 
che la funzione assistenziale 
sin qui esplicata sia necessa 

i ria per la società, ne riformi 
le strutture, le adegui ai tem 
pi migliorandone i servizi e 
la capacità operativa delie 
forze di lavoro. Se tale fun-
z.one è superata — cosa che 
non crediamo — ne cessi 1' 
attività. Una critica malevo
la e forse anche interessata 
non è costruttiva, ma ci por
ta solamente alla vergogna 
per il posto di lavoro, a rin
negare quanto fatto sia pu
re in maniera umana ed in-
perfetta per la istituzione. 

a Noi vogliamo essere par
te attiva della gestione, vo
gliamo un nuovo statuto, un 
regolamento e per il perso
nale e per gli assistiti, una 
valida organizzazione di ser
vizi; chiediamo, cioè, una 
strut tura che assolva i com
piti che la società richieda. 
Solo allora sentiremo nuo
vo stimolo a ben operare ». 

Ha a*.u:o la gamba destra 
amputata dalle lamiere con 
torte della cab.na di guida. 
un giovane camionista r.rr.u-
sto coinvolto in un incidente 
avvenuto ieri notte sull'au
tostrada de! soie all'altezza 
di Barbenno. Rino Soragno. 
32 anni, di Mantova, ha vio
lentemente tamponato l'auto
treno che lo precedeva, ed è 
rimasto prigioniero fra le la
miere gravemente fento. 

Verso '.e 2 di ieri notte, due 
autotreni di una stessa dit ta. 
stavano viaggiando in dire
zione nord sull 'autostrada dei 
sole. Improvvisamente si è 
rotto il cambio di un mezzo. 
e gli autisti hanno deciso d. 
t ra inare l 'autotreno. Non 
hanno però- avvertito '.a po
lizia stradaie. ne si sono ac
corti che le luci di posizione 
de! mezzo t ra inato erano rot
te. Rino Soragno. giunto alia 
guida dei suo camion non ha 
fatto in tempo a scorgere il 
mezzo trainato, e io ha vio. 
lentemente tamponato. E' 
s ta to immediatamente soccor
so. A stento sono riusciti a 
estrarre dalle lamiere del 
mezzo il giovane che era fe
n t o in tut to il corpo e g.a-
cevn in una pozza di sangue. 
La gamba destra era s ta ta 
amputata orribilmente da 
una lamiera. Subito traspor
ta to all'ospedale di S. Giovan
ni di Dio. è stato sottoposto 
alle prime cure dai sanitari . 
che oltre alla gravissima mu
tilazione gli hanno riscontra
to ferite al braccio, al mento 
e alla fronte. 

La prognosi è riservata. 

Costituito 
il sindacato 

artigiani 
restauratori 

Presso il saloncmo della 
mostra dell 'artigianato si è 
svolto il congresso costituti
vo del sindacato regionale, a-
derente alla CNA. degli arti
giani restauratori di opere 
d'arte. Il congresso ha consi
derato tutt i ì problemi com
plessi e l'assenza di una con
creta politica in difesa del pa
trimonio artistico nazionale 
ed ha ravvisato la necessità 
di procedere rapidamente al 
decentramento ed alla de
mocratizzazione dei poteri 
statali in tale materia, cosi 
come è indicato nella propo 
sta di legge presentata al 
parlamento dalla regione to
scana. 

Nel corso del lavori sono 
stati affrontati anche ì pro
blemi dello aggiornamento 
professionale ed anche la 
esigenza di poter accedere 
all'utilizzazione degli stru
menti di ricerca presso gli 
enti pubblici e gli istituti 
universitari. Infine sono sta
ti eletti i delegati al congres
so nazionale che si terrà a 
Firenze il 10 e 11 aprile. 

mando che è seriamente com
promessa anche l'erogazione 
dei più elementari servizi ci
vili, con il rischio di determi
nare gravi tensioni tra po
teri pubblici e cittadini, au
mentando la crisi di credibi
lità delle istituzioni democra
tiche. Pollini ha detto, inol
tre, che si impongono urgen
ti misure che pongano fine 
alla spirale di indebitamento 
e che. nel quadro della uni
cità della finanza pubblica, 
si creino fonti per una spe
sa socialmente produttiva nei 
comuni e nelle Regioni. L'as
sessore alle finanze ha poi 
analizzato la situazione eco
nomica della Toscana soste
nendo che occorre operare 
per una inversione di ten
denza in coerenza alle pecu
liarità della Regione e pro
muovere un processo di svi
luppo della produzione, alla 
cui base sta il superamento 
del « lavoro nero » e un pro
cesso di ristrutturazione del
l 'apparato produttivo indiriz
zato nel comparto dei beni 
strumentali. 

Ieri, alla ripresa dei lavo
ri. il consigliere de Baie-
stracci ha parlato lungamen
te riproponendo il giudizio 
del suo gruppo e sulle propo
ste di bilancio e sulla com
plessiva esperienza regiona
listica in Toscana. In merito 
al bilancio Balestracci ha ri
levato la presenza di nuovi 
spunti autocritici e una po
sitiva riflessione su alcuni 
punti nodali. Tuttavia — a 
giudizio dell'esponente demo
cristiano — le spese previste 
dovevano essere « meglio iden
tificate ». Le jeritiche sono ri
volte sopra t twto nei confron
ti dell'intervento per l'agri
coltura. per il sostegno alle 
comunità montane, per l'as
setto del territorio. 

Secondo Biondi, del Pdup. 
è indubbiamente precisa la 
analisi che sta alla base del
la propasta di bilancio. Non 
al t ret tanto sicura appare in
vece a suo parere la indica
zione di intervento. Il bilan
cio deve costituire uno stru
mento sempre più diretto a 
costruire le linee di una pro
grammazione democratica. 

Altri interventi della mat
tinata, quelli dei de Soldati, 
Barbagli e Bisagno. mentre 
il comunista Fioravanti ha 
sviluppato una at tenta ri
flessione sul settore dell'agri
coltura. 

Fioravanti ha ripercorso le 
tappe dell'intervento regiona
le sull 'importante settore pro
duttivo. Le leggi approvate, il 
sostegno all'attività contadi
na, l'entità dei finanziamenti 
individuano un impegno co
stante e giustamente indiriz
zato. Nel bilancio 1976 que
st'impegno è confermato e 
potenziato. Si t ra t ta di pro
cedere lungo una linea di 
programmazione e anche di 
lotta politica per conquistare 
a livello nazionale e dal go
verno quegli interventi oggi 
indispensabili per il riscatto 
e per il rilancio dell'attività 
agricola. 

Secondo l'assessore Leone 
il bilancio in esame si qua
lifica come un documento 
programmatico pluriennale. 
Si "muovono su questa linea 
di programmazione — a giu
dizio dell'assessore — piani 
di sviluppo importanti, quali 
il progetto x\miata e il pro
getto. già definito, per tutto 
il settore dei marmi. Un al
tro settore in cui diventa de
cisivo un impegno di program 
ma'/ione, è quello della agri
coltura. L'obiettivo primario 
della Giunta in questo com
parto è di delineare una po
litica di sviluppo equilibrato, 
anche m mancanza di orien
tamenti nazionali che possa
no validamente sostenere 
l'iniziativa. 

Alla necessità di program
mazione ha fatto riferimen
to anche l'intervento di Me-
lani. del PCI. « Il fallimen
to delle ipotesi di program
mazione del centro sinistra — 
ha detto il consigliere — im
pone anche alle Regioni la 
ricerca di una strada nuova 
e più efficace. Melani si è 
soffermato infine sul proble
ma dei residui passivi: a que
sto riguardo è da accogliere 
e rilanciare la recente pro
posta di Lagorio per un eòa 
me approfondito della que
stione e per u n intervento 
coordinato a livello interre
gionale. 

A nome del gruppo repub 
b'.icano ha parlato il consi
gliere Passigli. Il rappresen
tante dei PRI ha riconosciu
to gli elementi positivi, nel 
metodo e nella sostanza, con
tenuti nel progetto di bilan
cio. «Tuttavia — ha conti
nuato Passigli — il giudizio 
non può non investire global
mente l'intera politica della 
Giunta e dei nodi che an
cora permangono irrisolti ». 
L'atteggiamento del PRI de
riverà dunque da questa im 
postazione generale. 

Alla chiusura della seduta 
pomeridiana è intervenuto il 
socialdemocratico Mazzocca 
che ha sostanzialmente mo 
dificato il giudizio in pre
cedenza espresso dal suo 
gruppo: i socialdemocratici in 
sostanza non si asterranno 
nel voto sul b.lancio. ma vo
teranno contro. Questo ripen
samento non trova giustifica
zioni politiche; nell'affanno
so tentativo di motivare ;! 
•< mutamento di rotta » il so
cialdemocratico Mazzocca non 
ha trovato di meglio che par
lare di « spiacevole equivoco 
in cui è incorsa la stampa > 
nel riportare la posizione del 
suo gruppo. La maldestra 
manovra non risolve la con
traddizione: il giudizio sul bi
lancio resta sostanzialmente 
positivo, ma il voto sarà ne
gativo. 

I lavori di ieri sono conti
nuati in seduta not turna: ri
prendono questa matt ina con 
l'intervento degli ultimi iscrit
ti a parlare e con le dichia
razioni di voto. 

Si svolgerà venerdì e sabato prossimi 

Nel Salone dei Dugento 
il X congresso delFANPI 

Al centro dei lavori « una strategia antifascista unitaria per ridare 
alle istituzioni democratiche lo slancio innovatore della Resistenza » 

Venerdì e sabato, nel salone dei Due-
gento, in Palazzo Vecchio, si svolgerà 
il X Congresso provinciale dell'Associa-
ztona Nazionale Partigiani d'Italia. Te
ma del congresso: « Una strategia anti
fascista unitaria per ridare alle istitu
zioni democratiche lo slancio innovatore 
della Resistenza ». 

Come ha precisato lo stesso presidente 
della Associazione, compagno on. Dino 
Saccenti nel corso di una conferenza 
stampa (alla quale erano presenti il se
gretario Pirricchi, i consiglieri Bugli. 
Raffuzzi, Bertoletti, Scarlini) il tenia 
dell'antifascismo sarà quello al contro 
del prossimo Vil i Congresso nazionale 
che si terrà nella nostra città a fine 
ottobre. 

I 253 delegati in rappresentanza delle 
41 sezioni della nostra provincia dibatte
ranno, infatti, il tema di una nuova 
strategia antifascista il cui scopo prin
cipale, come si legge in un documento. 
sarà quello di ricercare quella unità indi
spensabile non solo per respingere ogni 
tentativo di eversione fascista ma anche 
per dare un contributo concreto per 
risolvere la crisi che da tempo attanaglia 
il paese. Nel corso del congresso sarà 

lanciato un appello alle nuove genera
zioni affinché vigilino sulla nostra liber
tà e sulla Costituzione italiana che que
st 'anno festeggia il suo trentennale. 

« Il nostro paese sta at traversando un 
momento particolare — ha sottolineato 
Saccenti —-. Il nostro congresso non ha 
alcuna intenzione di dettare leggi. Noi 
voghamo solo cercare di far ritrovare 
a tutti quella unità indispensabile per 
superare certi scompensi che si sono 
creati negli ultimi tempi. Il nostro sarà 
un appello ai parti t i democratici anti
fascisti, a quei partiti che nel *44-'4S 
riuscirono, grazie alla compattezza, a 
sconfiggere i fascisti e i nazisti. La libertà 
ce la siamo conquistata combat tendo Ì 
questa libertà ora la vogliamo difendere 
da ogni ingerenza straniera ». 

Nel corso della conferenza stampa è 
stato anche sottolineato che durante l 
lavori del congresso provinciale sarà af
frontato il fenomeno del fascismo e sarà 
chiesta nuovamente la messa al bando 
del Movimento Sociale Italiano. Inoltre 
il prossimo 25 aprile, ricorrenza della 
liberazione della nostra città e provincia 
si svolgeranno delle manifestazioni in 
solidarietà con gli antifascisti spagnoli 
e cileni. 

Ampio dibattito sulla crisi economica 

Forti critiche alla Provincia 
ai provvedimenti governativi 

La relazione introduttiva dell'assessore Nucci — L'intervento del 
compagno Cioni — Protesta a Bagno a Ripoli per i tagli al bilancio 

Stavano caricando mobili e suppellettili 

Arrestati quattro ladri 
sorpresi con la refurtiva 

Sono stati scorti da due passanti 
Rapina ad un distributore di benzina 

Quattro ladri sono stati sor
presi mentre stavano cancan 
do mobili, suppellettili e ar
redi di una casa colonica su 
un camion. Si sono dati alla 
fuga, ma sono stati inseguiti 
ed arrestati. Si chiamano 
Mauro Bartoli. 34 anni, di 
Sesto, Roberto Arrighetti. 31 
anni, via dei Serragli 50, Ser
gio Lazzarini. 21 anni di Ve 
nezia e Angelo Mansun. do-
micilato presso il dormitorio 
pubblico. Due passanti. Iliano 
Palazzini e Giuliano Farri. 
transitando davanti alla casa 
colonica di via San Martino 
della Palma. 45. di proprie
tà di Clara Rinaldi, che ri
siede in via deli'Oriuolo 19. 
hanno visto i quattro che sca 
ricavano la refurtiva su un 
camioncino. 

I ladri, vedendosi scoperti. 
sono montati a bordo e si so
no dati alla fuga. Palazzini e 
Farri li hanno inseguiti e. 
fortunatamente dopo poco 
hanno trovato un'auto dei'r.i 
polizia e hanno dato l'aliar 
me. I quattro giovan, sono 
stati inseguiti e fermati, quin
di accompagnati negli uffici 

ì della questura. 
| Il gestore di un distnbuto-
| re notturno di benzina e sta 
, to aggredito e rapinato l'altra 

notte da tre individui a Pon 
tome, una frazione del comu

ne di Empoli. Erano quasi 
le 2 del mattino quando un 
giovane sui 2025 anni si è 
fermato con la propria « A 
112» al distributore « Agip » 
della strada statale tosco-ro
magnola a poche centinaia di 
metri dal cartello che indica 
l 'abitato di Empoli. Il giova
ne. rivolgendosi al gestore. 
Rolando Romagnoli di 43 an
ni. chiedeva di fare il pieno. 
Il Romagnoli si apprestava 
a mettere in funzione le pom
pe della benzina quando im
provvisamente dalla zona re
trostante il distributore bal
zavano fuori altri due giova
ni armati di pistola e con il 
volto coperto da un passa
montagna. I tre banditi senza 
profferire parola costringeva
no il Romagnoli a r i tornare 
all ' interno del distributore e 
a consegnare loro l'incasso 
della eiornata. 

Il bottino racimolato dai t re 
rapinatori, che sono fuggiti a 
bordo della «A 112» che si 
era fermata all 'interno del 
chiosco, ammonta a circa 100 
mila lire. Immediatamente ri
presosi dallo spavento il Ro
magnoli ha avvertito la poli 
zia. 

Per ora comunque non è 
stata trovata alcuna traccia 
dei rapinatori. 

i 

f in breve' 
) 

COMITATO UNITARIO 
INVALIDI 

Venerdì alle 21 nei locali 
di via dei Pepi 47 avrà luo 
go la riunione del comitato 
unitario invalidi per discu
tere sul seguente ordine del 

j giorno- «Esame della situa 
I zione in ordine ai problemi 
I della categoria e in relazio 
I ne al documento a suo tem 

pò presentato agli ammini 
strafori dezh • Enti locali. 
Programma e iniziative del 
comitato ». 

CISID 
Oggi alle 15.30 presso il 

liceo scientifico « Leonardo 
da Vinci » si terrà un dibat
tito organizzato dal CISID 
sul tema : a Formazione scien
tifica e professionalità di 
base nell'ambito della se-

j condana superiore nforma-

' ta >•. Partecipano ì professo 
1 ri Bernardino Fantini e Rug 
j gero Quer/oli. 

) DIBATTITO SULL'ABORTO 
| Oggi allo 21 nei locali del 
I circolo ricreativo « I>a sa Jet 
i !a >• «Piazza delle Cure» '-i 
; terrà un pubblico dibatti to 
j sul problema dell'aborto, in 
j terverranno Mara Baronti 
i per il PCI. Silvia Morale-> 
| per il PSI. Giorgio Concinni 

per il parti to radicale. Ma 
ria Romagnoli per il PdUP. 
Carlo Emanuele Bassi per il 
PSDI e Roberto Badulato per 
il PLI. 

ASSEMBLEA PENSIONATI 
Oggi alle 15.30 presso la 

casa del popolo di Castello si 
terra l'assemblea dei pensio
nati di tut te le categorie 
organizzata dalla FIP-CGIL 

ripartita 
) 

SEZIONE UNIVERSITARIA 
Stasera alle 21. nei locali 

della federazione continua il 
dibattito dell'assemblea pre j 
congressuale della sezione 
universitaria. Concluderà il 
compagno Michele Ventura. 
segretario della federazione 
fiorentina del PCI. 

COMMISSIONE SVILUPPO 
ECONOMICO 

E' convocata per domani 
alle 16 in federazione la riu
nione della commissione svi
luppo economico, con il se
guente ordine del giorno: 
« Programma di lavoro del
la commissione ». Introdurrà 
Paolo Cantelli, responsabile 
della commissione. 

ATTIVO FABBRICHE 
Venerdì alle 21 in federa 

zlone si svolgerà l'attivo dei 
compagni delle fabbriche 
per discutere sui tema: « L'at 
tuaie situazione dello svolgi
mento delle lotte contrat
tuali ». Concluderà i lavc.ri 
il compagno S.lvano Andria-
ni. del Comitato centrale del 
PCI. 

FGCI 
Stasera alle 18. e con pro

seguimento alle 21 è convo
cato il comitato federale del
la FGCI. in federazione. Al
l'ordine del giorno la situa
zione politica e ì compiti 
della FGCI. 

La grave crisi economica 
che inveite il nostro paese 
e i provvedimenti governati
vi. giudicati da più parti in-
sufticienti e ancora una volta 
tesi a colpire soprattutto i 
ceti più deboli e i lavoratori 
a reddito fisso, sono stati ai 
centro di un ampio dibattito 
in consiglio provinciale. 

La discussione è stata aper
ta da un'ampia relazione del 
l'assessore allo sviluppo eco 
nomico. compagno Athos Nuc
ci, il quale ha esordito met
tendo in risalto come, anco 
ra una volta, le misure go 
vernative abbiano il carat
tere di « emergenza » e non so
no inquadrate in una reale vo
lontà programmatica volta a 
dare un nuovo modello di svi
luppo economico al paese. 
Inoltre i provvedimenti non 
sono idonei a s o z z a r e la spi
rale ìnllazionistica e a fer
mare il calo produttivo. 

E' illusorio pensare — ha 
detto Nucci — che la svaluta 
zione passa ridurre in modo 
consistente le importazioni, se 
si tiene conto che i nostri 
acquisti all'estero hono costi
tuiti per circa il 15 per cento 
da generi agricolo alimentali. 
per il 35 per cento da mate 
rie prime e semilavorate e 
per il 75 per cento da fonti 
energetiche. Ciò significa che 
una loro consistente flessione 
comporta un forte calo della 
domanda interna sia dei be 
ni di consumo che di mve 
alimento. 

Dopo aver affermato che 
incerti appaiono 1 vantaggi 
che dovrebbe portare la ava 
lutazione della lira per quan
to riguarda le esporta/ioni 

(l'unica cosa certa è che il 
deprezzamento della lira ha 
colpito la capacità d'acquisto 
delle masse lavoratrici». Nuc 
ci ha detto che il restnn. ' . 
mento dei crediti colpisco an 
cora una volta le piccole «• 
medie industire. che rappr** 
sentano la ba.ie produttiva 
della Toscana e della nostra 
provincia. Che svaiutaz.on»-
non significa «utomaticamen 
te aumento delle esportazio 
ni. è s ta to ribadito anche dal 
compagno Graziano Cioni. i: 
quale, intervenendo per il 
gruppo comunista, ha detto 
che oggi e in at to fra lut i . 
i piesi colpiti dalia crisi, una 
vera e propria guerra per la 
conquista dei mercati esteri 
Dopo aver affermato che la 
ripresa della ori.-ù passa M 
traverso i n incremento de'.In 
domandi interna e non at
traverso un congelamento de: 
salari. C:on: ha affermata che 
ozzi. p:u che ma., occorr*' 
un'.nversione di tendenza per 
dare un nuovo modello d: .=v. 
luppo al nostro pae~". A qiK" 
sto proposito egli ha rirnr 
da to che per raggiungere quo 
sto obb.ettivo bisogna batte
re quel blocco di potere eh** 
da anni va affermando che 
ì'autornob.le rappresenta "!n 
dus tna trainante della nostra 
economia Infine il comna 
gno Cioni. dopo aver affer 
mato che non si possono ?c!n 
dere. ma si devono armonlz 
zare. le misure immediate * 
quelle di prospettive, ha ri 
cordato n'euni provvedimenti 
che devono «.vere porta t: 
avanti per rilanciare l'econo 
m:a. p r .mi di tutti quelli che 
garantiscono l'occjpazione e 
Ia ripresa produttiva. 

Dopo la relaz.on-? introita? 
t-va di Nucci e l'intervento 
d: Cioni si è aperto un ani 
o:o dibattito, al o u a > h a m o 
pa r t eco ì to . fra gli altri S-v» 
g i à (PniTPi N H ; ^ «PSOT*. 
Di Bari «PRI». R-gh : «PST>. 
V:v in- (DTi Men're «cr!-
vi*mo la selut-» è ancora in 
cor~o 
RAGXO A RIPDU — r. 

consiglio comunale di Bigno 
a Ripili ha aoprovato un do
cumento contro : tagli a p e r 
t i t i al bilancio del 1075. che 
ammontano a 527 milioni di 
62 per cento dell'ammonta
re). Nel documento, ricorda
to che il taglio compromet
te gravemente l'attività del- ' 
l 'amministrazione, si protesta 
contro la decisione 
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PAG. li / f i renze - toscana 
Pienamente riuscito lo sciopero in tutta la regione 

Presidi delle fabbriche e assemblee aperte 
nella giornata di lotta dei metalmeccanici 

Per 4 ore ferme tutte le attività - Il compagno Gabbuggiani, sindaco di Firenze, assieme ai rappresentanti degli enti locali e dei partiti, è inter
venuto all'interno dello stabilimento FIAT di Firenze - Pronta e ferma reazione ai fatti avvenuti alla Piaggio • Le altre manifestazioni 

Forte e compat ta è stata la 
giornata di lotta del metal
meccanici. Oli incontri, le as
semblee aperte e le riunioni 
di zona, svoltesi In tut ta In 
Toscana, hanno dato l'idea di 
un impegno complessivo di 
un vasto arco di forze per 
portare 11 paese fuori dalla 
crisi. 

S i n d a c i , amministratori , 
rappresentant i delle forze po
litiche, dei consigli di fabbri
ca e delle al tre categorie so 
no intervenuti alle iniziative 
dei metalmeccanici incentrate 
sul temi dei rinnovi contrat
tuali, dell'occupazione, degli 
investimenti, di un diverso 
sviluppo economico e della 
modifica dei provvedimenti 
governativi. 

La giornata di lotta si è ar
ticolata in tu t ta la regione 
con astensione di quat tro ore 
dal lavoro, con 11 presidio del
le portinerie, per otto ore, 
delle aziende metalmeccani
che e dell 'entrata e uscita del
le merci. Tut to si è svolto nel 
massimo ordine se si esclude 
l'episodio della Piaggio di cui 
riferiamo più avanti. In pro
vincia di Firenze l'azione di 
lotta è s ta ta caratterizzata da 
sei assemblee aperte (Billl, 
Fiat stabilimento. Galileo. 
Nuovo Pignone. Superpila e 
Pirelli), da sedici assemblee 
di zona e dal presidio di tut t i 
I cancelli delle aziende metal
meccaniche. 

ASSEMBLEA ALLA FIAT 
— Di particolare rilevanza è 
s ta ta l 'assemblea aper ta te
nu ta all ' interno dello stabili
mento FIAT di Novoli a cui 
hanno preso par te il sindaco 
di Firenze, compagno Gab
buggiani, il presidente della 
provincia, compagno Ravà. il 
segretario della Federazione 
comunista, compagno Ventu
ra, i rappresentant i delle al
t re forze politiche, Battistini 
per la DC e Tasselli per il 
PDUP. Tesi della FLM ed un 
esponente degli studenti. Do
po aver ribadito la solidarietà 
più completa dell 'amministra
zione comunale di Firenze al
la assemblea di lotta, il com
pagno Gabbuggiani ha ricor
dato « 11 senso di responsabi
lità e di spirito unitario che 
contraddistingue sempre, an
che nei momenti più difficili 
e travagliati , le lotte dei la
voratori ». 

Il sindaco ha poi ricordato 
la gravità della situazione e-
conomica, il calo degli inve
stimenti . l 'ulteriore diminu
zione dell'occupazione che nel 
'75 è s ta ta di 30.000 unità, il 
drastico ricorso alla cassa in
tegrazione, il pesante disavan
zo delle pubbliche ammini
strazioni. 

« Le scelte compiute dal go
verno risultano sempre più 
inadeguate - - ha aggiunto 1' 
oratore — proprio per la na
tura stessa della crisi come 
risultano ampiamente non i-
donei gli s t rument i utilizzati 
finora e basati in larga mi
sura su operazioni e corret
tivi di cara t tere finanziario 
e monetario ». 

« La na tu ra della crisi im
pone — a giudizio di Gabbug
giani — di procedere spedita
mente sulla s t rada della ri
s t rut turazione produttiva con 
contenuti ed obiettivi chiari >>. 
« Una operazione certo diffi
cile — ha det to il sindaco di 
Firenze — che presuppone e 
può essere sostanziata dalle 
lotte operaie con sbocchi uni
tari e positivi, ma che richie
de l 'apporto di un blocco so
ciale e politico che sin por
ta tore di una volontà nuova 
e che leghi la riconversione 
agli obiettivi prioritari e ir
rinunciabili dell'espansione e 
dell 'allargamento della base 
produttiva ». 

A questo proposito, ribadi
ta l'esigenza di un governo 
serio e capace di affrontare 
i problemi più urgenti, il sin 
daco Gabbuggiani ha sottoli
neato come ì'Ammaiistrazio-
ne comunale di Firenze si è 
già mossa e si muoverà sulle 
linee programmatiche trac
ciate nel bilancio '76. Il Sin
daco ha quindi ribadito la 
validità di quello scelte che 
«Incidono con processi positi
vi nella situazione economi
ca. sociale e politica non so
lo cit tadina ma anche re
gionale e nazionale ». 

Tra gli altri ha preso la pa
rola il compagno Michele 
Ventura, segretario della Fe
derazione fiorentina del PCI. 
II quale ha r imarcato il vaio 
re politico delle rivendicazio
ni contrat tuali e lo stret to in
treccio t ra la lotta per l'affer
mazione di tali piattaforme e 
quella più generale per l'av
vio dì un nuovo meccanismo 
di sviluppo. 

Civile e serrata è stata an
che l'assemblea aperta tenuta 
all ' interno del Nuovo Pigno
ne a cui hanno proso parte 
11 compagno Ariani, assesso
re comunale, il compagno 
Conti, vico presidente della 
Amministrazione provinciale. 
11 compagno Andriani della 
segreteria regionale del PCI. 
nonché i rappresentanti del 
PSI . DC. PDUP. La relazione 
è s ta ta svolta dal compagno 
Fant in i , secre tano provincia
le della FLM. 

A Piombino l'adesione ilio 
sciopero è s ta ta totale. Una 
affollata assemblea si è svol
ta nel piazzale ant is tante la 
portineria delle acciaierie nel 
corso della quale 1 lavorato
ri ed i dirigenti sindacali han
no ribadito la loro opposizio
ne al blocco della scala ma-
bi'.e ed allo scaglionamento 
degli aument i salariali. 

Iniziative di particolare si
gnificato si registrano in tui-
te le al t re Provincie toscane. 

Assemblee ri sono svolte Il
la Breda dì Pistoia, nelle 
fabbriche metalmeccaniche di 
Massa Carrara , di Arezzo. 
della Lueohesia. 
I n tu t t a la provincia di Li
vorno le iniziative hanno vi
tto un'ampia partecipazione 

di forze politiche, sociali, dei 
rappresentanti degli Enti l o 
cali. 

Assemblee all 'Interno delle 
fabbriche si sono svolte anche 
nel Grossetano nel corso del
le quali è s t a ta ribadita la 
necessità di giungere ad una 
profonda modifica degli ini
qui decreti governativi. 

Provocazione 
alla Piaggio 

— Due operai feriti, una 
grande tensione t ra i lavo
ratori (che anche questa vol
ta hanno dimostrato saldezza 
di nervi e padronanza della 
situazione), un unanime mo
to di sdegno tra tutt i i citta
dini, per una sconsiderata 
azione provocatoria tenta ta 
s tamat t ina davanti ai cancel
li della Piaggio di Pontede-
ra. I due operai sono il ven-
tiseiienne Rodolfo Bastiani 
e il t renta t reenne Silvestro 
Tosoni; il primo dipendente 
della Piaggio (officina 10). 
il secondo della P an in i . Ad 
investirli è s ta to un aut is ta 
francese, Roger Emil Mer-
riaux che ha tenta to di for
zare il blocco dei lavoratori 
noncurante delle conseguen
ze che il suo gesto avrebbe 
potuto produrre. 

Cosi come in tu t ta Italia. 
gli operai della Piaggio sta
mat t ina s tavano a t tuando il 
blocco delle portinerie impe
dendo l'uscita e l'ingresso 
delle merci all ' interno degli 

stabilimenti. L'autista fran
cese (che t ra l'altro aveva il 
camion vuoto) non ha voluto 
sentir ragioni e, incurante 
delle conseguenze, ha lancia
to il camion a velocità so
stenuta contro l lavoratori 
senza che nessuno dall'Inter
no tentasse di fermarlo. 

La sezione Piaggio del PCI 
ha immediatamente stampa
to un volantino di cui sono 
state diffuse migliaia di co
pie davanti ai cancelli della 
Piaggia ed in città. Si affer
ma che « in questi momenti 
cosi gravi per il paese ci so
no forze che vogliono dram
matizzare la situazione pun
tando sulla provocazione e lo 
scontro nel tentativo di di
videre il movimento e indi
rizzare la lotta verso obietti-

i vi devianti ». 
« I lavoratori, le loro or

ganizzazioni sindacali, 1 par
titi della classe operala, il 
movimento democratico -
continua il volantino del PCI 
— sono coscienti dei rischi 
presenti nella situazione, ma 
sono anche consapevoli della 
loro grande forza. In questo 
difficile momento è necessa
rio rafforzare al massimo la 
unità del fronte di lotta. Men
tre occorre essere vigilanti e 
stroncare sul nascere tu t t i i 
tentativi di provocazione — 
conclude 11 documento del 
PCI — bisogna che i lavo
ratori si colleghino con al t re 
categorie sociali, con le po
polazioni. con tu t te le forze 
democratiche ». 

Si è aggravata nel 75 la crisi del settore 

Provincia di Grosseto: 
113 aziende artigiane 

cancellate dall'albo 
Una situazione che rischia di precipitare - Il giudizio dell'Asso
ciazione artigiani - Iniziativa continua di mobilitazione - Auspi
cata una intesa concreta con le altre confederazioni di categoria 

Operai in assemblea ai cancelli dello stabilimento di Novoli 

Vibrante manifestazione organizzata dal comitato di solidarietà 

Con i lavoratori della SMI di Fornaci 
Difficile lotta degli operai impegnati nel rinnovo del contratto e nella vertenza aziendale — Le cifre preoccupanti della 
disoccupazione giovanile e femminile nella zona — Altre iniziative previste in Garfagnana e nella Valle del Serchio 

LUCCA, 6 
« La vertenza SMI ha una 

dimensione regionale, per il 
cara t tere degli obbiettivi e 
per la rilevanza dell'azien
d a » : questo ii senso che è 
emerso dalla grande manife
stazione popolare svoltasi do
menica mat t ina a Fornaci di 
Barga. nel corso della quale 
hanno preso la parola diri
genti del movimento sindaca
le. rappresentant i di enti lo
cali. esponenti dei parti t i de
mocratici. L'iniziativa era sta
ta indetta dal Comitato di 
solidarietà con i lavoratori 
della SMI per testimoniare, 
come hanno ricordato gli or
ganizzatori. il sostegno delle 
forze politiche e delle popo
lazioni a fianco dei circa 1700 
operai e impiegati dello sta
bilimento SMI di Fornaci im
pegnati per il rinnovo del 
contra t to di lavoro e per una 
difficile vertenza aziendale. 

In particolare il compagno 
Silvano Andriani del Comi
ta to Centrale del PCI e Mo
scardini della DC hanno sot
tolineato gli elementi di fon
do della piattaforma avan
zata dalle organizzazioni sin
dacali ed hanno fatto risal
ta re come nella realtà regio
nale. rispetto al crescere del 
potere democratico e quindi 
di nuovi indirizzi politici e 
sociali, la vertenza SMI di
venga un nodo che chiama 
forze politiche, assemblee e-
lettive. popolazioni all 'attiva 
solidarietà ed all 'unità. Un 

valli, è stato ricordato, passa 
proprio at t raverso un pieno 
utilizzo di tu t te le energie 
materiali ed umane, oggi ne
glette e mortificate. 

Impressionanti nella loro 
cruda verità erano le cifre 
della disoccupazione giovani
le e femminile denunciate nei 
pannelli esposti dal Comita
to unitario dei giovani co
munisti e dei giovani socia
listi. presenti in modo mas
siccio alla manifestazione. 
Dai loro cartelli risaltava, as
sieme ai dati di una triste 
situazione, l'affermazione di i 
una forte ed estesa volontà | 
di lotta, che sta trovando ! 
nella battaglia dei lavoratori [ 
della SMI un'occasione per ! 
crescere e precisare gli ob 
biettivi. 

E' s tato Andriani che ha 
posto l'accento sul nesso che 
unisce l'iniziativa dei lavora
tori nelle fabbriche e nelle 

I campagne con la spinta che 
viene da tu t to il paese di 
nuovi indirizzi politici, eco
nomici. morali. « E' necessa
ria — ha affermato Andria
ni — una forte tensione idea
le per sorreggere un'opera di 
r isanamento dei mali del pae
se. che non si può avere sen
za che i lavoratori eserciti
no un ruolo di direzione ». 
Una richiesta di profondi 
cambiamenti negli indirizzi 
del paese, che muovano pro
prio dal riconoscimento del
la na tura generale delle ri
chieste dei lavoratori è s ta ta 

- i 

Baldini del PSDI. 
Da questa richiesta è par

tito nelle conclusioni il com
pagno Valdo Spini, del Co
mitato Centrale del PSI. fa
cendo notare come sia la 
lotta dei lavoratori a esigere 
un quadro politico nuovo. 
con schieramenti più avan
zati e capaci di t radurre in 
att i concreti quelle che sono 
le aspirazioni delle grandi 
masse popolari. E' partendo 
dalla riflessione su una ver
tenza come quella condotta, 
con senso di responsabilità. 
dai lavoratori della SMI. ha 
det to infine Spini, che si 
può intendere quanto sia 
maturo il movimento sinda
cale. e come sia capace, an
che in realtà difficili, di por
tare avanti obbiettivi per tut-

i ta la società ». 
! Intervenendo a nome deiìa 

FLM provinciale* d a n n a s i . 
dopo aver rilevato che mai 
come in questa vicenda vi era 
s ta ta intorno ai lavoiatoi . 
SMI una così ampia mobili
tazione. lia affermato che 
l 'atteggiamento della direzio
ne SMI di non aprire trat
tative. oggi suona come una 
sfida non solo a chi lavora 
in fabbrica, ma a tu t ta una 
zona, che giustamente richie
de la sicurezza del lavoro. 

Altre manifestazioni, come 
quella di Fornaci di Barga, 
saranno organizzate nel corso 
dei prossimi giorni in Gar
fagnana e in Valle del Ser
chio dal Comitato di solida-

Aperto il processo a Livorno 

Era legittimo il divieto 
di balneazione 

rivendicata anche dagli in- ) rietà d'intesa con le forze po-
diverso avvenire per queste i terventi di Moscardini e di i litiche e gli enti locali. 

Nel corso di una conferenza stampa 

Presentato il bilancio 
della Federazione pisana 

Un consuntivo frutto dell'impegno di migliaia di militanti e simpatiz
zanti — Notevolmente aumentati gli obiettivi della sottoscrizione 

PISA. 6. 
La Federazione provinciale 

del PCI ha presentato sta
mani. nel corso di una con
ferenza s t a m p i , alia quale 
hanno partecipato 1 rappre-

Anche il bilancio consuntivo 
1975 che la Federazione co 

do un piano pluriennale. :'; 
raddoppio delle entra te ordì-

j mumsta p.sana presenta, e il i n a n e entro il 1979. Queste le 
frutto del sacrificio e dell'im- i en t ra te per il 1975: tessera 

i pegno di migliaia di militan- ' mento iscr.t:. 1975 n. 23 00.1 
! ti e simpatizzanti che nel ' » media i.-critto lire 4.671 • 

lire 107.460 400 pari al 32..V-; s en t ami di tu t t i i giornali i corso dell 'anno, hanno dedi 
. . . . , p 

d 
c t t a d i n ' il proprio bilancio I c a I ° senza interesse e senza sottoscrizione stampa e festa 

1975 rnn il fine ! compenso centinaia di ore. : Unità provinciale leiezion: consuntivo 1975 con il fine ! compenso centinaia d: ore. : Unita p 
di dare la più ampia pubbli- I oltre a quelle per sviluppare j rezionali 
cita dei propri finanziamenti. I il confronto e l'iniziativa ver- m ; i a 471 
Nella conferenza stamDa. in I so tutti i cittadini, per fman-

LIVORNO. G 
Questa mattina in Tribunale 

molte cose sono state chiari-
j te a proposito della Zegitti-
l niità delle ragioni elle por

tarono il compagno Raugi, al 
tempo sindaco della città e 
attuale assessore regionale, 
ad adottare i noti provvedi
menti di divieto di balneazio
ne su diversi tratti del li 
toraie. 

Nel torso del dibattimento 
il compagno Haugi. difeso 
dall'avvocato Rossano. ha 
es|K>sto in maniera molto par
ticolareggiata gli avvenimen
ti che portarono a decidere 
il divieto di balneazione. I 
punti fondamentali della di
chiarazione del compagno 
Raugi sono stati confermati 
dalla testimonianza dell'at
tuale sindaco, compagno Nan-
nipieri e del prefetto dottor 
Mario Cataldi. II prefetto in 
particolare ha affermato che 

Raugi ha agito nella sua qua-
J lità di ufficiale di governo. 
| Dunque il sindaco non ha 
j fatto che attenersi scrupolo

samente a quanto indicato. 
' Nella dichiarazione di Rau-
j gi si è potuta cogliere la no-
I tevole complessità della vi-
I cenda che ha visto « un eom-
i portamento omissivo > dell'uf-
i ficiale sanitario del Comune 
• nell'impedire di fatto al sin-
j daco l'emissione tempestiva 
I delle ordinanze necessa-
j rie. Essendo a conoseen-
j za delle disposizioni inviate 
j dal Ministero fin dal 1H71 e 
I nella presunzione che vi fos-
t sero le condizioni di balnea-

rità su tutto il litorale fin 
dall 'aprile Raugi s; avval
se di una commissione di 
esperti per determinare le re 
sponsabilità dell'ufficiale sa
nitario rispetto alle nuove 
fonti di inquinamento. Solo in 
seguito, il 27 maggio de! 1974. 
ricv\ette la circolare inviata 
dal prefetto che. com'è noto. 

me precisava in una risposta 
ad una nota del pretore. Sol
tanto dopo una serie di se
vere contestazioni avanzate 

dal sindaco verso l'ufficiale 
sanitario. dopo che nuo
ve analisi rendevano possibi
le la emanazione di ordinan
ze legittime e dopo i rinno-

! vati interventi del me-
| dico provinciale sul dot

tor Kurbetta questi, come ha 
detto testualmente Raugi. 
« usciva dal comportamento 
omissivo e consentiva così 
al sindaco l'emissione di al
cune ordinanze che compor
tavano nel contempo anche 
l'affissione di cartelli di di
vieto nei luoghi previsti >. 

GROSSETO, 6 
Per comprendere quanto 

pesanti siano le conseguenze 
determinate dal processo re
cessivo In provincia di Gros
seto. basta porre lo sguardo ! 
all 'anno '75. : 

Oltre 450 mila di ore di cas- j 
sa Integrazione, 1200 disoc- j 
cupatl in pivi, incertezze prò , 
duttlve e occupazionali nei 
settori fondamentali dell'eco 
nomia e le conseguenze che 
queste hanno sulle condizio- j 
ni di vita delle masse popò- | 
lari: ma anche e soprat tut to j 
analizzare la situazione nel i 
settore economico dell'arti- I 
gian'ato. che per s t ru t ture ! 
produttiva e livelli occu
pazionali ha un ruolo de
terminante nella realtà so 
ciale della Maremma. Oltre 
5000 aziende produttrici di 
materie prime e lavorate, dal 
settore edilizio a quello del
l 'artigianato tradizionale. Un 
grosso fattore di sviluppo che 
esige, per la sua prospettiva 
e decollo nuovi e radicali 
orientamenti di politica eco
nomica. Una realtà qualifi
cante che rischia al contra
rio, nell 'attuale momento, di 
precipitare nella stagnazione 
e nella degradazione produt
tiva. 

Ben 113 aziende artigiane 
nel 1976 sono s ta te cancella
te dall 'albo; un dato che da 
vent 'anni a questa parte era 
sempre andato in crescendo. 
Uno stato di inquietudine e 
preoccupazione sta investen
do questa categoria autono
ma e laboriosa di lavoratori. 
L'iniziativa continua di mo
bilitazione e di proposte vie 
ne continuamente posta alla 
attenzione delle organizzazio
ni professionali. Una inizia
tiva che si fa incalzante e 
di estrema at tual i tà dinanzi 
alla «s tangata fiscale» deci
sa recentemente dal governo. 

Un fermo e articolato pia
no rivendicativo è s ta to pre
cisato dal comitato esecutivo 
dell'Associazione artigiani in
dipendenti della provincia di 
Grosseto. Dopo aver criticato 
le misure creditizie e la po
litica condotta avanti dalle 
autorità monetarie nel cui 
varco si sono inserite le spe
culazioni sulla lira che han
no prosciugato le riserve va
lutarie del Paese costringen
dolo a ricorrere a sempre 
nuovi e più onerosi prestiti 

i internazionali, si rivendica-
j no come priorità assolute. 

una politica di investimenti 
, produttivi nell 'industria e 
I nell'agricoltura. 
j Occorre in sostanza, sotto

linea la presa di posizione 
I dell'esecutivo degli artigiani 
i indipendenti, a t tuare una pò 
l litica delle grandi riforme di 
I s t ru t tura senza le quali tut-
' ti gli altri provvedimenti ri-
I s i tueranno dei palliativi. Col

pire tutti gli sprechi e i pa
rassitismi. 

j Gli artigiani sono pronti 
j a combattere questa batta-
i glia e disponibili a condurla 

con tu t te le forze. Per que-
I s to sollecitano e auspicano 
, una intesa concreta con le 
j a l t re confederazioni artigia-
; ne. associazioni professionali 
i e l'intero movimento demo-
ì cratico perché superando vec-
j chie incomprensioni si punti 
i a riunire tut te le forze per il 
j perseguimento di questi 

obiettivi di importanza gene
rale. 

A proposito della vertenza SAMA 

Il «ritornello» 
degli imprenditori 
11 proprietario della fabbri 

ca di apvarecchì elettrici 
* S.-\.\J.-\ » di Hanno a Ripali 
ci invia una lunga lettera 
(che per unii inolici rias
sumiamo), nella quale forni
sce la « sua * rersitme dei 
fatti che hanno portato alla 
chiusura dell'azienda ed al li 
cenziamento di 142 dipendenti 
che sono ora in assemblea 
permanente per difendere il 
loro diritto al lavoro. 

Per il .signor Sacconi la ve
ra causa della crisi della 
SAMA consisterebbe nel tot 
to che l'azk'nda avrebbe cor
risposto retribuzioni del 15 20 
per cento superiori a quelle 
mediamente corrisposte nella 
categoria, per cui non sareb
be stata più in grado di pro
durre a costi competitivi se 
non fossero aumentati la pro
duttività ed i prezzi di ven
dita. Tanta larghezza nei con 
fronti del jjersonale — .sem
pre secondo il proprietario — 
avrebbe causato nel corso del 
1975 « una maggiore spesa di 
almeno '200 milioni senza la 
quale l'esercizio avrebbe pò 
tuto chiudersi con un sostali 
zicì? pareggio. Facendo lo 
stesso calcolo anche per gli 
esercizi precedenti - - conti
nua la lettera con un ragio
namento abbastanza approssi
mativo — è facile constatare 
die se quella maggiore spesa 
fosse stata evitata oggi non 
esisterebbe un problema 
SAMA da discutere >. E sic
come la SAMA non poteva 
vendere in perdita « perchè 

I ha giù esaurito tutte le prò-
I prie risorse — afferma anco 
j ra il signor Sacconi — ogni 

perdita ulteriore andrebbe di
rettamente a danno degli at
tuali creditori [dipendenti 

! compresi) ed il sottoscritto 
' incorrerebbe in gravi respon-
| sabilità personali che la leg-
ì gè severamente punisce >. 

Per cui si è presa « la ine
vitabile e dolosa decisione 
delta sospensione della atti 
vita e del licenziamento del 
personale ». 

Le argomentazioni del si 
gnor Sacconi non ci sorpren
dono. Il ritornello è lo stes
so, forse in modo meno cru
do. lo abbiamo già ascoltato 
alla radio, alla televisione, lo 
abbiamo letto sui giornali de
gli « imprenditori »; siamo in 
crisi perette gli operai guada 
gnano troppo, perchè non si 

quando afferma die la sua 
azienda sarebbe stata m dif
ficoltà per aver corrisposto 
retribuzioni .superiori alla me 
dia d.'lla categoria, citando 
addirittura il salario di due 
dipendenti ma dimenticando 
di specificare che il .salcirio 
nello e" molto interiore a ipiel 
lo lordo (da lui indicato) e 
che tali retribuzioni gli opc 
rai della SAMA le raggimi 
gevano dopo molte ore di la 
foro straordinario, in un pe 
riodo in cui la redditività del 
l'azienda era molto alta. 

Al di là delle cifre, commi 
qui', la questione è un'altra. 
e cioè che ancora una volta 
il Sacconi ignora le vere ra 
gioni della crisi della sua 
azienda. Per lui la crisi ener 
getica, l'aumento delle mate 
rie prime sul piano generale 
e su (fello interno, la man 
tata ristrutturazione, la di 
sorganizzazione dello stabili 
mento, gli errori della gestio 
ne aziendale non avrebbero 
niente a che vedere con l'at 
tuale situazione della SAMA 
e sarebbero solo una « cor 
tuia fumogena » .sfc.sri sulla 
verità che non sarebbe 
espressa - sempre secondo 
il signor Sacconi -- dalle èva 
sive risposte degli operot. 

A noi non interessa la po
lemica, sappiamo benissimo 
che è il momento di lottare 
per cercare quelle soluzioni 
positive che permettano la ri 
presa della produzione e eh.' 
garantiscano il posto di lavo 
TO alle maestranze rimaste 
senza occupazione: è il mn 
mento cioè di mobilitare la 
opinione pubblica, le forze ;•"-
litiche democratiche, gli enti 
locali. Questo però non .-,i 
gnifica chiudere gli ocelli sul 
le cause e sugli errori clic 
sono all'origine di questa gru 
ve situazione. — coii.se che 
sono esterne, ma anche inter 
ne all'azienda — per rimuo 
vede e superarle. Una vicen-
da che ci induce a conside 

i rare quanto siano valide le 
j indicazioni della piattaforma 
I contrattuale della categoria 
\ laddove rivendicano un control 

lo sugli investimenti ed una 
attiva partecipazione alla eia 
horazione delle scelte produt 
tire. Una linea giusta e ne 
cessarla non solo per garan 
tire la sopravvivenza delle 
aziende, ma anche perchè, - -
al di là del rischio che l'im 

p. I. 

( prenditore corre — quando 
accontentano mai mandando j chiude una fabbrica i primi 
in rovina, oltre alle aziende i a pagare sono proprio gli opc 
anche l'economia del paese, j rai. 
Il proprietario della SAMA j . 
non sfugge a questa logica • V . D . 

Dopo la bomba contro la libreria San Paolo 

Un sedicente gruppo femminista 
rivendica l'attentato di Livorno 

Sconcerto e preoccupazione in città • L'Amministrazione comunale ha fatto affiggere un manifesto m cui si condanna 
il grave episodio - Presa di posizione della Federazione del PCI della Versilia dopo l'aggressione al compagno Baldi 

re della notte ad un quoti- j il fondato sospetto che si j 
diano locale l 'attentato alla j t ra t t i di element; provenien- , 

;.i voti PCI n. 123 
media elettorale ! dettava comportamenti pre-

Nella conferenza stampa, in 
cui e rano presenti membri 
della segreteria provinciale 
del'.a Federazione, il respon
sabile dei sindaci revisori 
della Commissione federale 
di controllo ed il responsa
bile dell'ufficio di ammini
strazione della Federazione, è 
s t a i* infatti sottolineata la 
importanza che i cittadini 
controllino le ent ra te e le 
uscite di tut t i i parti t i come 
garanzia migliore dell'integri
tà e di moralità della vita 
dei parti t i . A questo fine 
tu t te le sezioni saranno in
vitate non solo a pubblicare 
e diffondere il proprio bilan
cio (in molti quartieri ciò è 
s ta to già fat to) , ma anche 
a prendere iniziative perché 
i cittadini possano meglio 
controllare e comprendere la 
natura , la provenienza e l'uso 
che il par t i to fa delle pro
prie ent ra te . 

ire 835» lire 107 322 775 PCI 
pari al 32.2'/-: sottoscrizione i 
elettorale indennità presiden- i 
ti. segretari e scrutatori d?i ' 
seggi lire 30 200.285 p.*ri al ; 
9.ir"' : finanziamento pubbli- i 

c;si in mento. 
L'ufficiale sanitario venne 

più volte sollecitato da Raugi 
a fornire i dati tecnci ne
cessari per consentire l'ado-

ziare l'iniziativa politica del 
parti to. | 

L'aumento vertiginoso del j 
costo della carta, spese pò- j 
stali, del telefono, della ben- i 
Zina e di t an te altre voci che co. parlamentar , e consigli?. j zinne di provvedimenti legit-
comnnnzflno il b ' lanc ; o (le r^ Tv*ff:nna'ì fono*.} iv\rte rf-^I- tir*-*, ^ i i n-tnrMnnt/̂  ni,n i«. «.. 
uscite sotto la voce « econo
m a t o » ammontano a 23 mi
lioni 275.043) insieme all'au
mento dell 'attività e delie 

libreria San Paolo è s ta to ri
vendicato da un sedicente 
Gruppo di azione rivoluziona
n o autonomia femminista 
<ARAF» che in un delirante 
messaggio, depositato in un 
cestino de; rifiuti davanti al 
« parterre ». si scaglia contro 
le "edizioni paoline" e rappre
sentanti :' braccio culturale 
delia setta vaticana, ".egata 
alla CIA •! contro il «doru i r-0 antifascista, per stende-
mento sul sesso emesso dal- ! re. fra l'altro, il calendario 
le centrali pontificie/> e :a ; delle iniziative per il 2o apri-
« riuscita manovra par'.amen- { 1* « -1 2 giugno. Anche il pre
tare clenco-fasoista di con- | sidente della Provincia pro

fessor Barb'.ero. nel far per

ii da fuori cit tà, il ripetersi 
di a t tenta t i ha suscitato 
sconcerto e preoccupazione e 
ferme prese di posizione da 
par te di partit i , ent i locali. 
associazioni culturali. Un ma 
nifesto è s ta to affisso dalla | 
Amministrazione comunale : 
mentre il sindaco Nannipieri 
ha convocato per domani 
mercoledì il comitato unita 

ri regionali (quota par te del
la federazione» lire 28 705.731 
pari al 8.6^-: da compagni 
amministratori , sindaci asses
sori. consiglieri comunali e 

iniziative uni tar ie sono s ta te ] provinciali, presidenti e con 
di 4.285.200 mentre per il «o | 
sono state di 6 milioni) ren- j 
dono necessario un maggiore j 
impegno per l 'anno 1976. j gettoni e concorsi L. 45.106 52-ì 

Per la pr ima volta, infatti. ) pari al "*«"-• «» «*•/«/.,•,. 

siglierì di enti, ospedali e 
aziende municipalizzate, e 
membri di commissioni per 

13.6r da sottoscn-
11 bilancio della Federazione zione al XIV congresso con
pisana è in deficit per u n a ì tributi straordinari di singoli 
somma di 178923 lire (332 mi
lioni 850.116 di en t ra te contro 
333 milioni 029.439 di uscite). 
Già per quest 'anno jrli ob
biettivi della sottoscrizione 
sono stati notevolmente au
mentat i • si prevede, Becon-

compagni e di sezioni lire 
8.743 260 pari al 2.6 fi; da so
pravvenienze attive da rim
borsi vari, ricavati da viaggi 
di amicizia ecc. lire 5.311.140 
p a n al 1.6% totale entra te 
lire 333.850.118. 

timi, dal momento che le or-
i d:nan/e proposte in un pri-
! mo tempo al sindaco appari-
i vano viziate per incompeten-
i za. Inizia qui un serrato ìn-
! vio di note da parte del sin-
I daco e del medico provincia

le (che riconfermava le com
petenze ad intervenire del 
sindaco quale ufficiale di go
verno) verso l'ufficiale sani
tario dottor Furbetta. affin
ché avanzasse precise pro
poste. N'el frattempo l'ufficio 
segnaletica del Comune non 
ricevendo indicazioni, non po
teva procedere all'apposizio-

i ne di cartelli di divieto, co-

ferma re l'aborto come reato > 
ne: cui confronti «le forze ri-
vo'.uzionarie femministe ri
spondono con la propaganda 
ed il sostegno alla lotta ar
mata per la loro liberazione ». 

Mentre proseguono le inda-

Dibattito 
a Isola 
sul PCI 

e la crisi 
Dopodomani, venerdì alle i 

ore 21.00 presso la Casa del 
Popolo di Isola, frazione del 
Comune di S. Mimato, si svol
gerà un pubblico dibatti to sul 
tema « Il PCI di fronte alla 
cri«l economica, politica, so
ciale e morale che at t raversa 
il nostro Paese ». Concluderà 
l'on. Nlccolal. 

i venire al vescovo la p r o p r i 
{ solidarietà, ha messo in luce 
, » la preoccupazione per i ri

petuti tentativi di coinvolge-
! re Livorno in operazioni che 
I ripropongono la strategia 
< della tensione ». La Federa-

zione del nortro part i to, do 
j pò aver inviato un telegram

ma di solidarietà alle suore 
i paoline. in un comunicato af-
| ferma che «questo episodio. 

come altri accaduti recente
mente In varie ci t tà italiane. 

I si inserisce in un piano ever-
I sivo voluto e diretto da forze 

reazionarie, comunque ma
scherate. che in un momen
to di particolare crisi econo
mica e politica de! paese, mi
rano con l'azione delittuosa 
a bloccare i processi uni tar i 
e il confronto t ra le forze 
democratiche ». 

Il comunicato conclude fa
cendo appello «perchè ven-

LIVORNO. 6 j glni che si presentano abba- ; ga esteso l'impegno unitario 
Con una telefonata nel cuo- ! stanza complesse anche per [ di mobilitazione e d: vigilan-

J_,,_ -_ _ J . „ *= • ii r •_.- .._ . , -- :
 M di massa a difesa delle 

istituzioni e dei valori della 
democrazia ». Prese di posi
zione si segnalano da par te 
della DC. della segreteria 
dell'ARCI UISP. del consiglio 
di quart iere Borgo Cappuc
cini. 

VIAREGGIO — Intanto a 
proposito della vile aggres
sione al compasrno Daniele • 
Baldi, e degli spari contro 
la sede di Lotta Cont in ja '•* 
Federazione comunista della 
Versilia e la Federazione gio
vanile denunciano il clima di 
recrudescenza reazionaria 
che s ta rifiorendo in Italia. 
sottolineando come l'aggra
varsi della crisi economica e 
la debolezza dei governo mo
nocolore contribuiscono a 
rendere incerte le prospetti
ve per milioni e milioni di 
lavoratori cittadini e di gio
vani. Il clima torbido di pro
vocazioni, di at t i teppistici e 
di violenza squadrista avvol
ge ormai da tempo le gran
di metropoli italiane. Milano. 
Torino. Roma. Ed anche in 
Versilia, in queste ult ime 
sett imane, si sono verificati 
atti di recrudescenza squa-
drùstica: l'aggressione al con
sigliere comunale del PCI di 
Seravezza l'altro ieri e gli 
spari di questa notte contro 
la sede di Lotta Continua 
di Viareggio. 

Nel comunicato d i ramato 
dalla Federazione Comunista 
e dalla Federazione giovani
le comunista della Versilia si 
afferma che occorre bat tere 

questi gravi gesti e la spira 
le di violenza che sembra a* 
lire nel pae^e. con la matu
rità e la coscienza e l'unità 
di sempre. 

Nel comunicato si afferma 
ancora come debbono e.ssere 
evitati a t t i di ritorsione o gè 
sti isterici che potrebbero a 
l imentare e sviluppare la 
strategia delia tensione 

COMUNE DI ORBETELLO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

Questa amministrazione co
munale indirà quanto pr ima 
una licitazione privata per 
l 'appalto dei lavori di r istrut
turazione dell ' impianto d: 
pubblica illuminazione del ca
poluogo e di Orbetello Scalo 
per un importo s t imato in li
re 70000.000 (lire settantA-
milionii. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà col metodo 
di cui all 'art . 1 lett. e) della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 
mediante offerte di prezzi 
unitari ai sensi dell 'art. S 
della stessa legge. 

Gli interessati, con do
manda in car ta da bollo in* 
dirizzata a questo Ente pos
sono chiedere di essere invi
tat i alla gare ent ro 15 «quin
dici) giomt dalla data di pub
blicazione del presente avvi-
so all'Albo pretorio del Co
mune. 

La richiesta d'invito non 
vincola l 'amministrazione. 

Orbetello 11 29 marzo 1976 
IL SINDACO 
Pl*r« Vtnfhtr 

http://coii.se


PAG. 12 •'/ f i renze - t o s c a n a r U l l i t d 7 mercolecS 7 aprile 1976 

Indagine sulla polinevrite nei calzaturifici della provincia di Arezzo 

UNA DURA BATTAGLIA PER IL CONTROLLO 
» *• A :J I i 

COSTANTE DELLA NOCIVITA DEL LAVORO 
Lo studio è sfato condotto dal servizh) di medicina preventiva e diffuso dall'Amministrazione provinciale - Una mappa locale delle condizioni economiche, igieniche, am
bientali del settore • Coinvolte cinquanta piccole aziende per un totale di 700 dipendenti - La situazione dal 73 ad oggi • A colloquio con le operaie interessate 

ARKZZO. 6 
Dalla ' polinevrite o « poli-

neuropatia tossica » o, sem
plicemente, come dicono gli 
operai, * paralisi agli arti v, 
ormai da tempo se ne parla 
in Toscana, dove le zone di 
Lucca, Pisa, Arezzo, Pistoia 
e Firenze hanno vissuto nel
l'ultimo decennio il frenetico 
espandersi del settore calza 
turiero fino a toccare, nel 
'71. la punta massima di 25 
mila addetti. 

Ma l'indagine del servizio 
di medicina preventiva del 
lavoro — condotta nei calza 
turifici aretini, pubblicata e 
diffusa in questi giorni a cu
ra dell'Amministrazione prò 
vinciale — aggiunge ugual 
niente qualcosa di nuovo a 
quanto già si sapeva sulla 
polinevrite: sono solo a livel
lo di denuncia di cause ed 
effetti della malattia, ma an
che come raccolta di infor 
inazione, analisi e dati che 
hanno permesso di costruire 
una mappa locale delle con 
dizioni economiche, igieniche. 
ambientali del settore, coin
volgendo in questo intervento 
cinquanta piccole aziende per 
un totale di 700 dipendenti. 

In realtà i lavoratori delle 
calzature sono nell'Aretino 
più di 4 mila e solo quattro 
stabilimenti contano oltre cen
to operai. Anche qui. infatti. 
il ramo calzaturiero è orga
nizzato in un vero e proprio 
ciclo di lavorazione con fasi 
e ruoli decentrati, in cui 
l'azienda maggiore segue so 
Io le parti di montaggio e 
finitura, delegando il lavoro 
più grosso ai lavoratori arti 
giani che a loro volta lo tra
sferiscono — per il taglio e 
l'aggiunteria — a domicilio. 
dove s'impiega una larga fa
scia di manodopera femmini
le e minorile. E' dunque 
estremamente difficile sonda
r e questo complesso meccani
smo di « decentramento ». co
me è difficile controllarne il 
numero reale degli addetti e 
le condizioni di lavoro, nel 
senso della sua stabilità, re 
tribuzione e rispetto delle più 
elementari norme igieniche. 

L'indagine è servita proprio 
a venire a capo di questo ci
clo frantumato, perchè da una 
parte — attraverso la rac
colta di questionari e testi
monianze dirette — ha per
messo un ampio censimento 
del settore, mentre dall 'altra 
è riuscita a coinvolgere e mo
bilitare le strutture sanitarie. 
i lavoratori, gli enti locali, i 
consigli di fabbrica, perse 
guendo uno scopo fondamen
tale: sollecitare la richiesta 
operaia di un controllo co
stante della nocività del la
voro. per poi intervenire in 
modo adeguato. 

La storia della |x>linevrite 
nell'Aretino comincia con il 
'7.1. In uno dei tanti piccoli 
laboratori sparsi in tutta la 
provincia — che JXJÌ sono in 
realtà seminterrati, cantine. 
garages. appartamenti — 10 
giovanissime operaie comin
ciano ad accusare insonnia, 
mal di testa, crampi, formi
coli! agli art i , insieme alla 
difficoltà di alzarsi in punta 
di piedi o sui talloni e di 
salire le scale. Si tratta del 
tomaificio < Imperato Speran
za » di Anghiari: due locali 
senza finestre od altri mezzi 
di ricambio dell 'aria, dove so
no stipate 1!) macchine per 
<;ucire ed incollare le tomaie. 
e sette banchi da lavoro. D'in
verno sta accesa una stufa 
a kerosene che. data la man 
canza di areazione. contribui
sce a rendere l'aria ancora 
più maleodorante come se 
non bastassero gli odori dei 
pellami conciati, delle tinture 
delle colle. 

II tomaificio (che risultò *xii 
sprovvisto delle autorizzazioni 
sanitarie edilizie) fu subito 
chiuso su ordinanza dell'Ente 
locale. Ma già la malattia si 
diffondeva e si estendeva ad 
altri opifici della Valtifieri-
na e poi in altri comuni — 
Porgine. Cortona. Capolona — 
mettendo a nudo l'inequivoca
bile relazione tra poline\nte. 
ambiente di lavoro e sostanze 
usate. 

I questionari dell'indagine 
non lasciano adito a dubbi. 
in questo senso. Gli onerai 
affermano: « I locali sono 
senza finestre >: l'aria del la
boratorio è irrespirabile, per
chè satura delle esalazioni dei 
mastici; e ancora: « I siste
mi d'aspirazione sono tali che 
spingono da un punto all'ai 
t ro della fabbrica i vapori 
nocivi »; t Il numero degli 
operai è superiore a quello 
autorizzato >: e Le colazioni 
sono consumate senza sospen
dere il lavoro»; «Le visite 
mediche non sono mai state 
effettuate». Dice un'operaia: 
« Ho già lavorato a domici
lio, cucendo a mano le scar
pe. con un compenso di 80 
lire al paio. Solo a 21 anni 
sarò operaia. Lavoro al ban
co, riunisco fodere, stacco to 
maie, faccio soprattutto la 
Btasticiatura. Quando la stufa 
• kerosene funzionava, l'am
biente diventava subito caldo 
perchè chiuso e c'erano an
che svenimenti ». 

Parla del periodo in cui 
esplose la malattia, con ango
scia: ricorda i pianti delle 
colleghe ed il panico gene
rale nel vedere giorno do|>o 
giorno le ragazze ammalarsi 
e andarsene dalla fabbrica 
con gfavi di-.turbi e incapaci 
di camminare. Quasi tutte le 
lavoratrici notano un colle
gamento tra il lavoro con il 
mastice ed un progressivo au 
mento di mal di testa, un 
forte formicolio alle mani nel 
toccare l'acqua e tutte si la
mentano della retribuzione 
davvero irrisoria: SO mila li 
re per le apprendiste, 80 mila 
per le operaie. 

K' a questo modo che tre 

Seminario 
di studi 

ad Arezzo 
sulla 

polinevrite 
Sul tema « Polineuropa-

tie tossiche nella patolo
gia industriale » il labora
torio d'igiene e profilassi 
della Provincia d'Arezzo 
ha organizzato per doma
ni giovedì un seminario 
di studio. Il programma 
dell'iniziativa, promossa in 
collaborazione con l'Am
ministrazione provinciale 
di Arezzo, prevede i se
guenti interventi: 

E. Sartorelli - Siena: 
« Polineuropatie tossiche 
nella patologia del la
voro »; 

N. Medina - Arezzo: « Le 
polineuropatie tossiche nel 
settore calzaturiero di 
Arezzo »; 

F. Fabiani - Arezzo: 
« Anatomia patologica e 
diagnostica clinica »; 

G. Perticone - Perugia: 
« Diagnostica strumentale 
delle polineuropatie tos
siche »; 

N. Battistìni - Siena: 
« Decorso clinico ed aspet
ti terapeutici »; 

W. Del Gamba - Arezzo: 
« Aspetti preventivi ed as
sicurativi ». 

anni fa cominciarono ad am- \ 
inalarsi i lavoratori. Nella so 
la primavera del '7.'1 si ri 
scontra la jKihnevrite in 14 
operaie di ditte diverse. Su 
bito dopo altri 1(> casi. Infi
ne ben Kii) su 3,11 operai dei 
più grossi calzaturifici della 
provincia: la Cisa. l'Adria e 
la Rossano. Ma questi sono 
dati che non "xissono rendere 
un'idea precisa della diffu
sione della polinevrite: molti 
casi, i più lievi, sono spesso 
diagnosticati come esauri
menti nervosi, artrosi, reu 
mutismi ed erroneamente cu 
rati con massicce dosi di op 
talidon. valium e cortisoni. 
Sfugge inoltre ad un serio e 
complessivo intervento la 
spessa fascia delle lavoratri
ci a domicilio, soggette in
fatti a pericoli infinitamente 
maggiori. Il servizio di medi 
fina preventiva non si è pe 
ró limitato all'indagine, (ili 
enti locali sono stati stimo 
lati ad entrare in molte fab
briche. avvalendosi dell 'art. 
40 del testo unico delle leggi 
sanitarie, che conferisce ai 
Comuni il potere di svolgere 
un'azione prescrittiva di boni
fica nell'ambiente di lavoro. 
I" stato un intervento fatico
so e molto spesso limitato. 
per il muro di omertà e di 
ricatti messo in piedi dai da 
tori di lavoro. |>er lo scarso 
livello di contrattazione pre
sente nei piccoli calzaturifici 
a conduzione familiare. 

Anche questa è una ri prò 
va che il ciclo frammentato 
di lavorazione del settore non 

I è casuale né improvvisato. 
ma |>ersegue uno scopo pre 
ciso: risparmiare sui costi 

i aziendali, aumentare i ritmi. 
impedire agli operai di con
t ra t tare e chiedere nuove con 
dizioni di lavoro. La « batta
glia della polinevrite » potrà 
infatti essere vinta solo con 
la presenza combattiva della 
classe operaia, degli enti lo
cali (con le loro strutture sa-

i j nitarie) e di tutta l'opinione 
pubblica, ma soprattutto coin
volgendo i vari ispettorati e 
servizi — come l'ENPI — 
che per troppo tempo sono 
rimasti impotenti davanti a 
questo vergognoso attacco al 
la salute dei lavoratori. 

Affermata nel corso della conferenza di zona del PCI 

Valdelsa: la funzione 
del comprensorio 

per la programmazione 
Comprende i comuni della zona senese, fiorentina, empolese e di quella 
del cuoio — Un dibattito vivo e diretto sull'intera tematica generale 
e locale — La relazione di Primo Poli e le conclusioni di Ventura 

11 

i ! 

--' i Gabriella Cecchi 1 
Operaie al lavoro in un calzaturificio. E' soprattutto in questo settore produttivo che si 
lamentano numerosi casi di polinevrite per d contatto costante e diretto delle lavoratrici 
con collanti e mastici 

DROGA: un dramma dei giovani nella società di oggi / 1 

Dalla «sigaretta» alla «siringa» 
Sarebbero un migliaio nella sola città di Firenze i giovani dediti all'uso di stupefacenti — Una risposta sbagliata ai pro
blemi reali — Dalla cocaina « pulita » alle misture « tagliate » con la stricnina — Un grammo di eroina può costare 12.000 lire 

// problema della droga 
rappresenta uno dei fenome
ni più inquietanti della so
cietà moderna, sia per la sua 
gravità, sia per la sua diffu
sione. Xon ce citta, anche 
piccola, che non abbia visto 
in questi anni comparire que
sto problema. 

Con questo servizio iniz'a 
sulle nostre pagine una in
cili 'sta sul <v fenomeno droga « 
vis'.o nella sua complessità, af
frontato net suoi molteplici 
aspetti: dai dati della diffu
sione delle droghe leggere e 
pesanti, a! meccanismo di'. 
mercato, dalla problematica 
umana e sociale alle esperien
ze di recupero e di cura. Pur 
senza pretese di completezza. 
questa indagine, aperta a'.la 
collaborazione e al contribu
to di tutti, intende presenta.-
re un problema, ma anche ri
proporre su e«s-o un momento 
di responsabile ntlc-fionc. 

I>a morte di Claudio Poh-
don. il giovane \ent iduenne 
trovato morto una sett imana 
fa in un letto dell'ostello di via 
Santa Monica. h"a riproposto 
in maniera d rammat ic i :'. 
« problema droga ->. L'autop | 
sia fatta .sui corpo del giova- ! 
ne. infatti, ha a r r e n a t o che. j 
seppur poco p:ù che venten \ 
ne. Claudio Polidon s; or.* ; 
già assuefatto all'uso di dro j 
ghc cosi dette « pesa ni . " li
na domanda sorge spontanea I 
d; fronte a questa morte: do ! 
ve Claudio ha trovato l'oro- J 
na che io ha ucciso? Gli uo i 
mini della squadra narcotici j 
della Questura s tanno cercati • 
do di trovare una risposta. 
Ma sarà molto d.ffici'.e chi» 
si arrivi ad individuare eh. 
effettivamente ha fornito la 
droga a questo giovane intra
verso. chiuso, senza amiciz.e. 

A Firenze — stando ad una 
stima approssimativa — vi sa
rebbero circa trecento perso
ne dedite all'uso d: droghe 
pesanti (cocaina, eroina, mor
fina» che raggiungono il mi
gliaio se si considerano colo 
ro che fumano hashish, ma-
n u a n a e canapa indiana. Ma 
anche queste cifre, si sotto 
linea negli ambienti della 
questura, sono molto indica
tive. 

«Non siamo in grado di 
quantificare il "problema dro
ga » — ci dice uno dei fun
zionari della sezione narco
tici —. Senza dubbio il con
sumo della droga a Firenze 
e aumenta to negli ultimi an
ni. dall 'hashish, dalla canapa 
indiana si è passati alla co-

Droga di varie genere e tipo sequestrata dai carabinieri. Nella 
preoccupante aumento l'uso della droga da parte dei giovani 

Ne U'.T. 
S: è registrato un j della no-tra e . "a un grammo ì 
alquanto prcoecu i d: ero.na pura viene venduto 

ca.na. a.; eroina. 
m: temp. 
fenomeno 
panie. GÌ; spacciatori. «.he 
generalmente nella nostra e : 
tà .sono gli stessi consuma
tori. hanno fatto scomparir? 
le droghe leggere facendo 
giungere sul mercato una for-

? te quanti tà d'eroina 

Attualmente su' marca* o 

regione é in costante e 

a 12 m.la lire. Generalme:re 
questo grammo v.ene «tagl 

ve i ' ua l : per.co . L'i -. i .1 
m.'.ne .-: prat .ra _*.o."ii i lmc: 
te à.ì. cinque a. sette •< b . 
eh. • Vi .-...no c,«s. .11 cu. .-
supera anche la rì-c .11 O J : 

to » con al t re sostanze p.ù o l « buco » eost \ mediarne.-.: » 1'» 
meno innocue. In alcuni ca- ' 
si s. giunge a tagliare l'ero, j 
.1.1 pura anche con la str .c-^ 

li passaggio dalla sigaretta al
la siringa è l'ultimo pass.-» 
prima d: giungere a'.la cani 
pietà dipendenza deH'nidiv-
duo dalla sostanza stupefa
cente. Una operazione questa 
che senza dubbio non può 
essere attribuita completa
mente a! piccolo spacciatore 
consumatore, ma che lase.i 
intravvedere alle sue spaile 
una organizzazione criminale 
molto più vasta ed articolata. 
Questo è il metodo del resto 
che il racket della droga ha i stanze stupefacenti hanno a 

ama I>a miscela che ne v 
iie fuor, è per.colosiss.ma. S: 
deve tener presente pò. che 

{ l'ero, noma ne quando acquata 
! il .-uo « cavallo r. come v.e 

ne chiamata in gergo l'ero. 
na. non sa mai con casa e 
stata « tag l ia ta^ . Quasi i m i 
infatti la droga arriva pur i , 
al consumatore Per tanto .1 
pericolo aumenta cons.dere 
volmente. 

Alcuni mesi fa è accaduto 
che durante un furto in una 
farmacia i ladri oltre a so-

già a t tua to anche in città co
me Milano. Roma e Napoli. 
dove il "problema droga" ha 

sportato anche del veleno. 
E' s ta to quindi necessario far 
circolare la voce negli ani-

dimensioni più ampie che h a i , bienti frequentati dai droga-
Firenze». li ti, al fine d: scongiurare e-

mil» lire. Con un g rammi et' 
eroina pura si possono fare. 
« tagl iandola- , c.r.a qu.nd.r-. 
miezion. buone. 

Questi dati . p-~-r q i a n : i 
.-cimi. possono dare tri i d -
mens.one del 2.ro d. ai : «.-. 
che ruota attorno al.a d.e 
?a. Basti pensare che .-;• u.i 
eroinomane ha b.segno d. c u 
que imezioiì. a. g.inio. al . i 
med.a d: 10 m»la lire l'un». 
.n un mese deve deporre d: 
c r e a un m.I.one e mezzi d; 
l.re. Ecco perché nella i m * 
gior parte de: casi il eon-.i 
matore è anche spacciatene 

stupe! urente. Con un grammo 
M giunge a preparare fino a 

; venticinque dosi. In questi ca-
; si le possibilità letali numen 
i tano ma il drogato non co-
ì nonce la percentuale di pu 
, rezza dei prodotto che ac

quista. 
Da dove si rifornisce 1! mer

cato liorenf.no? Daie una ri 
sposta a questa domanda, per 
quanto riguarda le droghe leu-
nere. e molto difficile. G'-ne 
r.slmente M acqui.-.'.a da stra 
ir.eri d: palagi*.o o da pei 
.--o.ic che h inno v ,-..!.ito il 
M: dio Or.ente >•> l'Olanda P^r 

' ouaiVo r.guarda invece l'ero:-
i UÀ. 1 « inA'-ig.ire p. I ' .ZI d. r. 
I foni men*o che e .-.tata .nd. 
| v.duata finora è Modena. E" 

.nlat i i prcpr.o da questa cit 
• *.-i che ;• arr.v.ita l'eroina che 
, ne: me.-.: .-cor.-,: aveva invaso 
j .1 me :c i to A'cun: corrieri .-.o 
• no .-tati mtercett 1*1 ed arre 
] .-.:.«•:. Uno di questi aveva 

qun.M un chilogrammo di e-
r<:.ii Ì pura. Ai'ro punto di r.-

; forn.me'Vo e '..» c i t a di I. 
! vor .u Mo.to p.obabilmente :"• 
j p i n o e le v.e.ne basi militar. 
j . init 'r .cair : i;or;frono que 
• v o commerc.o. 

Per quanto r .2ua r Ja 1:1»ece 
! "..! c<v. i.n.i. che v.e.ie cois .de 
j rata una droga «pul. ta » 1110.1 
I oeerrre bucar.-.:, ba.-ta amvi-
I -.irl.n prov.e.ie gener i .mente 
| d.i Am>*.erdam. M.l mo. Knnia 
i o Nano... P- r quanto r.guar 

d.i la coca.na e da .-ottoliiiea 
re .1 'A'to che nei.a nostra 
c.Tta :1 --.uo uso v.ene fatto 

i c.vcnz: ilmcnte .11 creol i nini 
to r.stretti dell 'alt i borghesia 
I consum«tor. de.le altre so 
.-• »n7e .v.up-efaren:. sono d. 
e.-traz.one sociale la più d. 
.->p..rata. Que/.o ch-^ ..«se.a per 
pless. e la loro età cn-e si a2 
g..a -ui 18 22 ami.. Alle lor i 
.-pil'.e generalmente c'è una 
fam.gl.a dove v. .-0:10 gravi 
d.ssidi mtern.. o dove, e spesso 
e peggio, non es.stono rap 

CASTELFIORENTINO. 6. 
Si è svolta a Castelfiorenii 

no la sett imana conferenza di 
zona del PCI della Valdelsa. 
nel corso della quale è stata 
condotta un 'at tenta disamina 
della situazione economico-
politica della zona, e del ruo 
10 che il PCI deve svolgere. 
s:a nella gestione degli Enti 
loc-\li. sia come forza politi
ca di massa, capace di sen
sibilizzare e di mobilitare i 
cittadini sui vari temi della 
a t tuale problematica politica 
sociale, culturale e ideale. 

In questo senso, gli inter
venti sono stati a mementi 
critici nei conlronti dell'-atti-
vità svolta in Valdelsa fino ad 
oggi: si è trat ta to , comun
que. di una critica leale e co
struttiva. che ha messo 1:1 
rilievo limiti e carenze reali. 
11 nostro Partito, si è detto, 
sovente ha teso a privilegiare 
l'impegno nei Comuni, trascu
rando l'attività 1 diretto con
tat to con le masse, riuscendo 
t-olo in parte a sollecitare la 
discussione e la mobilitazio
ne su questioni di indubbio 
rilievo, nella situazione della 
zona e dell'intero Paese. Una 
considerazione particolare è 
toccata ai problemi della cul
tura e del tempo libero. 

E' opportuno, perciò, ricon
siderare la s t ru t tura organiz
zativa del Partito, e promuo
vere l'elevamento politico e 
culturale dei militanti , in mo
do che essi possano avere 
una tunzione attiva, nei luo 
ghi di lavoro, di studio. In 
particolare, il Comit i to di j 
zona, con le sue articolazioni. 1 
deve essere il centro di dire | 
/.ione e di programmazione i 
politica, mentre un compito 
nuovo deve essere assolto • 
dai Comitati comunali e dalle | 
sezioni. Queste ultime devo , 
no rimanere l'istanza fonda- ! 
mentale, quale centro di vita j 
e di iniziativa politica e cui- 1 
turale di massa. I 

Una particolare cura deve | 
essere dedicata alla forma- j 
/.ione e alla crescita delle 1 
cellule nei luoghi di produ- { 
zione. non solo perche il . 
PCI sia s t re t tamente legato 1 
«Ila realtà del mondo del la- I 
voro ccn tut te le sue impli- | 
cazioni. ma anche per la ere [ 
scita politica e la qualifica
zione dei compagni operai. 

Particolare attenzione è sta
ta rivolta, sia nella introdu 
zione del compagno Primo Po 
li, segretario di zona uden
te. sia nei numerosi interven
ti. alla s t rut tura economica 

| della Valdelsa. ed al compren-
I sorio di cui essa fa parte. 
! indicato con la lettera « N » 
I r comprendente i Ccmum del 
1 la Valdelsa senese, di quel-
| la fiorentina, della zona em 
I polese e di quella del cuoio. 
1 AI comprensorio, viene con

cordemente riconosciuto un 
ruolo essenziale, come ente 
non di gestione, ma di prò 
arammazicne. in grado di 
incidere sullo s ta to at tuale 
dell'economia. 

e La Valdelsa — si legge 
nel documento conclusivo 

della confeienza — per le ca 
ratteristiche della s t rut tura 
produttiva ed industriale, che 
vede nell 'artigianato e nella 
piccola impreca una base de 
terminante, ha risentito, in 

I misura minore rispetto <àd al 
! tre zenc. le conseguenze ne 
l gative della crisi economica >. 

Malgrado ciò. l'cccupa/ione. 
1 anche se lievemente, ha teso 
• a diminuire, mentre in condi-
! zicni precarie versano 1 gin 

vani diplomati e laureati, mol 
ti dei quali .sono disoccupati 

e sottoccupati. Inoltre pesa 
su questa sostanziale tenuta 
la minaccia di probabili con
traccolpi derivanti dalla stret
ta creditizia e dull'eccesaivo 
casto del denaro. 

Molto si e discusso, a 11 
che sull'agricoltura, un setto
re che poco incide, quantità 
tivamente, sul tessuto socia 
le valdelsìno. Passi avanti so 
no stati fatti, negli ultimi an-
iii e mesi, con la creazione 
di una vasta rete di coopera
tive, al servizio dei soci e dei 
consumatori: tuttavia, troppo 
este.ie sono le terre incolte. 

La conferenza, nel corso del
la quale si è decretato l'in-
gres.->o di Monte»pertoli nella 
zona della Valdelsa. ha ino' 
tre esaminato la situazione 
politica lecaie, nella quale 
spicca l'altissima percentua
le di votanti del PCI (tra il 
65 e il 70». ed in generale 
la netta prevalenza delie for 
ze di smirtra. accresciuta ul 
teriormente dopo il voto del 
1-ì giugno scorso. In questo 

quadro, emerge l'esigenza di 
creare le condizioni favorevo
li affinchè la partecipazione 
del PSI alla gestione dell'En
te locale si realizzi anche n 
Certaldo ed a Montespertc-
h. Dall'altro lato è auspicabi
le che la DC giochi un ruo 
lo nuovo all ' interno dei Con 
sigli comunali e degli organi 
sini democratici, creando le 
premesse per una gestione 
unitaria del potere a tutti 1 
livelli, da parte delle forze dr 
ni.ieratiche e popolari. • 

Si è trat ta to , insomma di 
una conferenza estremamen
te positiva perchè — come 
ha osservato il compagno Mi
chele Ventura, nel t rarre le 
conciiiMoni — l'analisi della 
situazione generale del Paese 
non e stata disgiunta da im 
esame approfondito dei prò 
blemi della zona e dal dibat 
tito sono scaturite preziose in
dicazioni di lavoro e di inizia 
tiva politica. 

Fausto Falorni 

Lanciato dalle organizzazioni giovanili 

Appello a Pisa per 
la salvezza di Corvalan 

Auspicale iniziative per dare vita in città e provincia 
a manifestazioni di solidarietà con la resistenza cilena 

FISA. 1; ; 
Il Comitato Italia-Cile ^Sal j 

\ador Allendo» di Pisa e le I 
organizzazioni pisane della ] 
KGC1. Movimento giovanile j 
DC. F( 'Sl . Gioventù Socialde i 
mocratica. Gioventù l.itx'ra j 
le. Federazione Giovanile Re 1 
pubblicana. P D l ' P . Isotta 
Continua. Avanguardia Ope I 
aaia hanno sottoscritto un ] 
manifesto 111 cui si invitano | 
i giovani alla mobilitazione I 
in occasione del processo far- . 
sa che si celebrerà a giorni I 
contro il compagno Luis Cor , 
valan. ! 

In questo settimane --- si j 
legge nel manifesto - - di veli j 
ta decisiva la mobilitazione | 
dei giovani, la pressione e 1 
la solidarietà di tutto il mon ( 

do civile, delle forze -xilitichc | 
democratiche |K-r .smaschera- j 
re e far crollare il castello ! 
di falsità, di calunnio o di i 
aberra/10111 su cui sono fon- ! 
(iato lo •- provo ^ di accusa , 
contro Cor\alan e perché ven 
ga restituita hi liberta a lui ' 
o a tutti i prigionieri politici. , 

Sono passati due anni o ', 
mozzo dal col|xi di Stato fa | 
s< ista dei militari, ispirato. ! 
propar.ito ed appoggiato dal I 
Ì'im|H'riaIiMiu> americano o ] 
dalle forzo iii<xlerate «• rea 1 

sta noi Cile - si afferma 
più oltre - e la solidarietà 
internazionale hanno già con
seguito il risultato dell'isola 
monto |X)litioo e morale, in
torno od internazionale della 
giunta fascista di l'inochet. 
mentre si fa sempre più osto 
so il pnxjesso di rinsalda 
monto dell'unità tra le forze 
•xilitiche o popolari cilene di 
ispirazione marxista, cristia 
na e laica. 

Facciamo appello - - affer 
mano le organizzazioni gin 
vanili pisane - - alla volontà 
di lotta ed alla convinzione 
internazionalista della gio 
vontù italiana perché si dia 
vita nella nostra città e nel 
la nostra provincia ad una 
sene di iniziative unitane ca 
paci di sviluppare la mobili 
fazione e la solidarietà attiva 
dell'opinione pubblica, delle 
forze |x>|xilari e delle giovani 
generazioni con le forze del 
la roMstenza cilena. 

zionane dei Cile. Posanti 
affermano 1 sottoscrittori del 1 
manifesto - furono le respon , 
.-abilita dei partiti e in parti ' 
colare della IH' cilena, che j 

• oggi r.mpiangoiid amiramen j 
i to di a \ e r avallato il golpe ' 
• di Finochet. j 
• La tenace lotta « Mi Lisci : 

riservato ai 
collezionisti di 

PURIFICATO 
è in preparazione 

^ i l Catalogo Generale 
dei dipinti (1945-1975) 
scrivere o telefonare 
Segreteria Purificato 
Via del Babuirio. 181 
Tel 6780237 - Roma 
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por: rea. Nella droga . 0 

\ .me cerca '.'e\a.s:o:ie d» quo- • 
sta situazione, da un qua ri.-" ' 
re dove non riesce p:u a v.ve- I 
re e dal quale non può use. ! 
re: dalla p iura di non lui | 
vare prospettive di lavoro e di I 
stud.o. d: non r.uscire a m ! 
s'.aurare un rapporto umano j 
con la gente. Per curare vera | 
mente un giovane dedito agli i 

1 stupefacenti bisognerebbe r. j 
3'vere tutti questi problemi, j 

è impos- . Egli infatti deve icqu.stare ! r - V ' j L ' T - , q r • 
droga pura, tagliarla e r.ven- In tempi brevi forse e 
derla per poter racimolare 1 ! s : . b " e : è difficile far capire 
soldi necessari por drogarsi. ° ,h e CKn.l.ro q u e s t ° f** C1 à ! 

E' nella fase del «tagl io , . d e v c battere e non fuggire. 
che aumenta notevolmente la ' PÌOPA Dan»»! 
pericolosità della sostanza , riero DBntlMi 
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l ' U n i t à / mercoledì 7 aprile 1976 

Con il gruppo «Teatro dell'angolo» di Torino 

APERTO AL TEATRO-TENDA 
IL CICLO PER I RAGAZZI 

Da una formula originale uno spettacolo ben riuscito - Un esempio molto felice 
di equilibrio tra le varie componenti - Il recupero della dimensione del gioco 

Una scena di t II sale ce l'ho ma non le lo posso dare » 

onema J 
Cineflash 

Dopo un prudente ritiro 
spirituale, reso ancora più 
acerbo dall'astinenza del
l'Oscar. il cinema italia
no sembra voler tornare 
massicciamente alla cari
ca con un turbinare d' 
commedie nazionali, ormai 
da tempo l'unica e sem
pre più povera dimensio
ne narrativa nostrana, 

Mogherini. dopo Ofelia 
e Paolo Barca, riprova, 
senza Pozzetto ma con un 
Toffolo ancor più stralu
nato e surreale, le vie del
la favola onirica, garbata 
e divagante, raffinata an
che per il gusto decorati
vo delle scenografie (11 
Mogherini originario), ma 
in fondo costretta nel pia
cere sornione del raccon
to stravagante. Culastnsce 
nobile veneziano, girato t ra 
canali, colli veneti e splen
dide ville palladane, è la 
s t rana odissea di un or
ganista goffo e giramon
do. facile alle visioni e 
alla sfortuna, capitato per 
caso, dietro l'eco di una 
sonata, nella villa del no
bile Culastrisce. personag
gio bislacco, cavaliere al 
t ramonto perso nei riti di 
un'esistenza solitaria. Ac
compagna il conte la pre
senza. invisibile per gli 
alieni, di una moglie ine
sistente che sconvolge 
l'anima semplice dell'orga
nista. In questo gioco di 
statuine e di minuetti, di 
fragile rappresentazione e 
di complicità consolatorie. 
si inserisce la sostanza 
reale di una grezza putta
nella rivestita, pedina in
genua della banda di 
Sprint Boss (un tenebro
so Celentano). che infran
ge la finzione e mescola 
le carte. La fola di Cula
stnsce, illustrata da toni 
e svolazzi irreali, fram
menti di visione e tenui 
punture satiriche, tenta 
for=e nuove vie per la 
commedia non del tut to 
banali e fa intravedere, al • 
di là dei barocchismi fel
liniani. spazi concreti alla 
scrittura non realistica. 

Si torna invece ad uno 
schema appena aggiorna
to della sicilianità con 
l'ultimo film di Sindoni. 
Perdutamente tuo. dove 
l'amaro impatto dell'emi
grato. ricco e mediocre. 
con il paese natale e una 
pratica modernizzata del 

• malcostume e del pregiu
dizio da censo, si s temperi 
nel carosello consueto di 
baroni decadenti e avvo-
caticchi. vedove intriganti 
e adolescenti perverse. 

femmine baffute e massa
ri onorati, parroci e pic
ciotti mafiosi, tut to condi
to da insalate dì corna e 
oleografia paesana. Solo 
più intransigente, nel riso 
raggelato, si fa la denun
cia di un'intollerabi!c de
generazione del costume 
operata dai valori totaliz
zanti del denaro e della 
posizione sociale, la con
sapevolezza dell'impassibi
le ingiustizia della legge 
borghese, la sfiduciata 
contemplazione di un 
umanesimo perdente sotto 
lo sfrontato immoralismo 
del potere. 

Con minori pretese Van-
zina (Steno jr.) si appun
ta sulle disavventure gia
maicane dell'intraprenden
te (e ormai monocorde) 
Pozzetto, appassionato let
tore e sognatore di Plav-
man, che unico ed invi
diato passa cinque giorni 
d'amore (o quasi) con l'av
venente cover girl della 
rivista e l'ingenua sposi
na* appunto. Luna di mie
le in tre. Salva il pastiche 
un certo ritmo giocosi. 
montaggio disinvolto da 
commedio'.a rosa, pseudo-
amerìcaneggiante, con nel
lo sfondo, impalpabile, la 
satira bonaria alle fru
strazioni indotte del pic
colo borghese, prodotto 
della grigia incultura di 
una classe emergente. 

Da preferirsi i toni anti-
eroici della ballata we
stern Apache di William 
A. Graham (titolo ingle
se. più poetico, è Face to 
the wind. faccia al ven
to) . memoria di un Ovest 
ingrato e vagabondo, sen
za miti, dove vivere è in
certo anche per il giova
ne B:lly. svelto di mano 
e di cuore, cacciatore di 
taglie e difensore d'india
ni contro la vigliacca vio
lenza razzisti dei bianchi. 
Ma un amore breve e li
bero per una indiana fus-
git'va. nuda e indife=a. 
dopo la -•«pravvivenza nei 
baschi da nomadi felici. 
viene troncato da una 
morte assurda, selvaggia. 
come la cavalcata fenza 
ritorno di Easy rider. 

Con una struttura sem
plice e poetica. Apache fa 
vibrare le corde malinco
niche di un male di vi
vere senza tempo, appena 
distratto dall 'amore o dal
l'odio, negli spazi aperti e 
insensibili privi di dire
zione. 

Giovanni M. Rossi 

fappuntr 
Tavola rotonda 

a Sesto sull'emarginazione 

: 

A conclusione del ciclo di 
film sul tentai «Cinema 
ed emarginazione socia
le». stasera alle ore 21.15. 
presso la Casa del popolo 
di Colonnata avrà luogo 
una tavola rotond» con
clusiva alla quale inter
verranno Omar Calabrese 
esperto di semiologia e co

municazione di massa. 
Claudio Carabba. critico 
cinematografico. Giuseppe 
Germano, direttore del 
centro di salute mentale 
di Sesto e Paolo Bongian-
ni. assessore all'assisten
za del Comune di Sesto 
Fiorentino. 

Seminario pratico sul teatro 
Il gruppo teatrale « I*a 

linea d'ombra » di Roma 
propone un seminano 
pratico, che si svolge in 
questi giorni nel teatrino 
di via Faentina e si con
c e d e r à dopodomani. 9 
aprile. Questo " stage " 
proposto dall'interessan
te gruppo sperimentale 

romano è il primo che vie
ne organizzato pubblica
mente, al di fuori di qua

lunque istituzione e che 
permette a chiunque sia 
interessato di parteciparvi. 
Non si vuole tentare di 
« insegnare recitazione ». 
ma piuttosto tentare di 
raggiungere un incontro 
che r.esca ad allargare i 
confini del teatro fino a 
raggiungere e toccare i 
reali problemi dì una di
namica di gruppo. 

« Machu Picchi! » a Figline 
La biblioteca comunale 

di Figline proseguendo il 
programma di articolazio
ne dell'iniziativa culturale 
che sì affianca alla pub
blica lettura, presenta sta
sera alle ore 21,30 nella 
sala consigliare del Comu
ne di Figline lo spettacolo 
audiovisivo « Machu Pic-

chu sulle Ande nella testi
monianza dì Pablo Neru-
da » realizzato da Aguer-
re-Bufalari. Lo spettacolo 
è presentato nel quadro 
delle iniziative collaterali 
del «Circuito democratico 
del cinema del Valdamo 
fiorentino». L'ingresso e 
libero, 

E' Iniziato con lo spettacolo 
« Il sale ce l'ho ma non te 
lo posso dare » presentato dal 
« Teatro dell'angolo » di Tori
no il mese teatrale per ragaz
zi organizzato dal Teatro Re
gionale toscano, in collabo
razione con la Provincia, la 
Regione, il Comune di Fi
renze l'ARCI, ACLI, Endas. 

La storia presentata, che, 
come spesso accade nei nuovi 
tentativi è il frutto di una 
elaborazione collettiva è tan
to semplice da essere sem
pre nota. Gli abitanti di due 
paesi confinanti non possono 
conoscersi, non possono in
contrarsi se non per ribadire 
una inimicizia di cui non co
noscono l'origine e le cause, 
ma che coltivano con cura e 
che è sancita dalla presenza 
incombente di un muro; da 
una parte vivono, lavorano 
si sposano i bianchi, dall'al
tra, i neri fanno più o ms-
no, da quasi sempre le stes
se cose. L'amore, inevitabi
le in queste situazioni, tra un 
giovane bianco ed una giova
ne nera sconvolge l'acquie
scente rispetto della norma 
ingiusta e pone in discussione 
l'assetto aato. Perche e na
to 11 muro, chi l'ha voluto, 
chi può dalla notte dei toni-
pi emergere a dare una ri
sposta? 

Uno strano uomo, che vi
ve a cavallo del muro e ha 
mille anni, conosce la sto
n a : una s tona di ingiustizia 
e di sopraffazione. I giova
ni allora, contrariamente ai 
vecchi che hanno sempre ac
cettato la situazione senza 
chiedersi perchè, cominciano 
l'opera di conoscenza e quin

di di mutamento. La ricerca 
della giustizia, che consiste 
qui nel restituire uni tà 'ad un 
organismo sociale che è sta
to diviso per ragioni di po
tere, culmina naturalmente 
con la vittoria del diritto e del
l'amore sulla ingiustizia. Com
plici pronti e ben guidati gli 
spettatori stessi, i bambini 
che hanno trovato una forma 
di spettacolo che riesce ad 
essere anche gioco e che quin
di stimola ed ottiene una im
mediata partecipe attenzione. 
I mezzi impiegati rivelano una 
indiscutibile e serissima capa
cità di trasformare in spetta
colo anche l'impegno didasca
lico più marcato. Si ha co
si l'esempio, assai felice di 
una forma di spettacolo che 
riesce negli intenti prefissi, 
che con equilibrio e abilità 
dosa gli ingredienti e i mo
menti. Gli attori si mescolano 
ai pupi e ai burattini, crean
do dei piani di lettura molto 
precisi e di immediata com
prensione (gli attori interpre
tano le figure reali e i pu
pazzi burattini quelle simbo
liche) e una varietà stilisti
ca che non è mai confusione o 
arbitraria commistione. An
che se a volte la sicurezza 
della esperienza porta all'uso 
di mezzi un po' troppo col
laudati, questi sono comunque 
sempre perfettamente coeren
ti con l 'intendimento di fondo. 
Lo spettacolo sarà replicato. 
alle ore 10 e alle ore 17 fino al 
nove aprile. 

Si avvicenderanno, poi la 
cooperativa ii Setaccio (con 
«Viva la verdita » dall'I 1 al 
15 apri le) : il Teatro Aperto 
(con « La stona di tut te le 
storie» dal 16 al 20 aprile): 
il teatro del Sole (con «Vieni 
nel mio sogno -> dal 22 al 
26»: i Teatranti «con «Cac
cia a Nerone » dal 27 apri
le al I maggio). 

Sara Mamone 

La stagione 
musicale 
a Colle 

Val d'Elsa 
SIENA. 6 

e' stato presentato il nuo
vo cartellone deKa stagione 
musicale dell'ente concerti di 
Colle Val d'Elsa giunto al 
quarto anno di attività. An
che quest'anno, in collabora
zione della commissione co
munale per l'attività culturale 
di Co'.Ie Val d'Elsa. a \ ra luo
go un nutrito programma di 
concerti fino al 18 aprile. Il 
26 aprile la pianista Maria 
Tipo suonerà brani di Scar
latti. Chopin. Debussy e Liszt 
con musiche di Beethoven e 
Brahms; il 23 aprile è d: 
scena il duo Franco Ross: 
al violoncello e Maria Gra
zi al pianoforte cui «eeu'.rà 
il 7 magzto. un concerto vo 
cale dei cantanti del'-a scuo
la di Giorgio Favareto con 
musiche, fra g'.i altri, di Mo
zart. Bellini. Verdi e Pucci
n i Il 14 magzio Fausta Con
ti al pianoforte eseguirà bra
ni di Chopln. L-.szt e C« 
stald: e il 25 maggio il trio 
p.anoforte. violino, cuntrabAs-
so di Margherita Barton. An
gelo Stefanato e Franco Pe-
tracchi eseguirà musiche di 
Strade!la. Bocchcrini. Mona-
ri e Bottesini, 

L'U giugno, con il duo Cri
stiano Rossi al violino e Al
do Bennìci alla viola con bra
ni di Mozart. Rolla. Mader-
na e Bussati, ed 11 18 giu
gno. con il trio di Fiesole 
formato da Gabrio Fanti al 
pianoforte, Andrea Tacchi al 
violino e Andrea Nannonl al 
violoncello che presenteranno 
musiche di Haydn, Pezzati o 
Brahns 6i concluderà la se
rie di manifeatazidnl. 

Settimana 

sulla cultura 

e sulla realtà 

sociale 

cubana 

La sezione di Firenze della 
Associazione Italia-Cuba, as
sieme agli studenti lati
no americani antimperialisti 
(OSLAI) ha organizzato — 
con il patrocinio della Pro
vincia — una sett imana per 
Cuba. Stasera alle 21. pres
so la Casa del Popolo « Vie 
Nuove » (viale Giannotti) ver
rà inaugurata la mostra di 
grafica cubana ed una dedi
cata alla figura di José Mar
ti. Seguirà un dibattito sul
l'attuale realtà dell'isola al 
quale parteciperà il consiglie
re culturale dell'ambasciata 
di Cuba e la proiezione di un 
film cubano. Domani, alle 12 
presso la mensa universitaria 
(via S. Gallo 25 - A) sa
rà allestita una esposizione 
di manifesti cubani: alle 13 
si esibirà il complesso de
gli studenti latino americani 
di Firenze; alle 21 a « Vie 
Nuove» conferenza sulla ri
forma agraria e prolezione 
di un film cubano. 

Venerdì 9, alle 21, presso 
la Casa del popolo «France
sco Ferrucci » avrà luogo una 
conferenza sulla architettu
ra rivoluzionaria cubana cui 
farà seguito la proiezione di 
un film e una esibizione del 
complesso latino americano 
degli studenti antimperialisti. 
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Nuova gestione grazie all'ARCI e altre associazioni democratiche 

Proiezioni ad Arezzo 
nella sala dell'Odeon 

Recuperata una struttura semi-abbandonata per un qualifi
cato intervento culturale • Il programma del mese in corso 

Una sequenza de « I cannibali », uno del film che verranno 
proiettati all'Odeon di Arezzo 

AREZZO. 6 
La sala del cinema Odeon 

aveva visto raramente un pub
blico cosi numeroso come 
quello convenuto per assi
stere alla proiezione del 
film « Come è bello lu muri-
re acci o' » che ha dato il via 
ad una nuova gestione del ci
nema promossa dal « Con
sorzio toscano per le attivi
tà cinematografiche » in colla
borazione con l'Italnoleggio e 
le organizzazioni culturali 
della zona: l'ARCI, il Cam
pa, le ACLI, la biblioteca 
cittadina. 
Per ora a livello organiz

zativo, l'Iniziativa è ancora 
da definire. Ma il program
ma per il mese di aprile 
permette già da ora di riscuo
tere un largo successo dal mo
mento che raccoglie 14 film 
mai presentati ad Arezzo e 
proiettati «di straforo», per 
una sola serata, nei giorni 
di minore affluenza del pub
blico. Escluso il lunedì. In tut
ti gli altri giorni della setti
mana, con lo stesso orario 
delle altre sale cinematogra
fiche della città, verranno pro
iettati questo mese: «L'ulti
mo spettacolo », « I cannì
bali ». « Bersaglio di notte ». 
« L'imperatore del nord ». 
« American graffiti ». « Cali

fornia poker ». « Alice non 
abita più qui », « 11 bospet-
to », « Il giro del mondo de
gli Innamorati », « Don Mi
lani », « Medea ». « C'era una 
volta un merlo canterino », 
« Il fantasma del palcosceni
co». 
La presenza di numerosis

simi giovani nella S&VA del
l'Odeon commenta da sola 
la necessità ad Arezzo di 
un circuito di prolezioni al
ternative nei confronti dì quel 
le fin troppo scontate sulle 
avventure di nipotlne. cogna
te e studentesse che senza 
dare un attimo di tregua al
lo spettatore, si susseguono 
nelle sale cinematografiche 
cittadine e vi permangono 
spesso un'intera settimana o 
sono proiettate contempora
neamente in due cinema, per 
ovvi motivi di cadet ta , non 
lasciando cosi margini dì 
scelta al pubblico. Dei quat
tro cinema della città l'Odeon 
è stato il meno utilizzato ed 
il più squalificato, dove si 
presentavano pellicole di quar
to ordine diseducative e i l 
pessimo gusto Nel momen
to in cui ad Arezzo cresce 
e si espande a livello di mas 
sa la domanda culturale e si 
lamenta sempre di più la 
assenza di centri d'aggrega

zione per i giovani, per il di
battito ed il confronto d'idee. 
il recupero dì questa strut
tura ad una nuova alternati
va funzione sarà dunque «1-

diramente accompagnata dalla 
attenzione e dalla presenza 
di una larga fascia di citta
dini. 

g. e. 

Film «emarginati» 
ad Empoli 

La biblioteca comunale «Re
nato Fucini » di Empoli ha 
aderito al circuito regionale 
toscano del cinema, ravvisan
do in questa iniziativa della 
Regione un momento impor
tante ed un contributo note
vole alla battaglia per una 
maggiore qualificazione della 
distribuzione cinematografica 
a tutti i livelli. Questa inizia
tiva si inserisce nel quadro 
più ampio delle iniziative vol
te a fornire a\ cittadini un 
maggior numero possibile di 
strumenti 

Per questo la biblioteca ha 
ritenuto opportuno propor-
re alla cittadinanza un ciclo 
di fì'm cv.dd-nti «emargina
ti», quei film cioè che. per 
scelte di mercato 

T e l . 272 320 L . 2000 
più bello degli ultimi 10 anni. 

T E A T R I 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - M U S I C A 
Oggi riposo. Venerdì ore 21 per il ciclo « la 
nuova Canzone Italiana » concerto del cantautore 
Rino Gaetano. 

TEATRO 8.M.S. R IFREDI 
CENTRO FLOG 
Oggi riposo. Domani ore 21 proiezione delle 
ricerche dal gruppo di studio per la documen
tazione folkloristlca audiovisiva dell'Istituto di 
storia delle tradizioni popolari dell'Università di 
Roma. Introduzione di Diego Carpitella. Ingresso 
libero. 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Teatro Circo al Campo di Marte 
(vicino piscina Costoli) 
Spazio teatro ragazzi: da lunedi: ore 10 (per le 
scuole) e ore 17 (pubblico normale) I l tale ce 
l'ho ma non te to posso dare del Teatro del
l'Angolo. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 27.055 
RIPOSO 
Da venerdì, ore 2 1 , 1 5 . la compagnia di prosa 
città di Firenze presenta: La mandragola di Nic
colò Machiavelli; regia di Fulvio Bravi. 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
O r * 2 1 . 1 5 . Prima: La cortigiana di Pietro Are
tino. compagnia gli associati con Giancarlo Sbra
gia. Paola Mannoni, Paolo Giuranna. Matt ia 
Sbragia, Luciano Turi , Antonio Garrani, Ettore 
Toscano. Antonio Batterio. Edoardo Florio, Franco 
J a vairone. Luigi Carani, Roberto Alpi , Erina Gam-
berini. Gianni Mongiano, Luigi Carani, Laura Fo, 
Dina Di Carlo: scene di Gianni Polidori; costumi 
di D'Andrea. Regia e musiche di Giancarlo Sbra
gia. (Abbonamenti Turno B ) . 

CINEMA 

ARISTON 
P.azza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in cir
colazione il film di Eriprando Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michela Placido. 
( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 , 16. 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel. 284.332 L. 2000 
Dissequestrato ritorna in edizione integrate 
un film clamoroso: Camp 7 laser femminile. Tech
nicolor. Le S.S. erano di un sadismo sessuate inau
dito, una storia vera che tutti devono conoscere 
interpretata da Jonathan Bliss. Maria Lease. Un 
film di Richard Erost. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .15 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani -
Il più importante e ^._ .... _ „ „ 
I I nuovo capolavoro del regista Flavio Mogherini, 
ove tutto è perfetto, splendore, comicità diver
timento: Culastrisce nobile veneziano. A colorì 
con Marcello Mastroianni, Adriano Celentano, 
Claudia M o r i . Lino Toffolo. ( 1 5 , 3 0 . 17 .45 . 
2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 L. 2000 
I l film straordinario e irripetibile con tante tante 
sane risate: La guerra dei bottoni con Antoine 
Lartigue, André Treton e altri 100 ragazzi. 
( 1 5 , 1 5 , 3 0 . 17 . 18 .55 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 L. 2000 
Toccante e rivoluzionario, uno de] pochi che 
possono essere paragonati a « Soldato blu >: 
Apache con Cliff Pottos. Xochitl. Harry. Dean 
Stanfon. ( 1 5 . 3 0 . 16 , 18 .15 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . Ag ls ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel . 272.793 L. 2000 
I l film vincitore di 5 Premi Oscar • di 6 
Globi d'oro: Qualcuno volò sul nido 4*1 cu
culo di M i l o * Fotman. A colori con Jack Nichol-
son. Louise Fletcher, Wi l l iam Redfield, ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 5 ) . 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel . 275.112 L. 2000 
Un grande film dall'inizio alla final Marcia 
trionfate di Marco Bellocchio. In Technicolor con 
Franco Nero. Miou Miou . Michel* Placido. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel . 663.611 L. 2000 
l! p.u importante appuntamento cinematografico 
dell'anno con il kolossal di tutti i tempi: Sansone 
• Datila. Diretto da Cedi B. De Mi l le . Technico
lor Panav.s.on con V-ctor Mature. George San-
de.-s. Hedy Lamar, Angela Lansb-jry. Henry W i l -
cox ( 1 5 . 3 0 . 13 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) . 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 I * 2000 
La ras .".a. lo scippo, il sequestro d. persola e la 
\ oler.ra sor-o i ì l 'ord ne di', giorno. Uomini si 
nasce poliziotti si muore. Te e ."in coior co i Marc 
Porci. Silv.a D . c n s o . ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 18 , 
2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24 068 L. 2000 
Tutti (o quasi) avete trascorso una luna eli m"*!e 
.n d-e soltanto. Renato Pozzetto potevi p-oporvi 
un2 Luna di miele in tre. A co'o-. con Renato 
Pozzetto. Stefania Casini, Cochi Ponzor.i. ( 1 5 , 3 0 . 
16. 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) . 
PRINCIPE 
Via Cavour - Tel. 575.891 L, 2000 
R.chard O. Zanuck • David Brown, I realiz
zatori de.lo « Squalo > T I presentane il film più 
•ggn.acciant* degli ultimi I O anni: Kobra. Techni
color. Più emozionante dello • Squalo ». più ter
rorizzante del l ' * Esorcista ». Al lo scopo dì non 
interromper* l'eccezionale suspense dal Htm è 
stato eliminato l'intervallo tra il primo ed il se
condo tempo. Data la drammaticità dell'agghiac-
ciant* fina:*, si consiglia di non accedere in sala 
negli ultimi 15 minuti . ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 4 5 . 17 , 30 , 
19 .15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272 474 L. 2000 
L'ultimo eccez'onale capolavoro del famoso re-
g sta Sem Pechinpack. Erano assass ni di alta 
professione, professionisti de! delitto, uomini 
che uccidevano a sangue freddo solo per de
naro. La United Art.st presenta, a colori. 
un f i lm dal ritmo infuocato • dalia tuspanc* 
eh* prende ia so!*: Killer «lite con James Caan. 
Robert Duvall. Gigi Young. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 . 
1 7 . 4 5 . 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

f schermi e ribalte 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel. 226 196 L. 500 
(Ap 1 5 ) . Rassegna fi lm rictvesti dagli spettatori 
Solo oggi il film di Rosi proibito in TV . Il fa
moso. drammatico, coraggioso film denuncia- Uo
mini contro, di Francesco Rosi Con G. Maria 
Volontè, Alain Cuny, Mark Frechette. Colori. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

D 
V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a - T e l . 2 9 6 2 4 2 L. 2000 
La banda Gummins terrorizza a lungo Los 
Angeles Questa è la vera storia del suo ster
minio. La Titanut presenta, in technicolor, lo 
straordinario e sensazionale f i lm: Uccidete mister 
Mitchell , con Joe Don Baker. John Saxon, Mar
tin Balsam. ( V M 1 4 ) . ( 1 6 . 3 0 . 18 ,30 , 2 0 , 3 0 , 
2 2 , 4 5 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 L. 800 
Il capolavoro di Robert Altman: Nashville. A co
lori con Karen Black. Keith Carradine. ( I n edi
zione originale con sottotitolo in i ta l iano) . (U.s. 
2 2 . 1 5 ) . 
KINO SPAZIO 
Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 L. 500 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) . « Momenti di informazione cinema
tografica. Miguel Litt in: La tlerra prometida con 
Nelson Vollagra, Marcello Gaeta, Pedro Alvarez. 
(Cile 1 9 7 2 ) . ( 1 5 , 3 0 . 1 8 . 2 1 , 3 0 ) . 

NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 ' L. 1200 
e Per un cinema migliore ». L'opera geniale più 
acc'amata di Luchino Visconti: Morte a Venezia. 
Technicolor con Dirk Bogarde. Silvana Mangano. 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,55 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 

nomeno dello scippo che oggi imperversa nelle no 
stre strade seminando panico e terrore Squadra 
antiscippo. Technicolor con Tomas Mil ian. Jack 
Palance Diretto da Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 L. 1000 
Raramente il cinema ha raggiunto punte cosi alte 
di polemica. Vi tara arrabbiare, vi provocherà, vi 
angoscerà, vi disturberà: Calamo di Massimo Pir-
r i . Eastmancolor con Lino Capolicchio. Valeria 
Moriconi. Paola Montenero. ( V M 1 8 ) . 
(Ap. : 1 5 . 3 0 ) 16. 18 ,10 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 3 0 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
(Locale completamente rinnovato 
Portaromana, Piazza Pitti , Piazza 
del Carmine) . 
Due spettacoli teatrali giornalieri, 
2 1 . 3 0 . delta grande rivista sexy 
surrcalstrip con i favolosi « I 
deità vedette Isabelle Cordan, 

- parcheggi: 
Tasso, Piazza 

alle 16.30 e 
erotica: Ses-

Brutos ». il fascino 
la meravigliosa at-

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 L. 1000 
Un'opera che la critica americana ha delinito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troetl. A colori con Gene 
Hackman. Liv Ulmann. 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 Bus 282 
Agente 0 0 7 al servizio di aua maestà. Techni
color. Con George Lazemby e Diana Rigg. Arr i 
va il nuovo 0 0 7 più fantastico che mai. 

ALDEBARAN 
Via Baracca • Tel. 410.007 L. 800 
Dai tramonti all'alba, tutte le notti proibite del 
mondo in un fantastico viaggio attraverso gli 
spettacoli più esclusivi e le donne più eccitanti: 
Mondo di notte oggi. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 L. 400 
Esotika erotika psìcotika. A colori con Silvana 
Venturell i . Erika Remberg. ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 
(Ap . 1 5 ) . L'arguto • divertente fi lm fantascien
tifico di Pasquale Festa Campanile: Conviene far 
bene all 'amore. Technicolor. Con Christian De 
Sica. Agostina Belli, Eleonora Giorgi. (Rigorosa
mente vietato minori 18 ann i ) . 
(R id . AG1S) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Sesso e comicità affettuosamente profusi 
compongono un film delizioso che vi farà girare 
la testa. Technicolor: L'infermiera con Ursula An-
dress. Duilio Del Prete, Lino Toffolo, Luciana 
Paluzzi. Jack Palane*. ( 1 5 . 1 7 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 4 5 ) . ( V M 1 8 ) . 
(R id . A G I S ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10550 L. 700 
(Ap . 1 5 ) . Un fi lm piccante e maliz.oso: L'inse
gnante, con Edwige Fenech, A . Pca. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 1 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 537.700 L. 900 
Questo è un film raro come è raro il condor: 
I I r * giorni del condor di Sidney Pollack. Tech
nicolor con Robert Redtord, Fay* Dunavvay, Cliff 
Robertson. Max Von Sydow. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 L. 1000 
Professoresse di lingue con Femi Benussi, Pupo 
De Luca. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via F. Cavallotti - Tel. 225 643 L. 500-700 
Anno 2 1 1 8 prosetto X . Techn.color. Con Chri
stopher George. Greta Baldw n. Un \.agg :o ?an-
tast.co nel futuro. 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296 822 
I I primo kolossal del 1976 : fantascienza e avven
tura s. fondono in un appassionante spettacolo di 
superba grand osita: Celastro!*. Cinemascope-
Techn.color con Robert Rochen, Alan Kaberny, 
Barbra Harmans. 

F I A M M A 
Via Pac.notti - Tel. 50.401 L. 1200 
Prosegu.mento prima vis.cne. Un film stupendo. 
tale da mettere in ombra opere di alta classe 
come • Bonn,e e Clyde. il più entusiasmante suc
cesso al Festival di Cannes: Gang di Robert Alt-
man, con Keith Carradine. Sheily Duwall . ( V M 14) 

FIORELLA 
V.a D'Annunzio - Tel. 660 240 L. 1000 
Una eccezionale esclusiva. Girato interamente a 
Firenze ritorna per divert.rvi il capolavoro del
l'umorismo p'ecante diretto da Ettore Scola: Ar-
cidiarolo. Technicolor con Vit torio Gassman, C a u 
dine Auger. G.orgia Mol i , Mickey Rooney. Per 
tutt i . 

FLORA SALA 
P.azza Dalmazia • Tel. 470 101 L. 700 
(Ap . 1 5 ) . L'eroe della p.u spettato.«r« ev.en-
tura tratte dai ftmoso romanzo di Emilio Saigan. 
Sandokan contro il Leopardo di Sarawa. Techni
color-Cinemascope Con Ray Danton. Guy Ma
dison. Franca Bettoia. A tutti i ragazzi verranno 
offerte in omaggio bustine di figurina della 
raccolta * Sandokan ». 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 L. 800-1000 
( A p . 1 5 ) . Proseguimento prima vision* assoluta 
d«I film attuai* • Konvolg*nt* ov* « ip lod* Il fa-

trazione « The sensual actraction » e con Mara 
Spelar, Leila Lamour, Babetta Pontiac. Mary Col-
nag. Eva Yorsy. Lady Susy. Esso attrazioni • di
vertimento nello spettacolo dell'anno. (Rigoro
samente V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 L. 1000 
La nascita di Roma, cosi come vuol* la leggenda 
in un'affettuosa divertentissima dissacrazione: Re
mo e Romolo storia di due figli d! una lupa. 
Technicolor con Enrico Montesano, Gabriella Fer
r i , Pippo Franco. ( V M 1 4 ) . 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211069 L. 1000 
Un thrilling senza precedenti: Ultimatum alla 
polizia. Technicolor. Con Mariangela Melato, 
Riccardo Cucciolla, Mylene Démongeot. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Mari t i - Tel. 366-808 L. 1300 
Un grande film d'azione e di suspense: Una Ma-
gnum special per Tony Salita. Eastmancolor con 
Stuart Whitman. John Saxon. Mart in Landau. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 .2 0 , 19 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

MARCONI 
Viale Giannotti - Tel. 680 644 L. 1000 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . L'arguto e divertente l i lm fanta
scientifico di Pasquale Festa Campanile: Conviene 
far bene all'amore. Technicolor. Con Christian De 
Sica, Agostina Belli. Eleonora Giorgi. (Rigorosa
mente V M 1 8 ) . 
(Rid. A G I S ) 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 
(Locate di classe per famiglie) . Proseguimento 
prima visione. Una lotta senza pietà ricca di col
pi di scena Un uomo che ogni donna vorrebbe 
incontrare: Lo zinqaro. A colori con Alain Delon, 
Annie Girardot. Paul Meurisse. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 
16 ,15 , 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V. Capo di Mondo - T. 675.930 L. 800-1000 
Robert Redford in: Corvo rosso non avrai II 
mio scalpo. Technicolor. Per tut t i . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

PUCCINI 
P.za Puccini . Tel. 32.067 - Bus 17 L. 800 
Un uomo chiamato cavallo. A colori con Richard 
Harris. Dame Judith Anderson. Per tutt i . 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50 913 L. 700 
Un f i lm attuale- La vergogna. Technicolor. Con 
Liv Ullmann. Max Von Sydow. ( V M 1 4 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagnini Tel. 480.879 L. 1000 
Per chi ama il cinema revival di Jcmes Dean- I l 
gigante. A colori con James Dean, Elizabeth Tay 
lor. Rock Hudson. 

ARCOBALENO 
(Ap 1 4 , 3 0 ) . Tratto da un celebre racconto di 
RIPOSO 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Domani: Immersione mortale. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Domani un western d'eccezione: Faccia • faccia. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 L. 500 
RIPOSO 

NUOVO (Galluzzo) 
RIPOSO 

CINEMA UNIONE 
RIPOSO 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289.493 
Ore 2 0 . 3 0 . Gene Hackman: Bersaglio di nette. 
( V M 1 4 ) 

L A N A V E 
RIPOSO 

L A R I N A S C E N T E 

Cascine del Riccio L. 600 
RIPOSO 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
\ . . . . . „ I r . ì . . . J . L . 400 
RIPOSO 

S.M.S. SAN QUIR ICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701035 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO CASELLI NA 
i- . 1 . . . 
RIPOSO 

U 300 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 L. 500 400 
Momenti d'informazione cinematografica Agulrre 
luorore di odio, di W Herzg (RFT 1 9 7 2 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino» 
Tel. 442 203 Bus 28 L. 500 
Stasera ore 21 a conclusione del ciclo di film 
su cinema e riemarg.nazione sociale, si terra una 
ta/ola rotonda sul tema: < Aspetti dell'emargina 
z.one della società italiana d'oggi ». Ingresso 
gratuito. 

MANZONI (Scandicci) 
Un fi lm drammatico, pieno di suspenc*: Colpo 
di morte. A colori, per tutti. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) . Tel. 640.207 L. 500 3.">0 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza Repubblica - Tel. 640-063 
RIPOSO 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte • Etna) 
Tel. 640 325 
Domani: Viaggio allucinante. 

Rubrica • cura della SPI (Soclefi per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171-211.449 

Firenze - Via Martelli, 8 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Vernacolo livornese 
G R A N D E ! Apache* 
G R A N G U A R D I A : CulastriK* nobi

le veneziano 
M E T R O P O L I T A N : San Bab'la ore 

2 0 : un delitto inutile 
M O D E R N O : Un colpo da un mi

liardo di dollari 
L A Z Z E R I : La portiera nuda ( V M 

di 18 anni) 
O D E O N : Faccia a faccia 
4 M O R I : La conversai.on* 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : L'harem 
ARLECCHINO: Dio crea gli uomini 

• R*4ui*scant li uccida • Sette 
contro uno ( V M 1 4 ) 

AURORA: Sciarada per 4 spie 
JOLLY: Tigre 
SAN M A R C O : 4 0 gradi all'ombra 

del lenzuolo ( V M 14) 
SORGENTI : Nessuna pietà 

GROSSETO 
ASTRA: Nanu 
EUROPA: I 4 scatenati di Hong 

Kong 
M A R R A C C I N I : Corruz.one in una 

famiglia svedese 
M O D E R N O : L'uomo del banco dei 

pegni 
O D E O N : Un gioco * f t r *mam*nt * 

pericoloso 
SPLENDOR: La gutrra dal bottoni 

PISA AREZZO 
A R I S T O N : In tre sul Lucky Lady 
ASTRA: Frateilo mare 
M I G N O N : Trsns Europa Express 

• I T A L I A : Camp 7 
i N U O V O : Tre canaglie all'inferno 

O D E O N : Una do.-.na cn.amata mo
glie 

O D E O N (Pomacco) : Ero sono sa
rò; ciclo di prò azioni organ zza
to dal Comjne del cinema in 
collaborai.one con l'Istituto d. 
stor a dell'arte dell'Università di 
P.sa 

M O D E R N O (San Frediano a Setti
m a ) : Viva la repubblica 

; i 

PONTEDERA 
I T A L I A : Donna ' 7 0 
M A S S I M O : Con tanti cari cadtveri 

detective Ston* 
R O M A : I l cervello 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : chiuso per riposo 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I guerrieri 
t . AGOSTINO: riposo 

CORSO: L'infermiera di mio padre 
O D E O N : L'u.t.mo spettacolo 
P O L I T E A M A : La strana l*g«* del 

dottor Menga 
SUPERCINEMA: Ken ( V M 1 4 ) 
T R I O N F O : Eiy 
APOLLO (Foiano): Apach 
D A N T E (Sansepolcro): eh.uso 

EMPOLI 
PERLA: Un battito d'ali dopo la 

strage 
EXCELSIOR: Un dollaro bucato 
CRISTALLO: I l padrino parte I I 
CRISTALLO: L'orolog'aio di Saint 

Rave! 

AULLA 
N U O V O : Milano, il clan d*l cali

brasi 
I T A L I A : riposo 

SIENA 
O D E O N : Avventurieri pianeta Terra 
M O E R N O : Peccati di gioventù 
T E A T R O IMPERO: Ouel movirr.cn 

to che mi piace tanto 
M E T R O P O L I T A N : Culastriscie ncb. 

te veneziano 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : Val gorilla 
EDELWEISS: L'isp*ttor» 
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Le lotte per i contratti, gli investimenti, l'occupazione 

Stamane assemblea alla Cirio 
Domani si fermano gli edili 

Per Tltaltrafo riunione alFIntersind - Oggi alle 11 conferenza stampa dei di
soccupati che presidiano gii uffici del collocamento - Bloccati ieri i mezzi Atan 

Stamane , in occasione del
lo sciopero nazionale degli 
al imentarist i , che in Campa
nia vedrà ferme le fabbri
che conserviere, dolciarie e 
dei settori collegati, per 4 ore, 
si svolgeranno (con inizio 
alle 9) assemblee alla Cirio 
di Napoli, alla Star di Sa
lerno e allo zuccherificio di 
Capua. 

L'azione di lotta tende a 
sostenere le richieste avan
zate alla SME (la finanziaria 
pubblica che opera nel set
tore), ed a sbloccare la si
tuazione che da tempo la 
controparte mant iene ferma. 

In inerito la Federazione 
unitaria lavoratori alimen
taristi ha sottolineato l'esi
genza di porre mano ad un 
organico piano di sviluppo 
agricoloal imentare in alter
nativa agli indirizzi di ridu
zione delle att ività lavorative 
al ricorso sempre più mas 
sicrio alla cassa integrazione 
e alla riduzione degli orga
nici già avviata in numerose 
aziende tra cui l'Alemagna e 
la Cirio. 

Nelle assemblee alla Cirio, 
alla Star e allo zuccherificio. 
che abbiamo già r ichiamate 
più sopra, parteciperanno nu
tr i te delegazioni di braccian
ti agricoli. Ciò non solo a 
riconferma dell'interesso che 
questa categoria di lavora
tori ha per gli obbiettivi uni
tari degli operai alimenta
risti coi quali coincidono lar
gamente le loro stesse riven
dicazioni. ma anche per dare 
un contributo fattivo alla 
discussione sul ruolo che le 
partecipazioni statali devono 
svolgere in agricoltura e nel
l ' industria collegata. 

In questo ambito sarà af
frontata anche la discussio
ne sulla questione, quanto 
mai at tuale, del pomodoro, a 
proposito della quale, per 
esempio, le partecipazioni 
statali , che potrebbero dare 
una notevole spinta verso la 
soluzione, si allineano, inve
ce. alle posizioni dei con
servieri privati. 

EDILI — La Federazione 
provinciale lavoratori delle 
costruzioni, nel chiamare la 
categoria a partecipare alla 
giornata di lotta indetta na
zionalmente ha precisato, in 
un documento, i motivi per 
i quali lo sciopero assume 
particolare importanza per 
Napoli. 

Nazionalmente lo sciopero 
è diretto1 ' cont ib• l 'atteggia 

Per sollecitare l'approvazione del piano di preavviamento 

Venerdì manifestazione unitaria 
dei giovani per l'occupazione 

L'hanno organizzata gli Osa, le Leghe dei giovani disoccupati e i C.F. - Cifre 
drammatiche sulla mancanza di lavoro - Iniziative di lotta anche a Caserta 

Ieri, come riportiamo più ampiamente in altra pagina del giornate, i metalmeccanici napo
letani hanno preso parte in modo massiccio allo sciopero per il contratto. Una manifesta
zione si è svolta nella zona industriale e si è conclusa con un comizio a piazza Tartarone 
(S. Giovanni a Teduccio). Nella roto: un aspetto della piazza mentre parla il segretario 
della F L M , Guarino 

presente a Roma e darà vita 
ad una manifestazione nel 
corso delle trat tat ive. 

Come è già noto, da nove 
mesi il coordinamento Ital-
trafo ha chiesto di cono
scere i programmi produt
tivi del gruppo e le previ
sioni di nuova occupazione. 
senza avere altra risposta 
che una recrudescenza di mi
sure disciplinari e repressive. 

Il recente gesto della dire
zione che ha provocato l'in
gresso in fabbrica di forze 
di . polizia in seguito al ri- j 

.. „!„,.,.!..„ -ir:,,»,, fiuto, opposto da una tren ' 
^ e ^ t o A. c . r J . ? . !P : S 5 L V O „ r iL ' ^? ! Una di lavoratori. di accet delle controparti a conclu
dere il rinnovo contrat tuale. 
I punti che vengono rimessi 
in discussione r iguardano il 
sa lano mensile, l 'inquadra
mento unico, la estensione 
dei diritti sindacali nei can
tieri. la r is trut turazione del
la cassa edili, gli adegua
menti salariali. 

Gli edili napoletani si bat
tono per superare gli osta
coli che ancora vengono con
trapposti alla sottoscrizione 
di questi punti e alla con
clusione del cont ra t to ma 
si bat tono anche per costrin
gere le autor i tà e il governo 
a r ispettare gli impegni per 
Napoli, affinchè finalmente 
siano spesi i molti miliardi 
stanziati per case ed opere 
pubbliche. 

ITALTRAFO — Per affron
ta re i noti e "gravi problemi 
dell 'Italtrafo avrà luogo sta
mane un incontro delle or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori nella sede romana 
deir inters ind. Una folta de
legazione di lavoratori na
poletani della I tal trafo sarà 

IL PARTITO 

ta re decisioni unilaterali del
l'azienda. è s ta to valutato ne
gativamente dal consiglio 
regionale della Campania. 

In un ordine del giorno ap
provato nella seduta di ieri 
si esprime solidarietà ai la
voratori e si annuncia la 
decisione di portare in di
scussione i problemi relativi 
ai piani produttivi facendo 
precedere la iniziativa da 
verifiche e confronti con i 
consieli di fabbrica. 

Per il contratto dei dipendenti e la sanità 

Consiglio comunale 
convocato per domani 
Corace assessore al posto di Labriola - Ribadita la volontà 
di raggiungere l'intesa per una maggioranza stabile 

Domani alle ore 18 il con
siglio comunale tornerà a riu 
nirsi in una seduta straordi
naria che inizierà a porte 
chiuse perché si discuteran
no provvedimenti riguardanti 
il personale per i quali la 

j legge prescrive il dibatti to a 

TELEFONICI — La Fede- I 
razione unitaria lavoratori | 
telefonici ha indetto uno ; 
sciopero di otto ore per do \ 

l mani con assemblea sui ' 
| luoghi di lavoro. Lo scio

pero è s ta to deciso per prò 
I testare contro l 'attuale si

stema di utilizzazione della 
| forza lavoro da par te del-
. l'azienda. 

porte chiuse. 
Successivamente inizierà il 

dibatti to sulla relazione che 
il compagno Pastore, assesso 
re al Personale ha tenuto sul-

; ta di pervenire all'intesa. 
| Volontà che è stata ribadita 

sia negli interventi dello stes
so Labriola, di Corace. e per 

I il PCI di Dino Impegno, sia 
dal sindaco, il quale ha chia-

i rito al consiglio che la giun-
\ ta è pronta alle dimissioni 
| non appena ì partiti avranno 

raggiunto gli accordi che si i 
, sono impegnati a ricercare. 
! Nel frattempo la giunta de-
I ve lavorare e non può asso-

Venerdì i giovani disoccu
pati, gli studenti, gli iscritti 
ai centri di formazione pro
fessionale della città e della 
provincia scenderanno in piaz
za per dare vita ad una gran
de manifestazione di lotta per 
il lavoro. 

Quale è il senso di questa 
manifestazione? « C'è la ne 
cessila — risponde Antonio 
Napoli, responsabile provin
ciale degli OSA — di far in- j 
tervenire i giovani sul pro
blema dell'occupazione. Più 
la situazione si aggrava — 
continua — più si fa indi
spensabile il contributo dei 
giovani alla lotta per imporre 
quel nuovo meccanismo di 
sviluppo senza il quale non 
ci saranno mai nuovi sboc< 
chi occupazionali ». 
Al centro dell'iniziativa di 

venerdi ci sono, A problemi 
dello studio e del lavoro, la 
ereazione di un fondo nazio
nale di 1000 miliardi per il 
preavviamento al lavoro, la 
riforma della scuola ed un 
conseguente piano di riquali
ficazione di tut ta la forma
zione professionale. 

E' significativo che la ma
nifestazione sia s ta ta indetta 
unitariamente dagli OSA, dal
le Leghe dei disoccupati e dal 
Coordinamento provinciale dei 
CFP (Centri di formazione 
prcfessionale). 

E' la prima volta infatti 
che intorno a questi obiet
tivi si crea a Napoli una 
mobilitazione tanto ampia. 

« In particolar modo — dice 
Alberto Caracciolo, del Coor
dinamento dei CDF — va 
sottolineata la mobilitazione 
dei corsi professionali che 
escono cosi da queir isola
mento in cui sono stati te-

I nuti per tanto tempo ». 
I In Campania gli iscritti a 
I questi corsi sono circa 15.500 
I di cui solo a Napoli 8215. Sono 
j tutti giovani che tentano an-
| che questa via per poter spe

rare in un lavoro. 
Alla manifestazione parte-

| cipano con una propria piat 
i toforma che vede al primo 
! posto la finalizzazione dei cor-
I si alle attuali esigenze di 
I sviluppo di Napoli e del Mez-
I zogiorno. 
I « Di qui la necessità — dice 
! Gianni De Falco, anche lui 
i del Coordinamento del CDF | 
i — di far diventare anzitutto i 
I questi corsi una s t rut tura pub-
! blica in cui siano presenti I 
I gli enti locali, le organizza ! 
! /ioni sindacali affidando alte j 

Regione i! momento della prò- . 
grammazione. i 

Anche la partecipazione del | 
le leghe dei giovani disoccu- | 
pati alla m-inifestazione di | 
domani è un fatto nuovo per I 
la nostra città. j 

« I giovani — dice Mario j 
Brunetti, della Lega di Soc-
cavo — oggi si organizzano. | 

lottano insieme con i disoc
cupati e i lavoratori e creano 
intorno ai loro problemi quel
l'interesse e quella mobilita
zione indispensabili per im
porre nuove scelte ». 

« A Soccavo, ad esempio — 
aggiunge — abbiamo più volte 
partecipato alle riunioni del 
consiglio di quartiere ed ab
biamo imposto che nella pros
sima si discuta proprio del 
piano di preavviamento al la
voro ». 

Le leghe dei giovani senza 

100. ma se ne s tanno for
mando molte altre nei vari 
quartieri della città. 

Con l'iniziativa di venerdi 
che segue a quelle che gior
nalmente organizzano i disoc 
cupati si vuole ancora una 
volta denunciare la gravità 
della situazione e allo stesso 
tempo manifestare la volontà 
dei giovani di essere prota
gonisti della rinascita del Mez
zogiorno. 

I giovani in cerca di prima 
occupazione a Napoli sono più 

plomati e laureati. Il loro 
inserimento nel mercato del 
lavoro si fa sempre più im
pellente là dove ci sono an
cora tutti da risolvere i pro
blemi dell'agricoltura, dei ser
vizi sociali, delle opere pub
bliche, dell'istruzione. 

lavoro a Napoli sono circa l di 72 mila di cui 20 mila di-

dell'Annona contro il carovita 

Generi alimentari 
a prezzo concordato 
Dopo il successo dell'operazione agnello pasquale — 

le scorte messe di.! comune a disposizione degli eser
centi, a prezzo concordato, erano ieri pomeriggio quasi 
esaurite — l'assessorato all 'Annona annuncia che in 
tempo per le festività vengono messi sul mercato una 
serie di prodotti di largo consumo anch'essi a prezzo 
concordato. 

Nel comunicato del compagno De Palma è annun
ciato che l 'assessorato all 'Annona, in collaborazione con 
il Gangea-Gruppo Alimentaristi Napoletani Gestione 
Esercizi Associati (CONAD-ANCD), proseguendo nelle 
iniziative dirette a favorire un contenimento dei prezzi 
dei generi di prima necessità, mette a disposizione degli 
esercenti associati al CONAD e di quanti nitri vogliano 
aderire all'iniziativa, un congruo quanti tat ivo di prò 
dotti al imentari . 

Si t ra t ta di prodotti di qualità controllata che sa
ranno posti in vendita ai prezzi concordati con il comunr 
(e in buona par te molto inferiori a quelli correnti» nei 
negozi che ne faranno richiesta, fino all 'esaurimento 
delle scorte. 

Le prenotazioni si accettano fin da questa matt ina 
presso l 'assessorato all'Annona in via Flavio Gioia 85 
(secondo piano, telefono 32.21.12 e presso la sede del 
«Gangea» in via Poggioreale 61 (telefoni 759.37.48 
e 759.94.06). 

Questi i prodotti disponibili e i relativi prezzi di 
vendit.i al pubblico- pasta Buitoni a L. 200 il pacco di 
mezzo chilo; pasta Dorita Corticella L. 250 il pacco 
di mezzo chilo; farina Dorita Corticella L. 250 al kg; 
riso rb Dorita Vipnol.i L. 395 al kg; Zucchero al prez
zo Cip; olio Sabrina a lire 1.680 per una bottiglia da 
1 litro; pelati Sabrina a L. 200 per una scatola da un 
chilo e 200 grammi; doppio concentrato Dorita lire 
280 per la scatoia di mezzo chilo: piselli finissimi Sa
brina lire 190 per la scatola di mezzo chilo. 

E' intanto in corso di stampa l'avviso alla cittadi
nanza con l'elenco delle macellerie che hanno aderito 

. all'iniziativa di vendere l'agnello fresco al prezzo con
cordato di lire 3.800 al kg. 

• Gli esercizi dove tale merce sarà in vendita fra bre
ve saranno contrassegnati da una apposita locandina 
con lo stemma del comune di Napoli, che ha agito in 
collaborazione con la Confesercenti e la Confcommer-
cio. Analoghe locandine con la lista dei prodotti saranno 
esposte anche negli esercizi di alimentari —oltre ai 
negozi Conad — che aderiranno all'iniziativa relativa 
ai generi al imentari . 

CASERTA. 6 
Uni forte e combattiva ma

nifestazione di giovani disoc
cupati si e svolta nei giorni 
scorsi a Casetta. Vi hanno 
partecipato lolte delegazioni 
provenienti da tutti ì centri 
della provincia. 

La manilestazione. indetta 
dalle leghe dei disoccupati 
delli provincia con l'adesione 
della (edera/ione CGIL, e 
C1SL, e UIL. si è aiticola 
ta in un corteo per le vie di 
Caserta e in un comizio, nel 
corso del quale hanno preso 
la parola un giovane disoccu 
pato del coordinamento delle 
leghe della zona a versami e 
il sindacalista della CISL. Bin
ino Min/o . a nome della fede 
razione unitaria. 

La giornata di letta è sta
ta indetta per rivendicare una 
sollecita attuazione di un pia 
no nazionale e regionale d. 
avviamento «1 lavoro e eh 
impiego immediato e straor
dinario dei giovani, intellet
tuali e no, in cerca di pri
ma occupazione. 

Nel corso degli interventi è 
stato sottolineato come la ma
nifestazione rappresenti un 
primo momento di sintesi a 
livello provinciale del movi
mento dei disoccupati orga
nizzati, che si e andato svi-
'uopando rapidamente e che 
si è già espresso in nume
rose iniziative di lotta a livel
lo locale. 

Nelle ultime sett imane, in
fatti. manifestazioni si sono 
svolte a Maddaloni. Caserta, 

! A versa, Lusciano e in altri 
centri minori della provincia 

Dopo il comizio sono s ta te 
formate due delegazioni. La 
prima, accompagnata dal se-
srrefirio provinciale della 
CISL. Salvatore Caristo e dal 
compagno Michele Gravano. 
segretario della Camera del 
lavoro di Aversa. si è reca
ta presso la amministrazione 
provinciale. 

Dopo avere illustrato i moti
vi della manifestazione è sta
to chiesto all 'amministrazio
ne di promuovere un censi
mento di tu t te le possibilità 
occupazionali esistenti in terra 

, di lavoro, un impegno politico 
i affinchè ci sia una espansio 
! ne della occupazione nei set-
i tori produttivi e la creazio 
I ne di una commissione di stu

dio sui problemi della occupa-
! zione con la partecipazione di 
i rappresentanti delle leghe. 

Davanti allo stabilimento Also ; Consiglieri comunali di Sorrento 

la proposta di applicare il I Ultamente rimanere con un 
contrat to nazionale di lavoro ; assessore vacante. 
dei dipendenti comunali che 
at tende da un anno di diven
tare esecutivo dopo che nel 

j precedente consiglio connina-

C O M I Z I O 
Oggi a Barra, ore 17.30 co

mizio con Valenzi e Borriello. 

GRUPPO C O N S I L I A R E 
Dopodomani, alle ore 16. in 

federazione si riunisce il 
gruppo comunista al Consi
glio comunale di Napoli. 

ASSEMBLEE 
Oggi al V liceo scientifico. 

ore 16.30 dibat t i to sulla fa
miglia e la società con Piro 
e Giannino. Alla « K. Marx » 

i DISOCCUPATI — I disor- ì 
. cupati che presidiano gli uf- • 
; fici del collocamento per i 
j sollecitare il confronto con ' 
: i pubblici poteri sugli ob- ; 
: biettivi di sviluppo dell'oc- . 
: cupazione. hanno indetto [ 

una conferenza stampa d'in- , 
• tesa con la Federazione prò- '• 
I vinciate CGIL. CISL e UIL. 
i L'incontro con i giornalisti 
' avrà luogo s tamane alle 11 
I presso la sede dell'ufficio di 
. collocamento a via Vespucci. 
Ì Inoltre, domani alle 11 ne! 
• piazzale ant i s tante la sede 
i del collocamento, avrà luogo 
i un'assemblea alla quale 
, prenderanno parte le strut-
| ture di base delle fabbriche 

e dei luoghi di lavoro. 

le l'adesione ad esso fu vo 
tata all 'unanimità. 

La breve relazione di Pa 
store è stata pronunciata pò- ! 
co prima che la seduta con- ; 
siliare venisse sospesa mez
z'ora dopo la mezzanotte di 
ieri: n Si t ra t ta di un a t to di 
estrema importanza — ha 
detto l'assessore — per I co 
munali e per l'amministra
zione che dalla applicazione 
del contratto si at tende la 

. trasformazione della vita m-
i terna della azienda e la li-
I berazione di quelle forze trop-
! pò a lungo soffocate da un re-
! aoiamento antiquato». 

I gruppi PSDI. PRI . PLI 
DC hanno preannunciato la ', 
propria astensione, e Corace j 
è s ta to eletto assessore alla i 
programmazione urbanistica | 
e all 'intervento speciale con j 
31 voti. j 

Prima della relazione di , 
Pastore il consiglio ha ap- | 
provato all 'unanimità un or
dine del giorno nel quale si 
fa voto affinché il ministero 
della Giustizia bandisca con 
urgenza un concorso naziona
le riservato ai coadiutori dat
tilografi giudiziari assunti a 
tempo determinato, dichiaran
do che la profonda crisi della 
giustizia è dovuta in larga 
misura anche alle carenze 
dell'orsanico giudiziario. 

Nella giornata di ieri la i 

Gravi incidenti 
ieri a Coivano 

Arrestato un disoccupato dopo scontri con i 
carabinieri - Due militi sono rimasti feriti 

Votarono per Lauro 
Incriminati tre de 

Sono accusati di aver ricevuto — per il 
voto — un compenso di cinque milioni 

TRANVIERI - Pressoché 
totale è s ta to ieri il blocco 
dei mezzi ATAN che nel cor 
so della mat t inata sono rien
trat i nei depositi per una 
spontanea protesta contro il 

Nel corso della seduta s: i giunta ha proseguito ne» con-
discutorà. mime, con una re- ! ta t t i con i! ministero del Te-
iazione dell'assessore Cali. 

di Castel lamamre. ore 18.30 j r i tardo nel pagamento degli 
assemblea femminile con Sai- stipendi. In giornata si at-
vato. '• tendevano notizie da parto 

i del governo circa la disposi-
DECENTRAMENTO ; zionè che consenta il versa 

A Portici, ore 18. assemblea j mento del denaro necessario 
Tra i tranvieri è molto acuta sul decentramento con Do-

nise. la tensione. 

; sulla situazione igienico san:-
; tarla delia città. 
i In precedenza il consiglio 
; comunale era stato lungamen 
' te -.mpeanato sulla scstituzio 

ne dell'assessore Labriola — 
• da tempo dimissionano per 
• nuovi impegni ne! PSI — con 
j il consigliere Fausto Corace. 
' E* stata l'occasione per-
j che tutti ; eapizrjppD pò-
! nessero una serie di interro-
, gativi sulla volontà della giun-

! soro. la Cassa Depositi e 
ì Prestiti e l'Italcasse per ot-
, tenere la quota di finanzia 
> mento d'aprile e procedere ai 
j pagamento delle spettanze 
. a: lavoratori ferrotranvieri. 
\ Purtroppo questi contatt i non 
• hanno sortito l'effetto spe 
I rato. 
( L'amministrazione comuna-
; le. in un comunicato. mv ;ta 
' tut t i i lavoratori a una at-
! tenta vigilanza contro even-
; tua';: provocazioni e esprime 
'. loro piena solidarietà. 

Scadono oggi i termini del concorso 

II rione Terra deve vivere 
Scadono oggi termini j na seria motivazione tecni-

pe r la presentazione degli i ca: lo scavo archeologico dif-
elaborat ì del concorso per ! fuso: in ult imo la chiusura 
la sistemazione del nucleo ! con paret i di cemento de
urbano di r ione Ter ra a 
Pozzuoli evacuato con la 
forza esa t t amente sei an
n i fa. 

gli infissi esterni . 
j Al bradisisma natura le di 
j Pozzuoli si è sostituita co-
l sì una violenza organizzata 

In tut t i quest i anni, con ' t h e ha imposto agli abitan-
la di re t ta complicità degli j ti una delle più ampie ag-
organismi tutor i , sono avve- ' gressioni collettive \ i \ verni
mi te le cose più turp i : il ta nella nostra regione in 
t rasfer imento degli abitan- 1 questo dopoguerra. 
t i in luoghi più degradati , A questo punto e per que-
di quelli di or igine: lo sva- ; s te considerazioni i cittadi-
l igiamcnto e la svendita di ! ni e gli amministrator i di 
tu t t e le masser ie esistenti , j Pozzuoli devono stare molto 
il disfacimento dei solai di ; a t tent i : le idee di un con
coper tura con il degrado ' corso inopportuno, costruite 
conscguente degli alloggi: i sulla logica dell 'at tuale sta
l a equivoca demolizione di I to di abbandono, non deb
b i t e l i fabbricati senza alcu- ( bono al lontanare le forze 

politiche e culturali più re
sponsabili dal raggiungimen
to dell 'unico obiettivo coe
ren te di riqualificazione del 
tessuto urbano: la restitnzio-

Questo dovrà avvenire non | 
con la previsione di ipo- -
tet iche destinazioni di ser- | 
vizio, ma dando la casa agii ! 
uomini in ambienti recupe- ! 

ne della residenza per i la- j rati ad una vita civile. 
voratori puteolani. il restau
ro cioè di un modo di vi
vere moderno in una delle 
più belle zone della città. 

E ' necessario oggi assu
mere una responsabilità no-
te \o!e sul metodo di inter
vento in un centro abitato. 

Diviene così enorme la re
sponsabilità delle forze po
litiche. non solo locali, in 
una fase tanto pericolosa 
di attacco al patr imonio edi
lizio esistente con l'obietti
vo di cacciare gli abitanti : 
a Pozzuoli bisogna quindi 

carico di quei valori cultu- ( r iconquistare ed utilizzare in j persone 

Un disoccupato arrestato 
con una pesante accusa, di
versi contusi, due carabinieri 
finiti all'ospedale: questo il 
bilancio degli incidenti che 
hanno messo a soqquadro per 
una mezz'ora la località Pa
scanola (Caivano). nei pressi 
dello stabilimento Also. ex Al
gida. 

Il disoccupato che è s ta to 
1 arrestato si chiama Franco 
, Falco, ha 25 anni ed abita a 
i Caivano. L'accusa, molto gra-
j ve e. ci sembra, sproporzio-
', nata , è di tentato omicidio. 

I carabinieri sostengono di 
averlo sorpreso con una 
spranza di ferro in mano. 

I due agenti che sono ri
masti feriti ne: trambusti 

I succedutisi alle cariche, si 
chiamano Stilo e Giuseppe 
Crescenzo. 

Già da lunedi un centinaio 
di disoccupati avevano bloc
cato gli ingressi dello stabi-

I hmento. chiedendo di ineon-
j t rare la direzione per esa-
I minare ie possibilità di posti 
; di lavoro. 
j Ieri la direzione ha chiesto 
ì l 'intervento de'.le autorità ed 
! il pretore ha ordinato ai ca-
; rabinieri di rimuovere il i 
; blocco. i 
. Un contingente di militi è j 

cosi giunto sui posto. Al ri-
1 fiuto dei disoccupati di allon-
J tanarsi sono iniziate !e cari-
! che. Ne sono segniti incidenti ; 
j durati una mezz'ora circa. \ 

In precedenza aveva avuto j 
luozo una riunione con i di- i 
rigenti sindacai: presso il co- ! 
mune di Caivano. In Quella ; 
sede i rappresentanti dei la- I 
voratori avevano sollecitato il : 
risoetto deg'.i impegni assunti J 
da'.le partecipazioni statali i 
i! reperimento di nuovi posti I 
di lavoro 1 

In particolare da par te del
la Sme-Finanziaria. dovrebbe 
essere realizzata una nuova 
fabbrica * Alimond » per i 
prodotti da forno: biscotti e 
seneri an lioghi — nel'a qua
le troverebbero lavoro 900 

Le proposte 
del PCI per 

uscire 
dalla crisi 

Lunedi 12 (ore 18) e mar
tedì 13 (ore 9.30) si svolgerà 
nel Salone dei congressi al
la Mostra d'Oltremare una 
assemblea cittadina del Pei 
che avrà come tema centra
le « Napoli produttiva e ci
vile con la lotta e l'unità del
le forze democratiche e po
polari per uscire dalla crisi». 

La relazione sarà tenuta 
da Andrea Geremicca. segre- ì 
tario della Federazione.- in 
terverrà Maurizio Valenzi 
sindaco di Napoli; conclude 
rè Abdon Alinovi, della Di 
rezione. 

Da dopodomani 
la conferenza 
di produzione 

all'Alfa-sud 
Venerdì 9 e sabato 10 apri

le si svolgerà la conferenza 
di produzione sui problemi 
del gruppo Alfa a Napoli, or
ganizzata dai consigli di fab
brica dell'Alfasud. dell'Alfa 
Romeo di Napoli e dalle or
ganizzazioni di fabbrica del 
Pei. della De. del Psi e del 
Pri. 

Interverranno tra gli altri 
i rappresentanti dei sindaca
ti e delle presidenze del grup
po Alfa e della Finmecca-
nica. 

La conferenza si terrà a 
partire dalle ore 9 nel ca
pannone filiali dell'Alfa sud 
di Pomigliano. 

PICCOLA CRONACA 

• Il giudice Antonio Catalano 
delia XII istruzione, ha rin-

• viato a giudizio tre consiglieri 
t comunali democristiani che 
| nell'agosto 1972 votarono a 
| favore di Achilie Lauro, per-
I mettendogli cosi di rimanere 
i nella carica di sindaco di 
| Sorrento 

I tre consiglieri de. Antoni 
j no Astanti». Ferdinando Cor 

cione e Alfonso Aprea. par te 
| ciparono ad una riunione pre-

Consilia re di part i to nei corso 
deìia quale ia DC decideva di 
negare i.i propri.» fiducia ad 
Achiiie Lauro, inondo questi 
assunto ia presidenza dei Msi. 

In taie riunione essi non 
espressero alcun dissenso sul
la ;:nea di condotta stabilita 
dal part i to S t ranamente al
l'atto d e i a votazione dettero 
ia ioro adesione a Lauro. 

Superfluo precisare che 1 
loro voti furono determi
nanti . 

Sembrava una questione di 
; dissenso «poiitico» e come 
i taie i tre consiglieri cercaro-
• no di acc red i ta la . 
I Ma una denuncia sporta da 
ì un cit tadino segnalò che il lo 

ro at teegiamento era s ta to 
I determinate da un preciso e 

concreto a t to d: corruzione. 

rali da r i t rovare non sca
vando il sottosuolo e demo
lendo i fabbricati esistenti 
per r icercare eventual i va
lori archeologici, ma usan
do in modo democratico un 
tessuto urbano di totale pro
prietà del comune. 

modo moderno le abitazio
ni di r ione Terra, tolte ai 
cittadini con operazioni po
litiche e tecniche che da 
tempo sono state documen
ta te come truffa. 

Giancarlo Cosenza 

Il disimpegno delia Sme 
rispetto a questi impegni as
sunti. la tensione suscitata 
dal mancato incontro con la 
tensione suscitata dai manca
to incontro con la direzione 
della Also. hanno portato al 
blocco della Also e ai gravi 
incidenti di ieri. 

IL G I O R N O 
OGGI mercoledì 7 aprile 

1976. Onomastico: Giovanni 
(domani Alberto). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 66; Matrimoni 
religiosi: 5. Matrimoni civili-
1: Deceduti. 56. 
CULLA 

E" nata la piccola Filomena 
Iacorali. Ai genitori, compa- i mero-Arenella 
gn; Mimma e Raffaeie. giun
gano gli auguri dei comuni
sti di Villancca e dell'» Uni
tà ». 

; NOZZE 
; Si uniscono oggi in ma tn 
; monio ì compagni Guido De!-
J la Giovanna e Anna Di Me 

glio. Agli sposi gli auguri dei 
comunisti della sezione 
« Gramsci <> di Cappella dei 
Cangìani, e dell 'Unità. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: p.zza Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21; riviera di Chiaia 77; via 

] Mergeliina 143: via Tasso 
! 109. Avvocata: v\a Museo 45 

Mercato Pendino: v.a Duomo 
357: p.zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz, centra-
ie c.so A. Lucci 5; via S. Pao 
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 

1 via Fona 201: via Materdei 
J 72: e so Garibaldi 218. Colli 
j Aminei: Coi'.: Amine-. 249. Vo-

via M. P.sci-
• celli 138; pzza Leonardo 28; 
' via L. Giordano 144; via Mer- restava portare a termine la 

i Aicun** test .momanze — ob 
j b.etr.vamcnte ma abilmente 
j raccolte dal giudice Cataia-
t no — non soio confermarono 

ie a c u s " ma precisarono che 
era s ta to tai Antonino Gir -
e.uio ad indurre i cons.eii?ri 
Astanta . Corc:one ed Aprea 
a volare in modo divergo da 
queiio stabiiito d.etro com
penso di i milioni a testa 

Motivo di taie interessamen
to. da par te dei Gargiulo. il 
fatto che culi aveva già com
promesso un suoio di proprie
tà del Lauro e che e'i inte-

Perché 
manca 

il plasma 
La meritoria campagna di 

stampa che ha denunciato la 
rarefazione del plasma e de
gli altri emodenvati nei no
stri ospedali s'è attenuata. 
ma il problema resta con tut
ta la sua drmmaticità e com
plessità. 

Se l'incalzare delle denun 
ce ha fatto sortire qualche 
partita di plasma (gli OO.RR. 
improvvisamente ne hanno ri
cevuto 100 flaconi), la que
stione è irrisolta e wcor re 
che le autorità responsabili 
se ne facciano carico per ga
rantire la distribuzione di 
questi farmaci e. soprattutto. 
per assicurarne la produzione. 

K' qui il punto di fondo: 
che quantità di emoderivatl 
si produce oggi in Italia'.' 

Prima della crisi della Mer-
rell i produttori autorizzati 
erano tre: -< Kiagini ». «ISM» 
(in tono minoro) e il laborato
rio napoletano. 

Ma ora la Merroll è scom
parsa e la produzione di pla
sma è divenuta ancora più 
insufficiente. E vai la pen» 
di ricordare la lunga lotta dei 
dipendenti della Merrell che 
con documenti e dati rigorosi 
(i soli emoderivati produsse 
ro nel '74 utili superiori ai 
2 miliardi) dimostrarono la 
irrinunciabile necessità che 
un settore così delicato (infat
ti sono qui. nel settore biolo 
gico e immunologico le pie 
messe di una industria del 
farmaco non speculativa) non 
poteva essere lasciato alla 
« mano privata ». 

La Morrei è stata rilevata. 
con una montagna di denaro 
(si dico 17 miliardi), da Mar 
cucci che. si dà il caso, è an 
che proprietario della Biagi 
ni e quindi non ha alcun inte 
resse a riprendere la produ 
zione di emoderivati (la Mer 
rell è in grado di coprire lo 
attualo 80'r del mercato). 

Stando così lo cose, perso 
l'autobus della Merrell (e per 
sa recentemente anche rocca 

t sione della Rivetti por la qua-
! le la regione conosce le prò 

|H»ste dogli OO.RR.. disposti 
a rilevalo tutta la produzio 
ne), che fare'.' 

Prima di tutto è necossa 
rio che il ministero della Sa 
nità. per l'emergenza, inter 
venga sui due produttori di 
emodericati per indurli a im
portare più consistenti quan 
tUntivi di materie prime (che 
per questioni valutarie sono 
state notevolmente ridotte) e 
quindi imporre alla Merrell 
le riprese della produzione. 

Inoltre bisogna delegare al 
la Regione, con apposita log 
gè quadro, precisi potori nel 
campo delle banche del san 
gue e nella raccolta del san 
guo. 

Un intervento regionale, che 
faccia porno su alcuni grossi 

| centri ospedalieri, si impone 
j non solo IXT eliminare i ruo 
J li speculativi (Avis) ma per 
I consentire il ricavo degli cmo-
! derivati. 
I Occorre ricordare che con 
j un litro di sangue fresco si 
i possono ricavare 600 mi di 
. plasma. 0(1 gr. di albumina. 
| 3 gr. di gammaglobulina e il 
! cosiddetto Pps. una soluzione 
| salma perfettamente sovrap 
I punibile al plasma. 
I Questo prodotto in molti 
j paesi sta sostituendo il pia 
j sma non solo per il bassis<;i 
i mo costo (dieci \oIte inferio 
; re) ma perché ha il gran 
i vantaggio di non trasmettere 
j I'* antigene Austral.a ». pm 
j locata dal plasma, con la 

conseguenza che non si re 
gistrerebbero più casi di epa 
tite virale da trasfusione. 

A questo proposito ci n^ul 
ta che la Merrell ha una con 
venzione con la Merior (istitu 
to biologico francese) per la 

j fornitura di Pps.. Perclié il 
. ministero non impone che di 

lenti operante questo accordo 
che non poco ridurrebbe l'at
tuale emergenza? 

Da tutte le cose qui dette 
risulta chiara la vacanza go
vernativa sul problmea dei 
farmaci che con il suo volu 
me di circa 2000 miliardi di 

j spesa è una componente non 
j indifferente degli squilibri del-
i la nostra bilancia. 
j Ancora una volta il governo 
I ha en ta to finora il discorso 

di f«»ndo r.correndo di lolta 
in volta alla solita politica 
delle toppo. 

Telemaco Malagoli 
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lian: 33; via Simone Martini 
j 80; via D. Fontana 37. Fuo-

rigrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E-
pomeo 154. Secondigliano-

; Miano: c.so Secondigliano 
; 174. Bagnoli: via L. Siila 63. 
t Ponticelli: via B. Longo 52. 

Poggioreale: via Stadera a 
Poggioreale 187. S. Giovanni: 
Corso 909. Posillipo: via Man
zoni 120. Barra : via Velotti 
99. Piscinola Chlaiano-Maria-
nella: p.zza Municipio 1 • Pi
scinola. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 

voltura delia licenza, cosa che 
evidentemente era DÌÙ age-
voie con il comandante an
cora in carica 

Si afferma il principio che 
il nubbiico amministratore ha 
l'obbligo di una precisa coe
renza neila sua azione di 
voto. 

E quando questa vien meno 
non per motivi ideologici, ma 
per basso interesse, taie at
to costituisce una forma di 
corruzione non solo deplore-
voie ma pena'.mente riieva-
bile. 

riservato ai 
collezionisti di 

PURIFICATO 
è in preparazione 

•••1 Catalogo Generale 
dei dipinti (1345-1975) 
scrivere o telefonare 
Segreteria Purificato 
Via del Babuino. 181 
Tel 6780237 - Roma 
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l ' U n i t à / mercoledì 7 aprile 1976 PAG. il / napoli-campania 
Il consiglio regionale fissa i nuovi criteri di spesa 

Sannio e Irpinia: 50 miliardi per 
ricostruire nelle zone terremotate 

La delibera di giunta ratificata all'unanimità — I compagni Savoia e Flammia rilevano l'inadeguatezza dello 
stanziamento e propongono che una delegazione dell'assemblea s'incontri con il governo — Nominati i rap
presentanti della regione nel Consiglio di amministrazione del Centro per la ricerca farmacologica 

Proclamato da CGIL-CISL-UIL 

Sciopero regionale 
per le zone interne 

Una manifestazione si terrà a Benevento 

Pomodoro : 
sollecitato 

l'intervento 
del governo 
Si riunisce c?gl la com

missione Istituita presso il 
ministero della Agricoltura 
por risolvere i problemi ine
renti i rapporti interprofos-
sionali al fini della program
m a c e n e colturale e della com
mercializzazione del pomo
doro. 

L'assemblea regionale, con
siderando le difficolta, soora-
tu t to per quanto riguarda la 
«ituazicne campana, incon
trate dalla commissione per 
assicurare al problemi u n i 
soluzione adeguata, ha ap
provato un ordine del gior
no con il quale, « tenendo 
conto che par te importante 
nella vertenza deve essere 
svolta dalla industria a par
tecipazione statale, il cui ruo
lo ai fini della qualificaz-o-
ne della produzione industria
le e della programmazione In 
agricoltura è fondamentale. 
decide di impegnare i pro
pri organismi (commissione 
consiliare) e quelli di giunta 
(assessorato al!a Agricoltura) 
per ricercare c?ni possibile 
soluzione a livello locale, pre
sentendosi la situazione cam
pana con caratteri propri e 
particolari ». 

Il consiglio inoltre « d à man
dato all 'ente di sviluppo in 
agricoltura di approntare tut
ti l mezzi, tecnici e program
matici, per dare sostegno al 
coltivatori produttori, pro
muovendo e favorendo for
me associative; sottolinea 
l'esigenza di convocare al 
più presto un incontro con i 
dirigenti delle PPSS e del
la SME - Finanziarla e i rap
presentanti privati 'dell'indu
stria di trasformazione » 

| A quattordici «tini dal si-
! ama che sconvolse le terre 

del Sannio e dell'Irplnla. for
se una pagina nuova si apre 
per le popolazioni danneggia
te e che ancora vivono nelle 
baracche: il Consiglio regio
nale ha ratificato all 'unani
mità (erano presenti nell'au
la centinaia di terremotati 
dell'Irpinia e del Sannio coi 
gonfaloni dei comuni mag
giormente danneggiati) una 
delibera di giunta con la qua
le si fissano i criteri generali 
per il finanziamento delle ri
chieste di ricostruzione gia
centi presso gli uffici del Ge
nio civile. 

Lo Stato ha reso disponibili 
a questo scopo 50 miliardi di 
lire. Una somma certamente 
inadeguata alle esigenze del
le zone terremotate ma che 
se utilizzata presto e bene 
può creare nei prossimi tre 
anni un volume d'investlmen-
tl non inferiore al set tanta 
miliardi con conseguenze to
nificanti per la depressa eco
nomia della Campania. 

L'assessore al Lavori pub
blici. il socialdemocratico 
Paolo Correale. ha svolto una 
relazione sulla cui scorta s'è 
poi sviluppato il dibattito. 

Ha detto che la prima par
te della somma stanziata sa
rà disponibile nel maggio 
prossimo e sarà utilizzata per 
il 60 per cento nell'edilizia 

! urbana e per il 40 per cento 
j in quella rurale. 
I il compagno Costanzo Sa-
I voia e poi il compagno An

gelo Flammia hanno giusta
mente rilevato come per que
sta gente che da quattordici 
anni at tende che le sia resa 
giustizia, qualcosa comincia 
a muoversi. 

Non è molto se si pensa 
che la cifra globalmente mes
sa a disposizione dello Stato 
servirà solo a finanziare cin
quemila delle quindicimila 
pratiche già istruite mentre 
ne restano ancora 45.000 da 
istruire. 

La delibera della giunta è 
apprezzabile per i criteri in
novativi circa l'assegnazione 
dei fondi e i controlli evi
tando, come è invece avve
nuto in passato, che 1 finan
ziamenti privilegino chi ha 
più santi in paradiso. 

Resta l'inadeguatezza del 
fondi che non solo non con
sente una ricostruzione com
pleta ma ostacola l'indispen
sabile processo collaterale di 

sviluppo e di rinascita eco
nomica di queste zone. 

Di qui la propasta di una 
delegazione del consiglio che 
si incontri con 11 governo per 
rappresentargli le esigenze 
dei comuni terremotati . 

Per • il socialista Giovanni 
Acocella (neo assessore: an
drà a ricoprire l'incarico del
l'Urbanistica mentre Silvio 
Pavia farà ritorno alla Sani 
tà) il tempo perduto non ha 
consentito di realizzare un 
nuovo disegno urbanistico nel
le zone colpite. Ha proposto 
(così come aveva già fatto 
11 compagno Savoia) che si 
apportasse una modifica alla 
delibera per far godere dei 
finanziamenti innanzitutto co
loro che non hanno avuto fino 
a oggi alcun contributo per 
ricostruire quanto danneggia
to o distrutto dal sisma. 

Il democristiano Roberto 
Costanzo ha affermato che, 
partando dalle negative espe
rienze del passato, bisogna 
operare con criteri nuovi e 
ha sollecitato la giunta affin
chè si faccia carico in pri
ma persona del problema, au-

Interessante sentenza 

Giornalista ì 
non diffama se 
l'informazione 

è inesatta 
La prima sezione Istruzio

ne ha emesso un interessan
te ordinanza per diffamazio
ne a mezoz s tampa. Si è ri
conosciuto che il giornalista 
— in questo caso Salvatore 
Maffei — quando esperisce 
tu t te le possibili vie per ac
certare la verità dei fatti che 
gli vengono riferiti, non de
ve essere r i tenuto responsa
bile quando tali fatti risul
tano infondati. E se viene 
indotto in errore da perso
ne che gli forniscono false 
informazioni per raggiunge
re un fine diffamatorio, di 
tale diffamazione risponde 
chi ha ingannato il giorna
lista e non quest 'ultimo. 

spicando nel contempo che il 
governo voglia prendere In 
considerazione l'Ipotesi di un 
progetto speciale per le zone 
terremotate. 

Inoltre ha rilevato che gli 
uffici per il disbrigo delle 
pratiche vanno potenziati per 
evitare lungaggini burocrati
che e ha sostenuto che gli 

enti locali debbono essere 
cointeressati alla gestione del
la spesa. 

Il socialdemocratico Costan
za s'è det to d'accordo con 
la proposta del compagno Sa
voia di una delegazione pres
so 11 governo per concordare 
una soluzione globale del pro
blema. 

I termini del dibattito sono 
stati riassunti dall'assessore 
Correale che ha espresso la 
soddisfazione della giunta per 
i consensi ricevuti dalla deli
bera. 

E' s ta to quindi approvato 
al l 'unanimità un ordine del 
giorno per « un più preciso 
ed organico impegno del go
verno nazionale per non ag
gravare ulteriormente il 
d ramma delle popolazioni in
teressate. In particolare è in
dispensabile definire organi

camente tempi ragionevoli 
per il completamento della ri
costruzione e provvedimenti 
finanziari adeguati ». 

II consiglio dopo aver ap
provato un odg di solidarietà 
con i lavoratori dell 'Italtra-
fo. ha proceduto alla nomina 
dei suoi due rappresentanti 
in seno al consiglio d'ammi
nistrazione dell 'INRF (Istitu
to Ricerche Farmacologiche). 
nato in seguito alla soluzione 
della vicenda dell'ex Merrell. 

Sono risultati eletti Menso-
rlo ( D O e Formicola (PS) . 

L'assemblea ha anche no
minato un membro del con
siglio d'amministrazione del
l'ente ospedaliero Monaldl per 
colmare il vuoto lasciato dal 
defunto Salvatore Caccia-
puoti. 

Il neo eletto è Giuseppe De 
Stefano (PCI) . 

E* venuta quindi in vota
zione ed è stata approvata 
la legge che consente, con 
procedure più snelle di quel
le previste da leggi prece
denti, di accedere a finan
ziamenti per la manutenzio
ne degli impianti sportivi. La 
seduta è stata quindi tolta. 

L'ufficio di presidenza, in 
una sua prossima riunione, 

stabilirà le date delle pros
sime riunioni dell'assemblea. 

Dopo 6 giorni di lotto 

Stipulato 
l'accordo per 
la Concooper 

CASERTA. 6 
Dopo 6 giorni di occupa

zione dell'azienda di Borgo 
Appio della Concooper (Con
sorzio di cooperative agrico
le gestito dall 'Esa). In dife
sa del posto di lavoro, mi-
nacclato da una gestione as
surda, che aveva prodotto 
un grave deficit aziendale, i 
lavoratori hanno s t rappato 
un importante successo con 
l'accordo stipulato l'altro 
giorno all 'amministrazione 
provinciale. 

Alla base della lotta ope
raia, oltre alla difesa del po
sto di lavoro mlnacicato, ve
nivano rivendicati obiettivi I 
di sviluppo per il potenzia
mento delle s t ru t ture tecni- j 
che e del parco macchine i 
per l 'agricoltura e non per j 
fini speculativi, come è av- | 
venuto finora. | 

I punti dell'accordo stabi- , 
liscono. innanzitutto, che la I 
azienda «deve assicurare gli 
at tual i livelli occupazionali » 
e, inoltre, « per le prospet
tive future, dopo la campa
gna di lavorazioni estive, 
l'Esa accetta di discutere 
con i sindacati e le coope
rative un programma di ri
lancio nel settore, capace di 
assicurare l 'espansione o, al 
minimo, di garant i re l 'attua
le livello occupazionale da 
par te degli organismi coope
rativi ». 

BENEVENTO, 6. 
in vista dello sciopero re

gionale del 26 aprile per lo 
sviluppo delle zone • interne 
la Federazione provinciale 
CGIL, C18L. UIL ha Inviato 
ai sindaci, al partiti politici 
antifascisti, alle organizzazio
ni professionali e alla ammi
nistrazione provinciale una 
lettera nella quale si preci-
f i che i motivi della giorna
ta di lotta, nell 'ambito del-
ln vertenza Campania, sono 
da ricercare nella degrada
zione economica e sociale in 
cui versano le zone interne 
della regione ed in modo par
ticolare la provincia di Be
nevento. 

« L'Iniziativa — prosegue la 
lettera — vuole essere un mo
mento di rilancio della lotta 
unitari?, p e r il risveglio del
le nostre zone, nella convin
zione che la ripresa econo
mica del paese passa attra
verso la risoluzione del pro
blemi del Mezzogiorno». 

La manifestazione, che si 
terrà a Benevento in piaz
za Risorgimento, richiede un 
impegno che dovrà essere 11 
più vasto possibile e la par
tecipazione di tut te le forze 
autenticamente impegnate a 
dare una risposta alle dram
matiche urgenze delle popo
lazioni interne. •-

La federazione " Comunista. 
del Sannio fa appello per
chè alla preparazione della 
manifestazione venga dato il 
contributo fattivo di tut t i sia 
attraverso la promozione di 
dibattiti nelle amministrazio
ni elettive locali e nel di
rettivi delle organizzazioni po
litiche e professionali, sia at
traverso contributi organizza
tivi per far convogliare a Be
nevento larghe masse di la
voratori e ci t tadini 

Iniziative unitarie 
in tutta I'Irpinia 

Assemblee ad Ariano e nella valle dell'Ufita 

AVELLINO. 6 
La Segreteria %ella Fede

razione Unitaria CGIL-CISL-
UIL di Avellino, riunitasi qual
che giorno fa, ha preso in esa
me la situazione occupazionale 
sempre più precaria determi
natasi nella nostra provincia. 
la decisione unilaterale ed 
inaccettabile dell'EGAM di 
non da r seguito all'Impegno 
assunto per l'insediamen
to, già deliberato dal CIPE, 
di uno stabilimento di pres
sofusi nella Valle Caudina, i 
ritardi e le incertezze che an
cora gravano sull'Insediamen
to della Tecno-Cogne ad Avel
lino e quello della -. F ia t a 
Grot taminarda. - • ,. i . r . • . 

Fatt i questi che Impongono 
uni» ripresa del movimento 
di massa e la costruzione di 
un fronte di lotta il più vasto 
ed articolato possibile con al 
centro l'obiettivo del recupero 
produttivo delle zone intenne. 

In tale quadro la Segreteria 
ha definito un calendario di 
iniziative, assemblee dei la
voratori a livello comunale 
e di fabbrica, riunioni unita
rie dei quadri direttivi zonali 
delle t re organizzazioni e di 
fabbrica. 

Ciò in modo da assicurare 

: un ampio dibattito a livello 
t di buse sulle proposte e sugli 

obiettivi del movimento sin
dacale ed una vasta mobilita
zione di lavoratori per la par
tecipazione alla grande ma
nifestazione regionale unitaria 
che si terrà a Benevento il 
26 aprile prossimo in occasio
ne della giornata di lotta pro
clamata dalla Federazione 
sindacale unitaria per il rilan
cio della politica di sviluppo 
delle zone interne. 

Nella sala del Consiglio co
munale di Corvinara. si è te
nuta domenica l'assemblea li
nea r l a del quadri dirigenti 
della Valle Caudina. 

Domenica prossima ad A-
riano Irplno, presso la sala 
del cinema Oasi, si terrà 
quella dei quadri della Valle 
dell'Ufita. 

Inoltre da oggi al 14 aprile 
e, quindi, dal 20 al 24 aprile 
saranno tenute assemblee ge
nerali unitarie in Alta Irpi
nia e nella Valle dell'Ufita, 
oltre alle assemblee di fabbri
ca che si svolgeranno dal 21 
al 24 aprile e che saranno 
precedute da una riunione u-
nitaria dei consigli di fabbri
ca che si terrà il 14 aprile. 

Prima ancora 

che cominciasse 

Rinviato 
il processo 
ai fratelli 
Coppola 

CASERTA, 6 
E* stato rinviato ancor pri

ma di cominciare II processo 
a carico dei fratelli Coppola 
e dei loro amici e protettori 
por lo scempio dal litorale di 
Castelvolturno. dove è stato 
realizzato un grosso villaggio 
turistico — noto come « Pina-
tamaro » — sostituendo ce
mento alla pinata demaniale. 

Dopo un'Istruttoria durata 
circa cinque anni I fratelli 
Vincenzo e Cristoforo Coppo
la, insieme con due sindaci 
democristiani .l'intendente di 
finanza, il capo del genio ci
vile di Caserta, il Sovrinten
dente ai Monumenti ed il di-
retore generale del ministero 
del Lavori pubblici, erano sta
ti rinviati a giudizio e dove
vano comparire domattina 
davanti ai giudici del tribu
nale di Santa Maria Capua 
Vetore. 

Oggi, con provvedimento 
del presidente del collegio 
giudicante, dott. Martone, Il 
processo e stato rinviato a 
nuovo ruolo. 

L'imputato n. 1, Vincenzo 
Coppola, infatti, ha fatto per
venire un certificato medico 
in cui sostiene che dopo es
sere stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico alla ma
no presso un ospedale ame
ricano ha urgento bisogno di 
un nuovo ricovero presso lo 
stesso nosocomio per un 
eventuale altro intervento. 

Per questi motivi è attual
mente a Boston." 

• CONFERENZA 
PER > INCONTRO-
S I T U A Z I O N E » 

Si terrà, domani, alle ore 17 
presso la Lega nazionale del
le Cooperative e mutue (cor
so Umberto I, 23) una confe
renza di presentazione di 
« Teatro a Napoli ». « incon
tro-situazione '76 » che si svol
gerà nelle prossime settima
ne al S. Ferdinando. 

Il balletto « Raymonda » sabato al San Carlo 

II «test» della danza classica 
À colloquio con Carla Fracci e Beppe Menegatti — Scelte gravose fra avan

guardia e tradizione — Il fascino del « modello » sovietico 

Carla Fracci è a Napoli per 
presentare, sabato prossimo. 
in-prima assoluta per l 'Italia. 
« Raymonda ». Il balletto ro
mantico su musica di Glau-
zonoff, la cui regia è affidata 
al mari to Beppj Menegatti. 

Siamo stat i alle prove che. 
da qualche giorno, si tengono 
al S. Carlo in preparazione 
dell 'attesa prima. 

Il discorso che abbiamo avu
to con Carla Fracci e Beppe 
Menegatti . oltre ai motivi 
di grosso interesse sui temi 
della danza, ci è sembrato 
aprisse, con estrema intelli
genza, problemi su cui oggi 
questo tipo di ar te non può 
p.ù non confrontarsi. 

La danza v:ve cosrantcm.'n-
te un rapporto con lo sp.\z:n 
scenico, con la musica, ed è 
espressione ed organizzazio
ne del gesto e della propor
zione. 

Sono elementi questi (spa
zio. musica, gesto e propor
zione» che negli ultimi tem
pi hanno subito profonde "ra-
sformazloni. L'arte teatrale 
e le art i visive < pensiamo 
al « Livmg ». ad esempio. 
e all 'arte c o m p o r t a m e n t a l i 
hanno riscoperto e rivalu
ta to la funzione dei corpo e 
la sua gestualità. 

Cosi come nella musica. 
ci; studi dodecafonici e "e 
u'.t.me sperimentaz.oni han-

Approvata 
la legge 

3 miliardi 
per Pompei 

La legge con cui viene di
sposto un finanziamento 
straordinario di tre miliardi 
a favore del complesso ar
cheologico di Pompe» è s ta ta 
approvata ieri in via definiti
va dalla Commissione istru
zione. ant ichi tà e belle arti . 

Talc somma che dovrà es
sere utilizzata in quat tro an
ni consentirà di eseguire con 
carat tere continuativo le più 
urgenti opere di manuten
zione. restauro e salvaguardia 
riguardanti vasti settori della 
ant ica cit tà. 

Con la somma stanziata si 
prowederà anche ad amp'l.v 
re, accrescendone nel contem
po 1 dispositivi di sicurezza. 
rAnt lquar lum In cui recente
mente, come si ricorderà, è 
s ta to effettuato un furto di 
materiale archeologico di Ine-
stimabile valore. f< -

no stimolato un nuovo ruo
lo e nuove possibilità. E an
cora. lo spazio scenico ten
de ad aprirsi, a denudarsi. 
a r i tornare alle piazze e *il-
le s trade. 11 dove è nato. 

La danza, in questo senso. 
essendo profondamente le
gata a questi elementi, non 
può non subirne le trasforma
zioni. 

La sua gestualità probabil
mente oggi si ricollega al 
nuovo senso della proporzio
ne. della bellezza cosi come 
sono espressi dalla società. 

Si leggono, cioè, nuovi ca
noni e nuove tensioni nel fa
re artistico. 

Su queste questioni ci han
no risposto Carla Fracci e 
Beppe Menegatti. 

« Certo, anche la danza 
classica risente di queste tra
sformazioni e di questo tipo 
di evoluzione ». — ci ha ri
sposto la Fracci. 

« Esistono coreografi, quali 
Bejart. ad esempio, che van
no proprio In questa dire
zione: ma l 'importante è ca
pire come questo tipo di spe
rimentazione passa formarsi 
nel rapporto col p u b b l i o 
e rispetto alla natura stessa 
del balletto. 

« Alcuni testi, benché e. 
sia i berta dell 'artista nella 
interpretazione. rimangono 
intoccabili. Cosi è per .'. 
"Lago dei cigni" — ad esem
pio o per "Gisel'.e" A. 

a II problema della Spe-i-
mentazione — interviene Me
negatt i — va impostato r.-
spetto alla popolarizzazione 
da dare ai grossi testi, e al
la educazione baHettist'.cv 
Una esperienza moderna. 
cioè, deve essere preceduta 
e sostenuta dall'acquisizione. 
in senso orizzontale e d: 
massa, del lingua?g.o espres
so nei grossi testi. 

« Si può rompere con .a 
tradizione se questa es.s:e. 
"L'uccello di fuoco" d; St.-.t-
vmskì. ad esemp.o. fatto da 
Bejart, rappresentato alla 
Scala, dove esiste una gros
sa tradiz.one baiiettistica. può 
avere : suoi risultati pos;-
t.vi; rappresentato in un'al
tra città, andrebbe probab'l-
m?n:e incontro a molte in
comprensioni ». 

Questi argomenti ci sem
brano chiarire con precs.o-
ne come ormai il processo 
fcrmat.vo della spir .men:a-
zìona in questo campo non 
possa che passare attraver
so quelle s t rut ture classiche. 
quei test: inalienabili, fonda
mentali, di l la cultura uffi
ciale che servono a formare 
un tessuto di base «.colto* 
e a soc.alizzare il linguag
gio del balletto. 

8olo cosi si può iniziare 
una vera sperimentazione. 

Chiediamo alla Fracci -e. 
pur nei r.spetto iota".? d-S 
testo, sia passibile creare 
una sorta di «con t rappun to" 
tra la danza e g'.: altri ce 
menti della rapprese:-): »z one. 

Una maniera d.alo^.ca. p u 
eh? . rmoi .c . i . d. i . in?ar \ 
Questa volta la Fracc. e M* 
njs.r . t : sembrano .:-. d.- u--
cerdo- p.ù scettica .?.. c i ? 
«astiene "inalterabilità d. .r. 
cune opere; lui p u d <pj i -
bile a credere che dr.le -.-
vis.cni si possano in ozn. 
caso apportare, benché le .•=.•; 
ne itai .ane — a suo g.ud.-
z'.o — ancora non s.ano ma 
ture, t ranne pochi cai:, a 
poter aecogl.ere d?lle »ar.a-
zlonì. 

« Opere come la "Bella .id-
dormenta ta" o al t ro — .ig-
e. un ire ia Fracci — b.sog.ìj 
essere sicuri che arrivino hi 
pubbi.co, nella man.era p.ù 
semplice, con chiarezza. E' 
questo un dir i t to e una eu
genia della gente che, molto 
spesso, non conosce l'opera •. 

Su quali riferimenti cultu
rali di altri paesi abbiano. 
entrambi ci rispondono che 

e .1 rr.ocl-r.lo .-o-. .et .co che li 
. i te. e.'-- .1 

t II balletto in Unione So-
v etica e intero come forma 
di arte popolare in serico 
• .v .o Li. .nolente ai g r a n i . 
e. .«>.-. ci. rapprese ntat . nel 
Teatro r.a7ionale. che con 
vai.ria "..i :a:rr.iz.one e ".'ed: 
oiz.cr.e del pubb'.co. si por 
•.ano nvant . .:it"restanti e^p?-
r.enze di avanr ja rd .a *». 

Quo*, o che e. iembra di ca 
pire de"..'.n:ere*str.!? discor
do fatto e d:-H'impostaz.o.-.e 
metodologica di quest 'ari . 
sta eccellente e come la cul
tura del balletto vada pre
servat i . come la sua « mem-> 
ria » vada d.fesa. pò.che e -
vi.izzare è anche merr.or.z-
zare. 

In questo .-enso. la funz o 
ne e l'art eticità di eh: ope 
ra come la Fracci è p rop ro 
nel rendere pf rminent ; quei 
segni, quel linguaggio. 

Restituire, cioè, quella me
moria che è. insieme. m> 
mento didattico, progressione 
e produzione. 

Clara Fiorillo 

TEATRI 
C I L E A ( V i a S. Domenico, 1 1 • 

Te l . 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Giovedì alle ore 2 1 . 1 5 : • 1 ma
snadieri » di F. Schiller, con 

• Manuela Kirsterman • -
D U E M I L A - ( V i a della Gatta • Te» 

lelono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo dt 
sceneggiata: « Banchetto • mor
te ». Segue f i lm. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 
Spettacolo di «trip tease • Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di D io 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , A l i 
ghiero Noschese, Antonella Sten! 
ed Elio Pandolft presentano: « I 
compromessi sposi » di Dino Ver
de. Regia di Mar io Lendi. 

S A N CARLO ( V i a Vi t tor io Eme
n d e I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle 2 0 : « Don Pro
copio » di Bizet. 

SANCARLUCCIO ( V i a San Pasqua
le a Chlaia - T e l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 , 1 Caba-
rinierì presentano: « Selecab 7 6 » 
di Fusco e Ribeud. 

5 A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Venerdì alle ore 2 1 . 1 5 . la Coo
perativa Puglia Teatro pres.: 
« Don Pancrazio Cucuzziello • di 
P. Altavil la. 

S A N N A Z Z A R O ( T e l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 . U . 
D'Alessio. L. Conte e P. De Vico 

. In : « I l morto sta bene in sa
lute ». 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia. 4 0 
. T e l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Sabato alle ore 2 0 , 3 0 . la Com
pagnia Teatro d'Insieme presenta: 
« 'Na santarella », 3 atti di E. 
Scarpetta. Regia di Aldo M in i 
chini. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Albe 

n. 3 0 ) 
( N o n pervenuto) 

E M t l A a S * i V i a t- Da Mura • Te
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Zabriskie point 

L A R I C G I O L A - CIRCOLO CUL
T U R A L E (P ia t ta S. Luigi, 4 - A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M ( V i a Blena. 1B • Tele
tono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« Nashville » di Robert Al fman. 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 5 3 
- T e l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Al le 1 7 - 2 2 . 3 0 : « Lacombe Lu-
cien » di L. M a i l : 

N U O V O ( V i a Montecalvai . . . 1 6 ) 
Per il celo incontro con la tan-
tatcìcnza. « I l cittadino dello spa
l i o ». 

S C O I - C INECLUB (V ia M . ftu 
la 5 , al V omero 1 
Alle 18 .30 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 « Amo 
mia moglie » di M . Stuart. 

C IRCOLI ARCI 

ARCI - A f R A C O L A - ,*1 Cinema 
U M B E R T O ( V i a Settembrini S ) 
Giovedì ne! cinema Umberto. 
« Fat City » 

ARCI R l O n t A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmotai 
A.!c o:c 19 . per i. celo d. con
versazioni. « Controllo delle n>-

i scile ». Conferenza dibattito a 
| cura de i i 'A IED. 
• ARCI - U ISI - C l U C L l A N O (Parco 

Fiorito 1? GiU9l<*no) 
• A. ie ore 17: « San Giovanni De

collato ». 
! ARCI U l S f S A N CARLO (Piazza 
, C i r io I I I . n. 3 4 ) 
: (R.pcso) 
j ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 

Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 2 7 . 9 0 ) 

', ; Riposo) 
> ARCI u i S f STELLA (Corso Ame

deo dt Satoìa. 2 1 0 ) 
! (Riposo) 
' CIRCOLO I N C O N T R A R C I ( V i a 
i Paladino 3 - Tel . 323 1961 
! Aperto tutte le sc.-e da.le ore 
! 19 alle 24 . 

| PARCHI DIVERTIMENTI 
: L U N A PARK I N D I A N A P O L I S ( V i a 

Mi lano • fronte «> caserma tersa-
! «tiarl) 

Attrazioni o«r tutte le et». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

' A B A D I R (V ia PaUlel Io. 3 5 - Sta-
' dio Collana * T e l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
» Salon K I t t r . con J. Thul n 

DR ( V M 1 8 ) 
ACACIA ( V i * Tarmatine,, 12 - Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'asso nella manica, con K. Dou
glas - DR 

A L C Y O N E ( V i a Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Culastrlscic nobile veneziano, con 
M . Mastroianni - S 

A M B A S C I A T O R I CV|a . CrlapI, JS_ 
' ' T e r . - - i 6 8 r . 1 M l ' ' - ' " ^ ' ^ ^ 

Letto In piazza 
A R L E C C H I N O ( V . Alabardier i . 1 0 

- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Solfici letti dure battaglie, con 
P. Sollers - C ( V M 1 4 ) 

AUGU&TEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Bogard II giustiziere di Chicago, 
con R. Lawson - DR ( V M 18) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Telo-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Mi lano violenta, con C. Cisslnelli 

DR ( V M 14) 
CORSO (Corso Meridionale) 

Mi lano violenta, con C. Cassinoli! 
DR ( V M 1 4 ) 

DELLE P A L M E ( V . l o Vetr lera • 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Una Magnum speciale per Tony 
Salita, con 5. W i t m a n 
G ( V M 1 4 ) 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 1 8 ) 

F I L A N G I E R I (V ia Fllarnlart, « -
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson - DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M A (V ia C Poorio. 4 6 • 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I l gigante, con J. Dean - DR 

F I O R E N T I N I ( V i a R. B-acco, 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Salon Klt ty. con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chlaia - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Mi lano violenta, con C. Casslnelli 
DR ( V M 14) 

O D E O N (P.zza Pledigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 1 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

ROXY tV ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Una Magnum special per Tony 
Saitta. con S. W i t m a n 
G ( V M 14) 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia 5 9 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'asso nella manica, con K. Dou
glas - DR 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I l gal lo, il topo, la paura e l'amo
re. con S. Reggiani - DR 

ALTRE VISIONI 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

S. V i -

M i i ; 

M . 

1 2 

M . 

ALLE G INESTRE (Piazza 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Squadra antiscippo, con T. 
A { V M 14) 

AUCOoALbr iO ( V i a C Carelli 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Roma a mano armata, con 
Mer i : - DR ( V M 1 » ) 

A D K I A N O (V i» MonleOlivetO, 
• Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Roma a mano armata, con 
Mer i : - DR ( V M 14) 

A R C O (V ia Alessandro PooriO, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
L'adolescente 

A K D I U N | V i a Morsh t i i . 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Come una ro 'a al naso, con V . 
Gassman - SA 

B E K N I N i (V ia Bernini, 1 1 3 • To
l g o n o 3 7 7 1 0 9 ) 
Sansone e Dali la, con V Mature 
5 M 

COKALLO (Pozza G. B- Vico - 1e> 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mi.^an 
A (V.M 14^ 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
lo non credo a nessuno, con C. 
3-onjOT - A 

EDEN (Via G. Sanfelicc • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La poliziotta fa carriera, cor. E. 
f-ar.cch - C ( V M 14) 

EUXOPA (V ia Nuota Rocco. 
• Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
N a n * 7 0 , con A. Gre: 
DR ( V M 18) 

GLORIA ( V i i Arenacela. 151 
telano 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa.a A La poliziotta fa car
riera, con E. Ftr.eeh - C ( V M 14) 
Sala 8 - La supplente, con C. Vi i -
.an, - C ( V M 18) 

M I G N O N (V ia Armando Olat - Te
lefono 324 8 9 3 ) 
L'adolescente 

PLAZA (V ia Kerbaker, 7 • Tele» 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
( N o n pervenuto) 

R O T A L (V ia Rema 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Squadra antlscippo, con T . Mi l 'an 
A ( V M 14) 

A C A N T O (V ia le Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Lo squalo, con R. Schalder^- A 

• A M E D E O ( V i a Martucci. 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I tartassati, con Totò - C 

A M E R I C A (V ia r i to Angelini, 2 
- Te l . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann - DR ( V M 1B) 

A S T O R I A (Santa Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Qualcuno ha visto uccidere 

ASTRA ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 
• Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La moglie vergine, con E. Fenech 
S ( V M 1 8 ) 

A Z A L E A ( V i a Cumane. 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fe
nech - DR ( V M 1 8 ) 

B E L L I N I ( V . Bellini • T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
La polizia indaga 

B O L I V A R ( V i a B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) 
Emmanuelle nera, con Emanuele 
S ( V M 1 8 ) 

C A P I I O L i V i a Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Profondo rosso, con D. Hemmings 
G ( V M 1 4 ) 

C A S A N O V A C.so Garibaldi , 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Signor Procuratore abbiamo abor
t i to, con A . Frank - DR ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P.T. ( V i a dai Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Una coli in mano al diavolo 

F E L I X ( V i a Sicilia. 3 1 • Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Fimpen il goleador 

' I T A L N A P U L I ( V i a Tasso 1 6 9 • Te
letono 6 8 5 . 4 4 4 ) 

i Totò. Peppino e la malafcmmina, 
con Totò - C 

| LA PERLA ( V i a Nuova Agnano) 
• Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

, La , . . « 3 I I . . r-gine, con E. Fcncch 
i S ( V M 1 8 ) 
; M O O L K N I S o l M O ( V i a Cisterna 
, del l 'Orlo Tel. 3 1 0 0 6 2 ) 
i La terra dimenticata dal tempo, 
I con D. McClure - A 
I POSI L U P O ( V . Posiinpo, 3 6 • Te-
j lelono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
! Per la rassegna dei f i lm di mu-
j s ca pop: « Jimi Hendrix » - M 

Q U A D R I F O G L I O (V ia «.avaiieegen 
! Aosta. 4 1 • Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

Emmanuelle nera, con Emanuele 
! S ( V M 18) 
1 R O M A ( V i a Agnano • Telefo

no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(R.poso) 

| SELI» ( V I » Vit tor io Venete, 2 7 1 
! - P'scilella - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
j (Non pervenuto) 
; S U i - t x l i n t i v n Vicaria Vecchia) 
i (Non pervenuto) 
, TERME ( V i a di Pozzuoli • Bagno-
j fi . Tet. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I Fsnlozzi. con P. Villeggio - C 
< V A U N I I N U (V ia Ri .or , ,m«nto -

Te l . 7 6 7 . 8 5 5 8 ) 
Morte sospetta di una minorenne, 

i con C. Cassine!:! - DR ( V M 18) 
i V I I I O K I A , | . i 177.*11) 
i Peccalo d'amore 

Rassegna del film di Musica pop 

mercoledì 7 aprile 

JIMI HENDRIX in Jimi Hendrix Plays Berkeley 

mercoledì 14 aprile 

i PINK FLOYD in Pink Floyd at Pompei 

mercoledì 21 aprile 
EMERSON LARE & PALMER 
in Pictures at an exhibition 

mercoledì 28 aprile 

J. Hendrix, J. Joplin, The Who, O. Redding, 
R. Shankar, J. Aìrplane in Monterey Pop 

mercoledì 5 maggio 
gli YES in Yessongs 

mercoledì 12 maggio 

i CREAM in Las! concert at the Albert Hall 

mercoledì 10 maggio 

CONCERTO PER IL BANGLA DESH 

venerdì 28 maggio 

i ROLLING STONES in Gimmie Shelter 

Proiezioni presso:' 

Cinema Posillipo POSTO UNICO L. 700 

ORARIO CONTINUATO DALLE ORE 15 

DOMANI 

all'ARLECCHINO 
PAUL SMITH - MICHAEL COBY SIMONE MATTEO 
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ANCONA - La maggioranza è aperta ai contributi di tutte le forze democratiche 

SARA UN GOVERNO DI COLLABORAZIONE 
Il sindaco Monina: « Siamo pronti a valutare ogni auspicabile ripensamento di altri partiti politici che volessero 
contribuire organicamente ad un'amministrazione fondata sul più ampio consenso » — La DC ribadisce la vo
lontà di esercitare « un'opposizione seria, rigorosa, non preconcetta » — Il dibattito in Consiglio comunale 

i 

Posizione unitaria di PCI e PSI 

Bloccare la vendita 
di terre appartenenti 

agli enti pubblici 
La misura è necessaria per contribuire al rinnovamento delle campagne 
Sollecitata anche la rapida trasformazione della mezzadria in affitto 

I commenti della stampa 
all'accordo PCI-PSI-PRI 

In linea generale la no- I 
mina del sindaco Monina 
e la formazione di una | 
nuova maggioranza (FRI, i 
PCI, PSI» al Comune di 
Ancona vengono riporta- I 
te dalla stampa con suf- I 
ficicnte obiettività. Per 
larga parte ci si è rifatti 
al dibattito avvenuto in 
Consiglio comunale, dan- | 
do spazio a tutti i gruppi | 
politici (solo la RAI nel 
suo bollettino regionale ha I 
quasi unicamente registra- j 
to la «voce» della DC). 

In questo quadro, tutta- j 
via, i giornali — secondo 
le tendenze — hanno teso 
a sottolineare, a volte arti
ficiosamente, alcuni aspet
ti a discapito di altri an
che ben più caratterizzan
ti. Ad esempio secondo // 
Tempo, L'Avvenire, II Cor
riere Adriatico la nuova 
Giunta sarebbe «laico-
marxis ta»: ma è solo uno 
invenzione polemica, Son
ya alcun reale supporto in 
quanto il più volte riaf
fermato principio ispirato
re della nuova maggioran- j 
za è quello della collabo- ì 
razione democratica, sen- j 
za discriminazioni. Sem- | 
mai il dito è da porsi sul- j 
le autoesclusioni e, fra I 

esse, soprattutto su quel
la democristiana. 

Il rilievo emerge nitida
mente nel commento del 
Corriere Adriatico: « E 
forse nella mancanza di 
iniziative (da parte della 
DC - ndr) , nell 'ostinata 
chiusura di qualsiasi for
mula che superasse il cen
tro sinistra, nella mancan
za di chiarezza possono ri
cercarsi le cause che han
no portato Trifogli... sui 
banchi dell'opposizione ». 

L'Avvenire definisce sag
gio il passaggio all'oppo
sizione della DC, ma tace 
sulle ragioni della « ope
razione », trincerandosi 
dietro a quella che appa
re sempre più una eti
chetta di comodo per non 
affrontare i problemi, ap
punto « il confronto e nul
la più » con il PCI. Il 
giornale poi è costretto ad 

ammettere che l'ex sinda
co Trifogli «è stato travol
to dagli eventi », ma an
cora non spiega i motivi 
di tali eventi. 

Il Resto del Carlino as
sume un atteggiamento di 
disimpegno: in effetti, si 
sforza di ridimensionare 
l'avvenimento, . relegando
lo nella pagina provincia

le, trattandolo in termini 
di cronaca nuda e cruda. 
Nella pagina regionale de
dica, invece, foto e spa
zio persino a quella che 
« poteva essere una scia
gura » (è il titolo dell'ar
ticolo). 

L'Avanti! fra l'altro ri
porta una dichiarazione 
del segretario della fede
razione socialista di An
cona. Angelo Tiraboschi: 
« Il PSI — osserva Tespo 
nente socialista — ha avu
to ragione ad aprire la cri
si al Comune di Ancona 
e puntare sul decisivo su
peramento del centrosini
stra, che non era, anche 
nel capoluogo marchigia
no, più corrispondente al
le attese della popolazio
ne e all'esigenza di risol
vere i gravi problemi del
la città. 

La soluzione raggiunta è 
un notevole successo del
l'impostazione politica del 
nastro partito e pone in 
risalto che vi sono all'in
terno dei partiti democra
tici realtà nuove, in gra
do di rompere con la vec
chia logica politica domi
nata dalla intransigenza 
e dagli equivoci democri
stiani ». 

ANCONA. 0 

Questo nuovo governo an
conitano (il suo insediamento 
è questione di pochi giorni) 
non ha nemici, se si esclu
dono. com'è giusto, i fuM-isti: 
anche ieri M>ra in Consiglio, 
dopo l'elezione del sindaco, 
il repubblicano CJuido Monina, 
il folto pubblico che ha se
guito con qualche intempe
ranza il lungo dibattito ha 
dimostrato apertamente sod
disfazione e gioia oppure cau
ta attesa, come si conviene 
da parte di chi non è nò 
repubblicano, nò comunista, 
nò socialista e si trova di 
fronte ad un repentino cam
biamento, faccia a faccia con 
una situazione di svolta. Ma 
è appunto interessante e |M) 
sdivo il fatto che — ad ecce
zione di alcune esagerazioni 
di parte democristiana con
dite con parole poco felici 
tipo « giunta golpista » e con 
strumentali sciocchezze, tra 
l'altro scarsamente condivise 
dall'intero gruppo consiliare 
della DC — si sia verificata nel 

concreto una disponibilità, non 
già ad imbastire fin da oggi 

; Sarà un governo di colla 
i borazione democratica : lo 
I hanno confermato ieri sera 
I gli interventi dei rappresen 
t tanti della maggioranza ed 
I anche quello del neosindaco 

Monina. 
I Richiamandosi allo « stato 
| di estrema emergenza » della 
' città ed alla proposta La Mal-
! fa, il nuovo sindaco ha pre-
| cisato che « a questo stato 

di emergenza si è ispirata 
la proposta repubblicana per 
la soluzione della crisi comu
nale di Ancona ». 

« Questo richiamo va fatto 
— ha detto — perchè vorrei 
che a tutti i cittadini fosse 
chiaro, senza possibilità di 
equivoci, che la proposta re 
pubblicana ha realizzato una 
maggioranza di soli tre partiti 
per un autonomo processo di 
autoesclusione delle altre for
ze politiche democratiche, cui 
pure la proposti! era diretta. 
E quindi cade in atteggia
mento non degno di conside
razione chiunque attribuisca 
alla maggioranza così costi
tuita classificazioni che essa 
non lia ed accusi, senza una 

il < muro contro muro ». quan- i seria motivazione, il PRI di 
to a fare «una op|x>sizione | trasformismo i. «Consapevole 
sena, rigorosa, non precon
cetta t (DC). a sentirsi « né 
della maggioranza né all'op 
posizione»- (PSDI). a signifi
care una posizione basata sul 
giudizio obiettivo dei fatti del
la futura giunta. 

delle legittime aspettative che 
salgono dalla città — ha detto 
ancora Monina — delle istan
ze che pongono i giovani, le 
donne e i lavoratori che 
vedono minacciato il loro po
sto di lavoro, cosciente al-

ASCOLI PICENO - Di fronte alle scoperte manovre per « insabbiare » le indagini 
• ' • ' ' • • • * • — • — " — " ^ — ~ ~ ^ ~ 

I comunisti chiedono di fare piena luce 
sulla vicenda del ponte delle «Zeppelle 

tresì della drammatica situa
zione economica in cui ver
siamo e che ha spesso fre
nato lo slancio della passata 
amministrazione presieduta 
dal professor Trifogli, non 
posso nascondervi quanto sia 
grande e sincera la mia 
preoccupazione nell'accettare 
la elezione a sindaco di An 
tona... Ho detto e riaffermo 
d i e questa maggioranza è 
nata da un processo di auto 
esclusione delle altre forze 
democratiche. Pertanto essa è 
aperta a tutti i contributi de
mocratici; è pronta — oggi, 
come in qualsiasi momento 
a venire — a valutare ogni 
auspicabile ripensamento di 
altre forze politiche che voles
sero contribuire organicamen
te ad una amministrazione 
fondata sul più alto consenso 
dei partiti . democratici che 
hanno a cuore le sorti della 
città ». 

Il compagno Cleto Roldrini 
ha preso brevemente la pa
rola ed ha significativamente 
affermato che « nessuno ha 
voluto cacciare la DC alla 
opposizione, essendo stata la 
DC stessa ad autoescludersi. 
La nostra esperienza ammi
nistrativa del resto — ha ag
giunto il compagno Boldrini 
— non potrà prescindere dal 
contributo dell'intero Consi
glio e quindi della Democra
zia cristiana ». 

Alle sciocchezze pronuncia-
! te dall'ex assessore Hruiietti. 
J ha risposto indirettamente lo 
j stesso consigliere demoeri 
| stiano Balletti, il quale, dopo 
| aver dato atto al PCI del 
j suo atteggiamento « serio e 

responsabile, oltre che coe
rente », ha 

Ascoli 

Iniziata 
la campagna 

d'informazione 
sulla droga 

ASCOLI PICENO. 6 
Hanno avuto inizio oggi, per 

iniziativa della Amministra
zione Provinciale di Ascoli 
Piceno, le « Dieci giornate del
la droga ». 

Nel corso di queste dieci 
giornate, saranno esposte dei 
le mostre formate da pannel
li con foto che hanno il coni 
pito di illustrare alla gente 
visivamente le conseguenze 
della droga. Su ogni panne! 
lo però ci sarà uno spazio 
bianco sul quale i giovani del
le scuole, potranno apporre le 
loro impressioni, suggerimen
ti operativi, oppure potranno 
Illustrare, laddove se ne pre 
senti il caso, la loro esperien
za personale. Contemporanea 
mente alla mostra, in queste 
dieci giornate, un'equipe di 
esperti con caratteristiche 
multiprofessionali (dal giuri
sta allo psicologo allo psichia 
tra. ecc.) condurrà all'interno 
delle scuole una serie di in 
contri dibattiti 

Venerdì 16, cioè al termine 
delle dieci giornate, è previ 
sto un convegno (presso la 
sola comunale di Ascoli Pi
ceno). Lo scopo di questo 
convegno (al quale saranno 
presenti oltre gli amministra
tori della provincia, tutta la 
equipe di medici e speciali
sti che ha collaborato alla rea-

j lizzazione di questo program 
I ma) è nuche quello di tar sta 

contestato ai re- | turire dal dibattito indicazio
ni sempre più precise sul mo
do in cui muoversi concreta
mente nella nostra provincia 

! ANCONA. 6 ' 
| Accelerare al massimo la ( 

trasformazione della mezza- i 
j dna :n affitto e bloccare ie j 
, vendite dei terreni di proprie- I 
i tà degli enti pubblici e mo-
j rah delle Marche: queste in 

sintesi le decisioni dei rap-
presentanti comunisti e so 
c.uksti dei consigli di ammi
nistrazione dogli enti proprie
tari di terreni agricoli. Solo 
in questo modo gli enti pub
blici potranno dare un con
tributo allo sviluppo dell'agri
coltura della regione, aumen
tare il reddito contadino e la 
produttività delle aziende nti-
ì'intere.sse generale. 

Naturalmente queste sole 
proposte non risolveranno la 
crisi delle campagne se a que-
Ma azione non ne .M'uniranno 
altre che vanno dalla ricon
versione cv.turale ali associa-
zionismo.tla un rapporto mio 
vo tra agricoltura e industria 
e costi. 

La riunione degli ammini
stratori del PCI e del PSI ha 
avuto l'avvio dalla relazione 
del compagno Remo De Mini-

j cis e conclusa dal compagno 
j Giuseppe Righetti, a cui han

no parteoi'xito compagni pro-
voineiui da tutta la regione. 

K" siato rilevato, e con ram
marico. che l'ente pubblico. 
che doveva essere all'avan
guardia sulla via della tra
sformazione dell'arcaico pat
to mezzadrile, ha accumulato 
troppi ritardi. K ripensamenti 
e le perplessità hanno lat to 
s: che troppe terre sono an
cora condotte a mezzadria o 
a conduzione diretta con sa 
Innati. I ritardi però possono 
essere colmati soltanto se c'è 

periore del 40'; a quella pre 
cedente, raggiunto il 228° ,> 
del valore del fondo; com
plessivamente i capi di be-
stiame sono aumentati da 70 
a HO; il reddito delle fami
glie è salito da 3.200000 a 
3.580.000 annue. 

Ma è sufficiente la sola 
t rasformazione? Cert amente 
no. Ad essa dovrà seguire 1' 
associazionismo e l'assistenza 
tecnica per cui dovranno at
tuarsi uno sforzo organizza
tivo da parte dei sindacati. 
della coopera/ione, dell'ente 
di sviluppo per continuare 1' 
opera di rinnovamento dell' 
agricoltura. 

Il blocco delle vendite rie: 
terreni agricoli viene dettato 
dall'esperienza e dalle possi
bilità future degli enti locai: 
«comuni, province, comunità 
montane» derivanti dall'ai-
'nazione della legge 382 sulle 
deleghe delle {unzioni. 

L'aspetto negativo delle ven-
d.te de: terroni «anche se non 
generalizzato» è derivato rial-
I'UMI fatto di esse dai 
nuovi proprietà ri che hanno 
permesM) lo sviluppo di atti
vità produttive o edificatorie 
del tutto diverse dalla desti
na/ione agricola. Pertanto 
occorrerà maggiore oculate/. 
za da parte della Regione nel 
rilasciare deroghe specie per 
gli enti ospedalieri, i quali 
approiit tano di vendere per 
aumentare posti-letto. 

Quello che occorre fare, è 
stato sottolineato, è battersi 
ai tinche ì terreni agricoli ri
mangano tali e che le fami
glie contadine trovino nella 
campagna la possibilità di n-

j tnanervi dignitosamente e con 
la convinzione politica che 1' i la maggiore convenienza. 

» 

La mozione presentata in Consiglio comunale dai compagni Faini e Romanucci ^ Stupefacente atteggiamento della 

Giunta di centro-sinistra - Non è stata approvata la proposta di costituire una commissione speciale di inchiesta 

NOTIZIE DALLE CITTÀ 

Fermo: ampio dibattito 

sulla gestione 

della biblioteca comunale 
FERMO. 6. 

Il problema di un uso più democratico 

S. Benedetto: iniziativa 

dell'Azienda trasporti 

per lavoratori pendolari 
SAN BENEDETTO. 6 

E" a buon punto l'iniziativa dell'Azienda 
della Biblioteca comunale di Fermo è stato i municipalizzata trasporti di San Benedetto 
sollevato dalla Commissione di vigilanza 
della Biblioteca stessa, in un incontro con 
la cittadinanza, avvenuto nella Sala dei 
Ritrat t i del Palazzo Comunale. 

In apertura il Presidente della Commis
sione. prof-ssa Carla Capesciotti, ha sinte
tizzato i punti essenziali di un documento 
preventivamente sottoposto all'attenzione di 
presidi, organi collegiali della scuola, enti | 
culturali, sindacati, ecc. La relatrice ha ac- ! 
connato alla oecasionalità e al provinciali- i 
sino mei senso peggiore del termine» dei j 
p a c a t i interventi culturali, rilevando come ; 
oggi stia entrando in crisi il concetto uffi- I 
ciale di cultura e come emergano di essa I 
nuovi soggetti e fruitori. 

In attesa di un programma organico defi
nitivo e complessivo (da compilarsi a cura 
di un'apposita Commissione comunale e da 
portarsi poi all'esame del Consiglio comu
nale». la Commissione di vigilanza ha indi
viduato prima di tutto i luoghi in cui at
tuare il decentramento: le scuole, i quar
tieri. il territorio. A tale scopo la Biblioteca 
potrebbe porsi come centro propulsore di 
varie iniziative, quali l'istituzione di centri 
di lettura nei quartieri, d: centri di docu-

del Tronto di organizzare il trasporto dei 
lavoratori pendolari con mezzi pubblici. 

E' già iniziata la fase preparatoria che 
consiste nell'effettuare, in collaborazione con i nianucci. 
il s indacato CGIL, una indagine che per- | Perché la giunta ha deciso 
metta ali Azienda municipalizzata di venire • di variare il progetto inizia-

t ASCOLI PICENO. 6 
| Giornata fesa e significativa al Consiglio comunale di 
I Ascoli Piceno di lunedì sera su due importanti argomenti 
| di discussione all'ordine del giorno. Tratteremo qui soltanto 
1 il secondo punto e cioè quello riguardante il |xmtc delle 
| Zeppelle. riservandoci di ritornare al più presto anche sul 
i primo punto messo in discussione. Come è noto il costo del 
i ponte, soprattutto per Tinca 
! pacità politica della attuale 
1 giunta, è passato da meno 
' di 30:t milioni a quasi un mi

liardo. E l'o|)era non è stata 
i ancora realizzata. Ciò ha pò 
! sto inquietanti interrogativi 
| alla opinione pubblica citta 
' dina, del resto ampiamente 
i espressi e presentati dal coni 
1 pugno Faini che ha svolto la 

relazione introduttiva alla 
' mozione presentata in Consi

glio insieme al compagno Ro 

Approvati i bilanci 
di previsione 

delle Province 
di Ancona e Ascoli 

a conoscenza del numero esatto di opera; 
che lavorano nelle fabbriche o nelle officine 
dislocate nell'intero territorio comunale. 

L'iniziativa dell'Azienda è s ta ta sollecitata 
i dagli stessi operai che in seguito ai recenti 
j aumenti hanno interessato i sindacati e gli 
; organi direttivi di fabbrica perché si ren 
I dano interpreti delle difficoltà in cui si 
| sono venuti a trovare a causa della mag-
j giore incidenza delle spese di trasporto. 
j E' s ta to calcolato, infatti, che i recenti 
; aumenti incidono sul casto d: gestione di 
, una vettura di piccola o media cilindrata 
j nella misura del 3.T>. cioè 1.350000 Tanno 
! Solo di benzina, infatti, un operaio della 
j zona spende in media 600 lire al giorno, cioè 
! circa 18.000 lire al mese, senza contare il 
! deterioramento dell'auto che comporta spe-
! so anche maggiori per le gomme, l'olio ecc. 
ì Una volta effettuata l'indagine conosciti 
! va preliminare l'Azienda municipalizzata si 

mentazione sul teatro, lo spettacolo, la stam- j ripropone di potenziare le linee già esistenti, 
pa. il recupero della cultura popolare nel 
territorio, la ricerca per una nuova didattica 
e sperimentazione nella scuola. 

aumentando il numero deeli autisti e inte
grando le corse ora effettuate con oltre coin
cidenti con gli orari di lavoro degli operai. 

Sarò istituito a Jesi un consultorio 

familiare per l'educazione sanitaria 
JESI. « 

Con l'intervento della pro
fessoressa Anna Ciabotti. vi
ce sindaco di Jesi, e dell'As
sessore eila sanità, compa
gno Sergio Cerioni. si è tenu
to domenica scorsa al Palaz
zo della Signoria, un conve
gno fui consultori. 

La manifestazione è una fa
se. dell'opera di sensibilizza
zione da p a n e dell'Ammini
strazione comunale, dopo che 
tale problema era stato dibat
tuto ampiamente in vari con
figli di quartiere, per l'isti 
tuzione nella nostra città, di 
un consultorio familiare per il 
servizio di tutela socio sani 
t a n a della maternità, pater
ni tà e infanzia, al quale nel 
tempo dovranno seguirne al
tri. 

L'intento del consultorio. 
secondo uno schema di mas 
sima proposto dal Comune, si 
pnne sul piano della preven
zione. Gli obiettivi fondamen
tali sono la tutela della gra
vidanza. la prevenzione della 
• t ona l i t à e morbosità penna-

e infantile, la nabilrta-

zione dei bambini con mi
norazioni psichiche e senso
riali nei primi anni di vi ta: la 
educazione sanitaria della po
polazione sui temi della sala 
te della coppia, della gestante 
e de", bambino. 

a Queste premesse — è det
to ne! documento dell'ammi
nistrazione — si realizzano 
attraverso l'educazione alla 
procreazione responsabile e «I 
controllo de'.Ie nascite, l'edu
cazione sanitaria sui temi del 
benessere della coppia e de". 
la protezione della gravidan
za e del parto. Teduoazicne I 
della coppia sui problemi pe 
dasregici dell'infanzia *. 

A questi temi si sono ri
chiamati i relatori, il pro.'e.-> 
sor Antonio Faggioli. ufficia 
'e sanitario del comune di 
Bologna, che ha parlato sul 
tema « le motivazioni di una 
procreazione libera e respon
sabile»: il dottor Marco Cec
chini. psicologo « Prevenzione 
de'.Ia patologia neon i tale e 
delle malformazioni attraver
so il consultorio^: e la dotto
ressa Paola Mulinelli, psico

loga. che ha riferito « l'espe
rienza di un consultorio d: 
Bologna « 

L'importanza e ".a vastità 
Idei problemi t ra t ta t i hanno n-
j chiamato un numeroso pubbli

co, nel quale figuravano mo". 
fissimi giovani. E" il segno di 
qualcosa che cambia nella no
stra società, nei modo stesso 

• di affrontare argomenti che 
fino a qualche tempo fa. per 
una educazione sbagliata e 
superficiale, tramandatosi da 
secoli e per venerazioni, era 
no ccnsdera t i « peccaminosi » 
e di cui si doveva parlare 
sottovoce o con allusioni più j 
o meno velate. 

Anche la emancipazione | 
femminile passa attraverso un 
discorso serio, sereno, di ses 
suahtà, intesa nel senso più 
ampio (aborto, contraccetti
vi cec.i. Solo in questo me 
do. attraverso una presa di 
coscienza, si potrà avere una 
riforma morale e sociale del 

; nostro p«ìese. e creare le con-
j dizioni per una serenità fami 
I bare in una società più ma 
i tura e civile. 

le del ponte assumendo il pro-
| getto presentato dalla impre-
; sa apjpaltatrice (Rozzi) senza 
j consultare il Consiglio comu-
j naie? Perché il computo me-
| trico del progetto presentato 
j dall'impresa e fatto proprio 
j a tempo record — 24 ore — 
I dall'ufficio tecnico comunale 
> e dal Genio civile pare risul 
i tare di diverse centinaia di 
I milioni inferiore rispetto al 
| costo effettivo dell'opera? Co 
I me è possibile prevedere una 
j spesa p-ù che raddoppiata per 

la variazione dei costi (da 450 
milioni ad oltre 900»? Come 
è possibile, infine, che la 
giunta abbia approvato t a > 
deliberazione senza ratifica 

! del Consisho e senza che vi 
• fosse copertura finanziaria 
' dell'opera «il che contrasta 
! con tutte le leggi ammini 
i strative visenti»? Queste al-
! cune delle inquietanti doman 
J de poste da Fami, che ha pò; 
j concluso chiedendo la costi 
j tuzione di una commissione 
! speciale di inchiesta, desìsna-
ì ta dal Consiglio comunale. 
j Stupefacente Tattegsiamen 
[ to della giunta comunale e 

de'.Ia maggioranza di centro 
sinistra: «non siamo dacoor ! 
do per la costituzione dei.a ', 

j commissione di inchiesta » ha : 
dichiarato il sindaco Orimi. | 

| senza dare a "cuna spiczazio j 
; ne o risposta i 

Dapprima : repubblicani. poi ! 
i socialisti, poi eli stessi de 
mocristiam si sono dichiarai . ' 
disponibili ad aanrofondire at- • 
traverso un.» indagine della ' 
Commissione urbanistica in • 
sieme alia giunta, i! problema j 
per fame oj^etto di una pros 
sima discussione in Consielio 
comunale. j 

Ancora qualche searamuc- j 
eia al momento di decidere 

ANCONA. 6 
Il Consiglio provinciale di 

Ancona ha espresso il pro
prio voto sui bilancio di pre
visione per il '76. Hanno vota
to a favore della proposta. 
avanzata dalla siunta provin
ciale formata da PSI e PCI. 
anche i rappresentanti del 
PRI e del PSDI. Soltanto la 
DC ha espresso il voto con
trario. Il consigliere democri
stiano Giraldi ha affermato 
che il suo partito intende at
tuare una « oposizione re
sponsabile ». 

I ASCOLI PICENO. 6 
{ II bilancio di previsione '76 . 
! — presentato lunedi dalla I 
I Giunta provinciale di Ascoli ; 
I Piceno — è stato approvato ' 
; con i voti del PSI e del PCI; j 
I astenuti i socialdemocratici: , 
. voto contrario degli altri par- j 
I t i t i ; assente il PRI. . 

pubblicani la loro scarsa eoe 
ronza («trasformismo» è stata 
la parola detta più volte agli 
indirizzi del PRI: cosi la DC 
giudica chiunque si distacchi 
finalmente dal suo carro?). 

L'intervento ufficiale del 
gruppo de letto da Italiano. 
non era privo di contraddi 
zioni e anche di affermazioni 
molto discutibili (giunta che 

i « nasce per discriminare la 
j DC »; che è stata formata non 
| già da accordi programma-
| liei, ma « sul piano del po-
j tere »). Di « accordo di po
li te re» ha parlato di sfuggita 
j anche l'onorevole Orlandi: la 
' risjxista è venuta chiara non 

solo dal nostro partito, ma 
anche dal repubblicano Hal-
delli. « Il PRI non accetta le
zioni in questo senso da par- j 
titi come la DC e il PSDI » | 

I — ha aggiunto seccamente, j 
II capogruppo del PRI all'ini- j 

t zio della seduta, nella silen- j 
I ziosa attenzione della sala, i 
J aveva di nuovo rivolto a tutti ' 
I i partiti democratici un ap 
! pollo per « realizzare in uno 
; spirito di larga collaborazione 
j e di intesa una giunta sta 
I bile, efficiente, che sappia ri-
j solvere i problemi di An 
i cona ». 

I Anche Tiraboschi, capogrup 
I pò del PSI. si è riferito a 
! tali problemi parlando del 
; centro storico e della ricostru

zione e giudicando la novità 
i politica di Ancona. « che ha 

profondi agganci con il largo 
I processo di maturazione de-
' mocratica che si fa strada 

nell'intero paese. Ci sono fatti 
j nuovi nei partiti — ha aggiun i 
; to — tali fatti registriamo ne! t 

concreto con questo accordo ». , 
• Al dibattito hanno parteci i 
I pato anche l'ex sindaco Tri- ; 
! fogli, i capigruppo comunista I 
I Pacetti e democristiano Ran- { 
'• ci. Nei prossimi giorni sono } 
; previsti incontri della maggio

ranza per .stabilire in moti » 
più dettagliato le linee di prò 
gramma. 

operazione e valida. 
I,a validità di essa è stuta 

sottolineata dal compagno De 
Minicis quando ha portato ai 
cuni esempi. Riferendosi agli 
ex mezzadri dell'ospedale re 
gionale di Ancona, il quale ' 
da tre anni ha adottato la tra
sformazione. ha detto che ! 
quelli affittuari hanno re- | 
gistrato una produttività su- , 

E' stato altresì ribadito d: 
invitare la Giunta regionale 
a promuovere quanto prima 
un convegno di tutti gli ani 
ministratoli di enti pubblici e 
morali, nonché degli enti oc 
desiasi ìci proprietari di ben 
7 nula ettari , nel quale di 
battere e decidere una volta 
per tutte la trasformazione 
della mezzadria con l'affitto. 

Indetta dal Consiglio di fabbrica del C.N.R. di Ancona 

Oggi assemblea aperta su occupazione 
e sviluppo del settore cantieristico 

ANCONA. 6. 
Si svolgerà domani ad Ancona, presso !a 

Loggia dei Mercanti, un'assemblea aperta 
sul tema dell'occupazione e sviluppo econo
mico Iettato alia motoristica e cantieristici. 
L'assemblea è stata convocata dal Cons.glio 
di fabbrica C.N.R. e dalla Federazione L.i 
voratori Metalmeccanici. 

La manifestazione prende spunto dall.i 
lenta costruzione del nuovo cantiere navale 
eia concordata nel marzo dello scor.-o anno 
e che. ad un anno esatto di distanza, vede 
i lavori appena all'inizio 

In un loro comunicato il Consiglio di Fa» 
brica e la Federazione L.r.orator. M"t ai-
mecca me: hanno fatto presento toni-'1 !'.<* 
tuazione di una politica d. involtimeli:: :i 
cominciare da quelli previsti M I la condì 
z:one primaria per allargare l'area produtt. 

va. per elevare la capacità tecnologica dei 
l 'apparato industrialo o per sviluppare e 
qualificare l'occupazione, 

Il comunicato prosegue denunciando che 
i miliitrdi tria stanziati rimangono ne!> 
banche, o nel frattempo al Cantiere navale 
è stato demolito il reparto fonderia con la 
conseguenza che ogci il cantiere anconitano 
devo importare i jxv.zi fusi da paesi eston. 
mentre si preannunci! da p.irto della F.n 
c.uit.or: lo smantellamento del reparto mec 
cinica. 

La lotta de. lavorator. del Cantiere nava> 
jy-r la d.tesa del reparto meccanica tende 
a re^p.nscre il tentai.vo d. un nd.mensio 
namento de'.!.* produ/i.cio nazionale do: mo 
tor. mar.m. che pò. noi f a " , sign.f.ca r.d; 
mons:onare 

! Ancona. 
.settore delia cantieristica d. 

ASCOLI - L'incendio della sede del circolo fascista « Il Picchio » 

Un fermo «no» ad ogni provocazione 
Ancora una volta, alla vigilia delle elezioni amministrative, esplodono episodi di violenza ed intolleranza 
Dichiarazioni di Romanucci, Mascetti e Menzietti - Necessaria la più ampia vigilanza democratica ed antifascista 

ASCOLI PICENO. 6 — Nella notte successiva all'insedia I ora dubb.e o poco chiare e 
mento della rondel la «s rande destra >• ascolana, è stata in- ; la-ei.ino sp i / io ad alcune 
ccndiata la .-.ode fascista del circolo «Il Picchio;'. L'esterno j perplessità, anche =e lo ,-for 
della sede era stata imbrattata di scritte mnege.ant: le | zo della polizia è quello d. 
«brigate r n ^ c >'. I fascisti locali domenica hanno allestito ! chiarire ozn: co-.a al p u 
una mo.-tra fotografica rappresentante la devastazione. Anche j presto. Come prendente dr". 
una voce delle fantasmagoriche «brigate rosse» si è fatta I Comitato a ivi fa-cs ta r.un.-
-enf.re: « No: non rivendichiamo niente, perche non ne sia j ro al più pro-to il d . rc t .vo 
mo responsabik >. Chi sono allora : responsabili? Chi ha j sperando anche d. sapere d. 
architet tato tut to proprio in vista delle prossime elezioni J più sull'accaduto, per o-.i 
amministrative d: Ascoi: Piceno? 

Abbiamo rivolto alcune domande ad esponenti politici della 
c.tta e cosi e: hanno risposto: 

! 

i la procedura da seguire: la 
I proposta di costituire una 
I commissione speriale di in 
1 chiesta non è stata approva 

ta avendo ottenuto 16 voti 
contro 16 thanno votato A 
favore comunisti, repubblica 
ni. socialisti»: ai-unanimità 
con !"astens"one del liberale è 

i stata poi approvata la prò 
I po.-ia sopra riferita 

E' da attendere che si far 
eia finalmente completa ch.a-

I rezza sulla vicenda e il grup-
i pò consiliare comunista si im

pegnerà affinché non avvez
zano ulteriori tentativi di ni 
sabbi a mento. 

g. a. 

LUIGI ROMANUCCI. consi
gliere comunale — « La cosa 
ci preoccupa, ma non ci sor 
prende che alla vigilia di 
una prova elettorale nella 
quale sarà impegnata la cit
tà di Ascoli, la provocazione 
e la violenza abbiano scelto 
d. fare le loro prove proprio 
qui. Il pr.mo impegno delle 
forze democratiche deve es
sere perciò quello di isolare 
e di respmeere energicamen
te ogni tentativo di intorbi
damento della dialettica po
litica. 

Quanto agii autori dell'at
to delinquenziale, a parte le 
firme la cu; autenticità co
me è noto nessun pen to pò-

j tra 
1 ci 

mai provaro, è bene \ 
che le indaeini. come «i j 
esprime il comunicato della ! 

i polizia, si rivolgano in tut- i 
te le direzioni, anche perché • 
questa sarebbe la prima voi- j 
ta che le cosiddette Brigate » 
rosse fanno la loro appari ! 

zione in Ascoli, nota per es ! 
sere, invece, un centro della ' 
provocazione, della violenza t 

e delle t rame fasciste». | 

m.n.ire mea'.io la farcend/i e : 
per vedere come .nTer\ f • 
n;re ; 

Ma al d. ià dell.» p.u o ; 

meno dubb.a paternità d--l j 
l'accaduto. d:c:i..iro elio n>: • 
siamo con'ro tut te le azina. ; 
di violenza, anche se sino J 
ad oesri la violenza nella no ! 
stra città è stata una sola 
e cioè quella fa-est a. La j 
cosa grave d. questo episo ! 
dio è che viene a r.proporre ! 
quel clima d: ten-ione e d. 
violenza che aveva caratte 
rizzato nei mes. .-corsi la 
vita della nostra e . fa . 

l.'.co d. quo! ber. individuilo 
manipolo ri. fa SCISTI locali 
O.'.'i con qiies'o opisod.o s. 
..rrr-.ì qu'-l c ima d: ten-iono. 
S'ipr.i'fstto in un momento 
.n c i . l/i r.n-tra ci ' tà s: s\» 
p/opar i n d i ad Mfrontar^ l.i 
con.-.ul*««z.one elettorale ». 

PAOLO MENZIETTI v.r-
pres.den:e della Prov.neia 
« S. avv.c.nano le olezion. 
air .vano lo Brigate ro-=e. E' 

• I I I I I I I M I I I I I I I t t l l l M t M M M I M M I I I 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questrt Amministrazione de
ve esper.ro. mediante licita-
7o:.o pr i ia-a . ,n conformità 
dell'art. 1 lett. A» della lesge 
2 'J "T3. n. 14 e precisamente 
col metodo d: c n all 'art. 73 
l e " C> e 76 del Regolamento 

una .-*ona vecch.a. Nel T2 j ,u ; . . , contab.lita senerale del-

j Ma la vigilanza delle forzo 
FRANCESCO MASCETTI, | politiche democratiche, la 
Presidente del Comitato an | forte d e n u n c i dei eittadin. 
tifascista. «Le notizie ri i e non ultimo l'impegno del 
guardanti l'incendio de « Il I Comitato Antifasn-ta a\e-
Picchio», noto circolo cultu- ! vano portato al compie*o i.-o 
rale fascista, sono sino ad | lamento fisico, morale e pò 

;u rodd:t.z:a per le forze 
della destra, ma d.i allora I 
.-. e eh.anta l'or.e.ne della i 
(.-.m.nalita comune e di prò 

• voeaz.one poi.tira di questa i 
i .- j . a . I fautor. del disord.ne ; 
; r.on po.-sono p.u eh.edere ; 
i rn.bfriM no m nome dell'or 
; d ne ne .n nome della r.vo . 
i .a/.one. : 
! Mettere costoro in condì 
I z.one di non turbare la vita 
I democratica e comp.to delle '• 
! forze d: polizia. Alle forze , 
I poi.t.cine spetta v.iiuppa.^ i 
j :m.\ anip.a a/.one d: \.„'.:.).ì J 
i /.t democratica e creare un ! 

>ildo temuto un.tario che I 
' scnraie: l'uso dell'arma della j 
1 provocazione ». | 

lo S t i ' o approvato con RI ) . 
23 maggio 1324. n. 827. il se
guente appalto: 
«•Lavaggio biancheria piana -

mnfezionata e indumenti dei 
dejent: l'ospedale neurops:-
c:"..,itr:co provinciale per Tan
no 1076 - Imoorto a base 
d'^.s'a L 58 238.600. 

Lo d.ite che intendono es 
:-ore invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare al-
l'Amministrazione Provincia
le • D.visione Segreteria - Se
zione Contratt i , entro il gior
no 7 aprile 1976 regolare do 
manda ». 

IL PRESIDENTE 
Prof. Albtrto Scrlenl 

http://esper.ro
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Da Pietro Conti 

l'Ente 

Valdichiana 

diffidato 

per la diga 

sul Tevere 
PERUGIA. 6 

L'ente Val di Chiana è sta
to diffidato dal presidente 
della giunta regionale del
l'Umbria, compagno Pietro 
Conti, a dare corso alia ga
ra di appalto per la costru
zione sul fiume Tevere, in 
località Monteiloglio. di uno 
sbarramento per dirottare le 
acque del fiume dal bacino 
naturale alla Valle di Chiana. 

La decisione di inviare l'at
to di diffida era stata presa 
dalla giunta regionale nella 
sua ultima riunione ritenendo 
l'iniziativa dell'ente gra
vemente lesiva degli interes
si economici della regione e 
per la violazione degli artì
coli 117 e 118 della Costitu
zione e della legge 382. La 
realizzazione infatti del pro
getto dell'ente provocherebbe 
gravissime conseguenze per 
l'equilibrio ecologico ed eco
nomico dell'Alta e media Val 
Tiberina. 

102 milioni di metri cubi di 
acqua verrebbero cosi di
strat t i al punto che il de
flusso medio a valle della 
progettata diga resterebbe un 
27 per cento dell'attuale por
tata Idrica (del tutto irriso
ria e inadeguata) con delle 
conseguenze di impoverimen
to della falda acquifera a val
le e la creazione di situa
zioni irreparabili per l'idro
logia generale sotterranea 
della Valle del Tevere e un 
dissesto ecologico 

Nella motivazione della dif
fida si legge che le scelte 
produttive ed i programmi 
dell'ente Val di Chiana sono 
in primo luogo in contrasto 
con le indicazioni generali e 
settoriali della Regione, poi
ché escludono ogni previsio
ne a favore dei consumi so
ciali e non tengono conto del 
concetto dell'uso plurimo del
le risorse idriche, finalizza
to agli usi agricoli, industria
li idropotablli, della lamina
zione delle piene e degli al
tri usi sociali e civili. 

Inoltre le scelte (è scritto 
sempre nella motivazione di 
diffida) dell'Ente Val di Chia
na violano gli articoli 117 e 
118 della Costituzione che at
tribuiscono alle Regioni fun
zioni legislative e ammini
strative in materia di asset
to del territorio agricolo 
e per il corretto uso delle 
risorse naturali nel territo
rio. \ prqgrammi dell'ente Val 
di Chiana sono infine in con
trasto con le indicazioni ed 
1 principi della legge 382 (del 
22-7-75) nella quale, fra l'al
tro, si trasferiscono alle re
gioni le funzioni esercitate da 
Enti pubblici nazionali ed in
terregionali. 

Contro il grave atteggiamento della direzione aziendale 

Assemblea e cortei interni 
in due reparti alle Acciaierie 

Le portinerie occupate simbolicamente dalle maestranze - Lo sciopero è du
rato quattro ore ogni fine turno - Gli interventi dei sindacalisti alla «Terni» 

E' stato riconosciuto colpevole di lesioni volontarie aggravate 

Sei anni e 8 mesi 
al fascista Radoni 

Quattro mesi a Gigliarellì, accusato di favoreggiamento — Assolti Bertazzoni e Battaglini — Rico
struita dettagliatamente la meccanica della grave provocazione culminata con l'accoltellamento del 
Caporali — Una serie di fortunate coincidenze hanno consentito di salvare la vita dello studente 

Un momento dell'assemblea di ieri all'Interno della « Terni » 

TERNI. 6. 
Portinerie occupate, simbo

licamente, da picchetti com
battivi che permettevano l'en
trata ma non l'uscita delle 
merci e dei mezzi di tra
sporto. bandiere rosse con 
la scritta della FLM, car
telloni e striscioni che invita
vano gli operai alla lotta: era 
l'inconsueto aspetto con cui 
oggi, fino alle 18. si sono pre
sentati i cancelli delle azien
de metalmeccaniche della 
provincia. Davanti alla «Ter
ni » c'era anche una tenda, 
contornata da striscioni, un 
altooarlante che diffondeva le 
paiole d'ordine dei sindacati, 
rappresentanti del consiglo di 
fabbrica impegnati nella pre
parazione di cortei interni e 
di assemblee. 

I metalmeccanici ternani 
hanno aderito In massa allo 
sciopero proclamato dalla 
FLM nazionale per i contrat
ti, praticamente in tutte le 
aziende si è registrato il 100 
per cento delle astensioni dal 
lavoro. A dare una immagi
ne anche visiva della mobili

tazione di oggi era appunto 
l'aspetto delle portinerie del
le fabbriche, presidiate da de
cine di lavoratori. 

Lo sciopero, di 4 ore alla 
fine di ogni turno (tranne 
che per il terzo, il turno del
la notte, per il quale lo scio
pero aveva le durata di 8 
ore) ha rappresentato una 
nuova occasione per riconfer
mare la forza e le dimensio
ni del movimento che si bat
te per contratti , occupazio 
ne ed Investimenti. 

Dalle 8 di questa mat t ina 
i picchetti occupavano le por
tinerie. Quando le sirene han
no segnato le 10. i lavorato
ri hanno cominciato a deflui
re verso i cancelli, in manie
ra ordinata e compatta. 

Alla « Terni » sono partiti 
due cortei interni, da DCC e 
da ACC, due reparti le cui sor
ti sono s ta te al centro, per 
motivi diversi, dell'attenzione 
della classe operaia e dell'in
tera città, negli ultimi tempi. 
Poi, nel piazzale interno, da
vanti alla palazzina della di
rezione aziendale si è tenu

ta una prima assemblea « per 
informare i lavoratori — han
no detto i dirigenti sindaca
li — sullo stato delle tratta
tive per il contratto e sulle 
iniziative di lotta per i pros
simi giorni ». 

Hanno preso la parola Pa-
cettl, del consiglio di fab
brica e Proietti, segretario 
provinciale della FLM. Proiet
ti ha ricordato la delicatez
za della situazione politica ed 
economica generale, che ren
de più complessa e difficile 
l'azione che il movimento ope
raio, le organizzazioni sinda
cali portano avanti per otte
nere misure di risanamen
to e di riconversione dell'ap 
parato produttivo. La minac
cia di elezioni politiche anti
cipate. l'episodio del voto sul-
l'artcolo 2 della legge sul
l'aborto, da un lato. ì recen
ti provvedimenti di politica 
economica varati dal gover
no, dall'altro, testimoniano la 
pesantezza e la gravità della 
situazione. In questo quadro 
generale le trat tat ive per i 
contratti languono, per l'at

teggiamento chiuso ed intran
sigente del padronato. 

Con la giornata di lotta di 
oggi, ha ricordato Proietti, 
si chiede che siano affronta
ti con maggiore sensibilità e 
serietà l problemi del paese, 
definendo soluzioni che non 
colpiscano le conquiste gà 
raggiunte dal movimento, ma 

che vadano effettivamente nel
la direzione dell 'incremento 
dell'occupazione 9 dell'allar
gamento della base produt
tiva. 

Proietti ha poi ricordato 
gli obiettivi principali della 
piattaforma sindacale, intor
no ai quali sarà sollecitato 
un confronto con le forze 
politiche 

Una ulteriore riprova della 
volontà di chiudere positiva
mente le vertenze contrattua
li e di far fronte efficacemen
te ai problemi del Paese do
vrà venire, ha concluso Proiet
ti, dalla manifestazione nazio
nale dei metalmeccanici che 
si terrà a fine mese a Roma. 

m. b. 

PERUGIA - La discussione sul bilancio riprende lunedì 

Toni positivi nei giudizi 
sulle scelte della Giunta 

Si è proceduto alla nomina della compagna Laura Bononi alla 
carica di assessore, in sostituzione del compianto Borgioni 

Servirà per l'irrigazione della zona 

Nuovo pozzo 
a Federicco 

Presenti rappresentanti dei Comuni, delle comunità mon
tane, dell'ente di sviluppo e il presidente della Regione 

PERUGIA. 6 
Numeri e cifre, scelte pro

grammatone erano già state 
discusse nelle commissioni e 
negli incontri che hanno pre 
ceduto la discussione di ieri 
al consiglio comunale di Pe
rugia convocato per approva
re il bilancio di previsione 'Te 

A Marcello Bertinelli. a-v>es 
sore al bilancio, è spet tato 
quindi il compito di illustrare 
a nome della giunta la prò 
pasta politica attraverso la 
quale gestire il bilancio. Una 
proposta politica unitaria 
che tende a coinvolgere, in
sieme ai cittadini, tut te le 
forze politiche presenti in 
consiglio in un contesto che 
vede arricchire di contenuti e 
di poteri le strutture parteci
pative del Comune di Pe 
rugia. 

Il dibattito di ieri, dunque. 
si è mosso su que-to terreno 
e va subito rilevato come da 
parte anche delle forze di mi
noranza sia venuta una rispo
sta che complessivamente è 
fembrata accogliere la propo
sta della Giunta 

Il pronunciamento si è rife
rito al metodo e. pur ira al
cuni distmeuo. ha avuto ton. 
positivi sia da parte della DC. 
con gli interventi di Moretti 
e del capogruppo Antoniom. 
che da parte del PRI, con r 
intervento di Tibcri. e del 
PSDI con l'intervento di Vin
centi. Un fatto che politica
mente si ricollega al pronun-
c.amento unitario che si è 
ora registrato quando, alcuni 
mesi fa. la Giunta portò in 
di5cuss:onc al consiglio il Pia
no di emergenza. 

Il dibattito non si è comun
que ancora concluso. le valu
tazioni nel mento delle scel
te di fondo che animano que
sto bilancio 75 le si avranno 
lunedi prossimo, quando il 
consiglio r.prenderà la di
scussione sul bilancio. 

L'impegno unitario dei par
titi e dei gruppi consiliari è 
certamente il presupposto per 
dare corpo alle scelte che que
sto bilancio è andato indivi
duando, in una realtà della 
finanza pubblica comunale 
seriamente compromessa dal
la crisi econemica e dalle 
scelte governative (Bertinelli 
ha fatto notare come l'au
mento dei tassi di sconto de
curti già di fatto di 1 miliar
do la precisione di spesa con
tenuta nel bilancio) e alle pre
se con una rigidità di scelte 
dovuta al fatto che ben il 96 
per cento del bilancio è im
pegnato dalle spese obbliga
torie. Nonostante questo, sono 

state confermati gli impegni 
per una spe.-a pubblica social
mente produttiva (realizzazio 
ne di s t rut ture che favorisca
no il lavoro di cooperative ma
nifatturiere. risanamento del 
centro storico, interventi per 
il mercato di via Bagliom. di
sinquinamento dei territorio» 
come quelle in direzione de» 
servizi sociali (buoni libro. 
mense, s o r t o m i vacanza per 
giovani ed anziani). 

Oltre a questo, particolar
mente interessante l'elabora
zione condotta per dare rispo
sta a! problema dell'occupa 
zione giovanile Come pure le 
riconsiderazioni avviate sui 
problemi del servizio dei tra 
sport., dell'acqua no.ichc de". 
metano 

Si vedrà poi lunedi come la 
Giunt i e i eruppi consiliari 
affronteranno la proposta pre 
.-"mata a nome dèi nostro par
tito dai compagno C uffmi di 
dare in gestione diretta ai 
coiv.211 di quartiere alcuni 
caoito'i dei bilancio 

Prima della discussione sul 
b.lancio di previsione, il Con-
sie'uo aveva proceduto alla 
nomina ad assessore della 
compagna Laura Bononi. che 
e andata a sostituire il compa
gno Giuliano Borgioni recen
temente scomparso. 

Il compagno Stefano M.c-
colin. primo dei non eletti. 
è entrato a sua volta a far 
parte del consiglio. 

Oggi incontro 
sulla riforma 
dell'università 

PERUGIA. 6 
Per mercoledì alle ore 16 

presso l'aula E del diparti
mento di chimica dell'univer
sità di Perugia si terrà una 
assemblea pubblica organiz
zata dalla sezione universi
taria del PCI sul tema <> la 
proposta dei comunisti per 
l'avv.o della riforma dell'uni
versità ». 

Dibattito 
sui problemi 

dell'artigianato 
TERNI. 6 

Si t.ene domani, ailc 21. al
ia sala XX Settembre, l'a.s 
semb'ea-dibattito indetta dal
la Federazione comunista ter
nana sui problemi dell'arti
gianato. 

L'assemblea, che ha per te
ma « La crisi. 1 provvedimen
ti del governo e 1 problemi 
dell 'artigianato sarà presie
duta dal compagno Alberto 
Provantim. assessore reg.o-
na'.e. 

SAN GIUSTINO. 6 
« Festa dell'acqua », con 

tanto di banda musicale, do
menica a Federicco. antico e 
sempre attivo centro rurale 
del comune di Sangiustino. in 
prossimità della frazione La
ma. E' il modo con cui la 
gente del posto ha voluto 
inaugurare il nuovo pozzo per 
l'irrigazione, un modo senz'al
tro poco ufficiale, senza ta 
gli di nastro, anche se non 
sono mancati brevi discorsi 
dei rappresentanti dei Comu 
ni. dell'Ente di Sviluppo, del
la Comunità Montana, dello 
studio tecnico che ha curato 
il progetto e dello .-tesso Pre
sidente della Regione, com
pagno Pietro Conti 

L'ufficialità sarebbe davve
ro stata fuori luogo, t a n t e 
l 'attaccamento della cente di 
qui a questo problema e con 
,-iderata la oartecipazione ai 
lavori preparatori e all'esca-
vazione del pozzo 

Un ,oozzo che pesca ad ol 
tre 130 metri di profondità 
e che assicura un gettito di 
quasi 2000 litri d'acqua ogni 
minuto primo, quanta ne ba
sta per irrigare in abbondan 
za oltre 100 ettari destinati 
a colture intensive e indu
striali. 

Avevamo visto nei aiomi 
precedenti t 'imponente trivel
la al lavoro ed eravamo quin 
di preparati alla co.-a 

Ma subito, quasi in modo 
palpabile, si coglieva lo s ta to 
d'animo dei mezzadri e dei 
coltivatori diretti del posto: 
la rabbia e quindi la soddi
sfazione. La rabbia di aver 
avuto — come è s ta to anche 
detto da alcuni — da semflre 
l'acqua sotto i piedi e afer 
visto le colture ricche bru
ciare per la siccità; la soddi
sfazione di aver raggiunto, 
con l'intervento della Regione 
e degli Enti locali, un risul
tato fino a qualche tempo fa 
insperato: quindi la sensazio
ne piena di essere nel giusto. 
di aver posto nel nulla una 
sorta di complesso che vole
va 1 problemi dell'irrigazione 
risolti dai grandi e altrettan
to lontan. e difficili progetti 
dell'Ente Val di Chiana. E 
poi c'è la certezza dei bene
fici che porterà la nuova 
quanti tà d'acqua, dest inata 
ancora ad aumentare con il 
completamento del progetto 
di « irrigazione anticipata » 
approntato da Regione-Esu-
Idrote;neco-Rpa. che prevede 
la perforazione e l'attrezza
tura di altri quat tro pozzi. 

Questo permetterà l'irriga
zione capillare di almeno alir; 
500 ettari al costo — si af
ferma — davvero basso di 
duecento-trecentomila lire ad 
ettaro. 

Giuliano Giombini 

Mostre, comizi volanti, interviste a Perugia 

Iniziative dell'UDI sull'aborto 
Positive reazioni tra la cittadinanza - Necessaria la costituzione dei consultori matrimoniali 

PERUGIA. 6 t 
Sono molte le persone che • 

da lunedi pomeriggio passano ' 
e sostano davanti alla te.ida 
ed ai cartelloni che le compa
gne dell'UDI hanno portato in 
piazza della Repubblica. 

L'iniziativa è stata presa per 
protestare contro l'approva
zione dell 'art. 2 del disegno di 
legge sull'aborto e per fare 
pressione affinché questo ven
ga almeno corretto ampliando 
la casistica in cui l'aborto non 
viene considerato reato. « An
che se la precedente formula

zione dell'articolo 2 venisse 
corretta — ci d.cono le com
pagne dell'UDI — c.ò non 
vorrebbe dire che le donne ita
liane possano dichiararsi sod
disfatte». A questo commen
to fanno eco frasi di approva
zione di alcune passanti, che 
si informano sulle iniziative 
che verranno portate avanti 
oggi pomeriggio. 

Terremo comizi volanti — 
precisa una compagna — in 
serata, quando il corso è più 
frequentato, faremo una serie 
di interviste che poi rlproiet-

tererr.o allo scopo di coinvol 
gere il mass.rr.o numero d. 
cittadini nel dibatti to sull'a
borto. 

Questa manifestazione dell' 
UDÌ perug.na si inquadra nel 
l 'attività che la stessa orga
nizzazione sta portando avan 
ti ai livello nazionale in que
sti giorni. 

Sabato scorso si è infatti 
svolta a Roma una imponente 
manifestazione unitaria. :en 
sono stati i nna t i telegrammi 
di protesta a tutti l gruppi 
parlamentari dell'arco demo

cratico Le donne dell'UDI 
chiedono l'aborto libero e as
sistito e l'istituzione di consul
tori matrimoniali d i collegar-
si alle attività delle unità lo 
cai. sociosanitarie. 

Anche di questo si parlava 
questa matt ina vicino alla 
tenda dell'UDI. davanti alla 
quale si vede un grande ma
nifesto e con scritto «se l'a
borto è reato chi e il colpe
vole?* La risposta sale a 
tut t i immediatamente sulle 
labbra. 

PERUGIA. 6. 
Franco Radoni. l'accol

tellatore del giovane anti
fascista Angelo Caporali, è 
stato condannato a sei an
ni ed otto mesi di reclu
sione dalla corte di assise 
del tribunale di Perugia. 
in quanto riconosciuto col
pevole di lesioni volonta
rie aggravate. 

Marcello Gigliarellì, ac
cusato di favoreggiamento 
e stato invece condannato 
a quattro mesi di reclusio
ne. con il beneficio della 
condizionale. 

Gli altri due imputati. 
Luciano Bertazzoni ed Er
manno Battaglini, sono 
stati assolti perché il fat
to non costituisce reato. 
La sentenza, emanata do
po poco più di un'ora di 
camera di consiglio, riflet
te solo in parte le richie
ste del pubblico ministero 
dott. Ariotl. La pubblica 
accusa aveva infatti pro
posto assieme alle due as
soluzioni con formula du-
bitlva. condanne più pe
santi. Dalle richieste del 
dott. Arioti Franco Radoni 
avrebbe dovuto infatti ri
spondere di tentato omi
cidio volontario, aggrava
to dalla predeterminazione 
del delitto. 

In base a questi elemen
ti il Pubblico Ministero a-
veva quindi richiesto per 
il Radoni quattordici anni 
e dieci mesi di carcere. 
Anche per il Giglìarelli la 
richiesta era lievemente 
superiore alla sentenza; 
sei mesi di reclusione in
vece dei quattro decretati 
dalla giuria. Una senten
za. come già rilevato, che 
non si è fatta attendere 
molto, forse per la minu
zia con la quale sono stati 
ricostruiti in aula gli even
ti. attraverso le deposi/10 
ni di numerosi testi e de
gli stessi imputati. 

Radoni: un elemento co
me tanti altri inserito nel
la manovalanza dello squa
drismo nero. La sua storia 
è stata già scritta in ana
loghi casi di violenza in 
cui il sottoproletario. < al
levato > dal fascismo in 
doppio petto, diveniva lo 
strumento della provoca
zione e del delitto. Non si 
tratta di giustificare il Ra
doni di Perugia e i molti 
altri figuri ormai votati 
alla violenza, va solamen
te sottolineato ancora una 
volta come parlando di 
violenza vengano sempre 
fuori i nomi degli esecu
tori materiali, gli strate
ghi della tensione, della 
provocazione, coloro che 
pagano, rimangono nel
l'ombra come in questo 
processo celebrato al tri
bunale di Perugia. 

L'episodio che scosse la 
opinione pubblica, parti
colarmente sensibile in 
una città come Perugia 
dalle profonde tradizioni 
democratiche ed antifasci
ste. risale al 29 marzo del 
1975. 

La meccanica, come è 
stata ricostruita attraver
so le numerose testimo
nianze fornite durante il 
processo, è in fondo ana
loga ad altri eventi simili. 
In una via del centro un 
gruppo di noti elementi di 
« estrema destra ». come 
per caso si incontrano. 
Uno di questi ha un cane 
lupo al guinzaglio che vie
ne sciolto proprio quando 
passano dei giovani di si
nistra. I giovani antifasc; 
sii chiedono ad un vigile 
di intervenire per fermare 
l'animale, sembra che il 
proprietario dica frasi d; 
scherno. Il Radoni affer
merebbe « attenti o vi fac
cio un buco nella pancia ». 
E" l'inizio della provocaz.o 
ne e la frase, secondo 
il Pubblico Ministero, di
mostrerebbe precisi inten
ti di fare violenza. I neo
fascisti vanno verso via 
A'.essi. una zona a loro fa
miliare. 

Incominciano a urlare i 
primi slogan, i due grupp: 
sono molto vicini. Angelo 
Caporali e vicinisi.mo al 
Radoni che sta girato d: 
spaile, poi tutto si svolse 
con '.ncred:b:le rap.d.'a 
Radon: SÌ volta, ha g.a in 
mano un coltello, la lima 
scatta e parte .1 colpo che 
colpisce al basso ventre 
Angelo Caporali. Altri col
pi per tenere a d.stanza 1 
compagni d: Caporali che 
sono rimasti sgoment.. poi 
la fuga per via Alessi. e : 
mesi di l a t i t a l a non s. 
sa da chi aiutati. 

Una forte dose di fortu
na ha evitato a Capora.» 
una morte quasi certa. Cir
costanze casuali, una mac
china trovata subito, il 
chirurgo già pronto in sa
la operatoria, pochi minu
ti di ritardo e l'emorragia 
sarebbe stata fatale. 

g. r. 

Radoni, l'accoltellatore Caporali, l'accoltellato 

I congressi comprcnsoriali del PCI 
Spoleto: è l'occupazione 

l'obiettivo prioritario 
Critiche alle posizioni de sull'aborto - Il discorso del compagno Fredduzzi 

SPOLETO. 6 
In due giorni di intenso 

dibattito sulla relazione del 
compagno Palmi, 1 comuni
sti dello spoletino nel loro 
primo Congresso eoinprenso-
naie hanno condotto una 
analisi dello stato e delle 
prospettive della iniziativa 
politica del Part i to nel coni 
prensono m colleuamt-mo 
ed in attuazione della linea 
che il Pai t i to si e dato sul 
piano nazionale per dare al 
Paese una nuova direzione 
politica che faccia perno 
sulla unita 0 sull'apporto di 
tu t te le forze democratiche 

Nei numerosi interventi 
susseguitisi il 3 ed il 4 apri
le nella sala delle riunioni 
del Chiostro di S. Nicolò, un 
giudizio fortemente critico è 
s ta to espresso .sull'atteggia 
mento e sul voto della DC 
alla Camera sull'aborto ed 
è stato sottolineato come 
questo voto rischi di coni 
promettere quel processo di 
intesa democratica clic e 
necessaria per fronteggiare e 
superare la crisi economica. 
morale e sociale del Paese. 

I compagni nei loro inter
venti hanno sottolineato la 
vastità dei problemi che as 
sillano le masse popolari an
che nella nostra regione e 
nel compi en.iono con rife
rimento particolare alla si
tuazione delle fabbriche co
me la Pozzi, la Cementir. la 
Minerva ed il Cotonificio. 
della agricoltura, del setto 
re energetao 1AEM. mime 
re del Bastardo e metani/. 
zazionei. della edilizia, del 
credito e di servizi fonda 

mentali come quelli della sa
nità. della scuola e dei tra
sporti. 

In relazione a questi pro
blemi, l'impegno prioritario 
del Parti lo nel comprensorio 
saia volto alla mobilitazione 
delle forze politiche demo-
c ianche e delle masse intor
no ai temi della occupazione 
giovanile e femminile e del 
mighoiamento della qualità 
della vita. 11 dibatti to e sta 
io conci uso dal compagno 
Celare Fredduzzi, della Com
missione di organizzazione 
della Direzione del Par t i to . 
il quale, dopo aver dato un 
giudizio positivo dei lavori 
del Congresso ed avere fat 
to riferimento alla difficile 
situazione politica, soprattut
to dopo il gesto di rot tura 
della DC nel voto alla Ca
mera sull'art. 2 della legge 
sull'aborto, ha ribadito la 
giustezza della linea seguita 
dal Part i to nella ricerca di 
un accordo tra tu t te le for
ze democratiche, laiche e 
cattoliche e per evitare il re 
ferenduni Di qui. ha rileva
to Fiedduzzi. la validità del
le nostre scelte strategiche 
per lo sviluppo democratico 
ed economico del Paese e la 
esigenza di una campagna 
di massa per la realizzazio
ne del « Progetto Umbria » e 
di un rapporto nuovo e de
mocratico con le al tre forze 
politiche, con un Part i to 
aperto e moderno, ricco di 
tensione politica ed ideale. 
articolato e cap.tiare nella 
sua organizzazione. 

Dopo avere sottolineato la 
necessita di superare a! più 

presto i ritardi nella campa 
gnu di tesseramento, Fred 
duzzi ha insistito sulla esi
genza del carat tere di mas 
.sa del Par t i to e di una cani 
pagna di reclutamento ti a 1 
giovani, le donne e «li ope 
rai. Al Congresso erano pie 
senti delegazioni del PSI, il 
cui segretario provinciale 
compagno Lisci è interventi 
to nel dibattito, del PSDI. 
della CGIL e della Allean 
za dei Contadini. 

Ancora condanne sono ve 
nute infine sul provocatono 
gesto fascista dell 'altra not 
te che ha insozzato con 
scritte farneticanti muri e 
colonne del complesso tre 
centesco di S. Nicolò. Un do 
cumento è s ta to in proposito 
approvato uni tar iamente dai 
sindacati CGILCISL ed U1L 
del Comune di Spoleto che 
« nel condannare la grave ed 
incivile provocazione chiedo 
no agli organi di polizia ed 
alla magistratura di mettere 
in a t to tut t i gli s t rumenti ne 
cessa ri per individuare 1 re 
sponsabili sgherri al servizio 
della destra nazionale e fa 
scista che. purtroppo, anco 
ra trova spazio ed alleanze 
nel Par lamento italiano ». 

Una dichiarazione e stata 
rilasciata dal presidente del 
la Azienda del Turismo, il 
socialdemocratico Penil i , che 
ha definito gli autori del 
gesto teppist»co « fascisti per 
che vandali, vandali perche 
fascisti e per rio stesso ne 
mici della cultura e della 
democrazia •>. 
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Assisi: per un partito 
al passo con la realtà 

La relazione del compagno Borgognoni e le conclusioni di Cecati 

ASSISI. 6 
Con il saluto de*. *. veech.o . 

compagno Pronto Celon. 
iscritto dal 1921 ai nostro par
tito. hanno avuto imz.o 1 la
vori del I Congresso d' Coir. 
prensono Va..e Umbr.a Nord 
lAssisi. Basi.a. Bertona, Car. 
na ra i presso ia ex sa'.a con
siliare di Bas' ia Umbra. 

La relazione introduttiva 
svolta dal compagno Borgo
gnoni. s: e incentrata sul te 
ma . « L'az.onj dei coniun.st: 
nel comprendono. »n Umbria 
e nel Paese, per uscire da;.a 
crisi economica, seca le e po
litica ••> ed ha teso ad md.-
viduare il ruolo de'. Part i to 
nell 'ambito dei Progetto L'in 
br.a. efficacemente def.mto 
come a eh.amata ad una gè 
nerale ed unitaria assunzione 
di responsabilità > 

« Perciò — na sostenuto 
Borgognoni — abb.amo bi 
sogno di far fare al Part i to 
un -alto ci.e _M p e r m e a d. 
confermar-ii. ancne ne» nost io 
comprensor.o. un grande par
tilo d. ma--a e nel.o -tes-o 
tempo d: espr mere a t ' r v . er 
so ozn: compì crno '.a propr a 
i.nea po.it.ca e le propr.e prò 
poste perche da!.a Valle Um
bria Nord venza un aspor to 
ongma.e e creat.vo per 'a 
rinascita dell'Umbria ed una 
nuova tappa ne.la lotta de 
mocratica ed antifasc.sia ». 

Dopo i saluti dei compaii ì . 
La Volpe «PSI». Lunehi ' tS .n . 
.nd 1 Migl.os. «CGIL». Ciotti 
tPDUP» si sono al terna: , al 
microfono 1 de.egati delle se 
2iom portando tu tu un con
tributo a questo primo grosso 
appuntamento del comprenso
rio. 

Interventi d.vcrsi per con
tenuto. stile e tono, ma che 
hanno avuto, tutt i , un comu
ne denominatore: la volontà 
di tenere U Part i to al passo 

<or. la nuova realtà eompren 
.-or.ale. cercando di compren
derne a fondo la dimensione 
poi.tica. il profondo sensenso 
.nnovativo. 

O. . . a mente, nel d.ba:-
i.to. non sono s ta te assenti 
.e gros-e questioni naz.onah 
m e r.anno trovato particolare 
spazio nt-.ì'intervento del com
pagno Masch.el'.a 1» quale si 
e. anche, in t ra t tenuto su! ruo 
lo de. comprerisono come 
strumento di programmazione 
e partecipazione, come po&si-
b '.ita di continua verifica. co 
me crossa occasione di ap
profondimento e di interi en-
to .n settori specif.ci della 
reaita comprensona.e. In tal 
senso Maschiella na md.cato 
neii'Aer.ooltura un grosso set
tore d. intervento sia per 
quanto n z j a r d a l 'allar^amen 
•o de/.a base produtl.va. che 
per qu in to r.guarda :a rea-
i.zzaz.one di nuove, costrutn-
•.e alleanze Infine le con 
r .u- on; de! compagno Ceca-
' . che. dopo una puntuale 
e^po-iz.one delle d.verse s.-
"u.iz.om dei Comuni del coni 
nren-ono. ha invitato 1 com 
paen. a prodursi in uno 
.-forzo p*-r uri ulteriore 
approfor.d.rr.^-.To dell ' ina l..si 
del.a rea ' :» compreruso-
r.ale che vada ad individua
re sia le matric . di squili
b r o e sottosv.lappo, collega
te con le responsabilità e le 
contraddizioni dell'i egemonia 
democr.stiana *, s.a le con
crete pos-..bihtà di interven
to del partito, a t t raverso un 
più articolato rapporto con 
gh Enti Locali e il Sinda
cato. 

E' necessar.o — ha conti
nualo Cecati — realizzare nel 
nostro comprensorio quella 
« politica delle risorse » che 
si esprima in termini di pro
grammazione e partecipazio

ne. a t torno ad obb.etnvì pre 
c.s. e qualificanti. Anche la 
programmazione comprcnso 
naie . però, deve muoversi in 
una logica di sviluppo com 
piessivo. nell 'ambito del Pro
getto Umbria, e non in quel
la dei corpi separat i , rischian 
do cosi di far diventare 1. 
comprensorio elemento di ul
teriore disaggregazione. 

Sergio Cimino 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: C r e V a - c ' a - I! 

c!-c $co'!3 s . io scf.c.r-2 Alla 
ricerca del p acere 

LILLI: Oui'cu-o io 3 s-I r.'do dal 
C-IClO 

MIGNON: Le \trq r., i-.d »-? e II 
t : ! f n del sesio 

MODERNISSIMO: 7 e m . - : I l iand 
PAVONE: Coire una rasa 3'. rtto 
LUX: D»..i2 : re (VM 13) 

TERNI 
LUX: Il g.gante 
PIEMONTE: La te-.taz c-.e ? 1 pec

cato 
FIAMMA: D J C prosi.tute a P.ga.le 
MODERNISSIMO: Nude per I itsai-

5 no 
VERDI: Cadaveri eccellenti 
POLITEAMA: Un colpo da un n.-

liardo di dollari 
PRIMAVERA: La vita nova 

FOLIGNO 
ASTRA: Distruggete GC 59 
VITTORIA (Ch.uto) 

SPOLETO 
MODERNO: Elena di troia 

TODI 
COMUNALE: Ertole « ta re] na 

GUBBIO 
ITALIA: Whitfs la guerra «iterante 

del soldato 
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L'accordo sottoscritto da DC, PCI, PSI, PSDI e PRI prevede interventi qualificati in tutti i comparti produttivi 

Regione Puglia: queste le scelte programmatiche 
per lo sviluppo dell'agricoltura e dell'industria 
Per la prima volta realizzato un confronto costruttivo fra le forze democratiche - Gli obiettivi per l'occupazione - Sarà predisposta una struttura promozionale a sostegno delle 
piccole e medie imprese e di associazioni di lavoratori autonomi • Deciso impegno per la crescita dell'associazionismo contadino e della cooperazione e per la trasformazione 
dei patti arcaici nelle campagne • I provvedimenti operativi previsti • Un progetto speciale per la promozione nel Mezzogiorno di iniziative industriali nei settori avanzati 

Dalla nostra redazione 
BARI. 6 

L'accordo programmatico | 
sottoscritto ieri scia tra i cin- j 
que partiti dell'arco costitu
zionale (DC. PCI. PSI. PSDI. 
PRI) — che ha alla sua ba-
8e politica il superamento di 
ogni pregiudiziale anticomuni
sta — realizza per la prima 
volta in Puglia un confron
to costruttivo delle forze dell' 
arco costituzionale che con 
corrono alla individuazione 
delle scelte programmatiche 
in comune impegno democra
tico ed antifascista in un 
momento in cui la crisi di 
struttura che il paese e la 
Puglia stanno vivendo pone 
in modo drammatico i prò 
blemi dello sviluppo econo
mico e dell'occupazione. 

L'accordo — che è stato sot
toscritto, affermava il com
pagno Romeo, perché i comu
nisti hanno colto la volontà 
politica di affrontare i pro
blemi della Puglia — rappre
senta un punto avanzato dell' 
elaborazione politica puglie
se. Esso è articolato, molto 
avanzato nei contenuti e ricco 
di elaborazione di obiettivi 
per settori. Qui di seguito ri
portiamo le parti dell'accordo 
che riguarda Io sviluppo pro
duttivo e due settori impor
tanti: l'agricoltura e l'indu
stria. 

SVILUPPO PRODUTTIVO E 
SOCIALE DELLA REGIONE 
PUGLIA — L'iniziativa regio
nale per lo sviluppo produtti
vo dovrà operare nella logica 
delle connessioni dei diversi 
settori produttivi convergenti 
sugli obiettivi di crescita e 
sviluppo. 

Sarà a tal fine qualificante 
predisporre una struttura pro
mozionale con i compiti di 
sostegno finanziario e di assi
stenza tecnica e di mercato 
per Io sviluppo della piccola 
e media impresa agricola ed 
industriale nonché di associa
zioni di lavoratori autonomi. 

AGRICOLTURA — Lo svilup
po agricolo pugliese va qua
lificato anche alla luce delle 
esigenze imposte dal recupero 
del disavanzo della bilancia 
dei pagamenti e delle compe
titività sul mercato interna
zionale. 

Ciò comporta una incisiva 
presenza della Regione nelle 
iniziative di organizzazione a-
ziendale e di tipo creditizio i-
spirata al principio che lo 
sviluppo agricolo pugliese pas
sa attraverso la crescita dell' 
associazionismo contadino e 
della coopcrazione, valoriz
zando nel contempo l'impresa 
familiare diretto-coltivatrice. 

Il regime dei contratti a-
grari condiziona lo sviluppo 
dell'agricoltura, specie ove si 
consideri l 'anacronismo di al
cuni rapporti di lavoro che 
frenano la gestione imprendi
toriale ed il moderno sviluppo 
delle aziende agricole, per cui 
la Regione si fa promotrice 
insieme con altre Regioni in
teressate al problema di una 
azione politica volta alla tra 
sformazione dei contratti di 
colonia e di altri tipi di con
tratto in affitto. 

La Regione a livello opera
tivo dovrà impegnarsi sui 
punti seguenti: 

— Promozione di piani di 
zona di sviluppo organico per 
conseguire la piena occupa
zione comprcnsoriale in una 
progressiva unificazione pub
blica delle strutture di ge
stione dell'intervento. Obietti
vi di tali piani sono: l'incre
mento delle colture speciali 
(olivo, vite, ortofmtta e bar
babietole). della zootecnia e 
della forestazione, lo svilup
po di industrie di supporto. 
di strutture di interesse col
lettivo di trasformazione e 
commercializzazione dei pro
dotti. e di attrezzature civili 
e sociali: 

— Incentivi alla coopcrazio
ne e all'associazionismo soste
nuti da iniziative regionali per 
la creazione di centri tecnico 
scientifici di sostegno alla 
conversione colturale, alla tra
sformazione dei prodotti e al
la loro commercializzazione: 

— Acquisizione ai demani 
regionali e comunali di ter
reni per lo sviluppo della fo
restazione e piena tempestiva 
attuazione della legge regio
nale sulle terre incolte o mal 
coltivate. 

Prioritaria è l'iniziativa po
litica della Regione finali/. 
zata al completamento dei 
progetti di irrigazione per 1' 
approvvigionamento ad usi 
produttivi e civili, alla defi
nizione e realizzazione di un 
piano energetico regionale per 
l'intero comparto produttivo. 
alla regionalizzazione di tutti 
gli enti operanti in agricoltu
ra nell'ambito del territorio 
regionale (ente di sviluppo. 
ente di irrigazione, consorzio 
di bonifica, e t c ì . 

Fermo restando l'obiettivo 
ie l la integrazione politico-eco
nomico dell'Europa, la Regio-

Un campo del Nord Barese coltivato ad ortofrutta. L'accor do programmatico raggiunto alla Regione Puglia prevede 
qualificati interventi per lo sviluppo agricolo 

ne deve svolgere un'azione, in 
collaborazione con le altre Re
gioni meridionali, tendente al
la rifondazione della iiolitica 
agricola comunitaria special
mente nei rapporti con i paesi 
del bacino del Mediterraneo. 

E' necessario coordinare il | 
settore della caccia privile- j 
giando riserve sociali ed oasi 
di riposo e di popolamento ad 
iniziativa pubblica: è neces- ! 
sario promuoverle altresì stu- j 
di approfonditi per la piena i 

valorizzazione delle acque in- i Cassa del Mezzogiorno per i l 
terne ai fini dello sviluppo 
della pesca. Si ritiene anche 
necessario, in collaborazione 
con le altre Regioni interes
sate del Mezzogiorno, inter
venire presso il CIPE e la 

lìnan/iamento di un progetto 
speciale per l'incremento del
la pesca. 

S propone, infine, la crea
zione di una Consulta per la 
caccia e per la pesca. 

INDUSTRIALIZZAZIONE — 
L'na politica della industria
lizzazione deve promuovere le 
iniziative nei settori industria
li di appoggio e di comple
mento all'agricoltura, deve 
fondarsi sulla valorizzazione 
delle risorse industriali esi 
stenti (siderurgia, petrolchimi
ca) attraverso lo sviluppo di 
una rete di industrie manu-
fatturiere utilizzatrici dei se
milavorati, coordinando a tal 
fine i piani regolatori dei Con
sorzi ASI nell'ambito di un 
equilibrato assetto del terri
torio. 

Va. inoltre, definito concre
tamente il ruolo propulsivo 
della Regione Puglia e del 
Mezzogiorno in una |>olitica 
nazionale di qualificazione tec
nologica della base produttiva 
e dell 'allargamento di questa 
in settori ad alto contenuto tec
nologico (ad es. industria elet
tronica informatica) che con
corrano a consolidare e ren
dere competitivo il sistema 
produttivo nazionale. 

In tale quadro la Regione 
Puglia si impegna a promuo
vere nell'ambito dell'interven
to straordinario e di concer
to con le altre Regioni meri
dionali un progetto speciale 
per la promozione nel Mez
zogiorno di iniziative indu
striali in settori avanzati. 

L'importanza dell'impresa 
pubblica |>er lo sviluppo e 
conomico della Regione ri 
chiede una precisa conoscenza 
e partecipazione della Regio 
ne alla formulazione dei pia 
ni di investimento delle indu
strie di Stato e di quelle a 
Partecipazione statale, attra
verso l'organizzazione di una 
conferenza delle Partecipazio
ni statali con la Puglia. Prio
ritaria è la sollecitazione delle 
iniziative già programmate 
come l'Aeritalia. Motori Die
sel. e tutte le altre. 

Gravi disagi per la popolazione 

Continua la serrata: 
scorte di pane 

esaurite a Cosenza 
Linea oltranzista della Confcommercio — Le proposte della 
Confesercenti — Speculazioni delle grosse aziende molitorie 

Convegno 
sulla finanza 

comunale 
ad Agrigento 

AGRIGENTO. 6 
« Più mezzi e più poteri 

agli enti locali per lo svi
luppo economico-sociale della 
Sicilia ». Questo il tema del 
la relazione che verrà fatta 
dal presidente della giunta 
provinciale di Agrigento pro
fessore Vincenzo Todaro. Il 
convegno è organizzato dal 
l 'amministrazione provincia
le e dalla Lega siciliana per 
le autonomie 

Il ruolo svolto finora agli 
enti locali risponde piena 
mente alle esigenze delle pò 
polazioni? I mezzi ed 1 pò 
teri che hanno Comuni e 
Province consentono agli am
ministratori di dare adegua 
te risposte alle sollecitazioni 
ed alle proposte che avan 
zano i cit tadini? Sulla base 
di questi due interrogativi 
si sviluppa la problematica 
r iguardante gli enti locali 
che non possono essere solo 
dispensatori di determinati 
servizi spesso limitati e di 
na tura pre t tamente buro
cratica. 

Certo, taluni amministra 
tori non hanno sempre fat
to buon uso del pubblico de 
naro, ma è evidente una co
sa: 1 bilanci dei Comuni ven
gono spesso addiri t tura di
mezzati dalle Commissioni 
di controllo: le voci che ri
guardano in particolare i 
problemi della scuola, dei 
servizi sociali, della sanità. 
cultura e sport, vengono ri 
dotte del 70 80 per cento e 
a volte completamente sop
presse. 

Le conclusioni del conve
gno verranno fatte dall'on. 
Domenico Rizzo, presidente 
regionale della Lega 

Oggi il passaggio di consegne alla Federconsorzi e alla ICS Cidneo 

Sei mesi di lotte alla Montedison di Barletta 
Obiettivi e risultati della mobilitazione unitaria • Previsto l'aumento dei livelli occupazionali • Sarà consolidata l'attività produttiva di concima chimici per l'agricoltura • Garantiti 
i diritti acquisiti - Il governo deve definire l'assetto del settore fertilizzanti per impedire tentativi di monopolizzazione della distribuzione e dei prezzi da parie della Fedii 
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BARLETTA — Una delle tante manifestazioni che negli ultimi sei mesi si sono svolte per 
la difesa dell'occupazione alla Montedison 

SARDEGNA - Lanciato dalla Lega per le autonomie 

Appello agli enti locali 
Conclusa l'assemblea costitutiva - Esistono le condizioni per avviare un processo reale di 
sviluppo • Denunciate le resistenze dell'apparato centrale - Eletta la presidenza regionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6 

I„i Lega per ".e autcciom.e 
e i poteri '.OCA'.. ~ costituita-
s; in Sardegna al termine del
l'Assemblea regionale d: Ca
gliari del 3 aprile — ha lan
ciato un appello a tut te .e 
amministrazioni comunal. d e 
r isola . sottoscritto da PCI. 
PSI. PSDI. PRI. PSdA. 

« La vittoria de'. 15 g.usno 
— afferma l'appello — n o i 
si è fermata, ma continua a 
svilupparsi, dimostrando con 
sempre maggiore chiarezza . J 
stretto legame esistente tra 
quel r isultato elettorale e .1 
movimento delle autonomie. 
Tanto più se si considera che 
tale risultato si è avuto pro
prio sul terreno delle elezio 
ni amministrat ive >>. 

Elementi pos.nv. emergono 
dall 'attività legislativa, par 
at t raverso difficoltà. res.sten 
ze e contraddizioni che de
vono essere rapidamente su
perate. Una denunc.a espli
cita viene poi formulata cir
ca « la resistenza dell'appa
rato centrale alle posizioni 
delle autonomìe locali, che 
vedono intaccate le già ridot 
tissime capacità finanziarie». 
Con tali resistenze « non si 
a t tenta solo alle capacità ope
rative dell'ente, ma si disgre-

i 
za alla base :'. quadro demo
cratico di cui le autonom.e 
locali sono la s t ru t tura por
t an te r-

E* comunque chiaro che lo 
s t rumento finanziano non e 
per se stesso condizione suf-
f.eiente di capacità operativa. 
« La riforma delia finanza 
pubblica — coni.mia ."appe.-
lo - ha un senso solo se 
collegata ad un effe t tuo de 
centramento, che non s. esau
risca in un tentativo d. razio 
nalizzazione. ma .n una ef
f e t t u a delega di poter.. 

-x In questo senso la v.tto 
ria del 15 giugno deve saper 
ricreare, nella larga unità del
le autonomie '.orali, que.lo 
schieramento sociale e poi; 
lieo capace di saldare la .ot
ta per un avanzamento de 
mocratico all'inscindibile nes
so tra riforme sociali e rifor
me :»ti*u/ionali ». 

Per queste ragioni un .n 
vito a ent rare neila Leea 
è s ta to nvolto a tu t t i gli e.et-
ti e alle amministrazioni lo 
cali che condividono .1 mes
saggio autonomista par te .in
tegrante della Costituzione. 
« Con l'applicazione della leg
ge regionale n. 33. che pre 
vede il superamento delia 
programmazione centralist:-
ca. è possibile l'avvio — con
clude l'appello — d: una pro

g r a m m a t o n e democratica ,n 
cui il ruolo dell'ente localo 
assume una funzione d. ef 
fettiva pnrtec.pa7.one al»e de
cisioni. all 'attuazione e al 
controllo ». 

Infine zi: enti locai. sor.o 
stati invitati ad «un ::iini,' 
d.ato impegno per la rea. . / 
za7ione. m tut t i i lem.in. o 
perai;-.i. degli orza n.sin. o i r . 
prensor.ali ». 

La prca.denza de.la Leza 
ree.onale per le a u t o n o m e e 
poteri locai, eletta al conve 
gno di Casi.ari risulta « v i 
composta: Gavino AiViU-> 
I P C I I . consisl.ere comuna.e 
di Sassari ; Paolo Atzen. 
iPSI». consigliere comunale 
di Cagliari: Orazio Erdas. ca
pogruppo dei PSI al C o n i 
glio regionale; Gianfranco 
G.orgini. della d.renone re
gionale del PSDI; Marco Ma
rini (PRI». consigliere coma 
naie d. Cagliari: Go-u.no Ma 
ledda (PCI», cons.gl.ere re-

'{rionale e sindaco d. Ga. ro : 
Alberto Palmas I P C I I . pren
dente della Provincia di Ca
gliari; Ignazio Palumbo. s.n 
daco di Marrubiu; Carlo San-
na. della direzione regionale 
del PSdA; Andrea Schuvu 
«PCI». consigliere regionale: 
Antonio Sechi iPCI i . consi
gliere regionale. 

Oggi i rappresentanti del- l 
la Montedison. della Feder- | 
consorzi e della ICS Cidneo ) 
da società in cui è presente | 
il monopolio chimico in com- ! 
partecipazione con il gruppo j 
it Ruggieri » di Brescia i en 
trano nello stabilimento di 
Barletta per il passaggio del
le consegne. E" quello odierno, 
l'ultimo a t t o di una vertenza 
iniziata nel settembre scorso 
quando la Montedison dichia
rava esplicitamente di aver 
ceduto il reparto fertilizzanti 
alla Federconsorzi e di voler 
liquidare ogni altra att ività 
produttiva nello stabilimen
to di Barletta. 

Iniziò cosi un « braccio di 
ferro » che ha visto da una 
parte le maestranze della 
fabbriche scioperare tutt i i 
giorni per due ore. la mobi
litazione dei lavoratori delle 
al t re aziende cit tadine, dei 
braccianti e dei contadini del
la cit tà e dei Nord Barese. 
la solidarietà delle popola 
zioni e desi: en!. locali delia 
zona, e dall'alti a continui 
colpi di mano della Montedi
son decisa ad imporre i pro-
Dri disegni di smobilitazione. 

In questi se; mesi l'iniziati
va sindacale, politica degli en
ti locali è andata avanti con 
degli obiettivi precisi: innan
zitutto mantenere att iva una 
produzione, qua.e quella dei 
concimi en imxi per l'agricol
tura. col lesa ta aile grand: po
tenzialità di sviluppo di Bar
letta e della zona, appunto ad 
economia prevalentemente a-
2ncola. poi . ' .ncremento dei 
livelli occupazionali nella fab 
brica sa.vaguardando anche 
l'occupazione indotta cent.-
naia di autotrasportator . e 
di portuali»: infine, la pre
senza della Montedison a 
garanzia di tutti gli impegni 
sottoscritti anche nel pas 
sato. 

Questi obiett.vi trovano un 
positivo riscontro nell'ac«.o 
do sottoscr.tto a Roma il 30 
marzo a term.no di un :n 
contro itra . rappresentant . 
della Mo:t:ed_-on. della Fe
di: e del eruppi Rugz.er: e 
•. rappre.-entanti della Fulc 
nazionale, l'esecutivo del Con-
s.sl:o d. fabbr.ea de.lo .stab.-
limento d. Barletta e .a Fede 
razione C G I L C I S L U I L prò 
vmciale e locale' nel cor.-o 
ÓV>1 quale e .-tato e.sam.nato .'. 
piano d. r - .-TJt:ura7.one e d. 
nconver.-.or.e delle attività 
produttive do'.;.» fabbrica 

L'accordo prevede che tut ta 
l 'att.v.tà de: ferì.lizzanti \ en 
Z-\ continuata con la gestione 
della Federconsorzi, mentre 
la produzione d: acido tarta
rico verrà realizzata f.no a 
quando la ICS Cidneo ( la so 
c:età del zruppo Ruzzien a 
partccipaz.one Monted.son» 
non sarà pronta ad avviare 
la ristrutturazione e la ri
conversione per la produz.fr 
ne di apparecch.ature igie-
meo-san.tane m ceramica. 

In particolare l'accordo pre
vede che la Federconsorzi 
rmntcnea le attività d. pro
duzione dei concimi ch.mie 
per l'agricoltura procedendo 
ad un consol.damento e raf-

l 
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forzamento delle s t rut ture 
produttive al fine di assicura
re l'efficienza e la sicurezza 
degli impianti. Per questo la 
Federconsorzi assorbirà 100 
unità lavorative delle mae
stranze Montedison garanten
do le anzianità lavorative pre
gresse, i livelli retributivi e 
tut t i ì diritti normativi ac
quisiti. 

Gli altri lavoratori Monte
dison verranno posti m cas
sa integrazione guadagni a 
regime straordinario al mo
mento in cui sarà dato avvio 
ai lavori di demolizione 
degli at tual i impianti per 
l'acido tartarico. La Montedi
son si impegna ad anticipare 
gli importi riconosciuti dalla 
cassa integrazione. Inoltre la 
società ICS Cidneo da titola 
n t à della gestione è affidata 
alla « Ruggieri «>si impegna, 
una volta costruito lo stabili 
mento per la produzione di 
prodotti ceramici sull'area de
gli impianti per il tartarico. 
a riassorbire il personale ri 
conoscendo tut t i i diritti ac
quisiti. 

Per la realizzazione della 
nuova miziat.Va produttiva 
sono prev.sti ì seguenti teni 
pi. 18 mesi per la costruzio 
ne del nuovo stabilimento e il 
riassorbimento totale del per
sonale della Montedison po
sto in cas--a mtegraz.one. 6 
mesi per i 'avv.amento degli 
impianti e per aumentare il 
livello occupaz.onale a circa 
100 unità. E' prevista, poi. 
una seconda fa.-e d. ampl.a-
niento dello stabilimento con 
ulteriore incremento del livel
lo occupaz.onale f.no a c r e a 
180 un.tà. 

La ICS Cidneo. infine, si 
Impegna a privilegiare le a 
ziende locali nelle gare di 
appalto per la realizzazione 
dello stabilimctno. 

L'accordo e stato, nei e.or 
ni scorsi, al centro di un 
ampio dibatt . to anche auto 
cnt .co >tra l'altro, i rappr-^ 
sontanti del Con.v.g"..o d. tab 
bnca . della Federazione 
CGIL-CISL UJL. d<*l':'amm.-
mstrazione comunale e delle 
forze politiche derr.ocrai.-_he 
n« hanno d.scusso nel cor.-o 
d. uno '< .-peo.a'.e « d: n Rad A 
Barletta >• che ha rilevato 
positivamente i risultali raz 
z.unti ma ha anche afferma 
to con forza '.a necessità d. 
tenore aito il tiro della mo 
b.litaz.one unitaria per :m 
porre il rispetto, ne. temp. 
f.sscit:. di tutt i eli impezni 
sot toscnt l . e perché Zìi or 
gan. di governo realizz.no 
tutt i i prò*.vedimenti neces 
s a n per definire l'assetto e il 
ruolo del settore fertilizzanti 
.n rapporto alle esigenze eco 
nomiche dei Mezzogiorno e 
de. Pae.se e per impedire la 
monopolizzaz.or.e da parte 
della Federconsorzi che — co 
me è noto — e anche addet
ta alla commercializzazione 
dei concimi chimici per l'agri
coltura 

E' evidente, infatti. 11 ri 
schio, ora che l'ente gestisce 
gran parte della produzione 
imentre persiste 11 tentativo 
della Montedison d: abbando

nare e consegnare alla Fe
derconsorzi anche l'attività 
produttiva di tutt i gii altri 
stabilimenti del settore an
cora a gestione diretta», che 
ci siano tentativi di fare 
« il bello e il cattivo tempo » 
nella distribuzione e nei listi
ni prezzo dei fertilizzanti la 
cui utilità diventa sempre 
maggiore per l'agricoltura. .so 
pra t tu t to nel Mezzogiorno do
ve sono previste, con l'arrivo 
dell'acqua nei campi, trasfor
mazioni colturali di grande 
portata e con notevoli rifles
si sui livelli occupazionali dei 
braccianti. 

p . C. 

Giovane compagno 
muore in un incidente 

stradale a Raiano 
L'AOUILA. 6 

Graie incidente questa mattina 
a Raiano nel quale ha perso la 
jta un giovane comunista Una 
macch na cor- quattro no»tri com
pagni a bordo era ferma a! d stri-
butore AGIP ubicato a! centro d 
Raiano lungo la SS T burtina Ve
leria, quando un cam on in tran 
i.to. targato FG. per mot.%i irr. 
precisato sbanda.a paurosamente e 
usciva d. strada, invadendo .o sp:>-
z o riservato 3l d str.butcre e p orr. 
bava spilla util.tzr a iidjccndo.a in 
un cumulo d rottam. d2 qual a 
fatica sono stati estratti i qu i ! 
tro corrpagn. per essere a./iat 
velocemente a! vie no ospedBie d 
Popò! . Purtroppo nonostante 
pronto ntcrvcn'o ce srn ter.. Se -
.etere Saba: r. d 28 em cessa-
• a di vivere dopo dopa G.i a r-i 
tre Gugl e'mo D. Berlo o. Ma j r r o 
D Gre^or s e Vcr.ar.i o S r l ' A r ; ? -
lo. scn ; r co.era! con prognosi r -
se.--, zta 

Dal nostro corrispondente I 
COSENZA. 6 I 

La serrata dei panificatori j 
della provincia di Cosenza, j 
in at to ormai da due giorni. ', 
sta provocando malumore i 
crescente e disagi notevoli i 
tra la popolazione, che si e ; 
vista improvvisamente co > 
st iet ta a rinunciare ad un 
alimento base come il pane 
che ancora oggi costituisce. 
insieme alla pasta, il princi
pale nutr imento per la stra
grande maggioranza delle fa
miglie, specie di quelle po
vere. 

Le poche scorte di pane 
ancora esistenti (ino a ieri 
sera nei negozi specie in 
città, si sono esaurite rapi
damente, mentre questa mat
tina sono praticamente 
scomparse dalle vetrine 
quei generi come 1 grissini. 
le fette biscottate e le fre 
sine. che riescono, in un cer
to senso, a surrogare il pa
ne. La situazione è grave e 
lo sarà ancora di più nei 
prossimi giorni se la .serra
ta dovesse continuare. 

Ne abbiamo avuto la con 
ferma questa matt ina nel 
corso di un rapido giro nei 
quartieri popolari di via Po 
pilla. San Sisto e Cosenza 
vecchia dove tu t te le perso 
ne che abbiamo incontrato 
e con le quali abbiamo par
lato erano est rema mente 
esasperate. « Una situazione 
come questa — ci ha detto 
un'anziana donna di Cosen
za vecchia — ricordo che si 
e verificata soltanto duran
te la guerra». Della questione 
si è occupato a lungo ieri scia 
anche il Consiglio comunale. 

Sul problema del prezzo 
del pane, intanto, si vanno 
delineando due posizioni 
net tamente contras tant i nel
la sostanza: quella della Conf
commercio e quella della 
Confesercenti. Mentre la 
Confcommercio porta avanti 
una linea oltranzista, ten 
dente ad un aumento indi 
scriminato del prezzo del 
pane (da 260 a 320 lire il 
chilo», e in pratica al man
tenimento dell 'attuale mec
canismo che regola la di
stribuzione della farina AI-
MA, la Confesercenti sostie
ne. invece, che il prezzo at
tuale può e deve r imanere 
inalterato e bisogna, invece, 
modificare profondamente 
proprio i meccanismi della 
distribuzione del grano AI-
MA regionahzza'ndo questo 
ente e introducendo In esso 
dei rigidi controlli. 

Attualmente, infatti, la ri 
partizione del grano AIMA 
viene effettuata dall'Ispetto
rato provinciale per l'alimen
tazione che lo distribuisce in 
maniera clientelare e del 
tu t to arbitraria ai t renta ti
tolari di industrie molitorie 
della provincia di Cosenza. 
Avviene in questo modo che 
alcuni industriali molitori 
riescono ad accaparrarsi 
ogni anno ingenti quantita
tivi di grano (come il caso 
dei fratelli Bruni di Coscn 
za» che nel 1975 da soli han 
no ot tenuto il 54 per cento 
di tu t to il grano AIMA ar 
nvato in provincia di Cosen 
za. mentre le piccole aziende 
ne ottengono quantitativi in 
sufficienti o addiri t tura non 
ne ottengono affatto. 

Gli industriali molitori, e 
In particolare ì più grossi, a 
loro volta vendono la fan 
na ai panificatori (issando 
essi il prezzo, che a questo 
punto non è più un prezzo 
politico bensì speculativo. 
Infatti, la Confesercenti so 
stiene che quest 'anno, men
tre altrove e soprat tut to in 
Emilia il prezzo delia farina 
AIMA rimane stabilmente 
ancorata a 170 lire il chilo, a 
Cosenza l'industria molito 
ria Fratelli Bruni la stessa 
farina la vende ad oltre 200 
lire il chilo. 

In so-tanza la Confe-er 
cent: chiede — t- su questo 
ha mobilitato la c.ttejona 
dei panificatori che le 
competenze dell'AIMA ven 
.'.un» tr.s^fer.'e -ub.to alla 
Rcr.one. eh.- .:!. Iijjo'torat. 
provinciali per l'aliment.tzio 
ne s.,tno <tb >'..»: perche tnu 
Tili e d i n n o - : <* che. infine 
la farrn^ AIMA :"ma as-e 

j aitata d . r a t a m e n t e ai pan. 
! 5.raton senza intermediari 

ed in hi'•e alla loro produzio 
, ne quotidiana e al loro f.v-
i ' u r r n 

Oloferne Carpino 

BASILICATA 

Il congresso 
regionale 

conferma le 
contraddizioni 

della DC 
POTENZA. 6 

Sabato >cor>o si sono con
clusi a Potenza, al principe 
di Piemonte, i lavori del ter 
zo congresso regionale della 
DC lucana. K* stato un con 
gresso che ha lasciato in-.od 
disfatti, frustrati e confusi gli 
stessi protagonisti. Si può 
Ik'ii dire cht> dopo di e*so 
la IX' lucana si npresenta 
con gnu ì contraddizioni. Tilt 
to il discorso sul superamento 
delle correnti, della contrap 
posi/ione frontale e sul suo 
rinnovamento interno non ha 
avuto nessuna forza |x>r reg 
gere, ad appena dieci giorni 
dal congresso nazionale. 

Sia la partecipazione. i a 
il dibattito M sono isteriliti 
in una stanca e poco convin
cente litania moralistica. Ad
dirittura la -scar-ezza di pre 
senza dei congressisti in sala 
e la mancanza di oratori han
no ripresentato di continuo il 
pericolo di fallimento del con 
grosso stesso. 

Il nuovo comitato regionale 
eletto sulla baso di due liste 
contrapposto, rispecchia il se 
glicine rapporto di forze: al 
la lista degli amici di Zac 
caglimi composta dalle cor 
retiti di •» base *. * forze imo 
\ o * ed i autonomia popolare » 
(Rumor (uillotti). sono anda
ti 11.SUO voti C18.5'' ) ed 11 
seggi: alla lista dogli «amici 
di Colombo » 18.300 voti (fil.ó 
per conto) e !!• seggi. Nuovo 
segretario regionale è stato 
elotto Corrado Andrea. 

Bisogna diro che rispetto al 
rapporto di forze precedente. 
che vedeva schierato con Co 
lombo il 75' . del partito in 
Basilicata, le sinistre hanno 
guadagnato terreno. Ma la 
dialettica introdotta, risenten
do do! limito 'Xìhtico genera
le. con cui del resto si è con 
eluso il congresso nazionale 
della DC (esclusione dell'osi 
gonza di andare oltre il con 
fronto con ì comunisti), può 
rischiare di esaurirsi nell'ini 
IMitonza. Il (HTICOIO continua 
ad ossero quello d- una ricor 
rente ripercussione dello con 
traddiziom de sulle istituzioni 
democratiche, ostacolando gli 
sforzi per l'unità dello popola 
/ioni lucane e per far pesare 
la Basilicata, nel modo giusto. 
sul piano nazionale |>er la 
solu/.onc dei suoi problemi. 

Sull'esito del congresso li 
sono registrate numerose di-
tluaraz.oni da parte di espo 
nenti delle vano correnti de 
mocn.stianc esso stesso rive 
latrici d: significative contrad 
diz.oiii. L'onorevole Sansa. 
della sinistra di * base ». n 
ferendosi al tema della <c 
st.one unitaria del nart:to hn 
dotto che i gli amici di Co 
lombo non hanno fatto segir 
re allo dichiarazioni di dispo 
nibilità. fatti consegiienzial. i. 

Il doi'or Pa-quale I-a Morte. 
degli ami( : di Coloml)o. a 
-uà volta, ha detto che « •<> 
no ^ adute nel vuoto le nume 
io-e proposte formulate che. 
-e accoile. avrrbfiero a--* j 
rato m maniera tangibile in » 
mver-.on, di rotta al parti'o 
:;i B,i- i < aia >. 

Tutta»:.», -otto l'.ncaìzarc-
del movimenti» ci; lotta e del
l'invia!.va e - - ; i z a,menle d<\ 
no-tro partito e- del PSI. *n 
che la DC luca;.a sarà co 
-trotta ogni giorio a iene-
fede agi; ìmoezn: program 
mat.ci (• ad as^'imernc r 
mant.nerne di nuovi • più 
avanzat.. 
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Privici .".••ir/rt's'n 1.7".")' 
'r.*!»;»-o ••n'-jto *i ai»b;n'i 
.'»<7 rf'ii* '* / danza! 'ir » d:i 
ì'fl' l'.'n - "VO'T. PIÌ. '.a 
'.citerà dt d.tjida l'iriiii 
dal provveditore a'.'i'i-e-
(manie che. col c.o»:»',»i»o 
rie; gcT.tor:. aieii «p-P 
aaio ngh alunni a rum 
c'emrnt: di cdurm'i'i* 
festuale, proiorando l'.*ie 
ruo intervento del pirla-
uicniare democristiano of 
fe^o perche tale materia 
«oscena» veniva discussa 
nell'orario e nell'a'nh-.'o 
scolastico Infine la e<a-
sprrata reazione di a'cuni 
ingegnanti dell'hiiluto a-
grano che interrompa a 
no con rag'om <pfc:o-t* e 
*ema averne l'autorità, la 
proiezione 'regolarmente 
autorizzata dal precide / 
di un documentario su'-
l'aborto. 

Sono tre episodi, acca
duti a Cagliari negli ul
timi tempi, che teitimo-

'i.fl'io ile .1 proemia :n-
l'ipacia d'I' 'tutorita - o 
Inv.* cu i ua"in'.u nd •.•lu
cere u\a generazione la 
'iUale (rc~ce ira .•• •o.'V 
c'Jai.orii p.u i ir;e e <<>n-
trentini: 

A'ia esigenza d: appren
dere. d: d:>c;,i'~re. di i-> 
sere orientali *>. r:*p inde 
coti il r'itu'.o. la censura. 
la punizione \'on ('e che 
dire. •>; tratta di melo 
di pedagogici aianzaii. O 
meglio. for-,e gui non <;; 
può parlare di metodo pe 
dagog.co perche chi riten
ga elie a'Vmierno de la 
.*cuoia non possa c,->cre al-
ironla'o ;.n tema di li
brante attualità qua'.'e 
quello dell'aborto, un pro
blema che oggi impegna 
la riflessione consapri o> 
di milioni di italiani, non 
<in ttcglicndo tra questo 
o quello indirizzo didntt-
co, via .sta affermando 
che la scuola deve abd'ea-

re a' r,to.o di formazion» 
e d- gi.ida delle giovani 
generazioni 

Sign'tica, n u'tm:a ana
li-.. rinunciare ad utiliz
zare 1 unico strumento me
diante :' quile. con rigo
re e maturità, può essere 
d'-'us^o il modello d'sgre-
g'ì'.ore c'ne una informa
zione troppo .tpcsso merci
ficata t'-nde ad imporre ai 
gioi-ani. 

Rifiutare il dibattito e-
QUII aie ad a'lears', accet
tandone la suvemazia. 

con i produttori di filmac-
( i -tupidamente pornogra 
':< r e g.i editori della let
teratura di te*Sordinc che 
trabocca dalle edico'". 

Signifua — lo ricordi 'o 
:'i<f<7r3a72.V di religione 
che ha interrotto la prò 
lezione all'istituto agra
rio -- mandare i giovani 
per il mondo senza dare 
loro gli strumenti per fo
ndere U grano dal lofli*. 

http://pnrtec.pa7.one
http://Ga.ro
http://term.no
http://produz.fr
http://derr.ocrai.-_
http://realizz.no
http://Pae.se
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La cooperazione 
tra la Sicilia 
e i Paesi 
del Mediterraneo 

T COMUNISTI siciliani han-
x no già presentato il loro 
programma per un governo 
dell'autonomia in vista del
la prossima consultazione -'• 
lettorale regionale, un proget
to ampio e (luali/icato per 
una Sicilia nuova da costrui
re assieme alle altre forze de
mocratiche che veda diretta
mente impegnati i comunisti 
in una nuova direzione politi
ca della Regione. 

Nel programma del PCI vie
ne inserito, per la prima vol
ta, un capitolo che riguarda 
la « cooperazione della Hcyo-
ne con i Paesi del Mediterra
neo e col mondo arabo », KM 
Jatto di grande rilievo che 
dimostra la capacità di intui
to e di apertura verso nuovi 
ed interessanti campi di in
tervento da parte di questa 
grande /orza popolare e demo
cratica, stimolando un dibat 
tito ed un'iniziativa che, se 
portati avanti con coerenza 
ed impegno, possono contri
buire a qualificare il ruolo 
delle forze politiche e rivita
lizzare l'autonomia regionale 
cosi gravemente mortificata 
da decenni di malgoverno e 
di chiusura provinciale e lo 
calistlca delle classi dominan
ti siciliane. 

E' un'occasione da non per
dere per lo sviluppo economi
co, sociale e culturale della 
nostra isola, un banco di pro
va su cui tutte le forze auto-
nomisticlie sono chiamate a 
misurarsi. 

La Sicilia è estremamente 
interessata a che si realizzi 
la politica della cooperazione 
con i Paesi dell'area del Me
diterraneo e ciò per diversi 
ordini di motivi: economici, 
culturali, ecologici e persino 
militari dato il pericolo di 
gravi tensioni, già largamen
te presenti in questa zona. 

Allo stato uttuale sono ope
ranti accordi di varia natura 
tra la Sicilia ed il mondo 
arabo: 

— Accordo ENI - EMS -
SONATRACH (algerina) per 
la costruzione di un metano
dotto, di cui la Sicilia dovreb
be usufruire dei benefici a li-

vc'lo di prezzo del metano: 
esiste ed opera nella nostra 
Isola una Camera di Com
mercio Siculo Araba con sede 
a Catania, ed altre associazio
ni patrocinate dalla Regione 
che, anche se fino ad oggi si 
sono mosse per scopi pura
mente specu'ativi, rappreseti-
tuno un legame importante 
tra la Sicilia e la realtà dei 
paesi arabi: 

-- Esiste da tempo una con
flittualità permanente tra pe
scatori siciliani e autorità tu
nisine, libiche e ale/enne, che 
tanti d'inni ha provocato iti
la marineria isolana, specie 
di Mazera del Vallo, dove a 
causa de! mancato rinnovo 
dei trattati sulla pesca nel 
Canale si verificano quotidia
namente sequestri di natanti 
ed incidenti anelli mortali. 

i\on si può. inoltre, non 
tenere nel giusto conto, sul 
tei reno della piogrammazione 
economica e industriale, che, 
per esempio, sull'altra spon
da de! Mediterraneo stanno 
sorgendo comp'essi chimici. 
di base e secondari, ciie ac
quistano il petrolio al prezzo 
di circa un dollaro al barile, 
mentre le industrie di Sira
cusa e di Cela, a 2('0 km di 
distanz'i. lo acquistano a cir
ca undici dollari al barile. 

Sorgono perciò intenogutivi 
gravi e preoccupanti per »? 
futuro della regione: dove si 
dovru concentiare buona pai-
te del piano chimico naziona
le, quali prospettive si apro
no per 'e stesse iniziative in
dustriali già programmate ed 
ormai in fase di attuazione 
nella lascia cent romeridiona-
le dell Isola.' 

Sono interrogativi che pos
sono essere sciolti positiva
mente se ci sarà una svolta 
reale nella politica della Re
gione e dello Stato verso que
sti Paesi, se avremo, anche 
sul terreno della programma
zione, una capacità di raccor
do con le lince fondamentali 
dello sviluppo economico e 
sociale di questa emergente 
realtà. 

Per non parlare, infine, iel
la incidenza negativa, sul ter

reno concorrenziale, che ac-
quista il problema del merca
to della produzione agricola 
nel più ampio contesto euro
peo, dove la crisi della politi
ca CEE rischia di scaricarsi 
unilateralmente sulle agricol
ture più deboli e cioè del 
Mezzogiorno francese e di 
quello italiano, con particola
ri conseguenze in Sicilia. 

Questi ed altri aspetti della 
questione mediterranea, pon
gono con forza ed urgenza d 
problema di nuovi rapporti 
tra la Regione ed il mondo 
arabo. E' qualificante, quin
di, la proposta del program
ma del PCI per l'avvio nel
la prossima legislatura di un 
processo in cui la Regione 
contribuisca ad introdurre la 
lingua araba nella scuola se
condaria e nell'Università, e-
levando questo impegno alla 
dignità di dipartimento uni
versitario di arabtstica ed 
islamistica non tanto al fine 
di promuovere studi accade
mici ed elitari, ma come pre
sa di coscienza più diffusa 
della gioventù e della classe 
dirigente siciliana, per av
viare su basi più concrete ed 
avanzate il progetto di eoo-
perazione. Scambi culturali 
quindi come fattore di pro
gresso, di emancipazione e-
conomica e civile, mediante 
accordi diretti — come è det
to nel programma — tra Re
gione e paesi arabi particolar
mente nel campo della ricer
ca scientifica e de'le trasfor
mazioni dell'agricoltura, iel
la tecnica e dell'organizzazio
ne industriale, della produ
zione e della trasformazione 
di energici, dell'esercizio della 
pesca ». 

Altrettanto qualificante n.J-
pare, in questo contesto, la 
proposta di istituire un po'i-
tecnico per la Sicilia, il Mez 
zogiorno e il Mediterraneo 
che se strutturato ed ubicato 
razionalmente, può rappre
sentare un polo di attrazione 
importante per giovani stu
diosi dei diversi Paesi al fine 
di orientare la ricerca e 'a 
sperimentazione verso obiet 
tiri di iinuscita in un clima 
di rinnovata solidarietà poli
tica e morale. 

Questo oggi e possibile d°-
\ finendo una autonoma stra

tegia di rapporti con i Paesi 
del bacino mediterraneo, nel 
quadro di una diversa collo
cazione internazionale de'V 
Italia, che mentre tenda alla 
soluzione di comuni problemi. 
contribuisca ad eliminare con
trasti e tensioni pericolose e 
a trasformare il Mediterraneo 
in un mare di pace e di pro
gresso, in un ponte ideale tra 
popoli di diversa tradizione, 
cultura e razza, su cui fare 
passare il messaggio di soli
darietà e di cooperazione. 

Agostino Spataro 

Rinviata la riunione del Comitato regionale 

PROFONDE DIVISIONI 
NELLA DC CALABRESE 
Si registrano divergenze sull'elezione del segretario 
Parte della nuova maggioranza insiste per la crisi 
alla Regione — Contraddittoria la piattaforma politica 

Una nota del Comitato cittadino del PCI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 6. 

La nuova maggioranza re
gionale della DC, il coacervo 
di forze che ha fatto ressa 
attorno all'ex vice segretario 
nazionale del partito, Antonio/.-
zi, e che, accanto ai sosteni
tori nazionali della linea Zac 
cagnini, schiera anche doro-
tei e fanfanimi], ha esordito 
con un rinvio. 

Kra fissata, infatti, per la 
serata di ieri, la prima riu 
mone del nuovo Comitato re
gionale. ma, all'ultimo mo
mento. si è fatto sapere che 
proprio Antoniozzi era indi 
sponibile e che, quindi, sa
rebbe stato opportuno un riti 
vio K sabato. .Ma sabato, co 
me si sa, a Reggio è fissato 
l'inizio dei lavori del con 
vegno sulla mafia, per cui. 
probabilmente, anche questa 
scadenza sarà utilizzata al 
fine di ottenere un ulteriore 
rinvio. 

K ciò perché il motivo di 
fondo del rinvio di ieri sera 
non è l'indisponibilità di An
toniozzi, bensì il fatto che al 
l'interno della nuova maggio 
ranza già si registrano di
vergenze, in particolare: sul 
nome del nuovo segretario re
gionale; sulla pretesa di una 
parte della maggioranza stes
sa igli scontenti della solu
zione data nell'agosto dello 
scorso anno a l la t to della for
mazione del governo regiona
le) di andare verso una crisi 
alla Regione: ma. soprattut
to. sulla piattaforma politica 
che rimane confusa, contrad
dittoria. sfumata. 

Per quanto riguarda l'elezio
ne del segretario regionale. 
vi sarebbe una divisione al
l'interno dei colombiani del 

l'on. Antoniozzi, la corrente 
maggioritaria nella regione. 
una parte della quale punte
rebbe alla candidatura del
l'ex vice segretario regionale 
Pietramala. mentre un'altra 
ixirterebbe avanti la candida
tura dell'andreottiano lagato. 
Per questa seconda soluzione 
sarebbe l'assessore reg.ornile 
all'agricoltura Pujia. ormai 
vero e proprio comprimario 
dell'on. Antoniozzi nella con 
duzione della corrente colom
biana nella regione e fra i 
più spregiudicati manovrato 
ri nell'attuale situaz.one. in 

Correo a Bari 
degli operai 

della STANIC 
BARI. 0 

Gli operai della Stanic. hi 
raffineria barese su cui gra-
va la minaccia di essere tra
sformata In deposito, hanno 
scioperato oggi e hanno sfi
lato in corteo per le princi
pali vie di Bari. 1 lavoratori. 
oltre 200. sono contrari alla 
dequaliflcazione della raffi
neria e hanno presentato da 
tempo alla direzione della 
azienda un progetto di ri
strutturazione. 

Il corteo, dopo aver per
corso alcune vie cittadine, ha 
raggiunto la sede della Re
gione Puglia. Nei giorni scor
si vi erano state proteste an
che dei dipendenti delle dit
te appaltatrici. Fra lavorato
ri della Stanic e quelli delle 
ditte appaltatrici sono circa 
un migliaio le persone impe
gnate nella lotta contro la 
dequalificazione della raffi 
neria barese. 

quanto, in ogni caso, comun
que vadano le cose, egli è 
certo di avere quanto meno 
ottenuto il risultato di essersi 
IKisto come leader, meglio co 
me notabile a pieno titolo. 

Le grandi manovre all'in
terno della DC. che peraltro 
M>no in atto ormai da diversi 
mesi, ancor prima, quindi. 
dello stesso inizio ufficiale 
della campagna congressuale. 
e che traggono addirittura 
origine da quando la DC ca
labrese lia subito più di ogni 
altra forza politica lo scos
sone derivante dalla < rivol
ta » di Reggio Calabria, che 
rappresentava proprio il se 
gno evidente della rottura di 
un equilibrio fra i vari no
tabili. hanno, come si può 

. facilmente immaginare, una 
ripercussione immediata sul
la situazione politica alla re
gione e rischiano di prolun
gare la paralisi sostanziale 
che qui è in atto da tempo. 

Contro questa paralisi e 
contro le conseguenze ancor 
più gravi che essa potrà ap
portare sulla crisi calabrese. 
si sono già pronunciati PCI, 
PSI. PSDI e PRI e le forze 
sindacali che, invece, nelle 
loro ripetute prese di posi
zione di questi giorni, indi
cano l'esigenza di un rinvi
gorimento dell'azione del go
verno regionale e dell'intesa 
ixilitico programmatica sulla 
base della quale è nato il 
governo stesso. 

Si sottolinea, in sostanza, 
il fatto che la DC non può 

Continuare a scaricare sulla 
Calabria il peso delle pro
prie contraddizioni e delle 
proprie logoranti manovre di 
potere. 

Franco Martelli 

Comune di Cagliari: 
con questa giunta 

non si può continuare 
L'amministrazione di centro-sinistra ha fornito, oramai, prove a suffi
cienza di inerzia e immobilismo — Eletti i nuovi organi dirigenti 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 6 
Non c'è stala nessuna Inversione di tendenza nella vita amministrativa cittadina. In que

sta città è come se nulla fosse cambiato dal 15 giugno dello scorso anno: questo il severo 
giudizio del comitato cittadino del PCI e del gruppo comunista al Consiglio comunale, riu
niti congiuntamente per un esame della situazione |x>litica del capoluogo. I l PCI accusa 
l'attuale giunta de e di centrosinistra sempre come prima, appunto) di * intollerabili* iner 
zia e di immobilismo ». Non si può assolutamente continualo ad andare avanti di questo 
passo. Nel senso che non è — _ _ — _ _ 
ulteriormente possibile lolle- I 
rare una giunta che rimane »_ • •• • •• 
ferma, e che anzi ha provo | Per 6 1 6 0 0 6 ^ 011 OrOCMI 01 dOVerilO 
cato la paralisi in ogni set- l 
tore del comune. i 

Universitari alle urne 
oggi e domani 

a Chieti, Pescara e Teramo 
Lista unitaria di sinistra • Il CUDÙ: statizzazione dell'ate
neo e line di discriminazioni per l'accesso alle facoltà 

Sono necessarie oltre 10 mila abitazioni ma se ne stanno costruendo solo un centinaio 

A Trapani marcia per la casi 
Alla manifestazione hanno partecipato le famiglie che da anni vivono nei tuguri del centro storico, donne, bambini, lavoratori e studenti - Il « piano d'interventi » 
proposto dal SUNIA • « Non vogliamo più vivere in mezzo ai topi » - La lotta per la democratizzazione dell'IACP - Il Comune rischia di perdere dieci miliardi 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 6 

La città è in lotta per la ca
sa. Ne mancano almeno 10 
mila e, nei ghetti del centro 
storico mai risanato, sopravvi
vono In condizioni drammati
che migliaia di trapanesi. Un 
mese fa ne sono scappati di 
notte qualche centinaio, han
no occupato le case popolar! 
della periferia già ult imate 
ma non ancora assegnate. Con 
una ordinanza della magistra
tura trapanese sono stati pe
rò sfrattati alcuni giorni fa. 
SI sono accampati davanti al 
municipio, ma il sindaco li ha 
fatti sloggiare. 

Ieri i senzatetto di Trapani 
hanno « marciato » per le v:e 
della città denunciando ia lo 
ro condizione e battendosi per 
la soluzione del problemi edi
lizio che registra in questi ul
timi mesi aspetti drammatici . 
Alla manifestazione per la 
casa hanno partecipato in 
t an t i : donne e bambini, i tra
panesi da anni organizzati 
nelle cooperativa di abitazio
ne. gli studenti , gli edili di
soccupati perché i cantieri 
hanno chiuso i battenti . 

In n m e punti, illustrati da 
Gianni Pitisi, della segrete
ria regionale del Sindacato 
inquilini e assegnatari. le ri
chieste della gente di Trapa
ni. Si chiede innanzitutto un 
intervento straordinario ed 
immediato per tut te le fami
glie che non hanno material
mente un alloggio. Famiglie 
in gran parte di emigranti . 
tornate dalla Germaia e dal
la Svizzera, protagoniste del
la occupazione di un mese fa 
e poi dello sfratto della setti
mana scorsa. 

Per loro questa notte 11 Con 
siglio comunale di Trapani ha 
approvato una delibera straor
dinaria su proposta del PCI 

Antiabortisti 
per forza 

ti preside incaricato del 
Liceo scientifico statale di 
Termoli è un personaggio mt-
toresco perché crede che la 
scuola da lui diretta sia una 
succursale del seminano ve
scovile. Infatti, durante l'ora
rio di lezioni, ha obbhijito 
delle classi al completo ad 
ascoltare nel teatrino del se
minario di Termoli un ciclo 
di conferenze antiaboitisic: 
subordina lo svolgimento del 
le assemblee di classe alla 
sua partecipazione, sicché i 
ragazzi in pratica rinuncia
no all'escrcizto di questo di
ritto pur di non vederselo 
davanti urlante, congestiona
to ogni Qualvolta affiora una 
idea che non gii torni a 
genio; non ha riammesso a 
scuola dei ragazzi astenutisi 
per alcune ore dalle lezioni 
durante lo sciopero del 25 
marzo. 

A chi ha giurato fedeltà 
questo signore? Alla Repub
blica italiana o a quell'agen
zia di affari che è la DC 
termolete (0. cui capo è ao-
punto cognato del tuddetto 
preside) ? 

con la quale vengono stanziati 
10 milioni per la requisizione 
di alloggi privati sfitti da as
segnare temporaneamente ai 
senza-casa. Altra richiesta 
scaturita dalla lotta di que
sti giorni: rendere subito pub
bliche le graduatorie di asse
gnazione delle e tse già co
struite in tre rioni della peri
feria. case che non vengono 
assegnate perché la commis
sione non si riunisce. 

I senza casa si battono an
che per la democratizzazione 
del Consiglio di amministra
zione dell 'Istituto autonomo 
ca.se popolari, scaduto da "> 
anni. I mah di questi anni de
rivano anche da questo isti
tuto cestito da sempre da un 
cnmmis-ario. Sono stati persi 
de: finanziamenti, por anni 
non sano stato costruite case 
popolari. Nella sola città di 
Trapani sono stati persi fi
nanzi imcntt por almeno 10 
miliardi o que.-;o porche il Co
mune tuttora non ha te carte 
in reno!a per quanto riguarda 
gli strumenti urbanistici, i 
piani di zona. 

II Comune ha obbedito alla 
logica «lolla izrande speculazio
ne. h i dimenticato nel cadet
to :! piano «li r isanamento del 
centro .-.ronco e del rione S. 
Pietro che sta cadendo a pez
zi. ha tenuto bloccati i vari 
piani su: te-reni della perde
r à che sono stati lottizzati 
abusivamente e vendati a 60 
mila l:ro il metro quadrata. 

Solo in settembre, sotto S'in
calzare della protesta popola
re. il Cons i l io comunale ha 
approvato il p:ano di zona 
che dà l'area alle cooperative 
di abitazione e solo in novem
bre por lo hìf . i t ' . io de; roma 
n:-ii a'.i'A.-.-omrloa reztonale 
siciliana sorso stati conce.--; a 
Trapani 4 miliardi per faro 
oa-o pai te. senza spoetila 
z.or.e. 

Trapani h.i un piano d: f.ib 
bncaz.ono. ha un piano coni 
prrnsoriale bloccato a Paler
mo all'assessorato allo svilup
po economico, ma non ha un 
piano regolatore generale, non 
ha i piani particolareggiati. 
Se :! Comune non li elabora la 
città r.schia di perdere altri 
10 miliardi. 

I senza casa con la manife 
stazione di ieri hanno solle
citato il Comune perché prov
veda alla richiesta dei finan-
7.amenti por i'ediiiz a econo 
mica e popolare, al supera 
mento del regime v.nzol.s; co 
con l'approvaz.or.e delia lejtsro 
sull'equo canone entro .1 30 
e.ugno. ali'a^se:r.iar;or.e dello 
arce a tatto lo cooperative d: 
ab i ta tone . all'allarr?. ritento 
dell'area biella 167. al l 'assona
t o n e de; ir. tv.» dogli a'.'oee. 
popolar: ani: abitanti del con 
irò stor.co. 

« Non vogliamo p'ù vi vene 
in mezzo a: toni -. era scrit
to in un cartello Lo portava 
Giovanna Tempesta, una bam
bina di 4 anni che ab ta con 
la famiglie in un garage. E" 
stata mozzicata dai topi ad 
un dito e all'orecchio mentre 
dormivi. Suo padre Pietro è 
ammalato. 

A Trapani c'è la richiesta 
di 10 mila ea=e, ma se ne stan
no costruendo FO'O un centi
n a i Per quanto t rmoo anco
ra quelli come Giovanna do
vranno vivere in queste con
dizioni? 

t. r. 

Aperto a Cosenza 
il congresso 

regionale della Lega 
per le autonomie 

COSENZA. 6 
« Un impegno unitario delle 

forze autenomiste — Regio
ni. Province. Comuni — per 
uscire dalla crisi e per il rin
novamento della società e 
dello Sta to». Su questo toma 
si è svolto quest'oggi a Cosen
za. pressa il salone dell'ammi
nistrazione provinciale, il ter
zo congresso regionale della 
Lega per le autonomie e i po
teri locali, cui hanno parteci
pato alcune centinaia di am
ministratori comunali, pro
vinciali e regionali, dirigenti 
politici e sindacali provenien
ti da tut ta la Calabria. 

Il congresso si è aperto con 
le relazioni dei compagni Vi
sconte Frontera (PSD presi
dente regionale della Lega, e 
sindaco di Crotone, e Giovan
ni Riga <PCI) segretario re
gionale delia Lesa. 

Una manifestazione a Catanzaro per l'occupazione giovanile 

CALABRIA - Presentata all'assemblea regionale 

Lavoro ai giovani: mozione del PCI 
Chie.Ua l'adozione di interventi immediati — Respinto da tutti i gruppi demo
cratici un maldestro tentativo di resuscitare i fantasmi della «rivolta » reggina 

I funerali 
della compagna 
Ornella Pacini 

C A G L I A S I . 6 
U i » fo.is commossa i . campa

c i ' . di « T I ' C I . d. p * - ;n : . h» ojrie-
c ; j t o » i s~.s-3'.i e : i d. O r - c . a 
Ps: n". l ' n j ' j - s m ! :3-.Te C O T Ì J I Ì -
S'Ì e in' isìc's:» t!»c«Jjra .er: « 
c jw i j <J U T mj ie rna-sv-.-"*o 

Sc io state te C O T . J I stc CO.TÌ* 
Or-.e.'.ì P i t i — «li r cs-dato .a 
co-p^35-:3 S atea Soig J r.;. a s-ja 
s ; - r ; ; J o r ; ; cr-e f - - i ;b 'C — a 
t r ; j ' ; : T - i - s ^^-eiTo pjrJ.To J ;:;>-
cr; . QU2 : era a Caji zr . in L I 
g - j - .d : - : : : o 50POt«re iz , ; , o -
r « : j - » C: z::. I ioorio» . 

t - a r."cs:~!s '1 C3T>;ai-.o G o-
v:-. • L;y. ch i f j r.j. ; a ; ; - j < ; -
G.3 —s: e s*s.£?x.-'o '*S z^- •: ^:-
P;-: to c.2"Kto 2 cai} d 0-^?..a 
e Ftna,-.do Pi* .1 . .-.*: dojo9.1c-.-a. 
c i j . t i . a : m;t» rr>.. d - ŝ r-.T di. 
PCI d P2S!=9^ o 3 Caq '3 : ' d i 
Tcglittt i a Lorigo. » Paletta, • 5<oc-
c mir ro . ^ rar.t. a i n . A I ; O - J Sui
na dato l 't irre-no add.o ad Or-
ne!:a il segrt:*- o della Fed?.-az~oie 
d. Ca9i:»rì compagno A'.ztrx.. A se
gretario df l la Federazione d'. Car-
bon'a c.-»-np33io Anton o Saba, le 
sue compajne 6. tant i lotte- Lu
ciani P > a i f u , Silvana Aqa'lott- , 
C l a u d i Lodck>. Pe=p:na M j r a . Gra
ziella Maron j iu . i giovani e gli an
ziani comunisti della sezione « Rt-
naK'.ta » e delle altre sereni ca
gliaritane. 

Una corona — dei l 'UDI — por
tava scr.tta a lettere d'oro questa 
Irate: > Andremo evinti anche nel 
tuo noma, Ornalla ». 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 6 

Un ennesimo tentativo mu
sino d: strumentai.zzazione 
delle « vicende * di Rsgz.o e 
delie conseguenze «r.udi.^ar.L" 
che ne sono derivate f ?:r.o. 
s tamane. re;p:nto da t u " . : 
eruppi cons:l:ar. dell'arco c> 
mocratlcn che hanno :.oia
to nesl: .ntervent: dei cao:-
eruppo Barbi ro tDC>. Kos.-.; 
«PCI». Brun.i .PSDI- . M.ri
do (PSI>. Brunetti iPDLP» 
la necessità di indiv.da.irc 
e ro'.p.re : capirlo:!, della 
.•< r.vo.ta . In tal sen.-o. a! ter 
ni.ne del dibattito, e st.j'.o 
votato un emen.1anie.it 1 c.n? 
ha fatto derader.* u.ia ina
zione m.ss.r.a tendente a re
cuperare un ered.t") c e da 
tempo . fé.scisti hanno i>r;>-> 
a Ke2£:o Caiabr. i in cor\..v-
«ruenza della r.presa denie-.-ra-
t.ca. dello lotte s.r.daral: per 
:". lavoro e l 'orrupar.one. d: 
una più attiva pa r t e r .pa lone 
pepo.are all'az.one per :'. r.n 
novaniento economico e cu'. 
turale. 

Con l 'emendamento appro 
vato da DC. PCI. PSI. P3DI. 
PDUP si rileva eh?, .n rela
zione ai fatti d: Reg%.o Ca
labria. centinaia d: giovani 
sono rimasti coinvolti « in 
una serie di vicende proces
suali: che l'esistenza di cari
chi pendenti costituisce un 
ostacolo per un possibile sboc
co occupazionale di questi 
piovani: che. a 5 anni dai 
fatti eversivi, nessuno degù 

ispiratori, dei promotori e de
si: esecutori materia.: d: jr.v 
v:ssim: ep.sod: d vo'.enza è 
.-tato. f:r.o a o r i . , cn.p.t ) da'-
la giustizia *. Perca :• C'ondi 
eiio regionale .inspira « u n 
rapido svolgimento dei ori-
cessi nei qua.: ^:a pree.-a la 
:nd:viduaz:o:ie delle re.-?">:i 
."ar>.l:tà de: promotori e de*.. 
e-erutori d. gr ivi violenze » 
e, nel contempo. .< compren-
.-.vo l 'atte^».amenta della z.u-
~:.Z..Ì verso qu-*. ;iovan. in 
buona fede. v. t t . : if dell'ever-
>.one fascista ». 

li gruppo co:r.un.-:a ha p i . 
pre.-"t n ta to un ì :r. >.':_>:ie .>n 
cu., .n re'..i/..i.».e .;'. i: .tv.-.-.-
mo fenomeno ae.ia d.sccr : 
pa/.one £.ova:iia\ .1: rh.. :io 
r. » ".'ad.>Z.:J1V d. a.-u.v. prev-
veS.menti immed.at; e .a f»on 
voc.ti.on-e — d'.:i". e.-a t.on .a 
Co:i>alt.» e (..•:». tut te le : :r/"» 
polit.c.ie e sor..»"., .nte. e->-a:e 
a..o .-.v.luppo rie.i.i :ee:o:ie — 
d. una conferei!/-! .ej.i .-.i .e 
sull'occupazione ^.ov.«r...e ». 

In particolare s. rh.e.1n al 
la giunta region.tle: " d: ut. 
'..zzare con speditezza i fo.id. 
del piano d, emergenza na 
z.onale: di dare i.iimed.ato 
avvio ai cor."i di formaz.on-e 
professionale per il persona 
le paramedico: di predisporre 
proposte di ieg?e necessar.e 
allo sviluppo dei settori de. 
servizi sociali e che possano 
interessare l'occupazione p.o-
vanile: d; definire i provvedi
menti d: competenza della 
giunta, per i quali esistono 
finanziamenti s tatal i , di so. 
lecitare ; Comuni per ia co-

.-,*"i7:one d"el: as;li nido /.a 
ammessi a contributo; d. p: 1 
grammi» re ed utilizza re 1 
fond: per la formazione prò 
fessmna'e nell'ambito de". 
p.ano ri: avviamento al la
voro de. g. •)•,;»n:: d: oz.tan.z-
zare ne'.l'amb.io de. dipari. 
menti d. po.it.ca economica 
e di politica soci.-.le un grup
po d: l.tvoro :ntere-.-»aio a. 
problemi g:ovan..i ». 

Inoltre si attenua la nere? 
s:*à «di dare, r.-elia renfe 
renza economica rez.or.aie. r. 
r.alto a. prob'.em. de. "orca 
paz.or.e eiovanne ed in e..e"-
•ua.c: d. creare u ia can-.il-
"a per : prob.eni; de. ».o-.ar.. 
t'ormata da - ni.sr «'.. ie.'e.e 
zappre.ìf r.tant. de. p i r : . : : pò 
l:t:c. e d-ezl. ent. loca..: d. 
procedere, aif.dand 1.0 a: co-
man:, ad u.i e'T.s.ni- rito d •'.-
.a d.-arcuo «/..ine _ \ i \ t.ì..e 
y,i-.- fasce. ..ve'... (• /itile: ci. 
procedere rap.d.-.m:.ite ai v.t 
ro d. .czz: e i e p i s p i n i re. 
rant.re sbice Ì: .>-~J r..i/..-.r.a'.i 
1 quale la legge su; con-JÌ 'o 
ri. r-u; ben: i t i ' t ' i :al: si", r. 
nanarr.ento del. ambiente, su. 
la formazione profes^.or.alei: 
d: definire, d'inte.-a con :'. 
dipartimento d: S.ienze dei 
l'educaz.one de-l'Univerntà 
statale della Caiabr.a. le li
nee di un p.ano di alfabetiz
zazione per la nostra regio
ne, la cui elaboraz.one opera
tiva venga predispasm dalla 
g.unta ed at tuata dai Co
muni ». 

Enzo Lacaria 

« L'attuale amministrazione 
ha dato prove a sufficienza 
— si legge in una nota del 
PCI — di non comprendere 
(come dimostrano i gravi ri
tardi negli adempimenti per 
l'istituzione dei consigli di 
quartiere) l'urgenza della pro
mozione della più ampia par
tecipazione dei cittadini alla 
gestione del potere locale, in
dispensabile per riscattare la 
citta dal ruolo subalterno 
impostole dai ristretti inte
ressi delle forze della specu
lazione, del facili affari e del 
parassitismo». * 

Al contrarlo l'attuale am
ministrazione si sta distin
guendo per la prassi ricor
rente del rinvio dei proble
mi più urgenti e gravi della 
città. L'insensibilità, e l'iner
zia si riflettono pesantemen
te anche negli intollerabili 
ritardi con cui si procede alla 
convocazione del consiglio co
munale, che risultu di fatto 
esautorato delle sue fonda
mentali funzioni e preroga
tive »-

« Sempre più l'attuale giun
ta si dimostra strutturalmen
te incapace di offrire un qua
dro organico di riferimento 
e di intervento per l'attività 
comunale. La maggioranza 
sembra preferire una soprav
vivenza fondata sugli antichi 
equilibri della lottizzazione 
del potere nei vari assesso
rati ed enti. Intanto i vecchi 
gruppi di potere della DC — 
ancorché disposti in ruoli di
versi ed apparentemente con
trastanti --• continuano ad 
esercitare tutta quanta la lo
ro prevaricante e paralizzan
te presenza ». 

«Qui sta la ragione vera 
dei ritardi, delle inadempien
ze, dell'inerzia, dell'immobili
smo. Non si intravvedono 
soluzioni in ordine al pro
blema della casa. Si avvia 1* 
città ad un'altra estate di 
restrizioni nella erogazione 
dell'acqua; si lasciano inuti
lizzati i fondi già messi a 
disposizione dalla Cassa del 
Mezzogiorno per la costruzio
ne del depuratore: si evita 
di intervenire in modo serio 
e produttivo nella crisi, or
mai prossima al disastro, del 
settore dei trasporti e del
l' ACT. Ancora si temnoreg-
gia nella improcrastinabile 
adozione dei necessari stru
menti urbanistici (varianti al 
PRG e ai piani partlcolares-
giati). col doppio risultato 
negativo di determinare la 
paralisi edilizia, soprattutto 
nelle frazioni, e di lasciare 
mano libera alla speculazio
ne nelle più centrali arce ur 
bane >'. 

Per porre rimedio a que
sta situazione, il PCI •_':u:li-
ca insufficiente ed inadegua
ta l'attuale amnnni-'.iaziont'. 
E' altre.ii mutile ogni espe
diente tendente a favorire 
puri e «.empiici n-.-e?tainen-
ti e nequiiibri interni alia 
coalizione di governo. 

« I>a gravita dei problemi, 
le resistenze da vincere per 
avviarli a soluzione, nonché 
la accresciuta coscienza e vo
lontà di partecipazione dei 
cittadini, le pur reai; possi
bilità di soluzione della dram
matica cris». che travaglia la 
vita del capoluogo isolano. 
impongono p.u che ma: a 
tutt i 1 partiti autononi.-sti — 
sostiene il PCI - - un'intesa 
politici programmatica tale 
da rendere conerei.» ed opc 
rante l'asp.razione, coai d:f-
!usa tra : lavoratori e le 
forze sane ed operose, ad un 
nuovo modo di ee.-^iire :! go
verno della e.ita -:. 

li comitato c.ti.iil.no del 
PCI .-.. v r.un.-:i ::. >.'.re per 
esaminare 1 problemi della 
iniziativa polii.ca dei partito 
e tracciare il piano d: atti-
v.tà secondo le indica?.or.: 
."Caturte dalla conferenza s.o! 
tasi .1 12. 1.1. H marzo. In-
trodot 'o da una re.az.one df-i 
.-ezrei.irifi de.ia Federaz one, 
compagno Iz.cio At/"n:. :: di 
batt . to ha particolarmente 
t ra t ta to 1 d.-.irnir.ut.e. probie 
in: dél. 'ccrJpazicn-. 

Dal.a r.u.i.cne è •"nier.-a 
una forre dcr.anc.t del <aos 

e delia paratia, entro cui ap 
ixnono costretti quasi tutti I 
."• tlori fondamentali deila vi
ta c.ttadina. per l'inerzia e 
.' immobilismo sempre p.ù 
zzavi dell'attuale giunta co 
mun.i.-e Al ternz.iie dell» r..i 
n.oi.-e .. rou..;u'u i z z . j i r i 
•ia prcced.ru a..'e!ez.o:ie fi-.-. 

i-.-cretarco, ci«"l:'e-ec.;*.vo ede:-
.e con'.:r..s-:rr.: / i . lai oro: 'il 

zompa_;to rlu.'éii.o Ozr-.i. n.en. 
oro rie.la .-cereiez.a te.i-ra '• 
e staio «-letto sfz.e 'ar .o oà 1 
com.tato c.*t»d.r.o Sono s*a-
t. ( inaniai. a far p*r 'e ri^'-
l'esecutivo. : n.-.: e me- ad Orrù. 
; conipacm Lu.g. Colori. Ma 
r.o Costenaro. Ignaz.o Melo-
ri: e Antcn:o P.nna. Sono sta 
t: eletti re=ponsab:!i de'.e 

rr»:riir...»:on: d: lavoro- Fz.in 
co Ca.iu iquart .cn i. Ignaz.o 
Meloni icasa ». Gio-.ann: Rug-
ceri iopera..»», Emanuele Sau
na «sanità e sicurezza socia
le). Paola Mura (scuola e cu! 
tura». Giuseppe Marc: iben: 
culturali e associazionismo). 
F ranco Caruso 1.stampa e 
propaganda). Antonello Mur-
già (commercio 1. Stefano Des 
»y (trasporti). Eugenio Orrù 
1 progra mmazione ). 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. « 

Elezioni domani e dopodo 
mani si svolgeranno nelle set
te facoltà della Libera uni
versità abruzzese degli «nidi 
«Cabrieli ' D" Annunzio <> di 
Chic l i . 

Dopo i mavì momenti «li 
tensione della settimana scor
sa in seguito ad un..» serie di 
incidenti che avevano visto ili 
Ironie giovani militanti 111 or
ganizzazioni della sinistra ex
traparlamentare. 17 dei quali 
sono stati denunciati all'auto-
lità giudiziaria, e eruppi di 
provocatori del FUAN e del 
Frotne della gioventù, a Chieti 
sembra es.-,ere tornata la cal
ma anche «razie all'enorme 
senso di resixmsabililà dimo
strato da! CUDÙ, la lista uni
taria che comprende comuni
sti. stK-Uili.sti. repubblicani e 
quest'anno anche 1 mi ' i tan ' i 
«lei PDUP v «li alcuni collet
tivi politici autonomi e demo 
da t ic i nel censo della prò 
pria campaena elettorale per 
la statizzazione e la ritortila 
dell'ateneo abruzzese. 

«Noi puntiamo — si legge 
in un documento diramato 
Ieri dal CUDÙ — ad un di 
scorso il più passibile unit-i 
no tra gli .studenti evitando 
l>a contrappesi/ione e la spac
catura politica ed ideologica 
che serve .-olo a quelle iorze 
che non vogliono un movi
mento desìi Fturient! forte ed 
ur.ito su contenuti di riforma. 

« Il CUDÙ non e. pertanto. 
e non vuole essere una lista 
di partito (come 1D «• FUAN» 
ma hit .sempre cercato l'ap 
prr io costruttivo «li tutte le 
forze politiche democratiche 
e;l antifasciste anche <h <i:-
verso onenUimento ideologico 
sul proprio programma di 
rinnovamento dell'università 
abruzzese. La nostra linea 
politica e le nostre propeste. 
lunei dall'essere puramente 
sanatorie (vedi programma di 
ID» di un sistema che va 
i idiealmente cambiato, reno 
invece espressione «li una 
chiara coscienza della realtà 

Le liste del CUDÙ 
Candidati al Consiglio 

d'Amministrazione: 
1) Ricci Teddi 
2) Marchionnn Luciano 
3) D'AlessandroSimonef a 
1) De! P.<\!o Vincenzo 
5) D-ll'Ol.o Lino 
6) larlori Antonio 

Candidati all'Opera Uni
versitaria: 
1 » Pen:ien ' r An'on.o 
2» Cutare'ia Rocco 
Hi Di Paolo Frane, -co 

umvers-itaria per la comprer 
si ine ulobaie e sociale dei 
MIDI itrav: problemi. 

K Ci battiamo — continua 
il documento — per la utatzz 
/a/zone cerne «superamento 
dell'attuale Munizione di di-
.-.'.'reitazione che investe tutti 
«eli aspetti della vita del no 
stro ateneo; e per introdurr-
elementi di riforma in dire 
/ione di un nuovo modo di 
intendere la ricerca scicntiP 
cu (in collegamento crei i' 
territorio) e l'attività didat 
tica attraverso una s t ru t tur i 
dipartimentale contro 11 t e 
Miivo democristiano di pei 
pctuare il sistema di poter 
elio si e venuto a creare in 
torno all'ateneo >>. 

Altro obicttivo delift lista 
unitaria è quello del diritte. 
allo .studio inteso come lotta 
per la realizzazione «li servizi 
aperti alle altre componenti 
.siKiali. <> Non riteniamo — è 
scritto nel documento — gli 
t.indenti un blocco «separato. 
ma un blocco profondameli)<• 
integrato con la società. 11 
problema mensa esemplifica 
(•uesto concetto: oltre un ini 
L'horamento qualitativo n 

quantitativo delle sue Rtrui 
ture è necessario che essi 
diventi un servizio sociale 
aperto a tutte le componenti 
«iella città. Diritto allo stu
dio. quindi, anche come deli 
miti7irne dei blocchi di carat 
fere finanziario (alto costo 
delle tasse, delle infrastrut
ture» atti a seleziomre eli 
•»iudenti a t 'uando la politica 
<>csi.-tenzinl«e e discriminato
ria demorristiana che infor
ni t la gestione dell 'Opero 
universitaria. 

Ci battiamo, quindi, por il 
legittimo usufrutto di servizi 
.itabih 1» sicuri respingendo 
le preposte tappabuchi e m 
concludenti delle altre liste su 
questo tema che mirano e-sclu 
sivament»? al miglioramento 
della qualità del cibo, a! 
proluneamento dell'orarlo di 
apertura della mensa (ID) o 
ad un demagogico raddoppia 
mento «Iella quota del prosala 
rio .FUAN). 

"Ci batti imo. inolire, per 
Io sviluppo e la crescita della 
Cooperativa libraria univer:«i 
tar . i abruzzese 1CLUA1 cerne 
t'-ni-'tivo di « r,n> rapporti ai'1 

monopolizzazione della «-altura 
e a ila specula/.lone della qua 
le e «izL'ttto. La nostra linei 
politica aniifa.sci.sta e demo 
oratici — conclude il do-u 
mento — oontr.i.«-:a «»vmi for 
ma «li opp-nullismo derr.-t 
eolico di copertura a man' ' 
vr" chiaramente reazionari' 
.« fa.scLs'e. Invitiamo, periaz. 
to. tutti eli jitudenti alla vi 
L'ilanza per ev.tare il r.p • 
ter-: delle provocazioni lasci 
ste dei giorni scorsi ». 

f. p. 

Dal PCI a L'Aquila 

Proposto un censimento 
del patrimonio 

storico-ambientale 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. -ì 
' D i fron'e a ceri: episodi 

che stanno con.prorr.^iier.do 
.ri modo p»urct.o ;,» ì t rot tu
ra uran.si.oa rr.fd.'w.-j-e dei 
centro stor.ro dell'Aquila e 
d'-lla sua p-rifer.a — l'ult-
rr.o clamoroso ep.sorlio «-
quello d. una pi*. .?;:r.i d-1 
qr - i l roc^n 'o dimol.ta «• ;-o-
si.i i.'a ab.i-.iv.iniè:»*-- «0:1 un 
ed.t.cto .lì ceme.'i'o .ir.nato 
re.la zoz.a «i. P--ii.no — 
«•mez?e> la r.fce^<:"a d: "in 
iT.Va.reevo ee.*"n̂ » s*ac*:s*i-
00 del pi ' ::tr.on.o -zv>r:ei 
:n.b» n'alo d.-l Cor...i.ie d. 
I.'An i.'.a 

Tal-.- v r . i . f a u: f .calmen"-'' 
r:ch.«.->*.» «o:. un ì .nterrotza-
znri" r:vn," < a! -indaco riel-
l'Aqui'a ri»', «orr.pizno Anto-
: io Ceni:, capogruppo d«"-". 
PCI al Coiiiig.o Conni."ile. 
•• re-1 o.izcrz.odo :iec-e.iì «r.a 
appunto dal r pi» r.i. d: «le-
prerabii: ep.sodi perpetrati 
contro il p.vr.mnr»:o s'or.co 
ari.s.i:co. per prevenir'» ul»e-
riori deger.er.i7:onl e p"-r una 
corrotta utilizz.iz.one del cen 
tro storico. 

In proposito, sarebbe utile 
sapere — anche attraverso 
la riunione richiesta da Cen
ti per una tale verif:ca — 
quali sono 1 criteri «eoiiscr-
vat.v; .. della Sovrintendenza 
che, per esemp:o, ha avoca-

•o a s^ :! progo-'o d: re-*au 
:o d"\ f-.rezi'esj-o pilazzr» 
Vas 'anni Corsi del barone 
Pcli^erini. .c.:*o in P.azza 55an 
P." ' :o. producondo un prò 
:vi to di r lsirufuraz.one ch^ 
pr^vo-do l.K. esterno sotto 11 
«y;»r> d^lii farriala con un 
;i iT.'-n'o «i-li ì vo'uni'-* .-.a .n-
•*»rr. 1 d: o.rca ì«>00 rr.^T: cu-
b. <.'»• »':/z «n-lo m o t re un 
.•no irta meni o in p.u in con 
'r.i.-'o enrh^ con "••» norma".-
• ••• s in ta.-.••». contro l'.nizla 
!•• pìr-r-e «!•»'.'.•> romrr.iss.on*» 
':i.ii7.a. r-c-n'-'-mt-nt" r.oon 
t - rmi io . che <v.clude catodo-
r.cani'-nv- .urr'-z* vozime-
•z.ri v.s.b:;: rili'es'orno eA 
,ip»r*:;r.i d. lue;. 

A il .11 o 2 a rr. e :i 'e 5 ?. re bb? op-
piri.ino c«i.Tiftceie con qua 
lo rr.-To vaco. . . i. co la So 
vriniendenza ha v.ncolato 
m'azea «opra il Torr.one. as-

s"?:n"» ÓA\ Comur." ad una 
cooperativa PEEP. facendole 
T>T?TC:Ò perdere la passibilità 
d: edificire. menir*» nella 
s'osso zona aree destinate al-
1TACP sono risultate libere 
da o?ni vincolo. *» come viene 
giustificato lo scempio fatto 
nella pav.mentazionc di Co
sta Masciareli: e quello che 
si vorrebbe fare, sempre In 
oonsenionza di vincoli dell» 
Sovrintendenza, di via Ghul-
baldi. 

Ermanno Arduini 
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